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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 2 luglio 2014. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.05.

Sull’ordine dei lavori.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, eviden-
zia che l’Assemblea è in procinto di ini-
ziare la procedura di elezione di un Se-
gretario di Presidenza. Ha tuttavia acqui-
sito l’unanime consenso di tutti i rappre-
sentanti dei gruppi in Giunta a svolgere
comunque la seduta odierna, con l’intesa
che i lavori saranno organizzati in modo
tale da consentire ai colleghi di parteci-
pare al voto in Assemblea nel corso della
seconda chiama.

La Giunta prende atto.

Sul conflitto d’attribuzione di cui all’ordinanza della

Corte costituzionale n. 150 del 2014.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che la Giunta è chiamata ad esprimere i

propri elementi di valutazione in vista
delle conseguenti determinazioni dell’uffi-
cio di presidenza e dell’Assemblea sul
conflitto di attribuzione dichiarato ammis-
sibile con ordinanza della Corte Costitu-
zionale n. 150 del 2014.

Il conflitto è stato elevato dal Tribunale
di Torre Annunziata a seguito della deli-
berazione parlamentare del 16 ottobre
2013 relativa alla insindacabilità, ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione, delle opinioni espresse dal de-
putato Aniello Formisano (di cui al Doc.
IV-quater, n. 2 – XVII legislatura).

Avverte che il termine per la costitu-
zione in giudizio della Camera dinanzi alla
Corte costituzionale scade il 7 agosto 2014.

Riepilogando quindi, sinteticamente, i
fatti che hanno originato il procedimento
giudiziario, ricorda che la frase « delin-
quente di centro-destra, perché tale era »
– resa in un contenitore televisivo – è
stata ritenuta diffamatoria dal sindaco
uscente di Torre del Greco, Ciro Borriello,
mentre, secondo l’onorevole Formisano, le
sue parole si riferivano evidentemente al-
l’ex deputato e sottosegretario all’Econo-
mia e alle Finanze Nicola Cosentino, il

Mercoledì 2 luglio 2014 — 3 — Giunta per le autorizzazioni



quale si è sempre vantato di essere l’ef-
fettivo dominus in Campania di Forza
Italia, prima, e del PDL poi.

Come detto, la Camera dei deputati, a
maggioranza, nella seduta del 16 ottobre
2013 ha dichiarato l’insindacabilità delle
opinioni espresse.

In tal senso si era pronunciata, an-
ch’essa a maggioranza, la Giunta per le
autorizzazioni.

Propone, al riguardo, di esprimere un
orientamento favorevole alla costituzione
in giudizio della Camera dei deputati.
Precisa che tale proposta non è in alcun
modo legata alla fattispecie specifica cui
l’ordinanza si riferisce, ed anzi – nel caso
concreto – egli stesso aveva manifestato
profili di dubbio sulla effettiva operatività
della prerogativa dell’insindacabilità par-
lamentare.

Tuttavia, ritiene che in tali occasioni –
ovvero ogni qual volta la Giunta sia chia-
mata a fornire propri elementi di valuta-
zione in tema di conflitti di attribuzione –
debba prevalere il principio secondo cui è
preferibile pronunciarsi per la difesa in
giudizio della deliberazione assunta a suo
tempo dall’Assemblea.

Solo partecipando al giudizio la Ca-
mera può infatti rappresentare le argo-
mentazioni poste a fondamento delle de-
cisioni assunte, consentendo così alla
Corte di disporre di tali elementi per il suo
giudizio.

La Giunta approva la proposta con 12
voti favorevoli e 1 astensione.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che riferirà l’esito della votazione
testé svolta alla Presidente della Camera.

Sul conflitto d’attribuzione di cui all’ordinanza della

Corte costituzionale n. 161 del 2014.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che la Giunta è chiamata ad esprimere i
propri elementi di valutazione in vista
delle conseguenti determinazioni dell’uffi-
cio di presidenza e dell’Assemblea sul
conflitto di attribuzione dichiarato ammis-

sibile con ordinanza della Corte Costitu-
zionale n. 161 del 2014.

Il conflitto è stato elevato dalla Corte
d’appello di Bologna a seguito della deli-
berazione parlamentare del 19 settembre
2013 relativa alla insindacabilità, ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione, delle opinioni espresse dal de-
putato Gianluca Pini (di cui al Doc. IV-
quater, n. 1 – XVII legislatura).

Avverte che il termine per la costitu-
zione in giudizio della Camera dinanzi alla
Corte Costituzionale scade il 7 agosto
2014.

Ricorda che la controversia scaturisce
dalla richiesta di risarcimento dei danni
non patrimoniali da parte dell’ACER
(Azienda Casa Emilia Romagna della pro-
vincia di Forlì-Cesena, in persona del suo
rappresentante Ellero Morgagni), nei con-
fronti dell’onorevole Gianluca Pini, che era
deputato anche all’epoca dei fatti, per una
serie di sue dichiarazioni pubblicate sulla
stampa locale nel giugno 2009, recanti
espressioni ritenute offensive e non veri-
tiere.

Le dichiarazioni in oggetto sono state
rilasciate in riferimento a due diverse
vicende. La prima riguarda un appalto per
lavori di ristrutturazione immobiliare, in
cui il deputato accusa l’ACER di malco-
stume, di speculare sulla sicurezza, di
svolgere lavori in modo irregolare e, più in
generale, di partecipare ad un sistema di
favoritismi nella gestione della cosa pub-
blica « da fare impallidire tangentopoli ». La
seconda vicenda concerne invece il com-
mento dell’onorevole Pini all’azione giudi-
ziaria intentata dall’ACER nel momento in
cui l’investimento in titoli della Lehman
Brothers si rivela fallimentare (« È come se
un tossico beccato con della droga si giu-
stificasse denunciando il pusher »).

Il deputato Pini, nel 2012, è stato
condannato in primo grado con sentenza
provvisoriamente esecutiva al risarcimento
dei danni pari a 10.000 euro per l’ACER
e altrettanti al suo presidente Morgagni.

Come detto, la Camera dei deputati, a
larghissima maggioranza, nella seduta del
19 settembre 2013 ha dichiarato l’insin-
dacabilità delle opinioni espresse.
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In tal senso si era pronunciata, all’una-
nimità, la Giunta per le autorizzazioni.

In base alle motivazioni già espresse
con riguardo al precedente punto all’or-
dine del giorno, propone di esprimere un
orientamento favorevole alla costituzione
in giudizio della Camera dei deputati.

La Giunta approva la proposta con 12
voti favorevoli ed 1 astensione.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che riferirà l’esito della votazione
testé svolta alla Presidente della Camera.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA.

Domanda di autorizzazione ad eseguire la misura

cautelare della custodia in carcere nei confronti del

deputato Giancarlo Galan (doc. IV, n. 8).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 25
giugno 2014.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che nella scorsa seduta la Giunta ha
deliberato la richiesta di proroga fino
all’11 luglio 2014 del termine di cui al-
l’articolo 18, comma 1, del Regolamento,
con la precisazione che di tale proroga,
richiesta in via precauzionale, la Giunta si
avvarrà solo ove non si verifichino le
condizioni per concludere l’esame entro il
termine ordinario.

Comunica altresì che il deputato Galan,
nella giornata di ieri, ha trasmesso un’ul-
teriore memoria, corredata da alcuni al-
legati, che è a disposizione dei colleghi.

Gianfranco CHIARELLI (FI-PdL), con
riguardo a tale ulteriore memoria, eviden-
zia l’esigenza di disporre di tempi suffi-
cienti per approfondirne i contenuti. Os-
serva, infatti, che le argomentazioni pro-
dotte dal deputato Galan, ad esempio
quelle ulteriormente chiarificatrici della
sua capacità reddituale, siano meritevoli di

particolare attenzione, dal momento che,
sembrano mettere radicalmente in crisi
l’intero impianto accusatorio.

Inoltre, meritevole di attenzione è an-
che la novità legislativa introdotta con il
decreto legge n. 92 del 2014 che, all’arti-
colo 8, modifica il comma 2-bis dell’arti-
colo 275 del codice di procedura penale,
stabilendo il principio secondo cui non
può più applicarsi la misura della custodia
cautelare in carcere se il giudice ritiene
che, all’esito del giudizio, la pena detentiva
da eseguire non sarà superiore a tre anni.

Invero, il provvedimento giudiziario og-
getto di esame richiede inevitabilmente di
essere rivalutato alla luce del citato ius
superveniens, entrato in vigore il 28 giugno
scorso, e ciò giustifica una richiesta di
sospensione del procedimento in Giunta di
cui fa formalmente promotore.

Paola CARINELLI (M5S) si oppone alla
richiesta del collega, ricordando come la
Giunta abbia il dovere di rispettare ter-
mini regolamentari che, peraltro, si è già
deciso di prorogare. Nessuna ulteriore
proroga è quindi ammissibile, essendo do-
veroso deliberare nei termini che la
Giunta stessa in modo pressoché unanime
si è data, senza alcuna dilazione derivante
da memorie difensive tardivamente pro-
dotte o che dovessero nel frattempo per-
venire.

Antonio LEONE (NCD) rileva che la
proposta del collega Chiarelli, certamente
fondata nelle sue motivazioni, può essere
accolta purché sia chiaro che non vi è
alcuna volontà dilatoria di andare oltre i
tempi che il Regolamento assegna alla
Giunta e, dunque, della data risultante
dalla proroga del termine che la Giunta ha
deliberato nella scorsa seduta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ritiene
che un punto di equilibrio possa trovarsi
nella scelta di aprire il dibattito nella
seduta odierna, proseguendone lo svolgi-
mento in una successiva seduta e fissando
altresì entro il termine dell’11 luglio la
data in cui avranno luogo le dichiarazioni
di voto e la votazione finale. Ciò consen-
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tirà a ciascun membro della Giunta di
approfondire le questioni poste all’atten-
zione dal deputato Galan, senza tuttavia
impedire di esprimere le proprie posizioni
a coloro che ritengano di farlo già oggi.

Anna ROSSOMANDO (PD) dichiara di
condividere pienamente l’organizzazione
dei lavori proposta dal presidente, rile-
vando che da parte del suo gruppo vi è
interesse ad un approfondito dibattito ma
anche la convinzione che, tuttavia, esso
debba necessariamente concludersi entro
il termine, già prorogato, dell’11 luglio.

Mariano RABINO (SCpI), relatore, co-
glie l’occasione per ringraziare il presi-
dente di aver assunto nella scorsa seduta
l’iniziativa in merito alla proroga del ter-
mine. Infatti, pur dichiarandosi nelle con-
dizioni di poter esprimere già nella seduta
odierna un proprio orientamento, ritiene
quanto mai utile disporre di tempo ag-
giuntivo per le ulteriori valutazioni solle-
citate dalla memoria del deputato Galan e
dal dibattito in Giunta.

Paola CARINELLI (M5S) intervenendo
nel merito della discussione, evidenzia
come le argomentazioni difensive espresse
dal deputato Galan nel corso della sua
audizione e nelle memorie prodotte, non
appaiono convincenti ed anzi sollevano
ulteriori interrogativi. Genera perplessità,
ad esempio, la versione dei fatti concer-
nenti il versamento di una dazione cor-
ruttiva presso una banca di San Marino ed
il relativo prelievo, che addirittura sarebbe
avvenuto con un semplice fax, il tutto a
sua insaputa e senza che abbia in alcun
modo reagito.

In sintesi – nel riservarsi di svolgere
più complete valutazioni in sede di dichia-
razioni di voto – ritiene che nel corso
dell’esame ed anche nell’ultima memoria
difensiva non siano emersi elementi da cui
desumere la sussistenza di intenti perse-
cutori nei confronti del deputato Galan.

Franco VAZIO (PD), osserva che, ad un
primo esame, la memoria difensiva depo-
sitata ieri dal deputato Galan non fornisce

elementi ulteriori rispetto a quelli emersi
dalla documentazione già trasmessa, ma
sviluppa gli argomenti già trattati e defi-
nisce con maggiori dettagli il quadro della
situazione economica-reddituale del desti-
natario della misura custodiale.

In relazione alla recente modifica del-
l’articolo 275 del codice di procedura
penale cui ha fatto riferimento il collega
Chiarelli, deve presumersi che i suoi effetti
si possano esplicare esclusivamente su un
piano processuale, legittimando eventual-
mente un’impugnazione della misura cau-
telare disposta, senza incidere minima-
mente sulla valutazione della sussistenza
del fumus persecutionis da parte della
Giunta. È poi tutta da dimostrare la
circostanza che la stessa novità legislativa
abbia realmente rilevanza nel caso in
esame.

Nel ricordare che non spetta alla
Giunta entrare nel merito delle accuse, né
esprimersi sull’attendibilità dei testimoni
utilizzati dalla pubblica accusa, reputa le
imputazioni rivolte nei confronti del de-
putato Galan di particolare gravità per la
dimensione organizzativa, per la rilevanza
economica e per la durata della condotta.
Ritiene che, ad oggi, il quadro accusatorio
sia sufficientemente circostanziato, docu-
mentato e anche probatoriamente fondato,
se rapportato al fatto che ci si muove pur
sempre in una fase preventiva di irroga-
zione di misure cautelari. Richiama, in-
fatti, la presenza di elementi fattuali rac-
colti dall’accusa che circostanziano le di-
chiarazioni eteroaccusatorie, come nel
caso delle interferenze nell’attività della
Commissione VIA o del bonifico e del
successivo prelievo operato sul conto ac-
ceso presso una banca di San Marino.

Rileva come le argomentazioni sotto-
poste dal deputato Galan all’attenzione
della Giunta affrontino il merito delle
questioni, essendo volte principalmente ad
escludere il suo coinvolgimento nelle atti-
vità criminose, ma si soffermino solo mar-
ginalmente sulla sussistenza del fumus
persecutionis. Ricorda, a tal proposito, che
nel corso della sua audizione il deputato
Galan ha dichiarato di non sentirsi per-
seguitato dalla magistratura, sostenendo
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invece che il pubblico ministero sia stato
fuorviato dagli atti erroneamente predi-
sposti dalla Guardia di finanza con par-
ticolare riferimento alle relazioni concer-
nenti la sua posizione reddituale. Peraltro
le giustificazioni fornite dal Galan in re-
lazione alle operazioni contabili sopra ri-
chiamate, a suo avviso, appaiono piuttosto
deboli.

Soffermandosi sugli elementi stretta-
mente attinenti alla valutazione del fumus
persecutionis, osserva, in primo luogo, che
la ritardata iscrizione nel registro degli
indagati non ha comportato una lesione
delle prerogative della difesa, trovando
presumibilmente giustificazione nel se-
greto istruttorio che ha assistito la fase
delle indagini.

Anche la circostanza che il pubblico
ministero non abbia ritenuto di ascoltare
il deputato Galan, non può rappresentare
un indice sintomatico dell’intento perse-
cutorio dell’autorità giudiziaria, in quanto
non vi è un obbligo in tal senso e, peraltro,
ciò non costituisce una anomalia rispetto
alle consuete strategie processuali utiliz-
zate dagli organi inquirenti.

Svolge, infine, alcune riflessioni sul ri-
corso alla misura cautelare della custodia
in carcere, evidenziando tuttavia come non
spetti alla Giunta esprimere valutazioni de
iure condendo, dovendo essa limitarsi a
verificare la sussistenza di eventuali vio-
lazioni di norme esistenti nelle quali po-
trebbe ravvisarsi un intento persecutorio
della magistratura.

Quanto poi al pericolo di reiterazione
del reato, ritiene che il giudice per le
indagini preliminari abbia corredato la
richiesta della misura cautelare addu-
cendo motivazioni ragionevoli e fondate,
sia dal punto di vista oggettivo che sog-
gettivo, nonché fornendo sufficienti prove
documentali.

Conclusivamente, preannunciando che
il suo gruppo si riserva di svolgere ulte-
riori valutazioni nel prosieguo del dibat-
tito, reputa che gli elementi sui quali il
deputato Galan fonda la sussistenza del
fumus persecutionis nei suoi confronti non
siano ictu oculi convincenti, e ritiene,
invece, che il quadro accusatorio delineato
debba essere valutato con particolare at-
tenzione.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, rinvia il
seguito dell’esame che, come concordato,
proseguirà la prossima settimana in due
sedute che si riserva di convocare in orari
compatibili con l’andamento dei lavori
dell’Assemblea.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 luglio 2014.

Audizione del professor Sandro Amorosino, nell’am-

bito dell’esame della proposta di legge C. 1761

Dadone, recante « Modifica all’articolo 24 della legge

7 agosto 1990, n. 241, in materia di accesso dei

membri del Parlamento ai documenti amministrativi

per esigenze connesse allo svolgimento del mandato

parlamentare ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI.

La seduta comincia alle 15.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

Nuovo testo C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 giugno 2014.

Dorina BIANCHI (NCD), relatore, fa
presente che il provvedimento è stato
ampiamente modificato all’esito dell’esame
svolto in sede referente dalle Commissioni
riunite.

Ricorda che all’articolo 1 è stato pre-
visto che il credito di imposta è ricono-
sciuto anche ove le erogazioni siano de-
stinate ai soggetti concessionari o affida-
tari degli stessi beni.

È stato altresì previsto che le somme
così elargite sono versate all’erario e rias-
segnate allo stato di previsione della spesa
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, per essere utiliz-

zate secondo la loro destinazione (articolo
42, comma 9, del decreto-legge n. 201 del
2011-legge n. 214 del 2011). Inoltre, sono
state precisate le misure per garantire la
pubblicità e la trasparenza.

All’articolo 2, che prevede interventi
per accelerare la realizzazione del Grande
progetto Pompei, è stato stabilito, tra l’al-
tro, che il direttore generale di progetto
adotta un piano di gestione dei rischi e di
prevenzione della corruzione.

Ulteriori disposizioni riguardano il
Piano strategico per lo sviluppo delle aree
a cui si riferisce il piano di gestione del
sito Unesco « Aree archeologiche di Pom-
pei, Ercolano e Torre Annunziata ». In
particolare è stato specificato che la pro-
posta del Piano è redatta, sulla base delle
indicazioni fornite dal direttore generale
di progetto, dall’Unità Grande Pompei, ed
è presentata dallo stesso direttore generale
al Comitato di gestione, che la approva ai
sensi degli articolo 14 e seguenti della
legge n. 241 del 1990.

L’articolo 3 prevede la nomina, entro il
1o luglio 2014 (termine peraltro già tra-
scorso), di un commissario straordinario
chiamato a predisporre, entro il 31 dicem-
bre 2014, un Progetto di riassegnazione
degli spazi dell’intero complesso della Reg-
gia di Caserta, al fine di restituirlo alla sua
destinazione culturale, educativa e mu-
seale. Durante l’esame in sede referente, in
particolare, è stato precisato che il Pro-
getto stabilisce un cronoprogramma del
rilascio graduale degli spazi e definisce la
loro destinazione d’uso.

L’articolo 4 integra il Codice dei beni
culturali e del paesaggio, al fine di con-
trastare l’esercizio di attività commerciali
e artigianali, in forma ambulante o su
posteggio, non compatibili con le esigenze
di tutela del patrimonio culturale. Nel
corso dell’esame in sede referente è stata
modificata la definizione dell’oggetto della
tutela, sostituendosi alla più generica
espressione « siti culturali », lo specifico
riferimento ai complessi monumentali e
degli altri immobili del demanio culturale
interessati da flussi turistici particolar-
mente rilevanti.
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La disposizione interviene sulla disci-
plina del riesame delle autorizzazioni e
delle concessioni di suolo pubblico incom-
patibili con le esigenze di tutela del pa-
trimonio culturale, provvedendo altresì,
tramite una modifica apportata dalle
Commissioni, al coordinamento con la
disciplina vigente in materia di provvedi-
menti per il decoro dei competenti uffici
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo. L’elemento inno-
vativo della norma consiste nella facoltà
per i competenti uffici territoriali del Mi-
nistero d’intesa con i Comuni che effet-
tuano il riesame, di derogare sia alle
disposizioni regionali che regolano le mo-
dalità di esercizio del commercio su aree
pubbliche, sia ai criteri per il rilascio e il
rinnovo della concessione dei posteggi per
il commercio su aree pubbliche stabiliti
nell’intesa in sede di Conferenza unificata,
prevista dall’articolo 70 del decreto legi-
slativo n. 59 del 2010 attuativo della co-
siddetta « Direttiva Servizi ».

L’articolo disciplina altresì la corre-
sponsione dell’indennizzo, da parte del-
l’amministrazione procedente, al titolare
dell’autorizzazione o concessione in caso
di revoca del titolo ed impossibilità di
trasferimento dell’attività commerciale in
una collocazione alternativa. Una modifica
apportata nel corso dell’esame, ha speci-
ficato che la collocazione alternativa deve
risultare potenzialmente equivalente (e
non più ugualmente remunerativa). Un’ul-
teriore modifica apportata dalle Commis-
sioni concerne il limite massimo dell’am-
montare dell’indennizzo, fissato nella me-
dia dei ricavi annui dichiarati negli ultimi
cinque anni di attività.

All’articolo 5, in materia di fondazioni
lirico-sinfoniche, è stata modificata la di-
sciplina relativa alle riduzioni del tratta-
mento economico derivante dalle assenze
per malattia o per infortunio non sul
lavoro, disponendo che le stesse riduzioni
non possono in ogni caso essere superiori
al 50 per cento di 1/26 dello stipendio
base.

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di benefici fiscali per la produzione cine-
matografica e audiovisiva finalizzati, in

particolare alla crescita del settore, anche
attraverso l’attrazione di investimenti
esteri in Italia.

È stata prevista, tra l’altro, la conces-
sione di un credito di imposta per gli anni
2015 e 2016, nella misura del 30 per cento
dei costi sostenuti per il restauro e l’ade-
guamento strutturale e tecnologico delle
sale cinematografiche. Esso è riservato alle
piccole e medie imprese di esercizio cine-
matografico, purché le sale oggetto degli
interventi esistano almeno dal 1o gennaio
1980 e siano dotate di non più di due
schermi. Il credito di imposta – ripartito
in tre quote annuali di pari importo – è
riconosciuto fino ad un massimo di
100.000 euro e comunque fino all’esauri-
mento dell’importo massimo di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016,
2017 e 2018. La disciplina applicativa sarà
definita con un decreto interministeriale
da adottare entro 3 mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge.

L’articolo 7 dispone l’introduzione di
un nuovo strumento di pianificazione stra-
tegica, denominato « Grandi Progetti Beni
culturali ». È stato previsto che, ai fini
dell’adozione del Piano, è sentita anche la
Conferenza unificata. Inoltre, è stata pre-
vista la presentazione annuale di una
relazione alle Camere. L’articolo 7 pre-
vede, inoltre, il rifinanziamento del Fondo
Mille giovani per la cultura (articolo 2,
comma 5-bis, del decreto legge n. 76 del
2013- legge n. 99 del 2013), per un am-
montare di 1 milione di euro per il 2015.
Al riguardo è stata stabilita l’adozione del
« Programma Italia 2019 », volto a valoriz-
zare il patrimonio progettuale dei dossier
di candidatura delle città italiane a « Ca-
pitale europea della cultura 2019 ». Inol-
tre, si è previsto che annualmente il Con-
siglio dei Ministri conferisce ad una città
italiana il titolo di « Capitale italiana della
cultura », sulla base di una procedura di
selezione definita con decreto del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata. I progetti presentati dalla città desi-
gnata « Capitale italiana della cultura »
hanno natura strategica di rilievo nazio-
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nale ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo n. 88 del 2011 e sono finanziati
a valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione nel limite di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018
e 2020.

Le Commissioni hanno altresì intro-
dotto un comma aggiuntivo all’articolo 7
(comma 3-bis) che interviene sulla disci-
plina attuativa del finanziamento dei pro-
getti presentati da comuni con una popo-
lazione compresa tra i 5.000 e i 150.000
abitanti per l’attivazione della dotazione di
beni storici, culturali e ambientali, nonché
dei servizi per l’attrattività turistica di
specifiche aree territoriali.

L’articolo 8, interamente riformulato
durante l’esame in sede referente, reca
disposizioni per favorire l’occupazione ne-
gli istituti e nei luoghi della cultura di
appartenenza pubblica. In particolare,
prevede che, per far fronte a esigenze
temporanee di rafforzamento dei servizi di
accoglienza e di assistenza al pubblico,
nonché di miglioramento e potenziamento
degli interventi di tutela, vigilanza, ispe-
zione, conservazione e valorizzazione dei
beni culturali, gli istituti e i luoghi della
cultura di Stato, regioni ed enti territoriali
possono impiegare, mediante contratti di
lavoro a tempo determinato, i professio-
nisti competenti ad eseguire interventi sui
beni culturali, di cui al decreto legislativo
n. 42 del 2004, di età non superiore a 40
anni, da individuare attraverso una pro-
cedura selettiva. Dal momento in cui sa-
ranno istituiti, presso il Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo, gli
elenchi di tali professionisti, i contratti
saranno riservati ai soggetti iscritti negli
stessi. Si tratta di una iniziativa finanziata,
per gli istituti e i luoghi della cultura dello
Stato, per il solo 2015, nel limite di 1,5
milioni di euro.

La stessa finalità di miglioramento dei
servizi di valorizzazione dei luoghi della
cultura può essere conseguita, relativa-
mente ai professionisti di età non supe-
riore a 29 anni, attraverso la presenta-
zione di apposite iniziative nell’ambito del
servizio nazionale civile, relativamente al
settore del patrimonio artistico e culturale.

L’articolo 9, con lo scopo di sostenere
la competitività del sistema del turismo
nazionale, concede un credito d’imposta a
favore degli esercizi ricettivi singoli o ag-
gregati con servizi extra-ricettivi o ancil-
lari, nella misura del trenta per cento dei
costi sostenuti, per investimenti ed attività
di sviluppo per la digitalizzazione. Con
una modifica apportata nel corso del-
l’esame in sede referente il periodo di
imposta in relazione al quale applicare il
beneficio parte dal 2014 (e non più dal
2015) e vale anche per i due anni succes-
sivi. Un’ ulteriore modifica introdotta
estende l’agevolazione alle agenzie di
viaggi e ai tour operator specializzati nel
turismo incoming per una quota non su-
periore al 10 per cento delle risorse com-
plessive messe a disposizione.

L’articolo 10, per migliorare la qualità
dell’offerta ricettiva per accrescere la com-
petitività delle destinazioni turistiche, con-
cede alle imprese alberghiere esistenti alla
data del 1o gennaio 2012, per il periodo
d’imposta in corso al 1o giugno 2014 e per
i due successivi, un credito d’imposta nella
misura del trenta per cento delle spese
sostenute per interventi di ristrutturazione
edilizia ed abbattimento delle barriere
architettoniche. Durante l’esame delle
Commissioni, la norma ha subito signifi-
cative modifiche e integrazioni. Anzitutto,
è cambiato l’ambito di applicazione sia
soggettivo che oggettivo.

Il testo attuale limita la concessione
dell’agevolazione alle sole imprese alber-
ghiere, escludendo pertanto le strutture
ricettive che non sono gestite in forma
imprenditoriale e introduce anche le spese
per interventi di manutenzione straordi-
naria nonché di restauro e risanamento
conservativo (articolo 3, comma 1, lettere
b) e c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001).

Al fine di estendere il credito d’imposta
alle strutture ricettive e alle spese relative
ad ulteriori interventi, comprese quelle per
l’acquisto degli arredamenti, viene utiliz-
zato il Fondo per la promozione del tu-
rismo, istituito nello stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo dall’articolo 13-bis del de-
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creto in esame. A tal fine vengono utiliz-
zate le risorse recuperate dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli attraverso
l’adozione di misure di informatizzazione
finalizzate al contrasto alle frodi relative
al rimborso dell’IVA sulle cessioni di beni
a soggetti domiciliati o residenti fuori della
Comunità europea.

Evidenzia che appare opportuno un
coordinamento tra l’articolo 10, comma 7,
e l’articolo 13-bis, che prevedono entrambi
l’istituzione di un Fondo per la promo-
zione del turismo.

Per quanto concerne gli interventi di
eliminazione delle barriere architettoni-
che, la nuova versione del testo fa riferi-
mento ai principi della « progettazione
universale » di cui alla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, adottata a New York il 13
dicembre 2006, e ratificata con la legge
n. 18 del 2009.

Il nuovo comma 6 interviene sulla di-
sciplina dei distretti turistici, sopprimendo
la limitazione per la loro istituzione ai
territori costieri; spostando la competenza
relativa alla loro istituzione dal Presidente
del Consiglio dei Ministri al Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo;
differendo il termine per la delimitazione
dei distretti turistici da parte delle Regioni
al 31 dicembre 2015 (tale termine, inizial-
mente fissato al 31 dicembre 2012, era
stato prorogato dalla legge finanziaria per
il 2013 al 30 giugno 2013); prevedendo la
possibilità di realizzare, nell’ambito dei
distretti turistici, dei progetti pilota in
materia di semplificazione amministrativa
e fiscalità; collegando la definizione di
distretto turistico con la disciplina delle
Zone a burocrazia zero, come deriva dal-
l’articolo 37-bis del decreto legge n. 179
del 2012.

L’articolo 11 contiene disposizioni di
diversa natura che mirano alla fruibilità
del patrimonio culturale e turistico ita-
liano, in assenza di oneri per la finanza
pubblica. Le misure consistono, tra l’altro,
in particolare: nell’adozione di un piano
straordinario della mobilità turistica. Nel
corso dell’esame presso le Commissioni è
stato previsto l’obbligo della previa intesa

in sede di Conferenza Stato-Regioni; nella
possibilità di concedere ad uso gratuito,
immobili pubblici non utilizzati a fini
istituzionali, per la promozione di percorsi
pedonali ciclabili, equestri, moto turistici,
fluviali e ferroviari. Al riguardo le Com-
missioni sono intervenute per specificare
diversi aspetti della disciplina introdotta
dal decreto legge. In primo luogo si è
estesa la possibilità di usufruire delle con-
cessioni ad imprese o altre forme associa-
tive, costituite in prevalenza da soggetti
fino a 40 anni (invece che 35 anni). È stato
inoltre specificato che l’assegnazione delle
concessioni avviene mediante procedura
ad evidenza pubblica nella quale sia rico-
nosciuta adeguata rilevanza agli elementi
di sostenibilità ambientale, efficienza ener-
getica e valutazione dell’opportunità turi-
stica.

Un’ulteriore modifica riguarda il ter-
mine di durata della concessione che viene
elevato a nove anni (invece di sette), rin-
novabili per altri nove anni, tenendo in
considerazione le spese di investimento
sostenute. Per le medesime finalità di
promozione di percorsi pedonali, ciclabili,
equestri, moto turistici, fluviali e ferroviari
è stata introdotta da una modifica che
estende alle società cooperative la possi-
bilità – prevista dalla disciplina degli in-
centivi all’autoimprenditorialità – di otte-
nere mutui agevolati per gli investimenti.

È altresì prevista la predisposizione, da
parte di regioni ed enti locali, d’intesa con
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo e con il Ministero
dello sviluppo economico, di progetti per
la valorizzazione del paesaggio anche tra-
mite la realizzazione di itinerari turistico-
culturali da inserire nei circuiti nazionali
di eccellenza e nei percorsi pedonali, ci-
clabili, equestri eccetera. Gli itinerari sono
finalizzati a migliorare la fruizione pub-
blica dei siti di interesse culturale e pae-
saggistico tramite la messa in rete degli
stessi. Tale disposizione, inserita nel corso
dell’esame presso le Commissioni, speci-
fica altresì che i suddetti progetti di va-
lorizzazione del paesaggio assumono prio-
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rità nell’ambito del Piano Strategico na-
zionale per lo sviluppo del turismo in
Italia.

L’articolo 12 stabilisce che il termine
iniziale di efficacia dell’autorizzazione
paesaggistica decorre dal giorno in cui
acquista efficacia il titolo edilizio even-
tualmente necessario per la realizzazione
dell’intervento, a meno che il ritardo in
ordine al rilascio di quest’ultimo non sia
dipeso da circostanze imputabili all’inte-
ressato. Durante l’esame in sede referente
sono state soppresse le disposizioni che
modificano il procedimento per il rilascio
della stessa autorizzazione.

Quanto ai procedimenti autorizzatori,
durante l’esame in sede referente sono
stati inseriti nuovi contenuti. In partico-
lare, è stato previsto che per garantire
l’imparzialità e il buon andamento dei
procedimenti autorizzatori in materia di
beni culturali e paesaggistici, i pareri, i
nulla osta o gli altri atti di assenso,
comunque denominati, espressi dagli or-
gani periferici del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, pos-
sono essere riesaminati, d’ufficio o su
segnalazione di altre amministrazioni
coinvolte nel procedimento, da parte di
apposite Commissioni di garanzia per la
tutela del patrimonio culturale, composte
esclusivamente da personale appartenente
ai ruoli dello stesso Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Le
Commissioni, da costituire a livello regio-
nale o interregionale, saranno disciplinate
con il nuovo regolamento di organizza-
zione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo (articolo 14, comma
3, del decreto legge). Il termine perentorio
per il riesame della decisione è di 10
giorni dalla ricezione dell’atto. La proce-
dura si applica anche nell’ipotesi di dis-
senso espresso in sede di Conferenza dei
servizi. Nelle more dell’approvazione del
nuovo regolamento, il potere di riesame è
attribuito ai comitati regionali di coordi-
namento di cui all’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 233 del
2007. Ulteriori disposizioni introdotte du-
rante l’esame in sede referente riguardano
la pubblicazione sul sito del Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo
– nonché, se esistente, su quello dell’or-
gano che ha adottato l’atto – di tutti gli
atti aventi rilevanza esterna e dei provve-
dimenti adottati dagli organi centrali e
periferici del Ministero, secondo quanto
già previsto dal decreto legislativo n. 33
del 2013.

Un ulteriore gruppo di disposizioni re-
cate dall’articolo 12 – anch’esse modificate
durante l’esame in sede referente – in-
tende semplificare la riproduzione dei
beni culturali e la consultazione degli
archivi.

L’articolo 13 interviene in materia di
semplificazione degli adempimenti buro-
cratici per le strutture turistiche ricettive
e per le agenzie di viaggi e turismo,
disponendo la soggezione dell’avvio e del-
l’esercizio delle relative attività alla segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA).
Per quanto riguarda le agenzie di viaggi è
specificamente richiamato il rispetto dei
requisiti professionali, di onorabilità e fi-
nanziari previsti dalle leggi regionali in
materia.

In proposito, ricorda che, nel discipli-
nare i procedimenti amministrativi relativi
ad attività turistiche, così come ad agenzie
turistiche, il legislatore statale interviene
nella materia del « turismo », riservata
dalla Costituzione alla competenza legisla-
tiva residuale delle Regioni. Al contempo,
segnala che, in base alla giurisprudenza
della Corte costituzionale, nonostante la
materia del turismo appartenga « alla
competenza legislativa residuale delle Re-
gioni, ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione (sentenze n. 94
del 2008, n. 214 e n. 90 del 2006), non è
esclusa la possibilità « per la legge di
attribuire funzioni legislative al livello sta-
tale e di regolarne l’esercizio », vista l’im-
portanza del settore turistico per l’econo-
mia nazionale.

Come ha rilevato la Corte « la chiamata
in sussidiarietà a livello centrale è legit-
tima soltanto se l’intervento statale sia
giustificato nel senso che, a causa della
frammentazione dell’offerta turistica ita-
liana, sia doverosa un’attività promozio-
nale unitaria; d’altra parte, l’intervento
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deve essere anche proporzionato nel senso
che lo Stato può attrarre su di sé non la
generale attività di coordinamento com-
plessivo delle politiche di indirizzo di tutto
il settore turistico, bensì soltanto ciò che è
necessario per soddisfare l’esigenza di for-
nire al resto del mondo un’immagine uni-
taria. Infine, lo Stato deve prevedere il
coinvolgimento delle Regioni, non fosse
altro perché la materia turismo, apparte-
nendo oramai a tali enti territoriali, deve
essere trattata dallo Stato stesso con at-
teggiamento lealmente collaborativo (sen-
tenze n. 214 del 2006 e n. 76 del 2009).
L’attribuzione della materia « turismo »
alle Regioni non ha impedito dunque alla
Corte di affermare la legittimità di norme
statali (ovvero l’incostituzionalità di norme
regionali) che disciplinavano alcuni aspetti
in qualche maniera coinvolti nella materia
in oggetto.

Seppure la materia « turismo » non
esclude a priori, alla luce della sopra
citata giurisprudenza della Corte costitu-
zionale, l’intervento statale, occorre ricor-
dare che la stessa Corte (sentenza n. 80
del 2012) ha dichiarato illegittime le di-
sposizioni del c.d. « Codice del turismo »
(articolo 16, comma 1, e articolo 21 del
decreto legislativo n. 79 del 2012) che
assoggettavano alla SCIA l’avvio e l’eser-
cizio delle attività turisticoricettive e delle
agenzie di viaggi – ossia norme dal con-
tenuto identico a quello delle disposizioni
di cui all’articolo 13 in esame – in quanto
volte all’accentramento di funzioni rien-
tranti nella competenza legislativa resi-
duale delle Regioni. Peraltro rileva che un
ulteriore, recente, orientamento della
Corte costituzionale in materia di segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA)
ha ritenuto che essa « costituisce livello
essenziale delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m) » attri-
buita in via esclusiva alla competenza
legislativa statale.

La Corte (sentenze n. 164 del 2012, 203
del 2012 e 121 del 2014) definisce la SCIA
come « una prestazione specifica, circo-
scritta all’inizio della fase procedimentale
strutturata secondo un modello ad effica-

cia legittimante immediata, che attiene al
principio di semplificazione dell’azione
amministrativa finalizzata ad agevolare
l’iniziativa economica (articolo 41, primo
comma, della Costituzione), tutelando il
diritto dell’interessato ad un sollecito
esame, da parte della pubblica ammini-
strazione competente, dei presupposti di
diritto e di fatto che autorizzano l’inizia-
tiva medesima » (sentenza 121 del 2014).

Al riguardo, segnala che l’articolo in
esame, al comma 1, richiama espressa-
mente l’articolo 29-ter della legge n. 400
del 1988, secondo il quale la disciplina
della dichiarazione di inizio attività attiene
ai livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’ articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione. In proposito, ri-
corda che l’articolo 49, comma 4-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Mi-
sure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitività economica),
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, qualifica la disci-
plina sulla « segnalazione certificata di
inizio attività » (SCIA) come livello essen-
ziale delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m).

Chiamata a pronunciarsi sulla norma
in questione, la Corte costituzionale, con la
citata sentenza n. 121 del 2014, ha rite-
nuto corretta l’autoqualificazione com-
piuta dalla norma, pur negandone l’effi-
cacia vincolante.

L’articolo 13-bis, introdotto dalle Com-
missioni riunite, istituisce il Fondo per la
promozione del turismo presso il MIBACT,
finalizzato alle sole attività promozionali
del turismo. I criteri e le modalità di
utilizzo del Fondo saranno stabiliti con
decreto del MIBACT, da emanarsi entro
tre mesi. Al Fondo sono destinate le ri-
sorse derivanti dall’introduzione dell’ob-
bligo per le società « Tax Free » (interme-
diari nel procedimento di rimborso del-
l’Iva) di versare il 50 per cento delle
differenze dei propri margini di guadagno
legate alla discrepanza tra l’Iva relativa
alla cessione e lo sgravio o rimborso
effettivo.
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Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e con il Ministro della Giustizia,
da adottarsi entro tre mesi, saranno sta-
biliti i criteri dei contratti di intermedia-
zione finanziaria Tax Free Shopping, ai fini
di escludere ulteriori voci a carico del
contribuente, e le modalità con le quali
queste ultime dovranno versare la metà
delle differenze dei propri margini di gua-
dagno legate alla discrepanza tra l’IVA
relativa alla cessione e lo sgravio o rim-
borso effettivo. Alle medesime società
viene inoltre imposto di anticipare al con-
sumatore almeno l’80 per cento di quanto
gli spetterebbe se non utilizzasse la società
« tax free » per ottenere in anticipo il
rimborso iva.

L’articolo 14, relativo all’organizzazione
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, estende la possi-
bilità di costituire soprintendenze speciali
tramite « trasformazione » di tutti gli isti-
tuti e i luoghi della cultura statali –
quindi, anche di aree e parchi archeologici
e di complessi monumentali –, nonché,
come specificato in sede referente, dei poli
museali – oltre che di « uffici » competenti
su complessi di beni distinti da eccezionale
valore. In tali strutture, dotate di autono-
mia scientifica, finanziaria, organizzativa e
contabile, invece del consiglio di ammini-
strazione è presente un amministratore
unico. È stato, inoltre, previsto che con il
regolamento di riorganizzazione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo sono individuati i poli museali e i
luoghi della cultura statali di rilevante
interesse nazionale, che costituiscono uf-
fici di livello dirigenziale. I relativi inca-
richi possono essere conferiti, per una
durata da 3 a 5 anni, con procedure di
selezione pubblica e in deroga ai contin-
genti previsti dall’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, a
persone di particolare e comprovata qua-
lificazione professionale in materia di tu-
tela e valorizzazione dei beni culturali e in
possesso di documentata esperienza di
elevato livello nella gestione di istituti e
luoghi della cultura.

L’articolo 15, comma 1-bis, consente al
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo di attingere, per ricoprire
con personale qualificato le carenze di
organico per il personale della terza Area
(ex posizione economica C1) in mancanza
di graduatorie concorsuali in corso di
validità alle graduatorie vigenti per la
riqualificazione del personale interno ido-
neo a ricoprire tale posizione.

Tale procedura opera in deroga a
quanto stabilito dall’articolo 24, comma 1,
del decreto legislativo n. 150 del 2009, che
dispone che le pubbliche amministrazioni,
dal 1o gennaio 2010, debbano coprire i
posti disponibili nella dotazione organica
attraverso concorsi pubblici, con riserva
non superiore al 50 per cento a favore del
personale interno, nel rispetto delle dispo-
sizioni vigenti in materia di assunzioni.

Evidenzia che, secondo un consolidato
orientamento della giurisprudenza costitu-
zionale, fondato sulla relazione intercor-
rente tra l’articolo 97 (principio del buon
andamento ed imparzialità dell’ammini-
strazione e accesso per concorso agli im-
pieghi pubblici) e gli articoli 51 (parità di
accesso agli uffici pubblici) e 98 della
Costituzione (i pubblici impiegati sono al
servizio esclusivo della Nazione’), in un
ordinamento democratico il concorso pub-
blico, quale meccanismo di selezione tec-
nica e neutrale dei più capaci, è il metodo
migliore per la provvista di organi chia-
mati ad esercitare le proprie funzioni in
condizioni d’imparzialità ed al servizio
esclusivo della Nazione (ex plurimis, sen-
tenza n. 1 del 1999). Segnala che deroghe
alla regola del concorso, da parte del
legislatore, sono ammissibili soltanto nei
limiti segnati dall’esigenza di garantire il
buon andamento dell’amministrazione
(sentenza n. 477 del 1995) o di attuare
altri princìpi di rilievo costituzionale, che
possano assumere importanza per la pe-
culiarità degli uffici di volta in volta con-
siderati.

A codesto regime non è sottratto nem-
meno il passaggio ad una fascia funzionale
superiore, nel quadro di un sistema che
non prevede carriere, o le prevede entro
ristretti limiti, nell’ambito dell’ammini-
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strazione: in tale passaggio è stata, infatti,
ravvisata una forma di reclutamento che
esige anch’essa un selettivo accertamento
delle attitudini (sentenze n. 320 del 1997,
n. 134 e n. 528 del 1995, n. 314 del 1994,
n. 487 del 1991 e n. 161 del 1990). In
particolare nelle sentenze n. 1 del 1999 e
n. 314 del 1994, viene osservato come
l’abnorme diffusione del concorso interno
per titoli nel passaggio da un livello al-
l’altro produce una distorsione che, oltre a
reintrodurre surrettiziamente il modello
delle carriere in una nuova disciplina che
ne presuppone invece il superamento, si
riflette negativamente anche sul buon an-
damento della pubblica amministrazione.

In particolare, la sentenza n. 194 del
2002 ha dichiarato costituzionalmente il-
legittima una disposizione che disciplinava
la copertura del 70 per cento dei posti
disponibili nelle dotazioni organiche del-
l’amministrazione finanziaria per i livelli
dal quinto al nono, mediante apposite
procedure di riqualificazione riservate al
personale appartenente alle qualifiche
funzionali inferiori.

Secondo la Corte, le predette procedure
di riqualificazione confliggono con i prin-
cipi costituzionali, in quanto riservano a
personale interno la totalità dei posti
messi a concorso, pari a gran parte dei
posti disponibili, per di più prevedendo
una quota riservata che appare incongrua-
mente elevata, così da realizzare una du-
plice, sostanziale elusione dei principi
enunciati.

La Corte osserva inoltre come all’epoca
non risultasse bandito il concorso pubblico
per la residua parte dei posti, mentre è
noto che il modello concorsuale richiede
che la selezione avvenga con criteri tali
« da prevedere e consentire la partecipa-
zione anche agli estranei, assicurando così
il reclutamento dei migliori », e a tale
modello si deve ricorrere anche per scon-
giurare « gli effetti distorsivi » che il cri-
terio dei concorsi interni può produrre
(sentenza n. 313 del 1994), in contrasto
con il canone del buon andamento del-
l’amministrazione (sentenza n. 333 del
1993).

L’articolo 16 provvede al riordino e alla
razionalizzazione dell’ENIT-Agenzia na-
zionale per il turismo. Gli elementi mag-
giormente significativi della riforma sono
la trasformazione dello stesso ENIT da
ente dotato di personalità giuridica di
diritto pubblico in ente pubblico econo-
mico, sottoposto alla vigilanza del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e la contestuale liquidazione di
Promuovi Italia S.p.A. Conseguentemente
vengono modificate le funzioni e le carat-
teristiche del nuovo ente, la composizione
e le modalità di nomina dei componenti.
La fase di transizione è affidata alla ge-
stione di un commissario straordinario.

Gli organi del nuovo ente restano tre: il
presidente, il consiglio di amministrazione
e il collegio dei revisori dei conti. Cambia
però significativamente la procedura di
nomina e la composizione degli organi
stessi.

Il presidente dell’ENIT è infatti nomi-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo (comma 5) e rispetto alla disci-
plina attuale non è prevista l’intesa con la
Conferenza Stato-regioni. Occorre quindi
valutare l’opportunità di prevedere, per la
nomina del Presidente dell’ENIT, un coin-
volgimento della Conferenza Stato-regioni,
tenuto conto che tale ente è competente
nella materia del « turismo » ed alla luce di
quanto evidenziato nella giurisprudenza
costituzionale sul punto.

In particolare, la Corte costituzionale,
con sentenza n. 214 del 2006, quando fu
chiamata a pronunciarsi sulle disposizioni
legislative concernenti la riorganizzazione
dell’ENIT, non ha censurato il legislatore
statale in base ad una serie di valutazioni:
perché la nomina dei componenti di tutti
gli organi dell’ente veniva effettuata previa
intesa (condizione della leale collabora-
zione) con la Conferenza Stato-Regioni (e
il consiglio di amministrazione aveva una
rappresentanza regionale superiore a
quella statale), sia per il compito affidato
all’ente, che consiste, osserva la Corte,
esclusivamente nella promozione dell’im-
magine turistica italiana in senso unitario
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(condizione della proporzionalità). Il con-
siglio di amministrazione del nuovo ENIT
è più snello di quello attuale (3 membri
contro gli attuali 5) ed è composto dal
presidente – riguardo alla cui procedura
di nomina, come già evidenziato, andrebbe
rilevata l’opportunità di un coinvolgimento
della Conferenza Stato-regioni – e da due
membri nominati dal Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, di cui
uno designato dalla Conferenza Stato-re-
gioni e l’altro scelto tra gli imprenditori
del settore, nel rispetto della disciplina in
materia di inconferibilità e incompatibilità
di incarichi presso le Pubbliche ammini-
strazioni.

Si riserva, infine, di formulare una
proposta di parere all’esito di una valuta-
zione ulteriore dei profili problematici
sottesi al provvedimento in esame come
modificato dopo l’esame in sede referente
svolto dalle Commissioni.

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferi-

mento delle funzioni in materia di riscossione al-

l’Agenzia delle entrate, nonché determinazione del

limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti

nei procedimenti di riscossione.

C. 2299 Cancelleri.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
fa presente che la proposta di legge in
esame, sulla quale la Commissione affari
costituzionali è chiamata a esprimere il
parere di competenza alla VI Commissione
(Finanze), prevede la soppressione della
società Equitalia Spa a decorrere dal 1o

gennaio 2015 e il passaggio delle relative
funzioni all’Agenzia delle entrate, eserci-
tate, concretamente, dalla Direzione cen-
trale per la riscossione, appositamente
istituita, la quale subentra integralmente
nei diritti e negli oneri relativi all’esercizio
delle funzioni di riscossione della società

Equitalia S.p.A. e delle società pubbliche
ad essa collegate (articolo 1).

Rileva, poi, che l’articolo 2 stabilisce
che gli interessi, le more, gli aggi e le
sanzioni per il ritardato o mancato paga-
mento delle cartelle esattoriali maturati
fino alla data di entrata in vigore della
legge, fatta eccezione per le cartelle esat-
toriali in relazione alle quali è stata pro-
nunciata una sentenza passata in giudicato
avente ad oggetto i reati di natura fiscale,
sono estinti e sono sostituiti dal paga-
mento di un interesse pari alla misura del
tasso Euribor a dodici mesi da applicare
sulla base delle modalità e dei criteri da
stabilire con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate.

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge, comunque, detti importi
non possono superare il limite del tasso
usurario, secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 2, comma 4, della legge sull’usura
(legge n. 108 del 1996).

Al riguardo, osserva che la suddetta
legge si riferisce al solo calcolo dei tassi di
interesse sulle somme dovute, mentre la
norma in esame sembra introdurre, ai fini
della definizione del limite oltre il quale
gli importi dovuti sono assimilati al tasso
usurario, anche gli importi riguardanti
interessi mora, sanzioni e aggio.

L’importo coattivamente riscosso al
contribuente è, infatti, la somma di una
serie di elementi, ivi compresi gli interessi
sulle somme dovute; tali elementi variano
quantitativamente e qualitativamente, se-
condo la tempestività del pagamento.

Per evitare incertezze in sede applica-
tiva, andrebbe chiarito se l’estinzione di
cui alla norma in esame comporta la
complessiva estinzione dell’obbligazione
pregressa, con conseguente novazione og-
gettiva e, in tal caso, stante quanto già
esposto in merito alle somme coattiva-
mente riscosse da Equitalia, sarebbe op-
portuna una adeguata copertura finanzia-
ria della norma in esame.

Per quanto riguarda, poi, l’articolo 3,
rileva che esso reca disposizioni in materia
di assunzioni presso l’Agenzia delle entrate
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– Direzione centrale per la riscossione,
prevedendo una riserva pari al 50 per
cento delle assunzioni per il personale
impiegato presso la società Equitalia
S.p.A. e delle società ad essa collegate.

L’articolo 4 reca le disposizioni finali. Il
capitale sociale della società Equitalia
S.p.A. e delle società ad essa collegate è
versato al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato.

Entro il 31 dicembre 2014 la società
Equitalia S.p.A. è tenuta a trasmettere agli
enti creditori le comunicazioni di inesigi-
bilità al fine del discarico per inesigibilità
e della reiscrizione nei ruoli.

Entro i successivi quattro anni, per i
ruoli dichiarati inesigibili in via definitiva
e contenenti crediti tributari erariali,
l’Agenzia delle entrate provvede a comu-
nicare al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze la percentuale di
abbattimento dei crediti tributari ai fini
della svalutazione dei residui attivi da
iscrivere nel bilancio di previsione dello
Stato. Entro il medesimo termine, gli enti
creditori diversi dallo Stato hanno l’ob-
bligo di rettificare l’ammontare dei residui
attivi nei rispettivi bilanci di previsione.

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente, os-
serva che la proposta di legge è ricondu-
cibile alle materie « sistema tributario e
contabile dello Stato » e « ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato
e degli enti pubblici nazionali », di cui al
secondo comma, lettere e) e g), dell’arti-
colo 117 della Costituzione, di competenza
legislativa esclusiva dello Stato.

Si riserva, infine, di predisporre una
proposta di parere, anche alla luce del
prosieguo dei lavori presso la Commis-
sione di merito.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI.

La seduta comincia alle 15.10.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Roberta AGOSTINI, presidente, comu-
nica che, per il gruppo parlamentare Par-
tito democratico, è entrato a far parte
della I Commissione il deputato Alan Fer-
rari.

Deliberazione di una indagine conoscitiva nell’am-

bito dell’esame del disegno di legge C. 2486 Governo

di conversione in legge del decreto-legge n. 90 del

2014 recante misure urgenti per la semplificazione

e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza

degli uffici giudiziari.

(Deliberazione).

Roberta AGOSTINI, presidente, sulla
base di quanto convenuto in sede di ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ed essendo stata acquisita
l’intesa con il Presidente della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del re-
golamento, propone lo svolgimento di
un’indagine conoscitiva nell’ambito del-
l’esame del disegno di legge n. 2486 Go-
verno di conversione in legge del decreto-
legge n. 90 del 2014 recante « misure ur-
genti per la semplificazione e la traspa-
renza amministrativa e per l’efficienza
degli uffici giudiziari », che si concluderà
entro il 9 luglio 2014.

Ricorda che il programma dell’indagine
conoscitiva prevede le audizioni di rap-
presentanti di istituzioni, di organizzazioni
sindacali delle categorie interessate dal
decreto, di associazioni e di ordini pro-
fessionali, nonché di esperti della materia.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 15.15.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Intervengono il ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Maria
Anna Madia e il sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.15.

Proposta di nomina del professor Giorgio Alleva a

presidente dell’Istituto nazionale di statistica

(ISTAT).

Nomina n. 32.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 giugno 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 25 giugno
scorso è stato avviato l’esame della pro-
posta di nomina del professor Giorgio
Alleva a presidente dell’ISTAT e che nella
successiva seduta del 26 giugno si è svolta,
ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, l’audizione del professor Alleva.

Dà quindi la parola al relatore, depu-
tato Leone, perché possa formulare la
proposta di parere.

Antonio LEONE (NCD), relatore, sulla
base del curriculum e dell’audizione del
professor Alleva, propone di esprimere
parere favorevole sulla proposta di nomina
in oggetto.

Roberta LOMBARDI (M5S) annuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, precisando
che tale dichiarazione di voto dipende da
valutazioni sia di metodo che di merito.
Sotto il primo aspetto, fa presente che,

nonostante la richiamata legge sulla rior-
ganizzazione dell’Istat preveda il coinvol-
gimento delle competenti Commissioni
parlamentari solo nella fase successiva
all’atto di nomina, tuttavia, poiché nel caso
in oggetto è stata seguita una procedura
all’insegna della trasparenza, con la pub-
blicazione dei curricula dei candidati sul
sito del dipartimento della funzione pub-
blica, a suo avviso sarebbe stato opportuno
un coinvolgimento dei gruppi parlamentari
ex ante.

Sotto il secondo aspetto, rileva come il
curriculum del professor Alleva appaia
poco adeguato rispetto al ruolo che è
chiamato a ricoprire, soprattutto se con-
frontato con quello di altri candidati, evi-
denziando che tale valutazione è stata
effettuata anche da autorevoli esponenti
del mondo scientifico.

Emanuele FIANO (PD), annuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore, anche
sulla base delle numerose dichiarazioni
che sono state rese nei giorni passati, da
parte di diversi studiosi, a sostegno della
nomina del professor Alleva a presidente
dell’ISTAT.

Gregorio GITTI (PI) dichiara il voto
favorevole sulla proposta di parere del
relatore, evidenziando come in questa sede
si tratta di effettuare una scelta politica e
non una valutazione di carattere stretta-
mente accademico.

Renato BALDUZZI (SCpI), nel dichia-
rare il voto favorevole da parte del suo
gruppo, esprime apprezzamento non solo
per i titoli accademici del professor Alleva
ma anche per il contenuto delle linee
programmatiche che quest’ultimo ha avuto
modo di esporre alla Commissione nel
corso dell’audizione svoltasi la scorsa set-
timana.

Mariastella GELMINI (FI-PdL) annun-
cia il voto favorevole del suo gruppo, sulla
base sia del curriculum del professor Al-
leva sia della conoscenza dell’ISTAT che
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quest’ultimo ha dimostrato di possedere in
sede di audizione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che la votazione si effettuerà a
scrutinio segreto con il sistema delle pal-
line bianche e nere, ai sensi dell’articolo
49 del Regolamento.

In particolare: chi intende votare a
favore della proposta di parere dovrà
introdurre una pallina di colore bianco
nell’urna di colore bianco e una pallina di
colore nero nell’urna di colore nero; chi
intende esprimere voto contrario alla pro-
posta di parere dovrà introdurre una pal-
lina di colore bianco nell’urna di colore
nero e una pallina di colore nero nell’urna
di colore bianco.

L’astensione dal voto dovrà essere in-
vece espressa verbalmente all’atto della
chiama.

Ricorda, inoltre, che ai fini della vali-
dità della votazione deve essere presente la
maggioranza dei componenti della Com-
missione (25 deputati). Ricorda altresì che,
ai sensi dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322, e succes-
sive modificazioni, per l’espressione del
parere favorevole sulla proposta, è richie-
sta la maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti la Commissione (32 deputati).

Fa presente, quindi, che la proposta del
relatore di esprimere parere favorevole
sulla proposta di nomina del Governo si
intenderà quindi approvata se i voti favo-
revoli saranno pari almeno ai due terzi dei
componenti la Commissione (32 deputati,
come detto). Se i voti favorevoli saranno
invece in numero inferiore, si intenderà
espresso parere contrario.

Indice, quindi, la votazione sulla pro-
posta di parere favorevole sull’atto n. 32
(nomina del prof. Giorgio Alleva a presi-
dente dell’ISTAT).

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica il risultato della votazione.

Presenti: ............................. 46
Votanti: .............................. 46
Astenuti: ............................. 0
Maggioranza dei due
terzi dei componenti
la Commissione: ............... 32

Hanno votato sì: ....... 38
Hanno votato no: ...... 8

(La Commissione approva).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che comunicherà il parere favorevole
testé espresso alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati, ai fini della sua tra-
smissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Mazzoli in sostituzione di Roberta
Agostini, Balduzzi, Malpezzi in sostitu-
zione di Bersani, Dorina Bianchi, D’Ales-
sandro in sostituzione di Bianconi, Gadda
in sostituzione di Bindi, Matteo Bragan-
tini, Centemero, Cozzolino, Cuperlo, Da-
done, D’Ambrosio, D’Attorre, Marco Di
Maio, Fabbri, Famiglietti, Ferrari, Fiano,
Fraccaro, Gasparini, Gelmini, Giorgis,
Gitti, Gullo, Invernizzi, Kronbichler, Cor-
saro in sostituzione di La Russa, Lattuca,
Lauricella, Leone, Lombardi, Mazziotti Di
Celso, Marco Meloni, Borghese in sostitu-
zione di Merlo, Migliore, Naccarato,
Chaouki in sostituzione di Piccione, Zan in
sostituzione di Pilozzi, Plangger, Iacono in
sostituzione di Pollastrini, Ravetto, Ri-
chetti, Rosato, Francesco Sanna, Sisto,
Toninelli.

Proposte di nomina del professor Francesco Merloni

e della professoressa Nicoletta Parisi a componenti

dell’Autorità nazionale anticorruzione e per la va-

lutazione e la trasparenza delle amministrazioni

pubbliche.

Nomine nn. 34-bis e 36-bis.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e conclusione – Pareri
favorevoli).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di nomina all’ordine del giorno.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che la Commissione avvia oggi
l’esame delle nuove proposte di nomina
del professor Francesco Merloni e della
professoressa Nicoletta Parisi a compo-
nenti dell’Autorità nazionale anticorru-
zione e per la valutazione e la trasparenza
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delle amministrazioni pubbliche (nomine
nn. 34-bis e 36-bis).

Dà la parola al relatore, deputato Ro-
sato, per la relazione e l’espressione del
parere.

Ettore ROSATO (PD) si rimette, in
merito alle nuove proposte di nomina
nn. 34-bis e 36-bis, a quanto già detto
nella relazione svolta martedì 24 giugno
scorso in relazione ai curricula del pro-
fessor Francesco Merloni e della profes-
soressa Nicoletta Parisi.

Esprime, quindi, parere favorevole sulle
nuove proposte di nomina del professor
Francesco Merloni e della professoressa
Nicoletta Parisi a componenti dell’Autorità
nazionale anticorruzione e per la valuta-
zione e la trasparenza delle amministra-
zioni pubbliche.

Francesco Paolo SISTO, presidente, pas-
sando alla votazione delle proposte di
parere favorevole sulle nuove proposte di
nomina in oggetto, avverte che si proce-
derà a due distinte votazioni.

Ricorda, quindi, che la votazione su
ogni singola proposta si effettuerà a scru-
tinio segreto con il sistema delle palline
bianche e nere, ai sensi dell’articolo 49 del
Regolamento.

In particolare: chi intende votare a
favore della proposta di parere dovrà
introdurre una pallina di colore bianco
nell’urna di colore bianco e una pallina di
colore nero nell’urna di colore nero; chi
intende esprimere voto contrario alla pro-
posta di parere dovrà introdurre una pal-
lina di colore bianco nell’urna di colore
nero e una pallina di colore nero nell’urna
di colore bianco.

L’astensione dal voto dovrà essere in-
vece espressa verbalmente all’atto della
chiama.

Ricorda, inoltre, che ai fini della vali-
dità della votazione deve essere presente la
maggioranza dei componenti della Com-
missione (25 deputati). Ricorda altresì che,
ai sensi del comma 3 dell’articolo 13 del
decreto legislativo n. 150 del 2009, e suc-
cessive modificazioni, per l’espressione del
parere favorevole sulla proposta, è richie-

sta la maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti la Commissione (32 deputati).

La proposta del relatore di esprimere
parere favorevole sulla proposta di nomina
si intenderà quindi approvata se i voti
favorevoli saranno pari almeno ai due
terzi dei componenti la Commissione (32
deputati, come detto). Se i voti favorevoli
saranno invece in numero inferiore, si
intenderà espresso parere contrario.

Indice, quindi, la votazione sulla pro-
posta di parere favorevole sull’atto n. 34-
bis (nuova proposta di nomina del pro-
fessor Francesco Merloni a componente
dell’Autorità nazionale anticorruzione e
per la valutazione e la trasparenza delle
amministrazioni pubbliche).

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica il risultato della votazione.

Presenti: ............................. 46
Votanti: .............................. 46
Astenuti: ............................. 0
Maggioranza dei due
terzi dei componenti
la Commissione: ............... 32

Hanno votato sì: ....... 46
Hanno votato no: ...... 0

(La Commissione approva).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che comunicherà il parere favorevole
testé espresso alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati, ai fini della sua tra-
smissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Mazzoli in sostituzione di Roberta
Agostini, Balduzzi, Malpezzi in sostitu-
zione di Bersani, Dorina Bianchi, D’Ales-
sandro in sostituzione di Bianconi, Gadda
in sostituzione di Bindi, Matteo Bragan-
tini, Centemero, Cozzolino, Cuperlo, Da-
done, D’Ambrosio, D’Attorre, Marco Di
Maio, Fabbri, Famiglietti, Ferrari, Fiano,
Fraccaro, Gasparini, Gelmini, Giorgis,
Gitti, Gullo, Invernizzi, Kronbichler, Cor-
saro in sostituzione di La Russa, Lattuca,
Lauricella, Leone, Lombardi, Mazziotti Di
Celso, Marco Meloni, Borghese in sostitu-
zione di Merlo, Migliore,
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Naccarato, Chaouki in sostituzione di Pic-
cione, Zan in sostituzione di Pilozzi, Plang-
ger, Iacono in sostituzione di Pollastrini,
Ravetto, Richetti, Rosato, Francesco
Sanna, Sisto, Toninelli.

Francesco Paolo SISTO, presidente, in-
dice la votazione sulla proposta di parere
favorevole sull’atto n. 36-bis (nuova pro-
posta di nomina della professoressa Nico-
letta Parisi a componente dell’Autorità
nazionale anticorruzione e per la valuta-
zione e la trasparenza delle amministra-
zioni pubbliche).

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica il risultato della votazione.

Presenti: ............................. 46
Votanti: .............................. 46
Astenuti: ............................. 0
Maggioranza dei due
terzi dei componenti
la Commissione: ............... 32

Hanno votato sì: ....... 46
Hanno votato no: ...... 0

(La Commissione approva).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che comunicherà il parere favorevole
testé espresso alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati, ai fini della sua tra-
smissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Mazzoli in sostituzione di Roberta
Agostini, Balduzzi, Malpezzi in sostitu-
zione di Bersani, Dorina Bianchi, D’Ales-
sandro in sostituzione di Bianconi, Gadda
in sostituzione di Bindi, Matteo Bragan-
tini, Centemero, Cozzolino, Cuperlo, Da-
done, D’Ambrosio, D’Attorre, Marco Di
Maio, Fabbri, Famiglietti, Ferrari, Fiano,
Fraccaro, Gasparini, Gelmini, Giorgis,
Gitti, Gullo, Invernizzi, Kronbichler, Cor-
saro in sostituzione di La Russa, Lattuca,
Lauricella, Leone, Lombardi, Mazziotti Di
Celso, Marco Meloni, Borghese in sostitu-
zione di Merlo, Migliore, Naccarato,
Chaouki in sostituzione di Piccione, Zan in
sostituzione di Pilozzi, Plangger, Iacono in

sostituzione di Pollastrini, Ravetto, Ri-
chetti, Rosato, Francesco Sanna, Sisto,
Toninelli.

La seduta termina alle 15.50

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.50

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

Emendamenti C. 224-A Fedriga ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifica all’articolo 11-quaterdecies del decreto-

legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con

modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,

in materia di disciplina del prestito vitalizio ipote-

cario.

Nuovo testo C. 1752 Causi.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
relatore, fa presente che la proposta di
legge in esame, costituita da un unico
articolo, intende integrare e modificare la
disciplina del prestito vitalizio ipotecario,
attualmente disciplinato dall’articolo 11-
quaterdecies, comma 12, del decreto-legge
n. 203 del 2005. In particolare, si intende
rendere tale istituto una forma di finan-
ziamento garantito da una proprietà im-
mobiliare residenziale, tale da consentire
al proprietario – di età superiore a 65
anni – di convertire parte del valore
dell’immobile in contanti per soddisfare
esigenze di liquidità, senza che lo stesso
proprietario sia tenuto a lasciare l’abita-
zione ovvero a ripagare il capitale e gli
interessi sul prestito fino alla scadenza del
contratto. Gli interessi e le spese relative
sono infatti capitalizzati periodicamente
sul finanziamento originario e rimborsati
alla data di decesso del mutuatario. Allo
scadere del debito, gli eredi (nel caso il
proprietario non decida di rimborsare an-
ticipatamente il finanziamento), possono
estinguere il debito nei confronti dalla
banca e liberare l’immobile dall’ipoteca,
vendere l’immobile ipotecato oppure, in
ultima ipotesi, lasciare che la banca mu-
tuataria venda l’immobile per rimborsare
il proprio credito.

Rispetto agli schemi della cosiddetta
nuda proprietà – che hanno finalità ana-
loghe – il prestito ipotecario vitalizio of-
frirebbe al mutuatario il vantaggio di non
perdere la proprietà dell’immobile e, per-
tanto, di non precludere la possibilità per
gli eredi di recuperare l’immobile dato in
garanzia, lasciando a questi ultimi la scelta
di rimborsare il credito della banca ed
estinguere la relativa ipoteca.

Entrando nel merito del provvedi-
mento, evidenzia che l’articolo unico della
proposta in esame modifica il vigente
articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
suddetto decreto-legge n. 203 del 2005, e
vi aggiunge i commi da 12-bis a 12-sexies.

Fa presente che il vigente comma 12
stabilisce che il prestito vitalizio ipotecario
ha per oggetto la concessione, da parte di
aziende ed istituti di credito e di inter-
mediari finanziari regolamentati dal Testo

unico bancario di finanziamenti a medio e
lungo termine con capitalizzazione an-
nuale di interessi e spese, e rimborso
integrale in unica soluzione alla scadenza,
assistiti da ipoteca di primo grado su
immobili residenziali, riservati a persone
fisiche con età superiore ai 65 anni com-
piuti.

Evidenzia, quindi, che, ferma restando
la formulazione vigente, il nuovo comma
12 dell’articolo unico aggiunge ulteriori
eventi che possono dar vita al rimborso
integrale del debito in un’unica soluzione,
e cioè: morte del soggetto finanziato; tra-
sferimento in tutto o in parte della pro-
prietà o di altri diritti reali o di godimento
sull’immobile dato in garanzia; compi-
mento di atti che ne riducano significati-
vamente il valore, inclusa la costituzione
di diritti reali di garanzia a favore di terzi
che vadano a gravare sull’immobile. In tal
modo si intende evitare che, durante il
periodo di finanziamento, il mutuatario
possa alterare le condizioni iniziali alla
base delle quali il finanziamento era stato
concesso, nonché il valore dell’immobile in
garanzia, potendo ledere il diritto e la
capacità del finanziatore a vendere l’im-
mobile.

Ai sensi del comma 12-bis, si fa salva
la possibilità di concordare, al momento
della stipulazione del contratto, modalità
di rimborso graduale della quota di inte-
ressi e delle spese, prima del verificarsi
degli eventi che danno luogo al rimborso
integrale (di cui al comma 12 nel testo
modificato dalla proposta in esame). Su
tale quota non si applica la capitalizza-
zione annuale degli interessi. In caso di
inadempimento si applica l’articolo 40,
comma 2, del Testo unico bancario, ai
sensi del quale la banca può invocare il
ritardato pagamento come causa di riso-
luzione del contratto quando lo stesso si
sia verificato almeno sette volte, anche non
consecutive. Costituisce ritardato paga-
mento quello effettuato tra il trentesimo e
il centottantesimo giorno dalla scadenza
della rata.

Il comma 12-ter dispone l’applicazione
delle agevolazioni fiscali previste per le
operazioni di credito a medio o lungo
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termine, disciplinate dagli articoli 15 e
seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e
successive modificazioni.

Il comma 12-quater disciplina il grado
dell’ipoteca iscrivibile sull’immobile e de-
clina alcune regole per il realizzo del
credito. In particolare, il prestito vitalizio
ipotecario è garantito da ipoteca di primo
grado sugli immobili residenziali (di con-
seguenza agli stessi si applicano le norme
del Testo unico bancario in materia di
ipoteca).

Ove il finanziamento non sia integral-
mente rimborsato entro dodici mesi dal
verificarsi degli eventi che ne comportano
l’obbligo di rimborso (di cui al modificato
comma 12), il finanziatore vende l’immo-
bile ad un valore pari a quello di mercato,
determinato da un perito indipendente
incaricato dal finanziatore, utilizzando le
somme ricavate dalla vendita per estin-
guere il credito vantato in dipendenza del
finanziamento stesso. Trascorsi ulteriori
dodici mesi senza che sia stata perfezio-
nata la vendita, tale valore viene decurtato
del 15 per cento per ogni dodici mesi
successivi fino al perfezionamento della
vendita dell’immobile. In alternativa,
l’erede può provvedere alla vendita del-
l’immobile, in accordo con il finanziatore,
purché la compravendita si perfezioni en-
tro dodici mesi dal conferimento dello
stesso.

Le eventuali somme rimanenti, ricavate
dalla vendita e non portate a estinzione
del predetto credito, sono riconosciute al
soggetto finanziato o ai suoi aventi causa.
L’importo del debito residuo non può
superare il ricavato della vendita dell’im-
mobile, al netto delle spese sostenute.

Si tutela, inoltre, il terzo acquirente
dell’immobile disponendo l’inefficacia
delle domande giudiziali opponibili alla
vendita. Si demanda a un regolamento del
Ministero dello sviluppo economico la di-
sciplina di attuazione relativa alle moda-
lità di offerta del prodotto nonché ai casi
di significativa riduzione del valore del-

l’immobile che possono attivare la richie-
sta del finanziatore di rimborso integrale
del credito.

Osserva, quindi, che il comma 12-quin-
quies affida al Ministro dello sviluppo
economico il compito di adottare, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della disposizione in esame, un regola-
mento nel quale siano stabilite le regole
per l’offerta dei prestiti vitalizi ipotecari e
individuati i casi e le formalità che com-
portino una riduzione significativa del va-
lore di mercato dell’immobile tali da giu-
stificare la richiesta di rimborso integrale
del finanziamento.

A tutela dei rapporti contrattuali esi-
stenti, il comma 12-sexies specifica che la
nuova disciplina si applica ai finanzia-
menti stipulati successivamente alla data
di entrata in vigore della stessa norma.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che la proposta di legge è
riconducibile alle materie « moneta, tutela
del risparmio e mercati finanziari » e « or-
dinamento civile », di cui al secondo
comma, lettere e) e l), dell’articolo 117
della Costituzione, di competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato.

Alla luce delle considerazioni svolte,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

DL 90/2014: Misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e
per l’efficienza degli uffici giudiziari.
C. 2486 Governo.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario
(Nuovo testo C. 1752 Causi).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1752 Causi, recante « Modifica
all’articolo 11-quaterdecies del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, in materia di disci-
plina del prestito vitalizio ipotecario »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie

« moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari » e « ordinamento civile », di cui
al secondo comma, lettere e) e l), dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione, di compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 2 luglio 2014.

Audizione nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 360 Garavini, C. 1943 Nicchi, C. 2123

Governo, C. 2407 Gebhard e C. 2044 Carfagna,

recanti disposizioni in materia di attribuzione del

cognome ai figli, in esecuzione della sentenza della

Corte europea dei diritti dell’uomo 7 gennaio 2014,

di Cinzia Torraco, Direttore della Direzione centrale

dei servizi demografici del Ministero dell’Interno.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, avverte che oggi la Commissione
avvia l’esame in sede consultiva del dise-
gno di legge C. 2486 Governo, di conver-
sione in legge del decreto legge n. 90 del
2014, recante « Misure urgenti per la sem-
plificazione e la trasparenza amministra-
tiva e per l’efficienza degli uffici giudi-
ziari ».

Osserva come le disposizioni del prov-
vedimento che rientrano negli ambiti di
competenza della Commissione Giustizia
siano numerose ed estremamente rilevanti.
Sottolinea, peraltro, come l’assegnazione
in sede referente alla Commissione Affari
Costituzionali e, quindi, l’assegnazione in
sede consultiva alla Commissione Giusti-
zia, sia stata dettata non solo dalla pre-
senza di una maggioranza relativa di di-
sposizioni rientranti negli ambiti di com-
petenza della I Commissione, ma anche
dal contenuto intersettoriale ordinamen-
tale del decreto-legge nel suo complesso, il
quale contiene disposizioni che coinvol-
gono le competenze di diverse Commis-
sioni.

Come già accaduto in occasione del
cosiddetto « Decreto del Fare » (A.C. 1248),
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
tenutasi ieri, si è ritenuto che qualora la
Commissione Giustizia riesca ad esami-
nare attentamente le norme di propria
competenza e ad esprimere un parere che
sia il frutto di una approfondita istruttoria
legislativa, la fase emendativa presso la
Commissione Affari costituzionali po-
trebbe esserne condizionata positivamente.
Anche in quest’occasione, dunque, si è
ritenuto opportuno svolgere breve ciclo di
audizioni in merito alle predette disposi-
zioni, inserendolo nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sull’efficienza del sistema giu-
diziario.

Le audizioni si svolgeranno domani,
giovedì 3 luglio, e lunedì 7 luglio prossimo.

Saranno sentiti rappresentanti dell’av-
vocatura, della magistratura ed esperti
delle materie oggetto del provvedimento
che rientrino negli ambiti di competenza
della Commissione Giustizia. Sono state,
inoltre, trasmesse richieste di osservazioni

scritte, in relazione alle disposizioni di
competenza della Commissione Giustizia,
in particolare: al CSM per il tramite del
Vicepresidente, al Consiglio di Presidenza
della Giustizia amministrativa, per il tra-
mite del Presidente, al Presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione e al Pro-
curatore nazionale antimafia.

Fa, quindi, presente che sarà necessario
esprimere il parere prima della scadenza
del termine, fissato dalla I Commissione,
per la presentazione degli emendamenti.
In tal modo sarà, infatti, possibile presen-
tare emendamenti conformi alle eventuali
condizioni e osservazioni previste dal pa-
rere e, quindi, partecipare alle sedute dalla
I Commissione per illustrare tali proposte
emendative e raccomandarne l’approva-
zione.

Allo stato, in attesa della fissazione del
predetto termine e posto che il provvedi-
mento è stato inserito nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire dal 14
luglio prossimo, i tempi dell’istruttoria
legislativa risultano particolarmente ri-
stretti e la Commissione dovrà comunque
esprimere il parere all’inizio della pros-
sima settimana.

Passa, quindi, ad illustrare le disposi-
zioni del provvedimento che rientrano ne-
gli ambiti di competenza della Commis-
sione Giustizia.

Osserva come l’articolo 1 detti norme
per favorire il ricambio generazionale
nelle pubbliche amministrazioni, dispo-
nendo l’abrogazione dell’istituto del trat-
tenimento in servizio e l’ampliamento del-
l’ambito applicativo dell’istituto della riso-
luzione unilaterale del contratto da parte
della P.A. nei confronti dei dipendenti che
abbiano maturato i requisiti pensionistici
(requisito contributivo).

Il comma 1 abroga tutte le disposizioni
che disciplinano l’istituto del tratteni-
mento in servizio (ossia l’articolo 16 del
decreto legislativo n. 503/1992, l’articolo
72, commi 8-10, del decreto-legge n. 112
del 2008 e l’articolo 9, comma 31, del
decreto-legge n. 78 del 2010).

Con l’abrogazione dell’articolo 16 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, viene meno anche la disciplina
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speciale riconosciuta ai magistrati che al
comma 1-bis consente a questi ultimi una
permanenza in servizio fino al compi-
mento del settantacinquesimo anno di età.

Il comma 3 prevede che i trattenimenti
in servizio per magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili, militari e per gli av-
vocati dello Stato sono fatti salvi fino al 31
dicembre 2015 (o fino alla loro scadenza,
se anteriore).

La relazione illustrativa precisa che la
previsione di questo periodo transitorio
risponde ad esigenze di funzionalità e
consente, soprattutto al Consiglio supe-
riore della magistratura (CSM), di adottare
le misure necessarie per far fronte alle
ricadute che le nuove norme sul pensio-
namento avrebbero sulla funzionalità degli
uffici che verrebbero a perdere, per le
funzioni apicali, il titolare. In assenza di
un periodo transitorio, chiarisce ulterior-
mente la relazione illustrativa, si rischie-
rebbe di pregiudicare la funzionalità degli
uffici giudiziari e in particolare della Corte
di cassazione, dove è particolarmente ele-
vato il numero di magistrati per i quali
ricorrono le condizioni per il collocamento
a riposo.

Le disposizioni illustrate andranno
dunque valutate anche in relazione all’ido-
neità della norma transitoria di cui all’ar-
ticolo 3 a garantire, da sola, che il ricam-
bio generazionale avvenga in maniera tale
da non pregiudicare la funzionalità degli
uffici giudiziari. Una valutazione da parte
del Governo circa l’impatto dell’abroga-
zione del trattenimento in servizio sull’or-
ganico delle categorie interessate potrebbe
fornire utili chiarimenti in merito alla
necessità o meno di prevedere, accanto
alla disciplina transitoria, anche un at-
tento monitoraggio delle ulteriori vacanze
che si verranno a creare, finalizzato alla
programmazione di nuove assunzioni tra-
mite concorso.

Il comma 5 amplia l’ambito applicativo
dell’istituto della risoluzione unilaterale
del contratto da parte della P.A. nei con-
fronti dei dipendenti che abbiano matu-
rato i requisiti pensionistici, estendendolo
al personale delle autorità indipendenti e
ai dirigenti medici responsabili di strut-

tura complessa, con riferimento ai soggetti
che maturano i requisiti pensionistici a
decorrere dal 1o gennaio 2012.

Appare peraltro opportuno chiarire se,
ai fini della maturazione dei requisiti
pensionistici, rilevi o meno il riscatto degli
anni di laurea e di specializzazione. Ciò al
fine di scongiurare il rischio che, soprat-
tutto con riferimento ai medici, l’istituto
della risoluzione unilaterale possa essere
applicato a soggetti in relazione ai quali, in
considerazione della loro età e produtti-
vità, sembrerebbe prematuro applicare il
principio del ricambio generazionale.

L’articolo 2 disciplina la procedura per
l’attribuzione degli incarichi direttivi e
semidirettivi ai magistrati da parte del
Consiglio Superiore della Magistratura,
con misure dirette a favorire la tempestiva
conclusione della procedura. In partico-
lare, sono stabiliti dei termini per la
conclusione della procedura.

In base al nuovo comma 1-bis dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 160 del
2006 il CSM provvede a conferire le fun-
zioni direttive e semidirettive:

a) nel caso di collocamento a riposo
del titolare per raggiunto limite di età o di
decorrenza del termine di otto anni, pre-
visto come limite massimo di permanenza
nella funzione direttiva o semidirettiva in
base agli articoli 45 e 46 del decreto
legislativo n. 160/2006;

b) entro tre mesi dalla pubblicazione
della vacanza, negli altri casi.

Il nuovo comma 1-ter stabilisce che, in
caso di ingiustificata inosservanza dei ter-
mini, il Comitato di presidenza provveda
alla sostituzione del relatore della proce-
dura con il Presidente della Commissione
competente, il quale entro trenta giorni
deve formulare una proposta.

In merito a tale ultima disposizione,
pur condividendone la finalità di accele-
razione della conclusione dell’iter di no-
mina dei direttivi e semidirettivi, che po-
trebbe essere estesa anche alla copertura
di posti relativi alle funzioni di legittimi-
tà,appare opportuna un’attenta riflessione
riguardante il meccanismo procedimentale
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previsto, poiché il potere di sostituzione
del relatore da parte del comitato di
presidenza potrebbe non risultare agevol-
mente conciliabile con il ruolo e le attri-
buzioni dell’organo e dunque, più in ge-
nerale, con taluni meccanismi di funzio-
namento del CSM. Ricordo infatti che, in
base all’articolo 2 della legge 195 del 1958,
al Comitato di presidenza (composto dal
Vice Presidente, che lo presiede, dal Primo
Presidente della Corte suprema di cassa-
zione e dal procuratore generale presso la
Corte medesima) è attribuito il compito di
promuovere l’attività e l’attuazione delle
deliberazioni del Consiglio, e provvedere
alla gestione dei fondi stanziati in bilancio.

Il comma 2 dell’articolo 2 riguarda la
disciplina transitoria, prevedendo che il
nuovo comma 1-bis si applichi alle pro-
cedure concorsuali relative a vacanze suc-
cessive alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge.

Il comma 3 riduce da quattro a due
anni il termine minimo in servizio che
deve essere assicurato dai magistrati che
concorrono per il conferimento delle fun-
zioni direttive e semidirettive. La ridu-
zione opera in via transitoria, per il con-
ferimento di funzioni relative alle vacanze
pubblicate sino al 30 giugno 2015, dero-
gando a quanto previsto dagli articoli
34-bis e 35 del decreto legislativo n. 160
del 2006.

Come si legge nella relazione illustra-
tiva, in forza di tale deroga la legittima-
zione alla partecipazione ai concorsi per
gli uffici direttivi e semidirettivi pubblicati
sino al 30 giugno 2015 è riconosciuta ai
magistrati in grado di assicurare almeno
due anni residui di servizio prima della
data di collocamento a riposo, in luogo dei
quattro anni ordinariamente richiesti. In
questo modo si gradualizzano gli effetti
derivanti dall’abbassamento dell’età pen-
sionabile, anche nei confronti di coloro
che subiscono gli effetti indiretti dell’ab-
bassamento del limite a 70 anni.

Sempre in relazione all’esigenza di as-
sicurare tempi certi alla copertura dei
ruoli di vertice, al comma 4 vengono
introdotte modifiche all’articolo 17 della
legge n. 195 del 1958, con una più strin-

gente descrizione dei margini della verifica
giurisdizionale del giudice amministrativo
nei confronti degli atti del CSM riguar-
danti il conferimento e la conferma degli
incarichi direttivi e semidirettivi. Per ef-
fetto delle disposizioni introdotte al
comma 4, tale controllo, riguardando atti
« di alta amministrazione », viene limitato
alla legittimità formale (vizi di violazione
di legge) e all’eccesso di potere manifesto.
Al fine di ridurre i tempi necessari per
ottenere il giudicato in materia di ricorsi
giurisdizionali avverso i provvedimenti di
conferimento degli uffici direttivi e semi-
direttivi, viene esteso a tali controversie,
per quanto applicabile, il rito abbreviato
previsto dall’articolo 119 del codice del
processo amministrativo.

Il comma 4 prevede inoltre che, nel
caso di azione di ottemperanza, il giudice
amministrativo, qualora sia accolto il ri-
corso, ordina l’ottemperanza e assegna al
Consiglio superiore un termine per prov-
vedere. Non si applicano le disposizioni
del codice del processo amministrativo
(articolo 114, comma 4, lettere a) e c)) in
base a cui il giudice, in caso di accogli-
mento del ricorso: ordina l’ottemperanza,
prescrivendo le relative modalità, anche
mediante la determinazione del contenuto
del provvedimento amministrativo o l’ema-
nazione dello stesso in luogo dell’ammini-
strazione; nel caso di ottemperanza di
sentenze non passate in giudicato o di altri
provvedimenti, determina le modalità ese-
cutive, considerando inefficaci gli atti
emessi in violazione o elusione e provvede
di conseguenza, tenendo conto degli effetti
che ne derivano.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di mobilità.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Giustizia, si se-
gnala il comma 2.3, che prevede l’istitu-
zione di un Fondo destinato al migliora-
mento dell’allocazione del personale pub-
blico, volto a favorire i processi di
mobilità, con una dotazione di 15 milioni
di euro per il 2014 e 30 milioni di euro a
decorrere dal 2015 (i criteri di utilizzo
delle risorse sono rimessi a un successivo
DPCM).
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La disposizione precisa che, in sede di
prima applicazione, nell’assegnazione delle
risorse vengono prioritariamente valutate
le richieste finalizzate all’ottimale funzio-
namento degli uffici giudiziari che presen-
tino rilevanti carenze di personale.

L’articolo 8 interviene sulla legge
n. 190 del 2012 (cd. legge anticorruzione),
rendendo maggiormente stringente la di-
sciplina sul collocamento « fuori ruolo »
dei magistrati (ordinari, amministrativi,
contabili e militari) e degli avvocati e
procuratori dello Stato che intendano as-
sumere incarichi extragiudiziari.

Il comma 1, intervenendo sull’articolo
1, comma 66, della predetta legge obbliga
i magistrati e gli avvocati dello Stato al
collocamento « fuori ruolo » non solo
quando intendano assumere incarichi di
« capo di gabinetto » ma, più in generale,
quando intendano assumere la titolarità di
uffici di diretta collaborazione (lett. a). In
sostanza il decreto-legge supera la non
attuazione della delega prevista dal
comma 67 – che invitava il Governo a
individuare gli incarichi di diretta colla-
borazione incompatibili – affermando l’in-
compatibilità di tutti gli uffici di diretta
collaborazione, « comunque denominati »,
con le funzioni giudiziarie.

In relazione all’obbligo del « fuori
ruolo » per i magistrati e gli avvocati dello
Stato che siano titolari di uffici di diretta
collaborazione, il comma 2 fissa in 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto, il termine
entro il quale gli interessati devono otte-
nere il collocamento fuori dai ruoli. Su-
perato tale termine, la cessazione dall’in-
carico opererà di diritto.

Inoltre, introducendo un periodo finale
nel comma 66, il decreto-legge precisa che
i magistrati e gli avvocati e procuratori
dello Stato dovranno porsi fuori ruolo,
non potendo ricorrere all’istituto del-
l’aspettativa (comma 1, lettera b) e supe-
rare, in tal modo, il limite decennale del
fuori ruolo.

Per quanto riguarda le aspettative già
concesse alla data di entrata in vigore del
decreto-legge, esse sono fatte salve dal
comma 3.

Il comma 4 della disposizione in com-
mento riguarda la pubblicità dei dati sulla
produttività di magistrati e avvocati dello
Stato nonché sulla loro assunzione di
incarichi estranei alle funzioni d’istituto.
In particolare, è prevista la pubblicazione
sui siti degli uffici giudiziari ordinari,
amministrativi, contabili e militari nonché
sul sito dell’Avvocatura dello Stato: delle
statistiche annuali inerenti alla produtti-
vità dei magistrati e degli avvocati; dei
periodi di assenza dei medesimi soggetti
riconducibili all’assunzione di incarichi
conferiti.

L’articolo 9 riforma la disciplina dei
compensi professionali liquidati ad « avvo-
cati pubblici » (avvocati dello Stato e degli
enti pubblici) in conseguenza di sentenze
favorevoli alle pubbliche amministrazioni,
il cui fondamento giuridico è contenuto
nel R.D. n. 1611 del 1933.

Come si legge nella relazione illustra-
tiva, la norma riforma il sistema dei
compensi professionali delle avvocature
pubbliche, escludendo ogni tipo di com-
penso in tutti i casi di pronuncia di
compensazione integrale delle spese e an-
che in caso di transazione dopo sentenza
favorevole alle amministrazioni pubbliche.
In tali ipotesi, infatti, il compenso viene a
gravare interamente, nella percentuale do-
vuta, sulle finanze pubbliche. Nelle ipotesi,
invece, di sentenza favorevole, con recu-
pero delle spese legali a carico delle con-
troparti, si mantiene una percentuale pari
al 10 per cento delle somme recuperate
quale compenso degli avvocati dipendenti
dall’amministrazione, in base alle norme
che ne regolamentano la modalità secondo
i rispettivi ordinamenti. Tuttavia, per ra-
gioni di perequazione retributiva, non si è
ritenuto di estendere la limitazione della
percentuale del 10 per cento dei compensi
liquidati a carico dei privati ai dipendenti
degli enti territoriali che non ricoprono
qualifica dirigenziale, in ragione dell’obiet-
tiva minor entità del compenso base degli
stessi previsto dai CCNL di settore.

L’articolo 18, comma 1, sopprime – con
decorrenza 1o ottobre 2014 – le sezioni
staccate dei tribunali amministrativi regio-
nali, ovvero le sezioni dei TAR con sede in
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comune non capoluogo di regione (Pe-
scara, Catanzaro, Salerno, Parma, Latina,
Brescia, Lecce e Catania).

La soppressione viene realizzata dal
comma 2 attraverso l’immediata abroga-
zione del comma 3 dell’articolo 1 della
legge sui TAR (L. n. 1034 del 1971) e la
modifica del comma 5, relativo alla par-
ticolare struttura della giustizia ammini-
strativa nella regione Lazio.

Per attuare questa soppressione di uf-
fici giudiziari, l’articolo 18 demanda ad un
decreto del Presidente del Consiglio, da
emanare entro il 15 settembre 2014, sen-
tito il Consiglio di presidenza della giusti-
zia amministrativa, l’individuazione delle
modalità di trasferimento del contenzioso
pendente presso le sezioni soppresse e
delle modalità di trasferimento delle ri-
sorse umane e finanziarie.

Quanto alla disciplina transitoria, il
decreto-legge dispone che sin dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione, i nuovi ricorsi siano depositati
presso la sede centrale del TAR, ovvero la
sede del capoluogo di regione.

L’articolo 19 reca disposizioni relative
all’Autorità nazionale anticorruzione.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Giustizia, si
segnala il comma 5.

La disposizione attribuisce all’ANAC il
compito di ricevere notizie e segnalazioni
di illeciti, anche nelle forme di cui all’ar-
ticolo 54-bis del decreto legislativo n. 165
del 2001, che disciplina l’ipotesi in cui il
pubblico dipendente denuncia all’autorità
giudiziaria o alla Corte dei conti (ora
anche all’ANAC) o riferisce al proprio
superiore gerarchico condotte illecite di
cui sia venuto a conoscenza in ragione del
rapporto di lavoro. Ai sensi dell’articolo
54-bis, il dipendente non può essere san-
zionato, licenziato o sottoposto ad una
misura discriminatoria, diretta o indiretta,
avente effetti sulle condizioni di lavoro per
motivi collegati direttamente o indiretta-
mente alla denuncia.

Si attribuisce, inoltre, all’ANAC il po-
tere di applicare, nei confronti dei soggetti
obbligati, sanzioni amministrative (da
1.000 a 10.000 euro), i cui proventi pos-

sono essere utilizzati dall’Autorità per le
proprie attività istituzionali, nel caso in cui
le pubbliche amministrazioni non provve-
dano ad adottare il Piano triennale di
prevenzione della corruzione, il Pro-
gramma triennale per la trasparenza e
l’integrità di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo n. 33 del 2013 o il codice di
comportamento ai sensi dell’articolo 54
del decreto legislativo n. 165 del 2001.

L’articolo 22, al comma 12, attribuisce
alla competenza funzionale inderogabile
del Tar Lazio – in luogo del Tar Lom-
bardia – la competenza a conoscere delle
controversie relative ai poteri esercitati
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

A partire dunque dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge ogni ricorso
riguardante gli atti dell’Autorità per l’ener-
gia e il gas deve essere depositato presso
il Tar del Lazio, sede di Roma.

Il decreto-legge non chiarisce le sorti
del contenzioso pendente che, presumibil-
mente, in forza del principio per cui
tempus regis actum, sarà trattato, fino a
esaurimento, dal TAR della Lombardia.

L’articolo 29 modifica la legge anticor-
ruzione (legge n. 190 del 2012) nella parte
in cui disciplina le c.d. white list (articolo
1, comma 52), ovvero gli elenchi, tenuti
dalle prefetture, di imprese non soggette a
rischio di infiltrazioni mafiose.

Il comma 1 prevede l’obbligatoria iscri-
zione delle imprese che operano nei settori
a rischio di infiltrazioni mafiose (indivi-
duati dal comma 53 della legge 190/2012;
si tratta ad esempio di attività di trasporto
di materiali in discarica per conto terzi,
noli a caldo e a freddo, guardianie di
cantieri) negli elenchi delle imprese non
soggette a rischio di infiltrazione mafiosa
tenuti dalle prefetture e periodicamente
verificati per confermare il mantenimento
del possesso dei requisiti originari.

Per quelle imprese l’iscrizione alla
white list – originariamente facoltativa e
ora obbligatoria – assorbe i contenuti
della comunicazione e dell’informazione
antimafia, anche ai fini della stipula, ap-
provazione o autorizzazione di contratti o
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subcontratti relativi ad attività diverse da
quelle per le quali essa è stata disposta
(nuovo comma 52-bis).

In base al comma 2, in via transitoria,
e per massimo 12 mesi dall’entrata in
vigore del decreto-legge, si prevede che le
stazioni appaltanti possano – nei settori a
rischio – procedere all’affidamento di con-
tratti o all’autorizzazione di subcontratti
ritenendo sufficiente la richiesta di iscri-
zione alla white list. Si presume, infatti,
che l’obbligatorietà dell’iscrizione com-
porti un elevato numero di domande e
dunque un rallentamento dei tempi per le
verifiche prefettizie e si intende evitare che
questo determini un rallentamento nelle
procedure di affidamento dei lavori. Lad-
dove la prefettura dovesse poi negare
l’iscrizione, gli affidamenti saranno revo-
cati, a meno che l’opera sia già in corso di
ultimazione ovvero, in caso di fornitura di
beni e servizi ritenuta essenziale per il
perseguimento dell’interesse pubblico e il
soggetto che la fornisce non sia sostituibile
in tempi rapidi.

L’articolo 31 modifica l’articolo 54-bis
del TU sul pubblico impiego (D.Lgs 165/
2001) relativo alla tutela del dipendente
pubblico che segnala illeciti, disposizione
introdotta dalla cd. legge Severino in ma-
teria di anticorruzione (L. 190 del 2012).
Viene previsto dall’articolo 31 che, in pre-
senza di condotte illecite di cui sia venuto
a conoscenza in ragione del rapporto di
lavoro, il dipendente pubblico possa inol-
trare denuncia, oltre che all’autorità giu-
diziaria e alla Corte dei conti, anche
all’A.N.A.C. (Autorità nazionale anticorru-
zione). Tale disposizione ha natura di
coordinamento con le nuove funzioni as-
segnate all’Autorità dal decreto-legge in
esame (v. articolo 19, comma 5).

L’articolo 32 detta una serie di misure
per la prevenzione della corruzione e a tal
fine definisce nuove norme per la gestione
di imprese aggiudicatarie di appalti pub-
blici indagate per specifici delitti contro la
PA, in relazione all’attività delle quali si
registrino rilevanti anomalie o comunque
situazioni sintomatiche di condotte illecite.

In tali ipotesi, il Presidente dell’ANAC,
in presenza di fatti gravi e accertati, può

proporre, in via alternativa, al Prefetto
competente: di intimare all’impresa il rin-
novamento degli organi sociali ovvero di
assumere direttamente il controllo dell’im-
presa attraverso un’amministrazione
straordinaria temporanea fino all’esecu-
zione del contratto pubblico (comma 1).

Una ulteriore e diversa misura può
esser adottata dal Prefetto quando le citate
indagini penali per delitti contro la PA
riguardino membri di organi societari di-
versi da quelli dell’impresa aggiudicataria
dell’appalto. In tali ipotesi, il comma 8
prevede, anziché l’amministrazione straor-
dinaria temporanea, la possibile nomina di
tre esperti da parte del Prefetto per svol-
gere funzioni di sostegno e monitoraggio
dell’impresa.

Le disposizioni illustrate meritano ul-
teriore approfondimento. In particolare,
l’alinea del comma 1 non prevede una
norma che consenta di coordinare, sotto il
profilo informativo, l’autorità giudiziaria e
l’ANAC. Appare, invece, opportuno chia-
rire in che modo l’ANAC venga a cono-
scenza della pendenza di procedimenti
penali per i delitti ivi indicati.

Il comma 10 stabilisce l’applicazione
delle misure introdotte dall’articolo 32
anche se l’impresa è oggetto di informa-
zione antimafia interdittiva da parte del
Prefetto quando sussista l’urgente neces-
sità di assicurare il completamento del-
l’esecuzione del contratto (ovvero la sua
prosecuzione) per garantire la continuità
di funzioni e servizi indifferibili per la
tutela di diritti fondamentali, nonché per
la salvaguardia dei livelli occupazionali o
dell’integrità dei bilanci pubblici.

L’articolo 38 stabilisce un termine certo
(sessanta giorni) per l’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
con cui sono stabilite le regole tecnico-
operative per la sperimentazione, la gra-
duale applicazione, l’aggiornamento del
processo amministrativo telematico.

L’articolo 39 interviene sulla disciplina
dell’attestazione dei requisiti di ordine
generale necessari per la partecipazione
alle procedure di affidamento dei contratti
pubblici.
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In particolare, il comma 1 introduce il
comma 2-bis nell’articolo 38 del Codice dei
contratti pubblici prevedendo a carico del
concorrente una sanzione pecuniaria in
caso di mancanza, incompletezza e ogni
altra irregolarità essenziale delle dichiara-
zioni sostitutive presentate, e la successiva
possibilità di regolarizzare la propria di-
chiarazione entro un termine stabilito,
non superiore a dieci giorni, decorso il
quale il concorrente viene escluso dalla
gara.

Nei casi di irregolarità non essenziali,
ovvero di mancanza o incompletezza di
dichiarazioni non indispensabili, la sta-
zione appaltante non ne richiede la rego-
larizzazione e non applica alcuna san-
zione.

La sanzione pecuniaria, che il concor-
rente verserà alla stazione appaltante, sarà
determinata dal bando di gara in misura
non inferiore all’uno per mille e non
superiore all’uno per cento del valore della
gara e comunque non sarà superiore a
50.000 euro. Il versamento di questa san-
zione è garantito dalla cauzione provviso-
ria prevista per la partecipazione alla gara
di appalto.

Il comma 2, attraverso l’inserimento
del comma 1-ter dell’articolo 46 del Co-
dice, estende l’applicazione delle disposi-
zioni contenute nel nuovo comma 2-bis
dell’articolo 38 del Codice, ad ogni ipotesi
di mancanza, incompletezza o irregolarità
delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi,
che devono essere prodotte dai concor-
renti in base alla legge, al bando o al
disciplinare di gara.

Il comma 3 stabilisce l’applicazione
delle norme introdotte dai commi 1 e 2
dell’articolo in esame alle procedure di
affidamento indette successivamente al-
l’entrata in vigore dell’articolo.

L’articolo 40 detta nuove disposizioni
volte ad accelerare i giudizi amministrativi
in materia di appalti pubblici.

In particolare, il comma 1 dell’articolo
40 modifica l’articolo 120 del Codice del
processo amministrativo, che prevede di-
sposizioni specifiche applicabili al rito de-
gli appalti pubblici. Il nuovo comma 6
stabilisce che – ferma restando la possi-

bilità, in presenza dei presupposti, di de-
finire il giudizio già in sede cautelare – il
giudizio è definito comunque con sentenza
semplificata ad una udienza fissata d’uf-
ficio dal TAR e dal Consiglio di Stato entro
30 giorni dalla scadenza del termine per la
costituzione delle parti diverse dal ricor-
rente (la PA e i controinteressati); detto
termine scade 30 giorni dopo la notifica-
zione del ricorso nei loro confronti. La
segreteria del giudice avvisa immediata-
mente le parti della data dell’udienza a
mezzo di posta elettronica certificata.

Come indicato nella relazione illustra-
tiva, attraverso l’introduzione del termine
breve dei 30 giorni, si vuole superare « un
sistema che prevedeva che l’ordinanza
cautelare di accoglimento aveva l’effetto di
impedire la sottoscrizione del contratto
sino alla celebrazione dell’udienza pub-
blica ». Il comma 6 dell’articolo 120 – la
cui applicabilità è estesa anche al Consi-
glio di stato ex comma 11 dello stesso
articolo 120 – viene quindi riformulato
per accelerare la decisione sul merito da
parte dei TAR e del Consiglio di Stato
(comma 1, lettera a)).

Solo per esigenze istruttorie o per l’in-
tegrazione del contraddittorio o per ga-
rantire il rispetto dei termini a difesa, è
possibile rinviare, con la relativa ordi-
nanza, il giudizio ad un’ulteriore udienza
da tenersi non oltre 30 giorni.

Il termine massimo per definire il giu-
dizio, in caso non sia possibile la pronun-
cia della sentenza in forma semplificata, è
comunque di 60 giorni.

Si aggiunge poi all’articolo 120 un
comma 8-bis in base al quale il collegio,
quando dispone le misure cautelari (in
primis la cd. sospensiva ovvero la sospen-
sione degli effetti dell’atto amministrativo)
subordina, di regola, l’efficacia delle mi-
sure stesse alla prestazione, da parte del
richiedente, di una cauzione anche tramite
fideiussione; la cauzione può non essere
chiesta solo per eccezionali ragioni speci-
ficate dalle motivazioni della stessa ordi-
nanza cautelare. La misura cautelare, in
ogni caso, ha efficacia solo per 60 giorni
decorrenti dalla data della pubblicazione
della relativa ordinanza.
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Viene dettata infine – sempre con fi-
nalità acceleratorie – una nuova formu-
lazione del comma 9 dell’articolo 120, in
base alla quale la sentenza del TAR e del
Consiglio di Stato che definisce il giudizio
è depositata entro 20 giorni dall’udienza di
discussione, ferma restando la possibilità
di chiedere entro 2 giorni la pubblicazione
del dispositivo.

Il comma 2 dell’articolo 40 precisa che
la nuova disciplina di cui al comma 1 si
applica ai giudizi introdotti con ricorso
depositato, in primo grado o in grado di
appello, dopo il 25 giugno 2014, data di
entrata in vigore del decreto-legge.

L’articolo 41 introduce misure per il
contrasto all’abuso del processo, modifi-
cando il codice del processo amministra-
tivo (d.lgs. 104/2010). A tal fine stabilisce
che in ogni caso il giudice, anche d’ufficio,
può condannare la parte soccombente al
pagamento, in favore della controparte, di
una somma equitativamente determinata,
quando la decisione è fondata su ragioni
manifeste. Modifica, inoltre, la disciplina
della sanzione per lite temeraria preve-
dendo che, nelle controversie in materia di
appalti, l’importo della sanzione pecunia-
ria può essere elevato fino all’1 per cento
del valore del contratto.

L’articolo 42 prevede che si applicano
anche nel processo amministrativo le di-
sposizioni relative alle comunicazioni e
notificazioni per via telematica a cura
della cancelleria nel processo civile; alle
notificazioni per via telematica a persona
diversa dall’imputato nel processo penale;
alle notificazioni e comunicazioni ai sog-
getti per i quali la legge prevede l’obbligo
di munirsi di un indirizzo di posta elet-
tronica certificata, che non hanno prov-
veduto ad istituire o comunicare il pre-
detto indirizzo; alle comunicazioni e no-
tificazioni per via telematica alle pubbli-
che amministrazioni.

L’articolo 43 disciplina l’utilizzo di mo-
dalità telematiche anche nei giudizi con-
tabili, dinanzi alla Corte dei Conti.

In particolare, il comma 1, senza im-
porre l’utilizzo di tali modalità, si limita a
consentirle ed a salvaguardare gli atti
processuali compiuti per via telematica,

purché compiuti nel rispetto dei seguenti
principi: gli atti processuali devono essere
riferibili ad un soggetto determinato; gli
atti processuali devono essere integri nei
propri contenuti; in ogni atto deve essere
rispettata la riservatezza dei dati perso-
nali.

La disposizione richiama l’obbligatorio
rispetto dei principi stabiliti dal Codice
dell’amministrazione digitale (decreto legi-
slativo n. 82 del 2005).

Le regole tecniche e procedurali per
l’adozione delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione nelle attività
di controllo e nei giudizi che si svolgono
innanzi alla Corte dovranno essere dettate
da un decreto del Presidente della Corte
dei conti.

Il comma 2 traccia i possibili contenuti
del predetto decreto.

Infine, il comma 3 chiarisce che il
pubblico ministero contabile potrà, sulla
base di tali regole tecniche, procedere alle
notificazioni per via telematica utilizzando
gli indirizzi di posta elettronica certificata
contenuti in elenchi pubblici.

L’articolo 44 riguarda l’obbligatorietà
del deposito telematico degli atti proces-
suali. In particolare, dispone che l’obbligo
del deposito telematico – oggi previsto a
decorrere dal 30 giugno 2014 – interessa
esclusivamente i procedimenti iniziati da-
vanti al tribunale ordinario dal 30 giugno
2014; per i procedimenti iniziati prima del
30 giugno 2014, l’obbligo del deposito
telematico decorre dal 31 dicembre 2014;
fino a tale data, gli atti processuali e i
documenti possono essere depositati con
modalità telematiche e in tal caso il de-
posito si perfeziona esclusivamente con
tali modalità.

In base al comma 2 il Ministro della
giustizia con decreto può individuare i
tribunali nei quali viene anticipato, nei
procedimenti civili iniziati prima del 30
giugno 2014 e anche limitatamente a spe-
cifiche categorie di procedimenti, il ter-
mine fissato dalla legge per l’obbligatorietà
del deposito telematico.

Si introduce, in fine, un nuovo comma
9-ter all’articolo 16-bis del decreto-legge
n. 179 del 2012. Il nuovo comma, ripro-
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ducendo la disciplina sull’obbligo del de-
posito degli atti processuali da parte dei
difensori con modalità esclusivamente te-
lematica con riguardo ai procedimenti ci-
vili davanti al tribunale, ne estende l’ap-
plicazione ai procedimenti civili, conten-
ziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi
alla corte d’appello, a decorrere dal 30
giugno 2015.

Anche in questo caso si prevede la
possibilità che, con proprio decreto, il
Ministro della giustizia individui le corti
d’appello nelle quali viene anticipato, nei
procedimenti civili iniziati prima del 30
giugno 2015 e anche limitatamente a spe-
cifiche categorie di procedimenti, il ter-
mine fissato dalla legge per l’obbligatorietà
del deposito telematico.

L’articolo 45 contiene modifiche ad
alcune norme del codice di procedura
civile.

Sul contenuto del processo verbale (ar-
ticoli 126 e 207 del codice di procedura
civile), al fine di adeguare le previsioni ivi
contenute alle peculiarità del processo te-
lematico, si elimina l’obbligo di sottoscri-
zione del verbale di udienza da parte del
testimone, così evitando il compimento di
attività manuali (quali: stampa del verbale
di udienza, sua sottoscrizione con le mo-
dalità tradizionali e successiva digitalizza-
zione per il suo inserimento nel fascicolo
informatico) per lo svolgimento delle quali
è necessario l’impiego di risorse umane e
materiali che possono invece essere più
utilmente destinate ad altri scopi.

Si dispone, inoltre, che la sentenza
venga comunicata integralmente (disposi-
tivo e motivazione) ai difensori. Secondo la
relazione illustrativa, la ratio della norma
è di superare un dubbio interpretativo,
sorto dal contrasto tra l’articolo 133, se-
condo comma, del codice di procedura
civile, di carattere speciale e previgente
(che prevede la comunicazione del dispo-
sitivo della sentenza), e l’articolo 45 delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto n. 1368 del 1941, di
carattere generale e cronologicamente suc-
cessiva (che prevede la comunicazione del
testo integrale del provvedimento).

L’articolo 46 contiene modifiche alla
legge n. 53 del 1994, riguardante le noti-
ficazioni di atti da parte degli avvocati,
disponendo in particolare l’eliminazione
della necessità dell’autorizzazione del con-
siglio dell’ordine circondariale forense
presso il quale l’avvocato è iscritto per la
notifica a mezzo di posta elettronica cer-
tificata (PEC).

Si prevede, inoltre, l’esenzione dall’ob-
bligo di pagare l’importo previsto dall’ar-
ticolo 10 della legge n. 53 del 1994 per le
notifiche telematiche, al fine di incentivare
il ricorso da parte degli avvocati a tale
tipologia di notifica. Come precisato nella
relazione illustrativa, il recupero della
conseguente perdita di gettito è ottenuto
con un corrispondente aumento del con-
tributo unificato.

Il comma 2 esclude che la notificazione
per via telematica da parte dell’avvocato
possa eseguirsi nel settore della giustizia
amministrativa.

L’articolo 47 fissa al 30 novembre 2014
il termine (originariamente fissato al 17
giugno 2013) entro il quale le pubbliche
amministrazioni devono comunicare al
Ministero della giustizia il proprio indi-
rizzo di posta elettronica certificata al fine
di poter ricevere le comunicazioni e no-
tificazioni del processo civile per via tele-
matica.

L’articolo 48, al comma 1 modifica
l’articolo 530 del codice di procedura civile
(« Provvedimento per l’assegnazione o per
l’autorizzazione alla vendita ») disponendo
che il giudice dell’esecuzione – nel fissare
le condizioni di vendita delle cose pigno-
rate – deve prescrivere che la stessa abbia
luogo con modalità telematiche, salvo che
ciò non sia pregiudizievole per il sollecito
svolgimento della procedura o per gli in-
teressi dei creditori. La modalità telema-
tica consente infatti maggiore trasparenza
nonché probabilità di liquidazioni dei beni
più elevate.

Il comma 2 contiene una previsione di
diritto transitorio, fissando l’obbligo di
vendita con modalità telematiche a decor-
rere dal trentesimo giorno successivo al-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.
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L’articolo 49 consente, nell’ambito del
processo tributario, l’utilizzo della posta
elettronica certificata (PEC) anche alla
parte processuale che non si avvale di un
avvocato; in tal caso la parte che sta in
giudizio personalmente deve indicare la
propria PEC nel ricorso. Qualora la parte
non abbia comunicato la PEC o questa
non funzioni correttamente per cause im-
putabili al destinatario, le comunicazioni
nel corso del giudizio sono eseguite me-
diante deposito degli atti in segreteria
della Commissione tributaria.

L’invito al pagamento del contributo
unificato può essere notificato anche me-
diante PEC.

L’articolo 50 introduce l’ufficio del pro-
cesso presso i tribunali ordinari (e relative
Procure della Repubblica) e presso le Corti
d’appello.

Come si legge nella relazione illustra-
tiva, sulla base dei positivi risultati rag-
giunti in molti Paesi europei, in Italia si è
diffusa la consapevolezza dell’utilità, nel-
l’ottica dell’incremento della produttività,
di uno staff che coadiuvi i giudici nel-
l’espletamento delle loro molteplici atti-
vità, ancillari rispetto a quelle propria-
mente connesse alla giurisdizione (fra le
quali, ad esempio, quella di supporto per
il miglior utilizzo degli strumenti informa-
tivi).

Per soddisfare queste esigenze la
norma, al comma 1, introduce, per le corti
di appello, i tribunali ordinari e le procure
della Repubblica presso i tribunali ordi-
nari, l’ufficio per il processo, costituito
attraverso l’inserimento di una specifica
struttura organizzativa composta da per-
sonale di cancelleria e da giovani laureati
scelti fra i più meritevoli ammessi al
tirocinio formativo, di cui all’articolo 73
del decreto-legge n. 69 del 2013 (conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98). Per quanto riguarda, invece,
la magistratura onoraria, l’ufficio per il
processo, costituito presso le corti di ap-
pello, sarà composto dai giudici ausiliari
istituiti ai sensi degli articoli 62 e seguenti
del citato decreto-legge n. 69 del 2013 e
quello presso i tribunali ordinari sarà
composto dai giudici onorari di tribunale.

Il CSM e il Ministro della giustizia ai
sensi del comma 2, per le loro rispettive
competenze, sono incaricati di dare attua-
zione all’ufficio per il processo, nell’ambito
delle risorse disponibili e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Si tratta, dunque, di un progetto di
razionalizzazione del servizio giustizia,
teso al contempo a rivedere i moduli
organizzativi di cancelleria e del lavoro del
giudice e a dare impulso all’utilizzazione
delle risorse informatiche.

Al fine di incentivare il ricorso allo
stage formativo si prevede il ripristino di
una norma già contenuta nel decreto-legge
n. 69 del 2013 e poi venuta meno con la
legge di conversione nel dibattito tenutosi
al Senato. Il riferimento è al comma 12
dell’articolo 73 che prevedeva la possibi-
lità, per lo stagista che ha terminato il
percorso formativo di 18 mesi presso gli
uffici giudiziari, di accedere al concorso in
magistratura, senza dover conseguire il
diploma presso una scuola di specializza-
zione.

L’articolo 51, comma 1, modifica la
legge n. 1196 del 1960, sull’ordinamento
delle cancellerie, per specificare l’orario di
apertura al pubblico delle cancellerie dei
tribunali e delle Corti d’appello. Per questi
uffici, infatti, il decreto-legge prevede
un’apertura per almeno tre ore nei giorni
feriali, rispetto alle 5 ore giornaliere pre-
viste per ogni altra cancelleria e segreteria
giudiziaria.

Saranno i presidenti degli uffici giudi-
ziari, sentiti i capi delle cancellerie, a
individuare l’orario specifico di apertura.

La relazione illustrativa giustifica la
riduzione nell’orario di apertura al pub-
blico di queste cancellerie con l’esigenza di
dedicare una parte dell’orario di ufficio
allo svolgimento delle attività connesse con
il deposito telematico degli atti.

Il comma 2 prevede che il deposito
telematico degli atti processuali può essere
tempestivamente effettuato entro la fine
del giorno di scadenza, senza alcuna in-
dicazione oraria, ribadendo il principio di
cui all’articolo 155 del codice di procedura
civile che prevede il computo a giorni dei

Mercoledì 2 luglio 2014 — 36 — Commissione II



termini. Tale norma si limita, dunque, a
rendere evidente l’applicazione delle pre-
dette disposizioni codicistiche al deposito
degli atti con modalità telematiche.

L’articolo 52 riguarda i poteri di au-
tentica dei difensori e degli ausiliari del
giudice.

In particolare, il comma 1, lettera a),
introduce un nuovo comma 9-bis all’arti-
colo 16-bis del decreto-legge n. 179 del
2012, prevedendo che le copie informati-
che, anche per immagine, di atti proces-
suali di parte e degli ausiliari del giudice
nonché di provvedimenti di quest’ultimo –
presenti nei fascicoli informatici dei pro-
cedimenti civili indicati nel medesimo ar-
ticolo 16-bis (procedimenti contenziosi o
di volontaria giurisdizione, processi esecu-
tivi del libro III c.p.c., procedure concor-
suali, procedimenti d’ingiunzione) – equi-
valgano all’originale, anche se privi della
firma digitale del cancelliere.

Il difensore, il consulente tecnico, il
professionista delegato, il curatore e il
commissario giudiziale possono estrarre
con modalità telematiche duplicati, copie
analogiche o informatiche di tali atti e
provvedimenti e attestarne la conformità
all’originale. Le copie in tal caso equival-
gono all’originale.

Precisa la relazione illustrativa che la
nuova disciplina consentirà di liberare le
risorse necessarie per adibire i cancellieri
a compiti più qualificati di assistenza al
giudice e, in particolare, a seguito di
idonea riqualificazione, di inserirli nell’uf-
ficio per il processo.

Per i duplicati rimane fermo quanto
previsto dall’articolo 23-bis del codice del-
l’amministrazione digitale, sui duplicati e
copie informatiche di documenti informa-
tici (in base a tale disposizione, i duplicati
informatici hanno il medesimo valore giu-
ridico, ad ogni effetto di legge, del docu-
mento informatico da cui sono tratti, se
prodotti in conformità alle regole tecniche
prescritte dall’articolo 71 del codice).

Si precisa, inoltre, che le disposizioni di
cui al nuovo comma 9-bis non si applicano
agli atti processuali che contengono prov-

vedimento giudiziali che autorizzano il
prelievo di somme di denaro vincolate
all’ordine del giudice.

La relazione illustrativa chiarisce che
non si è ritenuto di limitare il valore
giuridico della copia conforme ai soli fini
processuali, perché l’uso che della copia si
può fare riguarda anche attività non pro-
cessuali, ad esempio per la notificazione, o
per la trascrizione, annotazione e iscri-
zione nei pubblici registri immobiliare,
registri previsti dal codice della naviga-
zione, quello gestito dal registro delle
imprese e altri).

La lettera b) dello stesso comma 1
introduce l’articolo 16-sexies del decreto-
legge n. 179 del 2012, riguardante il do-
micilio digitale. La modifica, in linea con
i più recenti indirizzi della giurisprudenza
di legittimità, impone la notificazione al-
l’indirizzo PEC, quando il difensore ne è
regolarmente munito, anche se non ha
eletto domicilio nel comune ove ha sede
l’ufficio giudiziario in cui è incardinata la
causa.

Inoltre al comma 2, al fine di incenti-
vare il più possibile il ricorso da parte del
difensore e degli ausiliari del giudice al
potere di estrarre copia degli atti proces-
suali, di quelli degli ausiliari del giudice e
dei provvedimenti giudiziari e di attestarne
la conformità all’originale, si è ritenuto
necessario superare l’attuale sistema con-
trassegnato dal pagamento parcellizzato
dei diritti di copia, apportando modifiche
al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 115 del 2002.

La relazione illustrativa precisa che « si
garantisce l’invarianza del gettito, attra-
verso la forfettizzazione degli importi ri-
cavati a titolo di diritti di copia, aumen-
tando il contributo unificato percentual-
mente e in misura strettamente corrispon-
dente. Ciò eviterà a colui che estrae la
copia di dover sostenere l’esborso aggiun-
tivo della commissione dovuta, per i pa-
gamenti telematici, in favore del sistema
bancario o della società Poste italiane Spa,
con conseguente abbattimento dei costi del
servizio giustizia. Peraltro, la legge di sta-
bilità per il 2014 (legge n. 147 del 2013) ha
già inserito il comma 1-bis dell’articolo
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269 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 115 del
2002, esentando – nel procedimento civile,
penale, amministrativo, contabile – il pa-
gamento dei diritti di copia per le copie
senza certificazione di conformità, estratte
dal fascicolo informatico. La predetta di-
sposizione è stata replicata anche per il
processo tributario, ai sensi dell’articolo
263 del medesimo testo unico.

Con il presente intervento normativo,
per quanto riguarda le copie senza certi-
ficazione di conformità, si è provveduto ad
emendare la norma già introdotta dalla
citata legge di stabilità, prevedendo la sua
applicazione a tutti i soggetti abilitati ad
accedere al fascicolo informatico, quando
la copia è estratta con modalità telemati-
che (mentre attualmente l’articolo 268
comma 1-bis del testo unico richiede che
anche la costituzione sia avvenuta con
modalità telematiche, requisito incompati-
bile con la normativa sul processo civile
telematico, che non impone il deposito
telematico del primo atto difensivo della
parte). Pertanto, il rilascio da parte del
cancelliere di copia senza certificazione di
conformità con modalità tradizionali (e
cioè non telematiche) rimane assoggettato
all’obbligo del pagamento del diritto di
copia.

Per quanto riguarda invece la copia
conforme, il soggetto a cui con l’intervento
normativo in commento viene conferito il
potere di autenticazione e che attesta la
conformità della copia stessa non è tenuto
a pagare il diritto di copia. »

L’articolo 53 reca la norma di coper-
tura finanziaria, la cui ratio è così espli-
citata dalla relazione illustrativa: « al fine
di evitare che l’esenzione dall’obbligo di
pagamento del diritto di copia estratta dal
fascicolo informatico comporti una perdita
di gettito, [si] prevede un corrispondente
incremento del contributo unificato, nei
ristretti limiti necessari per garantire l’in-
varianza del gettito stesso. Peraltro, va
osservato che in concreto l’esenzione dal
diritto di copia abbinata al lieve aumento
del contributo unificato si tradurrà, da un
lato, in una modernizzazione del sistema
di pagamento, in linea con l’obbligatorietà

del processo telematico e, dall’altro, con-
sentirà una contrazione dei costi del ser-
vizio, perché verrà meno quello relativo
alle prestazioni del sistema bancario con-
nesse ad ogni transazione ».

Andrea COLLETTI (M5S) sottolinea
come sia da considerarsi di notevole entità
la previsione dell’aumento del contributo
unificato, nella misura del 15 per cento,
che pone l’Italia tra i Paesi europei che
prevedono il contributo unificato di più
alta entità. Considerato che il limite di
reddito per accedere al patrocinio gratuito
è di 11.000 euro si può constatare che
l’effetto congiunto di tale previsione con
l’aumento del contributo unificato, è
quello di rendere difficile se non impos-
sibile l’accesso al diritto per una consi-
stente fascia di persone. Tale difficoltà si
riscontra anche in sede di giustizia am-
ministrativa, laddove l’eccessiva onerosità
del contributo unificato agisce come un
potente disincentivo alla presentazione dei
ricorsi, ad esempio, relativamente alle gare
di appalto, da parte delle imprese che
dovrebbero sborsare il contributo in per-
centuale parametrata sul valore dell’ap-
palto e non, come in altri Paesi, rispetto
all’utile conseguibile. Ciò determina un
effetto secondario non trascurabile di po-
tenziale annullamento dell’emersione del-
l’illecito, come conseguenza della mancata
presentazione dei ricorsi. Quindi più che
di abuso del diritto si dovrebbe parlare di
limite concreto frapposto all’espletamento
della giustizia amministrativa.

Anche relativamente alla questione
della soppressione dei TAR, preannuncia
la presentazione di emendamenti all’arti-
colo 18, considerato che alcune di queste
strutture presentano spese ridotte a fronte
di una funzione pienamente radicata nel
territorio.

Sofia AMODDIO (PD), nel concordare
su alcune delle perplessità rappresentate
dal collega Colletti, rileva la necessità
chiarimenti sull’articolo 46, comma 1, re-
lativamente alla trascrizione delle notifi-
che, effettuate via PEC, negli appositi re-
gistri attualmente utilizzati per le notifiche
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cartacee. Osserva, inoltre, come l’articolo
46, comma 2, non sia assolutamente con-
divisibile, escludendo l’operatività delle
notifiche effettuate via PEC per la giustizia
amministrativa.

Con riferimento all’articolo 18, sottoli-
nea come desti notevoli perplessità la
soppressione, ad esempio, del TAR Sicilia,
sede di Catania, che copre un bacino di
utenza di 2.600.000 persone che vivono in
più di 150 comuni sparsi in quattro pro-
vince. Attualmente, presso tale sede stac-
cata risultano pendenti 3.000 ricorsi e
risulta impossibile immaginare come tale
carico di lavoro possa riversarsi agevol-
mente sul presso la sede di Palermo. Se lo
spirito del provvedimento, che va nel senso
della riduzione dei costi, è sicuramente
condivisibile, occorre considerare anche gli
aspetti pratici della sua attuazione, che
possono andare in direzione contraria alla
semplificazione delle procedure e costi-
tuire un onere improprio alla domanda di
giustizia espressa dai cittadini, considerato
ad esempio che la distanza intercorrente
tra la città di Ragusa e Palermo è di 243
chilometri.

Preannuncia, pertanto, la presentazione
di emendamenti.

Alfredo BAZOLI (PD) valuta con favore
le norme sul processo civile telematico e,
in particolare, la soppressione dei diritti di
copia e le previsioni sui poteri di autentica
delle copie di atti, misure che semplificano
le procedure.

Dalla relazione tecnica che accompagna
il provvedimento, inoltre, si evince che i
mancati introiti per i diritti di copia
saranno compensati dagli aumenti delle
tariffe del contributo unificato e, quindi,
nel complesso non si determineranno ag-
gravi di spesa.

Esprime, tuttavia, talune perplessità in
relazione a due aspetti del provvedimento.

Il primo riguarda la questione della
soppressione delle sezioni staccate dei
TAR, che ritiene improprio assimilare alla
problematica della riforma della geografia
giudiziaria. Alcune sezioni, ad esempio il
TAR di Brescia, sono caratterizzate da

basse spese di gestione mentre il TAR di
Milano ha elevati costi di locazione degli
uffici.

La seconda perplessità riguarda la pre-
visione contenuta nell’articolo 2 che, rela-
tivamente all’esigenza di assicurare tempi
certi alla copertura dei ruoli di vertice
della magistratura, introduce una più
stringente descrizione dei margini di ve-
rifica giurisdizionale del giudice ammini-
strativo nei confronti degli atti del CSM
riguardanti il conferimento e la conferma
degli incarichi direttivi e semidirettivi. Tale
norma non va nella direzione auspicata,
lasciando al CSM un eccesso di discrezio-
nalità.

Il Sottosegretario Cosimo Maria FERRI
intende focalizzare il suo contributo su
due questioni.

La prima concerne gli effetti del man-
cato trattenimento in servizio dei magi-
strati. Al proposito ritiene necessario pro-
cedere ad un adeguamento degli organici
della magistratura mediante l’espleta-
mento anche di due concorsi annuali, in
luogo dell’unico concorso annuale tradi-
zionalmente attivato.

Nel replicare all’deputato Colletti circa
i rilevi relativi agli oneri contributivi per
l’attivazione del processo, ricorda come
non sia da sottovalutare la gratuità delle
copie per le parti, previsione che induce
risparmi di tempo e di costi, mentre il
mancato introito è compensato con altre
previsioni.

Relativamente ai procedimenti di vo-
lontaria giurisdizione si dichiara disposto
a valutare l’opportunità di introdurre un
contributo di natura forfettaria, anche in
considerazione della pluralità di istanze e
passaggi procedurali.

Andrea COLLETTI (M5S), riguardo alla
volontaria giurisdizione, si dichiara pronto
ad approvare eventuali emendamenti che
il Governo dovesse presentare in tal senso.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, osserva come debba essere valutata
positivamente ed apprezzata la specifica
previsione di stanziamento incentivante la
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mobilità del personale della PA di cui
all’articolo 4, comma 2.3, giacché il com-
parto Giustizia è tradizionalmente consi-
derato poco appetibile per l’alto volume di
lavoro e le relative sperequazioni riscon-
trabili nel trattamento economico. Di-
chiara di condividere le valutazioni del
rappresentante del Governo in merito al-
l’opportunità di valutare l’espletamento di
due concorsi annui per l’ingresso in ma-
gistratura.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferi-

mento delle funzioni in materia di riscossione al-

l’Agenzia delle entrate, nonché determinazione del

limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti

nei procedimenti di riscossione.

C. 2299 Cancelleri.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
contrario).

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda come nella seduta di ieri sia stata
svolta la relazione sul provvedimento in
oggetto.

Franco VAZIO (PD), relatore, presenta
ed illustra una proposta di parere contra-
rio (vedi allegato 1).

Francesca BUSINAROLO (M5S) prean-
nuncia il voto contrario del proprio
Gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Daniele FARINA (SEL) pur ritenendo
che Equitalia debba essere soppressa, in-
dividua, quale misura operativa più razio-

nale, il passaggio delle relative funzioni
direttamente al MEF anziché all’Agenzia
delle entrate. Per questo motivo prean-
nuncia il voto contrario sulla proposta di
parere del relatore.

Carlo SARRO (FI-PdL) dissente dalla
proposta di parere formulata dal relatore
apprezzando, nel merito, le disposizioni
introdotte dalla proposta di legge in
esame. Preannuncia, quindi, il voto con-
trario del proprio Gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere contrario del relatore.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda come nella seduta di ieri sia stata
svolta la relazione sul provvedimento in
oggetto.

Franco VAZIO (PD), relatore, presenta
ed illustra una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 16.

Mercoledì 2 luglio 2014 — 40 — Commissione II



ALLEGATO 1

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferimento delle funzioni
in materia di riscossione all’Agenzia delle entrate, nonché determi-
nazione del limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti nei

procedimenti di riscossione. C. 2299 Cancelleri.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto,

premesso che:

la proposta di legge in esame pre-
vede la soppressione della società Equita-
lia Spa a decorrere dal 1 gennaio 2015 e
il passaggio delle relative funzioni al-
l’Agenzia delle entrate, esercitate, concre-
tamente, dalla Direzione centrale per la
riscossione, appositamente istituita, la
quale subentra integralmente nei diritti e
negli oneri relativi all’esercizio delle fun-
zioni di riscossione della società Equitalia
S.p.A. e delle società pubbliche ad essa
collegate;

per quanto concerne gli ambiti di
competenza della Commissione giustizia,
l’articolo 2 stabilisce che gli interessi, le
more, gli aggi e le sanzioni per il ritardato
o mancato pagamento delle cartelle esat-
toriali maturati fino alla data di entrata in
vigore della legge, fatta eccezione per le
cartelle esattoriali in relazione alle quali è
stata pronunciata una sentenza passata in
giudicato avente ad oggetto i reati di
natura fiscale, sono estinti e sono sostituiti
dal pagamento di un interesse pari alla
misura del tasso Euribor a dodici mesi da
applicare sulla base delle modalità e dei
criteri da stabilire con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate;

a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge, comunque, detti importi

non possono superare il limite del tasso
usurario, secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 2, comma 4, della legge sull’usura;

la disposizione illustrata, peraltro,
si riferisce al solo calcolo dei tassi di
interesse sulle somme dovute, mentre la
norma in esame sembra introdurre, ai fini
della definizione del limite oltre il quale
gli importi dovuti sono assimilati al tasso
usurario, anche gli importi riguardanti
interessi mora, sanzioni e aggio;

ritenuto che:

la riscossione dei tributi è un ele-
mento essenziale per la tenuta dei conti
pubblici e deve seguire la titolarità della
gestione dei tributi, nel rispetto del prin-
cipio secondo il quale chi li impone deve
riscuoterli, anche per evitare che si crei
un’area di irresponsabilità in questo rile-
vante settore dell’amministrazione pub-
blica;

la riscossione, inoltre, deve tenere
conto della congiuntura economica ed
usare strumenti congrui e proporzionali;

l’attività di Equitalia ha dimostrato
e dimostra gravi limiti giacché si sono
utilizzati strumenti normativi ed ammini-
strativi spesso criticabili per loro rigidità
ed inadeguatezza rispetto alla situazione
dei debitori e, più in generale, dell’econo-
mia reale;

da più parti si è sostenuto che le
norme di settore e la governance dell’ente
dovrebbero essere modificate e che po-
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trebbe essere opportuno riflettere su una
riorganizzazione della funzione della ri-
scossione che coinvolga i Comuni (ANCI) e
le Regioni, prevedendo norme e percorsi
(anche attraverso l’attuazione della delega
fiscale) che premino i contribuenti vir-
tuosi, identifichino strumenti di sostegno
dei contribuenti in difficoltà, eliminino
sanzioni derivanti dalla commissione di
meri errori formali e favoriscano la ra-
teizzazione, limitando le azioni forzose,

la proposta di legge all’attenzione
della Commissione, per quanto di compe-
tenza, non pare cogliere le sopra esposte
osservazioni e neppure risolvere le eviden-
ziate criticità; non presenta soluzioni con-
divisibili, eque ed efficienti,

tanto premesso, esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 2

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,
lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo. C. 2426 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto,

rilevato che:

a) l’articolo 2, comma 1, prevede
interventi per accelerare la realizzazione
del Grande Progetto Pompei e, a tal fine,
dispone talune deroghe al Codice dei con-
tratti pubblici per gli affidamenti dei con-
tratti;

b) le Commissioni di merito hanno
opportunamente modificato la disposi-
zione introducendo limiti significativi alla
discrezionalità del Direttore generale di
progetto e regole volte a garantire la
trasparenza delle procedure relative agli
affidamenti di contratti;

c) l’articolo 3 prevede la nomina di
un commissario straordinario chiamato a
predisporre, entro il 31 dicembre 2014, un
Progetto di riassegnazione degli spazi del-
l’intero complesso della Reggia di Caserta,

al fine di restituirlo alla sua destinazione
culturale, educativa e museale; al commis-
sario straordinario sembrano essere attri-
buiti meri poteri di impulso e coordina-
mento;

d) l’articolo 5, comma 3, in materia
di fondazioni lirico-sinfoniche, dispone la
proroga dell’amministrazione straordina-
ria delle fondazioni che alla data di en-
trata in vigore del decreto legge non ab-
biano ancora adeguato i propri statuti;

e) l’articolo 16 provvede al riordino
e alla razionalizzazione dell’ENIT-Agenzia
nazionale per il turismo e la fase di
transizione è affidata alla gestione di un
commissario straordinario, che svolge le
funzioni dell’organo collegiale di ammini-
strazione (comma 4); lo stesso commissa-
rio straordinario pone in liquidazione la
società Promuovi Italia S.p.A, secondo le
disposizioni del codice civile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla proiezione dell’Italia e dell’Europa nei nuovi

scenari geopolitici. Priorità strategiche e di sicurezza.

Audizione del consigliere scientifico e past president

dell’Istituto affari internazionali (IAI), professor Ste-

fano Silvestri.

(Svolgimento e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Stefano SILVESTRI, consigliere scienti-
fico e past president dell’Istituto affari in-
ternazionali (IAI), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Laura
GARAVINI (PD), Khalid CHAOUKI (PD),
Franco CASSANO (PD) ed Eleonora CIM-
BRO (PD).

Stefano SILVESTRI, consigliere scienti-
fico e past president dell’Istituto affari in-
ternazionali (IAI), risponde ai quesiti posti
e fornisce ulteriori precisazioni.
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Fabrizio CICCHITTO, presidente, rin-
grazia il professor Stefano Silvestri per il
suo intervento. Dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Mario Giro.

La seduta comincia alle 15.15.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, comu-
nica che hanno cessato di far parte della
Commissione l’onorevole Cecile Kyenge
(PD), a far data dal 25 giugno scorso in
quanto eletta al Parlamento europeo, e
l’onorevole Marina Berlinghieri (PD). Co-
munica pertanto che sono entrati a farne
parte, in loro vece, l’onorevole Fausto
Raciti (PD) e l’onorevole Sandra Zampa
(PD), a cui formula i più cordiali auguri di
benvenuto e di buon lavoro.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica del Niger in materia di sicurezza,

fatto a Niamey il 9 febbraio 2010.

C. 2272 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 giugno scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio e Finanze.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Quar-
tapelle Procopio, di riferire in senso favo-
revole all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Sui lavori della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che non sono stati presentati emen-
damenti, alla scadenza di lunedì 30 giugno
scorso, ore 15, ai seguenti disegni di legge,
approvati dal Senato: C. 2279, (Italia-Stati
Uniti messicani sulle doppie imposizioni);
C. 2419 (Italia-Repubblica di Corea sulle
doppie imposizioni); C. 2420 (Accordo di
sede tra Italia e Istituto universitario eu-
ropeo); C. 2421 (Italia-Estonia sulla lotta
alla criminalità), i disegni di legge saranno
trasmessi alle Commissioni competenti per
il parere.

La Commissione prende atto.

Disciplina generale sulla cooperazione internazio-

nale per lo sviluppo.

C. 2498 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, prima
di dare la parola all’onorevole Quartapelle
Procopio affinché illustri il provvedimento
in esame, avverte che risultano assegnate
alla Commissione Affari esteri le proposte

Mercoledì 2 luglio 2014 — 45 — Commissione III



di legge C. 665, a prima firma Santerini,
recante « Riforma della disciplina legisla-
tiva sulla cooperazione allo sviluppo », C.
832 a prima firma Marcon, recante « Rior-
ganizzazione della cooperazione allo svi-
luppo e delle politiche di solidarietà in-
ternazionale » e C. 2201 a prima firma
Spadoni, recante « Riforma della disciplina
legislativa sulla cooperazione internazio-
nale allo sviluppo » che propone di abbi-
nare.

La Commissione conviene.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatore, rileva che la Commissione Affari
esteri avvia oggi la discussione di un
provvedimento, che è il frutto di una lungo
confronto e di ampie riflessioni tra le
forze politiche, le ONG e le organizzazioni
della cooperazione, i practitioners, l’acca-
demia, gli enti locali. Evidenzia che il
provvedimento è la riforma più impor-
tante che si possa realizzare nella corrente
legislatura relativa alla presenza interna-
zionale dell’Italia. Ricorda che è la terza
volta negli ultimi quindici anni che si
prova a riformare la legge n. 49 del 1987
che regolamenta la cooperazione interna-
zionale. In questo senso, segnala che sarà
importante che il lavoro svolto da questo
ramo del Parlamento confermi l’ampio
consenso espresso da tutte le forze poli-
tiche già evidenziatosi al Senato. Fa pre-
sente che esiste la volontà trasversale alla
stragrande maggioranza delle forze politi-
che di cambiare la legislazione sulla coo-
perazione internazionale, adeguando il
modo in cui l’Italia fa cooperazione sia
alle mutate condizioni internazionali sia
alle nuove esigenze emerse nel dibattito
più recente sull’aiuto allo sviluppo.

Prima di iniziare ad analizzare gli ele-
menti innovativi della legge ritiene quindi
utile ricostruire l’evoluzione della legisla-
zione italiana sulla cooperazione allo svi-
luppo e l’impatto che gli avvenimenti dopo
la caduta del muro di Berlino hanno avuto
sull’efficacia della legislazione stessa.

Ricorda che, dopo i primi interventi
normativi degli anni Settanta, la coopera-
zione italiana allo sviluppo è stata disci-

plinata dalla legge n. 49 del 1987 che ha
riconosciuto a quella realtà una fisionomia
sua propria, differenziata rispetto alla
promozione delle relazioni economico-
commerciali. Fa notare che l’assetto nor-
mativo delineato nel 1987, pur di largo
respiro ed avanzato per l’epoca in cui era
stato costruito, veniva investito dai forti
cambiamenti del quadro geopolitico che
hanno segnato gli anni Novanta del secolo
scorso e sono emerse parallelamente le
gravi criticità connesse alla gestione della
cooperazione, oggetto in taluni casi di
clamorose vicende giudiziarie. Osserva
come non a caso risalgano a quegli anni le
proposte di affidare la gestione dei pro-
getti di cooperazione ad un’agenzia tecni-
co-operativa « esterna », mantenendo alla
struttura amministrativa statale il coordi-
namento, la decisione, la negoziazione.

Rileva che, allo stesso tempo, si sono
stratificati negli anni gli interventi norma-
tivi, più o meno estemporanei, che erode-
vano il regime di specialità delineato dalla
legge n. 49 del 1987: si pensi alla cancel-
lazione, nel 1993, del Fondo speciale per la
cooperazione allo sviluppo ed alla sop-
pressione del Comitato interministeriale
per la cooperazione allo sviluppo, le cui
competenze venivano meramente traslate
ad un organo « generalista » come il CIPE.

Osserva come a questi cambiamenti legi-
slativi si siano aggiunti i profondi stravolgi-
menti avvenuti a livello globale, dal 1989 ad
oggi. Fa presente che non è con questa
relazione che si potrà discutere di come è
cambiato il rapporto tra i Paesi cosiddetti
sviluppati e mondo che da « in via di svi-
luppo » è divenuto « emergente », e di come
è cambiata la definizione di guerra, e di
come le categorie relative alle disegua-
glianze globali, alla scarsità di risorse
hanno assunto nuovi significati. Rileva che,
nell’ambito della cooperazione, questo ha
significato un accresciuto protagonismo di
impegni presi a livello multilaterale – uno
sopra tutti: la Dichiarazione del Millennio
delle Nazioni Unite – e l’affermarsi del-
l’Unione europea come il principale attore
di cooperazione su scala mondiale.
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Evidenzia che è per l’insieme di tutte
queste ragioni che serve una nuova legge
per la cooperazione.

Rileva che, in questo senso, la riforma
della quale oggi viene avviato l’esame ha
diversi punti qualificanti. Segnala, innanzi-
tutto, il contributo che la cooperazione può
dare alla politica estera: nel primo articolo
si dice, infatti, che la cooperazione non è
solo parte « integrante » delle politica estera
nazionale, ma diventa parte « qualificante »
della presenza internazionale.

Osserva che esiste un allineamento ai
princìpi delle dichiarazioni di Parigi e
Busan sull’efficacia della cooperazione.
Evidenzia, infatti, come la riforma miri ad
una coerenza delle politiche. L’articolo 11
attribuisce la responsabilità delle politiche
di cooperazione al ministro degli esteri
con la delega al viceministro che partecipa
al Consiglio dei ministri, senza diritto di
voto, in tutti i casi nei quali esso tratti
materie che riguardino la cooperazione.
L’articolo 15, poi, istituisce di nuovo il
Comitato interministeriale per la coopera-
zione allo sviluppo, previsto originaria-
mente dalla normativa del 1987, che as-
sicura la programmazione e il coordina-
mento di tutte le attività di cooperazione
dei vari ministeri.

Quanto alla prevedibilità degli inter-
venti, segnala che l’articolo 12 dispone che
il Consiglio dei Ministri approvi, entro il
31 marzo di ogni anno, il documento
triennale di programmazione e indirizzo,
che individua le linee generali d’indirizzo
strategico triennale della cooperazione.
Inoltre fa notare che nelle disposizioni
transitorie e finali si prevede che il Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua un
percorso di graduale adeguamento degli
stanziamenti annuali per la cooperazione
internazionale allo sviluppo, agli impegni
assunti a livello internazionale.

Sul tema della trasparenza, infine, se-
gnala che l’articolo 12 stabilisce l’onere per
il Ministero degli esteri di redigere una re-
lazione annuale sulle attività di coopera-
zione svolte nell’anno precedente mentre

l’articolo 14 prevede uno specifico allegato
allo stato di previsione del Ministero degli
esteri che indichi tutti gli stanziamenti as-
segnati dal bilancio dello Stato al finanzia-
mento di politiche di APS. È inoltre previ-
sta, al comma 2, una relazione curata dallo
stesso ministero contenente dati ed ele-
menti sull’utilizzo di tali stanziamenti, alle-
gata al Rendiconto generale dello Stato.

Rileva che la creazione di un’Agenzia
per la cooperazione è forse l’elemento più
innovativo di tutto il progetto di legge.
L’Agenzia ha l’obiettivo di essere il braccio
operativo delle scelte politiche della coope-
razione prese dal Ministro degli Affari
esteri, coadiuvato dalla Direzione generale
per la cooperazione allo sviluppo. Eviden-
zia che l’Agenzia rappresenta uno stru-
mento che nel dibattito al Senato è stato
definito il « vascello corsaro » della coope-
razione: un ente che permetta in modo
snello ed efficace di affermare con qualità
l’operato della cooperazione italiana, rico-
noscendo la professionalità di chi ci lavora.

Fa notare il ruolo centrale assegnato al
Parlamento nel nuovo assetto della coo-
perazione che, ai sensi dell’articolo 13,
deve esprimere un parere sul Documento
triennale e sulla relazione annuale sulle
attività di cooperazione.

Segnala infine che, proprio per venire
incontro all’idea che è cambiato il pano-
rama dentro il quale si muovono gli attori
della cooperazione, la legge riconosce
come attori della cooperazione non più
solo le ONG e le organizzazioni interna-
zionali, ma anche le associazioni, il settore
profit, le imprese sociali.

Conclude auspicando una tempestiva
approvazione del provvedimento che tenga
conto del lungo lavoro istruttorio fatto dal
Senato e negli anni passati.

Il Sottosegretario Mario GIRO si asso-
cia alle considerazioni svolte dalla rela-
trice evidenziando il carattere strutturale
della riforma all’esame ed auspicandone,
pertanto, una rapida approvazione.

Maria Edera SPADONI (M5S) auspica,
anche a nome del Movimento 5 Stelle, la
rapida approvazione di una legge di ri-
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forma attesa da quindici anni. Non na-
sconde, però, che esistono diversi punti del
testo, così come approvato al Senato, che
non trovano la condivisione del suo
gruppo. Annuncia, pertanto, che il Movi-
mento 5 Stelle presenterà diverse proposte
emendative formulate anche sulla scorta
delle segnalazioni dei cittadini e degli
operatori raccolte sul web.

Con riferimento alla Direzione generale
della cooperazione allo sviluppo (DGCS)
presso il Ministero degli Affari esteri, fa
presente che alla luce della creazione
dell’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo, essa rappresenterebbe un
inutile doppione oltre che una struttura
sovradimensionata e superata. Ne sugge-
rirebbe, pertanto, l’eliminazione.

Esprime poi perplessità sulla creazione
del Comitato congiunto per la coopera-
zione allo sviluppo non comprendendone
fino in fondo l’utilità. Segnala che, anche
su suggerimento di diverse associazioni
operanti nel settore, proporrà la trasfor-
mazione della definizione di Aiuto Pub-
blico allo Sviluppo (APS), in quella più
idonea ed aggiornata di Cooperazione
Pubblica allo Sviluppo (CPS). Osserva a
tale riguardo come non si tratti di una
questione meramente terminologica bensì
di un’espressione che sottende un approc-
cio diverso al tema: il superamento di un
atteggiamento puramente assistenziale e la
preferenza per un’azione di cooperazione
tra Paesi partner.

Sottolinea che tra gli elementi centrali
della sua proposta di legge grande impor-
tanza è assegnata all’esigenza di totale
trasparenza e pubblicità, a partire dal
bilancio dell’Agenzia.

Rileva, infine, che in merito alle attività
di cooperazione svolte dagli enti profit,
proporrà l’introduzione di un codice etico.

Michele NICOLETTI (PD), anche a
nome del Partito democratico, esprime il
pieno e convinto sostegno al provvedi-
mento in esame. Si congratula sia per il
metodo che per i contenuti. Per il metodo
poiché il testo approvato è il risultato di
un lavoro di approfondimento, confronto e
coinvolgimento che ha visto attori non solo

le diverse parti politiche ma anche le
ONG, le associazioni di volontariato e tutti
gli operatori nell’ambito della coopera-
zione. Quanto ai contenuti, esprime sod-
disfazione poiché il provvedimento con-
tiene tutti i principi che dovrebbero ispi-
rare la politica estera: una cooperazione
paritaria in un ambito di reciprocità. Os-
serva poi come l’ambito della coopera-
zione risulti importante non soltanto nella
visione dell’aiuto allo sviluppo bensì anche
nella capacità di rappresentare un volano
per l’attività internazionale.

A titolo puramente personale, esprime
contrarietà riguardo all’articolo 3 del
provvedimento, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, che modifica la deno-
minazione del Ministero degli Affari esteri,
ritenendo il tema della cooperazione allo
sviluppo implicitamente ricompreso nel-
l’ambito più vasto della politica estera di
un Paese.

Mario MARAZZITI (PI) sottolinea l’im-
portanza del provvedimento all’esame che
porta a termine un intenso lavoro venten-
nale. Si associa alle considerazioni fin qui
formulate dai colleghi ed auspica una
rapida approvazione del testo in esame, se
possibile prima della sospensione estiva
dei lavori parlamentari. Evidenzia come
l’approvazione della riforma in esame,
unitamente a quella della legge sulla cit-
tadinanza – che pure auspica – rappre-
senterebbe davvero un segnale su temi di
forte impatto sociale che connoterebbe
assai positivamente la legislatura in corso.

Esprime il suo apprezzamento perché il
testo della riforma, promuovendo la sen-
sibilizzazione sui temi della cooperazione,
opera nella direzione di un autentico cam-
biamento culturale e strutturale all’interno
del Paese. Annuncia la presentazione di
alcune proposte emendative, in particolare
sulla DGCS, sull’Agenzia e sul trattamento
fiscale riservato alle ONG.

Paolo ALLI (NCD) si associa alle posi-
tive considerazioni dei colleghi, sia sul
merito che sul metodo. Pur riservandosi di
approfondire l’esame del testo approvato
al Senato, da una prima, sommaria visione
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del provvedimento ritiene che sia stato
affrontato in modo superficiale il ruolo
delle Regioni. Evidenzia infatti che, avendo
ricoperto per diversi anni il ruolo di
responsabile per la cooperazione di una
importante regione italiana, le regioni for-
niscono un grande contributo in tema di
cooperazione sia mediante risorse proprie,
sia statali, sia anche attraverso attività di
fundraising. Relativamente all’Agenzia, pur
nutrendo scarsa fiducia nei confronti di
questi organismi in generale, auspica che
nel caso di specie questa possa svolgere al
meglio le funzioni cui sarà preposta.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento in
titolo, le cui modalità saranno a breve
determinate nella successiva sede dell’Uf-
ficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 255 del 18 giugno
2014, a pagina 123, prima colonna, alla
trentesima riga, deve leggersi « risorsa » in
luogo di « rincorsa ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 259 del 24 giugno
2014, a pagina 53, seconda colonna, alla
prima riga, deve leggersi « che ha potuto
conoscere durante gli » in luogo di « al
quale è molto legato per gli studi e le
ricerche che vi ha potuto compiere negli ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 14.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Elio VITO, presidente, comunica che il
deputato Salvatore Cicu, componente del
gruppo Forza Italia – il Popolo della
Libertà, essendo stato eletto al Parlamento
europeo, ha cessato di far parte di questa
Commissione. Coglie, pertanto, l’opportu-
nità per esprimere a nome della Commis-
sione un sentito ringraziamento al collega
Cicu per il lavoro svolto con autorevolezza
e passione, unitamente alla soddisfazione
per l’importante mandato conferitogli da-
gli elettori della Circoscrizione Italia in-
sulare e in particolare della regione Sar-
degna.

Comunica, altresì, che anche il collega
Enrico Gasbarra, del gruppo Partito De-
mocratico, ha cessato di far parte della
Commissione essendo a sua volta stato
eletto europarlamentare per la Circoscri-
zione Centro. Ringrazia anche il collega
Gasbarra per il contributo assicurato ai
lavori della Commissione e si congratula
con lui a nome per il significativo risultato
conseguito.

Segnala, infine, che entrano a far parte
della Commissione in qualità di compo-
nenti del gruppo del Partito democratico i
deputati Ferdinando Aiello e Antonio De-
caro, cui dà il benvenuto.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

Nuovo testo C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Elio VITO, presidente e relatore, segnala
che è pervenuta la richiesta affinché della
seduta sia data pubblicità mediante l’atti-
vazione degli impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

In sostituzione del relatore, onorevole
Garofani, impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, illustra i contenuti del
provvedimento, osservando, in primo
luogo, che sul provvedimento la Commis-
sione ha già espresso, nella seduta dello
scorso 18 giugno, un parere favorevole con
due osservazioni, la prima delle quali
evidenziava la necessità di chiarire le dif-
ferenze tra le competenze del Commissa-
rio, da un lato, e quelle della Sovrinten-
denza e delle altre Amministrazioni, dal-
l’altro. La seconda osservazione invitava,
invece, ad una valutazione sul possibile
trasferimento a Caserta della Scuola Al-
lievi Specialisti dell’Aeronautica Militare
nelle sue attività didattiche.

Evidenzia, quindi, che le norme di
competenza della Commissione modificate
per effetto dell’approvazione di emenda-
menti presso le Commissioni di merito,
Cultura e Attività produttive, riguardano le
disposizioni concernenti le « Misure ur-
genti per la tutela e la valorizzazione del
complesso della Reggia di Caserta », di cui
all’articolo 3.

Segnatamente, con riferimento al
comma 1, è stato rafforzato l’obiettivo di
restituire l’intero complesso della Reggia
di Caserta alla sua destinazione culturale,
educativa e museale, adesso qualificata
come esclusiva.

Inoltre, a seguito della presentazione di
un emendamento presentato dalla collega
Petrenga e dalla stessa riformulato su
istanza dei relatori, è stato modificato
anche il comma 2, al fine di prevedere che
il Progetto di riassegnazione e di restitu-
zione degli spazi predisposto dal Commis-
sario straordinario dovrà « stabilire un
crono-programma relativo alla delocaliz-
zazione graduale degli spazi del complesso
e definendo la destinazione d’uso degli
spazi medesimi ».

Osserva, infine, che anche il comma 3
è stato modificato nell’obiettivo di meglio

precisare i contorni del compenso del
Commissario, quantificato adesso nel li-
mite massimo di 50.000 euro e riferito
all’anno in corso.

In conclusione, alla luce di quanto
esposto, ritiene ci siano gli estremi affin-
ché la Commissione proceda all’espres-
sione di un parere favorevole sul provve-
dimento in titolo.

Il sottosegretario Domenico ROSSI, nel
condividere i contenuti della relazione il-
lustrata dal presidente Vito, concorda sulla
proposta di parere favorevole.

Giovanna PETRENGA (FI-PdL) ap-
prezza il rilievo posto dal presidente sul-
l’attività emendativa che si è svolta presso
le Commissioni di merito, concordando
sulla proposta di esprimere un parere
favorevole.

Donatella DURANTI (SEL) chiede chia-
rimenti sulle modifiche apportate dalle
Commissioni di merito, che ritiene pre-
sentino aspetti tra di loro contraddittori.

Giovanna PETRENGA (FI-PdL) fa pre-
sente che già nel 2005 era stato siglato un
protocollo che prevedeva la delocalizza-
zione delle attività della Scuola Allievi
Specialisti dell’Aeronautica Militare all’in-
terno del complesso della Reggia di Ca-
serta, al fine di consentire che il trasferi-
mento delle citate attività potesse avvenire
in strutture adeguatamente ristrutturate,
site nella stessa città di Caserta. Al ri-
guardo fa presente che l’occupazione delle
nuove strutture destinatarie da parte del-
l’Aeronautica ha già avuto inizio ma la
delocalizzazione non è stata ancora av-
viata, in deroga al citato protocollo. Poiché
è necessario dare seguito a quanto stabi-
lito nel 2005, l’emendamento approvato
dalle Commissioni di merito è stato fina-
lizzato a delineare un’attività programma-
toria che assicuri il conseguimento del
risultato della delocalizzazione entro
tempi certi. Occorre anche assicurare che,
al termine del biennio necessario a com-
pletare il processo di delocalizzazione, il
Ministero dei beni e delle attività culturali
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subentri nella disponibilità degli spazi po-
tendoli già impiegare secondo la nuova
destinazione d’uso. Per conseguire tale
finalità occorre anche reperire i fondi
necessari a provvedere agli interventi di
adeguamento dei locali. L’emendamento si
è reso, pertanto, necessario al fine di
avvicinare l’obiettivo della delocalizzazione
nella considerazione delle esigenze effet-
tive e delle problematiche cui le diverse
Amministrazioni andranno necessaria-
mente incontro.

Sottolinea, quindi, come l’aver previsto
di stabilire un crono-programma relativo
alla delocalizzazione graduale degli spazi
tuteli gli interessi delle entrambe le Am-
ministrazioni dello Stato interessate,
quello del Ministero dei beni culturali alla
restituzione di tutti gli spazi del complesso
della Reggia e quello del Ministero della
difesa a mantenere le attività della Scuola
nell’ambito della città di Caserta, evitando
al contempo che, attraverso il loro rilascio
immediato, tutti gli spazi occupati subi-
scano, a causa del loro abbandono, ulte-
riori danni.

Elio VITO, presidente e relatore, ad
integrazione delle precisazioni fornite
dalla collega Petrenga, osserva che la pre-
disposizione da parte del Commissario
straordinario, entro il 31 dicembre 2014,
di un progetto per la riassegnazione degli
spazi del complesso della Reggia era già
prevista nel testo originario del decreto e
che la novità attiene alla necessità che tale
Piano includa un crono-programma.

Il sottosegretario Domenico ROSSI con-
corda sul fatto che la predisposizione del
crono-programma relativo alla delocaliz-
zazione graduale degli spazi rappresenti
una procedura valida per entrambe le
Amministrazioni dello Stato interessate.

Infine, quanto al rafforzamento, attra-
verso la qualificazione di esclusività, della
destinazione culturale, educativa e mu-
seale del complesso della Reggia di Ca-
serta, sottolinea come la disposizione non
presenti alcun profilo problematico per il
Dicastero.

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
un voto di astensione da parte dei rap-
presentanti del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dal presidente
Vito in sostituzione del relatore.

Emanuela CORDA (M5S) preannuncia
a sua volta un voto di astensione del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia

di contratti segretati o che esigono particolari misure

di sicurezza.

Nuovo testo C. 219 Matteo Bragantini.

(Parere alle Commissioni riunite I e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta sia data pubblicità mediante l’attiva-
zione degli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone, pertanto, l’attivazione.

Vincenzo D’ARIENZO, relatore, osserva,
in primo luogo, che la proposta C. 219 –
che reca modifiche all’articolo 17 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
(cosiddetto codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, in
materia di contratti segretati o che esigono
particolari misure di sicurezza) – ripro-
duce il nuovo testo della proposta C. 4063
Bragantini, che le Commissioni riunite
Affari costituzionali ed Ambiente avevano
approvato nella scorsa legislatura, sul
quale la Commissione Difesa si era
espressa favorevolmente nella seduta del
19 dicembre 2012, il cui iter fu, tuttavia,
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interrotto a causa dello scioglimento an-
ticipato della legislatura.

Rileva, quindi, che la specificità dei
contratti segretati o che esigono particolari
misure di sicurezza è nella natura dero-
gatoria della disciplina che li riguarda. Si
tratta, in particolare, di contratti al cui
oggetto, atti o modalità di esecuzione è
attribuita una classifica di segretezza, non-
ché di quelli la cui esecuzione deve essere
accompagnata da speciali misure di sicu-
rezza, in conformità a disposizioni legisla-
tive, regolamentari o amministrative.

Ricorda, dunque, che la disciplina vi-
gente stabilisce che il carattere della se-
gretezza necessiti di un provvedimento
formale e motivato caso per caso, che deve
intervenire prima dell’avvio delle proce-
dure di aggiudicazione. Infatti, il comma 2
del citato articolo 17 dispone che le am-
ministrazioni e gli enti usuari attribui-
scono, con provvedimento motivato, le
classifiche di segretezza ai sensi dell’arti-
colo 42 della legge 3 agosto 2007, n. 124,
ovvero di altre norme vigenti. Con riferi-
mento, invece, ai contratti eseguibili con
speciali misure di sicurezza, le ammini-
strazioni e gli enti usuari devono dichia-
rare, con provvedimento motivato, i lavori,
i servizi e le forniture da eseguire in tali
modalità individuate nel predetto provve-
dimento.

Quanto, invece, alle procedure da se-
guire, il comma 4 dello stesso articolo 17
prevede che l’affidamento di tali contratti
avvenga previo esperimento di gara infor-
male a cui sono invitati almeno cinque
operatori economici, se sussistono in tale
numero soggetti qualificati in relazione
all’oggetto del contratto e sempre che la
negoziazione con più di un operatore
economico sia compatibile con le esigenze
di segretezza e sicurezza.

Infine, in merito al controllo da parte
della Corte dei conti, il comma 5 del
medesimo articolo 17 prevede che tali
contratti posti in essere dalle Amministra-
zioni dello Stato debbano essere sottoposti
esclusivamente al controllo successivo
della stessa Corte, la quale si pronuncia
sulla regolarità, sulla correttezza e sull’ef-

ficacia della gestione, trasmettendo una
relazione al Parlamento entro il 30 giugno
di ciascun anno.

In sintesi, rileva come le deroghe ri-
guardanti tali contratti attengano, princi-
palmente, alla disciplina generale in ma-
teria di appalti pubblici sotto il profilo
delle procedure di affidamento, della con-
correnza e della pubblicità delle procedure
di gara, al controllo della Corte dei conti,
limitatamente a quelli posti in essere dalle
Amministrazioni dello Stato, essendo
esclusi da quello preventivo di legittimità,
e, infine, alla vigilanza dell’Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici.

Passando ad illustrare il merito del
provvedimento, osserva che l’articolo 1 –
modificato dalle Commissioni – novella i
commi 2 e 4 dell’articolo 17 del codice dei
contratti pubblici e ne sostituisce intera-
mente il comma 5.

L’articolo 1-bis, anch’esso introdotto
dalle Commissioni durante la fase emen-
dativa, apporta invece alcune modifiche
alle disposizioni in materia di adozione di
provvedimenti che attribuiscono le classi-
fiche di segretezza, al fine di armonizzare
la disciplina alle nuove disposizioni intro-
dotte.

In particolare, il comma 2 prevede ora
che gli atti motivati che attribuiscono le
classifiche di segretezza debbano dare
conto in maniera puntuale delle specifiche
circostanze che hanno reso necessario il
ricorso al provvedimento derogatorio e
debbano in ogni caso consentire a poste-
riori, e comunque quando le esigenze di
segretezza siano venute meno, un’adeguata
valutazione sulla congruità dei tempi, dei
costi e delle modalità realizzative previsti
dai contratti segretati.

Il comma 4, invece, stabilisce che nel
caso in cui non siano stati individuati i
soggetti qualificati per lo svolgimento della
gara informale nel numero previsto dal
periodo precedente, le amministrazioni e
gli enti usuari debbano dare conto in una
relazione scritta delle modalità della ri-
cerca effettuata e delle motivazioni che
hanno portato a considerare idonei alla
partecipazione alla gara solo i soggetti
invitati. Nel caso in cui la negoziazione
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con più di un operatore sia stata ritenuta
non compatibile con le esigenze di segre-
tezza e sicurezza, le amministrazioni e gli
enti usuari dovranno, altresì, dare conto
con atto motivato delle ragioni che hanno
condotto all’affidamento del contratto at-
traverso negoziazione con un unico ope-
ratore.

La nuova formulazione del comma 5,
infine, amplia il ruolo del controllo della
Corte dei conti sui contratti segretati o che
esigono particolari misure di sicurezza
posti in essere dalle Amministrazioni dello
Stato, compresi i contratti pubblici aggiu-
dicati nei settori della difesa e della sicu-
rezza, ad eccezione dei contratti cui si
applica il decreto di attuazione della di-
rettiva 2009/81/CE e dei contratti di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo n. 208
del 2011.

Dopo aver ricordato a quale tipologia
di contratti si applichi la citata direttiva,
evidenzia come la norma in esame intro-
duca il controllo preventivo effettuato da
un ufficio della Corte dei conti organizzato
in modo da assicurare la tutela delle
esigenze di riservatezza e preveda che la
Corte medesima si pronunci, entro qua-
rantacinque giorni dalla richiesta, anche
« sulla legittimità e sulla regolarità dei
contratti segretati, nonché sulla regolarità,
sulla correttezza e sull’efficacia della ge-
stione ». In caso di decorso infruttuoso del
termine, limitatamente ai fini del controllo
preventivo, la pronuncia s’intenderà
espressa in senso positivo.

In conclusione, nel ritenere che il prov-
vedimento debba essere valutato in ma-
niera di massima positiva, trattandosi di
disposizioni orientate a assicurare mas-
sima trasparenza alle procedure pubbliche
di aggiudicazione ed esecuzione degli ap-
palti, ricorda che la stessa Corte dei conti
ha evidenziato come « le esigenze di se-
gretazione o riservatezza che legittimano
all’adozione di procedure contrattuali de-
rogatorie rispetto ai principi generali de-
vono essere riscontrabili, oltre che nei
requisiti soggettivi, anche nelle caratteri-
stiche oggettive della realizzazione del-
l’opera, in quanto opere, servizi e forniture

segretati non sfuggono alle regole generali,
specie in merito al corretto utilizzo delle
risorse ad essi destinate ed alla copertura
finanziaria dei relativi atti » e si riserva di
presentare una proposta di parere favo-
revole, anche sulla base degli elementi che
dovessero emergere dal presente dibattito.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
tiene esaustivo il lavoro svolto dal relatore,
precisando che il provvedimento non pre-
senta aspetti problematici per il Dicastero
della difesa, in quanto dalla nuova disci-
plina del codice dei contratti pubblici sono
espressamente esclusi i contratti discipli-
nati dal decreto legislativo n. 208 del 2011,
che ha recepito la direttiva n. 2009/81/CE,
relativa al coordinamento delle procedure
per l’aggiudicazione di taluni appalti, di
forniture e di servizi nei settori della
difesa e della sicurezza.

Luca FRUSONE (M5S) chiede che la
Commissione esprima il prescritto parere
in una successiva seduta.

La Commissione conviene.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 249 del 10 giugno
2014, a pagina 106, prima colonna, ottava
riga, dopo le parole: « Michele PIRAS
(SEL), » aggiungere le seguenti: « Paolo
BOLOGNESI (PD), ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 15.25.
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Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-
zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-
mento pensionistico.
C. 224 e abb.-A ed emendamenti.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame
interviene sulla disciplina dei requisiti per
l’accesso al trattamento pensionistico, ri-
formulando l’articolo 22 del decreto-legge
n. 95 del 2012, nonché l’articolo 11 del
decreto-legge n. 102 del 2013, in materia
di salvaguardia dei requisiti di accesso al
pensionamento, e che oggetto dell’esame è
il testo unificato elaborato dalla Commis-
sione di merito, come risultante dagli
emendamenti approvati nella seduta del 1o

luglio 2014.
Osserva inoltre che, con riferimento

all’emendamento 1.100 del Governo, inte-
ramente modificativo del testo originario,
è stata presentata una relazione tecnica,
che la Ragioneria generale dello Stato ha
positivamente verificato, subordinata-
mente a talune condizioni. Dette condi-
zioni risultano recepite nel testo in esame,
a seguito delle modifiche apportate dalla
Commissione di merito all’articolo 2,
comma 6 (innalzamento dei limiti di
spesa) ed all’articolo 4 (ridefinizione degli
importi complessivi delle misure in favore
dei soggetti salvaguardati e degli importi
del c.d. Fondo per gli esodati).

Passando all’esame dei profili finan-
ziari relativi al testo, come modificato
dalla XI Commissione, in merito alla ve-
rifica delle quantificazioni segnala quanto
segue.

Con riguardo all’articolo 1, recante di-
sposizioni in materia di salvaguardia pen-
sionistica, rileva che le norme in esame
riducono i limiti – in termini di numero
massimo di soggetti interessati e dei rela-
tivi importi massimi di spesa – riguardanti
taluni interventi già previsti in materia di

salvaguardia di specifiche categorie di la-
voratori dai requisiti pensionistici intro-
dotti con la cosiddetta « riforma Fornero ».
Per quanto attiene alle modifiche di cui
all’articolo 22, comma 1, lettera a), del
decreto-legge n. 95 del 2012, la relazione
tecnica specifica che la disposizione è volta
a limitare il periodo a disposizione delle
aziende per dare seguito ai piani di ge-
stione delle eccedenze occupazionali. In
proposito ritiene necessario acquisire mag-
giori elementi circa le modalità di defini-
zione della nuova platea degli aventi di-
ritto, ridotta da 55.000 a 35.000 unità. In
particolare, rileva che andrebbe chiarito se
– come sembrerebbe evincersi dalla rela-
zione tecnica – il limitato utilizzo riguardi
solamente la specifica categoria di bene-
ficiari oggetto della novella all’articolo 22
citato, ovvero riguardi anche altre catego-
rie di potenziali destinatari della mede-
sima disciplina.

In particolare, in merito alla sostitu-
zione, mediante novella legislativa, della
categoria di destinatari prevista dal vigente
testo dell’articolo 22 con quella dei lavo-
ratori che usufruiscono del trattamento di
cassa integrazione straordinaria e che ces-
sano dal lavoro entro il 30 dicembre 2016,
ovvero siano già cessati dal lavoro e col-
locati in mobilità, ritiene che andrebbero
acquisiti elementi al fine di escludere che
possano determinarsi effetti finanziari
connessi ad un eventuale contenzioso o
comunque alla necessità di reperire ri-
sorse per la salvaguardia dei soggetti ori-
ginariamente previsti.

Per quel che concerne l’articolo 2, re-
cante l’estensione della platea dei lavora-
tori salvaguardati, rileva che le norme in
esame sono volte a estendere la salvaguar-
dia dai requisiti pensionistici della cosid-
detta « riforma Fornero » ad altre catego-
rie di lavoratori, con conseguenti maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Detta estensione è ricompresa, come già
avvenuto per altri interventi normativi di
analogo tenore, nell’ambito di un doppio
vincolo, corrispondente a una platea mas-
sima di beneficiari, definita in 32.100
unità e a limiti di spesa annui, dal 2014 al
2019, espressamente indicati nella dispo-
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sizione. Ciò premesso, giudica necessario
acquisire maggiori elementi informativi
dal Governo circa i dati e i parametri
sottostanti la definizione dei predetti li-
miti. Ritiene detti elementi necessari ai
fini di una verifica della congruità dei
limiti indicati dal testo, come modificati
dalla Commissione di merito al fine di
recepire le condizioni poste dalla Ragio-
neria generale dello Stato. Relativamente
alle attività di monitoraggio svolte dal-
l’INPS, non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto che le stesse siano soste-
nute nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

In merito all’articolo 3, fa presente che
lo stesso reca una norma di interpreta-
zione autentica delle disposizioni in ma-
teria di versamenti contributivi volontari.
Al riguardo, attesa la natura interpretativa
della suddetta norma e i conseguenti ef-
fetti retroattivi, ritiene che andrebbero
acquisiti elementi volti ad escludere possa
determinarsi il rischio di un eventuale
contenzioso, con conseguenti effetti finan-
ziari.

Con riferimento all’articolo 4, recante
disposizioni di copertura finanziaria, in
merito ai profili di quantificazione, riba-
dita la necessità di acquisire elementi a
sostegno della nuova determinazione dei
limiti di spesa indicati rispetto a quelli cui
fa riferimento la relazione tecnica, osserva
che le modalità di copertura dei maggiori
oneri derivanti dal provvedimento in
esame prevedono, oltre alla parziale ridu-
zione del Fondo sociale per l’occupazione
e la formazione, l’utilizzo delle economie
rivenienti dalla rimodulazione dei limiti di
spesa previsti da precedenti misure di
salvaguardia ai sensi dell’articolo 1 del
provvedimento in esame. In proposito,
rinvia alle considerazioni già espresse con
riferimento a tale articolo.

Relativamente ai commi 3 e 4 dello
stesso articolo 4, con riferimento alle eco-
nomie derivanti dall’articolo 1, utilizzate
con finalità di copertura ai sensi del
comma 3, lettera a), ricorda che le stesse
conseguono alla ridefinizione in riduzione,
per effetto delle modifiche normative in-

trodotte, del contingente del lavoratori
salvaguardati ai sensi dell’articolo 22 del
decreto-legge n. 95 del 2012 e del numero
dei lavoratori cessati per risoluzione uni-
laterale del rapporto di lavoro di cui
all’articolo 11 del decreto-legge n. 102 del
2013. Ricorda che tali economie ammon-
tano, complessivamente, secondo quanto
indicato nella relazione tecnica allegata
alla proposta emendativa del Governo con
la quale è stata introdotta la disposizione
in esame, a 74 milioni di euro per il 2014,
a 81 milioni di euro per il 2015, a 259
milioni di euro per il 2016, a 422 milioni
di euro per il 2017, a 518 milioni di euro
per il 2018, a 246 milioni di euro per il
2019 e a 35 milioni di euro per il 2020.
Rammenta che le somme cui i risparmi si
riferiscono sono iscritte nel capitolo 4236
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali quali
somme da destinare alla tutela dei lavo-
ratori salvaguardati dalla riforma pensio-
nistica.

Con riferimento alle risorse utilizzate
ai sensi del comma 3, lettera b) – nella
misura di 137 milioni di euro nel 2015,
119 milioni di euro nel 2016, 93 milioni di
euro nel 2010, 49 milioni di euro nell’anno
2021 e 4 milioni di euro nell’anno 2022 –,
a valere sul Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione (capitolo 2230 dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali), ritiene opportuno
che il Governo confermi che il loro im-
piego non pregiudichi gli interventi già
previsti a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI, in
relazione chiarimenti testé richiesti dal
relatore, conferma, con riferimento all’ar-
ticolo 1, che la riduzione dei limiti nume-
rici e finanziari di cui all’articolo 22,
comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 95 del 2012, consegue coerentemente
dalla specifica categoria di beneficiari og-
getto della novella di cui al citato articolo
22, che ridetermina le caratteristiche sog-
gettive per il ricorso prospettico al bene-
ficio. In tali termini ritiene che non do-
vrebbero registrarsi effetti di contenzioso
in materia.
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Per quanto riguarda l’articolo 2, os-
serva che la rideterminazione dei limiti
finanziari di spesa e le conseguenti mo-
difiche nell’articolato, poste come condi-
zioni alla verifica positiva del testo e
della relazione tecnica, conseguono dalle
valutazioni definitive e coerenti predispo-
ste dall’INPS sulla base degli elementi
amministrativi in possesso del medesimo
Istituto.

Con riferimento all’articolo 3, conferma
che dalla natura interpretativa delle di-
sposizioni non conseguono effetti finan-
ziari negativi per la finanza pubblica,
come evidenziato dalla relazione tecnica.

Infine, in relazione alle osservazioni in
merito alla copertura finanziaria di cui
all’articolo 4, comma 3, che prevede la
riduzione del Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione, conferma che, sul
predetto Fondo, sussistono disponibilità
finanziarie che possono essere utilizzate
senza pregiudicare interventi già program-
mati a legislazione vigente.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula pertanto la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 224
e abb.-A, recante modifiche alla disciplina
dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al trattamento pen-
sionistico;

premesso che:

il provvedimento in esame inter-
viene sulla disciplina dei requisiti per
l’accesso al trattamento pensionistico, ri-
formulando l’articolo 22 del decreto-legge
n. 95 del 2012, nonché l’articolo 11 del
decreto-legge n. 102 del 2013, in materia
di salvaguardia dei requisiti di accesso al
pensionamento;

in particolare, le disposizioni di cui
all’articolo 2 sono volte ad estendere la
salvaguardia dai requisiti pensionistici della
cosiddetta « riforma Fornero » ad altre ca-
tegorie di lavoratori, con conseguenti mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

la copertura dei maggiori oneri
derivanti dalla citata estensione è realiz-
zata ai sensi dell’articolo 4, in massima
parte, mediante l’utilizzo delle economie
rinvenienti dall’attuazione dell’articolo 1 e,
in minor misura, mediante la parziale
riduzione del Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione;

in questo quadro, le disposizioni di
cui all’articolo 1, in considerazione del
minore utilizzo delle misure di salvaguar-
dia previste a legislazione vigente, ridu-
cono il numero massimo dei soggetti in-
teressati e i relativi importi massimi di
spesa, riguardanti taluni interventi già pre-
visti in materia di salvaguardia di speci-
fiche categorie di lavoratori dai requisiti
pensionistici introdotti con la cosiddetta
« riforma Fornero »;

considerato che l’estensione di cui
all’articolo 2 è ricompresa, come già av-
venuto per altri interventi normativi di
analogo tenore, nell’ambito di un doppio
vincolo espressamente indicato, corrispon-
dente ad una platea massima di benefi-
ciari definita in 32.100 unità e a precisi
limiti di spesa annui per il periodo dal
2014 al 2019;

preso atto degli elementi di informa-
zione contenuti nella relazione tecnica
riferita all’emendamento del Governo
1.100, approvato durante l’esame in sede
referente dalla Commissione di merito, e
degli ulteriori elementi di informazione
forniti dal Governo, da cui si evince, tra
l’altro, che:

le disposizioni relative all’interpre-
tazione autentica in materia di versamenti
contributivi volontari di cui all’articolo 3
non appaiono suscettibili di determinare
effetti negativi per la finanza pubblica;

sul Fondo sociale per l’occupazione
e la formazione sussistono disponibilità
finanziarie che possono essere utilizzate
senza pregiudicare interventi già program-
mati a legislazione vigente,

esprime sul testo del provvedimento

PARERE FAVOREVOLE ».
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
avverte che in data odierna l’Assemblea ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala le se-
guenti:

Polverini 1.2 e 1.3, che estendono le
misure pensionistiche di cui ai commi da
1 a 4 dell’articolo 1 a ulteriori categorie di
lavoratori, nelle more della definizione di
un intervento organico in materia previ-
denziale da attuare entro il 31 dicembre
2014, senza provvedere alla relativa quan-
tificazione degli oneri e alla corrispon-
dente copertura finanziaria;

gli identici Fedriga 1.4 e Di Lello 1.5,
che nel sopprimere la lettera a) del comma
1 dell’articolo 1, fanno venir meno la
prevista riduzione, da 55 mila a 35 mila
unità, del limite numerico complessivo dei
soggetti ammessi alla salvaguardia ai sensi
dell’articolo 22 del decreto-legge n. 95 del
2012, senza provvedere alla relativa quan-
tificazione degli oneri e alla corrispon-
dente copertura finanziaria;

Fedriga 1.11, che sopprime la previ-
sta riduzione dell’onere complessivo deri-
vante dall’applicazione della previgente
normativa pensionistica nei riguardi dei
soggetti salvaguardati, senza provvedere
alla relativa quantificazione degli oneri e
alla corrispondente copertura finanziaria;

Fedriga 1.101, che è volto a prevedere
una serie di modifiche alla attuale disci-
plina pensionistica di cui all’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, la cosid-
detta riforma Fornero, all’articolo 6 del
decreto-legge n. 216 del 2011, al comma
194 della legge di stabilità 2014 e al
comma 235 della legge di stabilità 2013,
provvedendo ai relativi oneri, peraltro non
quantificati, mediante ulteriori misure di
razionalizzazione della spesa, riduzione

delle tax expenditures, nonché mediante
riduzione della dotazione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione;

Fedriga 1.106, che esclude dalla ri-
definizione del contingente dei lavoratori
precedentemente salvaguardati i soggetti
che, in possesso dei requisiti previsti, non
sono stati ancora censiti dall’INPS, senza
provvedere alla relativa quantificazione
degli oneri e alla corrispondente copertura
finanziaria;

Fedriga 2.13, 2.14 e 2.15, Placido
2.105, Fedriga 2.17, 2.18, 2.19, 2.22, 2.23,
2.24, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28, 2.29, 2.70, 2.30,
2.31, 2.32, 2.33, 2.34, 2.35, 2.36, 2.37, 2.38,
2.39, 2.40, 2.41, 2.42, 2.43, 2.44 e 2.45, che
sono volti ad ampliare l’ambito di appli-
cazione dell’articolo 2 mediante esclusione
di ulteriori categorie di lavoratori dall’ap-
plicazione delle disposizioni in materia di
requisiti di accesso e decorrenze delle
prestazioni pensionistiche attualmente
previsti dalla « riforma Fornero », ovvero
mediante innalzamento del contingente di
talune categorie di lavoratori esclusi già
contemplate dal testo del provvedimento,
senza tuttavia riformulare conseguente-
mente la relativa autorizzazione di spesa
di cui al comma 6 dell’articolo 2;

Tripiedi 2.48 e gli identici Airaudo
2.47 e Di Salvo 2.102, che prevedono che
le disposizioni di cui al comma 18 del-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del
2011 si applichino agli lavoratori operanti
nelle imprese ferroviarie e nelle imprese
dei gestori delle infrastrutture ferroviarie,
con mansioni di addetto alla condotta, alla
scorta treni e alla manovra, nonché al
traghettamento, alla formazione treni, ai
lavoratori del settore di macchina e agli
addetti del settore di copertura della ca-
tegoria dei marittimi, senza tuttavia pro-
cedere alla quantificazione dei relativi
oneri;

Di Lello 2.49, che è volto ad escludere
dall’applicazione della « riforma Fornero »
i lavoratori della cosiddetta « quota 96 »,
provvedendo al relativo onere, peraltro
non quantificato, mediante un tributo una
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tantum pari a 5 miliardi di euro a carico
delle imprese del settore del gioco d’az-
zardo;

Fedriga 2.52, che è volto a soppri-
mere la previsione di cui al comma 3,
secondo la quale il trattamento pensioni-
stico dei soggetti salvaguardati ai sensi
dell’articolo 2 non può avere decorrenza
anteriore all’entrata in vigore del presente
provvedimento, senza modificare la quan-
tificazione degli oneri previsti dal provve-
dimento e la relativa copertura finanzia-
ria;

Fedriga 2.56, che prevede che, qua-
lora dal monitoraggio effettuato dall’INPS
sia raggiunto il limite numerico delle do-
mande di pensione previsto dall’articolo 2,
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto col Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, provvede a reperire
le necessarie risorse a copertura degli
ulteriori oneri, senza specificare con quale
modalità reperire tali risorse;

gli identici Di Salvo 2.104 e Fedriga
2.108, Airaudo 2.51, che estendono la
platea dei soggetti salvaguardati di cui
all’articolo 1, comma 194, della legge di
stabilità 2014, senza provvedere alla quan-
tificazione dei relativi oneri e alla coper-
tura finanziaria;

Rizzetto 2.060, che prevede, per par-
ticolari categorie di lavoratori, criteri spe-
cifici per la liquidazione della pensione,
provvedendo ai relativi oneri, peraltro non
quantificati, con le entrate derivanti dalla
rideterminazione delle misure relative ai
giochi pubblici online, alle lotterie istan-
tanee e agli altri apparecchi e congegni di
gioco;

Placido 3.59, che dispone che pos-
sono usufruire delle deroghe ai requisiti
per l’accesso al trattamento pensionistico
di cui all’articolo 24, comma 15-bis, del
decreto-legge n. 201 del 2011, i lavoratori
dipendenti del settore privato anche se
iscritti all’INPDAP, provvedendo al relativo
onere, peraltro non quantificato con rife-
rimento al saldo netto da finanziare, me-
diante riduzione delle tax expenditures.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

1.1 Tripiedi, che è volto ad abrogare
l’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del
2011, recante la « riforma Fornero », prov-
vedendo ai relativi oneri mediante ulte-
riori misure di razionalizzazione della
spesa. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo sulla congruità
della quantificazione e sull’idoneità della
copertura;

Fedriga 1.100, che è volto ad abro-
gare l’articolo 24 del decreto-legge n. 201
del 2011, recante la « riforma Fornero »,
provvedendo ai relativi oneri mediante
ulteriori misure di razionalizzazione della
spesa nonché mediante riduzione delle tax
expenditures. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo sulla
congruità della quantificazione e sulla ido-
neità della copertura;

Fedriga 1.102, che nel sopprimere la
lettera b) del comma 1 dell’articolo 1, è
volto ad eliminare la prevista ridefinizione
dei requisiti della platea dei soggetti pre-
cedentemente salvaguardati. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo su eventuali effetti finanziari ne-
gativi derivanti dalla proposta emendativa;

Fedriga 1.6, 1.8, 1.104, 1.105, 1.9,
1.10, che nel modificare la lettera b) del
comma 1 dell’articolo 1, sono volti a
prevedere requisiti più ampi per accedere
alle misure in materia di salvaguardia
pensionistica. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo su
eventuali effetti finanziari negativi deri-
vanti dalle proposte emendative;

Fedriga 2.21 e 2.50, che prevedono
che, ai fini dell’accesso alle disposizioni in
materia di salvaguardia pensionistica di
cui all’articolo 2, non rileva l’eventuale
prestazione di un’altra attività lavorativa
di carattere temporaneo. Al riguardo, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno su eventuali effetti finanziari nega-
tivi derivanti dalle proposte emendative;
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Placido 2.53 e 2.107 e Fedriga 2.54,
che, fermo rimanendo il doppio vincolo
corrispondente alla platea massima dei
beneficiari e al limite di spesa annuo,
modificano o sopprimono il termine pre-
visto per la presentazione delle istanze da
parte dei lavoratori salvaguardati di cui
all’articolo 2. Al riguardo, appare oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo su
eventuali effetti finanziari negativi deri-
vanti dalle proposte emendative;

Di Salvo 2.103, che modifica le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 221,
lettera a), della legge n. 228 del 2012, in
materia di requisiti di accesso e di regimi
delle decorrenze vigenti prima dell’entrata
in vigore delle disposizioni di cui all’arti-
colo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011,
e dispone la modifica della copertura degli
oneri derivanti dall’articolo 2, comma 2. In
particolare la copertura dei suddetti oneri
e di quelli derivanti dalle modifiche ap-
portate alla legge n. 228 del 2012 sono
imputate alla riduzione dei regimi di tax
expenditures. Tra l’altro, l’emendamento fa
venire meno l’indicazione esplicita degli
oneri derivante dall’articolo 2, comma 2.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla con-
gruità della quantificazione degli oneri e
alla idoneità della relativa copertura fi-
nanziaria;

Fedriga 2.062 e 2.063, che recano
norme di interpretazione autentica relative
alla possibilità di conseguire il diritto
all’accesso al trattamento pensionistico di
anzianità, in via sperimentale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 9, della legge n. 243
del 2004, stabilendo che il termine, rispet-
tivamente del 31 dicembre 2018 e del 31
dicembre 2015, deve intendersi come ter-
mine ultimo entro il quale perfezionare i
requisiti per l’accesso al regime ivi previ-
sto. Al riguardo, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari negativi deri-
vanti delle predette proposte emendative;

Fedriga 2.064, che modifica le dispo-
sizioni concernenti i requisiti per l’accesso
al pensionamento dei lavoratori operanti

nelle imprese ferroviarie e marittime, di
cui all’articolo 24, comma 18, del decreto-
legge n. 201 del 2011. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
negativi derivanti della proposta emenda-
tiva;

Fedriga 2.065, che prevede che, ai fini
dell’accesso al regime previdenziale vigente
prima della data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, è ricono-
sciuta, anche in deroga alla normativa
vigente, piena validità a tutti gli accordi
stipulati dalle imprese, anche in sede non
governativa, entro il 31 dicembre 2011, per
la gestione delle eccedenze occupazionali
con l’utilizzo di ammortizzatori sociali. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti della
proposta emendativa;

gli identici Airaudo 2.12 e Di Salvo
2.100, che nel sostituire l’articolo 2 esten-
dono la platea dei soggetti esclusi dall’ap-
plicazione delle disposizioni in materia di
requisiti di accesso e decorrenze delle
prestazioni pensionistiche attualmente
previsti dalla « riforma Fornero ». Ai con-
seguenti maggiori oneri si provvede, tra
l’altro, mediante riduzione dei regimi di
tax expenditures, nonché mediante ridu-
zione dei risparmi derivanti dalla citata
riforma del sistema pensionistico, come
ricalcolati in incremento dal rapporto del-
l’area attuariale dell’INPS. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla congruità della
quantificazione degli oneri e alla idoneità
della relativa copertura finanziaria;

Fedriga 2.20, che prevede che i ver-
samenti volontari necessari al raggiungi-
mento dei requisiti pensionistici di cui alla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 2
possano riguardare periodi precedenti la
domanda di autorizzazione volontaria,
senza prevedere un limite temporale come
attualmente stabilito dal provvedimento in
esame. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine agli
eventuali effetti finanziari negativi deri-
vanti dalla proposta emendativa;
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Cera 2.106, che estende la platea dei
soggetti esclusi dall’applicazione delle di-
sposizioni in materia di requisiti di ac-
cesso e decorrenze delle prestazioni pen-
sionistiche attualmente previsti dalla « ri-
forma Fornero », ricomprendendovi 50
unità di personale scolastico in possesso di
determinati requisiti. Ai relativi oneri si
provvede mediante modifica della coper-
tura finanziaria di cui all’articolo 4,
comma 3, lettere a) e b). Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla congruità della
quantificazione degli oneri e alla idoneità
della relativa copertura finanziaria;

gli identici Placido 2.46 e Di Salvo
2.101, Marzana 2.061, che ampliano la
platea dei soggetti esclusi dall’applicazione
delle disposizioni in materia di requisiti di
accesso e decorrenze delle prestazioni
pensionistiche attualmente previsti dalla
« riforma Fornero », ricomprendendovi il
personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011-
2012 in un limite massimo di 4.000 unità.
Con riferimento ai maggiori oneri, valutati
in 35 milioni di euro per il 2014, 106
milioni di euro per il 2015, 107,2 milioni
di euro per il 2016, 108,4 milioni di euro
per il 2017, 72,8 milioni di euro per il
2018, si fa presente che tali importi non
coincidono con quelli quantificati dalla
relazione tecnica trasmessa nel dicembre
2013 e riferita all’A.C. 249 in materia di
requisiti di accesso al trattamento pensio-
nistico del personale della scuola. Ai sud-
detti oneri, le proposte emendative prov-
vedono, rispettivamente, mediante ridu-
zione dei regimi di tax expenditures e
mediante utilizzo dei risparmi conseguiti a
valere sulle autorizzazioni di spesa relative
al Fondo di cui all’articolo 1, comma 235,
della legge n. 228 del 2012. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla idoneità della co-
pertura finanziaria prevista;

Fedriga 4.68, che modifica parzial-
mente le modalità di copertura degli oneri
derivanti dall’articolo 2, prevedendo un
incremento degli obiettivi di risparmio da
conseguire attraverso la spending review.

Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo sull’idoneità della co-
pertura prevista;

Placido 4.69, che è volto a prevedere
che a valere sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 235, della legge di stabilità 2013 si
provveda a finanziare anche ulteriori in-
terventi di salvaguardia in favore di lavo-
ratori che maturino i requisiti per l’ac-
cesso al pensionamento in base ai requisiti
previgenti alla « riforma Fornero » entro il
31 dicembre 2022. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
su eventuali effetti finanziari negativi de-
rivanti dalla proposta emendativa.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sulle proposte emendative in me-
rito alle quali il relatore stesso ha espresso
parere contrario; esprime altresì parere
contrario anche sulle restanti proposte
emendative evidenziate dal relatore, sot-
tolineando come le stesse rischino di al-
terare gli equilibri finanziari del provve-
dimento, realizzati attraverso norme di
risparmio e norme di spesa.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
propone quindi di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4,
1.5, 1.6, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.100, 1.101,
1.102, 1.104, 1.105, 1.106, 2.12, 2.13, 2.14,
2.15, 2.17, 2.18, 2.19, 2.20, 2.21, 2.22, 2.23,
2.24, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31,
2.32, 2.33, 2.34, 2.35, 2.36, 2.37, 2.38, 2.39,
2.40, 2.41, 2.42, 2.43, 2.44, 2.45, 2.46, 2.47,
2.48, 2.49, 2.50, 2.51, 2.52, 2.53, 2.54, 2.56,
2.70, 2.100, 2.101, 2.102, 2.103, 2.104,
2.105, 2.106, 2.107, 2.108, 3.59, 4.68, 4.69
e sugli articoli aggiuntivi 2.060, 2.061,
2.062, 2.063, 2.064, 2.065, in quanto su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, e nulla
osta sulle restanti proposte emendative
trasmesse dall’Assemblea.
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La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Modifica all’articolo 11-quaterdecies del decreto-

legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con

modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,

in materia di disciplina del prestito vitalizio ipote-

cario.

Nuovo testo C. 1752.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Cinzia Maria FONTANA (PD), relatore,
rammenta che il provvedimento reca mo-
dificazioni al comma 12 dell’articolo 11-
quaterdecies del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
in materia di disciplina del prestito vita-
lizio ipotecario, avente ad oggetto la con-
cessione, da parte di aziende ed istituti di
credito e di intermediari finanziari rego-
lamentati dal testo unico bancario, di
finanziamenti a medio e lungo termine
con capitalizzazione annuale di interessi e
spese, assistiti da ipoteca di primo grado
su immobili residenziali, riservati a per-
sone fisiche con età superiore ai 65 anni
compiuti.

Ricorda che, in data 1o luglio 2014, la
Commissione finanze ne ha concluso
l’esame in sede referente, approvando due
proposte emendative allo scopo, tra l’altro,
di precisare le finalità del regolamento di
attuazione previsto dal comma 12-quin-
quies, inserito al predetto articolo 11-
quaterdecies dal provvedimento in esame.

Rileva che la proposta di legge, non
corredata da relazione tecnica, si compone
di un unico articolo, volto a sostituire il
comma 12 del richiamato articolo 11-
quaterdecies e ad aggiungervi i commi da
12-bis a 12-sexies.

In particolare, il nuovo comma 12 in-
dividua ulteriori fattispecie che compor-
tano il rimborso integrale, in un’unica
soluzione, del debito contratto. Nello spe-

cifico, tali fattispecie sono riconducibili
alla morte del soggetto finanziato, al tra-
sferimento, integrale o parziale, della pro-
prietà o di altri diritti reali o di godimento
sull’immobile dato in garanzia ovvero al
compimento di atti che ne riducano signi-
ficativamente il valore.

Il successivo comma 12-bis fa salva la
possibilità di concordare, al momento
della stipulazione del contratto, modalità
di rimborso graduale della quota di inte-
ressi e delle spese, prima del verificarsi
degli eventi di cui al comma 12 che danno
luogo al rimborso integrale, prevedendo
che sulla quota medesima non si applichi
la capitalizzazione annuale degli interessi.

Il comma 12-ter dispone che, ai fini
dell’applicazione al prestito vitalizio ipo-
tecario delle agevolazioni fiscali previste
per le operazioni di credito a medio o
lungo termine di cui agli articoli 15 e
seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica n. 601 del 1973, consistenti
nell’esenzione dalle imposte di registro, di
bollo, ipotecarie e catastali e dalle tasse
sulle concessioni governative, non rileva la
data di rimborso del medesimo prestito. Al
riguardo, nel far presente che la disposi-
zione sembrerebbe non innovare sostan-
zialmente rispetto a quanto già previsto
dalla normativa vigente, ritiene tuttavia
opportuno acquisire una conferma da
parte del Governo.

Il comma 12-quater disciplina il grado
dell’ipoteca iscrivibile sull’immobile, spe-
cificando alcune regole per il realizzo del
credito.

Il comma 12-quinquies prevede l’ado-
zione, da parte del Ministro dello sviluppo
economico, di un regolamento volto a
stabilire le regole per l’offerta dei prestiti
vitalizi ipotecari, ad individuare i casi che
comportino una riduzione significativa del
valore di mercato dell’immobile, tali da
giustificare la richiesta di rimborso inte-
grale del finanziamento, nonché a garan-
tire trasparenza e certezza dell’importo
oggetto del finanziamento, dei termini di
pagamento, degli interessi e di ogni altra
spesa dovuta.

A tutela dei rapporti contrattuali esi-
stenti, il comma 12-sexies reca, infine, una
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norma di carattere intertemporale, dispo-
nendo l’applicazione della nuova disciplina
ai finanziamenti stipulati successivamente
alla data di entrata in vigore della disci-
plina stessa.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
evidenziando la sostanziale neutralità fi-
nanziaria del provvedimento in esame,
conferma in particolare che il comma
12-ter dell’articolo unico – che stabilisce
che, ai fini dell’applicazione al prestito
vitalizio ipotecario delle agevolazioni fi-
scali previste per le operazioni di credito
a medio o lungo termine di cui agli articoli
15 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica n. 601 del 1973, non
rileva la data del rimborso del medesimo
prestito – non appare suscettibile di de-
terminare sostanziali effetti negativi in
termini di gettito.

Cinzia Maria Fontana (PD), relatore,
formula pertanto la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 1752, recante Modifica all’ar-
ticolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, in materia di disciplina del prestito
vitalizio ipotecario;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo cui il comma 12-ter
dell’articolo unico – che stabilisce che, ai
fini dell’applicazione al prestito vitalizio
ipotecario delle agevolazioni fiscali previ-
ste per le operazioni di credito a medio o
lungo termine di cui agli articoli 15 e
seguenti del d.P.R. n. 601 del 1973, non
rileva la data del rimborso del medesimo
prestito – non appare suscettibile di de-
terminare sostanziali effetti negativi in
termini di gettito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

Nuovo testo C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, ram-
menta che il provvedimento dispone la
conversione del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, recante norme urgenti per la
tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo
della cultura e il rilancio del turismo.

Ricorda che la Commissione Bilancio
ha esaminato il testo iniziale del decreto
legge nelle sedute del 18 e 24 giugno 2014,
esprimendo, nella seduta del 24 giugno,
parere favorevole con condizioni volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Nella seduta del 1o luglio, le Commis-
sioni di merito (VII Cultura e X Attività
produttive) hanno concluso l’esame delle
proposte emendative, modificando il testo
in più parti e recependo tutte le condizioni
formulate dalla Commissione bilancio,
salvo quella riferita al comma 7 dell’arti-
colo 1, che si sovrappone ad un emenda-
mento approvato dalle Commissioni, di cui
si dirà nel prosieguo. Rammenta altresì
che il testo iniziale del provvedimento è
corredato di relazione tecnica e di un
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari, mentre con riferimento alle modifi-
che approvate dalle Commissioni di merito
non risultano trasmesse relazioni tecniche.

Passando all’esame delle sole modifiche
delle Commissioni di merito che presen-
tano profili di carattere finanziario,
quanto all’analisi degli effetti finanziari
osserva quanto segue.

Con riguardo all’articolo 1, commi 2, 5
e 7 (emendamento 1.57 nuova formula-
zione), recante credito di imposta per le
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erogazioni liberali a favore della cultura,
osserva che, con l’integrazione del comma
2, il credito d’imposta viene riconosciuto
anche nel caso in cui le erogazioni liberali
siano destinate ai concessionari o affida-
tari dei beni oggetto degli interventi di
restauro o di manutenzione. Ritiene
quindi opportuno acquisire chiarimenti in
merito agli effetti finanziari derivati da
tale modifica rispetto agli oneri indicati
dalla relazione tecnica riferita al testo
iniziale (oneri che nella nuova formula-
zione del successivo comma 7 vengono
riportati negli identici importi esposti nella
relazione tecnica). Rileva in proposito che
l’onere in questione non è configurato
come limite massimo di spesa.

In merito all’articolo 1, comma 5
(emendamenti 1.20 nuova formulazione e
1.15 nuova formulazione), recante comu-
nicazioni relative al credito di imposta a
favore della cultura, ritiene che andrebbe
fornito un chiarimento in merito alla pos-
sibilità, per le amministrazioni interessate,
di fare fronte agli adempimenti connessi
all’attuazione della norma nell’ambito
delle risorse già disponibili a legislazione
vigente.

Con riguardo all’articolo 1, comma 7
(emendamento 1.57 nuova formulazione),
recante la copertura finanziaria degli
oneri recati dall’articolo 1, ricorda che la
norma è stata riformulata non più in
termini di limite massimo di spesa – come
implicitamente previsto nel testo prece-
dentemente esaminato dalla Commissione
bilancio e sul quale era stata formulata
una condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – ma
come una previsione di spesa, corredata
della relativa clausola di monitoraggio al
successivo articolo 17, comma 1-bis. Os-
serva che tale clausola, che prevede che il
suddetto monitoraggio sia disposto anche
al fine di adottare, con la legge di stabilità,
gli eventuali provvedimenti correttivi pre-
visti ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera l), della legge n. 196 del 2009,
appare conforme alla vigente disciplina
contabile. Sul punto, giudica comunque
opportuna una conferma da parte del
Governo.

Con riferimento all’articolo 2, commi
da 1 a 3-bis (emendamento 2.57), riguar-
dante la realizzazione del Grande Progetto
Pompei, osserva che l’introduzione – pe-
raltro facoltativa – del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa o della
media (in luogo del criterio del massimo
ribasso) potrebbe in via di principio inci-
dere sul costo degli interventi. In proposito
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo.

Relativamente all’esclusione del nulla
osta per il comando del personale presso
l’Unità grande Pompei, ritiene che an-
drebbe acquisita dal Governo una con-
ferma circa la compatibilità di tale previ-
sione rispetto alla necessità di garantire
l’ordinario svolgimento delle attività nelle
amministrazioni di provenienza.

In ordine all’articolo 2, comma 5-bis
(emendamento 2.7 nuova formulazione),
concernente il responsabile anticorruzione
nel Grande Progetto Pompei, ritiene che
andrebbero acquisiti dal Governo dati ed
elementi volti a confermare la possibilità
che la realizzazione di un piano di pre-
venzione della corruzione e l’individua-
zione di un responsabile per l’attuazione
del medesimo possa avvenire nel rispetto
dell’obbligo di neutralità finanziaria pre-
visto dalla norma.

Per quel che concerne l’articolo 4,
comma 1 (emendamento 4.29 e subemen-
damento 0.4.29.2), riguardante la tutela
del decoro dei siti culturali, rileva che le
modifiche in esame appaiono suscettibili
di determinare un sensibile aumento del-
l’ammontare dell’indennizzo rispetto alla
misura fissata dalla norma iniziale del
decreto-legge, nonché delle fattispecie ri-
spetto alle quali troverebbe applicazione
l’indennizzo. Ritiene che andrebbero
quindi acquisiti elementi volti a verificare
l’effettiva possibilità di attuare la norma
nel rispetto della clausola di non onerosità
di cui al comma 2.

In merito all’articolo 5, comma 1, let-
tera f) (emendamento 5.1), concernente le
trattenute per malattia dei dipendenti
delle fondazioni lirico-sinfoniche, osserva
che la disposizione – che fissa un limite
alla riduzione del trattamento economico
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in caso di assenza per malattia o per
infortunio – appare in linea di principio
suscettibile di ridurre l’entità dei risparmi
scontati in relazione all’effettuazione di
trattenute a carico dei dipendenti delle
fondazioni in oggetto a causa di assenze
per malattia o infortunio. Ritiene che
andrebbe quindi chiarito se la disposizione
sia meramente confermativa di prassi am-
ministrativa in essere; in caso contrario
andrebbero forniti elementi volti a verifi-
care gli effetti della stessa sui saldi di
finanza pubblica.

Con riguardo ai profili di copertura
finanziaria dell’articolo 6, comma 1-bis
(emendamento 6.3), relativo al credito
d’imposta per la promozione della musica,
ricorda che la norma prevede che le
somme di cui all’articolo 7 del decreto-
legge n. 91 del 2013, relativo ai crediti
d’imposta per le imprese produttrici di
fonogrammi e di video programmi musi-
cali, per la promozione della musica di
giovani artisti e compositori emergenti,
non impegnate per l’anno 2014, possano
essere utilizzate nell’esercizio finanziario
successivo. Tali somme presentano natura
di conto capitale e sono iscritte nel capi-
tolo 7768 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.
Poiché tale disposizione rappresenta una
deroga al principio di annualità del bilan-
cio, giudica necessario che il Governo
chiarisca se dalla stessa possano derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, con particolare riguardo ai saldi
relativi al fabbisogno e all’indebitamento
netto.

Per quel che riguarda l’articolo 6,
commi da 2-bis a 2-septies (emendamento
6.4), concernente il credito d’imposta nel
settore cinematografico, osserva che l’uti-
lizzo di una quota del gettito IVA per il
finanziamento di un Fondo avente finalità
di spesa determina effetti negativi sui saldi
di finanza pubblica che necessitano di
quantificazione e di apposita copertura
finanziaria. Ritiene che sul punto andreb-
bero quindi acquisiti i relativi elementi di
quantificazione. Per quanto concerne l’uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 8,
comma 3, del decreto-legge n. 91 del 2013

(credito d’imposta in favore dei produttori
cinematografici), chiede conferma circa la
disponibilità delle somme necessarie per il
periodo previsto.

Ritiene che andrebbero infine forniti
chiarimenti in merito alle modalità appli-
cative del nuovo credito d’imposta previsto
dal testo, con riferimento al meccanismo
di fruizione da parte del contribuente e al
rispetto dei limiti di spesa da parte del-
l’amministrazione. In particolare, an-
drebbe chiarito se si intenda prevedere,
con la norma, un monitoraggio in rela-
zione al pagamento telematico degli F24;
in tal caso, ritiene che andrebbe tuttavia
confermato l’obbligo di utilizzo esclusivo
in via telematica anche da parte degli
intermediari ai quali il contribuente do-
vesse cedere il credito d’imposta.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che l’articolo 6, comma
2-sexies (emendamento 6.4) prevede la
costituzione di un Fondo per il restauro
delle sale cinematografiche storiche con
cui si provvede – nel limite massimo di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016, 2017 e 2018 – alla copertura
degli oneri derivanti dal riconoscimento
del credito di imposta per favorire l’offerta
cinematografica di cui al comma 2-sexies.
Il suddetto Fondo è alimentato dalle ri-
sorse derivanti dall’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge n. 91 del 2013, recante concessione
di benefici in favore del settore cinema-
tografico e audiovisivo (capitolo 7765 –
Ministero dell’economia e delle finanze), di
cui non viene espressamente previsto il
definanziamento nella misura di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2018. Osserva che tale disposizione quindi
andrebbe riformulata in modo da chiarire
che il Fondo per il restauro delle sale
cinematografiche storiche è alimentato
con le risorse derivanti da una riduzione
di pari importo dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 8, comma 3 del
decreto-legge n. 91 del 2013, eliminando
conseguentemente il riferimento all’« esau-
rimento delle risorse giacenti sul Fondo ».
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Con riferimento all’ulteriore disposi-
zione concernente la destinazione al
Fondo per le attività cinematografiche di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge n. 28 del 2004, di una quota pari al
7 per cento dell’imposta sul valore ag-
giunto applicata al titolo d’ingresso a pa-
gamento nelle sale cinematografiche, se-
gnala che essa appare determinare minori
entrate a carico del bilancio dello Stato, in
quanto prevede l’utilizzo di risorse già
incorporate nei saldi di finanza pubblica.
Segnala, altresì, che la corretta denomi-
nazione del Fondo di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge n. 28 del 2004
è la seguente: « Fondo per la produzione,
la distribuzione, l’esercizio e le industrie
tecniche » (capitolo 8571 – Ministero per i
beni le attività culturali e il turismo).

Infine, osserva che la clausola di neu-
tralità finanziaria prevista dal comma
2-septies dell’articolo in esame, riferita ai
commi da 2-bis a 2-sexies, dovrebbe essere
soppressa, giacché le citate disposizioni
recano una esplicita copertura finanziaria.
Al riguardo, giudica comunque opportuna
una conferma da parte del Governo.

In ordine all’articolo 7, comma 3-bis
(emendamento 7.17), concernente l’attua-
zione della disciplina sulla valorizzazione
dei beni culturali, premesso che il termine
previsto dalla vigente normativa per l’ema-
nazione del decreto ministeriale previsto
dall’articolo 13, comma 25, del decreto-
legge n. 145 del 2013 è scaduto e che ad
oggi il decreto non risulta emanato, rileva
che la proroga del termine prevista dalla
disposizione in esame è suscettibile di
incidere sulla tempistica di realizzazione
degli interventi. Pertanto, qualora la dina-
mica effettiva di spesa non dovesse risul-
tare coerente con quella già scontata nelle
previsioni tendenziali si determinerebbero
effetti negativi sui saldi di finanza pub-
blica. Ritiene che in tal senso andrebbero
quindi acquisite precisazioni in ordine alla
dinamica di spesa incorporata nei tenden-
ziali di finanza pubblica con riferimento ai
500 milioni di euro destinati agli interventi
di valorizzazione del territorio di cui al-
l’articolo 13, commi da 24 a 27, del
decreto-legge n. 145 del 2013 e alla effet-

tiva possibilità di utilizzare integralmente
tali finanziamenti in coerenza con le pre-
visioni di spesa, anche in presenza del
nuovo termine previsto dalla disposizione
in esame.

Circa l’articolo 7, comma 3-ter (emen-
damento 7.69), concernente il finanzia-
mento del « Programma Italia 2019 »,
stante il tenore letterale dell’ultimo pe-
riodo del comma 3-ter, ritiene che an-
drebbe acquisito un chiarimento circa
l’esclusione dal patto di stabilità interno
delle spese per investimenti connessi alla
realizzazione dei progetti presentati dalla
città designata Capitale italiana della cul-
tura. Tale esclusione, infatti, comporta
maggiori oneri di importo non quantifi-
cato e ulteriori rispetto a quelli coperti a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione. Andrebbe inoltre
chiarita la ragione per cui, in presenza di
un finanziamento fino al 2020, a valere sul
predetto Fondo, non risulta incluso nel-
l’arco temporale di riferimento anche
l’esercizio 2019.

A proposito dell’articolo 8 (emenda-
mento 8.25), concernente le misure per
favorire l’occupazione presso istituti e luo-
ghi della cultura, osserva che l’onere è
configurato come limite massimo di spesa
e il suo importo è pari a quello già
previsto dalla versione originaria dell’arti-
colo 8. A differenza di quanto previsto
nella versione originaria dell’articolo in
esame, il predetto limite di spesa viene
peraltro espressamente riferito agli istituti
e ai luoghi della cultura dello Stato. Al
riguardo, non ha osservazioni da formu-
lare per quanto attiene ai profili di quan-
tificazione, nel presupposto – sul quale
considera comunque opportuna una con-
ferma – che, per gli istituti e i luoghi della
cultura delle regioni e degli altri enti
pubblici territoriali, le spese in questione
siano effettuate nel rispetto dei vincoli e
delle prescrizioni del patto interno di
stabilità.

In ordine all’articolo 9, commi 1 e 2
(emendamenti 9.76, 9.40, 9.17, 9.34 e 9.42),
riguardante il credito d’imposta per la
digitalizzazione degli esercizi ricettivi, con
riferimento all’anticipazione della decor-
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renza del riconoscimento del credito d’im-
posta, non formula osservazioni circa la
previsione dell’onere nel primo triennio,
tenuto conto che con le modifiche in
esame non vengono alterati gli importi
indicati dal prospetto riepilogativo allegato
al testo iniziale del decreto-legge. In or-
dine alla indicazione dell’onere medesimo
per l’esercizio 2019, osserva che detto
onere resta fissato in 15 milioni di euro ai
sensi del comma 5 (non modificato dalle
Commissioni). Pertanto, pur a fronte del-
l’anticipo di un anno della fruizione del-
l’agevolazione, nell’indicazione degli oneri
l’esercizio terminale resta fissato al 2019.
Andrebbe pertanto chiarito se le modalità
applicative della norma possano determi-
nare un utilizzo del credito fino al 2019.
Giudica detti chiarimenti necessari anche
ai fini di una migliore comprensione delle
disposizioni del successivo articolo 10, che
prevedono analoghe modalità di fruizione
(riconoscimento del credito d’imposta dal
2014 e utilizzo della prima quota nel
2015), con oneri distribuiti sugli esercizi
dal 2015 al 2019.

Riguardo alle ulteriori modifiche intro-
dotte dalle Commissioni, rileva che en-
trambe estendono l’ambito applicativo del-
l’agevolazione. Ritiene pertanto opportuno
che il Governo confermi che tale esten-
sione non pregiudichi il rispetto del limite
di spesa fissato dal comma 5. Considera
questi ultimi chiarimenti opportuni anche
in considerazione dell’anticipo della de-
correnza nella fruizione del credito che
sembra comportare un aggravio potenziale
degli oneri per il 2015.

In merito all’articolo 10 (emendamento
10.92), relativo al credito d’imposta per
favorire la riqualificazione e l’accessibilità
delle strutture ricettive, con riferimento
alle modifiche apportate alle disposizioni
relative alla concessione del credito d’im-
posta (commi da 1 a 5), pur rilevando che
il medesimo è concesso entro un limite
massimo di spesa, ritiene opportuno ac-
quisire chiarimenti in merito ai seguenti
aspetti:

il comma 7, da un lato conferma i
limiti di spesa indicati nel testo iniziale,
dall’altro dispone che, a fine di estendere

il credito d’imposta ai gestori di talune
strutture con riferimento a specifici inter-
venti, i predetti limiti possono essere au-
mentati a valere sul Fondo per la promo-
zione del turismo istituito dal successivo
articolo 13-bis. A tal riguardo non è chiaro
entro quali importi e secondo quali mo-
dalità si potrà dar luogo all’incremento dei
limiti di spesa in questione;

inoltre, le modalità di alimentazione
del Fondo indicate dall’articolo in esame,
che fa riferimento alle risorse recuperate
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli
attraverso l’adozione di misure di infor-
matizzazione finalizzate al contrasto alle
frodi relative al rimborso dell’IVA di cui
all’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972,
non sembra coerente con la fonte di
finanziamento indicata dall’articolo 13-bis
che fa riferimento ad un meccanismo
ordinario di alimentazione del Fondo da
parte delle società Tax free shopping. Ap-
pare, quindi opportuno un chiarimento in
merito al coordinamento della disposi-
zione in esame con l’articolo 13-bis. In
particolare andrebbe chiarito se le risorse
indicate nel comma 7 e relative alle frodi
IVA siano da considerarsi ulteriori rispetto
a quelle indicate nell’articolo 13-bis e
debbano essere comunque riservate alla
copertura degli ulteriori oneri connessi
all’applicazione del medesimo comma 7.
In ogni caso appare opportuno un chia-
rimento in merito alla possibilità di con-
seguire tali risorse già a decorrere dal-
l’anno 2015.

Con riferimento alle disposizioni pre-
viste in materia di distretti turistici e zone
a burocrazia zero, di cui al comma 6
dell’articolo in esame, rileva che la relativa
normativa prevede una serie di agevola-
zioni di natura fiscale, amministrativa e
finanziaria previste dal comma 368 del-
l’articolo 1 della legge finanziaria per il
2006 (legge n. 266 del 2005). Tenuto conto
che le disposizioni estendono la possibilità
di istituire distretti turistici nonché zone a
burocrazia zero, giudica opportuno che il
Governo chiarisca se siano configurabili
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oneri derivanti da tali disposizione e quali
siano le risorse cui farvi fronte.

Con riferimento, infine, alla possibilità
di realizzare progetti pilota concordati con
i Ministeri competenti in materia di sem-
plificazione amministrativa e fiscalità an-
drebbero forniti elementi informativi in
merito ai relativi profili attuativi e alle
eventuali conseguenze finanziarie.

Riguardo all’articolo 11, comma 3
(emendamenti 11.16 nuova formulazione e
11.39 nuova formulazione), concernente la
concessione di beni pubblici, non ha os-
servazioni da formulare per i profili di
quantificazione.

Circa l’articolo 11, comma 3-bis (emen-
damento 11.51), in materia di mobilità,
accoglienza e guide turistiche, osserva che
andrebbe acquisita una conferma dal Go-
verno che l’ampliamento della platea dei
beneficiari dei mutui indicati dalla norma
non comporti un incremento delle risorse
già destinate, in base alla vigente norma-
tiva, alla concessione dei benefici in que-
stione.

Riguardo all’articolo 12, commi 1-bis e
1-ter (emendamento 12.45), sulla sempli-
ficazione in materia di beni culturali e
paesaggistici, pur essendo la norma cor-
redata di una clausola di non onerosità,
ritiene che andrebbero acquisiti elementi
volti a confermare l’effettiva neutralità
finanziaria della stessa. A tal fine andreb-
bero chiariti taluni profili attuativi della
norma, con particolare riferimento alla
composizione e alle modalità di funziona-
mento delle Commissioni di garanzia, ai
compiti ad essi affidati, alle dotazioni
logistiche e strumentali, alle modalità di
copertura delle relative spese organizza-
tive, di funzionamento nonché di perso-
nale. Riguardo all’attribuzione ai Comitati
regionali di coordinamento – nelle more
dell’approvazione del regolamento relativo
alle Commissioni di garanzia – del potere
di riesame in questione, andrebbe confer-
mata l’effettiva possibilità che gli organi-
smi indicati adempiano ai nuovi compiti
nell’ambito delle risorse già previste dalla
vigente normativa.

Per quanto riguarda l’articolo 13-bis
(emendamento 13.018), che prevede l’isti-

tuzione del Fondo per la promozione del
turismo, ribadisce preliminarmente la ne-
cessità di chiarire il coordinamento tra le
disposizioni in esame e quelle dell’articolo
10, comma 7, cui rinvia. In merito ai
criteri definiti dalle disposizioni circa l’at-
tività di intermediazione finanziaria Tax
free shopping e riguardo al versamento da
parte delle stesse di una quota dei margini
di guadagno, ritiene opportuna una valu-
tazione del Governo, supportata da dati
quantitativi, circa il possibile impatto fi-
nanziario di tale normativa. In tal senso
andrebbe anche verificato se sussistano
apprezzabili effetti di carattere indiretto
derivanti dai riflessi della disciplina sulla
redditività del settore interessato. Infine
considera opportuno acquisire chiarimenti
in merito alla conformità della disposi-
zione all’ordinamento comunitario.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala l’opportunità di prevedere
esplicitamente che le risorse derivanti
dalla modifica della disciplina relativa ai
contratti di intermediazione finanziaria
Tax free shopping siano versate all’entrata
del bilancio dello Stato prima di essere
destinate al Fondo per la promozione del
turismo da istituire presso il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

Riguardo all’articolo 14, comma 2-bis
(emendamento 14.7 nuova formulazione),
in materia di incarichi dirigenziali presso
poli museali e luoghi della cultura statali,
pur rilevando che la costituzione di nuovi
uffici dirigenziali è configurata come una
mera facoltà da esercitare nell’ambito
delle dotazioni organiche vigenti, osserva
che andrebbero valutati gli effetti derivanti
dalla possibilità – prevista dal testo – di
assumere dirigenti estranei all’amministra-
zione pubblica, anche in deroga ai limiti
numerici fissati dalla legislazione vigente.
Infatti il costo, per l’amministrazione, di
un dirigente reclutato dall’esterno appare
in linea di principio superiore al costo da
sostenere per l’avanzamento di carriera di
una unità di personale già in servizio. In
proposito andrebbe acquisito l’avviso del
Governo.

In merito all’articolo 15, comma 1-bis
(emendamento 15.4 nuova formulazione),
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riguardante la progressione di carriera del
personale del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, osserva
che, in base alle disposizioni in esame, a
decorrere dall’anno 2015 la progressione
verticale avrebbe anche riflessi economici,
in quanto verrebbero meno gli effetti re-
cati dalle norme del decreto-legge n. 78
del 2010 e del decreto-legge n. 98 del
2011, sopra richiamate. Conseguente-
mente, dalle previsioni in esame potreb-
bero derivare effetti onerosi non quanti-
ficati. Ritiene pertanto opportuno acqui-
sire sul punto la valutazione del Governo.
Andrebbe inoltre chiarito se la medesima
progressione possa dare luogo ad una
riduzione del personale della II Area in
misura tale da porre i presupposti per una
successiva reintegrazione della dotazione
organica.

In merito all’articolo 15, comma 2-bis,
in materia di posizioni soprannumerarie
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, rileva che la fina-
lità della norma è di impedire il riassor-
bimento di unità di personale soprannu-
merarie di I Area di ruolo del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo (MiBACT). Rileva, altresì, che la
relazione tecnica allegata all’articolo 2 del
decreto-legge n. 95 del 2012 afferma che
dalle misure di riduzione degli uffici e
delle strutture previste derivano effetti di
riduzione della spesa verificabili a con-
suntivo. Ne consegue che la mancata at-
tivazione dei meccanismi previsti dal ci-
tato articolo 2, commi 11, lettere c), d) ed
e), e 12 è suscettibile di determinare il
venir meno di risparmi per la finanza
pubblica la cui quantificazione, tuttavia,
non risulta possibile in via preventiva. In
proposito andrebbe acquisita la valuta-
zione del Governo.

Tanto premesso, rileva che il meccani-
smo di sterilizzazione degli oneri appare
efficace in linea teorica, ma la sua effica-
cia, in concreto, è condizionata all’esi-
stenza effettiva di posizioni delle dotazioni
organiche del personale delle Aree II e III
da rendere indisponibili. Anche in merito
a tale aspetto considera necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

In merito all’articolo 15, comma 2-ter,
relativo al periodo minimo di permanenza
nella sede di prima assegnazione non ha
osservazioni da formulare, atteso il carat-
tere ordinamentale della disposizione.

Riguardo all’articolo 16, comma 2
(emendamento 16.19 nuova formulazione),
relativo al potenziamento del portale Ita-
lia.it. e alla Carta del turista, considera
opportuno acquisire una valutazione del
Governo in merito agli eventuali profili di
onerosità connessi all’introduzione di uno
strumento (la Carta del turista) che con-
sentirebbe di effettuare pagamenti a
prezzo ridotto per la fruizione dei servizi
pubblici di trasporto e per l’accesso agli
istituti e ai luoghi di cultura.

Riguardo all’articolo 16, commi 8 e 10
(identici emendamenti 16.5 nuova formu-
lazione, 16.10 nuova formulazione e 16.18
nuova formulazione), relativi al personale
di ENIT e Promuovi Italia SpA, con rife-
rimento all’estensione del Piano di riorga-
nizzazione a tutto il personale, anche a
tempo determinato, in servizio presso
l’ENIT e Promuovi Italia SpA, osserva che
la modifica amplia la platea dei soggetti
che potranno essere assegnati al nuovo
ente risultante dalla trasformazione del-
l’ENIT. Ritiene che sul punto andrebbe
acquisita una valutazione del Governo, al
fine di verificare – anche con riferimento
al nuovo testo della norma – la previsione
di invarianza finanziaria di cui al succes-
sivo comma 12. Ciò con particolare rife-
rimento al passaggio ad un ente incluso
nel perimetro della pubblica amministra-
zione di personale attualmente in servizio
presso Promuovi Italia Spa, che non ap-
partiene al predetto comparto. Analoga
verifica andrebbe effettuata con riferi-
mento alla norma che individua un mec-
canismo di tipo negoziale volto a consen-
tire il trasferimento, presso le società Italia
Lavoro SpA e Invitalia SpA, del personale
non assegnato al nuovo Ente. Infine an-
drebbe chiarito se il trasferimento di per-
sonale con contratto a tempo determinato
possa comportare o delineare i presuppo-
sti per un’eventuale stabilizzazione del
personale in questione.
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Osserva infine come il provvedimento
in esame, di cui pure apprezza le finalità
complessive, si caratterizza tuttavia per
l’introduzione di un numero rilevante di
nuovi crediti di imposta, nonostante l’im-
pegno più volte manifestato dai Governi
succedutisi nel corso degli ultimi anni di
procedere ad una progressiva razionaliz-
zazione degli strumenti di tax expenditu-
res. Auspica pertanto che su tale tema
possa avviarsi una riflessione quanto più
possibile approfondita.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nel riservarsi di fornire già a partire dalla
prossima seduta utile i chiarimenti richie-
sti sulle molteplici questioni richiamate
dal relatore, chiede un rinvio del seguito
dell’esame del provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Congresso di Stato

della Repubblica di San Marino sulla cooperazione

per la prevenzione e la repressione della criminalità,

fatto a Roma il 29 febbraio 2012.

C. 2271 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 giugno 2014.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, ri-
corda come nella scorsa seduta il rappre-
sentante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti in ordine
alla incidenza sui tre saldi di finanza
pubblica degli oneri recati dal provvedi-
mento in esame.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI fa
presente che l’onere a regime a decorrere
dal 2015 ad anni alterni, pari a 17.363

euro annui, seppur non esplicitamente
indicato nel prospetto riepilogativo alle-
gato alla relazione tecnica, è scontato
anche sui saldi del fabbisogno e dell’inde-
bitamento netto. Ribadisce infine che,
come già rilevato dal sottosegretario Ba-
retta nel corso della seduta del 25 giugno
scorso, l’eventuale attivazione della clau-
sola di salvaguardia non pregiudicherà la
funzionalità delle amministrazioni interes-
sate dalle riduzioni di spesa previste dalla
clausola medesima e che tali riduzioni
devono intendersi riferite alle sole spese
rimodulabili.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2271
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Congresso di Stato della
Repubblica di San Marino sulla coopera-
zione per la prevenzione e la repressione
della criminalità, fatto a Roma il 29 feb-
braio 2012;

preso atto delle assicurazioni fornite
dal Governo, secondo il quale:

l’onere a regime a decorrere dal
2015 ad anni alterni, pari a 17.363 euro
anni, seppur non esplicitamente indicato
nel prospetto riepilogativo allegato alla
relazione tecnica, è scontato anche sui
saldi del fabbisogno e dell’indebitamento
netto;

l’eventuale attivazione della clau-
sola di salvaguardia non pregiudicherà la
funzionalità delle amministrazioni interes-
sate dalle riduzioni di spesa previste dalla
clausola medesima e che tali riduzioni
devono intendersi riferite alle sole spese
rimodulabili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo di Jersey sullo
scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a
Londra il 13 marzo 2012.
C. 2273 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, ri-
leva che il disegno di legge autorizza la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo di Jersey per lo scambio di in-
formazioni in materia fiscale, fatto a Lon-
dra il 13 marzo 2012.

Segnala che gli articoli da 1 a 5 e gli
articoli 7 e 8 individuano l’ambito e le
modalità di applicazione dell’Accordo. Per
l’Italia, le informazioni da richiedere ri-
guardano l’accertamento e la riscossione
dell’IRPEF, dell’IRES, dell’IRAP, dell’IVA,
dell’imposta sulle successioni, dell’imposta
sulle donazioni e delle imposte sostitutive.

L’articolo 5 prevede, in particolare, che
nell’ambito dello scambio di informazioni
siano superati i limiti del segreto bancario.

L’articolo 6 regolamenta la possibilità,
per ciascuna Parte contraente, di consen-
tire ai rappresentanti dell’altra Parte di
effettuare attività di verifica fiscale nel
proprio territorio.

L’articolo 9 dispone che i costi ordinari
per l’assistenza siano a carico della Parte
interpellata, mentre i costi straordinari
debbano essere sostenuti dalla Parte ri-
chiedente.

Gli articoli da 10 a 13 regolano l’ese-
cuzione dell’Accordo negli ordinamenti in-
terni, la sua entrata in vigore ed eventuale
cessazione, nonché le procedure per la
risoluzione delle controversie relative al-
l’interpretazione dell’Accordo.

Relativamente ai profili di carattere
finanziario, fa presente che, secondo
quanto evidenziato dalla relazione tecnica,
dall’Accordo dovrebbero discendere effetti
positivi nel campo della lotta all’evasione
fiscale, producendo per l’erario un’emer-

sione di base imponibile e conseguente-
mente un potenziale recupero di gettito,
peraltro non quantificabile.

Per quanto concerne i costi straordi-
nari di cui all’articolo 9, evidenzia che gli
stessi hanno natura meramente eventuale
e, qualora dovessero verificarsi, vi si farà
fronte con apposito provvedimento legi-
slativo.

Al riguardo osserva preliminarmente
che, come evidenziato dalle relazioni alle-
gate al testo del provvedimento, dall’Ac-
cordo in esame potrebbe derivare un in-
cremento del gettito tributario collegato
all’emersione di basi imponibili attual-
mente sottratte alla tassazione.

Ciò premesso, prende atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica riguardo
alla possibilità di far fronte alle attività di
cui all’articolo 6 con le risorse disponibili
a legislazione vigente e al carattere even-
tuale e non prevedibile dei costi straordi-
nari per l’assistenza fiscale, ai quali – in
base alla stessa relazione tecnica – potrà
farsi fronte con apposito provvedimento
legislativo che individui un’autonoma co-
pertura finanziaria.

Alla luce delle osservazioni svolte, pro-
pone pertanto di esprimere sul testo del
provvedimento parere favorevole.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nel rilevare come il provvedimento in
esame non presenti profili problematici
dal punto di vista finanziario, concorda
con la proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo delle Isole

Cook sullo scambio di informazioni in materia

fiscale, fatto a Wellington il 17 maggio 2011.

C. 2274 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Marco MARCHETTI (PD), relatore, nel
richiamare le considerazioni dianzi svolte
con riguardo al disegno di legge di ratifica
di cui al precedente punto all’ordine del
giorno, avente contenuto analogo al prov-
vedimento in titolo, propone di esprimere
sullo stesso parere favorevole.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
evidenziando come il provvedimento in

esame non presenti profili problematici
dal punto di vista finanziario, concorda
con la proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.25.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.45.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-03120 Causi: Effetti di gettito derivanti dall’incre-

mento delle accise sui prodotti alcolici.

Marco CAUSI (PD) rinuncia a illustrare
la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco CAUSI (PD) si dichiara soddi-
sfatto della risposta, la quale evidenzia
l’infondatezza di alcune stime, circolate
negli ultimi giorni, circa gli effetti sulla
domanda dei tabacchi derivante dall’incre-
mento dell’accisa, basate evidentemente su
calcoli, costruiti ad hoc, del livello di

elasticità della domanda di tali beni agli
incrementi di prezzo. Infatti, secondo i
dati evidenziati nella risposta, appare che
la domanda dei predetti beni può rima-
nere stabile anche in presenza di aumenti
del prezzo degli stessi legati al prelievo
tributario.

In ogni caso ritiene che occorra riflet-
tere con attenzione sull’opportunità di
operare ulteriori aumenti delle predette
accise, onde evitare di frenare la crescita
di un comparto economico particolar-
mente importante per l’economia nazio-
nale, anche in considerazione delle pro-
spettive di esportazione di detto settore.

5-03121 Cancelleri: Economie di scala derivanti

dall’incorporazione dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane e

dell’Agenzia del territorio nell’Agenzia delle entrate.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) rinuncia a illustrare la propria
interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S), replicando, si dichiara soddisfatta
della risposta, la quale conferma alcuni
dubbi espressi nell’interrogazione.
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5-03122 Paglia: Applicabilità agli enti locali della
disciplina che consente la sostituzione di mutui in

essere con altri di nuova stipulazione.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PAGLIA (SEL), replicando,
rileva come la risposta del Sottosegretario
rifletta la posizione finora tenuta dal Go-
verno sulla questione posta dall’interroga-
zione. Ritiene infatti che rimanga irrisolto
il tema politico posto dal suo atto di
indirizzo, che riguarda l’opportunità di
consentire anche agli enti locali di eser-
citare la facoltà, prevista dal decreto-legge
n. 7 del 2007 (cosiddetto decreto Bersani),
di sostituire l’istituto bancario erogante il
mutuo con un altro istituto, senza con-
senso del primo, attraverso il ricorso al-
l’istituto della surrogazione. Evidenzia
come un intervento normativo del Go-
verno in tal senso avrebbe ricadute posi-
tive sul bilancio degli enti locali, consen-
tendo agli stessi di rendere meno gravosa
l’incidenza dell’indebitamento sul loro bi-
lancio.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 luglio 2014.

Audizioni dei rappresentanti dell’Unione delle pro-

vince d’Italia (UPI), nell’ambito dell’esame della propo-

sta di legge C. 2397 Capezzone, recante riforma della

disciplina delle tasse automobilistiche e altre disposi-

zioni concernenti l’imposizione tributaria sui veicoli.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifiche all’articolo 17 del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in materia

di contratti segretati o che esigono particolari misure

di sicurezza.

C. 219 Matteo Bragantini.

(Parere alle Commissioni I e VIII).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, rileva come la Commissione sia
chiamata a esaminare in sede consultiva,
ai fini del parere alle Commissioni riunite
I Affari costituzionali e VIII Ambiente la
proposta di legge C. 219 Matteo Bragan-
tini, recante modifiche all’articolo 17 del
codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in ma-
teria di contratti segretati o che esigono
particolari misure di sicurezza, come ri-
sultante dagli emendamenti approvati
dalle Commissioni riunite nel corso del-
l’esame in sede referente.

La proposta, che si compone di soli tre
articoli, all’articolo 1 modifica i commi 2,
4 e 5 dell’articolo 17 del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture di cui al decreto legislativo
n. 163 del 2006.

Al riguardo rammenta che la disciplina
legislativa dei contratti segretati è conte-
nuta principalmente nell’articolo 17 del
codice dei contratti pubblici.
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In particolare, il comma 1 dell’articolo
prevede le disposizioni del medesimo co-
dice relative alle procedure di affidamento
possono essere derogate:

a) per i contratti al cui oggetto, atti o
modalità di esecuzione è attribuita una
classifica di segretezza;

b) per i contratti la cui esecuzione
deve essere accompagnata da speciali mi-
sure di sicurezza, in conformità a dispo-
sizioni legislative, regolamentari o ammi-
nistrative.

Il comma 2 dell’articolo 17 prevede che
ai fini della predetta deroga, le ammini-
strazioni competenti attribuiscono ai con-
tratti una classifica di segretezza e dichia-
rano, con provvedimento motivato, quali
lavori, servizi e forniture debbano essere
eseguiti con speciali misure di sicurezza,
indicando le misure di sicurezza nello
stesso provvedimento.

Segnala come la disposizione specifichi,
al comma 3, che i contratti oggetto della
deroga di cui al comma 1 devono essere
eseguiti da operatori economici in pos-
sesso dei requisiti previsti dal presente
codice e del nulla osta di sicurezza, men-
tre il comma 4 stabilisce che l’affidamento
dei contratti oggetto della deroga prevista
dall’articolo 17 avviene previo esperimento
di gara informale, cui sono invitati almeno
5 operatori economici, se sussistono sog-
getti qualificati in tale numero, e a con-
dizione che la negoziazione con più ope-
ratori economici sia compatibile con le
esigenze di segretezza e sicurezza che sono
alla base della deroga dalle procedure
ordinarie di affidamenti prevista dal me-
desimo articolo 17.

Rileva inoltre come, ai sensi del comma
5 dell’articolo 17, i predetti contratti, se
posti in essere da amministrazioni statali,
sono sottoposti esclusivamente al controllo
successivo della Corte dei conti, la quale si
pronuncia altresì sulla regolarità, sulla
correttezza e sull’efficacia della gestione.

In tale ambito, la lettera a) del comma
1 integra il comma 2 del citato articolo 17
del decreto legislativo n. 163 del 2006,
stabilendo che i provvedimenti con cui

sono dichiarati dalle pubbliche ammini-
strazioni i lavori, i servizi e le forniture
eseguibili con speciali misure di sicurezza,
debbono dare conto in maniera puntuale
delle specifiche circostanze che hanno reso
necessario il ricorso al provvedimento de-
rogatorio.

Inoltre tali provvedimenti devono in
ogni caso consentire a posteriori, e co-
munque quando le esigenze di segretezza
siano venute meno, un’adeguata valuta-
zione della congruità dei tempi, dei costi e
delle modalità realizzative previsti dai
contratti segretati.

Segnala al riguardo come la lettera
a-bis) integri il dettato del comma 4 del
medesimo articolo 17, prevedendo, qua-
lora si proceda ad invitare almeno 5
soggetti qualificati per lo svolgimento
della gara informale di affidamento dei
contratti, che le amministrazioni devono
dar conto, con una relazione scritta, delle
modalità con cui sono stati ricercati tali
soggetti e delle motivazioni che li hanno
portati a considerare idonei alla parte-
cipazione alla gara solo i soggetti invitati
mentre, qualora la negoziazione con più
di un operatore sia stata ritenuta non
compatibile con le esigenze di segretezza
e sicurezza, si stabilisce che le ammini-
strazioni e gli enti usuari diano conto
con atto motivato delle ragioni le quali
hanno condotto all’affidamento del con-
tratto attraverso negoziazione con un
unico operatore.

La lettera b) sostituisce il comma 5, nel
senso di prevedere che i contratti affidati
in deroga sono sottoposti non solo al
controllo successivo della Corte dei conti,
come previsto dall’attuale formulazione
della norma, ma anche al controllo pre-
ventivo della stessa Corte.

Inoltre viene precisato che la pronuncia
della Corte sui controlli sulla legittimità e
sulla regolarità dei medesimi contratti,
nonché sulla regolarità, sulla correttezza e
sull’efficacia della gestione, deve avvenire
entro quarantacinque giorni dalla richie-
sta, decorsi inutilmente i quali, limitata-
mente ai fini del controllo preventivo, la
pronuncia s’intende espressa in senso po-
sitivo.
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La norma specifica altresì che, al fine
di assicurare la tutela delle esigenze di
riservatezza, il predetto controllo preven-
tivo su tali contratti è effettuato da un
ufficio della Corte dei Conti organizzato
derogando ad una serie di norme di or-
ganizzazione interna della Corte dei conti
richiamate dall’articolo 10, comma 10,
della legge n. 117 del 1988.

Ricorda che rimane ferma la previsione
secondo cui il Governo trasmette entro il
30 giugno di ciascun anno una relazione al
Parlamento sull’attività di controllo svolta
dalla Corte, e che l’articolo 1-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame in sede refe-
rente, interviene sulla disciplina delle com-
petenze spettanti all’interno dei ministeri
in merito all’adozione dei provvedimenti
motivati, previsti dall’articolo 17, comma
2, del decreto legislativo n. 163 del 2006,
con cui le pubbliche amministrazioni in-
dicano i lavori, i servizi e le forniture
eseguibili con speciali misure di sicurezza
e individuano le relative misure di sicu-
rezza.

In dettaglio, specifica che il comma 1
sopprime la lettera d-bis) del comma 1
dell’articolo 16 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, la quale indica, tra le
funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali
generali dei Ministeri, anche quella di
adottare i citati provvedimenti motivati
previsti dall’articolo 17, comma 2, del
decreto legislativo n. 163 del 2006 e che,
in connessione con la soppressione ope-
rata dal comma 1, il comma 3 sopprime il
comma 10 dell’articolo 8 del decreto-legge
n. 78 del 2010, il quale aveva introdotto la
predetta lettera d-bis).

Il comma 2 apporta alcune modifiche
al decreto legislativo n. 300 del 1999. In
particolare, la lettera a) integra l’articolo
5, comma 3, del predetto decreto legisla-
tivo nel senso di attribuire ai capo dei
dipartimenti di ciascun Ministero il com-
pito di adottare, per quanto di compe-
tenza, i provvedimenti previsti dall’articolo
17, comma 2, del decreto legislativo
n. 163.

In parallelo con la previsione della
lettera a), la lettera b) integra invece
l’articolo 6, comma 1, del medesimo de-

creto legislativo n. 300, nel senso di pre-
vedere, nei ministeri nei quali non sono
previsti dipartimenti ma direzioni generali,
che il compito di adottare i provvedimenti
(sopra richiamati) previsti dall’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo n. 163
spetta al Segretario generale del Ministero.

L’articolo 2 regola invece l’entrata in
vigore del provvedimento.

Segnala quindi come il provvedimento
non presenti disposizioni rientranti negli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, proponendo pertanto di espri-
mere su di esso nulla osta.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo delle Isole

Cook sullo scambio di informazioni in materia

fiscale.

C. 2274 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame del provvedimento, il relatore, Pe-
lillo, ne aveva illustrato il contenuto e
aveva proposto di esprimere su di esso
parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

luglio scorso.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di esame
del provvedimento, il relatore, Petrini, ne
aveva illustrato il contenuto e aveva formu-
lato una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con con-
dizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
esame del provvedimento il relatore,
Marco Di Maio, aveva formulato una pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni.

Marco DI MAIO (PD), relatore, avverte
che le Commissioni riunite VI e X, nel-
l’ambito dell’esame in sede referente del
provvedimento, hanno concluso l’esame
degli emendamenti sul provvedimento in
esame, apportandovi ulteriori modifiche
rispetto a quelle già illustrate nella seduta
di ieri.

Per quanto riguarda i profili di più
diretta competenza della Commissione Fi-
nanze, segnala come, nell’ambito dell’arti-
colo 6, il quale introduce alcuni benefici
fiscali per la produzione cinematografica e
audiovisiva, sia stata modificata la lettera
a) del comma 2, prevedendo che le risorse
per la concessione dei crediti d’imposta
per investimenti nel settore cinematogra-
fico, ai sensi dell’articolo 1, commi 325 e

seguenti, della legge n. 244 del 2008, siano
pari a 110 milioni di euro per il 2014 e a
115 milioni a decorre dal 2015, laddove la
formulazione originaria prevedeva un l’in-
nalzamento a 115 milioni a decorrere dal
2014.

Inoltre è stato riformulato il comma 3,
nel senso di eliminare la previsione se-
condo cui l’incremento delle risorse di cui
alla lettera a) del comma 2 decorre dal 1o

gennaio 2015, la quale, come segnalato in
precedenza, era fonte di possibili incer-
tezze interpretative sull’applicazione della
normativa in materia di crediti d’imposta
per le attività cinematografiche.

Nell’ambito dell’articolo 10, il quale
concede alle strutture turistiche, per il
periodo d’imposta in corso al 1o giugno
2014 e per i due successivi, un credito
d’imposta nella misura del trenta per
cento delle spese sostenute per interventi
di ristrutturazione edilizia ed abbatti-
mento delle barriere architettoniche, le
Commissioni VII e X hanno specificato, al
comma 1, che tale credito d’imposta spetta
alle imprese alberghiere, e non, come
previsto più genericamente dal testo ori-
ginario del decreto, alle strutture ricettive.

Inoltre, al comma 2, il quale individua
le spese agevolabili con il credito d’impo-
sta, sono state ricomprese, oltre agli in-
terventi di ristrutturazione edilizia, anche
quelle relative a interventi di manuten-
zione straordinaria e a interventi di re-
stauro e di risanamento conservativo.

Inoltre si è specificato che, per quanto
riguarda il credito d’imposta per interventi
di eliminazione delle barriere architetto-
niche, occorre tener conto in tale ambito
dei principi della « progettazione univer-
sale » stabiliti alla Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità.

Al comma 4 si è stabilito che il decreto
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo con cui sono stabilite
le disposizioni applicative per l’applica-
zione del credito d’imposta, deve essere
emanato oltre che con il concerto del
Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro dello sviluppo economico,
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anche con quello del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentita la Confe-
renza Unificata.

Il nuovo comma 6 prevede inoltre una
serie di modifiche alla disciplina dei Di-
stretti turistici.

In particolare, per quanto riguarda le
modifiche rilevanti per gli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze, la lettera
a) del comma 6 reca una serie di modifiche
all’articolo 3 del decreto-legge n. 70 del
2011, il quale ha istituito nei territori co-
stieri i predetti Distretti turistici, preve-
dendo, tra l’altro, che alle imprese ubicate
in tali Distretti si applichino una serie di
agevolazioni di vario genere. Tali agevola-
zioni prevedono, in sostanza, che:

se le imprese sono costituite in rete,
si applicano le disposizioni agevolative in
materia amministrativa, finanziaria, per la
ricerca e lo sviluppo di cui all’articolo 1,
comma 368, lettere b), c) e d) della legge
n. 266 del 2005 (stipula di convenzioni
con gli istituti di credito ed intermediari
finanziari volte alla prestazione della ga-
ranzia per l’ammontare della quota dei
contributi pubblici soggetti a rimborso; le
semplificazioni delle operazioni di carto-
larizzazione aventi ad oggetto crediti con-
cessi da una pluralità di banche o inter-
mediari finanziari alle imprese facenti
parte del distretto e ceduti ad un’unica
società cessionaria; misure per favorire
l’accesso al credito e il finanziamento dei
distretti e delle imprese che ne fanno
parte);

su richiesta, si applicano le disposi-
zioni agevolative in materia fiscale di cui
all’articolo 1, comma 368, lettera a), della
citata legge n. 266 del 2005 (possibilità di
optare per la tassazione di distretto ai fini
dell’applicazione dell’IRES; applicazione
delle disposizioni del TUIR relative alla
tassazione di gruppo delle imprese resi-
denti; comprensione dei Distretti tra i
soggetti passivi dell’IRES di cui all’articolo
73, comma 1, lettera b), del TUIR, qualora
sia esercitata l’opzione per la tassazione
unitaria di distretto; determinazione del

reddito unitario imponibile, nonché dei
tributi, contributi ed altre somme dovute
agli enti locali su base concordataria;

si applicano le previsioni in materia
di « Zone a burocrazia zero » ai sensi
dell’articolo 43 del decreto-legge n. 78 del
2010;

si applicano le previsioni relative al-
l’attivazione di sportelli unici di coordina-
mento delle attività delle Agenzie fiscali e
dell’INPS, presso cui le imprese del di-
stretto intrattengono rapporti per la riso-
luzione di qualunque questione di compe-
tenza propria di tali enti e possono pre-
sentare richieste e istanze, anche rivolte a
qualsiasi altra amministrazione statale,
nonché ricevere i provvedimenti conclusivi
dei relativi procedimenti.

In tale contesto il numero 1) della
lettera a) prevede che i Distretti turistici
possano essere istituiti non solo in territori
costieri e che per la loro istituzione non
sia più necessario un DPCM, ma un de-
creto del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo.

Il numero 2) della lettera a) del comma
6 sposta dal 31 dicembre 2012 al 31
dicembre 2015 il termine entro il quale
devono essere delimitati dalle regioni i
Distretti, prevedendo inoltre che tale de-
limitazione avvenga non più d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
ma con il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e che alla confe-
renza dei servizi indetta a tal fine se lo
richiedano le imprese del settore non
debba sempre partecipare l’Agenzia del
demanio.

Il numero 3) della lettera a) prevede
che nell’ambito dei Distretti turistici pos-
sono essere realizzati progetti pilota, con-
cordati con i Ministeri competenti in ma-
teria di semplificazione amministrativa e
di fiscalità.

La lettera c) del comma 6 estende altresì
l’utilizzabilità dello strumento del contratto
di rete istituito dall’articolo 3, comma 4-ter,
del decreto-legge n. 5 del 2009 (a cui si
applicano le agevolazioni creditizie e tribu-
tarie, sopra descritte, previste dall’articolo
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1, comma 368, lettere b), c) e d) della legge
n. 266 del 2005) anche al settore turistico,
per obiettivi di: riorganizzazione della fi-
liera turistica; miglioramento della specia-
lizzazione e qualificazione del comparto;
incentivo agli investimenti per accrescere la
capacità competitività e innovativa dell’im-
prenditorialità turistica nazionale, in parti-
colare sui mercati esteri.

Il nuovo comma 7, inserito dalle Com-
missioni riunite, prevede che ai maggiori
oneri derivanti dalla concessione del cre-
dito d’imposta di cui al comma 1, nel
limite massimo complessivo di 20 milioni
di euro per l’anno 2015, e di 50 milioni di
euro per gli anni dal 2016 al 2019, si
provvede ai sensi dell’articolo 17.

Inoltre, al fine di estendere il credito di
imposta di cui al comma 1 a soggetti
gestori di strutture ricettive, e per spese
relative a ulteriori interventi, comprese
quelle per l’acquisto di beni mobili fina-
lizzati all’arredo degli immobili oggetto
degli interventi di cui al comma 2, i limiti
massimi di tali risorse finanziarie possono
essere aumentati utilizzando le risorse del
Fondo per la promozione del turismo,
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo istituito dall’articolo 13-bis del
decreto-legge.

La norma specifica che il Fondo è
alimentato anche tramite le risorse recu-
perate dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli attraverso l’adozione di misure
di informatizzazione finalizzate al contra-
sto alle frodi relative al rimborso dell’IVA
di cui all’articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972.

Al riguardo rammenta, in sintesi, che,
ai sensi dell’articolo 38-quater del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, le cessioni a soggetti domiciliati o
residenti fuori della Comunità europea di
beni per un complessivo importo, com-
prensivo dell’imposta sul valore aggiunto,
superiore a lire 300.000 destinati all’uso
personale o familiare, da trasportarsi nei
bagagli personali fuori del territorio do-
ganale della Comunità, possono essere ef-
fettuate senza pagamento dell’imposta, a

condizione che sia emessa fattura e che i
beni siano trasportati fuori della Comunità
entro il terzo mese successivo a quello di
effettuazione dell’operazione. In tal caso la
fattura consegnata al cessionario deve es-
sere restituita al cedente, indicando gli
estremi del passaporto del cessionario (o
di altro documento equipollente) da ap-
porre prima di ottenere il visto doganale,
vistato dall’ufficio doganale di uscita dalla
Comunità, entro il quarto mese successivo
all’effettuazione della operazione. Per le
predette cessioni, per le quali il cedente
non si sia avvalso dell’esenzione, il cessio-
nario ha diritto al rimborso dell’imposta
pagata per rivalsa, a condizione che i beni
siano trasportati fuori della Comunità en-
tro il terzo mese successivo a quello della
cessione e che restituisca al cedente
l’esemplare della fattura vistato dall’ufficio
doganale entro il quarto mese successivo a
quello di effettuazione dell’operazione.

Nell’ambito dell’articolo 11, il quale
prevede, al comma 3, la possibilità di
concedere in uso gratuito ad imprese,
cooperative e associazioni, immobili pub-
blici, non utilizzati e non utilizzabili a
scopi istituzionali, quali case cantoniere,
caselli, stazioni ferroviarie o marittime,
fortificazioni e fari, è stato inserito un
nuovo comma 3-bis, ai sensi del quale, per
tali finalità, la possibilità, riconosciuta dal-
l’articolo 2 del decreto legislativo n. 185
del 2000, di concedere, in favore delle
imprese di micro e piccola dimensione
costituite da non più di dodici mesi in cui
la compagine societaria sia composta, per
oltre la metà numerica dei soci e di quote
partecipazione, da soggetti di età compresa
tra i 18 ed i 35 anni ovvero da donne,
mutui agevolati per gli investimenti, a un
tasso pari a zero, della durata massima di
8 anni e di importo non superiore al 75
per cento della spesa ammissibile, ai sensi
della disciplina comunitaria sugli aiuti co-
siddetti « de minimis », si estende anche
alle società cooperative.

Inoltre le Commissioni VII e X hanno
introdotto un nuovo articolo 13-bis, il
quale interviene, al comma 1, sul regime
tributario delle società di Tax Free Shop-
ping.
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Come ricordato in precedenza, l’arti-
colo 38-quater del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 prevede
che le cessioni a soggetti domiciliati o
residenti fuori della Comunità europea di
beni per un complessivo importo, com-
prensivo dell’imposta sul valore aggiunto,
superiore a lire 300.000 destinati all’uso
personale o familiare, da trasportarsi nei
bagagli personali fuori del territorio do-
ganale della Comunità, possono essere ef-
fettuate senza pagamento dell’imposta, a
condizione che sia emessa fattura e che i
beni siano trasportati fuori della Comunità
entro il terzo mese successivo a quello di
effettuazione dell’operazione. Per tali ces-
sioni, per le quali il cedente non si sia
avvalso dell’esenzione dall’IVA, il cessio-
nario ha diritto al rimborso dell’imposta
pagata per rivalsa, a condizione che i beni
siano trasportati fuori della Comunità en-
tro il terzo mese successivo a quello della
cessione e che restituisca al cedente
l’esemplare della fattura vistato dall’ufficio
doganale entro il quarto mese successivo a
quello di effettuazione dell’operazione.

In tale contesto normativo il comma 1
dell’articolo 13-quater prevede che l’im-
porto relativo al recupero dell’imposta di
cui all’articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, corrisposta da una società di Tax
Free Shopping, non può essere inferiore
all’80 per cento dell’importo IVA relativa
alla cessione, escludendo qualsiasi onere o
commissione.

La disposizione demanda a un decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e con il
Ministro della Giustizia, il compito di
stabilire i criteri dei contratti di interme-
diazione finanziaria Tax Free Shopping, al
fine di escludere ulteriori voci a carico del
contribuente, nonché le modalità con le
quali tali società dovranno versare « il 50
per cento delle differenze dei propri mar-
gini di guadagno legate alla discrepanza
tra l’IVA relativa alla cessione e lo sgravio
o rimborso effettivo ».

In sostanza, la norma interviene sul
meccanismo attraverso il quale i soggetti

cessionari non comunitari che hanno di-
ritto, ai sensi del predetto articolo 38-
quater del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633, al recupero dell’IVA da
loro pagata sui beni acquistati in Italia e
trasportati fuori dell’Unione europea. In
sostanza tali soggetti, rivolgendosi a so-
cietà specializzate (Tax Free Shopping),
cedono a queste ultime il loro diritto al
rimborso dell’IVA pagata per rivalsa sugli
acquisti, ed ottengono in cambio dalle
medesime società il rimborso diretto di
una quota della predetta IVA, a fronte di
una percentuale trattenuta dalle società
stesse.

In tale ambito la previsione del comma
1 sembra stabilire:

a) che l’ammontare della somma rim-
borsata dalle società Tax Free Shopping
non sia inferiore all’80 per cento dell’im-
posta pagata, stabilendo pertanto un tetto
alle commissioni che queste possono ri-
chiedere;

b) che le stesse società versino, pre-
sumibilmente all’Erario, il 50 per cento del
loro margine di guadagno, derivante dalla
differenza tra l’IVA pagata dal cessionario
e quella da loro rimborsata effettivamente
a quest’ultimo.

Al riguardo segnala l’opportunità di
chiarire meglio la portata normativa della
disposizione, in particolare per quanto
riguarda il meccanismo che prevede il
versamento della predetta quota del 50 per
cento della differenza tra IVA pagata e
imposta rimborsata, la quale sembra co-
stituire un prelievo speciale a carico delle
società Tax Free Shopping.

Il comma 2 destina le maggiori entrate
derivanti dal comma 1 al « Fondo per la
promozione del Turismo », istituito presso
il Ministero dei Beni e delle Attività Cul-
turali e del Turismo.

Ai sensi del comma 3 le risorse del
Fondo saranno utilizzate esclusivamente
per attività promozionali del turismo, se-
condo i criteri e le modalità stabiliti, con
decreto del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo.
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A tale proposito segnala l’opportunità
di coordinare la previsione del comma 3,
che prevede l’utilizzo del Fondo solo per
attività promozionali del turismo, con
quella dell’articolo 10, comma 7, il quale,
intervenendo sul contrasto alla frodi rela-
tive al predetto rimborso dell’IVA di cui
all’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica, n. 633 del 1972,
stabilisce che le maggiori entrate derivanti
da tale attività di contrasto confluiscano
anch’esse nel predetto Fondo, ma siano
destinate al credito d’imposta di cui al
comma 1 dell’articolo 10.

Riformula quindi la proposta di parere
già formulata nella seduta di ieri (vedi
allegato 5).

Giovanni PAGLIA (SEL) preannuncia il
proprio voto di astensione sulla proposta
di parere formulata dal relatore, ritenendo
innanzitutto che il Parlamento debba as-
sumere una posizione univoca sulla tema-
tica delle spese fiscali, considerando del
tutto contraddittorio e schizofrenico che
in alcune occasioni se ne preveda la re-
visione ed in altra occasione se ne intro-
ducano di nuove.

Per quanto riguarda le detrazioni per
la ristrutturazione dei beni culturali pre-
viste dal provvedimento, rileva come, seb-
bene tale strumento possa costituire un
relativo incentivo allo sviluppo, esso pre-
senti il rischio di realizzare un’ulteriore
privatizzazione del settore, in particolare
distorcendo le scelte che devono essere
compiute dal decisore pubblico rispetto
agli investimenti in materia.

Marco CAUSI (PD), con riferimento alle
previsioni dell’articolo 13-bis, suggerisce al
relatore l’opportunità di rafforzare l’osser-
vazione di cui alla lettera c), sia trasfor-
mandola in condizione, sia richiedendo
alle Commissioni di merito che tale pre-
visione sia applicabile solo dopo aver ef-
fettuato con i competenti organismi co-
munitari una valutazione circa la sua
compatibilità con le norme dell’Unione
europea.

Daniele PESCO (M5S) chiede al rela-
tore di trasformare in condizione l’osser-
vazione di cui alla lettera a).

Marco DI MAIO (PD), relatore, si di-
chiara disponibile ad accogliere la propo-
sta del deputato Causi, riformulando con-
seguentemente l’osservazione di cui alla
lettera c), mentre non ritiene di poter
accedere alla richiesta del deputato Pesco,
considerando adeguata la formulazione
dell’osservazione di cui alla lettera a).

Daniele CAPEZZONE, presidente, so-
spende la seduta, al fine di consentire al
relatore di riformulare ulteriormente la
propria proposta di parere.

La seduta sospesa alle 14.30, è ripresa
alle 15.55.

Marco DI MAIO (PD), relatore, rifor-
mula ulteriormente la propria proposta di
parere (vedi allegato 6), trasformando in
condizione l’osservazione di cui alla lettera
c), relativa all’articolo 13-bis del decreto-
legge, nonché rafforzandone il contenuto,
ed inserendo altresì una ulteriore pre-
messa su tale materia.

La Commissione approva la proposta di
parere, come ulteriormente riformulata
dal relatore.

La seduta termina alle 16.

RISOLUZIONI

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00400 Fragomeli: Revisione della normativa rela-

tiva all’accatastamento ed all’ammortamento degli

impianti fotovoltaici.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.
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Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
la propria risoluzione, la quale affronta la
questione posta dalla circolare dell’Agen-
zia delle entrate 19 dicembre 2013,
n. 36/E, con la quale si chiariscono le
modalità con cui sono rilevati – ai fini
delle imposte dirette e dell’IVA – gli
incentivi erogati ai titolari di impianti di
energia da fonti rinnovabili e si inqua-
drano in ambito catastale gli impianti di
tipo fotovoltaico, ponendo particolare at-
tenzione alla questione della qualifica-
zione mobiliare o immobiliare di tali im-
pianti e alle conseguenze che ne derivano
in materia catastale e tributaria.

Rileva innanzitutto come tale circolare
preveda che, ai fini del censimento in
catasto, non rileva esclusivamente la facile
amovibilità delle componenti degli im-
pianti fotovoltaici, né la circostanza che
tali impianti possano essere posizionati in
altro luogo mantenendo inalterata la loro
originale funzionalità e senza antiecono-
mici interventi di adattamento.

Ricorda inoltre come, sotto il profilo
fiscale, in più occasioni alcuni impianti
fotovoltaici sono stati qualificati come beni
mobili, in quanto caratterizzati dal requi-
sito dell’amovibilità: in particolare, con
circolare del 23 giugno 2010 n. 38/E, è
stato ribadito che « si è in presenza di beni
immobili quando non è possibile separare
il bene mobile dall’immobile (terreno o
fabbricato) senza alterare la funzionalità
dello stesso o quando per riutilizzare il
bene in un altro contesto con le medesime
finalità debbono essere effettuati antieco-
nomici interventi di adattamento ».

Evidenzia quindi come, sulla base dei
chiarimenti resi ai fini fiscali dall’Agenzia
delle entrate, gli impianti fotovoltaici siano
qualificabili come beni mobili quando pos-
sono essere asportati da un punto per
essere installati in un altro senza perdere
le loro caratteristiche e l’operazione di
spostamento non si presenti antiecono-
mica, vale a dire non comporti oneri
gravosi.

In tale contesto, la citata circolare
n. 36/E stabilisce inoltre che, con riferi-
mento alle installazioni fotovoltaiche poste
su edifici e a quelle realizzate su aree di

pertinenza, comuni o esclusive, di fabbri-
cati o unità immobiliari censiti al catasto
edilizio urbano, non sussiste l’obbligo di
accatastamento come unità immobiliari
autonome, in quanto possono assimilarsi
agli impianti di pertinenza degli immobili
e che è necessario procedere, con dichia-
razione di variazione da parte del soggetto
interessato, alla rideterminazione della
rendita dell’unità immobiliare a cui risulta
integrato, solo quando l’impianto fotovol-
taico ne incrementa il valore capitale (o la
relativa redditività ordinaria) di una per-
centuale pari al 15 per cento o superiore.

Sottolinea come pertanto non abbiano
autonoma rilevanza catastale, e costitui-
scano semplici pertinenze delle unità im-
mobiliari, le porzioni di immobili ospitanti
gli impianti di produzione di energia di
modesta entità, in termini dimensionali e
di potenza, come, ad esempio, quelli de-
stinati prevalentemente ai consumi dome-
stici. Fa presente come, in particolare, da
ciò derivi l’insussistenza di alcun obbligo
di dichiarazione al catasto, né come unità
immobiliare autonoma, né come varia-
zione della stessa (in considerazione della
limitata incidenza reddituale dell’im-
pianto) qualora sia soddisfatto almeno uno
dei seguenti requisiti:

a) la potenza nominale dell’impianto
fotovoltaico non è superiore a 3 chilowatt
per ogni unità immobiliare servita dall’im-
pianto stesso;

b) la potenza nominale complessiva,
espressa in chilowatt, non è superiore a tre
volte il numero delle unità immobiliari le
cui parti comuni sono servite dall’im-
pianto, indipendentemente dalla circo-
stanza che sia installato al suolo oppure
sia architettonicamente o parzialmente in-
tegrato ad immobili già censiti al catasto
edilizio urbano;

c) per le installazioni ubicate al suolo,
il volume individuato dall’intera area de-
stinata all’intervento (comprensiva, quindi,
degli spazi liberi che dividono i pannelli
fotovoltaici) e dall’altezza relativa all’asse
orizzontale mediano dei pannelli stessi, è
inferiore a 150 m3, in coerenza con il
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limite volumetrico stabilito dall’articolo 3,
comma 3, lettera e) del decreto ministe-
riale 2 gennaio 1998, n. 28;

Ritiene pertanto che le indicazioni ri-
portate nella circolare n. 36/E vadano di
fatto a equiparare gli impianti fotovoltaici
con potenza nominale superiore ai 3 kW
ed il cui valore superi il 15 per cento della
rendita catastale dell’immobile che ali-
mentano, a un ampliamento dell’immobile
stesso obbligando, in tal modo, i proprie-
tari dei suddetti immobili ad aggiornare la
rendita catastale con conseguenti aumenti
degli importi dovuti per Irpef, Imu, ed
evidenzia come tutto ciò renda altamente
diseconomica la realizzazione di un im-
pianto fotovoltaico in quanto il valore di
un metro quadro delle stesso impianto è
mediamente superiore di 3 volte al valore
di un metro quadro della superficie del-
l’immobile, così che per rispettare il so-
praccitato valore limite del 15 per cento
della rendita catastale è utilizzabile sola-
mente il 5 per cento della superficie com-
plessiva.

In considerazione delle nuove condi-
zioni relative alla diminuzione della per-
centuale di ammortamento annuo degli
investimenti inerenti la collocazione di
impianti fotovoltaici, che passa dal 9 al 3
per cento ritiene che tale variazione si
traduca, nell’immediato, in un evidente
aumento dell’imposizione fiscale per i cit-
tadini che hanno voluto investire nelle
energie rinnovabili, in quanto una dimi-
nuzione della percentuale di ammorta-
mento di questo livello concorre a dilatare
a tal punto i tempi di recupero dell’inve-
stimento che, prima ancora che tale inve-
stimento sia del tutto ammortizzato, il
materiale fotovoltaico installato sarà già
obsoleto ed avrà quindi subito un forte
decremento del valore intrinseco, unita-
mente ad un sicuro aumento dei costi di
smaltimento dell’impianto stesso.

A tale riguardo segnala inoltre che,
come disposto dal decreto ministeriale del
31 dicembre 1988, gli ammortamenti delle
macchine legate alla produzione di energia
hanno valori percentuali assai superiori al
3 per cento e che sulle condizioni di

diseconomicità della realizzazione di un
impianto fotovoltaico incide anche la forte
diminuzione del prezzo minimo per
l’eventuale vendita corrente dell’energia
prodotta dallo stesso impianto che causerà
una possibile riduzione delle entrate sti-
mata in circa il 60 per cento.

Ricorda altresì che la questione è stata
oggetto dell’interrogazione a risposta im-
mediata in Commissione n. 5-02689 del 30
aprile 2014, in risposta alla quale il rap-
presentante del Governo ha condiviso l’op-
portunità di introdurre una previsione
normativa che contempli una specifica
aliquota di ammortamento per gli impianti
fotovoltaici, a prescindere dalla natura
mobiliare o immobiliare degli stessi e
come debba essere evitato il pericolo di
penalizzare gli investimenti in energie rin-
novabili che producono benefici per l’am-
biente riducendo il consumo delle risorse
naturali con aumenti impositivi e decur-
tazione degli incentivi ad investire.

In tale quadro la risoluzione impegna il
Governo ad assumere iniziative dirette a
rivedere la normativa recante l’obbligo di
variazione della rendita catastale dell’im-
mobile, nel caso in cui l’installazione di un
impianto fotovoltaico ne incrementi il suo
valore capitale, o la relativa redditività
ordinaria, innalzando la soglia percentuale
di detto incremento dall’attuale 15 per
cento ad un più coerente 40 per cento,
nonché ad assumere iniziative normative
che contemplino una specifica aliquota di
ammortamento per gli impianti fotovol-
taici, prevedendo un unico coefficiente
pari al 9 per cento, a prescindere dalla
natura mobiliare o immobiliare degli stessi
e ad adottare iniziative per incrementare il
limite di potenza nominale degli impianti
fotovoltaici destinati ai consumi domestici
ad un valore pari ad almeno 7 chilowatt,
al fine di mantenere l’incentivo alla rea-
lizzazione di molteplici punti di produ-
zione di energia « pulita » catalogabili
come installazioni esenti dall’obbligo di
accatastamento ed assimilandoli quindi, di
fatto, ad impianti di pertinenza degli im-
mobili stessi.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito della discussione.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
tervengono il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero e il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.35.

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferi-

mento delle funzioni in materia di riscossione al-

l’Agenzia delle entrate, nonché determinazione del

limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti

nei procedimenti di riscossione.

C. 2299 Cancelleri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o luglio scorso.

Marco CAUSI (PD) dichiara di ritenere
la proposta di legge in esame assoluta-
mente inadatta a risolvere i problemi pur
esistenti nel ciclo delle attività di riscos-
sione, così come attualmente disciplinato.
Ricorda come la delega per la riforma
del fisco contenga i criteri in base ai
quali il Governo dovrà porre mano alla
riforma del suddetto ciclo di attività,
evidenziando altresì come la proposta di
legge C.2299 comporti rilevantissimi ri-
schi in relazione alla corretta gestione
ordinario dell’attività di recupero era-
riale, dando avvio sostanzialmente ad una
sorta di « maxi rottamazione » dei ruoli,
con effetti devastanti anche sulla corretta
compliance fiscale tra Stato e cittadini.
Sottolinea quindi come la proposta di
legge si configuri nei fatti come una
misura di natura condonistica, ricor-

dando come interventi di tale specie ab-
biamo già prodotto rilevanti danni in
passato.

Ritiene che la proposta di legge ri-
sponda a ovvi e comprensibili interessi di
tipo elettoralistico ai quali la maggioranza,
per il proprio senso di responsabilità, non
può accedere. Rammenta che in prece-
denti provvedimenti sono state già intro-
dotte norme volte alla risoluzione di pro-
blemi connessi all’attività di riscossione,
riducendo l’impatto dell’attività di riscos-
sione coattiva sui cittadini. Cita, in tal
senso, il decreto « salva Italia » del 2011
nell’ambito del quale è stata inserita la
previsione del superamento dell’aggio spet-
tante a Equitalia, e le previsioni, introdotte
nel 2013 con il decreto-legge cosiddetto
« del fare », che consentono ai contribuenti
che versano in situazione di difficoltà
economica di rateizzare le imposte dovute
fino a 120 mesi in 10 anni.

Rileva, inoltre, come la proposta di
legge non fornisca nessun contributo al
tema forse più spinoso affrontato anche
dalla legge delega per la riforma del fisco,
relativo alla riscossione dei tributi da
parte degli enti locali, rispetto al quale
conferma l’impegno del PD per un inter-
vento normativo da approvare nei pros-
simi mesi.

Sottolinea altresì il problema che si
porrebbe rispetto all’articolo 3 della pro-
posta di legge il quale, in materia di
assunzione presso l’Agenzia delle entrate,
prevede una riserva soltanto del 50 per
cento delle assunzioni per il personale
precedentemente impiegato presso la so-
cietà Equitalia.

Ribadisce, quindi, di ritenere che tale
proposta di legge risponda esclusivamente
a fini di propaganda elettorale, denun-
ciando, a conferma di tale impostazione
elettoralistica, come nella giornata di ieri
il Movimento 5 Stelle abbia invitato i suoi
iscritti ad intasare, attraverso la pratica
del « mail bombing » la sua casella di posta
elettronica, asseritamente al fine di stimo-
lare l’esame e l’approvazione di tale prov-
vedimento.

Evidenzia quindi come l’attuale confi-
gurazione giuridica di Equitalia Spa sia il
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frutto di un processo di pubblicizzazione
dell’attività di riscossione attuato a partire
dal 2005, ricordando che fino ad allora
tale attività era demandata agli istituti
bancari, e presentava notevolissimi profili
di inefficienza.

In tale contesto ritiene che l’operazione
politica posta in essere con la presenta-
zione di questa proposta di legge sia anche
poco rispettosa dei lavoratori dipendenti
della società Equitalia, i quali sono già
oggetto di numerose aggressioni da parte
dell’opinione pubblica, e che andrebbero
quindi tutelati, non sollecitando atteggia-
menti aggressivi nei loro confronti.
Esprime, quindi, il parere contrario del PD
rispetto alla proposta di legge C. 2299, che
ritiene radicalmente irriformabile, prean-
nunciando che, qualora fosse fissato un
termine per la presentazione degli emen-
damenti, il suo gruppo presenterà un
emendamento soppressivo di tutti gli ar-
ticoli del provvedimento.

Giovanni PAGLIA (SEL) concorda con
le opinioni espresse dal deputato Causi,
ricordando di aver già dichiarato in As-
semblea, in occasione della discussione
sulla proposta di dichiarare l’urgenza della
proposta di legge, il proprio parere con-
trario. Pur dichiarandosi non molto fidu-
cioso rispetto alla possibilità che i decreti
attuativi della delega fiscale potranno es-
sere l’occasione per riformare il sistema
della riscossione, ritiene, infatti, prioritario
che non si ritorni alla situazione preesi-
stente alla costituzione di Equitalia Spa,
nella quale l’attività di riscossione era
affidata, in modo frammentato, a soggetti
privati. A tale riguardo, ritiene che sa-
rebbe preferibile il trasferimento delle
funzioni di Equitalia al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze anziché all’Agenzia
delle entrate, la quale, a suo avviso, eser-
cita un controllo già troppo incisivo sul-
l’attività di Equitalia, mentre i due ambiti
della riscossione e dell’accertamento delle
imposte dovrebbero essere mantenuti net-
tamente distinti.

Sottolineando, come, evidentemente,
l’attività di riscossione non possa essere in
ogni caso popolare tra i cittadini, rileva

come essa rappresenti comunque un’atti-
vità di prioritaria importanza in un Paese
civile che necessita di un sistema di tas-
sazione. Rileva a tal fine come anche le
misure di sostegno sociale proposte dal
Movimento 5 Stelle, quali l’introduzione di
un reddito minimo garantito, non possano
essere concepite se non in un Paese dotato
di un sistema tributario.

Ritiene, in linea generale, ingiusta e
sbagliata l’impostazione condonistica della
proposta di legge, preannunciando, quindi,
il proprio voto contrario ovvero, qualora
sia posto il termine per la presentazione
degli emendamenti, un emendamento per
il trasferimento delle attività di riscossione
da Equitalia Spa allo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
leva come la disposizione contenuta all’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera l), della legge
delega per la riforma del sistema fiscale,
relativa ai criteri organizzativi delle atti-
vità di riscossione, da lui stesso sollecitata
in occasione dell’esame parlamentare di
tale provvedimento, consentirebbe il tra-
sferimento delle attività di riscossione al
Ministero dell’economia e delle finanze,
come auspicato dal deputato Paglia.

Evidenzia invece come la soppressione
della società Equitalia e il passaggio delle
sue funzioni all’Agenzia delle entrate pro-
spettata dalla proposta di legge in esame
porrebbe il problema di un accentramento
delle funzioni di controllo della legalità
connesse all’accertamento delle imposte e
di riscossione delle stesse nelle mani di
uno stesso soggetto.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) ritiene che la possibilità di un
assorbimento di Equitalia da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze
possa essere anch’essa un’ipotesi da veri-
ficare in alternativa all’ipotesi dell’assor-
bimento della stessa all’interno dell’Agen-
zia delle entrate. Contesta quindi, la cri-
tica del deputato Causi circa la strumen-
talità della proposta di legge, che ritiene
offensiva e non rispondente al vero.

Ricordando, quindi, come con un co-
municato ufficiale il Movimento 5 Stelle
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abbia offerto la propria disponibilità alle
altre forze politiche di lavorare per il
miglioramento delle norme in esame, ri-
leva come il punto politico su cui i gruppi
dovrebbero collaborare è il trasferimento
delle funzioni svolte da Equitalia a un ente
pubblico.

Evidenzia, inoltre, in linea generale,
come la proposta di legge non configuri
assolutamente un maxi condono e come il
punto centrale e non modificabile della
stessa sia esclusivamente la soppressione
di Equitalia Spa, sulla quale chiede una
presa di responsabilità da parte di tutte le
forze politiche.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in re-
lazione al metodo con cui proseguire nel-
l’esame del provvedimento, rileva come si
prefiguri, da un lato, l’ipotesi di votare
immediatamente il mandato al relatore a
riferire in senso contrario all’Assemblea, e,
dall’altro, quella di fissare un termine per
la presentazione degli emendamenti. In
tale seconda evenienza chiarisce che, qua-
lora fosse presentato un emendamento
soppressivo dell’intero provvedimento,
questo sarebbe votato per primo e pre-
cluderebbe, se approvato, tutti gli altri
eventuali emendamenti.

Carla RUOCCO (M5S) in risposta alla
critica del deputato Causi circa il fatto che
la proposta di legge in esame fomenti
atteggiamenti di tipo aggressivo nei citta-
dini, ritiene che i cittadini siano già agitati
ed esasperati a causa da una modalità di
riscossione delle entrate che ritiene folle.

Chiede quindi che il PD esprima in
modo chiaro la propria posizione con
riferimento alla volontà o meno di rifor-
mare l’attuale assetto dell’attività di riscos-
sione. Ricorda, al riguardo, che lo stesso
Partito Democratico, in occasione della
discussione sulla legge delega per la ri-
forma del fisco, ha prefigurato la volontà
di attuare tale riforma, mentre nel corso
di questa discussione sta esprimendo una
posizione diversa.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
corda come fenomeni di mail bombing

quali quello lamentato dal deputato Causi
si verifichino spesso a danno di tutti i
deputati.

In relazione all’intervento del Sottose-
gretario, rileva invece come sarebbe stato
più corretto che il Governo esprimesse già
in sede di Conferenza dei Presidenti di
Gruppo, quando venne decisa la calenda-
rizzazione in Assemblea del provvedi-
mento, la sua intenzione di concludere
l’esame in Commissione attraverso il con-
ferimento al relatore del mandato a rife-
rire in Assemblea in senso contrario sul
provvedimento.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) segnala come diversi sindacati dei
dipendenti di Equitalia abbiano strumen-
talizzato la posizione assunta dal Movi-
mento 5 Stelle, affermando falsamente che
l’avversione dei cittadini nei confronti dei
dipendenti della società Equitalia sia fo-
mentato del gruppo M5S. Ritiene invece,
concordando con quanto dichiarato dal
deputato Paglia, che l’attività di riscossione
risulti storicamente generalmente invisa
agli occhi dell’opinione pubblica, anche a
causa dei gravi errori e responsabilità
dello Stato in questo campo.

Evidenzia, quindi, come la proposta di
legge in esame non costituisca la causa,
bensì la risposta al forte disagio mostrato
dai cittadini nei confronti di Equitalia Spa.

Michele PELILLO (PD), relatore, sotto-
linea come l’obiettivo principale della pro-
posta di legge sia la soppressione di Equi-
talia, a seguito della quale si verrebbe a
verificare, per la prima volta nell’ordina-
mento italiano, la sovrapposizione del sog-
getto che svolge l’attività di accertamento
delle imposte con il soggetto che ne cura
la riscossione. Ricorda, infatti, che l’arti-
colo 1 della proposta di legge non modifica
la veste giuridica della società Equitalia,
ma ha invece l’obiettivo esclusivo di de-
terminarne l’assorbimento da parte del-
l’Agenzia delle entrate. Con riferimento
all’osservazione dei deputati del Movi-
mento 5 Stelle, i quali hanno evidenziato
l’esigenza di rendere pubblica Equitalia,
sottolinea come la stessa sia già di esclu-
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siva proprietà pubblica, rilevando inoltre
come, posto che l’Agenzia delle entrate
detiene il 51 per cento delle quote di
Equitalia, sarebbe semmai opportuno,
come prospettato in precedenti interventi,
che Equitalia fosse posta sotto il controllo
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, anziché dell’Agenzia delle entrate.
Nel ricordare che storicamente l’attività di
riscossione viene percepita come forte-
mente vessatoria, rileva l’eccessivo accani-
mento che traspare anche dall’impianto
complessivo della proposta di legge, la
quale non tiene conto del fatto che Equi-
talia, per esercitare le sue funzioni, si
conforma alla legge e alle disposizioni
ricevute dagli enti che se ne avvalgono per
la riscossione dei tributi.

In tale contesto, rileva, quindi, in ter-
mini generali, come la proposta non af-
fronti il tema centrale della questione, che
ritiene essere quello della modifica delle
norme che regolano l’attività di riscos-
sione. Passando dunque a considerazioni
sul merito della proposta di legge, ribadi-
sce che qualora si producesse l’effetto di
sovrapporre le funzioni di accertamento
con quelle di riscossione dei tributi, affi-
dando le stesse al medesimo soggetto, tale
confusione dei ruoli indebolirebbe prima
di tutto la posizione del contribuente, il
quale vedrebbe diminuita la propria tutela
nei confronti del fisco.

In tale ambito rileva inoltre come il
trasferimento delle funzioni di Equitalia
all’Agenzia delle entrate causerebbe note-
voli problemi di ordine logistico, oltre che
funzionale, all’Agenzia delle entrate stessa,
la quale, in attuazione di politiche di
spending rewiev ha notevolmente ridotto
in tutta Italia la dimensione delle proprie
sedi. Posto che l’Agenzia delle entrate
sarebbe incaricata di riscuotere non sol-
tanto i crediti erariali, ma anche quelli
spettanti agli altri enti pubblici, ritiene
infatti che la suddetta Agenzia andrebbe
in default, con conseguente indebolimento
del rapporto tra contribuenti e fisco, in
contrasto con i principi indicati dalla de-
lega per la riforma del sistema fiscale.

Per quanto riguarda le previsioni del-
l’articolo 2 della proposta di legge, sotto-

linea come non si possa confondere, come
fa la proposta stessa gli interessi con le
more, le sanzioni, l’aggio riconosciuto ad
Equitalia e le spese delle procedure ese-
cutive, ne ritiene si possano qualificare
come interessi usurari somme addebitate
al contribuente a titolo di sanzione.

Più in particolare, rammenta che at-
tualmente il tasso di interesse per ritar-
data iscrizione al ruolo è fissato all’1 per
cento e come gli interessi moratori per
ritardato pagamento della cartella esatto-
riale dopo sessanta giorni dalla notifica
della stessa sono stabiliti nella misura del
5 per cento, non apparendo dunque, in
entrambe i casi, esorbitanti.

Per quanto attiene invece alla tematica
dell’aggio, riconosciuto ad Equitalia, ri-
spetto alla quale il PD si è già da tempo
attivato, ritiene che si possa sostituire tale
sistema con un meccanismo di rimborso
dei costi effettivi di riscossione, ma non
reputa che tale evoluzione possa incidere
radicalmente sull’ammontare delle spese
di riscossione accollate al debitore. In caso
contrario occorrerebbe affermare che i
predetti costi di riscossione debbano es-
sere sostenuti dallo Stato, o comunque
dall’ente creditore, con conseguenze evi-
dentemente paradossali.

Rileva quindi il taglio molto politico
della proposta di legge che peraltro, sul
piano del merito, non appare a suo giu-
dizio meritevole di grande attenzione.

Giovanni PAGLIA (SEL) dichiara di
accogliere positivamente la nuova ipotesi
di cambiamento dello status giuridico di
Equitalia nel senso prospettato dal Go-
verno, preannunciando la propria dispo-
nibilità a discuterne in termini costruttivo
nel corso della discussione sui decreti
attuativi della legge delega per la riforma
del sistema fiscale.

Daniele PESCO (M5S) concorda con le
considerazioni svolte dal deputato Villa-
rosa, evidenziando come l’attività di ri-
scossione possa essere organizzata con
modalità diverse da quelle attuali, citando
l’esempio di numerosi enti pubblici che
non si avvalgono della società Equitalia
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per l’esercizio della suddetta attività. Con
riferimento al rischio di commistione delle
funzioni di accertamento e riscossione, che
deriverebbe dal trasferimento delle fun-
zioni di Equitalia all’Agenzia delle entrate,
segnala come il gravissimo fenomeno delle
cosiddette « cartelle pazze » dimostri come
si siano già verificati numerosi casi di
cattiva comunicazione tra gli enti che si
avvalgono di Equitalia e quest’ultima e
come la questione prospettata dal depu-
tato Pelillo circa i problemi logistici che
deriverebbero dal trasferimento delle fun-
zioni di riscossione sarebbero facilmente
superabili utilizzando i numerosi beni im-
mobili inutilizzati che fanno parte del
demanio dello Stato.

Sottolinea altresì come Equitalia, es-
sendo una società per azioni, abbia obiet-
tivi privatistici che cerca di raggiungere
anche attraverso modalità vessatorie nei
confronti dei cittadini, e come lo Stato si
debba far carico non solo della definizione
dell’entità ma anche delle modalità pro-
prie dell’attività di riscossione delle tasse,
oltre che del fatto che numerosi cittadini
non sono più in grado di far fronte ai
propri obblighi tributari.

Ritiene, quindi, indispensabile che su
questa tematica si svolga un ampio dibat-
tito durante l’esame della proposta di legge
in Assemblea.

Filippo BUSIN (LNA) dichiara di con-
dividere molte delle questioni poste dal
deputato Pelillo. In particolare, ritiene che
l’Agenzia delle entrate e Equitalia siano
già, allo stato, eccessivamente intercon-
nesse nello svolgimento delle rispettive
funzioni. Osserva peraltro, come il tasso di
interesse di mora per ritardato pagamento
delle cartelle esattoriali, attualmente pari
al 5 per cento, andrebbe dimezzato, in
modo da equipararlo a quello che i cit-
tadini possono vantare nei confronti dello
Stato con riferimento alle somme di cui
sono creditori.

Evidenzia, altresì, l’importanza di un
intervento per ridurre anche l’aggio dell’8
per cento riconosciuto ad Equitalia, che
ritiene assolutamente eccessivo e spropor-
zionato.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
condivide pienamente le riflessioni esposte
ai deputati di maggioranza e dal relatore,
ritenendo che nell’ambito dell’attuazione
della delega fiscale potranno essere affron-
tati i citati temi della riduzione dell’aggio
nonché della riforma dell’attività di riscos-
sione, nel senso di renderla più efficiente.

Dal punto di vista del metodo, dichiara,
inoltre, di condividere l’atteggiamento te-
nuto dal Governo nel corso della Confe-
renza dei Presidenti di Gruppo, ritenendo
che non sia quella la sede in cui l’Esecu-
tivo deve esprimere la propria posizione di
dissenso rispetto ad una proposta di legge
inserita nel calendario dell’Assemblea su
richiesta di un Gruppo.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI di-
chiara di essere assolutamente convinto
dell’opportunità di intervenire sull’assetto
delle funzioni di Equitalia, nell’ambito dei
decreti attuativi della delega fiscale, nel-
l’ambito di una complessiva rivisitazione
del rapporto tra fisco e contribuenti. Ri-
tiene, tuttavia, importante che sia mante-
nuta la terzietà del soggetto che svolge le
attività di accertamento, attraverso misure
che non abbiano l’effetto di diminuire, ma
semmai di aumentare, la distinzione fun-
zionale tra la suddetta attività di accerta-
mento e l’attività di riscossione dei tributi.

Rileva, infatti, come, diversamente, l’at-
tività di lotta all’evasione fiscale si trasfor-
merebbe in una sorta di impropria « cac-
cia » al gettito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene a questo punto necessario chiarire
come procedere nell’esame della proposta
di legge, rilevando come la maggioranza e
il Governo abbiano espresso il loro orien-
tamento a votare la proposta di conferire
mandato al relatore a riferire in senso
contrario all’Assemblea sul provvedi-
mento.

Daniele PESCO (M5S) chiede di sospen-
dere la seduta per consentire al suo
Gruppo di valutare il prosieguo dell’esame
della proposta di legge.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.35, è ripresa
alle 15.50.

Daniele PESCO (M5S) dichiara come il
Movimento 5 Stelle sia conscio della com-
plessità della questione affrontata dalla
proposta di legge C.2299 e si dichiari
aperto alle eventuali proposte migliorative
che dovessero pervenire da parte della
altre forze politiche. A tal fine, chiede di
fissare un termine per la presentazione
degli emendamenti, attraverso i quali la
Commissione potrà proseguire proficua-
mente l’esame della proposta stessa.

Daniele CAPEZZONE, presidente, alla
luce della richiesta del Gruppo M5S, fissa
il termine per la presentazione degli
emendamenti alle ore 10 della giornata di
domani.

Giovanni PAGLIA (SEL) chiede che
venga fissato un termine di presentazione
degli emendamenti più ampio, posto che la
proposta di legge concerne rilevanti e
complesse questioni di merito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in
considerazione della ristrettezza dei tempi
per la conclusione dell’esame in Commis-
sione, dovuta alla calendarizzazione della
proposta di legge in Assemblea, per la
giornata di lunedì 7 luglio, ritiene di dover
confermare il termine per la presentazione
degli emendamenti alle ore 10 della gior-
nata di domani.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame
alla seduta già convocata per domani.

Sospende quindi brevemente la seduta
per consentire la conclusione dell’esame,
in sede consultiva, del disegno di legge C.
2426, di conversione del decreto-legge
n. 83 del 2014, recante disposizioni ur-
genti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio
del turismo.

La seduta, sospesa alle 15.55, è ripresa
alle 16.

Disposizioni in materia di emersione e rientro di
capitali detenuti all’estero, nonché per il potenzia-
mento della lotta all’evasione fiscale.
C. 2247 Causi, C. 2248 Capezzone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sono stati presentati alcuni ul-
teriori subemendamenti alla nuova formu-
lazione dell’emendamento 1.1 del Relatore
(vedi allegato 7), integralmente sostitutivo
dell’articolo 1 della proposta di legge C.
2247 Causi, adottata come testo base,
recante disposizioni in materia di emer-
sione e rientro di capitali detenuti al-
l’estero, nonché per il potenziamento della
lotta all’evasione fiscale.

Ricorda che, come ampiamente chiarito
nel corso della precedente seduta, il ter-
mine per la presentazione dei subemen-
damenti è stato riaperto solo per consen-
tire ai gruppi di subemendare le parti
nuove o modificate dell’emendamento 1.1
del Relatore, in considerazione della ri-
formulazione dell’emendamento medesimo
operata dallo stesso Relatore, senza che
vengano meno i subemendamenti già pre-
sentati, riferiti a parti ancora sussistenti
del citato emendamento.

In tale contesto non sono stati inseriti
nel fascicolo, in quanto irricevibili, alcuni
nuovi subemendamenti i quali non si ri-
feriscono a parti nuove o modificate del
predetto emendamento 1.1.

Rileva, peraltro, come la massima parte
di tali nuovi subemendamenti irricevibili
siano identici a subemendamenti già pre-
sentati in precedenza, i quali permangono
nel fascicolo.

Segnala inoltre come alcuni subemen-
damenti, precedentemente presentati e in-
clusi nel fascicolo, non potranno essere
posti in votazione, in tutto o in parte, in
quanto riferiti a parti dell’emendamento
1.1 non più presenti nella nuova formu-
lazione dello stesso emendamento.
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In particolare si tratta dei seguenti
subemendamenti:

Busin 0.1.1.14, limitatamente alla
parte riferita al capoverso ART. 5-octies,
non più presente nella nuova formula-
zione dell’emendamento 1.1;

Capezzone 0.1.1.15, limitatamente
alla parte riferita al capoverso ART. 5-oc-
ties, non più presente nella nuova formu-
lazione dell’emendamento 1.1;

Sottanelli 0.1.1.16, limitatamente alla
parte riferita al capoverso ART. 5-octies,
non più presente nella nuova formula-
zione dell’emendamento 1.1;

Busin 0.1.1.31, limitatamente alla
parte riferita al capoverso ART. 5-octies,
non più presente nella nuova formula-
zione dell’emendamento 1.1;

Capezzone 0.1.1.39, limitatamente
alla parte riferita al capoverso ART. 5-oc-
ties, non più presente nella nuova formu-
lazione dell’emendamento 1.1;

Lavagno 0.1.1.42, limitatamente alla
parte riferita al capoverso ART. 5-octies,
non più presente nella nuova formula-
zione dell’emendamento 1.1;

Capezzone 0.1.1.81, limitatamente
alla parte riferita al capoverso ART. 5-oc-
ties, non più presente nella nuova formu-
lazione dell’emendamento 1.1;

Pesco 0.1.1.90, il quale interviene sul
capoverso ART. 5-octies, non più presente
nella nuova formulazione dell’emenda-
mento 1.1;

Lavagno 0.1.1.91, il quale interviene
sul capoverso ART. 5-octies, non più pre-
sente nella nuova formulazione dell’emen-
damento 1.1;

Pesco 0.1.1.92, il quale interviene sul
capoverso ART. 5-octies, non più presente
nella nuova formulazione dell’emenda-
mento 1.1;

Pesco 0.1.1.93, il quale interviene sul
capoverso ART. 5-octies, non più presente
nella nuova formulazione dell’emenda-
mento 1.1;

Pesco 0.1.1.95, il quale interviene sul
capoverso ART. 5-octies, non più presente
nella nuova formulazione dell’emenda-
mento 1.1.

Pisano 0.1.1.98, il quale si riferisce a
parole non più presenti nella nuova for-
mulazione dell’emendamento 1.1.

Avverte altresì che a taluni subemen-
damenti sono state apportate alcune cor-
rezioni formali, al fine di riferirli corret-
tamente alla nuova formulazione del-
l’emendamento 1.1.

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Guerra 0.1.1.37 a condizione che
sia riformulato nel senso di espungere il
secondo periodo. Propone di accantonare
i subemendamenti Capezzone 0.1.1.39,
Gebhard 0.1.1.40 e Busin 0.1.1.41.

Esprime parere favorevole sul sube-
mendamento Ginato 0.1.1.66, la cui ap-
provazione assorbirebbe il subemenda-
mento Causi 0.1.1.71. Esprime parere fa-
vorevole sul subemendamento Schullian
0.1.1.130 a condizione che sia riformulato
nel senso di sostituire le parole « 20.000
euro » con le seguenti « 15.000 euro ».
Esprime invece parere contrario su tutti
gli altri subemendamenti al suo emenda-
mento 1.1 (nuova formulazione).

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Causi 1.010, a condizione che
sia riformulato nei termini che si riserva
di precisare, mentre esprime parere con-
trario su tutti gli altri emendamenti ed
articoli aggiuntivi.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore sui subemendamenti riferiti al-
l’emendamento 1.1 del relatore (nuova
formulazione), ad eccezione dei seguenti
subemendamenti, sui quali si rimette alla
Commissione: Pisano 0.1.1.9, Pisano
0.1.1.19, suggerendo che sia riformulato
nel senso di far riferimento agli articoli 2
e 3 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, Sottanelli 0.1.1.25, Busin 0.1.1.31,
Sottanelli 0.1.1.34, Pesco 0.1.1.56, Gutgeld
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0.1.1.65, Businarolo 0.1.1.68, Paglia
0.1.1.70, Pelillo 0.1.1.85, Paglia 0.1.1.88 e
Sottanelli 0.1.1.89.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.1 del relatore (nuova formula-
zione), ed esprime parere conforme a
quello del relatore sugli altri emendamenti
ed articoli aggiuntivi, ad eccezione dell’ar-
ticolo aggiuntivo Causi 1.010, sul quale si
rimette alla Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici subemendamenti La-
vagno 0.1.1.1 e Busin 0.1.1.2, nonché il
subemendamento Paglia 0.1.1.3.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i presentatori hanno ritirato i
subemendamenti Pelillo 0.1.1.4 e Sottanelli
0.1.1.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Busin 0.1.1.6,
Pisano 0.1.1.7 e Ruocco 0.1.1.8.

Girolamo PISANO (M5S) illustra il pro-
prio subemendamento 0.1.1.9 il quale in-
tende formulare in termini più propri il
capoverso articolo 5-quater, comma 1, let-
tera a), inserendovi una forma di contrad-
dittorio tra il contribuente che intende
avvalersi della procedura di collaborazione
volontaria e l’Amministrazione finanziaria.

Giovanni SANGA (PD), relatore, con-
ferma il parere contrario sul subemenda-
mento Pisano 0.1.1.9 ritenendo adeguata
la formulazione del capoverso articolo
5-quater.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pisano 0.1.1.9.

Daniele PESCO (M5S) illustra il sube-
mendamento Businarolo 0.1.1.10 eviden-
ziando come il gruppo M5S sia contrario
ad ogni forma di sconto di pena o di
condono: in tale prospettiva il subemen-
damento intende rafforzare i controlli nel
caso di applicazione della procedura di
collaborazione volontaria, prevedendo che
siano indicati gli intermediari e i profes-

sionisti che hanno gestito le attività finan-
ziarie oggetto della procedura stessa.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Businarolo
0.1.1.10, Ruocco 0.1.1.11, Pisano 0.1.1.12,
Busin 0.1.1.14, Capezzone 0.1.1.15 e Pi-
sano 0.1.1.17.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i presentatori hanno ritirato i
subemendamenti Gebhard 0.1.1.13 e Sot-
tanelli 0.1.1.16.

Filippo BUSIN (LNA) illustra il proprio
subemendamento 0.1.1.131, non compren-
dendo le ragioni del parere contrario
espresso su di esso.

La Commissione respinge il subemen-
damento Busin 0.1.1.131.

Girolamo PISANO (M5S) illustra i pro-
pri subemendamenti 0.1.1.20, 0.1.1.21,
0.1.1.18 e 0.1.1.22, i quali sono volti a
escludere dalla procedura di collabora-
zione volontaria i soggetti già condannati
per reati tributari.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Pisano
0.1.1.20, 0.1.1.21, 0.1.1.18 e 0.1.1.22.

Girolamo PISANO (M5S) si dichiara
disponibile ad accogliere l’ipotesi di rifor-
mulazione del proprio subemendamento
0.1.1.19, suggerita dal Sottosegretario Za-
netti.

Giovanni SANGA (PD), relatore, ribadi-
sce il parere contrario espresso sul sube-
mendamento Pisano 0.1.1.19.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Pisano
0.1.1.19 e 0.1.1.23.

Filippo BUSIN (LNA) chiede di accan-
tonare il proprio subemendamento
0.1.1.24.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona il subemendamento Busin
0.1.1.24.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
chiede i motivi del parere contrario
espresso sul proprio subemendamento
0.1.1.25.

Giovanni SANGA (PD), relatore, ritiene
opportuno accantonare il subemenda-
mento Sottanelli 0.1.1.25.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona il subemendamento Sottanelli
0.1.1.25.

Girolamo PISANO (M5S), con riferi-
mento ai subemendamenti 0.1.1.26 e
0.1.1.27, ritiene che non possa essere
l’Agenzia delle entrate a valutare la rile-
vanza penale delle informazioni trasmesse
in ambito della procedura di collabora-
zione volontaria.

Daniele PESCO (M5S) illustra il propri
subemendamenti 0.1.1.26 e 0.1.1.27, i
quali prevedono che tutte le informazioni
rilevate nell’ambito della procedura di col-
laborazione volontaria siano trasmesse al-
l’Autorità giudiziaria competente.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.1.1.26.

Giovanni PAGLIA (SEL) con riferi-
mento al subemendamento Pesco 0.1.1.27,
ritiene che l’Autorità giudiziaria debba
utilizzare come crede i dati trasmessigli
nell’ambito della procedura di collabora-
zione volontaria.

Daniele PESCO (M5S) rileva come il
proprio subemendamento 0.1.1.27 intenda
correggere la cattiva formulazione del ca-
poverso articolo 5-quater, comma 3.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco 0.1.1.27,
Ruocco 0.1.1.138 e Capezzone 0.1.1.132.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il subemendamento Petrini
0.1.1.29 è stato ritirato.

Marco CAUSI (PD) chiede chiarimenti
al relatore ed al rappresentante del Go-
verno in merito al subemendamento Pe-
trini 0.1.1.28, il quale affronta la questione
relativa al caso in cui la procedura di
collaborazione volontaria sia stata posta in
essere da soci di una società oggetto di
accertamento su imponibili correlati alle
attività oggetto della procedura. A tale
proposito, ritiene opportuno accantonare
il subemendamento per chiarire se il pro-
blema sia già stato risolto dall’Agenzia
delle entrate, nel senso che le imposte
versate dai soci nell’ambito della proce-
dura di collaborazione, siano scomputate
dalle maggiori imposte accertate in capo
alla predetta società. In tal caso si dichiara
disponibile a ritirare il subemendamento e
a trasformarlo in ordine del giorno.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con l’opportunità di accantonare il
subemendamento Petrini 0.1.1.28.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona il subemendamento Petrini
0.1.1.28.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra il pro-
prio subemendamento 0.1.1.30 il quale
intende ridurre il termine entro il quale
può essere avanzata domanda di collabo-
razione volontaria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Paglia 0.1.1.30,
Busin 0.1.1.31 e Capezzone 0.1.1.32.

Francesca BUSINAROLO (M5S) illustra
il proprio subemendamento 0.1.1.33 il
quale intende specificare che i professio-
nisti e gli intermediari devono comunque
adempiere agli obblighi di adeguata veri-
fica, registrazione della clientela e segna-
lazione di operazioni sospette ai fini an-
tiriciclaggio.
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La Commissione respinge il subemen-
damento Businarolo 0.1.1.33.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
chiede di accantonare il proprio subemen-
damento 0.1.1.34, mentre ritira il proprio
subemendamento 0.1.1.35.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona il subemendamento Sottanelli
0.1.1.34.

La Commissione respinge il subemen-
damento Busin 0.1.1.36.

Marco CAUSI (PD) accoglie la proposta
di riformulazione del subemendamento
Guerra 0.1.1.37.

La Commissione approva il subemen-
damento Guerra 0.1.1.37, come riformu-
lato (vedi allegato 8). Respinge quindi, con
distinte votazioni, i subemendamenti Pesco
0.1.1.38 e Lavagno 0.1.1.42.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i subemendamenti Capezzone
0.1.1.39, Gebhard 0.1.1.40 e Busin 0.1.1.41,
sono accantonati.

Girolamo PISANO (M5S) illustra il pro-
prio subemendamento 0.1.1.43, il quale
intende soprattutto escludere dalla cause
di esclusione della punibilità o di ridu-
zione della pena nel caso di collaborazione
volontaria le imposte e le ritenute, rite-
nendo incongruente tale esclusione.
Chiede quindi i motivi del parere contrario
espresso sul subemendamento.

Giovanni SANGA (PD), relatore, ribadi-
sce il parere contrario su subemenda-
mento Pisano 0.1.1.43, rilevando come il
suo emendamento 1.1 (nuova formula-
zione) abbia un equilibrio complessivo che
si può contestare ma che non ritiene di
mutare.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pisano 0.1.1.43.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il subemendamento Sottanelli
0.1.1.44 è stato ritirato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Busin 0.1.1.45.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i subemendamenti Plangger
0.1.1.46 e Gebhard 0.1.1.47 sono stati
ritirati.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
subemendamento 0.1.1.48, il quale intende
ripristinare l’applicazione delle sanzioni
nella misura del minimo edittale, elimi-
nando sconti di pena che considera ecces-
sivamente generosi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.1.1.48.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il subemendamento Sottanelli
0.1.1.49 è stato ritirato.

Filippo BUSIN (LNA) illustra il proprio
subemendamento 0.1.1.50, il quale intende
specificare, nell’ambito del capoverso ar-
ticolo 5-quinquies, che le sanzioni in ma-
teria di monitoraggio sono irrogabili esclu-
sivamente nei confronti di chi ha attivato
la procedura di collaborazione volontaria.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
sidera fondata la preoccupazione alla base
del subemendamento Busin 0.1.1.50.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Busin
0.1.1.50 e Capezzone 0.1.1.51.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
subemendamento 0.1.1.52, il quale cor-
regge un errore nella formulazione del
capoverso articolo 5-quinquies, il quale
rischia di introdurre un vero e proprio
condono fiscale.
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La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Pesco
0.1.1.52 e 0.1.1.53, Pisano 0.1.1.54 e La-
vagno 0.1.1.55.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
subemendamento 0.1.1.56, il quale intende
rafforzare le sanzioni.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.1.1.56.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sono stati ritirati i subemenda-
menti Gebhard 0.1.1.57, Plangger 0.1.1.58
e 0.1.1.59, nonché Gebhard 0.1.1.60.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Capezzone
0.1.1.61 e Pisano 0.1.1.62.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il subemendamento Pesco
0.1.1.63 è stato ritirato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Lavagno 0.1.1.64.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che è stato ritirato il subemenda-
mento Gutgeld 0.1.1.65.

La Commissione approva il subemen-
damento Ginato 0.1.1.66 (vedi allegato 8),
risultando assorbito il subemendamento
Causi 0.1.1.71.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che è stato ritirato il subemenda-
mento Gutgeld 0.1.1.67.

La Commissione respinge il subemen-
damento Lavagno 0.1.1.69.

Francesca BUSINAROLO (M5S) illustra
il proprio subemendamento 0.1.1.68, il
quale intende ridurre l’ammontare mas-
simo fino al quale si applica il metodo di
determinazione forfettaria dei rendimenti
delle attività oggetto della collaborazione.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Businarolo
0.1.1.68, Paglia 0.1.1.70 e Lavagno 0.1.1.72.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il subemendamento Gutgeld
0.1.1.73 e Sottanelli 0.1.1.75 sono stati
ritirati.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Pisano
0.1.1.74, Busin 0.1.1.76 e 0.1.1.77.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i subemendamenti Sottanelli
0.1.1.78, 0.1.1.79 e 0.1.1.80 sono stati ri-
tirati.

La Commissione respinge il subemen-
damento Capezzone 0.1.1.81.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i subemendamenti Gutgeld
0.1.1.82 e Sottanelli 0.1.1.83, sono stati
ritirati.

La Commissione respinge il subemen-
damento Capezzone 0.1.1.84.

Michele PELILLO (PD) illustra il pro-
prio subemendamento 0.1.1.85 il quale
intende inserire un ulteriore elemento per
favorire l’utilizzo dello strumento della
collaborazione volontaria specificando che
il richiedente deve rilasciare al professio-
nista che lo assiste in tale ambito una
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà con la quale attesta che gli atti o
documenti consegnati non sono falsi e che
i dati e le notizie sono rispondenti al vero.
Ritiene infatti che tale previsione ponga i
contribuenti nella condizione di consi-
gliare i soggetti interessati ad avvalersi
della procedura, escludendo il rischio di
essere impropriamente accusati delle
eventuali falsità nella documentazione
prodotta dal richiedente. Chiede pertanto
di rivedere il parere contrario espresso sul
subemendamento.
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Giovanni SANGA (PD), relatore, ritiene
opportuno accantonare il subemenda-
mento Pelillo 0.1.1.85.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona il subemendamento Pelillo
0.1.1.85.

La Commissione respinge il subemen-
damento Paglia 0.1.1.86.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra il pro-
prio subemendamento 0.1.1.87, il quale
intende precisare che la sanzione per
l’esibizione di atti o documenti falsi ri-
guarda tutte le attività finanziarie costi-
tuite all’estero anche direttamente o in-
terposta persona.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Paglia 0.1.1.87
e 0.1.1.88.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI)
chiede di accantonare il proprio subemen-
damento 0.1.1.89, il quale affronta la me-
desima tematica del subemendamento Pe-
lillo 0.1.1.85.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona il subemendamento Sottanelli
0.1.1.89.

Marco CAUSI (PD) ritira il proprio
subemendamento 0.1.1.99.

Daniele PESCO (M5S) illustra breve-
mente il proprio subemendamento
0.1.1.133, il quale sopprime i commi da
1-bis a 1-sexies dell’emendamento 1.1
(nuova formulazione) del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.1.1.133 e Capezzone 0.1.1.135.

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.) ri-
tira il proprio subemendamento 0.1.1.134.

Daniele PESCO (M5S) illustra il proprio
subemendamento 0.1.1.136, il quale in-
tende precisare che il versamento previsto
dal comma 1-ter, lettera b), deve avvenire
in un’unica soluzione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.1.1.136 e 0.1.1.137.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il subemendamento Plangger
0.1.1.94 è stato ritirato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici subemendamenti Pe-
sco 0.1.1.96 e Lavagno 0.1.1.97, gli identici
Pesco 0.1.1.100 e Businarolo 0.1.1.101,
nonché i subemendamenti Paglia 0.1.1.103,
Colletti 0.1.1.117 e 0.1.1.118.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i presentatori hanno ritirato il
subemendamento Colletti 0.1.1.119.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Capezzone
0.1.1.123 e Paglia 0.1.1.124.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
tira il proprio subemendamento 0.1.1.125.

Michele PELILLO (PD) sottoscrive il
subemendamento Bonomo 0.1.1.126, invi-
tando il relatore ed il Governo a rivedere
il parere contrario espresso su di esso.
Non comprende, infatti, la ratio per la
quale l’Agenzia delle entrate, pur dispo-
nendo di diverse migliaia di candidati
dichiarati idonei in concorsi già svolti
debba procedere ad ulteriori procedure
concorsuali con conseguente dispendio di
tempo e di risorse, per bandire ulteriori
concorsi.

Giovanni SANGA (PD), relatore, pro-
pone di accantonare i subemendamenti
Bonomo 0.1.1.126 e Iacono 0.1.1.127.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona i subemendamenti Bonomo
0.1.1.126 e Iacono 0.1.1.127.
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Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira i propri subemendamenti 0.1.1.128 e
0.1.1.129 ed accoglie la proposta di rifor-
mulazione del proprio subemendamento
0.1.1.130.

La Commissione approva il subemen-
damento Schullian 0.1.1.130, come rifor-
mulato (vedi allegato 8), risultando per-
tanto assorbito l’articolo aggiuntivo Schul-
lian 1.08.

Carla RUOCCO (M5S) chiede di sapere
quale sia la posizione della maggioranza e
del Governo sull’importante tema dell’au-
toriciclaggio.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che, essendo ancora accantonati
taluni subemendamenti riferiti all’emen-
damento 1.1 del relatore (nuova formula-
zione), si passerà ora all’esame degli arti-
coli aggiuntivi.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi Colletti
1.01, 1.02, 1.03, 1.04 e 1.05.

Giovanni SANGA (PD), relatore, pro-
pone di riformulare l’articolo aggiuntivo
Causi 1.010, nei seguenti termini:

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« ART. 1-bis.

(Riciclaggio).

1. L’articolo 648-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

“648-bis. (Riciclaggio). È punito con la
reclusione da quattro a dodici anni e con
la multa da euro 5.000 a euro 50.000
chiunque sostituisce o trasferisce denaro,
beni o altre utilità provenienti da delitto
non colposo ovvero compie altre opera-
zioni in modo da ostacolare l’identifica-
zione della loro provenienza delittuosa.

Si applica la pena della reclusione da
due a otto anni e della multa da euro
2.000 a euro 25.000 se il denaro, i beni o
le altre utilità provengono da delitto non

colposo per il quale è stabilita la pena
della reclusione non superiore nel mas-
simo a sei anni.

La pena è aumentata quando il fatto è
commesso nell’esercizio di una professione
ovvero di attività bancaria o finanziaria.

La pena è diminuita fino a due terzi
per chi si sia efficacemente adoperato per
assicurare le prove del reato e per evitare
che l’attività delittuosa sia portata a con-
seguenze ulteriori.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648.”.

2. Non è punibile colui che, ai fini del
perfezionamento della procedura di colla-
borazione volontaria di cui all’articolo 1,
commi 1, 1-bis, 1-ter, e 1-quater della
presente legge, pone in essere una delle
condotte previste dall’articolo 648-bis del
codice penale, in relazione a denaro, beni
o altre utilità oggetto della procedura,
provenienti dai delitti di cui agli articoli 2,
3, 4, 5, 10-bis e 10-ter del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, nel periodo
compreso tra l’entrata in vigore della pre-
sente legge e la data di presentazione della
richiesta di collaborazione volontaria di
cui all’articolo 1, comma 1, capoverso
articolo 5-quater e comma 1-bis relativa a
detti denaro, beni o altre utilità. ».

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI si
rimette alla Commissione sulla proposta di
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Causi 1.010.

Marco CAUSI (PD) accoglie la proposta
di riformulazione del proprio articolo ag-
giuntivo 1.010, ringraziando il relatore ed
il Governo per il lavoro svolto su tale
tematica. Ritiene, infatti, che la Commis-
sione compia un atto politicamente molto
rilevante dando avvio alla riforma del
reato di riciclaggio, che viene riformulato
nei termini indicati dal Procuratore ag-
giunto di Milano, Francesco Greco, in
occasione dell’audizione svolta alcuni mesi
fa presso la Commissione Finanze alla
luce del lavoro compiuto dalla Commis-
sione ministeriale presieduta dallo stesso
dottor Greco.
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Nel ricordare come sia in corso di
esame al Senato un intervento più gene-
rale in materia penale, ritiene che la
soluzione normativa individuata in questa
sede sia comunque utile, pur essendo
suscettibile di ulteriori valutazioni anche
nel corso della discussione presso l’altro
ramo del Parlamento. Sottolinea, comun-
que, come sia opportuno introdurre tale
previsione nell’ambito del provvedimento
in esame, in quanto la riforma della
disciplina penale del riciclaggio risulta ul-
timamente legata alla tematica della vo-
luntary disclosure, atteso che tale profilo
sanzionatorio risulta necessario per mas-
simizzare l’efficacia della predetta disclo-
sure.

Evidenzia, peraltro, come il Governo e
le Commissioni Giustizia dei due rami del
Parlamento potranno comunque contri-
buire a migliorare ulteriormente tale in-
tervento normativo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene opportuno comprendere quali siano
i rapporti tra la riformulazione dell’arti-
colo 648-bis del codice penale e la fatti-
specie relativa all’impiego di denaro, beni
o utilità di provenienza illecita disciplinata
dall’articolo 648-ter del codice penale. Ri-
corda, infatti, che lo stesso dottor Greco
aveva segnalato l’inopportunità di esten-
dere le previsioni in materia di autorici-
claggio a quelle dell’autoimpiego.

Michele PELILLO (PD), nel rilevare
come la riformulazione dell’articolo 648-
bis prevista dall’articolo aggiuntivo 1.010,
non contempli l’ipotesi di autoimpiego,
condivide le considerazioni del deputato
Causi ma esprime, al contempo, preoccu-
pazione circa la connessione tra la nuova
fattispecie e le norme tributarie penali, le
quali riguardano fattispecie specifiche. Se-
gnala, infatti, come, anche nel caso del
delitto tributario più semplice, quale la
dichiarazione infedele, si determini un
arricchimento del reo, che incrementa il
proprio patrimonio grazie al mancato ver-
samento di tutte le imposte dovute, e come
pertanto anche tale fattispecie penale
possa rientrare nella nuova previsione di

cui al predetto articolo 648-bis, incremen-
tando in tal modo in termini significativi
la sanzione applicabile a tale delitto.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
sidera meritevole di attenzione le consi-
derazioni del deputato Pelillo, rilevando
come le implicazioni derivanti dalla rifor-
mulazione dell’articolo 648-bis del codice
penale rischino di porsi in contraddizione
con le norme di delega per la riforma del
sistema fiscale, contenute nella legge n. 23
del 2014, relative alla revisione delle san-
zioni tributarie.

Marco CAUSI (PD) ritiene che i principi
di delega contenuti nella legge n. 23 del
2014 siano pienamente coerenti con le
considerazioni espresse dal deputato Pe-
lillo, in quanto la predetta delega prevede
una riforma del sistema penale tributario
che deve orientarsi alla depenalizzazione
delle fattispecie di minore gravità, quali
l’infedele o omessa dichiarazione, mante-
nendo invece invariate i presidi penali nel
caso di fattispecie fraudolente.

In tale contesto evidenzia come attual-
mente un numero oscillante tra 100.000 e
200.000 cittadini italiani, titolari di depo-
siti presso banche svizzere, abbiano rice-
vuto da tali banche la richiesta di dichia-
rare che le somme da loro depositate non
sono frutto di evasione, pena la chiusura
dei depositi stessi. In tale contesto, il
provvedimento in esame intende offrire a
tali cittadini la possibilità di avvalersi della
procedura di collaborazione volontaria de-
finita secondo il modello OCSE, a meno
che essi non decidano di trasferire ulte-
riormente le loro attività in Paesi inseriti
nella cosiddetta black list dei paradisi
fiscali. Pertanto, la revisione del reato di
autoriciclaggio può costituire la spinta de-
cisiva per convincere i predetti soggetti ad
aderire alla procedura di emersione, onde
evitare di incorrere in un reato più grave
di quello attualmente previsto.

Carla RUOCCO (M5S) ritiene che la
tematica dell’autoriciclaggio debba essere
affrontata tenendo innanzitutto presente
che l’evasione tributaria, anche se perpe-
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trata attraverso modalità non fraudolente,
costituisce comunque un reato il cui trat-
tamento deve essere analogo a quello di
altri reati, anche ai fini del riciclaggio.

Giovanni PAGLIA (SEL) condivide il
ragionamento del deputato Pelillo ma sot-
tolinea come proprio tale argomentazione
lo induca ad esprimere il proprio favore
rispetto all’inserimento del reato di auto-
riciclaggio, al fine di rafforzare la sanzione
penale di tale fattispecie. Non ritiene in-
vece condivisibile il secondo comma del
nuovo articolo 648-bis, in quanto la ridu-
zione della pena ivi prevista si appliche-
rebbe a quasi tutti i reati connessi all’eva-
sione tributaria. Ritiene, in generale, che
l’intero provvedimento sulla voluntary di-
sclosure si sarebbe potuto limitare alla
riforma del reato di riciclaggio, valutando
negativamente la restante parte del prov-
vedimento, il quale introduce una serie di
norme di favore che comunque non ser-
viranno, di per sé, a favorire l’emersione
delle attività detenute all’estero.

Filippo BUSIN (LNA) esprime la pro-
pria contrarietà rispetto alla riformula-
zione proposta dell’articolo aggiuntivo
1.010, in base alle considerazioni espresse
dal deputato Pelillo. Con riferimento alle
considerazioni del deputato Causi, sottoli-
nea come l’introduzione di previsioni ec-
cessivamente punitive possano sortire l’ef-
fetto contrario a quello auspicato, indu-
cendo i soggetti interessati a trasferire le
proprie attività in paradisi fiscali.

Daniele CAPEZZONE, presidente, invita
a compiere un’ulteriore riflessione sulla
tematica affrontata dall’articolo aggiuntivo
1.010, in quanto si rischia di applicare
norme penali molto severe anche a fatti-
specie di modesto rilievo, inducendo i
soggetti potenzialmente interessati a far
emergere tali attività a trasferirle presso
paradisi fiscali.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
leva come il dibattito in corso dimostri
l’esigenza di maturare orientamenti chiari
sui temi in discussione. A tale proposito

rileva come il Governo abbia inteso com-
piere un’attenta riflessione su tali proble-
matiche, in considerazione dell’intercon-
nessione tra il reato di riciclaggio ed i reati
di natura tributaria. Ritiene, comunque,
che la Commissione abbia spazio per va-
lutare tale aspetto, che costituisce uno
degli elementi qualificanti del provvedi-
mento.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD) ritiene
legittimo contrastare l’inserimento della
fattispecie penale dell’autoriciclaggio, ma
ritiene che tale previsione non si ponga in
contraddizione con la logica sottesa al
provvedimento in esame.

Marco CAUSI (PD), richiamandosi alle
considerazioni espresse dal dottor Greco
in occasione della sua audizione presso la
Commissione Finanze, rileva come, in
quella sede, si fosse evidenziata l’evolu-
zione dell’impostazione del contrasto al
riciclaggio, che era in precedenza riferita
solo alla ricerca dei capitali delle organiz-
zazioni criminali, e che ora deve invece
tenere anche conto dei fenomeni di eva-
sione tributaria e dei reati finanziari. In
tale spirito la riformulazione proposta del
suo articolo aggiuntivo 1.010 fa propria la
formulazione proposta dalla Commissione
ministeriale in materia presieduta dallo
stesso dottor Greco, distinguendosi, in ter-
mini più garantisti, dalla proposta presen-
tata dal Governo al Senato, la quale in-
troduce, oltre alla figura dell’autoriciclag-
gio, anche quello dell’autoimpiego.

Sottolinea inoltre come la riforma della
disciplina del riciclaggio qui proposta
possa costituire un incentivo al Governo
per accelerare quanto più possibile la
revisione del sistema penale tributario
prevista dalla delega in materia fiscale.

Michele PELILLO (PD) considera illu-
minanti le considerazioni del deputato
Causi, esprimendo le sue perplessità circa
l’introduzione della fattispecie dell’autoim-
piego.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) consi-
dera possibile procedere ad un’ulteriore ri-
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formulazione dell’articolo aggiuntivo 1.010,
al fine di tener conto della specificità della
fattispecie della dichiarazione infedele,
senza peraltro rinunciare all’introduzione
della fattispecie di autoriciclaggio.

Daniele CAPEZZONE, presidente, riba-
disce l’opportunità di approfondire ulte-
riormente la tematica, eventualmente an-
che rinviando la votazione dell’articolo
aggiuntivo 1.010 alla seduta di domani, al
fine di evitare i rischi segnalati dal depu-
tato Pelillo.

Carla RUOCCO (M5S) sottolinea innan-
zitutto come il principio fondamentale cui
occorre riferirsi sia quello secondo cui
ciascuno deve essere responsabile dei pro-
pri atti, sia che si tratti di un comune
cittadino, sia che si tratti di un professio-
nista o di un imprenditore. Pertanto, an-
che nel caso di dichiarazione infedele, la
responsabilità di chi si sia macchiato di
tale comportamento illecito non può es-
sere esente da sanzioni.

Paolo PETRINI (PD) considera impro-
prio applicare sanzioni molto gravi per
fattispecie la cui offensività risulta ogget-
tivamente modesta, quali, ad esempio, il
caso di errori nelle detrazioni inserite
nella dichiarazione dei redditi.

Giovanni PAGLIA (SEL) considera ne-
cessario prendere spunto dalle considera-
zioni espresse dal deputato Causi, mentre
dissente dalle opinioni del deputato Pelillo.
Reputa altresì interessanti le dichiarazioni
del Sottosegretario, rilevando come, nel
momento in cui si rivede il sistema penale
tributario, il Governo possa intervenire
attraverso lo strumento della delega fiscale
per tenere conto della novità introdotta
dalla nuova fattispecie penale dell’autori-
ciclaggio, eventualmente escludendo l’ap-
plicazione delle sanzioni tributarie per le
ipotesi meno gravi.

Ritiene, peraltro, che l’infedele dichia-
razione debba essere comunque conside-
rata un reato.

Marco CAUSI (PD) ribadisce come la
formulazione proposta dall’articolo ag-

giuntivo, la quale discende dal testo ela-
borato dalla Commissione Greco, rappre-
senti l’ipotesi più garantista fra tutte
quelle finora elaborate in materia, invi-
tando pertanto la Commissione a consi-
derare tale aspetto. Sulla base delle veri-
fiche informalmente svolte in questi mi-
nuti, ritiene di poter escludere i rischi
paventati dal deputato Pelillo, in quanto il
vantaggio derivante dal contribuente dal-
l’infedele dichiarazione non può essere
qualificato penalmente come auto riciclag-
gio, ma casomai, in linea teorica, come
un’ipotesi di autoimpiego, figura, quest’ul-
tima, peraltro non contemplata dal suo
articolo aggiuntivo. Ricorda invece che la
norma presentata dal Governo al Senato
prevede l’inserimento nel codice penale
della predetta fattispecie di autoimpiego.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
leva come il primo comma del nuovo
articolo 648-bis del codice penale, come
risultante dall’articolo aggiuntivo 1.010,
possa interpretarsi anche in termini più
ampi di quelli indicati dal deputato Causi,
rimanendo pertanto in piedi le preoccu-
pazioni sollevate nel corso del dibattito.
Ritiene pertanto che occorra comprendere
appieno l’incastro tra la modifica del reato
di riciclaggio con gli interventi sul sistema
penale tributario che saranno realizzati ai
sensi della delega fiscale.

Ribadisce, peraltro, il fatto che il prov-
vedimento in esame non intende in alcun
modo costituire una forma di condono e
necessiti di prevedere anche norme che
abbiano un significativo effetto dissuasivo
nei confronti dei soggetti potenzialmente
interessati dalla procedura di collabora-
zione volontaria.

Con riferimento ad una considerazione
del deputato Causi rileva come, sebbene sia
sostenibile che la riforma del riciclaggio
possa costituire uno sprone rispetto all’at-
tuazione da parte del Governo della delega
per la riforma del sistema penale tributario,
tale intervento esponga anche al rischio di
introdurre norme potenzialmente dirom-
penti per l’equilibrio del sistema.

Marco CAUSI (PD) si dichiara stupe-
fatto per le dichiarazioni del Sottosegre-
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tario, considerandole in contraddizione
con l’orientamento del Governo, il quale
da tempo invita la Commissione a velo-
cizzare l’esame del provvedimento, nonché
con l’atteggiamento finora tenuto dallo
stesso Sottosegretario, il quale ha dichia-
rato di rimettersi alla Commissione sul-
l’articolo aggiuntivo 1.010. Ritiene per-
tanto paradossale che il rappresentante
del Governo critichi una proposta che
appare assai più garantista di quelle for-
mulate dall’Esecutivo al Senato.

Invita pertanto a procedere alla vota-
zione dell’articolo aggiuntivo 1.010, come
riformulato, ribadendo l’intima connes-
sione di tale previsione con il contenuto
della proposta di legge.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
vendica l’assoluta coerenza delle posizioni
da lui espresse nel corso dell’esame del
provvedimento, durante il quale ha riba-
dito la necessità di assicurare un forte
raccordo tra le previsioni in materia di
riciclaggio e la delega fiscale per la ri-
forma del sistema penale tributario.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
corda con la proposta del Presidente di
rinviare alla seduta di domani la votazione
dell’articolo aggiuntivo 1.010, rilevando
inoltre come la formulazione proposta del
nuovo articolo 648-bis del codice penale
sia diversa da quella ipotizzata dalla Com-
missione Greco.

Girolamo PISANO (M5S) rileva come il
movimento M5S sia sostanzialmente favo-
revole alla nuova formulazione dell’arti-
colo aggiuntivo 1.010, pur esprimendo cri-
tiche per le lacune esistenti nel testo,
ritenendo pertanto opportuno compiere
ulteriori approfondimenti in materia.

Giovanni PAGLIA (SEL), nel ribadire la
sua valutazione favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 1.010, ritiene che esso debba
essere posto in votazione subito.

Marco CAUSI (PD) sottolinea come l’ar-
ticolo aggiuntivo 1.010 sia stato presentato
da tempo e ci sia stato pertanto tutto il

tempo per approfondirne il contenuto.
Ritiene quindi opportuno lanciare fin da
oggi un forte segnale sulla tematica del
riciclaggio, fermo restando che sarà co-
munque possibile apportare in seguito
eventuali ulteriori miglioramenti al testo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rico-
nosce che il contenuto dell’articolo aggiun-
tivo 1.010 risulti nettamente più garantista
rispetto alle proposte avanzate in materia
al Senato, rilevando tuttavia come sussi-
stano fondati dubbi interpretativi sulla
norma, atteso che la nuova disciplina
proposta potrebbe essere interpretata in
maniera molto difforme dai singoli uffici
giudiziari. In tale contesto invita a fare
maggiore chiarezza circa l’applicabilità
delle nuove previsioni alle fattispecie pe-
nali tributarie meno gravi, proponendo di
rinviare il voto dell’articolo aggiuntivo alla
seduta di domani, al fine di verificare
l’opportunità di puntualizzare maggior-
mente tale aspetto.

Marco CAUSI (PD) si dichiara disponi-
bile a rinviare brevemente il voto dell’ar-
ticolo aggiuntivo 1.010, che ritiene comun-
que debba avvenire entro la seduta
odierna.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona l’articolo aggiuntivo Causi 1.010.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi Paglia 1.06
e Colletti 1.07.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
ritira il proprio articolo aggiuntivo 1.09.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in
considerazione dell’imminente avvio delle
votazioni in Aula, sospende la seduta fino
al termine delle votazioni pomeridiane
dell’Assemblea.

La seduta, sospesa alle 18, è ripresa alle
20.20.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la Commissione riprenderà
l’esame del provvedimento a partire dal-
l’articolo aggiuntivo Causi 1.010.
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Giovanni SANGA (PD), relatore, a se-
guito del dibattito svolto finora, e racco-
gliendo le diverse riflessioni e sollecitazioni
emerse in tale ambito, nonché i contributi
recati anche da altri articoli aggiuntivi, tra i
quali richiama in particolare l’articolo ag-
giuntivo Colletti 1.03, conferma il parere
favorevole già espresso sull’articolo aggiun-
tivo Causi 1.010, come riformulato in pre-
cedenza, anche perché è stato verificato in
sede tecnica e di Governo che « una mera
dichiarazione infedele non accompagnata
da occultamento finalizzato ad ostacolare
l’identificazione del provento del reato fi-
scale » non determina la punibilità ai fini
dell’antiriciclaggio.

Si riserva peraltro di esprimere tali
considerazioni anche nel corso della
discussione del provvedimento in Assem-
blea, riservandosi altresì di formulare
eventuali ordini del giorno volti a impe-
gnare il Governo nella stessa direzione.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Causi 1.010, come riformulato
(vedi allegato 8).

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che si passerà ora all’esame dei
subemendamenti riferiti all’emendamento
1.1 del relatore (nuova formulazione) pre-
cedentemente accantonati.

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Busin 0.1.1.24 e sulla prima parte
del subemendamento Sottanelli 0.1.1.25,
rilevando come essi pongano, in linea
generale, un problema di distribuzione
delle competenze e delle responsabilità in
capo alle procure della Repubblica e al-
l’Agenzia delle entrate.

Invita quindi al ritiro dei subemenda-
menti Busin 0.1.1.24 e Sottanelli 0.1.1.25,
suggerendo di trasfondere in un ordine del
giorno da presentare in Assemblea l’ultima
parte del predetto subemendamento Sotta-
nelli 0.1.1.25, il quale prevede, nel caso in
cui non siano rilevate fattispecie penal-
mente rilevanti, che la comunicazione da

parte dell’Agenzia dell’entrate alla procura
della Repubblica circa la procedura di col-
laborazione volontaria non è dovuta.

Filippo BUSIN (LNA) rileva come il
proprio subemendamento 0.1.1.24 sia
volto a far sì che la procedura di voluntary
disclosure sia appetibile per i soggetti
potenzialmente interessati, evitando che
nell’ambito della procedura stessa siano
previste misure che risultano più severe e
penalizzanti rispetto a quelle previste dal-
l’ordinaria procedura di accertamento.

Giovanni SANGA (PD), relatore, ribadi-
sce il suo parere negativo sul subemenda-
mento Busin 0.1.1.24.

La Commissione respinge il subemen-
damento Busin 0.1.1.24.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore del sube-
mendamento Sottanelli 0.1.1.25: si intende
vi abbia rinunciato.

Giovanni SANGA (PD), relatore, con
riferimento al subemendamento Petrini
0.1.1.28, rileva come il suo emendamento
1.1 (nuova formulazione) assorba molte
delle modifiche proposte dal subemenda-
mento stesso, invitando pertanto a riti-
rarlo e suggerendo di trasfonderne le parti
non assorbite in un ordine del giorno da
presentare in Assemblea.

Paolo PETRINI (PD) ritira il proprio
subemendamento 0.1.1.28.

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere negativo sul subemenda-
mento Sottanelli 0.1.1.34.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore del sube-
mendamento Sottanelli 0.1.1.34: si intende
vi abbia rinunciato.
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Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sui subemenda-
menti Capezzone 0.1.1.39, Gebhard
0.1.1.40 e Busin 0.1.1.41, a condizione che
siano riformulati nei seguenti termini:

« Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, lettera b), sostituire le parole: “fino
alla metà” con le seguenti: “fino a un
quarto” ».

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara di non accogliere la proposta di
riformulazione del proprio emendamento
0.1.1.39.

Renate GEBHARD (Misto-Min.Ling.)
accoglie proposta di riformulazione del
proprio subemendamento 0.1.1.40.

Filippo BUSIN (LNA) dichiara di ap-
prezzare lo sforzo del relatore nel pro-
porre la riformulazione del suo subemen-
damento Busin 0.1.1.41, che dichiara di
accettare, pur rilevando come essa non
risolva la questione centrale dell’eccessiva
discrezionalità riconosciuta all’Agenzia
delle entrate nell’ambito della procedura
di voluntary disclosure. A tal proposito,
evidenzia come, proprio in conseguenza
della suddetta discrezionalità, si potrebbe
teoricamente verificare che sedi diverse
dell’Agenzia delle entrate operino valuta-
zioni differenti in relazione a situazioni
del tutto simili.

Daniele PESCO (M5S) afferma come il
Movimento 5 Stelle si opponga a qualun-
que intervento normativo di carattere con-
donistico, evidenziando come, in tal caso,
gli sconti di pena riguardino reati tributari
molto gravi, quali il delitto di falsa fattu-
razione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Capezzone 0.1.1.39 ed approva i
subemendamenti Gebhard 0.1.1.40 e Busin
0.1.1.41, come riformulati in identico testo
(vedi allegato 8).

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sul subemenda-

mento Pelillo 0.1.1.85, la cui approvazione
assorbirebbe il subemendamento Sotta-
nelli 0.1.1.89.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
tiene preferibile approvare il subemenda-
mento Sottanelli 0.1.1.89, che considera
formulato in termini più propri, conside-
rando assorbito il subemendamento Pelillo
0.1.1.85.

La Commissione approva il subemen-
damento Sottanelli 0.1.1.89 (vedi allegato
8), risultando pertanto assorbito il sube-
mendamento Pelillo 0.1.1.85.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il subemendamento Bonomo
0.1.1.126 è stato sottoscritto dal deputato
Pagano.

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Bonomo 0.1.1.126, a condizione che
sia riformulato nei seguenti termini:

« Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: “di personale con rapporto di im-
piego a tempo indeterminato” con le se-
guenti: “a tempo indeterminato di funzio-
nari di terza area funzionale, fascia retri-
butiva F1 e assistenti di seconda area
funzionale, fascia retributiva F3, assicu-
rando la priorità agli idonei che sono
inseriti in graduatorie finali ancora vigenti
a seguito di concorsi per assunzioni a
tempo indeterminato” ».

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i presentatori hanno accolto la
proposta di riformulazione del subemen-
damento Bonomo 0.1.1.126.

La Commissione approva il subemen-
damento Bonomo 0.1.1.126, come rifor-
mulato (vedi allegato 8).

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Iacono 0.1.1.127.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il presentatore ha ritirato il
subemendamento Iacono 0.1.1.127.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 1.1 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 8), come risultante dai
subemendamenti approvati, risultando
pertanto preclusi tutti gli altri emenda-
menti presentati.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il testo, come risultante dalle
proposte emendative approvate, sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti ai fini
dell’acquisizione dei prescritti pareri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta,

avvertendo che la seduta sul provvedi-
mento prevista per domani non avrà
luogo.

La seduta termina alle 20.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di disciplina del
prestito vitalizio ipotecario.
C. 1752 Causi.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-03120 Causi: Effetti di gettito derivanti dall’incremento
delle accise sui prodotti alcolici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante evidenzia come nel settore
della birra, dei prodotti alcolici intermedi
e dell’alcol etilico sono stati previsti ripe-
tuti aumenti delle aliquote d’accisa.

In particolare, con successivi provvedi-
menti a partire dal decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito con modificazioni
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 è stato
disposto un progressivo incremento delle
aliquote d’accisa, che, a far data 1o gen-
naio 2015 è valutato nella misura del 27,4
per cento circa.

Tali aumenti rispondenti all’esigenze di
predisporre un’adeguata copertura finan-
ziaria a provvedimenti recanti oneri a
carico del bilancio dello Stato, sono de-
stinati a incidere negativamente sulla do-
manda nel mercato degli alcolici, con
ricadute negative in termini di impatto
occupazionale in una filiera caratterizzata
in Italia dalla presenza di molte aziende di
piccole e medie dimensioni.

Inoltre, l’aumento dei prezzi dei beni in
argomento, dovuto all’inasprimento della
tassazione, contraendo la domanda, è su-
scettibile di determinare una sensibile ri-
duzione anche del gettito erariale legato
all’imposta sui consumi dei prodotti alco-
lici, che un recente studio economico ha
quantificato in 109 milioni di euro.

Alla luce di quanto suesposto, gli Ono-
revoli interroganti chiedono di conoscere il
gettito effettivo derivante delle accise sui
prodotti alcolici che si è registrato a par-
tire dal mese di ottobre 2013, anche al fine
di valutare l’opportunità di evitare l’en-
trata in vigore, a partire dal 1o gennaio
2015, del prossimo aumento dell’aliquota
di accisa sui prodotti alcolici.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Preliminarmente giova ripercorrere i
recenti interventi normativi che hanno
previsto il progressivo aumento dell’ali-
quota di accisa sui prodotti alcolici.

L’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, ha stabilito, un lieve incremento
delle aliquote di accisa su alcole etilico,
prodotti intermedi e birra a decorrere
rispettivamente dal 1o gennaio 2014 e,
successivamente, dal 1o gennaio 2015.

Durante i lavori di conversione del
menzionato decreto-legge n. 91, è stato
emanato il decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, poi convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, che, all’articolo 25 ha previsto
nuove e più elevate aliquote di accisa su
alcole etilico, prodotti intermedi e birra
a decorrere rispettivamente dal 10 otto-
bre 2013, dal 1o gennaio 2014 e dal 1o

gennaio 2015.
Nel corso della conversione del men-

zionato decreto-legge n. 104 del 2013,
sono state introdotte nell’articolo 15,
comma 2, del decreto-legge n. 91 dalla
relativa legge di conversione n. 112, le
lettere e-bis) ed e-ter), le quali hanno
previsto un ulteriore incremento delle ali-
quote di accisa su alcole etilico, prodotti
alcolici intermedi e birra, per reperire 28
milioni di euro per l’anno 2014 e 20
milioni di euro a decorrere dal 2015.

L’articolo 7 del decreto-legge 30 no-
vembre 2013, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 29 gennaio 2014,
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n. 5, ha successivamente precisato che i
menzionati incrementi di accisa dovessero
essere fissati con apposita determinazione
del Direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli da emanarsi entro il 31
dicembre del 2013 e dovessero trovare
applicazione avendo a base le aliquote di
accisa stabilite, con decorrenza, rispetti-
vamente, 1o gennaio 2014 e 1o gennaio
2015, dal sopra richiamato articolo 25 del
decreto-legge n. 104 del 2013.

In ottemperanza a tale disposizione
è stata emanata la determinazione
n. 145744 del 23 dicembre 2013, con la
quale sono state fissate le aliquote di
accisa sulla birra, sui prodotti alcoli in-
termedi e l’alcole etilico, in vigore rispet-
tivamente dal 1o marzo 2014 e dal 1o

gennaio 2015.
In seguito, tuttavia, l’articolo 12,

comma 7-ter, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9
ha disposto che con apposito provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli si procedesse alla
modifica della soprarichiamata determina-
zione n. 145744, al fine di eliminare, per
l’anno 2014, l’incremento dell’accisa sulla
birra, decorrente dal 1o marzo 2014,
quantificando le relative minori entrate in
15 milioni di euro per i quali veniva
individuata apposita copertura.

Conseguentemente è stata emanata la de-
terminazione n. 21772 del 25 febbraio 2014.

In questo quadro normativo, ove lo
stesso resti immutato, a decorrere dal 1°
gennaio 2015 le aliquote di accisa su
birra, prodotti alcoli intermedi e alcole
etilico sono effettivamente destinate a
subire un ulteriore incremento, in quanto
dalla predetta data troveranno applica-
zione le aliquote fissate dalla menzionata
determinazione n. 145744.

Tuttavia, preso atto di quanto affer-
mato dagli Onorevoli interroganti, che ri-
portano dati di uno studio economico sul
settore della birra da cui si registrerebbe
un minor gettito erariale rispetto a quello
previsto, l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli riferisce che nel periodo otto-
bre 2013-aprile 2014 si sono realizzate
maggiori entrate per accisa su alcole e
bevande alcoliche pari a 111 milioni di
euro rispetto al medesimo periodo del-
l’anno precedente.

Con particolare riferimento al settore
della birra l’incremento del gettito dell’ac-
cisa, rispetto al periodo ottobre 2012-
maggio 2013 è pari a 44 milioni di euro.

Il Dipartimento delle finanze sottolinea
che il trend di crescita del gettito stimato
a tutto maggio del corrente anno (+20 per
cento circa) rispetto al corrispondete pe-
riodo dell’anno 2013 è tale da garantire
il maggior gettito stimato in sede di
relazione tecnica ai menzionati provve-
dimenti che hanno disposto gli aumenti
delle aliquote di accisa in questione (de-
creto-legge n. 31 del 2013 e decreto-legge
104 del 2013).
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ALLEGATO 2

5-03121 Cancelleri: Economie di scala derivanti dall’incorporazione
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato nell’Agenzia
delle dogane e dell’Agenzia del territorio nell’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che ai sensi
dell’articolo 23-quater del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è
stata disposta l’incorporazione dell’Agen-
zia del territorio nell’Agenzia delle entrate
e dell’Amministrazione autonoma dei Mo-
nopoli di Stato nell’Agenzia delle dogane,
e che tale accorpamento è stato giustifi-
cato dall’esigenza di conseguire obiettivi di
risparmio e, razionalizzazione gestionale
ed efficientamento delle strutture.

Tenuto conto di ciò, gli Onorevoli chie-
dono al Governo se non ritenga opportuno
fornire una dettagliata esposizione in or-
dine all’effettiva sussistenza di economie
di scala e sinergie operative nelle opera-
zioni di accorpamento tra le Agenzie fi-
scali, corredata da una stima quantitativa
delle economie finora conseguite e di
quelle conseguibili nel medio e lungo pe-
riodo.

In particolare tali informazioni devono
considerarsi utili tra l’altro, a parere degli
Onorevoli interroganti, al fine di riconsi-
derare l’opportunità di « mantenere di-
stinte le funzioni di attribuzione del valore
e della rendita catastale da quelle di
accertamento e liquidazione dei tributi
immobiliari basati su tali valori » che, in
esito al suddetto accorpamento sono at-
tribuite alla competenza dell’Agenzia delle
entrate.

Al riguardo l’Agenzia delle entrare rap-
presenta quanto segue.

Ai sensi del citato articolo 23-quater del
decreto-legge 95 del 2012, convertito con
modificazioni dalla legge n. 135/2012, è

stato previsto dal 1o dicembre 2012 che
l’Agenzia del Territorio venisse incorpo-
rata nell’Agenzia delle Entrate.

L’operazione rientrava in una più am-
pia manovra di revisione degli apparati
amministrativi, finalizzata a ridurre la
spesa pubblica ma anche ad accrescere
l’efficienza delle strutture. L’incorpora-
zione è avvenuta alla data fissata.

Il processo di integrazione, ancora in
corso di attuazione, si propone di perse-
guire a regime questi obiettivi:

migliorare i servizi all’utenza e svi-
luppare la tax compliance (un solo accesso
in ufficio e un solo punto di riferimento
per tutte le problematiche legate alla fi-
scalità immobiliare);

potenziare l’azione di contrasto al-
l’evasione (gestione integrata delle banche
dato delle proprietà immobiliare);

realizzare economie di scala nelle
attività indirette e di gestione (personale,
amministrazione, I.C.T., audit e sicurezza,
comunicazione, governo strategico e pia-
nificazione).

La Relazione del Sig. Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze presentata in Par-
lamento ai sensi del citato articolo 23-
quater, comma 1 della legge 95 del 2012 ha
tracciato gli orizzonti temporali del pro-
cesso di integrazione che prevede gover-
nance integrata dei processi no core – già
realizzata – e quella dei processi core, da
realizzare entro il 31 dicembre 2015.

In particolare, per i processi no core,
dal 1o dicembre 2012 sono state soppresse
quattro Direzioni Centrali provenienti dal-
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l’Agenzia del Territorio (Risorse Umane e
Organizzazione, Sistemi informativi, Pia-
nificazione Controllo e Amministrazione,
Audit) nonché, l’area Coordinamento e
integrazione funzionale e l’area Comuni-
cazione e relazioni internazionali: le arti-
colazioni interne delle strutture soppresse
sono confluite senza modifiche nelle cor-
rispondenti Direzioni centrali dell’ Agenzia
delle Entrate.

Con successivo atto direttoriale del 30
aprile 2013 è stato ridisegnato l’assetto
interno della Direzione Centrale Ammini-
strazione, Pianificazione e Controllo, della
Direzione Centrale Audit e Sicurezza, della
Direzione Centrale del Personale e del
settore comunicazione, eliminando le so-
vrapposizioni dovute all’accorpamento.

A seguito del riassetto, il numero com-
plessivo delle posizioni dirigenziali centrali
è stato ridotto di 33 unità, rispetto alle
posizioni esistenti presso l’Agenzia delle
Entrate e V Agenzia del Territorio all’atto
dell’accorpamento.

Anche a livello regionale sono state
eliminate le duplicazioni, sopprimendo 23
posizioni preposte ad attività no core
presso le Direzioni regionali-Territorio e
assegnando le relative funzioni alle Dire-
zioni regionali « area Entrate ».

Con atto direttoriale del 15 maggio
scorso, si è infine completata l’integra-
zione delle strutture anche a livello regio-
nale.

Le Direzioni regionali-Territorio sono
state soppresse e le relative funzioni di
coordinamento tecnico operativo degli uf-
fici provinciali-Territorio sono state affi-
date alle Direzioni regionali « area En-
trate ».

Gli interventi complessivamente adot-
tati in applicazione all’articolo 23-quin-
quies del decreto-legge n. 95/2012, hanno
comportato la riduzione di circa 180 po-
sizioni, pari a circa la metà dell’obiettivo
da raggiungere ai sensi del suddetto arti-
colo 23-quinquies.

Nell’ambito del processo di integra-
zione dei processi core, tutt’ora in fase di
realizzazione, significativi risparmi po-
tranno derivare dalle attività di raziona-
lizzazione della logistica. Ciò potrà avve-

nire attraverso la riduzione della spesa per
canoni di locazione; infatti, la ricondu-
zione delle attività nello stesso immobile
comporterà un fabbisogno finanziario mi-
nore e favorirà l’integrazione delle attività.
In tale contesto è partito uno specifico
progetto di razionalizzazione, nell’ambito
del quale sono state avviate alcune inizia-
tive pilota di accorpamento degli uffici e di
razionalizzazione degli archivi, dato –
quest’ultimo – di particolare rilievo per la
logistica dell’incorporata Agenzia del Ter-
ritorio.

Come già accaduto in precedenti pro-
cessi di riorganizzazione dell’Agenzia (ad
es. l’accorpamento degli uffici II.DD., IVA
e registro), il conseguimento di effettivi
risparmi e l’ottimizzazione dei processi
lavorativi richiederà tempi adeguati, anche
per assicurare alle strutture di continuare
ad operare a pieno regime evitando ral-
lentamenti che potrebbero compromettere
il raggiungimento degli obiettivi.

Per quanto di competenza, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli riferisce
quanto segue.

L’Agenzia ha regolarmente monitorato
lo stato dell’organizzazione dopo l’incor-
porazione dell’ex Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato al fine di
verificare la « tenuta » dei processi di ra-
zionalizzazione in atto e l’entità delle
economie realizzate e realizzabili.

Sullo stato della incorporazione l’Agen-
zia si impegna a riferire più compiuta-
mente al Ministro dell’economia e delle
finanze, anche tenuto conto di quanto
previsto dall’articolo 9, comma 1, lettera h)
della legge 11 marzo 2014, n. 23, legge di
delegazione fiscale, in base al quale si
dovrà « alla revisione della disciplina del-
l’organizzazione delle agenzie fiscali, in
funzione delle esigenze di contenimento
della spesa pubblica e di potenziamento
dell’efficienza dell’azione amministrativa,
nonché ai fini di una più razionale ripar-
tizione delle funzioni tra le diverse agen-
zie » in modo da perseguire il rafforza-
mento dei controlli fiscali.

Le azioni di razionalizzazione sin qui
condotte nell’ambito della prima fase del
processo di incorporazione (riguardanti in
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prevalenza le attività di supporto e la
logistica ma realizzate anche in settori
elettivi di attività) sono state studiate per
garantire durevoli effetti di risparmio ed
efficienza, senza peraltro pregiudicare la
possibilità che i due enti originari possano
tornare a separarsi.

Va, incidentalmente, precisato che al-
cuni risparmi sono riconducibili non già
all’incorporazione ma al taglio delle dota-
zioni organiche previsto autonomamente
per le due amministrazioni e incidente, in
particolare, nel caso dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli sul numero delle
posizioni di vortice. La soppressione di
cinque posizioni dirigenziali di livello ge-
nerale comporta a regime un risparmio di
circa 1,3 milioni di euro annui.

All’indomani dell’incorporazione è
stato messo a punto un primo piano di
razionalizzazione logistica, allo scopo di
conseguire una contrazione della spesa per
gli oneri di locazione passiva, mantenendo
invariato il livello di servizio nei confronti
degli operatori e rispettando i parametri
imposti dal novellato articolo 2, comma
222-bis della legge n. 191 del 2009 (20-25
mq per addetto).

Il risparmio conseguibile, derivante dai
canoni di affitto che a regime non ver-
ranno più corrisposti e dai minori costi di
gestione è stimato in circa 1 milione di
euro annui. Medio tempore, sono program-
mabili ulteriori interventi di razionalizza-
zione logistica (in dipendenza anche da
ulteriori modificazioni organizzative) che
riguardano circa 60 uffici, e che potreb-
bero consentire un risparmio stimato in
circa 3 milioni di euro.

Sul versante delle attività istituzionali
dell’Area Monopoli, è in corso di defini-
zione il piano di riorganizzazione degli
uffici sull’intero territorio nazionale. Que-
sto specifico piano condizionerà ovvia-
mente anche il processo di razionalizza-
zione e della logistica che coinvolgerà gli
uffici di entrambi gli enti originari. In
coerenza con la revisione organizzativa è
già stato rivisto il piano dei controlli
affidati ad altri enti con un risparmio
stimato nella prima fase sperimentale di
circa 3 milioni di euro.

Un’attenta opera di revisione di tutte le
commissioni di controllo e certificazione
sugli esiti dei giochi, il reinquadramento
giuridico di queste attività, l’esclusione dei
direttori di vertice dalle Commissioni,
nonché l’applicazione a queste fattispecie
degli istituti contrattuali del comparto
agenzie fiscali, consentiranno a regime un
risparmio di circa il 20 per cento su una
spesa di circa 350.00 euro annui.

Il nuovo regime entrerà in vigore dal 1o

agosto 2014.
Infine, è opportuno ricordare come

l’operazione di incorporazione abbia com-
portato un trasferimento di funzioni e di
risorse umane dall’Ente incorporato al-
l’Ente incorporante, con mantenimento, da
parte del personale trasferito, dello stesso
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio, limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento del-
l’inquadramento nel ruolo dell’Ente incor-
porante.

Ne è conseguita la previsione di più
sezioni del ruolo – introdotta dal decreto
ministeriale dell’8 novembre 2012 su pro-
posta dell’Agenzia – per consolidare l’im-
postazione normativa e consentire, al con-
tempo, di ipotizzare un passaggio parziale
di personale da una sezione all’altra al
fine di accompagnare il processo di razio-
nalizzazione organizzativa, senza toccare,
almeno nel breve periodo, l’integrità ope-
rativa delle due principali aree di attività.

L’Agenzia ha avanzato una proposta
normativa circa la possibilità di legittimare
la mobilità interna di parte del personale
dell’Area monopoli all’Area dogane. La
proposta è stata approvata da un ramo del
Parlamento ma poi abbandonata.

Tale proposta, nel caso di consolida-
mento del processo di integrazione, con-
serva la sua attualità – rispetto a ipotesi
di « parificazione » generalizzata dei trat-
tamenti economici, ovvero di mero rinvio
agli esiti del contenzioso – se commisurata
all’esigenza di favorire processi di razio-
nalizzazione organizzativa e cogliere,
quindi, appieno i vantaggi dell’operazione
di incorporazione.
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Per il momento, secondo quanto dispo-
sto dal legislatore fino al completamento
del processo di riorganizzazione, le attività
proprie dell’ente incorporato, ossia facenti
capo all’Area monopoli o all’ex Agenzia
per lo Sviluppo del Settore Ippico (A.S.S.I)
continuano a essere svolte dai relativi
uffici e dal relativo personale, che conti-
nua a percepire lo stesso trattamento
economico già in godimento presso l’ex
l’Amministrazione Autonoma dei Mono-
poli di Stato (ovvero presso l’ex A.S.S.I).

Tuttavia, una norma capace di garan-
tire maggiore flessibilità nell’utilizzo del
personale favorirebbe il concretizzarsi di
tutti i risparmi già associabili all’integra-
zione delle strutture e delle funzioni.

Per esempio, la concentrazione di tutte
le funzioni di supporto (personale, ammi-
nistrazione e finanza, pianificazione e con-
trollo di gestione, affari legali), avviata nel
corso del 2013 e destinata a completarsi
nel corso del 2014, consentirà, sulla base
di alcune ipotesi, un risparmio di risorse
umane compreso tra le 200 e le 250 unità
(ovvero circa 10 milioni di euro). Allo
stato, queste unità vengono reimpiegate
nell’Area monopoli, ossia nel settore di
attività che meno necessita di potenzia-
mento, considerato che l’ex Amministra-
zione Autonoma dei Monopoli di Stato è
stata destinataria, nel recente passato, di
un cospicuo innesto di personale (prove-
niente da altre amministrazioni). Di con-
verso, il libero reimpiego di queste risorse
consentirebbe di valorizzarne l’apporto nei
settori che necessitano di un rafforza-
mento.

Infine, sempre con riguardo alle attività
istituzionali, l’Agenzia delle dogane e dei

monopoli ritiene opportuno menzionare i
positivi effetti associabili nel tempo al
trasferimento delle metodologie di analisi
e di controllo finalizzate al contrasto delle
frodi già ampiamente sperimentate nel
settore dogane.

A parere dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, anche questi effetti di po-
sitiva contaminazione sono destinati a du-
rare indipendentemente dalla sorte con-
giunta o disgiunta delle attuali due aree di
attività.

Tutto ciò premesso, nel ritenere già
significative queste prime indicazioni for-
nite dalle competenti amministrazioni nei
ristretti tempi concessi per la predisposi-
zione della presente risposta, si conviene
senz’altro circa l’opportunità di una più
approfondita valutazione della natura e
dimensione delle economie di scala e delle
sinergie operative determinate, sia in
chiave storica che prospettica, dalle ope-
razioni di accorpamento oggetto della pre-
sente interrogazione, al fine di confermare
con adeguato livello argomentativo la po-
sitività del trade off tra l’opportunità di
tale scelta e quella di mantenere distinte le
funzioni di attribuzione del valore e della
rendita catastale dei fabbricati da quelle di
accertamento e liquidazione dei tributi
immobiliari basati su tali valori.

Considerato che, come emerge dalla
risposta, l’orizzonte temporale per il com-
pletamento dei processi di integrazione
degli accorpamenti in questione è stato
individuato nel 31 dicembre 2015, si ri-
tiene che questo approfondimento di ve-
rifica consuntiva e prospettica possa essere
più opportunamente sviluppato nel corso
del 2015.
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ALLEGATO 3

5-03122 Paglia: Applicabilità agli enti locali della disciplina che consente
la sostituzione di mutui in essere con altri di nuova stipulazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Paglia chiede
se non si ritenga di dover adottare una
norma al fine di chiarire definitivamente il
regime giuridico da applicare agli Enti
locali che vogliono avvalersi della facoltà
accordata dall’articolo 8 del decreto-legge
n. 7 del 2007 (cosiddetto decreto Bersani).

Al riguardo, sentita la Cassa Depositi e
Prestiti, si fa presente che i commi da 1 a
4 dell’articolo 8 del citato decreto-legge 31
gennaio 2007 n. 7, convertito nella legge
n. 40 del 2007, volti ad eliminare l’onero-
sità per i debitori della surrogazione del
creditore prevista dall’articolo 1202 del
codice civile, sono stati abrogati nel 2011.

Disposizioni analoghe a quelle abrogate
sono state trasfuse nell’articolo 120 quater
del Testo unico bancario (decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385), il quale,
sebbene abbia confermato le norme age-
volative della surrogazione, tuttavia ha
introdotto una modifica sostanziale ri-
guardante i soggetti coinvolti. In partico-

lare, le predette disposizioni agevolative
sono attualmente applicabili esclusiva-
mente ai contratti di finanziamento con-
clusi da intermediari bancari e finanziari
con persone fisiche o micro-imprese.

Alla luce di quanto sopra esposto,
Cassa Depositi e Prestiti ritiene che ad oggi
la disciplina concernente la surrogazione,
originariamente introdotta dall’articolo 8
del cosiddetto Decreto Bersani-bis, non sia
applicabile ai finanziamenti concessi dalla
medesima in favore degli Enti locali nel-
l’ambito della propria gestione separata.

Peraltro, nel periodo di vigenza del
citato articolo 8 del cosiddetto Decreto
Bersani-bis, non risulta che siano state
rivolte a Cassa Depositi richieste di sur-
rogazione da parte di enti mutuatari. Inol-
tre, le clausole concernenti il pagamento di
un indennizzo contenute nei contratti sti-
pulati da CDP si riferiscono all’ipotesi di
rimborso anticipato del finanziamento,
istituto diverso dalla surrogazione.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
Nuovo testo unificato C. 303 e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, ai
fini del parere alla XIII Commissione
Agricoltura, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C.
903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020
Schullian, recante disposizioni in materia
di agricoltura sociale, come risultante dal-
l’esame degli emendamenti in sede refe-
rente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 2, il quale stabilisce che le atti-
vità di agricoltura sociale di cui alle lettere
b), c) e d) del comma 1 del medesimo
articolo 2, esercitate dall’imprenditore
agricolo, costituiscono attività connesse a
quelle agricole ai sensi del terzo comma
dell’articolo 2135 del codice civile, valuti la

Commissione di merito l’opportunità di
specificare se tale disposizione renda ap-
plicabile alle predette attività il regime
IRPEF del reddito agrario di cui agli
articoli da 32 a 34 del Testo unico delle
imposte sui redditi (TUIR) approvato con
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, nonché le previsioni di
cui all’articolo 56-bis, comma 3, del me-
desimo TUIR, in materia di determina-
zione del reddito mediante applicazione di
un coefficiente di redditività del 25 per
cento;

b) ancora con riferimento al richia-
mato comma 3 dell’articolo 2, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
specificare se tale disposizione renda ap-
plicabile alle predette attività di agricol-
tura sociale la specifica disciplina di de-
terminazione del valore della produzione
netta stabilita, ai fini IRAP, dall’articolo 9
del decreto legislativo n. 446 del 1997 per
i produttori agricoli titolari di reddito
agrario di cui all’articolo 32 del TUIR con
volume d’affari superiore a 7.000 annui
assoggettati alla citata imposta.
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ALLEGATO 5

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,
lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo. C. 2426 Governo.

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 2243, di conversione del
decreto-legge n. 83 del 2014, recante di-
sposizioni urgenti per la tutela del patri-
monio culturale, lo sviluppo della cultura
e il rilancio del turismo;

valutata positivamente, per quanto
riguarda gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, l’impostazione
complessiva del decreto-legge, in partico-
lare laddove si prevede di rafforzare gli
strumenti di incentivazione tributaria delle
erogazioni liberali per interventi a favore
della cultura e dello spettacolo, nonché
laddove si rafforzano alcuni benefici fiscali
già previsti per la produzione cinemato-
grafica e audiovisiva, favorendo in tal
modo nuovi investimenti, anche di prove-
nienza estera, in questo settore;

rilevata l’opportunità di rafforzare
ulteriormente l’efficacia di tali strumenti,
in particolare per quanto riguarda le mi-
cro donazioni effettuate attraverso il mec-
canismo del crowdfunding e delle piatta-
forme web per la raccolta di denaro;

segnalate altresì positivamente le mi-
sure volte sostenere, attraverso uno spe-
cifico credito d’imposta, la digitalizzazione
del settore ricettivo, incentivando in tal
modo l’ammodernamento e la competiti-
vità del sistema turistico nazionale e fa-
vorendo conseguentemente investimenti

produttivi che potranno fungere da traino
per la ripresa economica complessiva del-
l’economia nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, il
quale introduce un regime fiscale agevo-
lato temporaneo, sotto forma di credito
d’imposta, in favore delle persone fisiche
e giuridiche che effettuano erogazioni
liberali in denaro per interventi a favore
della cultura e dello spettacolo, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
specificare che possono beneficiare di
tale strumento agevolativo anche le mi-
cro-donazioni effettuate attraverso forme
di finanziamento collettivo (cosiddetto
crowdfunding) ovvero realizzate mediante
piattaforme web per la raccolta di denaro
a fini di liberalità;

b) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 6, il quale, novellando l’articolo
1, comma 335, della legge n. 244 del 2007
aumenta da 5 a 10 milioni di euro il limite
massimo del credito di imposta a favore
delle imprese nazionali di produzione ese-
cutiva e di post-produzione, prevedendo
che tale limite massimo è riferito non più
alla singola opera filmica, ma alla singola
impresa di produzione esecutiva per cia-
scun periodo di imposta, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di coor-
dinare la novella, nella parte in cui rife-
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risce il limite massimo del credito di
imposta alla singola impresa, con il testo
previgente del citato comma 335, chia-
rendo se si intenda escludere le imprese di
post-produzione, alle quali, però, continua
a riferirsi la prima parte dell’articolo 1,
comma 335, della legge n. 244 del 2007,
non novellata;

c) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 13-bis, il quale prevede, tra l’al-
tro, che l’importo relativo al recupero
dell’imposta di cui all’articolo 38-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, corrisposta da una
società di Tax Free Shopping, non può
essere inferiore all’80 per cento dell’im-
porto IVA relativa alla cessione, esclu-
dendo qualsiasi onere o commissione, e
stabilisce, facendo rinvio a un successivo
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, che tali società dovranno versare
« il 50 per cento delle differenze dei propri
margini di guadagno legate alla discre-
panza tra l’IVA relativa alla cessione e lo
sgravio o rimborso effettivo », valutino le
Commissioni di merito l’opportunità di
chiarire meglio la portata normativa della
disposizione, in particolare per quanto

riguarda il meccanismo che prevede il
versamento della predetta quota del 50 per
cento della differenza tra IVA pagata e
imposta rimborsata, la quale sembra co-
stituire un prelievo speciale a carico delle
società Tax free shopping;

d) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 13-bis, il quale prevede che le
risorse del comma 1, affluite nel Fondo
per la promozione del Turismo istituito
dal comma 2 del medesimo articolo 13-bis,
siano utilizzate esclusivamente per attività
promozionali del turismo, secondo i criteri
e le modalità stabiliti con decreto del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, valutino le Commissioni di
merito l’opportunità di coordinare tale
previsione del comma 3 con quella del-
l’articolo 10, comma 7, il quale, interve-
nendo sul contrasto alla frodi relative al
predetto rimborso dell’IVA di cui all’arti-
colo 38-quater del decreto del Presidente
della Repubblica, n. 633 del 1972, stabi-
lisce che le maggiori entrate derivanti da
tale attività di contrasto confluiscano an-
ch’esse nel predetto Fondo, ma siano de-
stinate al credito d’imposta di cui al
comma 1 dell’articolo 10.
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ALLEGATO 6

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,
lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo. C. 2426 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 2243, di conversione del
decreto-legge n. 83 del 2014, recante di-
sposizioni urgenti per la tutela del patri-
monio culturale, lo sviluppo della cultura
e il rilancio del turismo;

valutata positivamente, per quanto
riguarda gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, l’impostazione
complessiva del decreto-legge, in partico-
lare laddove si prevede di rafforzare gli
strumenti di incentivazione tributaria delle
erogazioni liberali per interventi a favore
della cultura e dello spettacolo, nonché
laddove si rafforzano alcuni benefici fiscali
già previsti per la produzione cinemato-
grafica e audiovisiva, favorendo in tal
modo nuovi investimenti, anche di prove-
nienza estera, in questo settore;

rilevata l’opportunità di rafforzare
ulteriormente l’efficacia di tali strumenti,
in particolare per quanto riguarda le mi-
cro donazioni effettuate attraverso il mec-
canismo del crowdfunding e delle piatta-
forme web per la raccolta di denaro;

segnalate altresì positivamente le mi-
sure volte sostenere, attraverso uno spe-
cifico credito d’imposta, la digitalizzazione
del settore ricettivo, incentivando in tal
modo l’ammodernamento e la competiti-
vità del sistema turistico nazionale e fa-
vorendo conseguentemente investimenti
produttivi che potranno fungere da traino
per la ripresa economica complessiva del-
l’economia nazionale;

considerato che l’articolo 13-bis – il
quale prevede che l’importo relativo al
recupero dell’imposta di cui all’articolo
38-quater del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, corrisposta da
una società di Tax Free Shopping, non
possa essere inferiore all’80 per cento
dell’importo IVA relativa alla cessione,
escludendo qualsiasi onere o commissione,
e stabilisce, facendo rinvio a un successivo
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, che tali società dovranno versare
« il 50 per cento delle differenze dei propri
margini di guadagno legate alla discre-
panza tra l’IVA relativa alla cessione e lo
sgravio o rimborso effettivo » – sembre-
rebbe influenzare le modalità di esercizio
dell’attività d’impresa, introducendo una
forma di tassazione supplementare delle
imprese di un solo settore commerciale e
incidendo direttamente sui loro ricavi
nella misura del 50 per cento, determi-
nando pertanto forme di distorsione del
mercato nazionale e di alterazione del
mercato interno UE, posto che le stesse
società di Tax Free Shopping operanti a
livello internazionale sarebbero soggette a
modalità di imposizione diverse in ragione
del loro domicilio fiscale, con un evidente
rischio di apertura di una procedura di
infrazione da parte della Commissione
europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 13-bis, il
quale prevede, tra l’altro, che l’importo

Mercoledì 2 luglio 2014 — 116 — Commissione VI



relativo al recupero dell’imposta di cui
all’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972,
corrisposta da una società di Tax Free
Shopping, non può essere inferiore all’80
per cento dell’importo IVA relativa alla
cessione, escludendo qualsiasi onere o
commissione, e stabilisce, facendo rinvio a
un successivo decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, che tali società
dovranno versare « il 50 per cento delle
differenze dei propri margini di guadagno
legate alla discrepanza tra l’IVA relativa
alla cessione e lo sgravio o rimborso
effettivo », provvedano le Commissioni di
merito a chiarire che il meccanismo il
quale prevede il versamento della predetta
quota del 50 per cento della differenza tra
IVA pagata e imposta rimborsata non
costituisce in nessun modo un prelievo
speciale a carico delle società Tax free
shopping, nonché a prevedere che l’appli-
cazione della previsione sia subordinata
alla verifica da parte delle Autorità comu-
nitarie circa la sua compatibilità con la
normativa comunitaria;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, il
quale introduce un regime fiscale agevo-
lato temporaneo, sotto forma di credito
d’imposta, in favore delle persone fisiche
e giuridiche che effettuano erogazioni
liberali in denaro per interventi a favore
della cultura e dello spettacolo, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
specificare che possono beneficiare di
tale strumento agevolativo anche le mi-
cro-donazioni effettuate attraverso forme
di finanziamento collettivo (cosiddetto
crowdfunding) ovvero realizzate mediante
piattaforme web per la raccolta di denaro
a fini di liberalità;

b) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 6, il quale, novellando l’articolo
1, comma 335, della legge n. 244 del 2007
aumenta da 5 a 10 milioni di euro il limite
massimo del credito di imposta a favore
delle imprese nazionali di produzione ese-
cutiva e di post-produzione, prevedendo
che tale limite massimo è riferito non più
alla singola opera filmica, ma alla singola
impresa di produzione esecutiva per cia-
scun periodo di imposta, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di coor-
dinare la novella, nella parte in cui rife-
risce il limite massimo del credito di
imposta alla singola impresa, con il testo
previgente del citato comma 335, chia-
rendo se si intenda escludere le imprese di
post-produzione, alle quali, però, continua
a riferirsi la prima parte dell’articolo 1,
comma 335, della legge n. 244 del 2007,
non novellata;

c) con riferimento al comma 3 del-
l’articolo 13-bis, il quale prevede che le
risorse del comma 1 del medesimo articolo
13-bis, affluite nel Fondo per la promo-
zione del Turismo istituito dal comma 2
del medesimo articolo 13-bis, sono utiliz-
zate esclusivamente per attività promozio-
nali del turismo, secondo i criteri e le
modalità stabiliti con decreto del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di coordinare tale previsione
del comma 3 con quella dell’articolo 10,
comma 7, il quale, intervenendo sul con-
trasto alla frodi relative al predetto rim-
borso dell’IVA di cui all’articolo 38-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica, n. 633 del 1972, stabilisce che le
maggiori entrate derivanti da tale attività
di contrasto confluiscano anch’esse nel
predetto Fondo, ma siano destinate al
credito d’imposta di cui al comma 1 del-
l’articolo 10.
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ALLEGATO 7

Disposizioni in materia di emersione e rientro di capitali detenuti
all’estero, nonché per il potenziamento della lotta all’evasione fiscale.

C. 2247 Causi e C. 2248 Capezzone.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.1
DEL RELATORE (NUOVA FORMULAZIONE)

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, sopprimere le parole: per la
definizione delle sanzioni per le eventuali
violazioni di tali obblighi e per la defini-
zione dell’accertamento mediante adesione
ai contenuti dell’invito al contraddittorio
di cui alla lettera b) per le violazioni in
materia di imposte sui redditi e relative
addizionali, imposte sostitutive, imposta
regionale sulle attività produttive e impo-
sta sul valore aggiunto, nonché per le
eventuali violazioni relative alla dichiara-
zione dei sostituti d’imposta.

Conseguentemente, allo stesso capoverso
ART. 5-quater, comma 1, lettera a), soppri-
mere le parole: unitamente ai documenti
ed alle informazioni per la determinazione
degli eventuali maggiori imponibili agli
effetti delle imposte sui redditi e relative
addizionali, imposte sostitutive, imposta
regionale sulle attività produttive, contri-
buti previdenziali, dell’imposta sul valore
aggiunto e delle ritenute, non connessi con
le attività costituite o detenute all’estero.

* 0. 1. 1. 1. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sopprimere dalle parole:
per la definizione fino alle parole: sostituti
d’imposta;

al comma 1, lettera a), sopprimere
dalle parole: unitamente ai documenti fino
alle parole: detenute all’estero.

* 0. 1. 1. 2. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, sopprimere le parole: per la
definizione delle sanzioni per le eventuali
violazioni di tali obblighi e per la defini-
zione dell’accertamento mediante adesione
ai contenuti dell’invito al contraddittorio
di cui alla lettera b) per le violazioni in
materia di imposte sui redditi e relative
addizionali, imposte sostitutive, imposta
regionale sulle attività produttive e impo-
sta sul valore aggiunto, nonché per le
eventuali violazioni relative alla dichiara-
zione dei sostituti d’imposta.

0. 1. 1. 3. Paglia, Lavagno.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, sostituire la lettera a), con la
seguente:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di apposita richiesta, tutti gli
investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, unitamente ai documenti
ed alle informazioni per la determinazione
degli eventuali maggiori imponibili agli
effetti delle imposte sui redditi e relative
addizionali, imposte sostitutive, imposta
regionale sulle attività produttive, contri-
buti previdenziali, dell’imposta sul valore
aggiunto e delle ritenute, non connessi con

Mercoledì 2 luglio 2014 — 118 — Commissione VI



le attività costituite o detenute all’estero,
relativamente a tutti i periodi d’imposta
per i quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini di cui
all’articolo 43, primo e secondo comma del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, per l’accertamento
o la contestazione della violazione degli
obblighi di dichiarazione di cui all’articolo
4, comma 1 ovvero, nei soli casi di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, relativamente a tutti i
periodi di imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini, di cui all’articolo 43,
commi 1, 2 e 3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973.

0. 1. 1. 4. Pelillo.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di apposita richiesta, tutti gli
investimenti e le attività di natura finan-
ziaria e patrimoniale costituiti o detenuti
all’estero, anche indirettamente o per in-
terposta persona, che si sarebbero dovuti
dichiarare ai sensi dell’articolo 4, comma
1, fornendo i relativi documenti relativa-
mente a tutti i periodi di imposta per i
quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento e la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1.

* 0. 1. 1. 5. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di apposita richiesta, tutti gli
investimenti e le attività di natura finan-
ziaria e patrimoniale costituiti o detenuti
all’estero, anche indirettamente o per in-

terposta persona, che si sarebbero dovuti
dichiarare ai sensi dell’articolo 4, comma
1, fornendo i relativi documenti relativa-
mente a tutti i periodi di imposta per i
quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento e la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1.

* 0. 1. 1. 6. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, lettera a), sopprimere le parole:
unitamente ai documenti ed alle informa-
zioni per la determinazione degli eventuali
maggiori imponibili agli effetti delle im-
poste sui redditi e relative addizionali,
imposte sostitutive, imposta regionale sulle
attività produttive, contributi previden-
ziali, dell’imposta sul valore aggiunto e
delle ritenute, non connessi con le attività
costituite o detenute all’estero.

0. 1. 1. 7. Pisano.

Al comma 1, capoverso 5-quater,
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
relativamente a tutti i periodi d’imposta
per i quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento o la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1 con le
seguenti: relativamente agli otto periodi
d’imposta antecedenti a quello di presen-
tazione della richiesta nel caso in cui il
contribuente abbia presentato ogni anno
la dichiarazione dei redditi ovvero ai dieci
periodi d’imposta antecedenti a quello di
presentazione della richiesta, in caso di
omissione, anche per un solo anno della
dichiarazione dei redditi.

0. 1. 1. 8. Ruocco, Pesco, Villarosa, Can-
celleri, Alberti, Pisano, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, lettera a), inserire, in fine, le
parole: l’Ufficio che procede alla determi-

Mercoledì 2 luglio 2014 — 119 — Commissione VI



nazione dei redditi ha l’obbligo di invitare
il contribuente a comparire di persona o
per mezzo di rappresentanti per fornire i
dati e notizie rilevanti ai fini dell’accerta-
mento e, successivamente, di avviare il
procedimento di accertamento con ade-
sione ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218.

0. 1. 1. 9. Pisano, Barbanti, Cancelleri,
Ruocco.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, lettera a), inserire, in fine, il
seguente periodo: Deve altresì indicare
quali istituti bancari, finanziari assicura-
tivi o di altro genere, nonché professioni-
sti, hanno gestito le attività finanziarie
oggetto della collaborazione volontaria.

0. 1. 1. 10. Businarolo, Colletti, Sarti,
Turco, Agostinelli, Bonafede, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, alla lettera a), inserire, in fine, le
parole: Ai fini dell’accertamento, i termini
di cui all’articolo 43, primo e secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, e all’articolo 57,
primo e secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono raddoppiati. Sono altresì raddoppiati
i termini per la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1.

0. 1. 1. 11. Ruocco, Pisano, Pesco, Villa-
rosa, Cancelleri, Alberti, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) versare, in unica soluzione, le
somme dovute in base all’avviso di accer-
tamento entro il termine per la proposi-
zione del ricorso, ovvero le somme dovute
in base all’accertamento con adesione en-
tro venti giorni dalla redazione dell’atto,

oltre alle somme dovute in base all’atto di
contestazione o al provvedimento di irro-
gazione delle sanzioni per la violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, del presente decreto
entro il termine per la proposizione del
ricorso, ai sensi dell’articolo 16 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni, senza avvalersi
della compensazione prevista dall’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni.

0. 1. 1. 12. Pisano, Barbanti, Cancelleri,
Ruocco.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) versare, in unica soluzione, le
somme dovute in base all’avviso di accer-
tamento, entro il termine per la proposi-
zione del ricorso, ovvero le somme dovute
in base all’accertamento con adesione en-
tro venti giorni dalla redazione dell’atto,
senza avvalersi della compensazione pre-
vista dall’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
ficazioni. Qualora alla data del 31 dicem-
bre 2013 l’importo di tutti gli investimenti
e le attività di natura finanziaria di cui
alla lettera a) non sia superiore a cinque-
cento mila euro, in alternativa all’ordina-
ria modalità di tassazione analitica, è
consentita l’adozione del criterio presun-
tivo di cui all’articolo 6 del decreto-legge
28 giugno 1990, n. 167, convertito con
modificazioni dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227.

0. 1. 1. 13. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, lettera b), sostituire le parole:
versare in una unica soluzione con le
seguenti: versare in tre rate, di uguale
importo.

Conseguentemente, al capoverso ART.
5-octies, comma 2, sostituire, ovunque ri-
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corrano, le parole: unica soluzione con le
seguenti tre rate, di uguale importo.

0. 1. 1. 14. Busin.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al capoverso ART. 5-quater, comma
1, lettera b) sostituire le parole: in unica
soluzione con le seguenti: nella misura
ridotta del 50 per cento e sostituire le
parole: , senza avvalersi della compensa-
zione prevista dall’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni con le seguenti: ; il
versamento può essere eseguito in unica
soluzione ovvero essere ripartito, su ri-
chiesta dell’autore della violazione, in tre
rate trimestrali. Il mancato pagamento di
una delle rate nelle quali può essere
ripartito il versamento comporta il venir
meno degli effetti della procedura;

2) al capoverso ART. 5-octies:

a) al comma 2, sostituire le parole:
in unica soluzione, con le seguenti: , in
unica soluzione ovvero ripartendole, su
richiesta dell’autore della violazione, in tre
rate trimestrali;

b) al comma 2, dopo il terzo periodo
inserire il seguente: Il mancato pagamento
di una delle rate nelle quali può essere
ripartito il versamento comporta il venir
meno degli effetti della procedura;

c) al comma 3, sopprimere le parole:
esclusa la compensazione ivi prevista.

0. 1. 1. 15. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, lettera b), dopo le parole: ver-
sare, in unica soluzione, inserire le se-
guenti: ovvero, su richiesta dell’autore
della violazione, in tre rate trimestrali
previa presentazione di fideiussione ban-
caria, assicurativa o da parte degli inter-
mediari finanziari abilitati.

Conseguentemente, al capoverso ART.
5-octies, comma 2 terzo periodo, dopo le
parole: versare, in unica soluzione, aggiun-
gere le seguenti: ovvero, su richiesta del-
l’autore della violazione, in tre rate tri-
mestrali previa presentazione di fideius-
sione bancaria, assicurativa o da parte
degli intermediari finanziari abilitati.

0. 1. 1. 16. Sottanelli.

Al comma 1 capoverso ART. 5-quater,
comma 1, lettera b), dopo le parole: entro
venti giorni dalla redazione dell’atto, in-
serire le seguenti: ovvero versare le somme
dovute in base all’avviso di accertamento
entro il termine per la proposizione del
ricorso.

Conseguentemente, al capoverso ART.
5-quinquies, comma 6, dopo le parole: e
destinatario dell’atto di contestazione in-
serire le seguenti: o dell’avviso di accerta-
mento.

0. 1. 1. 17. Pisano, Barbanti, Cancelleri,
Ruocco.

Al comma 1 capoverso ART. 5-quater,
comma 2, sostituire le parole da: all’ambito
fino a: indicato, con le seguenti: alle atti-
vità di cui.

0. 1. 1. 131. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 2, inserire, in fine, le parole: Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ovvero per
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coloro che abbiano già beneficiato di mi-
sure agevolative per la regolarizzazione di
capitali e attività finanziare detenute al-
l’estero.

0. 1. 1. 20. Pisano, Pesco, Ruocco, Alberti,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 2, inserire, in fine, le parole: Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

0. 1. 1. 21. Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 2, inserire, in fine, le parole: Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, nonché per coloro che
abbiano già beneficiato dell’imposta
straordinaria sulle attività finanziarie e
patrimoniali di cui all’articolo 13-bis del
decreto legge 10 luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

0. 1. 1. 18. Pisano, Pesco, Alberti, Ruocco,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 2, inserire, in fine, le parole: Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10

marzo 2000 n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1.

0. 1. 1. 22. Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 2, inserire, in fine, le parole: Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

0. 1. 1. 19. Pisano, Pesco, Ruocco, Alberti,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 2, inserire, in fine, le parole: Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

0. 1. 1. 23. Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
sopprimere il comma 3.

0. 1. 1. 24. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 1, lettera b), l’Agenzia delle En-
trate, verificata l’esistenza di fattispecie
penalmente rilevanti ai sensi dell’articolo
5-quinquies, denuncia alla Procura della
Repubblica competente per territorio il
contribuente richiedente, comunicando la
conclusione della procedura di collabora-
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zione volontaria. Nel caso in cui non sono
rilevate fattispecie penalmente rilevanti,
tale comunicazione non è dovuta.

0. 1. 1. 25. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 3, sostituire le parole da: comunica
fino a: lettere a) e b) con le seguenti:
comunica tutte le informazioni rilevate
all’autorità giudiziaria competente e la
conclusione della procedura di collabora-
zione volontaria.

0. 1. 1. 26. Pesco, Ruocco, Alberti, Can-
celleri, Barbanti, Villarosa, Pisano.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 3, sostituire le parole da: comunica
fino a: per l’utilizzo dell’informazione con
le seguenti: comunica tutte le informazioni
rilevate all’autorità giudiziaria competente
e la conclusione della procedura di colla-
borazione volontaria anche.

0. 1. 1. 27. Pesco, Ruocco, Alberti, Can-
celleri, Villarosa, Barbanti, Pisano.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria, per la determi-
nazione dei periodi d’imposta per i quali
non sono scaduti i termini di accerta-
mento, non si applica il raddoppio dei
termini di cui all’articolo 12, comma 2-bis,
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, qualora ricorrano congiuntamente
le condizioni previste dall’articolo 5-quin-
quies, commi 3, lettera c), 4 e 5-bis.

0. 1. 1. 29. Petrini.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 3-bis;

b) al comma 4, sopprimere il secondo
e terzo periodo.

0. 1. 1. 138. Ruocco, Barbanti, Cancelleri,
Pisano, Alberti, Pesco, Villarosa.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quater
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 3-bis, con il
seguente:

« 3-bis. Nei confronti di colui che presta
la collaborazione volontaria:

a) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 43;

b) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 57 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 57 ».

b) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. La procedura di collaborazione
volontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015 ».

0. 1. 1. 132. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
dopo il comma 3-bis inserire il seguente:

3-ter. Qualora la procedura di collabo-
razione volontaria sia stata posta in essere
da soci di una società il cui capitale sociale
in ciascun anno sia detenuto da meno di
dieci soci e tale società sia oggetto di un
accertamento su imponibili correlati alle
attività oggetto di collaborazione volonta-
ria dei soci, le imposte versate da tali soci
sulle suddette attività nel contesto della
procedura di collaborazione volontaria
sono scomputate fino a concorrenza delle
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imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive accertate in capo
alla società. Tale scomputo è applicato su
richiesta della società, la quale deve di-
mostrare la correlazione tra i propri mag-
giori imponibili e le attività oggetto della
collaborazione volontaria dei soci. Le san-
zioni eventualmente irrogabili alla società
per violazioni relative alle imposte sui
redditi e Irap sono applicate con i mede-
simi criteri di cui all’articolo 5-quinquies e
limitatamente all’ammontare eccedente le
imposte versate dai soci. Gli interessi di
cui all’articolo 20 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, sono dovuti dalla società solo sul-
l’importo delle imposte sui redditi ed Irap
eventualmente eccedente le imposte ver-
sate dai soci.

0. 1. 1. 28. Petrini.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 4, sostituire le parole: 30 settembre
2015 con le seguenti: 31 dicembre 2014.

0. 1. 1. 30. Paglia, Lavagno.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 4, sostituire le parole: 30 settembre
2015 con le seguenti: 31 dicembre 2015.

Conseguentemente, al capoverso ART.
5-octies, comma 2, sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 31 dicembre.

0. 1. 1. 31. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
inserire, in fine, i seguenti commi:

5. I professionisti e i loro consulenti, i
quali assistono il contribuente nella pro-
cedura di collaborazione volontaria, sono
esentati, ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, dall’obbligo della segnalazione di
operazioni sospette limitatamente al-
l’esame della posizione giuridica del

cliente e all’assistenza nell’intera proce-
dura, fermi restando tutti gli altri obblighi
previsti dallo stesso decreto.

6. Gli intermediari finanziari coinvolti
in una procedura di collaborazione volon-
taria non sono tenuti alla segnalazione di
operazioni sospette ai sensi dell’articolo 41
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, e successive modificazioni, qua-
lora, dopo aver acquisito tutta la docu-
mentazione della procedura, non rilevino
elementi ulteriori e diversi rispetto a quelli
contenuti nella documentazione stessa.

0. 1. 1. 32. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
inserire, in fine, il seguente comma:

5. I professionisti e gli intermediari
devono provvedere agli adempimenti rela-
tivi all’obbligo di adeguata verifica e di
registrazione della clientela e di segnala-
zione di eventuali operazioni sospette, se-
condo le modalità previste nel decreto
legislativo n. 231 del 2007.

0. 1. 1. 33. Businarolo, Colletti, Sarti,
Turco, Agostinelli, Bonafede, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
inserire, in fine, il seguente comma:

5. I professionisti e i loro consulenti, i
quali assistono il contribuente nella pro-
cedura di collaborazione volontaria, sono
esentati ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo n. 231 del 2007
dall’effettuazione della segnalazione di
operazioni sospette limitatamente al-
l’esame della posizione giuridica del
cliente e all’assistenza nell’intera proce-
dura, fermi restando tutti gli altri obblighi
previsti dallo stesso decreto.

0. 1. 1. 34. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
inserire, in fine, il seguente comma:

5. Gli intermediari finanziari coinvolti
in una procedura di collaborazione volon-

Mercoledì 2 luglio 2014 — 124 — Commissione VI



taria non sono tenuti alla segnalazione di
operazioni sospette ai sensi dell’articolo 41
del decreto legislativo n. 231 del 2007
qualora, dopo aver acquisito tutta la do-
cumentazione della procedura, non rile-
vino elementi ulteriori e diversi da quelli
contenuti nella documentazione acquisita.

0. 1. 1. 35. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
inserire, in fine, il seguente comma:

5. Restano validi gli atti e i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base dell’articolo 1 del decreto-legge 28
gennaio 2014, n. 4, recante disposizioni
urgenti in materia tributaria e contributiva
e di rinvio di termini relativi ad adempi-
menti tributari e contributivi.

0. 1. 1. 36. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
inserire, in fine, il seguente comma:

5. Per i residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia, già esonerati dalla compi-
lazione del modulo RW in relazione alle
disponibilità detenute presso istituti elve-
tici derivanti da redditi di lavoro, da
trattamenti pensionistici, nonché da altre
attività lavorative svolte direttamente in
Svizzera da soggetti residenti nel suddetto
comune, il direttore dell’Agenzia delle en-
trate provvederà ad emanare, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, specifiche disposizioni
relative agli imponibili riferibili alle atti-
vità costituite o detenute in Svizzera in
considerazione della particolare colloca-
zione geografica del comune. Le disposi-
zioni di cui all’articolo 67, comma 1-ter,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 22 dicembre 1986, non si
applicano ai cittadini residenti nel comune
di Campione d’Italia che detengono un
conto in franchi svizzeri presso un istituto

di credito italiano operante sul territorio
dell’exclave, in considerazione della parti-
colare collocazione geografica del Comune
ove la moneta corrente utilizzata per le
transazioni è il franco svizzero.

0. 1. 1. 37. Guerra.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, sopprimere i commi 1 e 2.

0. 1. 1. 38. Pesco, Villarosa, Cancelleri,
Ruocco, Alberti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Nei confronti di colui che presta la
collaborazione volontaria ai sensi dell’ar-
ticolo 5-quater:

a) è esclusa la punibilità per i reati
tributari di cui agli articoli 3, 4, 5, 10-bis
e 10-ter del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, e successive modificazioni;

b) la pena prevista per il reato tri-
butario di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e succes-
sive modificazioni, è diminuita fino alla
metà;

c) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 43;

d) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 57 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 57.

1-bis. L’esclusione della punibilità pre-
vista dal comma 1, lettera a), per i reati ivi
indicati ha effetto per tutti i soggetti che
hanno commesso il reato »;
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al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Il ravvedimento speciale si perfe-
ziona con la presentazione della dichiara-
zione e l’effettuazione dei versamenti di
cui ai commi 2, 3 e 4. Il perfezionamento
del ravvedimento speciale comporta:

a) l’esclusione della punibilità per i
delitti di cui agli articoli 3, 4, 5, 10-bis e
10-ter, del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, e successive modificazioni, nei
limiti dei maggiori imponibili, delle mag-
giori imposte e ritenute oggetto di inte-
grazione;

b) la diminuzione, fino alla metà,
delle pene previste per i delitti di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifica-
zioni, nei limiti dei maggiori imponibili,
delle maggiori imposte e ritenute oggetto
di integrazione;

6-bis. Nei confronti di colui che si
avvale del ravvedimento speciale:

a) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 43;

b) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 57 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 57.

0. 1. 1. 39. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) è esclusa la punibilità per i delitti
di cui agli articoli 3, 4, 5, 10-bis e 10-ter

del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, e successive modificazioni;

2) alla lettera b) sopprimere le parole:
« e 3 »;

3) dopo la lettera b) inserire le seguenti:

« c) l’esclusione dai reati previsti dagli
articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-
bis e 492 del codice penale, nonché dagli
articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile,
quando tali reati sono stati commessi per
eseguire od occultare i predetti reati tri-
butari, ovvero per conseguire il profitto e
siano riferiti alla stessa pendenza o situa-
zione tributaria. Tale esclusione non si
applica in caso di esercizio dell’azione
penale della quale il contribuente ha avuto
formale conoscenza entro la data di pre-
sentazione della apposita richiesta di cui
alla lettera a) dell’articolo 5-quater;

d) la preclusione di ogni accerta-
mento contributivo nei confronti dell’au-
tore e dei soggetti obbligati in solido ».

0. 1. 1. 40. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quinquies,
comma 1, lettera a), dopo le parole: di cui
agli articoli, inserire la seguente: 3.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 5-quinquies, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: le pene previste per i
delitti di cui agli articoli 2 e 3 del con le
seguenti: le pene previste per i delitti di cui
all’articolo 2 del.

0. 1. 1. 41. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies », comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: , 10-bis e 10-ter e, dopo le parole:
e successive modificazioni, inserire le se-
guenti: Sono comunque fatti salvi effetti e
termini di prescrizione previsti dall’arti-
colo 157 del codice penale ed estesi ai reati
tributari.
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Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso ART. 5-octies, comma 6, sopprimere le
parole: 10-bis e 10-ter.

0. 1. 1. 42. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: 10-bis e 10-ter.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 5-quinquies, comma 2, soppri-
mere le parole: , alle imposte e alle rite-
nute.

0. 1. 1. 43. Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti,
Villarosa, Cancelleri, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

c) non opera il raddoppio dei termini
previsto dall’articolo 43, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

* 0. 1. 1. 44. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

c) non opera il raddoppio dei termini
previsto dall’articolo 43, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

* 0. 1. 1. 45. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Esclusivamente per i lavoratori
frontalieri, i lavoratori che hanno svolto
temporaneamente la propria attività al-
l’estero oppure i pensionati, rientranti nel-
l’accordo bilaterale tra Italia e Svizzera
del 3 ottobre del 1974, relativo all’impo-
sizione dei lavoratori frontalieri ed alla
compensazione finanziaria a favore dei

Comuni italiani di confine, ratificato nel
nostro ordinamento dalla legge 26 luglio
1975, n. 386, che per gli anni 2011 e 2012
abbiano omesso di compilare il quadro
RW del modello Unico, relativamente ai
redditi derivanti dall’attività lavorativa
prestata in Svizzera, la sanzione è pari a
258 euro, ridotti a un dodicesimo. Tali
soggetti sono esclusi dalle sanzioni di cui
ai successivi commi 3 e 4.

0. 1. 1. 46. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Borghi, Guerra.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le sanzioni di cui all’articolo 4,
comma 1 e all’articolo 5, comma 2, del
presente decreto sono determinate in mi-
sura pari al cinque per cento delle imposte
accertate: a) se le attività vengono trasfe-
rite in Italia o in Stati membri dell’Unione
europea o in Stati aderenti all’Accordo
sullo Spazio economico europeo che con-
sentono un effettivo scambio di informa-
zioni con l’Italia, inclusi nella lista di cui
al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, e successive modificazioni,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996; ovvero b) se le
attività trasferite in Italia o nei predetti
Stati erano o sono ivi detenute; ovvero c)
se l’autore delle violazioni di cui all’arti-
colo 5-quater, comma 1, fermo restando
l’obbligo di eseguire gli adempimenti ivi
previsti, rilascia all’intermediario finanzia-
rio estero presso cui le attività sono de-
tenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione, controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria. Nei casi
diversi da quelli di cui al primo periodo,
la sanzione è determinata nella misura
pari al dieci per cento delle imposte ac-
certate.

0. 1. 1. 47. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.
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Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, sostituire le parole da: Le
sanzioni fino a: minimo edittale con le
seguenti: Le sanzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del presente decreto sono de-
terminate in misura pari al minimo edit-
tale.

0. 1. 1. 48. Pesco, Alberti, Ruocco, Can-
celleri, Villarosa.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, dopo le parole: Le san-
zioni di cui all’articolo 5, comma 2, del
presente decreto inserire le seguenti: irro-
gabili esclusivamente nei confronti di colui
che ha attivato la procedura.

* 0. 1. 1. 49. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, dopo le parole: di cui
all’articolo 5, comma 2, del presente de-
creto, inserire le seguenti: , irrogabili esclu-
sivamente nei confronti di colui che ha
attivato la procedura.

* 0. 1. 1. 50. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, dopo le parole: del pre-
sente decreto inserire le seguenti: esclusi-
vamente nei confronti del soggetto che ha
attivato la procedura,.

0. 1. 1. 51. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, sostituire le parole: ai
sensi dell’articolo 7, comma 4 con le
seguenti: ricorrendo le condizioni di cui
all’articolo 7, comma 4.

0. 1. 1. 52. Pesco, Villarosa, Cancelleri,
Ruocco, Alberti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, sopprimere le parole da

ovvero c) fino a richiesta di collaborazione
volontaria.

0. 1. 1. 53. Pesco, Ruocco, Alberti, Can-
celleri, Villarosa.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, sopprimere le parole: Nei
confronti dei contribuente che si avvale
della procedura di collaborazione volon-
taria, la misura minima delle sanzioni per
le violazioni in materia di imposte sui
redditi e relative addizionali, imposte so-
stitutive, imposta regionale sulle attività
produttive, imposta sul valore aggiunto e
ritenute, è fissata al minimo edittale, ri-
dotto di un quarto;.

0. 1. 1. 54. Pisano, Ruocco, Pesco, Villa-
rosa, Cancelleri, Alberti, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 3, sopprimere le parole: ,
ridotto di un quarto.

0. 1. 1. 55. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 4, sostituire le parole alla
metà con le seguenti: al doppio.

0. 1. 1. 56. Pesco, Ruocco, Alberti, Villa-
rosa, Cancelleri.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Qualora colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater sia un lavoratore frontaliero, un
lavoratore che ha svolto temporaneamente
la propria attività all’estero oppure un
pensionato, rientranti nell’accordo bilate-
rale tra Italia e Svizzera del 3 ottobre del
1974, relativo all’imposizione dei lavora-
tori frontalieri ed alla compensazione fi-
nanziaria a favore dei Comuni italiani di
confine, ratificato nel nostro ordinamento
dalla legge 26 luglio 1975, n. 386, che
abbiano lasciato in Svizzera i risparmi
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derivanti dall’attività lavorativa, suscetti-
bili di produrre redditi imponibili in Italia,
oppure sia un piccolo risparmiatore con
redditi e depositi fino a 100.000 euro, che
dichiara un deposito o conto corrente
bancario costituito in Svizzera, ai sensi
dell’articolo 4, la sanzione di cui all’arti-
colo 5, comma 2, è determinata in misura
pari al cinque per cento delle imposte
accertate se le attività vengono trasferite in
Italia.

0. 1. 1. 57. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Qualora colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater sia un lavoratore frontaliero, un
lavoratore che ha svolto temporaneamente
la propria attività all’estero oppure un
pensionato, rientranti nell’accordo bilate-
rale tra Italia e Svizzera del 3 ottobre del
1974, relativo all’imposizione dei lavora-
tori frontalieri ed alla compensazione fi-
nanziaria a favore dei Comuni italiani di
confine, ratificato nel nostro ordinamento
dalla legge 26 luglio 1975, n. 386, che
abbiano lasciato in Svizzera i risparmi
derivanti dall’attività lavorativa, suscetti-
bili di produrre redditi imponibili in Italia,
la sanzione di cui all’articolo 5, comma 2,
è determinata in misura pari all’1 per
cento delle imposte accertate.

0. 1. 1. 58. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Borghi, Guerra.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Qualora colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater sia un piccolo risparmiatore che
detiene risparmi per un importo fino a
centomila euro, suscettibili di produrre
redditi imponibili in Italia, la sanzione di
cui all’articolo 5, comma 2, è determinata

in misura pari all’1 per cento delle impo-
ste accertate.

0. 1. 1. 59. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Qualora colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater sia un piccolo risparmiatore con
redditi e capitali imponibili fino a 100.000
euro, le sanzioni di cui all’articolo 4,
comma 1 e all’articolo 5, comma 2, del
presente decreto sono determinate in mi-
sura pari al cinque per cento delle imposte
accertate se le attività vengono trasferite in
Italia.

0. 1. 1. 60. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5, dopo il primo periodo
inserire il seguente: La procedura si per-
feziona anche nei confronti di coloro che
abbiano impugnato gli atti impositivi e
sanzionatori emessi dall’Agenzia delle en-
trate, purché procedano al pagamento
delle somme dovute sulla base della sen-
tenza passata in giudicato entro venti
giorni dalla notificazione, da parte del-
l’Agenzia delle entrate, del prospetto re-
cante gli importi da versare, comprendenti
i maggiori interessi nel frattempo matu-
rati.

0. 1. 1. 61. Capezzone.

Al comma 1 capoverso ART. 5-quinquies,
sopprimere il comma 5-bis.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 5-quinquies, comma 6, soppri-
mere le parole: e 5-bis.

0. 1. 1. 62. Pisano, Ruocco, Pesco, Alberti,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5-bis, dopo le parole: Ai soli
fini della procedura di collaborazione vo-
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lontaria inserire le seguenti: per i contri-
buenti che intendono aderire alla proce-
dura a partire dal 2 settembre 2014.

0. 1. 1. 63. Pesco, Alberti, Cancelleri,
Villarosa, Ruocco.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 3 per cento con le seguenti:
10 per cento.

0. 1. 1. 64. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5-bis, sostituire le parole:
anche su elementi riconducibili al periodo
intercorrente tra la data della stipula e
quella di entrata in vigore dell’accordo con
le seguenti: anche su elementi riconducibili
al biennio antecedente alla data di entrata
in vigore dell’accordo.

0. 1. 1. 65. Gutgeld.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, sostituire il comma 5-ter con il
seguente:

5-ter. Su istanza del contribuente da
formulare nella richiesta di cui all’articolo
5-quater, comma 1, lettera a), l’ufficio, in
luogo della determinazione analitica dei
rendimenti, calcola gli stessi applicando la
misura percentuale del 5 per cento al
valore complessivo della consistenza di
fine anno e determina l’ammontare cor-
rispondente all’imposta da versare utiliz-
zando l’aliquota del 27 per cento. Tale
istanza può essere presentata solo nei casi
in cui la media degli ammontari di tali
attività finanziarie risultanti al termine di
ciascun periodo d’imposta oggetto della
collaborazione volontaria non ecceda 2
milioni di euro.

0. 1. 1. 66. Ginato.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5-ter, sopprimere le parole:
Nei casi in cui l’ammontare complessivo
annuo delle attività finanziarie oggetto

della collaborazione volontaria non ecceda
2 milioni di euro.

0. 1. 1. 67. Gutgeld.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quinquies,
comma 5-ter, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) sostituire le parole: 2 milioni di
euro con le seguenti: 1 milione di euro;

b) le parole: 5 per cento sono sosti-
tuite dalle parole: 10 per cento;

c) sostituire le parole: l’aliquota del 20
per cento con le seguenti: l’aliquota del 26
per cento.

0. 1. 1. 69. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5-ter, sostituire le parole: 2
milioni di euro con le seguenti 500.000
euro.

0. 1. 1. 68. Businarolo, Colletti, Sarti,
Turco, Agostinelli, Bonafede, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5-ter, sostituire le parole: 2
milioni di euro con le seguenti: 1 milione
di euro.

0. 1. 1. 70. Paglia, Lavagno.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, comma 5-ter, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 27 per cento.

0. 1. 1. 71. Causi, Bargero, Capozzolo,
Carbone, Carella, Colaninno, De Maria,
De Menech, Marco Di Maio, Marco Di
Stefano, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gutgeld, Lodolini, Moretto, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo.

Al comma 1 capoverso ART. 5-quinquies,
comma 5-ter, sostituire le parole: l’aliquota
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del 20 per cento con le seguenti: l’aliquota
del 26 per cento.

0. 1. 1. 72. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5-ter, inserire il
seguente:

5-ter.1. Su richiesta di colui che si
avvale della procedura di collaborazione
volontaria, i redditi derivanti dalle attività
finanziarie detenute all’estero possono es-
sere determinati sottraendo al valore delle
suddette attività al termine di ciascun
anno solare aumentato dei prelievi e di-
minuito dei conferimenti effettuati nel-
l’anno, il valore delle medesime attività
all’inizio dell’anno. Tale criterio deve es-
sere applicato per tutte le attività finan-
ziarie detenute all’estero dal medesimo
contribuente e, in presenza di più conti, è
comunque consentita la compensazione
dei risultati positivi generati da un conto
con i risultati negativi generati da altri
conti. Il reddito così determinato è sog-
getto ad imposta con la medesima aliquota
di cui al comma 5-ter.;

b) dopo il comma 5-quater, inserire il
seguente:

5-quinquies. Ai soli fini della collabo-
razione volontaria, i risultati negativi ri-
feribili ad una determinata annualità sono
ammessi in deduzione dell’ammontare dei
risultati positivi dei periodi successivi, ma
non oltre il quarto, anche laddove i risul-
tati siano determinati ai sensi del comma
5-ter.1.

0. 1. 1. 73. Gutgeld.

Al comma 1 capoverso ART. 5-quinquies,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, ultimo periodo, sop-
primere le parole: all’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e successive mo-
dificazioni, all’articolo 57 del decreto

del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni e;

b) al comma 6, ultimo periodo, soppri-
mere le parole: avviso di accertamento e;

c) al comma 6, ultimo periodo, sop-
primere le parole: dell’invito di cui al
predetto articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218,.

0. 1. 1. 74. Pisano, Barbanti, Cancelleri,
Ruocco.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quinquies,
dopo il comma 6 inserire il seguente:

7. La procedura si perfeziona anche nei
confronti di coloro che abbiano impugnato
gli atti impositivi e sanzionatori emessi
dall’Agenzia delle Entrate, purché si pro-
ceda al pagamento delle somme dovute
sulla base della sentenza passata in giu-
dicato entro venti giorni dalla notifica-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate
del prospetto recante gli importi da ver-
sare comprensivi dei maggiori interessi nel
frattempo maturati.

* 0. 1. 1. 75. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quinquies,
dopo il comma 6 inserire il seguente:

7. La procedura si perfeziona anche nei
confronti di coloro che abbiano impugnato
gli atti impositivi e sanzionatori emessi
dall’Agenzia delle Entrate, purché si pro-
ceda al pagamento delle somme dovute
sulla base della sentenza passata in giu-
dicato entro venti giorni dalla notifica-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate
del prospetto recante gli importi da ver-
sare comprensivi dei maggiori interessi nel
frattempo maturati.

* 0. 1. 1. 76. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 6 inserire il seguente:

7. I dati e le notizie messi a disposi-
zione dell’amministrazione nella proce-
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dura di collaborazione volontaria possono
essere utilizzati ai soli fini dell’accerta-
mento dell’imposta sul reddito nei con-
fronti del soggetto che si sia avvalso della
procedura.

Conseguentemente, al capoverso ART.
5-quater apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sopprimere dalle pa-
role per la definizione fino alle parole
sostituti d’imposta;

b) al comma 1, lettera a), sopprimere
dalle parole unitamente ai documenti fino
alle parole detenute all’estero.

0. 1. 1. 77. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 6 inserire il seguente:

7. I dati e le notizie messi a disposi-
zione dell’amministrazione nella proce-
dura di collaborazione volontaria possono
essere utilizzati ai soli fini dell’accerta-
mento dell’imposta sul reddito nei con-
fronti del soggetto che si sia avvalso della
procedura di collaborazione volontaria di
cui all’articolo 5-quater.

0. 1. 1. 78. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 6 inserire il seguente:

7. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, la procedura di collaborazione vo-
lontaria non determina l’insorgere dell’ob-
bligo di segnalazione previsto all’articolo
41 del medesimo decreto legislativo.

0. 1. 1. 79. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, dopo il comma 6 inserire il seguente:

7. La procedura di collaborazione vo-
lontaria non determina l’insorgere dell’ob-
bligo di segnalazione di cui all’articolo 41
del decreto legislativo 21 novembre 2007,

n. 231, relativamente ai delitti di cui agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, per i quali si determi-
nano gli effetti di cui alla lettera a) del
presente comma.

0. 1. 1. 80. Sottanelli.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al capoverso ART. 5-sexies, dopo il
primo periodo inserire il seguente: Il prov-
vedimento prevede modalità semplificate
qualora la procedura di collaborazione
riguardi attività il cui valore complessivo
sia inferiore a 500.000 euro;

2) al capoverso ART. 5-octies, comma
5, inserire in fine, il seguente periodo: Il
provvedimento prevede modalità semplifi-
cate qualora la procedura di collabora-
zione riguardi attività il cui valore com-
plessivo sia inferiore a 500.000 euro.

0. 1. 1. 81. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-sexies,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Gli obblighi dichiarativi scadenti
nell’anno 2014 relativi alle attività finan-
ziarie e patrimoniali costituite o detenute
fuori del territorio dello Stato oggetto di
collaborazione volontaria e ai relativi im-
ponibili si considerano assolti se le relative
informazioni sono fornite unitamente alla
presentazione della richiesta di collabora-
zione volontaria. Le relative imposte sono
versate secondo i termini di cui all’articolo
5-quater, comma 1, lettera b).

0. 1. 1. 82. Gutgeld.

Al comma 1, capoverso ART. 5-sexies,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. In ogni caso i dati raccolti nelle
procedure avviate e correttamente con-
cluse non possono essere utilizzati a fini
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tributari a sfavore dei contribuenti inte-
ressati, dei concorrenti e degli eventuali
responsabili in solido.

0. 1. 1. 83. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso ART. 5-sexies,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. In ogni caso le notizie e i dati
raccolti o messi a disposizione dell’Ammi-
nistrazione finanziaria nelle procedure di
collaborazione volontaria avviate e corret-
tamente concluse possono essere utilizzati
ai soli fini dell’accertamento delle imposte
sui redditi e delle relative addizionali nei
confronti del soggetto che si sia avvalso
della procedura. Salvo quanto previsto nel
primo periodo, tali notizie e dati non
possono essere utilizzati a fini tributari a
sfavore dei contribuenti interessati, dei
concorrenti e degli eventuali responsabili
in solido.

0. 1. 1. 84. Capezzone.

Al comma 1, sostituire il capoverso ART.
5-septies con il seguente:

ART. 5-septies – (Esibizione di atti falsi
e comunicazione di dati non rispondenti al
vero). – 1. Il richiedente che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria, esibisce o trasmette atti o documenti
falsi in tutto o in parte ovvero fornisce
dati e notizie non rispondenti al vero è
punito con la reclusione da un anno e sei
mesi a sei anni.

2. Il richiedente è obbligato a rilasciare
al professionista che lo assiste nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria una dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà con la quale attesta che gli atti
o documenti consegnati per l’espletamento
dell’incarico non sono falsi e che i dati e
le notizie sono rispondenti al vero.

0. 1. 1. 85. Pelillo.

Al comma 1, capoverso ART. 5-septies,
sostituire le parole: L’autore della viola-

zione di cui all’articolo 4, comma 1, che,
con la seguente: Chiunque.

0. 1. 1. 86. Paglia, Lavagno.

Al comma 1, capoverso ART. 5-septies,
comma 1, dopo le parole: nell’ambito della
procedura di collaborazione volontaria di
cui all’articolo 5-quater, inserire le se-
guenti: con riferimento agli investimenti e
a tutte e attività di natura finanziaria
costituiti o detenuti all’estero, anche indi-
rettamente o per interposta persona, di cui
al precedente articolo 5-quater lettera a),.

0. 1. 1. 87. Paglia, Lavagno.

Al comma 1, capoverso ART. 5-septies,
comma 1, dopo le parole: non rispondenti
al vero inserire le seguenti: oltre a perdere
tutti i benefici di cui ai precedenti articoli
5-quater e 5-quinquies.

0. 1. 1. 88. Paglia, Lavagno.

Al comma 1, capoverso ART. 5-septies,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. L’autore della violazione di cui
all’articolo 4, comma 1, è obbligato a
rilasciare al professionista che lo assiste
nell’ambito della procedura di collabora-
zione volontaria una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà con la quale
attesta che gli atti o documenti consegnati
per l’espletamento dell’incarico non sono
falsi e che i dati e le notizie sono rispon-
denti al vero.

0. 1. 1. 89. Sottanelli.

Al comma 1, dopo il capoverso ART.
5-septies, aggiungere il seguente:

ART. 5-octies. – (Incentivi fiscali alla
capitalizzazione delle imprese che si avval-
gono della disciplina per il rientro di ca-
pitali). – 1. Fino al 30 settembre 2015, ai
fini della determinazione del reddito com-
plessivo netto dichiarato dai soggetti che si
sono avvalsi delle procedure di cui agli
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articoli 5-quater e 5-octies, della presente
legge, indicati nell’articolo 73, comma 1,
lettere a) e b), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è ammesso in deduzione un
importo corrispondente al rendimento no-
zionale del capitale proprio, almeno
uguale all’importo delle somme oggetto di
collaborazione volontaria ovvero del rav-
vedimento speciale, valutato mediante ap-
plicazione, alla variazione in aumento del
capitale proprio rispetto a quello esistente
alla chiusura dell’esercizio in corso al 31
dicembre 2013, di un’aliquota percentuale
pari al 5 per cento. Per quanto compatibili
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011
n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

0. 1. 1. 99. Causi.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
ART. 5-octies.

0. 1. 1. 90. Pesco, Ruocco, Cancelleri,
Villarosa, Alberti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 2, sostituire le parole: 30 settembre
2015, ovunque ricorrano, con le seguenti:
31 dicembre 2014.

0. 1. 1. 91. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 2, sostituire le parole: un ottavo
ovunque ricorrano, con le seguenti: un
terzo.

0. 1. 1. 92. Pesco, Villarosa, Cancelleri,
Ruocco, Alberti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 2, sostituire le parole: un ottavo
ovunque ricorrano, con le seguenti: un
sesto.

0. 1. 1. 93. Pesco, Pisano, Alberti, Ruocco,
Cancelleri, Villarosa, Barbanti.

Al comma 1, al capoverso ART. 5-octies,
comma 6, sopprimere il secondo periodo.

0. 1. 1. 95. Pesco, Villarosa, Cancelleri,
Ruocco, Alberti.

Sopprimere i commi da 1-bis a 1-sexies.

0. 1. 1. 133. Pesco, Alberti, Ruocco, Can-
celleri, Villarosa.

Al comma 1-bis, dopo le parole: 31
dicembre 2013 inserire le seguenti: , ovvero
fino alla data di presentazione dell’ultimo
bilancio d’esercizio precedente all’entrata
in vigore della presente legge,

0. 1. 1. 134. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1-ter, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) versare le somme dovute in base
all’invito di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
e successive modificazioni, entro il quin-
dicesimo giorno antecedente la data fissata
per la comparizione e secondo le ulteriori
modalità indicate nel comma 1-bis del
medesimo articolo per l’adesione ai con-
tenuti dell’invito, ovvero le somme dovute
in base all’accertamento con adesione en-
tro venti giorni dalla redazione dell’atto,
oltre alle somme dovute in base all’atto di
contestazione o al provvedimento di irro-
gazione delle sanzioni per la violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, del presente decreto
entro il termine per la proposizione del
ricorso, ai sensi dell’articolo 16 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni; il versamento
può essere eseguito in unica soluzione
ovvero essere ripartito, su richiesta del-
l’autore della violazione, in tre rate tri-
mestrali. Il mancato pagamento di una
delle rate nelle quali può essere ripartito
il versamento comporta il venir meno degli
effetti della procedura.

0. 1. 1. 135. Capezzone.
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Al comma 1-ter, lettera b), dopo la
parola effettuare inserire le seguenti: in
un’unica soluzione.

0. 1. 1. 136. Pesco, Alberti, Villarosa,
Cancelleri, Ruocco.

Al comma 1-quater, lettera b), soppri-
mere le parole: 1, 2,

0. 1. 1. 137. Pesco, Alberti, Villarosa,
Cancelleri, Ruocco.

Dopo il comma 1-quater inserire il
seguente:

1-quater.1. Esclusivamente per i lavo-
ratori frontalieri, i lavoratori che hanno
svolto temporaneamente la propria attività
all’estero oppure i pensionati, rientranti
nell’accordo bilaterale tra Italia e Svizzera
del 3 ottobre del 1974, relativo all’impo-
sizione dei lavoratori frontalieri ed alla
compensazione finanziaria a favore dei
Comuni italiani di confine, ratificato nel
nostro ordinamento dalla legge 26 luglio
1975, n. 386, che si avvalgono delle pre-
visioni di cui ai commi da 1-bis a 1-quater
per i redditi derivanti dall’attività lavora-
tiva prestata in Svizzera, la sanzione per le
violazioni in materia di imposte dirette e
dell’imposta sul valore aggiunto è ridotta
nella misura pari a un dodicesimo del
minimo edittale.

0. 1. 1. 94. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Borghi, Guerra.

Al comma 1, sopprimere il comma
1-quinquies.

* 0. 1. 1. 96. Pesco, Pisano, Alberti, Ruocco,
Villarosa, Cancelleri, Barbanti.

Al comma 1, sopprimere il comma
1-quinquies.

* 0. 1. 1. 97. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-novies,
sostituire le parole: novies con la seguente:
nonies.

0. 1. 1. 98. Pisano, Barbanti.

Sopprimere il comma 1-sexies.

* 0. 1. 1. 100. Pesco, Pisano, Alberti,
Villarosa, Cancelleri, Barbanti.

Sopprimere il comma 1-sexies.

* 0. 1. 1. 101. Businarolo, Colletti, Sarti,
Turco, Agostinelli, Bonafede, Ferraresi.

Dopo il comma 1-sexies inserire i se-
guenti:

1-septies. L’articolo 137-bis del testo
unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 137-bis. – (Falso in prospetto). –
1. Chiunque, allo scopo di conseguire per
sé o per altri un ingiusto profitto, nei
prospetti richiesti per la sollecitazione al-
l’investimento o per l’ammissione alla quo-
tazione nei mercati regolamentati, ovvero
nei documenti da pubblicare in occasione
delle offerte pubbliche di acquisto o di
scambio, espone false informazioni od oc-
culta dati o notizie in modo idoneo a
indurre in errore i destinatari del pro-
spetto è punito con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa da 50.000 euro
a 400.000 euro ».

1-octies. L’articolo 27 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39, è sostituito
dal seguente:

« ART. 27. – (Falsità nelle relazioni o
nelle comunicazioni dei responsabili della
revisione legale). – 1. I responsabili della
revisione legale che, al fine di conseguire
per sé o per altri un ingiusto profitto, nelle
relazioni o in altre comunicazioni, con la
consapevolezza della falsità e con l’inten-
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zione di ingannare i destinatari delle co-
municazioni, attestano il falso od occul-
tano informazioni concernenti la situa-
zione economica, patrimoniale o finanzia-
ria della società, ente o soggetto sottoposto
a revisione, in modo idoneo a indurre in
errore i destinatari delle comunicazioni
sulla predetta situazione, sono puniti, se la
condotta non ha loro cagionato un danno
patrimoniale, con la reclusione da uno a
quattro anni e con la multa da 20.000 euro
a 100.000 euro.

2. Se la condotta di cui al comma 1 ha
cagionato un danno patrimoniale ai desti-
natari delle comunicazioni la pena è della
reclusione da due a sei anni e della multa
da 50.000 euro a 300.000 euro.

3. Se il fatto previsto dal comma 1 è
commesso dal responsabile della revisione
legale di un ente di interesse pubblico la
pena è della reclusione da tre a sette anni
e della multa da 50.000 euro a 300.000
euro.

4. Se il fatto previsto dal comma 1 è
commesso dal responsabile della revisione
legale di un ente di interesse pubblico per
denaro o per altra utilità data o promessa,
ovvero in concorso con gli amministratori,
i direttori generali o i sindaci della società
soggetta a revisione, la pena è della re-
clusione da quattro a otto anni e della
multa da 100.000 euro a 400.000 euro.

5. Le pene previste dai commi 3 e 4 si
applicano anche a chi dà o promette
l’utilità nonché ai direttori generali e ai
componenti dell’organo di amministra-
zione e dell’organo di controllo dell’ente di
interesse pubblico assoggettato a revisione
legale, che abbiano concorso a commettere
il fatto ».

1-novies. L’articolo 29 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39, è sostituito
dal seguente:

« ART. 29. – (Impedito controllo della
società di revisione). – 1. I componenti
dell’organo di amministrazione che, occul-
tando documenti o con altri idonei artifici,
impediscono o comunque ostacolano lo
svolgimento delle attività di revisione le-
gale sono puniti con la reclusione da uno

a tre anni e con la multa da 10.000 euro
a 300.000 euro.

2. Se la condotta di cui al comma 1 ha
cagionato un danno ai soci o a terzi si
applicano la reclusione da un anno e sei
mesi a quattro anni e la multa da 70.000
euro a 500.000 euro.

3. Nel caso di revisione legale di enti di
interesse pubblico le pene di cui ai commi
1 e 2 sono raddoppiate.

4. Per i reati di cui al presente articolo
si procede d’ufficio ».

0. 1. 1. 102. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies aggiungere i
seguenti:

1-septies. L’intero ammontare delle at-
tività emerse a seguito della procedura di
collaborazione volontaria di cui agli arti-
coli da 5-quater a 5-octies del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, ed introdotti dal comma 1
del presente articolo, prima di tornare
nella completa disponibilità di ciascun
contribuente che si è avvalso della proce-
dura stessa, affluisce, con un vincolo quin-
quennale, in un apposito fondo di investi-
menti in capitale di rischio e finalizzato a
supportare l’avvio o lo sviluppo di piccole
e medie imprese, istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

1-octies. Con decreti del Ministro del-
l’economia emanati di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
stabiliti i criteri e le modalità per la
ripartizione tra progetti di investimento
delle somme di cui al comma precedente.

0. 1. 1. 103. Paglia, Lavagno.

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al codice civile sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2621 del codice civile,
le parole « sono puniti con l’arresto fino a
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due anni » sono sostituite dalle seguenti:
« sono puniti con la reclusione da un anno
e sei mesi a cinque anni e con la multa da
euro 50.000 a euro 300.000 »;

b) all’articolo 2622 le parole « con la
reclusione da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « con la reclusione
da tre a sette anni »;

c) all’articolo 2625, le parole « con la
sanzione amministrativa pecuniaria fino a
10.329 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa da euro 20.000 a euro
50.000 »;

d) all’articolo 2626, le parole « con la
reclusione fino ad un anno » sono sosti-
tuite con le seguenti: « con la reclusione da
sei mesi a tre anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000 »;

e) all’articolo 2627, le parole « con
l’arresto fino ad un anno » sono sostituite
con le seguenti: « con la reclusione da tre
mesi a due anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000 »;

f) all’articolo 2628, le parole « con la
reclusione fino ad un anno » sono sosti-
tuite con le seguenti: « con la reclusione da
uno a cinque anni e con la multa da euro
50.000 a euro 200.000 »;

g) all’articolo 2629, le parole « con la
reclusione da sei mesi a tre anni » sono
sostituite con le seguenti: « con la reclu-
sione da uno a quattro anni e con la multa
da euro 20.000 a euro 100.000 »;

h) all’articolo 2629-bis, le parole
« con la reclusione da uno a tre anni »
sono sostituite con le seguenti: « con la
reclusione da uno a tre anni e con la
multa da euro 20.000 a euro 250.000 »;

i) all’articolo 2630, le parole « con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
103 euro a 1.032 euro » sono sostituite con
le seguenti: « con la reclusione da tre mesi
a un anno e con la multa da euro 1.000
a euro 50.000 »;

l) all’articolo 2632, le parole « con la
reclusione fino ad un anno » sono sosti-
tuite con le seguenti: « con la reclusione da
uno a quattro anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000 »;

m) all’articolo 2633, le parole « con la
reclusione da sei mesi a tre anni » sono
sostituite con le seguenti: « con la reclu-
sione da uno a quattro anni e con la multa
da euro 20.000 a euro 100.000 »;

n) all’articolo 2634, le parole « con la
reclusione da sei mesi a tre anni » sono
sostituite con le seguenti: « con la reclu-
sione da uno a quattro anni e con la multa
da euro 20.000 a euro 100.000 ».;

o) all’articolo 2635, le parole « con la
reclusione da uno a tre anni » sono sosti-
tuite con le seguenti: « con la reclusione da
un anno e sei mesi a quattro anni »;

p) all’articolo 2636, le parole « con la
reclusione da sei mesi a tre anni » sono
sostituite con le seguenti: « con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni »;

q) all’articolo 2637, le parole « con la
reclusione da uno a cinque anni » sono
sostituite con le seguenti: « con la reclu-
sione da due a sei anni ».

0. 1. 1. 104. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al codice civile sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2621 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2621. – (False comunicazioni
sociali). – Fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 2622, gli amministratori, i
direttori generali, i dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili socie-
tari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine
di conseguire per sé o per altri un ingiusto
profitto, nei bilanci, nel rendiconto finan-
ziario, nelle relazioni o nelle altre comu-
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nicazioni sociali previste dalla legge, di-
rette ai soci o al pubblico, espongono fatti
materiali non rispondenti al vero ancorché
oggetto di valutazioni ovvero omettono
informazioni la cui comunicazione è im-
posta dalla legge sulla situazione econo-
mica, patrimoniale o finanziaria della so-
cietà o del gruppo al quale essa appar-
tiene, in modo idoneo a indurre in errore
i destinatari sulla predetta situazione sono
puniti con la reclusione da un anno e sei
mesi a cinque anni e con la multa da euro
50.000 a euro 300.000. La punibilità è
estesa anche al caso in cui le informazioni
riguardino beni posseduti o amministrati
dalla società per conto di terzi.

La pena è della reclusione fino a due
anni e della multa fino a euro 10.000 se il
fatto è di particolare tenuità ».

b) l’articolo 2622 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2622. – (False comunicazioni
sociali in danno della società, dei soci o dei
creditori). – Gli amministratori, i direttori
generali, i dirigenti preposti alla redazione
dei documenti contabili societari, i sindaci
e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire
per sé o per altri un ingiusto profitto, nei
bilanci, nel rendiconto finanziario, nelle
relazioni o nelle altre comunicazioni so-
ciali previste dalla legge, dirette ai soci o
al pubblico, esponendo fatti materiali non
rispondenti al vero ancorché oggetto di
valutazioni, ovvero omettendo informa-
zioni la cui comunicazione è imposta dalla
legge sulla situazione economica, patrimo-
niale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene, in modo
idoneo a indurre in errore i destinatari
sulla predetta situazione, compiono atti
idonei a cagionare un danno patrimoniale
alla società, ai soci o ai creditori, sono
puniti con la reclusione da tre a sette anni.

La pena è della reclusione da cinque a
dieci anni se, nelle ipotesi di cui al terzo
comma, il fatto cagiona un grave nocu-
mento ai soci, ai creditori, ai risparmiatori
ovvero alla società.

La punibilità è estesa anche al caso in
cui le informazioni riguardino beni pos-
seduti o amministrati dalla società per
conto di terzi.

Nei casi previsti dal presente articolo,
ai soggetti di cui al primo comma sono
irrogate, oltre alla pena detentiva, la multa
da euro 50.000 a euro 300.000 ovvero fino
alla metà dell’ammontare del danno ca-
gionato e l’interdizione da quattro a dieci
anni dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese, dall’esercizio
dell’ufficio di amministratore, sindaco, li-
quidatore, direttore generale o dirigente
preposto alla redazione dei documenti
contabili societari, nonché da ogni altro
ufficio con potere di rappresentanza della
persona giuridica o dell’impresa.

La pena è della reclusione fino a tre
anni e della multa fino a euro 20.000 se il
fatto è di particolare tenuità ».

0. 1. 1. 105. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al codice civile sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2625 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2625. – (Impedito controllo). –
Gli amministratori che, occultando docu-
menti o con altri idonei artifici, impedi-
scono o comunque ostacolano lo svolgi-
mento delle attività di controllo legalmente
attribuite ai soci o ad altri organi sociali
sono puniti con la reclusione da sei mesi
a tre anni e con la multa da euro 20.000
a euro 50.000.

Se la condotta ha cagionato un danno
ai soci si applicano la pena della reclu-
sione da un anno e sei mesi a quattro anni
e la multa da euro 30.000 a euro 100.000.
La pena è raddoppiata se si tratta di
società con titoli quotati in mercati rego-
lamentati italiani o di altri Stati del-
l’Unione europea o diffusi tra il pubblico
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in misura rilevante ai sensi dell’articolo
116 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni ».

b) l’articolo 2626 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2626. – (Indebita restituzione dei
conferimenti). – Gli amministratori che,
fuori dei casi di legittima riduzione del
capitale sociale, restituiscono, anche simu-
latamente, i conferimenti ai soci o li
liberano dall’obbligo di eseguirli sono pu-
niti con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa da euro 20.000 a euro
100.000 ».

0. 1. 1. 106. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2627 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2627. – (Illegale ripartizione degli
utili e delle riserve). – Salvo che il fatto
non costituisca più grave reato, gli ammi-
nistratori che ripartiscono utili o acconti
su utili non effettivamente conseguiti o
destinati per legge a riserva, ovvero che
ripartiscono riserve, anche non costituite
con utili, che non possono per legge essere
distribuite, sono puniti con la reclusione
da tre mesi a due anni e con la multa da
euro 20.000 a euro 100.000.

La restituzione degli utili o la ricosti-
tuzione delle riserve prima del termine
previsto per l’approvazione del bilancio
estingue il reato ».

0. 1. 1. 107. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2628 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2628. – (Illecite operazioni sulle
azioni o quote sociali o della società control-
lante). – Gli amministratori che, fuori dei
casi consentiti dalla legge, acquistano o sot-
toscrivono azioni o quote sociali, cagionando
una lesione all’integrità del capitale sociale o
delle riserve non distribuibili per legge sono
puniti con la reclusione da uno a cinque anni
e con la multa da euro 50.000 a euro 200.000.

La pena di cui al primo comma si ap-
plica anche agli amministratori che, fuori
dei casi consentiti dalla legge, acquistano o
sottoscrivono azioni o quote emesse dalla
società controllante, cagionando una le-
sione del capitale sociale o delle riserve non
distribuibili per legge ».

0. 1. 1. 108. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2629 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2629. – (Operazioni in pregiudizio
dei creditori). – Gli amministratori che, in
violazione delle disposizioni di legge a
tutela dei creditori, effettuano riduzioni
del capitale sociale o fusioni con un’altra
società o scissioni, cagionando danno ai
creditori, sono puniti con la reclusione da
uno a quattro anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000.

Il reato è estinto qualora il reo prov-
veda all’integrale risarcimento del danno
patrimoniale nei riguardi di tutte le per-
sone offese. A tale fine il giudice, su
richiesta dell’interessato, può assegnare un
congruo termine, durante il quale il pro-
cesso è sospeso ma non decorrono i ter-
mini di prescrizione ».

0. 1. 1. 109. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al codice civile sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2629-bis del codice civile
è sostituito dal seguente:

« ART. 2629-bis. – (Omessa comunica-
zione del conflitto d’interessi). – L’ammi-
nistratore o il componente del consiglio di
gestione di una società con titoli quotati in
mercati regolamentati italiani o di un altro
Stato dell’Unione europea o diffusi tra il
pubblico in misura rilevante ai sensi del-
l’articolo 116 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, ovvero di un
soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, della legge 12 agosto 1982, n. 576, o
del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, che viola gli obblighi previsti dal-
l’articolo 2391, primo comma, è punito
con la reclusione da uno a tre anni e con
la multa da euro 20.000 a euro 250.000.

Se dalla violazione di cui al primo
comma sono derivati danni alla società o
a terzi, la pena è della reclusione da un
anno e sei mesi a quattro anni e della
multa da euro 30.000 a euro 350.000 ».

b) l’articolo 2630 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2630. – (Omessa esecuzione di
denunce, comunicazioni e depositi). –
Chiunque, essendovi tenuto per legge a
causa delle funzioni rivestite in una so-
cietà o in un consorzio, omette di eseguire,
nei termini prescritti, denunce, comunica-
zioni o depositi presso il registro delle
imprese, ovvero omette di fornire negli
atti, nella corrispondenza e nella rete
telematica le informazioni prescritte dal-
l’articolo 2250, primo, secondo, terzo e
quarto comma, è punito con la reclusione
da tre mesi a un anno e sei mesi e con la
multa da euro 1.000 a euro 50.000.

Se la denuncia, la comunicazione o il
deposito avvengono nei trenta giorni suc-

cessivi alla scadenza dei termini prescritti,
si applica la pena della sola multa, ridotta
a un terzo.

Se si tratta di omesso deposito dei
bilanci, la multa è aumentata di un
terzo ».

0. 1. 1. 110. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2632 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2632. – (Formazione fittizia del
capitale). – Gli amministratori e i soci
conferenti che, anche in parte, formano o
aumentano fittiziamente il capitale sociale
mediante attribuzioni di azioni o di quote
in misura complessivamente superiore al-
l’ammontare del capitale sociale, mediante
sottoscrizione reciproca di azioni o quote,
ovvero mediante sopravvalutazione rile-
vante dei conferimenti di beni in natura o
di crediti ovvero del patrimonio della
società nel caso di trasformazione sono
puniti con la reclusione da uno a quattro
anni e con la multa da euro 20.000 a euro
100.000 ».

0. 1. 1. 111. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2633 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2633. – (Indebita ripartizione dei
beni sociali da parte dei liquidatori). – I
liquidatori che, ripartendo i beni sociali
tra i soci prima del pagamento dei credi-
tori sociali o dell’accantonamento delle
somme necessarie a soddisfarli, cagionano
danno ai creditori sono puniti con la
reclusione da uno a quattro anni e con la
multa da euro 20.000 a euro 100.000.
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Il reato è estinto qualora il reo prov-
veda all’integrale risarcimento del danno
patrimoniale nei riguardi di tutte le per-
sone offese. A tale fine il giudice, su
richiesta dell’interessato, può assegnare un
congruo termine, durante il quale il pro-
cesso è sospeso ma non decorrono i ter-
mini di prescrizione ».

0. 1. 1. 112. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2634 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2634. – (Infedeltà patrimoniale).
– Gli amministratori, i direttori generali e
i liquidatori che, avendo un interesse in
conflitto con quello della società, al fine di
procurare a sé o ad altri un ingiusto
profitto o altro vantaggio, compiono o
concorrono a deliberare atti di disposi-
zione dei beni sociali, cagionando inten-
zionalmente alla società un danno patri-
moniale, sono puniti con la reclusione da
uno a quattro anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000.

La pena di cui al primo comma si
applica anche se il fatto è commesso in
relazione a beni posseduti o amministrati
dalla società per conto di terzi, cagionando
a questi ultimi un danno patrimoniale. In
ogni caso non è ingiusto il profitto della
società collegata o del gruppo se compen-
sato da vantaggi, conseguiti o fondata-
mente prevedibili, derivanti dal collega-
mento o dall’appartenenza al gruppo ».

0. 1. 1. 113. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2635 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2635. – (Corruzione tra privati).
– Salvo che il fatto costituisca più grave

reato, gli amministratori, i direttori gene-
rali, i dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, i sindaci e i
liquidatori, che, a seguito della dazione o
della promessa di denaro o altra utilità,
per sé o per altri, compiono od omettono
di compiere atti, in violazione degli obbli-
ghi inerenti al loro ufficio o degli obblighi
di fedeltà, cagionando nocumento alla so-
cietà, sono puniti con la reclusione da un
anno e sei mesi a quattro anni.

Si applica la pena della reclusione fino
a un anno e sei mesi se il fatto è com-
messo da chi è sottoposto alla direzione o
alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al
primo comma. Chi dà o promette denaro
o altra utilità alle persone indicate nel
primo e nel secondo comma è punito con
le pene ivi previste.

Le pene stabilite nei commi primo,
secondo e terzo sono raddoppiate se si
tratta di società con titoli quotati in mer-
cati regolamentati italiani o di altri Stati
dell’Unione europea o diffusi tra il pub-
blico in misura rilevante ai sensi dell’ar-
ticolo 116 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni ».

0. 1. 1. 114. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 2636 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

« ART. 2636. – (Illecita influenza sul-
l’assemblea). – Chiunque, con atti simulati
o fraudolenti, determina la maggioranza in
assemblea allo scopo di procurare a sé o
ad altri un ingiusto profitto è punito con
la reclusione da sei mesi a tre anni.

La pena stabilita nel primo comma è
raddoppiata se si tratta di società con titoli
quotati in mercati regolamentati italiani o
di altri Stati dell’Unione europea o diffusi
tra il pubblico in misura rilevante ai sensi

Mercoledì 2 luglio 2014 — 141 — Commissione VI



dell’articolo 116 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni ».

0. 1. 1. 115. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al codice civile sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 2637 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2637. – (Aggiotaggio). – Chiunque
diffonde notizie false, ovvero pone in es-
sere operazioni simulate o altri artifici
concretamente idonei a provocare una
sensibile alterazione del prezzo di stru-
menti finanziari non quotati o per i quali
non è stata presentata una richiesta di
ammissione alle negoziazioni in un mer-
cato regolamentato, ovvero idonei a inci-
dere in modo significativo sull’affidamento
che il pubblico ripone nella stabilità pa-
trimoniale di banche o di gruppi bancari,
è punito con la reclusione da due a sei
anni e con la multa da euro 100.000 a
euro 300.000 ».

b) dopo l’articolo 2637 del codice civile
è inserito il seguente:

« ART. 2637-bis. – (Divulgazione di no-
tizie sociali riservate). – Gli amministra-
tori, i direttori generali, i dirigenti preposti
alla redazione dei documenti contabili so-
cietari ai sensi dell’articolo 154-bis del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, i sindaci, nonché i liquidatori di
società soggette alle disposizioni della
parte IV, titolo III, capo II, del medesimo
testo unico, di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998, e successive modificazioni,
che si servono a profitto proprio o altrui
di notizie avute a causa del loro ufficio, o
ne danno comunicazione, sono puniti, se
dal fatto può derivare pregiudizio alla
società, ferme restando le sanzioni previste

dagli articoli 187-bis, 187-ter e 187-quater
del citato testo unico, di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998, e successive
modificazioni, con la reclusione da sei
mesi a tre anni e con la multa da euro
20.000 a euro 100.000.

Il delitto di cui al primo comma è
perseguibile d’ufficio ».

c) l’articolo 2640 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2640. – (Circostanza attenuante).
– Se i fatti previsti come reato agli articoli
precedenti hanno cagionato un’offesa di
particolare tenuità la pena ivi prevista è
diminuita fino alla metà.

0. 1. 1. 116. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – (Dichiarazione fraudolenta
mediante uso di fatture o di altri documenti
per operazioni inesistenti). – 1. È punito
con la reclusione da due a sette anni
chiunque, al fine di evadere le imposte sui
redditi o l’imposta sul valore aggiunto,
avvalendosi di fatture o di altri documenti
per operazioni inesistenti, indica in una
delle dichiarazioni annuali relative a dette
imposte elementi passivi fittizi.

2. Il fatto di cui al comma 1 si consi-
dera commesso avvalendosi di fatture o di
altri documenti per operazioni inesistenti
quando tali fatture o documenti sono
registrati nelle scritture contabili obbliga-
torie o sono detenuti a fine di prova nei
confronti dell’amministrazione finanziaria.

3. Se l’ammontare degli elementi pas-
sivi fittizi è inferiore a 50.000 euro si
applica la pena della reclusione da sei
mesi a due anni ».
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b) l’articolo 3 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 3. – (Dichiarazione fraudolenta
mediante uso di fatture o di altri documenti
per operazioni inesistenti). – 1. Fuori dei
casi previsti dall’articolo 2, è punito con la
reclusione da due a sette anni chiunque, al
fine di evadere le imposte sui redditi o
l’imposta sul valore aggiunto, sulla base di
una falsa rappresentazione nelle scritture
contabili obbligatorie e avvalendosi di
mezzi fraudolenti idonei a ostacolarne
l’accertamento, indica in una delle dichia-
razioni annuali relative a tali imposte
elementi attivi per un ammontare infe-
riore a quello effettivo o elementi passivi
fittizi, quando, congiuntamente:

a) l’imposta evasa è superiore, con
riferimento a ciascuna delle singole impo-
ste, a 20.000 euro;

b) l’ammontare complessivo degli ele-
menti attivi sottratti all’imposizione, anche
mediante indicazione di elementi passivi
fittizi, è superiore al 5 per cento dell’am-
montare complessivo degli elementi attivi
indicati in dichiarazione, o, comunque, è
superiore a 50.000 euro ».

c) l’articolo 4 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 4. – (Dichiarazione infedele). – 1.
Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3,
è punito con la reclusione da uno a tre
anni chiunque, al fine di evadere le im-
poste sui redditi o l’imposta sul valore
aggiunto, indica in una delle dichiarazioni
annuali relative a tali imposte elementi
attivi per un ammontare inferiore a quello
effettivo o elementi passivi fittizi, quando,
congiuntamente:

a) l’imposta evasa è superiore, con
riferimento a ciascuna delle singole impo-
ste, a 20.000 euro;

b) l’ammontare complessivo degli ele-
menti attivi sottratti all’imposizione, anche
mediante indicazione di elementi passivi
fittizi, è superiore al 5 per cento dell’am-

montare complessivo degli elementi attivi
indicati in dichiarazione, o, comunque, è
superiore a 50.000 euro.

2. Qualora l’imposta evasa sia superiore
a 300.000 euro oppure l’ammontare com-
plessivo degli elementi attivi sottratti al-
l’imposizione, anche mediante indicazione
di elementi passivi fittizi, sia superiore a
150.000 euro, si applica la pena della
reclusione da due a sette anni ».

d) il comma 1 dell’articolo 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 5. – (Omessa dichiarazione). – 1.
È punito con la reclusione da uno a tre
anni chiunque, al fine di evadere le im-
poste sui redditi o l’imposta sul valore
aggiunto, non presenta, essendovi obbli-
gato, una delle dichiarazioni annuali re-
lative a tali imposte, quando l’imposta
evasa è superiore, con riferimento a cia-
scuna delle singole imposte, a 20.000
euro ».

0. 1. 1. 117 Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 6 la
parola « non » è soppressa.

b) l’articolo 8 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 8. – (Emissione di fatture o di
altri documenti per operazioni inesistenti).
– 1. È punito con la reclusione da due a
sette anni chiunque, al fine di consentire
a terzi l’evasione delle imposte sui redditi
o dell’imposta sul valore aggiunto, emette
o rilascia fatture o altri documenti per
operazioni inesistenti.

2. Ai fini dell’applicazione della dispo-
sizione prevista dal comma 1, l’emissione
o il rilascio di più fatture o documenti per
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operazioni inesistenti nel corso del mede-
simo periodo d’imposta si considera come
un solo reato.

3. Se l’importo non rispondente al vero
indicato nelle fatture o nei documenti di
cui al presente articolo è inferiore a
50.000 euro per periodo d’imposta, si
applica la pena della reclusione da sei
mesi a due anni ».

c) l’articolo 10 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 10. – (Occultamento o distruzione
di documenti contabili). – 1. Salvo che il
fatto costituisca più grave reato, è punito
con la reclusione da uno a cinque anni
chiunque, al fine di evadere le imposte sui
redditi o l’imposta sul valore aggiunto,
ovvero di consentire l’evasione a terzi,
occulta o distrugge in tutto o in parte le
scritture contabili o i documenti di cui è
obbligatoria la conservazione, in modo da
non consentire la ricostruzione dei redditi
o del volume di affari.

2. La pena di cui al comma 1 è
diminuita fino alla metà nei casi di par-
ticolare tenuità ».

d) le lettere a), b), c) del comma 1
dell’articolo 12 sono sostituite dalle se-
guenti:

a) l’interdizione dagli uffici direttivi
delle persone giuridiche e delle imprese
per un periodo non inferiore a due anni e
non superiore a sei anni;

b) l’incapacità di contrattare con la
pubblica amministrazione per un periodo
non inferiore a tre anni e non superiore a
otto anni;

c) l’interdizione dalle funzioni di
rappresentanza e di assistenza in materia
tributaria per un periodo non inferiore a
due anni e non superiore a sei anni ».

0. 1. 1. 118. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Il comma 1 dell’articolo 13
del decreto legislativo 10 marzo 2000,

n. 74, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le pene previste per i delitti di cui
al presente decreto sono diminuite:

a) fino alla metà e non si applicano
le pene accessorie indicate nell’articolo 12
se, prima del rinvio a giudizio, i debiti
tributari relativi ai fatti costitutivi dei
delitti sono stati estinti mediante paga-
mento, anche a seguito delle speciali pro-
cedure conciliative o di adesione all’accer-
tamento previste dalle disposizioni in ma-
teria tributaria;

b) fino a un terzo e si applicano le
pene accessorie, opportunamente dimi-
nuite, indicate nell’articolo 12 se, prima
della dichiarazione di apertura del dibat-
timento di primo grado, i debiti tributari
relativi ai fatti costitutivi dei delitti sono
stati estinti mediante pagamento, anche a
seguito delle speciali procedure concilia-
tive o di adesione all’accertamento previste
dalle disposizioni in materia tributaria ».

0. 1. 1. 119 Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Al regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 218 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 218. – (Ricorso abusivo al cre-
dito). – 1. Gli amministratori, i direttori
generali, i liquidatori e gli imprenditori
esercenti un’attività commerciale che ri-
corrono o continuano a ricorrere al cre-
dito, anche al di fuori dei casi di cui agli
articoli precedenti, dissimulando il disse-
sto o lo stato d’insolvenza, sono puniti con
la reclusione da uno a quattro anni.

2. La pena di cui al comma 1 è
aumentata nel caso di società soggette
all’applicazione del capo II del titolo III
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della parte IV del testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni.

3. Fatte salve le altre pene accessorie di
cui al capo III del titolo II del libro primo
del codice penale, la condanna comporta
l’inabilitazione all’esercizio di un’impresa
commerciale e l’incapacità a esercitare
uffici direttivi presso qualsiasi impresa per
un periodo di cinque anni ».

b) il terzo comma dell’articolo 219 è
sostituito dal seguente:

« Nel caso in cui i fatti indicati nel
primo comma hanno cagionato un danno
patrimoniale di speciale tenuità le pene ivi
previste sono ridotte fino alla metà ».

c) l’articolo 220 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 220. – (Denuncia di creditori
inesistenti e altre inosservanze da parte
dell’imprenditore fallito). – 1. È punito con
la reclusione da uno a tre anni l’impren-
ditore dichiarato fallito che, fuori dei casi
previsti dall’articolo 216, nell’elenco nomi-
nativo dei suoi creditori denuncia creditori
inesistenti od omette di dichiarare l’esi-
stenza di altri beni da comprendere nel-
l’inventario, ovvero non osserva gli obbli-
ghi imposti dagli articoli 16, primo
comma, numero 3), e 49.

2. Se il fatto di cui al comma 1 è
avvenuto per colpa si applica la pena della
reclusione fino a un anno ».

d) l’articolo 228 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 228. – (Interesse privato del cu-
ratore negli atti del fallimento). – 1. Salvo
che al fatto non siano applicabili gli ar-
ticoli 314, primo comma, 317, 318, 319,
319-quater, 321, 322 e 323 del codice
penale, il curatore che prende interesse
privato in qualsiasi atto del fallimento
direttamente o per interposta persona ov-
vero con atti simulati è punito con la
reclusione da tre a sette anni e con la
multa non inferiore a 2.000 euro.

2. La condanna comporta l’interdizione
dai pubblici uffici ».

e) l’articolo 229 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 229. – (Accettazione di retribu-
zione non dovuta). – 1. Il curatore del
fallimento che riceve o pattuisce una re-
tribuzione, in denaro o in altra forma, in
aggiunta a quella liquidata in suo favore
dal tribunale o dal giudice delegato, è
punito con la reclusione da uno a quattro
anni e con la multa da un minimo di 2.000
euro fino ad un massimo pari al doppio
della retribuzione o dell’utilità ricevuta.

2. Nei casi più gravi alla condanna può
aggiungersi l’inabilitazione temporanea al-
l’ufficio di amministratore per un periodo
non inferiore a tre anni ».

0. 1. 1. 120 Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. L’articolo 216 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, è sostituito
dal seguente:

« ART. 216. – (Bancarotta fraudolenta).
– 1. È punito con la reclusione da quattro
a dieci anni l’imprenditore dichiarato fal-
lito che:

a) ha distratto, occultato, dissimulato,
distrutto o dissipato, in tutto o in parte, i
suoi beni ovvero, allo scopo di recare
pregiudizio ai creditori, ha esposto o ri-
conosciuto passività inesistenti;

b) ha sottratto, distrutto o falsificato,
in tutto o in parte, con lo scopo di
procurare a sé o ad altri un ingiusto
profitto ovvero di recare pregiudizio ai
creditori, i libri o le altre scritture con-
tabili o li ha tenuti in modo da non
rendere possibile la ricostruzione del pa-
trimonio o del movimento degli affari.

2. La pena di cui al comma 1 si applica
anche all’imprenditore dichiarato fallito
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che, durante la procedura fallimentare,
commette uno dei fatti previsti dalla let-
tera a) del citato comma 1 ovvero sottrae,
distrugge o falsifica i libri o le altre
scritture contabili.

3. È punito con la reclusione da uno a
cinque anni l’imprenditore dichiarato fal-
lito che, prima o durante la procedura
fallimentare, a scopo di favorire, a danno
dei creditori, qualcuno di essi, esegue
pagamenti o simula titoli di prelazione.

4. Fatte salve le altre pene accessorie,
di cui al capo III del titolo II del libro
primo del codice penale, la condanna per
uno dei fatti previsti dal presente articolo
comporta l’inabilitazione all’esercizio di
un’impresa commerciale e l’incapacità a
esercitare uffici direttivi presso qualsiasi
impresa per un periodo di tredici anni ».

0. 1. 1. 121. Colletti, Sarti, Agostinelli,
Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies inserire il se-
guente:

1-septies. Gli amministratori, i membri
degli organi di controllo e i dipendenti
delle società pubbliche, ossia delle società
interamente o maggioritariamente parteci-
pate dagli enti di cui all’articolo 1, comma
2 del decreto legislativo n. 165 del 30
marzo 2001 e successive modifiche ed
integrazioni, sono soggetti all’azione di
responsabilità disciplinata dal presente
comma.

Sono altresì soggetti all’azione di re-
sponsabilità dinanzi alla Corte dei conti gli
amministratori, i membri degli organi di
controllo e i dipendenti delle società con-
trollate e collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile agli enti di cui al
decreto legislativo n. 165 del 2001 ovvero
alle società pubbliche indicate nel comma
precedente. Rimane fermo che alle società
quotate partecipate in misura inferiore al

50 per cento si applica l’articolo 16-bis del
decreto-legge n. 248 del 2007.

0. 1. 1. 122. Businarolo, Colletti, Sarti,
Turco, Agostinelli, Bonafede, Ferraresi.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli da
5-quater a 5-octies del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, introdotti dal comma 1 del pre-
sente articolo, affluiscono ad apposito ca-
pitolo dell’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale, di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

0. 1. 1. 123. Capezzone.

Al comma 2 sopprimere le lettere a), b)
e c).

0. 1. 1. 124. Paglia, Lavagno.

Al comma 4 sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) l’Agenzia delle entrate può proce-
dere, per gli anni 2014, 2015 e 2016, a
richiedere altro personale ad altri enti
pubblici, utilizzando le procedure di mo-
bilità previste dalla vigente normativa,
senza ulteriori oneri a carico dello Stato;

a-bis) dopo le procedure di mobilità
di cui alla lettera a), l’Agenzia delle en-
trate, in aggiunta alle assunzioni già au-
torizzate o consentite dalla normativa vi-
gente, può procedere, per gli anni 2014,
2015 e 2016, all’assunzione di personale
con rapporto d’impiego a tempo indeter-
minato nel limite di un contingente cor-
rispondente a una spesa non superiore a
4,5 milioni di euro per l’anno 2014, a 24
milioni di euro per l’anno 2015, a 41,5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 55
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.

0. 1. 1. 125. Sottanelli.
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Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole « di personale con rapporto d’im-
piego a tempo indeterminato » con le se-
guenti: « a tempo indeterminato di funzio-
nari di terza area funzionale, fascia retri-
butiva F1 e assistenti di seconda area
funzionale, fascia retributiva F3, assicu-
rando la priorità ai vincitori e agli idonei
che sono inseriti in graduatorie ancora
vigenti a seguito di concorsi per assunzioni
a tempo indeterminato, nonché all’attiva-
zione di tirocini ».

0. 1. 1. 126. Bonomo, Fregolent, Marco
Di Maio, Capozzolo.

Al comma 4, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, l’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli è autorizzata,
anche in deroga ai limiti assunzionali
stabiliti dalle disposizioni correnti, alla
copertura delle carenze di personale nei
profili professionali di terza area tramite
assunzione dei candidati inseriti nelle gra-
duatorie a tale scopo già previste dall’ar-
ticolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, con priorità ri-
spetto ad ogni modalità di reclutamento.
Tali assunzioni sono effettuate sulla base
delle disponibilità finanziarie e delle fa-
coltà assunzionali a tempo indeterminato
di cui dispone l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, per le annualità 2014, 2015 e
2016.

0. 1. 1. 127. Iacono.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Investimenti esteri).

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, dopo le parole « conti cor-
renti bancari costituiti all’estero » sono

inserite le seguenti parole: « e per investi-
menti ed attività estere ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 1 milione
di euro, si provvede, a partire dall’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
delle dotazioni da includere nel Fondo
speciale di parte corrente, di cui alla
« Tabella A » della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze per il triennio 2014-2016.

0. 1. 1. 128. Schullian, Gebhard, Alfrei-
der, Plangger, Ottobre.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Investimenti esteri).

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
obblighi di indicazione nella dichiarazione
dei redditi previsti nel comma 1 non
sussistono altresì per le attività finanziarie
per le quali non è dovuta l’imposta sul
valore delle attività finanziarie detenute
all’estero di cui al comma 18 dell’articolo
19 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modifiche,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non-
ché per le attività patrimoniali, per le
quali non è dovuta l’imposta sul valore
degli immobili situati all’estero di cui al
comma 13 dell’articolo 19 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
in legge, con modifiche, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

0. 1. 1. 129. Schullian, Gebhard, Alfrei-
der, Plangger, Ottobre.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, all’ultimo periodo, le parole
« 10.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20.000 euro ».

0. 1. 1. 130. Schullian, Gebhard, Alfrei-
der, Plangger, Ottobre.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Misure per l’emersione e il rientro di
capitali detenuti all’estero, nonché per il
potenziamento della lotta all’evasione fi-

scale).

1. Dopo l’articolo 5-ter del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, e successive modificazioni ed
integrazioni, sono inseriti i seguenti:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, commessa fino al 31
dicembre 2013, può avvalersi della proce-
dura di collaborazione volontaria di cui al
presente articolo per l’emersione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali costituite o
detenute fuori del territorio dello Stato,
per la definizione delle sanzioni per le
eventuali violazioni di tali obblighi e per la
definizione dell’accertamento mediante
adesione ai contenuti dell’invito al con-
traddittorio di cui alla lettera b) per le
violazioni in materia di imposte sui redditi
e relative addizionali, imposte sostitutive,
imposta regionale sulle attività produttive
e imposta sul valore aggiunto, nonché per
le eventuali violazioni relative alla dichia-
razione dei sostituti d’imposta. A tal fine
deve:

a) indicare spontaneamente all’Am-
ministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
informazioni per la determinazione dei

redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, unitamente ai documenti
ed alle informazioni per la determinazione
degli eventuali maggiori imponibili agli
effetti delle imposte sui redditi e relative
addizionali, imposte sostitutive, imposta
regionale sulle attività produttive, contri-
buti previdenziali, dell’imposta sul valore
aggiunto e delle ritenute, non connessi con
le attività costituite o detenute all’estero,
relativamente a tutti i periodi d’imposta
per i quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento o la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1;

b) versare, in unica soluzione, le
somme dovute in base all’invito di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, e successive
modificazioni, entro il quindicesimo
giorno antecedente la data fissata per la
comparizione e secondo le ulteriori mo-
dalità indicate nel comma 1-bis del me-
desimo articolo per l’adesione ai contenuti
dell’invito ovvero le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro venti
giorni dalla redazione dell’atto, oltre alle
somme dovute in base all’atto di conte-
stazione o al provvedimento di irrogazione
delle sanzioni per la violazione degli ob-
blighi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, del presente decreto entro il
termine per la proposizione del ricorso, ai
sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni, senza avvalersi della com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

2. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali, per
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violazione di norme tributarie, relativi al-
l’ambito oggettivo di applicazione della
procedura di collaborazione volontaria in-
dicato al comma 1 del presente articolo.
La preclusione opera anche nelle ipotesi in
cui la formale conoscenza delle circo-
stanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona.

3. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 1, lettera b), l’Agenzia delle entrate
comunica all’autorità giudiziaria compe-
tente la conclusione della procedura di
collaborazione volontaria, per l’utilizzo
dell’informazione ai fini di quanto stabilito
al comma 5-quinquies, comma 1, lettere a)
e b).

3-bis. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria, per la determi-
nazione dei periodi d’imposta per i quali
non sono scaduti i termini di accerta-
mento, non si applica il raddoppio dei
termini di cui all’articolo 12, comma 2-bis,
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, qualora ricorrano
congiuntamente le condizioni previste dal-
l’articolo 5-quinquies, commi 3, lettera c),
4 e 5-bis.

4. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015. In relazione alle richieste
di collaborazione volontaria presentata ol-
tre il 15 settembre 2014 e il 15 settembre
2015, relative anche a periodi d’imposta
per i quali i termini per l’accertamento di
cui all’articolo 43, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e all’articolo 57, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, scadono, rispettivamente, il
31 dicembre 2014 e il 31 dicembre 2015,
l’Agenzia delle entrate, in mancanza della
definizione mediante adesione ai contenuti
dell’invito o di sottoscrizione dell’atto di
accertamento con adesione, secondo
quanto previsto al comma 1, lettera b),

può, relativamente all’annualità in sca-
denza, in deroga ai predetti termini per
l’accertamento, notificare l’avviso di accer-
tamento entro 90 giorni dalla data di
ricezione della richiesta. L’Agenzia delle
entrate può notificare l’atto di contesta-
zione entro lo stesso termine di 90 giorni
dalla data di ricezione della richiesta,
qualora la stessa sia presentata oltre il 15
settembre 2014 e il 15 settembre 2015, in
deroga ai termini per la notifica dell’atto
che scadono, rispettivamente, il 31 dicem-
bre 2014 e il 31 dicembre 2015, ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

ART. 5-quinquies. – (Effetti della proce-
dura di collaborazione volontaria). – 1. Nei
confronti di colui che presta la collabo-
razione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater:

a) è esclusa la punibilità per i delitti
di cui agli articoli 4, 5, 10-bis e 10-ter del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e
successive modificazioni;

b) le pene previste per i delitti di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, sono diminuite fino alla
metà.

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano limitatamente alle condotte re-
lative agli imponibili, alle imposte e alle
ritenute oggetto della collaborazione vo-
lontaria.

3. Le sanzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del presente decreto sono de-
terminate, ai sensi dell’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, in misura pari alla metà del mi-
nimo edittale: a) se le attività vengono
trasferite in Italia o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo
che consentono un effettivo scambio di
informazioni con l’Italia, inclusi nella lista
di cui al decreto del Ministro delle finanze
4 settembre 1996, e successive modifica-
zioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996; ovvero b) se
le attività trasferite in Italia o nei predetti
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Stati erano o sono ivi detenute; ovvero c)
se l’autore delle violazioni di cui all’arti-
colo 5-quater, comma 1, fermo restando
l’obbligo di eseguire gli adempimenti ivi
previsti, rilascia all’intermediario finanzia-
rio estero presso cui le attività sono de-
tenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione, controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria. Nei casi
diversi da quelli di cui al primo periodo,
la sanzione è determinata nella misura del
minimo edittale, ridotto di un quarto. Nei
confronti del contribuente che si avvale
della procedura di collaborazione volon-
taria, la misura minima delle sanzioni per
le violazioni in materia di imposte sui
redditi e relative addizionali, imposte so-
stitutive, imposta regionale sulle attività
produttive, imposta sul valore aggiunto e
ritenute, è fissata al minimo edittale, ri-
dotto di un quarto.

4. Nei casi di cui alle lettere a), b) e c)
del primo periodo del comma 3, qualora
l’autore della violazione trasferisca, suc-
cessivamente alla presentazione della ri-
chiesta, le attività oggetto di collabora-
zione volontaria presso un altro interme-
diario localizzato fuori dell’Italia o di uno
degli Stati di cui alla citata lettera a),
l’autore della violazione è obbligato a
rilasciare, entro trenta giorni dalla data
del trasferimento delle attività, l’autoriz-
zazione di cui alla lettera c) del primo
periodo del comma 3 all’intermediario
presso cui le attività sono state trasferite e
a trasmettere, entro sessanta giorni dalla
data del trasferimento delle attività, tale
autorizzazione alle autorità finanziarie
italiane, pena l’applicazione di una san-
zione pari alla metà della sanzione pre-
vista dal primo periodo del comma 3.

5. Il procedimento di irrogazione delle
sanzioni per la violazione degli obblighi di
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma
1, del presente decreto è definito ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni. Il confronto previsto all’arti-

colo 16, comma 3, del decreto legislativo
n. 472 del 1997, e successive modifica-
zioni, è operato tra il terzo della sanzione
indicata nell’atto e il terzo della somma
dei minimi edittali previsti per le viola-
zioni più gravi o, se più favorevole, il terzo
della somma delle sanzioni più gravi de-
terminate ai sensi del comma 3, primo e
secondo periodo, del presente articolo.

5-bis. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria la misura della
sanzione minima prevista per le violazioni
dell’obbligo di dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, indicata nell’articolo 5,
comma 2, secondo periodo, nei casi di
detenzione di investimenti all’estero ov-
vero di attività estere di natura finanziaria
negli Stati o territori a regime fiscale
privilegiato di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 maggio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 10 maggio 1999 e al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 21
novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, è
fissata al 3 per cento dell’ammontare degli
importi non dichiarati se le attività oggetto
della collaborazione volontaria erano o
sono detenute in Stati che stipulino con
l’Italia, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
accordi che consentano un effettivo scam-
bio di informazioni ai sensi dell’articolo 26
del modello di Convenzione dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico contro la doppia imposizione,
anche su elementi riconducibili al periodo
intercorrente tra la data della stipula e
quella di entrata in vigore dell’accordo. Al
ricorrere della condizione di cui al primo
periodo non si applica il raddoppio delle
sanzioni di cui all’articolo 12, comma 2,
ultimo periodo, del decreto-legge 10 luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

5-ter. Nei casi in cui l’ammontare com-
plessivo annuo delle attività finanziarie
oggetto della collaborazione volontaria
non ecceda 2 milioni di euro, su istanza
del contribuente da formulare nella richie-
sta di cui all’articolo 5-quater, comma 1,
lettera a), l’ufficio, in luogo della determi-

Mercoledì 2 luglio 2014 — 150 — Commissione VI



nazione analitica dei rendimenti, calcola
gli stessi applicando la misura percentuale
del 5 per cento al valore complessivo della
consistenza di fine anno e determina l’am-
montare corrispondente all’imposta da
versare utilizzando l’aliquota del 20 per
cento.

5-quater. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria, la disponibilità
delle attività finanziarie e patrimoniali
oggetto di emersione si considera, salvo
prova contraria, ripartita, per ciascun pe-
riodo d’imposta, in quote uguali tra tutti
coloro che al termine degli stessi ne ave-
vano la disponibilità.

6. Se il contribuente destinatario del-
l’invito di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
e successive modificazioni, o che abbia
sottoscritto l’accertamento con adesione e
destinatario dell’atto di contestazione non
versa le somme dovute nei termini previsti
dall’articolo 5-quater, comma 1, lettera b),
la procedura di collaborazione volontaria
non si perfeziona e non si producono gli
effetti di cui ai commi 1, 3, 5 e 5-bis del
presente articolo. L’Agenzia delle entrate
notifica, anche in deroga ai termini di cui
all’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, all’ar-
ticolo 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni e all’articolo 20,
comma 1, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modifica-
zioni, un avviso di accertamento e nuovo
atto di contestazione con la ridetermina-
zione della sanzione entro il 31 dicembre
dell’anno successivo a quello di notifica-
zione dell’invito di cui al predetto articolo
5, comma 1, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, o a quello di reda-
zione dell’atto di adesione o di notifica-
zione dell’atto di contestazione.

ART. 5-sexies. – (Ulteriori disposizioni in
materia di collaborazione volontaria). – 1.
Le modalità di presentazione dell’istanza
di collaborazione volontaria e di paga-
mento dei relativi debiti tributari, nonché
ogni altra modalità applicativa della rela-

tiva procedura, sono disciplinate con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. L’Agenzia delle entrate
e gli altri organi dell’Amministrazione fi-
nanziaria concordano condizioni e moda-
lità per lo scambio dei dati relativi alle
procedure avviate e concluse.

ART. 5-septies. – (Esibizione di atti falsi
e comunicazione di dati non rispondenti al
vero). – 1. L’autore della violazione di cui
all’articolo 4, comma 1, che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria di cui all’articolo 5-quater, esibisce o
trasmette atti o documenti falsi, in tutto o
in parte, ovvero fornisce dati e notizie non
rispondenti al vero è punito con la reclu-
sione da un anno e sei mesi a sei anni.

1-bis. Possono avvalersi della procedura
di collaborazione volontaria di cui al
comma 1 per sanare le violazioni degli
obblighi di dichiarazione ai fini delle im-
poste sui redditi e relative addizionali,
imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti, imposta regionale sulle attività pro-
duttive e imposta sul valore aggiunto,
nonché le violazioni relative alla dichiara-
zione dei sostituti d’imposta, commesse
fino al 31 dicembre 2013, anche contri-
buenti diversi da quelli indicati nell’arti-
colo 4, comma 1, del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, e i contribuenti destinatari degli
obblighi dichiarativi ivi previsti che vi
abbiano adempiuto correttamente.

1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, i
contribuenti devono:

a) presentare, con le modalità previ-
ste dall’apposito provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate di cui al
comma 1, capoverso articolo 5-sexies, del
presente articolo, apposita richiesta di ac-
cesso alla procedura di collaborazione vo-
lontaria, fornendo spontaneamente al-
l’Amministrazione finanziaria i documenti
e le informazioni per la determinazione
dei maggiori imponibili agli effetti delle
imposte sui redditi e relative addizionali,
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imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti, imposta regionale sulle attività pro-
duttive, contributi previdenziali, dell’impo-
sta sul valore aggiunto e delle ritenute,
relativamente a tutti i periodi d’imposta
per i quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento di cui all’articolo 43 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e all’articolo 57
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) effettuare il versamento delle
somme dovute in base all’invito di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218 e successive
modificazioni, ovvero le somme dovute in
base all’accertamento con adesione di cui
al medesimo decreto, secondo le modalità
ed entro i termini indicati nel comma 1,
capoverso articolo 5-quater, lettera b), del
presente articolo.

1-quater. Alla procedura di collabora-
zione volontaria di cui al comma 1-bis, si
applicano, oltre a quanto stabilito al
comma 1-ter, le seguenti disposizioni di
cui al comma 1 del presente articolo:

a) capoverso articolo 5-quater, commi
2, 3 e 4;

b) capoverso articolo 5-quinquies,
commi 1, 2, 3 ultimo periodo e 6, in
materia di effetti della procedura di col-
laborazione volontaria;

c) capoverso articolo 5-sexies;

d) capoverso articolo 5-septies, appli-
cabile al contribuente che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria, esibisce o trasmette atti o documenti
falsi, in tutto o in parte, ovvero fornisce
dati e notizie non rispondenti al vero.

1-quinquies. L’esclusione della punibi-
lità e la diminuzione della pena previste
dalle disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo, capoverso articolo
5-quinquies, comma 1, operano nei con-
fronti di tutti coloro che hanno commesso o
concorso a commettere i delitti ivi indicati.

1-sexies. All’articolo 29, comma 7, se-
condo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole da “e dall’articolo 48” fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti:
“dall’articolo 48 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, dall’articolo 8 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, dagli articoli 16
e 17 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, nonché al fine della defini-
zione delle procedure amichevoli relative a
contribuenti individuati previste dalle vi-
genti Convenzioni contro le doppie impo-
sizioni sui redditi e dalla Convenzione
90/436/CEE, e successive modifiche, la
responsabilità di cui all’articolo 1, comma
1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è
limitata alle ipotesi di dolo”.

2. Le entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli da
5-quater a 5-septies del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, introdotti dal comma 1 e quelle
derivanti dall’attuazione dei commi 1-bis,
1-ter e 1-quater del presente articolo, af-
fluiscono ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato, per essere desti-
nate, anche mediante riassegnazione:

a) al pagamento dei debiti commer-
ciali scaduti in conto capitale, anche pre-
vedendo l’esclusione dai vincoli del patto
di stabilità interno;

b) all’esclusione dai medesimi vincoli
delle risorse assegnate a titolo di cofinan-
ziamento nazionale dei programmi del-
l’Unione europea e di quelle derivanti dal
riparto del Fondo per lo sviluppo e la
coesione;

c) agli investimenti pubblici;

d) al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

3. Con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono stabiliti i criteri e
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le modalità per la ripartizione delle en-
trate di cui al comma 2 tra le finalità ivi
indicate, nonché per l’attribuzione delle
somme affluite all’entrata del bilancio
dello Stato, di cui al medesimo comma 2,
a ciascun ente beneficiario.

4. Per le esigenze operative connesse
allo svolgimento delle attività necessarie
all’applicazione della disciplina di cui al
comma 1 sull’emersione e sul rientro dei
capitali detenuti all’estero, e comunque al
fine di potenziare l’azione di prevenzione
e contrasto dell’evasione e dell’elusione
fiscale, assicurando l’incremento delle en-
trate tributarie e il miglioramento della
qualità dei servizi:

a) l’Agenzia delle entrate, in aggiunta
alle assunzioni già autorizzate o consentite
dalla normativa vigente, può procedere,
per gli anni 2014, 2015 e 2016, all’assun-
zione di personale con rapporto d’impiego
a tempo indeterminato nel limite di un
contingente corrispondente a una spesa
non superiore a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2014, a 24 milioni di euro per
l’anno 2015, a 41,5 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 55 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017;

b) la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 346, lettera e), della legge 24
dicembre 2007, n. 244, continua ad appli-
carsi, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, e può essere utilizzata
anche per il passaggio del personale tra le
sezioni del ruolo del personale non diri-
genziale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli definisce i criteri per il passag-
gio del personale da una sezione all’altra,
in ragione del progressivo completamento
dei processi di riorganizzazione connessi
all’incorporazione di cui all’articolo 23-
quater del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni. Ai dipendenti che transi-
tano presso la sezione “dogane” si applica
esclusivamente il trattamento giuridico ed
economico previsto dal contratto collettivo
nazionale di lavoro per il personale già
appartenente all’Agenzia delle dogane. Ai

dipendenti che transitano dalla sezione
“ASSI” alla sezione “monopoli” si applica
esclusivamente il trattamento giuridico ed
economico previsto per il personale già
appartenente all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato ».

1. 1. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Al comma 1, sostituire il capoverso
ART. 5-quater, con il seguente:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, commessa fino al 31
dicembre 2013, può avvalersi della proce-
dura di collaborazione volontaria di cui al
presente articolo per l’emersione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali costituite o
detenute fuori del territorio dello Stato.

2. Il contribuente che intende avvalersi
della procedura di collaborazione volon-
taria deve indicare spontaneamente al-
l’Amministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta tutti gli
investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti, e le
informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, relativamente a tutti i
periodi, d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1. Ai fini dell’accertamento, i ter-
mini di cui all’articolo 43, primo e secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, e all’articolo 57,
primo e secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono raddoppiati. Sono altresì raddoppiati
i termini, per la contestazione della vio-
lazione degli obblighi di dichiarazione di
cui all’articolo 4, comma 1.
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3. L’Ufficio che procede alla determi-
nazione dei redditi ai sensi del precedente
comma ha l’obbligo di invitare il contri-
buente a comparire di persona o per
mezzo di rappresentanti per fornire i dati
e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento
e, successivamente, di avviare, il procedi-
mento di accertamento con adesione ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218.

4. Ai fini del perfezionamento della
procedura di volontaria collaborazione il
contribuente deve:

a) versare le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro il ter-
mine di venti giorni previsto dall’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218;

b) in ogni caso, versare le somme
dovute in base all’avviso di accertamento
entro il termine per la proposizione del
ricorso.

Le somme dovute possono essere ver-
sate anche ratealmente, previa presta-
zione di idonea garanzia mediante cau-
zione o fideiussione bancaria o assicura-
tiva, in un massimo di tre rate trimestrali
di pari importo o in un massimo di sei
rate trimestrali se le somme dovute su-
perano i 103.291,38 euro. L’importo della
prima rata deve essere versato entro i
termini indicati nel presente comma e
contestualmente alla prestazione di ido-
nea garanzia.

5. Non è ammessa la compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni.

6. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi alle
attività di cui al comma 1 del presente
articolo. La preclusione opera anche nelle

ipotesi in cui la formale conoscenza delle
circostanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona. Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ovvero per
coloro che abbiano già beneficiato di mi-
sure agevolative per la regolarizzazione di
capitali e attività finanziare detenute al-
l’estero.

7. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 4, l’Agenzia delle entrate comunica
all’autorità giudiziaria competente la con-
clusione della procedura di collaborazione
volontaria.

8. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015 ».

Conseguentemente:

al capoverso ART. 5-quinquies, comma
6, sostituire le parole: comma 1, lettera b)
con le seguenti: comma 4;

e al capoverso ART. 5-quinquies,
comma 6, dopo le parole: del presente
articolo aggiungere le seguenti: Nell’ipotesi
di pagamento in forma rateale, la proce-
dura di volontaria collaborazione non si
perfeziona e non si producono gli effetti di
cui ai commi, 1, 3, e 5 del presente
articolo in caso di omessa prestazione
della garanzia di cui al comma 4, ultimo
periodo, del precedente articolo. Il man-
cato pagamento anche di una sola delle
rate concesse comporta, invece, il venir
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meno degli effetti di cui ai commi 1, 3 e
5 del presente articolo, oltre all’applica-
zione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al cento per cento delle
imposte dovute.

1. 2. Pisano.

Al comma 1, sostituire il capoverso
ART. 5-quater, con il seguente:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, commessa fino al 31
dicembre 2013, può avvalersi della proce-
dura di collaborazione volontaria di cui al
presente articolo per l’emersione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali costituite o
detenute fuori del territorio dello Stato.

2. Il contribuente che intende avvalersi
della procedura di collaborazione volon-
taria deve indicare spontaneamente al-
l’Amministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti, e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, relativamente a tutti i
periodi d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1. Ai fini dell’accertamento, i ter-
mini di cui all’articolo 43, primo e secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, e all’articolo 57,
primo e secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono raddoppiati. Sono altresì raddoppiati
i termini per la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1.

3. L’Ufficio che procede alla determi-
nazione dei redditi ai sensi del precedente
comma ha l’obbligo di invitare il contri-
buente a comparire di persona o per
mezzo di rappresentanti per fornire i dati
e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento
e, successivamente, di avviare il procedi-
mento di accertamento con adesione ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218.

4. Ai fini del perfezionamento della
procedura di volontaria collaborazione il
contribuente deve:

a) versare le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro il ter-
mine di venti giorni previsto dall’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218;

b) in ogni caso, versare le somme
dovute in base all’avviso di accertamento
entro il termine per la proposizione del
ricorso.

Le somme dovute possono essere ver-
sate anche ratealmente, previa prestazione
di idonea garanzia mediante cauzione o
fideiussione bancaria o assicurativa, in un
massimo di tre rate trimestrali di pari
importo o in un massimo di sei rate
trimestrali se le somme dovute superano i
103.291,38 euro. L’importo della prima
rata deve essere versato entro i termini
indicati nel presente comma e contestual-
mente alla prestazione di idonea garanzia.

5. Non è ammessa la compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni.

6. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi alle
attività di cui al comma 1 del presente
articolo. La preclusione opera anche nelle
ipotesi in cui la formale conoscenza delle
circostanze di cui al primo periodo è stata
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acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona. Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

7. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 4, l’Agenzia delle entrate comunica
all’autorità giudiziaria competente la con-
clusione della procedura di collaborazione
volontaria.

8. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015 ».

Conseguentemente:

al capoverso ART. 5-quinquies, comma
6, sostituire le parole: comma 1, lettera b)
con le seguenti: comma 4;

e al capoverso ART. 5-quinquies,
comma 6, dopo le parole: del presente
articolo aggiungere le seguenti: Nell’ipotesi
di pagamento in forma rateale, la proce-
dura di volontaria collaborazione non si
perfeziona e non si producono gli effetti di
cui ai commi, 1, 3, e 5 del presente
articolo in caso di omessa prestazione
della garanzia di cui al comma 4, ultimo
periodo, del precedente articolo. Il man-
cato pagamento anche di una sola delle
rate concesse comporta, invece, il venir
meno degli effetti di cui ai commi 1, 3 e
5 del presente articolo, oltre all’applica-
zione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al cento per cento delle
imposte dovute.

1. 3. Pisano.

Al comma 1, sostituire il capoverso
ART. 5-quater, con il seguente: « ART.
5-quater. – (Collaborazione volontaria). –
1. L’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, commessa fino al 31 dicembre
2013, può avvalersi della procedura di
collaborazione volontaria di cui al pre-
sente articolo per l’emersione delle attività
finanziarie e patrimoniali costituite o de-
tenute fuori del territorio dello Stato.

2. Il contribuente che intende avvalersi
della procedura di collaborazione volon-
taria deve indicare spontaneamente al-
l’Amministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, relativamente a tutti i
periodi d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1.

3. L’Ufficio che procede alla determi-
nazione dei redditi ai sensi del prece-
dente comma ha l’obbligo di invitare il
contribuente a comparire di persona o
per mezzo di rappresentanti per fornire
i dati e notizie rilevanti ai fini dell’ac-
certamento e, successivamente, di avviare
il procedimento di accertamento con ade-
sione ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Ai fini
dell’accertamento, i termini di cui all’ar-
ticolo 43, primo e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, e all’articolo 57, primo e
secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
raddoppiati. Sono altresì raddoppiati i
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termini per la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di
cui all’articolo 4, comma 1.

4. Ai fini del perfezionamento della
procedura di volontaria collaborazione il
contribuente deve:

a) versare le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro il ter-
mine di venti giorni previsto dall’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218;

b) in ogni caso, versare le somme
dovute in base all’avviso di accertamento
entro il termine per la proposizione del
ricorso.

5. Non è ammessa la compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni.

6. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi alle
attività di cui al comma 1 del presente
articolo. La preclusione opera anche nelle
ipotesi in cui la formale conoscenza delle
circostanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona. Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari connessi alla violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui al precedente
articolo 4, comma 1, nonché per coloro
che abbiano già beneficiato dell’imposta
straordinaria sulle attività finanziarie e
patrimoniale di cui all’articolo 13-bis del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, ovvero per coloro che

abbiano già beneficiato di misure agevo-
lative per la regolarizzazione di capitali e
attività finanziarie detenute all’estero.

7. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 4, l’Agenzia delle entrate comunica
all’autorità giudiziaria competente la con-
clusione della procedura di collaborazione
volontaria.

8. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015 ».

Conseguentemente:

al capoverso ART. 5-quinquies, comma
6, sostituire le parole: comma 1, lettera b)
con le seguenti: comma 4;

e al capoverso ART. 5-quinquies,
comma 6, dopo le parole: del presente
articolo, aggiungere le seguenti: È ammesso
il pagamento in forma rateale dei tributi e
delle sanzioni dovute. Il mancato paga-
mento anche di una sola delle rate con-
cesse comporta il venir meno degli effetti
di cui ai commi 1, 3 e 5 del presente
articolo.

1. 4. Pisano.

Al comma 1, sostituire il capoverso
ART. 5-quater, con il seguente:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1, commessa fino al
31 dicembre 2013, può avvalersi della
procedura di collaborazione volontaria di
cui al presente articolo per l’emersione
delle attività finanziarie e patrimoniali
costituite o detenute fuori del territorio
dello Stato.

2. Il contribuente che intende avvalersi
della procedura di collaborazione volon-
taria deve indicare spontaneamente al-
l’Amministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
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informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, relativamente a tutti i
periodi d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1.

3. L’Ufficio che procede alla determi-
nazione dei redditi ai sensi del prece-
dente comma ha l’obbligo di invitare il
contribuente a comparire di persona o
per mezzo di rappresentanti per fornire
i dati e notizie rilevanti ai fini dell’ac-
certamento e, successivamente, di avviare
il procedimento di accertamento con ade-
sione ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Ai fini
dell’accertamento, i termini di cui all’ar-
ticolo 43, primo e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, e all’articolo 57, primo e
secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
raddoppiati. Sono altresì raddoppiati i
termini per la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di
cui all’articolo 4, comma 1.

4. Ai fini del perfezionamento della
procedura di volontaria collaborazione il
contribuente deve:

a) versare le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro il ter-
mine di venti giorni previsto dall’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218;

b) in ogni caso, versare le somme
dovute in base all’avviso di accertamento
entro il termine per la proposizione del
ricorso.

5. Non è ammessa la compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni.

6. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi alle
attività di cui al comma 1 del presente
articolo. La preclusione opera anche nelle
ipotesi in cui la formale conoscenza delle
circostanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona. Sono
altresì esclusi dalla volontaria collabora-
zione coloro che hanno già riportato con-
danne passate in giudicato per reati tri-
butari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

7. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 4, l’Agenzia delle entrate comunica
all’autorità giudiziaria competente la con-
clusione della procedura di collaborazione
volontaria (prescrizione).

8. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015 ».

Conseguentemente al capoverso ART.
5-quinquies, comma 6, sostituire le parole:
comma 1, lettera b) con le seguenti:
comma 4;

al capoverso ART. 5-quinquies, comma
6, dopo le parole: del presente articolo
aggiungere le seguenti: È ammesso il pa-
gamento in forma rateale dei tributi e
delle sanzioni dovute. Il mancato paga-
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mento anche di una sola delle rate con-
cesse comporta il venir meno degli effetti
di cui ai commi 1, 3 e 5 del presente
articolo.

1. 5. Pisano.

Al comma 1, sostituire il capoverso
5-quater, con il seguente:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, commessa fino al 31
dicembre 2013, può avvalersi della proce-
dura di collaborazione volontaria di cui al
presente articolo per l’emersione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali costituite o
detenute fuori del territorio dello Stato. A
tal fine deve:

a) indicare spontaneamente all’Am-
ministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, relativamente a tutti i
periodi d’imposta per i quali, alla data di
presentazione della richiesta, non sono
scaduti i termini per l’accertamento o la
contestazione della violazione degli obbli-
ghi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1;

b) versare, nella misura ridotta del 50
per cento, le somme dovute in base al-
l’avviso di accertamento ai sensi dell’arti-
colo 15 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successive modificazioni,
entro il termine per la proposizione del
ricorso, ovvero le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro venti
giorni dalla redazione dell’atto, oltre a
versare, nella misura determinata ai sensi
dell’articolo 5-quinquies, comma 3, del
presente decreto, le somme dovute in base
all’atto di contestazione o al provvedi-

mento di irrogazione delle sanzioni per la
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1, del presente
decreto entro il termine per la proposi-
zione del ricorso, ai sensi dell’articolo 16
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni; il ver-
samento può essere eseguito in unica so-
luzione ovvero essere ripartito, su richiesta
dell’autore della violazione, in tre rate
trimestrali. Il mancato pagamento di una
delle rate nelle quali può essere ripartito
il versamento comporta il venir meno degli
effetti della procedura di cui all’articolo
5-quinquies.

2. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi alle
attività di cui al comma 1 del presente
articolo. La preclusione opera anche nelle
ipotesi in cui la formale conoscenza delle
circostanze di cui ai primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona.

3. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 1, lettera b), l’Agenzia delle entrate
comunica all’autorità giudiziaria compe-
tente la conclusione della procedura di
collaborazione volontaria.

4. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015.

5. I professionisti e i loro consulenti, i
quali assistono il contribuente nella pro-
cedura di collaborazione volontaria, sono
esentati, ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, dall’obbligo della segnalazione di
operazioni sospette limitatamente al-
l’esame della posizione giuridica del
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cliente e all’assistenza nell’intera proce-
dura, fermi restando tutti gli altri obblighi
previsti dallo stesso decreto.

6. Gli intermediari finanziari coinvolti
in una procedura di collaborazione volon-
taria non sono tenuti alla segnalazione di
operazioni sospette ai sensi dell’articolo 41
dei decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, e successive modificazioni, qua-
lora, dopo aver acquisito tutta la docu-
mentazione della procedura, non rilevino
elementi ulteriori e diversi rispetto a quelli
contenuti nella documentazione stessa.

1. 6. Capezzone.

Al comma 1, capoverso 5-quater,
comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di apposita richiesta, tutti gli
investimenti e le attività di natura finan-
ziaria e patrimoniale costituiti o detenuti
all’estera, anche indirettamente o per in-
terposta persona, che si sarebbero dovuti
dichiarare ai sensi dell’articolo 4, comma
1, fornendo i relativi documenti relativa-
mente a tutti i periodi di imposta per i
quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento e la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1.

* 1. 7. Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di apposita richiesta, tutti gli
investimenti e le attività di natura finan-
ziaria e patrimoniale costituiti o detenuti
all’estera, anche indirettamente o per in-
terposta persona, che si sarebbero dovuti
dichiarare ai sensi dell’articolo 4, comma
1, fornendo i relativi documenti relativa-
mente a tutti i periodi di imposta per i

quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento e la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1.

* 1. 8. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso 5-quater,
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
relativamente a tutti i periodi d’imposta
per i quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento o la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1 con le
seguenti: relativamente agli otto periodi
d’imposta antecedenti a quello di presen-
tazione della richiesta nel caso in cui il
contribuente abbia presentato ogni anno
la dichiarazione dei redditi ovvero ai dieci
periodi d’imposta antecedenti a quello di
presentazione della richiesta, in caso di
omissione, anche per un solo anno della
dichiarazione dei redditi.

1. 9. Ruocco.

Al comma 1 capoverso 5-quater, alla
lettera a), aggiungere, in fine, le parole: ai
fini dell’accertamento, i termini di cui
all’articolo 43, primo e secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, e all’articolo 57, primo
e secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
raddoppiati. Sono altresì raddoppiati i
termini per la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1.

* 1. 10. Pisano.

Al comma 1 capoverso 5-quater, alla
lettera a), aggiungere, in fine, le parole: ai
fini dell’accertamento, i termini di cui
all’articolo 43, primo e secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
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blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, e all’articolo 57, primo
e secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
raddoppiati. Sono altresì raddoppiati i
termini per la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1.

* 1. 11. Ruocco.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: L’Ufficio che procede alla determi-
nazione dei redditi ha l’obbligo di invitare
il contribuente a comparire di persona o
per mezzo di rappresentanti per fornire i
dati e notizie rilevanti ai fini dell’accerta-
mento e, successivamente, di avviare il
procedimento di accertamento con ade-
sione ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218.

1. 12. Pisano.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le
parole: L’Ufficio che procede alla determi-
nazione dei redditi ha l’obbligo di invitare
il contribuente a comparire di persona o
per mezzo di rappresentanti per fornire i
dati e notizie rilevanti ai fini dell’accerta-
mento.

1. 13. Pisano.

Al comma 1, capoverso 5-quater, sosti-
tuire la lettera b) con la seguente:

« b) versare, nella misura ridotta del 50
per cento, le somme dovute in base al-
l’avviso di accertamento ai sensi dell’arti-
colo 15 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successive modificazioni,
entro il termine per la proposizione del
ricorso, ovvero le somme dovute in base
all’accertamento con adesione entro venti
giorni dalla redazione dell’atto, oltre a
versare, nella misura determinata ai sensi
dell’articolo 5-quinquies, comma 3, del

presente decreto, le somme dovute in base
all’atto di contestazione o al provvedi-
mento di irrogazione delle sanzioni per la
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1, del presente
decreto entro il termine per la proposi-
zione del ricorso, ai sensi dell’articolo 16
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni; il ver-
samento può essere eseguito in unica so-
luzione ovvero essere ripartito, su richiesta
dell’autore della violazione, in tre rate
trimestrali. Il mancato pagamento di una
delle rate nelle quali può essere ripartito
il versamento comporta il venir meno degli
effetti della procedura di cui all’articolo
5-quinquies ».

1. 14. Capezzone.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quater,
comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) versare, in unica soluzione, le
somme dovute in base all’avviso di accer-
tamento, entro il termine per la proposi-
zione del ricorso, ovvero le somme dovute
in base all’accertamento con adesione en-
tro venti giorni dalla redazione dell’atto,
senza avvalersi della compensazione pre-
vista dall’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
ficazioni. Qualora alla data del 31 dicem-
bre 2013 l’importo di tutti gli investimenti
e le attività di natura finanziaria di cui
alla lettera a) non sia superiore a cinque-
centomila euro, in alternativa all’ordinaria
modalità di tassazione analitica, è consen-
tita l’adozione del criterio presuntivo di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 28 giu-
gno 1990, n. 167, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227 ».

1. 15. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso 5-quater,
comma 1, lettera b), sostituire le parole:
versare in una unica soluzione con le
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seguenti: versare in tre rate, di uguale
importo.

1. 16. Busin.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al capoverso 5-quater, lettera b),
comma 1, sopprimere le parole: , in
un’unica soluzione;

b) sostituire il capoverso 5-quinquies
con il seguente:

ART. 5-quinquies. – (Effetti della pro-
cedura di collaborazione volontaria). – 1.
Nei confronti di colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater:

a) è esclusa la punibilità per i reati
tributari di cui agli articoli 3, 4 e 5 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e
successive modificazioni;

b) la pena prevista per il reato tri-
butario di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e succes-
sive modificazioni, è diminuita fino alla
metà;

c) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 43;

d) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 57 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 57.

2. L’esclusione della punibilità prevista
dal comma 1, lettera a), per i reati ivi
indicati ha effetto per tutti i soggetti che
hanno commesso il reato.

3. Le disposizioni del comma 1 si
applicano limitatamente alle condotte re-
lative agli imponibili riferibili alle attività
costituite o detenute all’estero.

4. Le sanzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del presente decreto sono de-
terminate, esclusivamente nei confronti
del soggetto che ha attivato la procedura,
ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, nella misura pari alla metà del
minimo edittale: a) se le attività vengono
trasferite in Italia o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo
che consentono un effettivo scambio di
informazioni con l’Italia, inclusi nella lista
di cui al decreto del Ministro delle finanze
4 settembre 1996, e successive modifica-
zioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996; ovvero b) se
le attività trasferite in Italia o nei predetti
Stati erano o sono ivi detenute; ovvero c)
se l’autore delle violazioni di cui all’arti-
colo 5-quater, comma 1, fermo restando
l’obbligo di eseguire gli adempimenti ivi
previsti, rilascia all’intermediario finanzia-
rio estero presso cui le attività sono de-
tenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione, controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria. Nei casi
diversi da quelli di cui al primo periodo,
la sanzione è determinata nella misura del
minimo edittale, ridotto di un quarto.

5. Nei casi di cui alle lettere a), b) e c)
del primo periodo del comma 4, qualora
l’autore della violazione trasferisca, suc-
cessivamente alla presentazione della ri-
chiesta, le attività oggetto di collabora-
zione volontaria presso un altro interme-
diario localizzato fuori dell’Italia o di uno
degli Stati di cui alla citata lettera a),
l’autore della violazione è obbligato a
rilasciare, entro trenta giorni dalla data
del trasferimento delle attività, l’autoriz-
zazione di cui alla lettera c) del primo
periodo del comma 4 all’intermediario
presso cui le attività sono state trasferite e
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a trasmettere, entro sessanta giorni dalla
data del trasferimento delle attività, tale
autorizzazione alle autorità finanziarie
italiane, pena l’applicazione di una san-
zione pari alla metà della sanzione pre-
vista dal primo periodo del comma 4.

6. Il procedimento di irrogazione delle
sanzioni per la violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, del presente decreto è definito
ai sensi dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, e suc-
cessive modificazioni. La procedura si
perfeziona anche nei confronti di coloro
che abbiano impugnato gli atti impositivi
e sanzionatori emessi dall’Agenzia delle
entrate, purché procedano al pagamento
delle somme dovute sulla base della sen-
tenza passata in giudicato entro venti
giorni dalla notificazione, da parte del-
l’Agenzia delle entrate, del prospetto re-
cante gli importi da versare, compren-
denti i maggiori interessi nel frattempo
maturati. Il confronto previsto all’articolo
16, comma 3, del decreto legislativo
n. 472 del 1997, e successive modifica-
zioni, è operato tra il terzo della san-
zione indicata nell’atto e il terzo della
somma dei minimi edittali previsti per le
violazioni più gravi o, se più favorevole,
il terzo della somma delle sanzioni più
gravi determinate ai sensi del comma 4
del presente articolo.

7. Se il contribuente destinatario de-
tratto di contestazione non versa le
somme dovute nei termini previsti dal-
l’articolo 5-quater, comma 1, lettera b), la
procedura di collaborazione volontaria
non si perfeziona e non si producono gli
effetti di cui ai commi 1, 4 e 6 del
presente articolo. Il versamento può es-
sere eseguito in unica soluzione ovvero
essere ripartito, su richiesta dell’autore
della violazione, in tre rate trimestrali. Il
mancato pagamento di una delle rate
nelle quali può essere ripartito il versa-
mento comporta il venir meno degli ef-
fetti della procedura. L’Agenzia delle en-
trate notifica, anche in deroga ai termini
di cui all’articolo 20, comma 1, del de-

creto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni, un
nuovo atto di contestazione con la ride-
terminazione della sanzione entro il 31
dicembre dell’anno successivo a quello di
notificazione dell’avviso di accertamento
o a quello di redazione dell’atto di ade-
sione o di notificazione dell’atto di con-
testazione.

1. 17. Capezzone.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al capoverso Art. 5-quater, comma
1, lettera b), sopprimere le parole: , in unica
soluzione,.

b) Conseguentemente, al capoverso
Art. 5-quater, comma 1, lettera b), aggiun-
gere in fine le seguenti parole: Le somme
dovute possono essere versate anche ra-
tealmente, previa prestazione di idonea
garanzia mediante cauzione o fideiussione
bancaria o assicurativa, in un massimo di
tre rate trimestrali di pari importo o in un
massimo di sei rate trimestrali se le
somme dovute superano i 103.291,38 euro.
L’importo della prima rata deve essere
versato entro i termini indicati nel pre-
sente comma e contestualmente alla pre-
stazione di idonea garanzia;

c) al capoverso Art. 5-quinquies,
comma 6, dopo le parole: del presente
articolo inserire le seguenti: Nell’ipotesi di
pagamento in forma rateale, la procedura
di volontaria collaborazione non si perfe-
ziona e non si producono gli effetti di cui
ai commi, 1, 3, e 5 del presente articolo in
caso di omessa prestazione della garanzia
di cui al comma 1, lettera b), del prece-
dente articolo. Il mancato pagamento an-
che di una sola delle rate concesse com-
porta, invece, il venir meno degli effetti di
cui ai commi 1, 3 e 5 del presente articolo,
oltre all’applicazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari al cento per
cento delle imposte dovute.

1. 18. Pisano.
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Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al capoverso Art. 5-quater, comma
1, lettera b), sopprimere le parole: , in unica
soluzione,.

b) al capoverso Art. 5-quater, comma
1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: Le somme dovute possono essere
versate anche ratealmente, previa presta-
zione di idonea garanzia mediante cau-
zione o fideiussione bancaria o assicura-
tiva, in un massimo di tre rate trimestrali
di pari importo o in un massimo di sei
rate trimestrali se le somme dovute supe-
rano i 103.291,38 euro. L’importo della
prima rata deve essere versato entro i
termini indicati nel presente comma e
contestualmente alla prestazione di idonea
garanzia.

c) Conseguentemente, al capoverso Art.
5-quinquies, comma 6, dopo le parole: del
presente articolo inserire le seguenti: Nel-
l’ipotesi di pagamento in forma rateale, la
procedura di volontaria collaborazione
non si perfeziona e non si producono gli
effetti di cui ai commi, 1, 3, e 5 del
presente articolo in caso di omessa pre-
stazione della garanzia di cui al comma 1,
lettera b), del precedente articolo. Il man-
cato pagamento anche di una sola delle
rate concesse comporta, invece, il venir
meno degli effetti di cui ai commi 1, 3 e
5 del presente articolo.

1. 19. Pisano.

Al comma 1 al capoverso Art. 5-quater,
comma 1, lettera b), sopprimere le parole:
, in unica soluzione,.

Conseguentemente, al capoverso Art.
5-quater, comma 1, lettera b), aggiungere in
fine le parole: È ammesso il pagamento in
forma rateale dei tributi e delle sanzioni
dovute. Il mancato pagamento anche di
una sola delle rate concesse comporta il
venir meno degli effetti di cui ai commi 1,
3 e 5 del successivo articolo.

1. 20. Pisano.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 1, lettera b), sopprimere le parole:
, in unica soluzione,.

1. 21. Pisano.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quater
comma 1, lettera b), dopo le parole: ver-
sare, in unica soluzione inserire le se-
guenti: ovvero, su richiesta dell’autore
della violazione, in tre rate trimestrali
previa presentazione di fideiussione ban-
caria, assicurativa o da parte degli inter-
mediari finanziari abilitati.

1. 22. Sottanelli.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole:
Sono altresì esclusi dalla volontaria colla-
borazione coloro che hanno già riportato
condanne passate in giudicato per reati
tributari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ovvero per
coloro che abbiano già beneficiato di mi-
sure agevolative per la regolarizzazione di
capitali e attività finanziarie detenute al-
l’estero.

1. 23. Pisano.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole:
Sono altresì esclusi dalla volontaria colla-
borazione coloro che hanno già riportato
condanne passate in giudicato per reati
tributari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000 n. 74 conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato
dell’imposta straordinaria sulle attività fi-
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nanziarie e patrimoniali di cui all’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

1. 24. Pisano.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole:
Sono altresì esclusi dalla volontaria colla-
borazione coloro che hanno già riportato
condanne passate in giudicato per reati
tributari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000 n. 74, nonché per coloro che
abbiano già beneficiato dell’imposta
straordinaria sulle attività finanziarie e
patrimoniali di cui all’articolo 13-bis del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 5009, n. 102.

1. 25. Pisano.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole:
Sono altresì esclusi dalla volontaria colla-
borazione coloro che abbiano già benefi-
ciato dell’imposta straordinaria sulle atti-
vità finanziarie e patrimoniali di cui al-
l’articolo 13-bis del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

1. 26. Pisano.

Al comma 1 capoverso Art. 5-quater,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole:
Sono altresì esclusi dalla volontaria colla-
borazione coloro che hanno già riportato
condanne passate in giudicato per reati
tributari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1.

1. 27. Pisano.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quater,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole:
Sono altresì esclusi dalla volontaria colla-

borazione coloro che hanno già riportato
condanne passate in giudicato per reati
tributari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

1. 28. Pisano.

Al comma 1, capoverso 5-quater, sop-
primere il comma 3.

1. 29. Busin.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quater,
sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 1, lettera b), l’Agenzia delle En-
trate, verificata l’esistenza di fattispecie
penalmente rilevanti ai sensi dell’articolo
5-quinquies, denuncia alla Procura della
Repubblica competente per territorio il
contribuente richiedente, comunicando la
conclusione, della procedura di collabora-
zione volontaria. Nel caso in cui non sono
rilevate fattispecie penalmente rilevanti,
tale comunicazione non è dovuta.

1. 30. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso 5-quater,
comma 4, sostituire le parole: 30 Settembre
2015, con le seguenti: 31 Dicembre 2015.

1. 31. Busin.

Al comma 1, capoverso 5-quater, dopo il
comma 4, aggiungere i seguenti:

5. I professionisti e i loro consulenti, i
quali assistono il contribuente nella pro-
cedura di collaborazione volontaria, sono
esentati, ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, dall’effettuazione della segnala-
zione di operazioni sospette limitatamente
all’esame della posizione giuridica dei
cliente e all’assistenza nell’intera proce-
dura, fermi restando tutti gli altri obblighi
previsti dallo stesso decreto.
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6. Gli intermediari finanziari coinvolti
in una procedura di collaborazione volon-
taria non sono tenuti alla segnalazione di
operazioni sospette ai sensi dell’articolo 41
dei decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, qualora, dopo aver acquisito tutta
la documentazione della procedura, non
rilevino elementi ulteriori e diversi da
quelli contenuti nella documentazione ac-
quisita.

1. 32. Capezzone.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quater,
dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I professionisti e i loro consu-
lenti, i quali assistano il contribuente nella
procedura di collaborazione volontaria,
sono esentati ai sensi dell’articolo 12,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del
2007 dall’effettuazione della segnalazione
di operazioni sospette limitatamente al-
l’esame della posizione giuridica del
cliente e all’assistenza nell’intera proce-
dura, fermi restando tutti gli altri obblighi
previsti dallo stesso decreto.

1. 33. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quater,
dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli intermediari finanziari coin-
volti in una procedura di collaborazione
volontaria non sonno tenuti alla segnala-
zione di operazioni sospette ai sensi del-
l’articolo 41 del decreto legislativo 231 del
2007 qualora, dopo aver acquisito tutta la
documentazione della procedura, non ri-
levino elementi ulteriori e diversi da quelli
contenuti nella documentazione acquisita.

1. 34. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso 5-quinquies,
sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Nei confronti di colui che presta la
collaborazione volontaria ai sensi dell’ar-
ticolo 5-quater:

a) è esclusa la punibilità per i reati
tributari di cui agli articoli 3, 4 e 5 del

decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e
successive modificazioni;

b) la pena prevista per il reato tri-
butario di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e succes-
sive modificazioni, è diminuita fino alla
metà;

c) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 43;

d) i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 57 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
due anni e a tre anni e non si applica il
quarto comma del medesimo articolo 57.

1-bis. L’esclusione della punibilità pre-
vista dal comma 1, lettera a), per i reati ivi
indicati ha effetto per tutti i soggetti che
hanno commesso il reato.

1. 35. Capezzone.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) è esclusa la punibilità per i delitti
di cui agli articoli 3, 4 e 5 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e succes-
sive modificazioni;

alla lettera b) sopprimere le parole: e
3; e dopo la lettera b) aggiungere le se-
guenti:

c) l’esclusione dai reati previsti dagli
articoli 482, 483, 484, 485, 489, 490, 491-
bis e 492 del codice penale, nonché dagli
articoli 2621, 2622 e 2623 del codice civile,
quando tali reati sono stati commessi per
eseguire od occultare i predetti reati tri-
butari, ovvero per conseguire il profitto e
siano riferiti alla stessa pendenza o situa-
zione tributaria. Tale esclusione non si
applica in caso di esercizio dell’azione
penale della quale il contribuente ha avuto
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formale conoscenza entro la data di pre-
sentazione della apposita richiesta di cui
alla lettera a) dell’articolo 5-quater;

d) la preclusione di ogni accerta-
mento contributivo nei confronti dell’au-
tore e dei soggetti obbligati in solido.

1. 36. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso 5-quinquies,
comma 1, lettera a), dopo le parole: di cui
agli articoli, inserire la seguente: 3.

Conseguentemente, alla lettera b), sosti-
tuire le parole: le pene previste per i delitti
di cui agli articoli 2 e 3 del con le seguenti:
le pene previste per i delitti di cui all’ar-
ticolo 2 del.

1. 37. Busin.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quinquies,
comma 1, lettera a), dopo le parole: e
successive modificazioni, aggiungere, in
fine, le seguenti: Sono comunque fatti salvi
effetti e termini di prescrizione previsti
dall’articolo 157 del codice penale ed estesi
ai reati tributari.

1. 38. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quinquies,
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

c) non opera il raddoppio dei termini
previsto dall’articolo 43, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

* 1. 39. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quinquies,
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

c) non opera il raddoppio dei termini
previsto dall’articolo 43, comma 3, del

decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

* 1. 40. Busin.

Al comma 1, capoverso Art. 5-quinquies,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. L’esclusione della punibilità di
cui al comma 1 ha effetto per tutti coloro
che hanno commesso il reato.

1. 41. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Esclusivamente per i lavoratori
frontalieri, i lavoratori che hanno svolto
temporaneamente la propria attività al-
l’estero oppure i pensionati, rientranti nel-
l’accordo bilaterale tra Italia e Svizzera
del 3 ottobre del 1974, relativo all’impo-
sizione dei lavoratori frontalieri ed alla
compensazione finanziaria a favore dei
Comuni italiani di confine, ratificato nel
nostro ordinamento dalla legge 26 luglio
1975, n. 386, che per gli anni 2011 e 2012
abbiano omesso di compilare il quadro
RW del modello Unico, la sanzione è pari
a 258 euro, ridotti a un dodicesimo. Tali
soggetti sono esclusi dalle sanzioni di cui
ai successivi commi 3 e 4.

1. 42. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Borghi, Guerra.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, sostituire il comma 3, con il se-
guente:

3. Le sanzioni di cui all’articolo 4,
comma 1 e all’articolo 5, comma 2, del
presente decreto sono determinate in mi-
sura pari al cinque per cento delle imposte
accertate: a) se le attività vengono trasfe-
rite in Italia o in Stati membri dell’Unione
europea o in Stati aderenti all’Accordo
sullo Spazio economico europeo che con-
sentono un effettivo scambio di informa-
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zioni con l’Italia, inclusi nella lista di cui
al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, e successive modificazioni,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996; ovvero b) se le
attività trasferite in Italia o nei predetti
Stati erano o sono ivi detenute; ovvero c)
se l’autore delle violazioni di cui all’arti-
colo 5-quater, comma 1, fermo restando
l’obbligo di eseguire gli adempimenti ivi
previsti, rilascia all’intermediario finanzia-
rio estero presso cui le attività sono de-
tenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria. Nei casi
diversi da quelli di cui al primo periodo,
la sanzione è determinata nella misura
pari al dieci per cento delle imposte ac-
certate.

1. 43. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, comma 3, dopo le parole: Le san-
zioni di cui all’articolo 5, comma 2, del
presente decreto inserire le seguenti: irro-
gabili esclusivamente nei confronti di colui
che ha attivato la procedura,.

* 1. 44. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, comma 3, dopo le parole: Le san-
zioni di cui all’articolo 5, comma 2, del
presente decreto inserire le seguenti: ,
irrogabili esclusivamente nei confronti di
colui che ha attivato la procedura,.

* 1. 45. Busin.

Al comma 1, capoverso 5-quinquies,
comma 3, dopo le parole: di cui all’articolo
5, comma 2, del presente decreto sono
determinate inserire le seguenti: esclusiva-

mente nei confronti del soggetto che ha
attivato la procedura,.

1. 46. Capezzone.

Al comma 1, capoverso 5-quinquies,
comma 3, sopprimere le parole: ai sensi
dell’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472,.

1. 47. Ruocco.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Qualora colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater sia un lavoratore frontaliero, un
lavoratore che ha svolto temporaneamente
la propria attività all’estero oppure un
pensionato, rientranti nell’accordo bilate-
rale tra Italia e Svizzera del 3 ottobre del
1974, relativo all’imposizione dei lavora-
tori frontalieri ed alla compensazione fi-
nanziaria a favore dei Comuni italiani di
confine, ratificato nel nostro ordinamento
dalla legge 26 luglio 1975, n. 386, che
abbiano lasciato in Svizzera i risparmi
derivanti dall’attività lavorativa, suscetti-
bili di produrre redditi imponibili in Italia,
oppure sia un piccolo risparmiatore con
redditi e depositi fino a 100.000 euro, che
dichiara un deposito o conto corrente
bancario costituito in Svizzera, ai sensi
dell’articolo 4, la sanzione di cui all’arti-
colo 5, comma 2, è determinata in misura
pari al cinque per cento delle imposte
accertate se le attività vengono trasferite in
Italia. »

1. 48. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Qualora colui che presta la
collaborazione volontaria ai sensi dell’ar-
ticolo 5-quater sia un lavoratore fronta-
liero, un lavoratore che ha svolto tempo-
raneamente la propria attività all’estero
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oppure un pensionato, rientranti nell’ac-
cordo bilaterale tra Italia e Svizzera del 3
ottobre del 1974, relativo all’imposizione
dei lavoratori frontalieri ed alla compen-
sazione finanziaria a favore dei Comuni
italiani di confine, ratificato nel nostro
ordinamento dalla legge 26 luglio 1975,
n. 386, che abbiano lasciato in Svizzera i
risparmi derivanti dall’attività lavorativa,
suscettibili di produrre redditi imponibili
in Italia, la sanzione di cui all’articolo 5
comma 2, è determinata in misura pari
all’1 per cento delle imposte accertate. »

1. 49. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Borghi, Guerra.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Qualora colui che presta la
collaborazione volontaria ai sensi dell’ar-
ticolo 5-quater sia un piccolo risparmia-
tore con redditi e capitali imponibili fino
a 100.000 euro, le sanzioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1 e all’articolo 5, comma
2, del presente decreto sono determinate
in misura pari al cinque per cento delle
imposte accertate se le attività vengono
trasferite in Italia. »

1. 50. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Qualora colui che presta la
collaborazione volontaria ai sensi dell’ar-
ticolo 5-quater sia un piccolo risparmia-
tore che detiene risparmi per un importo
fino a centomila euro, suscettibili di pro-
durre redditi imponibili in Italia, la san-
zione di cui all’articolo 5, comma 2, è
determinata in misura pari all’1 per cento
delle imposte accertate. »

1. 51. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso 5-quinquies,
comma 5, dopo il primo periodo inserire il
seguente:

« La procedura si perfeziona anche nei
confronti di coloro che abbiano impugnato
gli atti impositivi e sanzionatori emessi
dall’Agenzia delle entrate, purché si pro-
ceda al pagamento delle somme dovute
sulla base della sentenza passata in giu-
dicato entro venti giorni dalla notifica-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate
del prospetto recante gli importi da ver-
sare comprensivi dei maggiori interessi nel
frattempo maturati ».

1. 52. Capezzone.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 6, inserire il seguente:

7. « La procedura si perfeziona anche
nei confronti di coloro che abbiano im-
pugnato gli atti impostivi e sanzionatori
emessi dall’Agenzia delle entrate, purché si
proceda al pagamento delle somme dovute
sulla base della sentenza passata in giu-
dicato entro venti giorni dalla notifica-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate
del prospetto recante gli importi da ver-
sare comprensivi dei maggiori interessi nel
frattempo maturati. ».

* 1. 53. Busin.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 7. La procedura si perfeziona anche
nei confronti di coloro che abbiano im-
pugnato gli atti impositivi e sanzionatori
emessi dall’Agenzia delle entrate, purché si
proceda al pagamento delle somme dovute
sulla base della sentenza passata in giu-
dicato entro venti giorni dalla notifica-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate
del prospetto recante gli importi da ver-
sare comprensivi dei maggiori interessi nel
frattempo maturati. ».

* 1. 54. Sottanelli.
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Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

7. I dati e le notizie messi a disposi-
zione dell’amministrazione nella proce-
dura di collaborazione volontaria possono
essere utilizzati ai soli fini dell’accerta-
mento dell’imposta sul reddito nei con-
fronti del soggetto che si sia avvalso della
procedura di collaborazione volontaria di
cui all’articolo 5-quater.

1. 55. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

« 7. I dati e le notizie messi a disposi-
zione dell’amministrazione nella proce-
dura di collaborazione volontaria possono
essere utilizzati ai soli fini dell’accerta-
mento dell’imposta sul reddito nei con-
fronti del soggetto che si sia avvalso della
procedura ».

1. 56. Busin.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

« 7. La procedura di collaborazione
volontaria non determina l’insorgere del-
l’obbligo di segnalazione di cui all’articolo
41 del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231 relativamente ai delitti di cui
agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, per i quali si determi-
nano gli effetti di cui alla lettera a) del
presente comma ».

1. 57. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 5-quin-
quies, dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

« 7. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, la procedura di collaborazione vo-

lontaria non determina l’insorgere dell’ob-
bligo di segnalazione previsto all’articolo
41 del medesimo decreto legislativo. »

1. 58. Sottanelli.

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 5-sexies con il seguente:

« 5-sexies. (Ulteriori disposizioni in ma-
teria di collaborazione volontaria). – 1. Le
modalità di presentazione dell’istanza di
collaborazione volontaria e di pagamento
dei relativi debiti tributari, nonché ogni
altra modalità applicativa, sono discipli-
nate con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, prevedendo moda-
lità semplificate qualora la procedura di
collaborazione riguardi attività il cui va-
lore risulti inferiore a 500.000 euro.
L’Agenzia delle entrate e gli altri organi
dell’amministrazione finanziaria concor-
dano condizioni e modalità per lo scambio
dei dati relativi alle procedure avviate e
concluse.

2. In ogni caso le notizie e i dati
raccolti o messi a disposizione dell’ammi-
nistrazione finanziaria nelle procedure di
collaborazione volontaria avviate e corret-
tamente concluse possono essere utilizzati
ai soli fini dell’accertamento delle imposte
sui redditi e relative addizionali nei con-
fronti dei soggetto che si sia avvalso della
procedura e non possono essere utilizzati
a fini tributari a sfavore dei contribuenti
interessati, dei concorrenti e degli even-
tuali responsabili in solido ».

1. 59. Capezzone.

Al comma 1, capoverso 5-sexies, dopo il
comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. In ogni caso le notizie e i dati
raccolti o messi a disposizione dell’ammi-
nistrazione finanziaria nelle procedure di
collaborazione volontaria avviate e corret-
tamente concluse possono essere utilizzati
ai soli fini dell’accertamento delle imposte
sui redditi e relative addizionali nei con-
fronti del soggetto che si sia avvalso della
procedura e non possono essere utilizzati
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a fini tributari a sfavore dei contribuenti
interessati, dei concorrenti e degli even-
tuali responsabili in solido ».

1. 60. Capezzone.

Al comma 1, capoverso articolo 5-sexies
dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. In ogni caso i dati raccolti nelle
procedure avviate e correttamente con-
cluse non possono essere utilizzati a fini
tributari a sfavore dei contribuenti inte-
ressati, dei concorrenti e degli eventuali
responsabili in solido ».

1. 61. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 5-sep-
ties, sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’autore delle violazioni di cui
all’articolo 4, comma 1, che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria, esibisce o trasmette atti o documenti
falsi in tutto o in parte ovvero fornisce
dati e notizie non rispondenti al vero è
punito con la reclusione da un anno e sei
mesi a sei anni. ».

* 1. 62. Capezzone.

Al comma 1, capoverso articolo 5-sep-
ties, sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’autore delle violazioni di cui al-
l’articolo 4, comma 1, che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria, esibisce o trasmette atti o documenti
falsi in tutto o in parte ovvero fornisce
dati e notizie non rispondenti al vero è
punito con la reclusione da un anno e sei
mesi a sei anni.

* 1. 63. Busin.

Al comma 1, capoverso articolo 5-sep-
ties, comma 1, sostituire la parola: Chiun-
que con le seguenti: Il richiedente che.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso articolo 5-septies, dopo il comma 1
inserire il seguente:

1-bis. Il richiedente è obbligato a rila-
sciare al professionista che lo assiste nel-
l’ambito della procedura di collaborazione
volontaria una dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà con la quale attesta che
gli atti o documenti consegnati per l’esple-
tamento dell’incarico non sono falsi e che
i dati e le notizie sono rispondenti al vero.

1. 64. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 5-sep-
ties, comma 1, sostituire la parola: Chiun-
que con le seguenti: L’autore delle viola-
zioni di cui all’articolo 4, comma 1, che,.

1. 65. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 5-sep-
ties, comma 1, dopo le parole: nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria di cui all’articolo 5-quater, inserire le
seguenti: con riferimento agli investimenti
e a tutte le attività di natura finanziaria
costituiti o detenuti all’estero, anche indi-
rettamente o per interposta persona, di cui
al precedente articolo 5-quater lettera a),.

1. 66. Lavagno, Paglia.

Al comma 1, capoverso articolo 5-sep-
ties, comma 1, dopo le parole: non rispon-
denti al vero inserire le seguenti: oltre a
perdere tutti i benefìci di cui ai precedenti
articoli 5-quater e 5-quinquies.

1. 67. Paglia, Lavagno.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le entrate derivanti dalle disposi-
zioni di cui agli articoli da 5-quater a
5-septies del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni e integrazioni, introdotti dal
comma 1 del presente articolo, affluiscono
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ad apposito capitolo d’entrata del bilancio
dello Stato, per essere destinate, anche
mediante riassegnazione, al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 3.

1. 68. Capezzone.

Al comma 2, sostituire la lettera a), con
le seguenti:

a) l’Agenzia delle entrate può proce-
dere, per gli anni 2014, 2015 e 2016, a
richiedere altro personale ad altri enti
pubblici, utilizzando le procedure di mo-
bilità previste dalla vigente normativa,
senza ulteriori oneri a carico dello Stato;

a-bis) dopo le procedure di mobilità
di cui alla lettera a), l’Agenzia delle en-
trate, in aggiunta alle assunzioni già au-
torizzate o consentite dalla normativa vi-
gente, può procedere, per gli anni 2014,
2015 e 2016, all’assunzione di personale
con rapporto d’impiego a tempo indeter-
minato nel limite di un contingente cor-
rispondente a una spesa non superiore a
4,5 milioni di euro per l’anno 2014, a 24
milioni di euro per l’anno 2015, a 41,5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 55
milioni di euro a decorrere dall’anno
2017;.

1. 69. Sottanelli.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: di personale con rapporto d’im-
piego a tempo indeterminato con le se-
guenti: a tempo indeterminato di funzio-
nari di terza area funzionale, fascia retri-
butiva F1 e assistenti di seconda area
funzionale, fascia retributiva F3, assicu-
rando la priorità ai vincitori e agli idonei
che sono inseriti in graduatorie ancora
vigenti a seguito di concorsi per assunzioni
a tempo indeterminato, nonché all’attiva-
zione di tirocini.

1. 71. Bonomo, Fregolent, Marco Di
Maio, Capozzolo.

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Si applicano le
disposizioni del comma 3 dell’articolo 4
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, in materia di utilizzo
dei vincitori collocati nelle graduatorie
vigenti.

Conseguentemente dopo la lettera a) in-
serire la seguente;

a-bis) in sede di applicazione di
quanto previsto dalla lettera a) e nel
rispetto dei vincoli di spesa ivi prevista,
l’Agenzia delle entrate attinge alle gradua-
torie regionali di merito per l’ammissione
al tirocinio tecnico-pratico per la qualifica
di funzionario, proseguendo nella sele-
zione con i candidati che hanno riportato
un punteggio utile per accedete al tiroci-
nio, fino a copertura ruoli relativi al
medesimo profilo professionale. Qualora vi
siano ulteriori esigenze di copertura del-
l’organico si applicano le disposizioni dei
commi 3-bis e 3-ter dell’articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125.

1. 72. Pagano.

Al comma 4, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: , a tal fine dero-
gando eccezionalmente ad ogni altra mo-
dalità di reclutamento di personale
esterno, attingendo dalle graduatorie re-
gionali di merito del 10 maggio 2013 per
l’ammissione al tirocinio tecnico-pratico
formate con l’ultima selezione pubblica
per esami, per la qualifica di funzionario,
ed ultimando la stessa procedura concor-
suale selezionando quei candidati che
hanno riportato un punteggio utile per
accedere al tirocinio, al fine di ricoprire i
ruoli relativi al medesimo profilo profes-
sionale;.

1. 73. Paglia, Lavagno.

Al comma 4 dopo la lettera b) inserire
la seguente:

c) nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, l’Agenzia delle Dogane
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e dei Monopoli è autorizzata, anche in
deroga ai limiti assunzionali stabiliti dalle
disposizioni correnti, alla copertura delle
carenze di personale nei profili professio-
nali di terza area tramite assunzione dei
candidati inseriti nelle graduatorie a tale
scopo già previste dall’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, con priorità rispetto ad ogni mo-
dalità di reclutamento. Tali assunzioni
sono effettuate sulla base delle disponibi-
lità finanziarie e delle facoltà assunzionali
a tempo indeterminato di cui dispone
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per
le annualità 2014, 2015 e 2016.

* 1. 74. Palmizio.

Al comma 4 dopo la lettera b) inserire
la seguente:

c) nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, l’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli è autorizzata, anche in
deroga ai limiti assunzionali stabiliti dalle
disposizioni correnti, alla copertura delle
carenze di personale nei profili professio-
nali di terza area tramite assunzione dei
candidati inseriti nelle graduatorie a tale
scopo già previste dall’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, con priorità rispetto ad ogni mo-
dalità di reclutamento. Tali assunzioni
sono effettuate sulla base delle disponibi-
lità finanziarie e delle facoltà assunzionali
a tempo indeterminato di cui dispone
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per
le annualità 2014, 2015 e 2016.

* 1. 75. Iacono.

Al comma 4 dopo la lettera b) inserire
la seguente:

c) nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, l’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli è autorizzata, anche in
deroga ai limiti assunzionali stabiliti dalle
disposizioni correnti, alla copertura delle
carenze di personale nei profili professio-
nali di terza area tramite assunzione dei
candidati inseriti nelle graduatorie a tale

scopo già previste dall’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, con priorità rispetto ad ogni mo-
dalità di reclutamento. Tali assunzioni
sono effettuate sulla base delle disponibi-
lità finanziarie e delle facoltà assunzionali
a tempo indeterminato di cui dispone
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per
le annualità 2014, 2015 e 2016.

* 1. 76. Tullo.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’articolo 648-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

ART. 648-bis.

(Riciclaggio e auto-riciclaggio).

Fuori dai casi di concorso nel reato,
chiunque sostituisce o trasferisce denaro,
beni o altre utilità provenienti da reato
doloso ovvero compie, in relazione ad essi
e fuori dai casi previsti dall’articolo 648,
altre operazioni in modo da ostacolare
l’identificazione della loro provenienza
criminosa, ovvero li impiega in attività
economiche o finanziarie è punito con la
reclusione da tre a dodici anni e con la
multa da Euro 5.000 a Euro 100.000.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648.

La stessa pena prevista dal primo
comma si applica nei confronti di chi ha
commesso o ha concorso nel reato pre-
supposto, il quale sostituisce o trasferisce
denaro, beni o altre utilità, provenienti da
reato doloso, per finalità speculative, eco-
nomiche o finanziarie, ovvero li impiega
nelle medesime attività.

La disposizione di cui al comma pre-
cedente non si applica se il fatto consiste
nel mero godimento dei beni, o nell’uti-
lizzo del denaro o delle altre utilità pro-
vento del reato, con finalità non specula-
tive, economiche o finanziarie.
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La pena è aumentata da un terzo alla
metà quando il fatto è commesso nell’eser-
cizio di una attività professionale, nel-
l’esercizio di attività bancaria, di cambia-
valute ovvero di altra attività soggetta ad
autorizzazione, licenza, iscrizione in ap-
positi albi o registri o ad un titolo abili-
tante, nell’esercizio dell’ufficio di ammini-
stratore, sindaco, liquidatore, nonché ogni
altro ufficio con potere di rappresentanza
dell’imprenditore.

La pena è diminuita se il fatto è di
particolare tenuità.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648.

La pena della reclusione è diminuita
fino alla metà per chi si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata
a conseguenze ulteriori, anche aiutando
concretamente l’autorità di polizia e giu-
diziaria nella sottrazione di risorse rile-
vanti per la commissione dei reati e nel-
l’individuazione di denaro, beni e altre
utilità provento di reato.

Nel caso di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di proceduta
penale, è sempre ordinata la confisca delle
cose che servirono o furono destinate alla
commissione del reato e delle cose che ne
costituiscono il prezzo, il prodotto e il
profitto salvo che non appartengano a
persona estranea al reato, ovvero quando
essa non è possibile, la confisca dei beni,
di cui il reo ha la disponibilità, anche per
interposta persona, per un valore corri-
spondente a tale prezzo, prodotto e pro-
fitto.

2. L’articolo 648-ter del codice penale è
sostituito dal seguente:

ART. 648-ter.

(Impiego di denaro, beni o utilità
di provenienza illecita).

Chiunque, fuori dei casi previsti dagli
articoli 648 e 648-bis, impiega in attività
economiche o finanziarie denaro, beni o
altre utilità provenienti da delitto è punito
con la reclusione da quattro a dodici anni

e con la multa da euro 1.000 a euro
50.000.

La pena è aumentata quando il fatto è
commesso nell’esercizio di un’attività pro-
fessionale.

La pena è diminuita nell’ipotesi di cui
al secondo comma dell’articolo 648. Si
applica il terzo comma dell’articolo 648.

3. L’articolo 21 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è sostituito dal seguente:

ART. 21.

(Esecuzione del sequestro).

1. Il sequestro disposto ai sensi del
presente capo è eseguito:

a) sui mobili e sui crediti, secondo le
norme prescritte dal codice di procedura
civile per il pignoramento presso il debi-
tore o presso il terzo;

b) sugli immobili e sui mobili regi-
strati, con la trascrizione del provvedi-
mento presso i competenti uffici e con
l’apprensione materiale; in tale caso, gli
effetti retroagiscono all’atto della trascri-
zione;

c) sulle aziende, con immissione in
possesso dell’amministratore giudiziario e
con la trascrizione del provvedimento nel
registro delle imprese presso il quale è
iscritta l’azienda; in difetto di iscrizione,
mediante pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

d) su azioni e quote sociali, oltre che
secondo le forme del pignoramento presso
il debitore o presso il terzo, con l’anno-
tazione nei libri sociali e con l’iscrizione
nel registro delle imprese;

e) su strumenti finanziari demateria-
lizzati, compresi i titoli del debito pub-
blico, con la registrazione nell’apposito
conto tenuto dall’intermediario ai sensi
dell’articolo 79-quater del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, applicando l’articolo
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10, comma 3, del decreto legislativo 21
maggio 2004, n. 170, e successive modifi-
cazioni.

4. L’articolo 55 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

ART. 55.

(Sanzioni penali).

Chiunque, essendovi obbligato ai sensi
del presente decreto, fornisce informazioni
o dati falsi circa il cliente, il titolare
effettivo, l’esecutore dell’operazione, lo
scopo e la natura del rapporto continua-
tivo o della prestazione professionale è
punito con la reclusione da un anno a tre
anni e con la multa da 5.000 a 100.000
euro. La stessa pena si applica a chiunque
si avvale di mezzi fraudolenti al fine di
ostacolare l’individuazione delle informa-
zioni o dei dati medesimi ovvero omette di
fornirli sistematicamente o per operazioni,
rapporti o prestazioni d’importo rilevante.
Chiunque esegue l’adeguata verifica previ-
sta dal presente decreto acquisendo o
utilizzando consapevolmente informazioni
o dati falsi circa il cliente, il titolare
effettivo, l’esecutore dell’operazione, lo
scopo e la natura del rapporto continua-
tivo o della prestazione professionale è
punito con la reclusione da un anno a tre
anni e con la multa da 5.000 a 100.000
euro. La stessa pena si applica a chiunque
si avvale di mezzi fraudolenti al fine di
ostacolare l’individuazione delle informa-
zioni o dei dati medesimi.

Chiunque effettua le registrazioni pre-
viste dal presente decreto indicando dati
falsi circa il cliente, il titolare effettivo,
l’esecutore dell’operazione o l’operazione è
punito con la reclusione da un anno a tre
anni e con la multa da 5.000 a 100.000
euro. La stessa pena si applica a chiunque
si avvale di mezzi fraudolenti al fine di
alterare la registrazione dei dati ovvero
omette la registrazione dei dati sistemati-
camente o per operazioni di importo ri-
levante.

Chiunque viola i divieti di comunica-
zione previsti dagli articoli 46, commi 1 e
3, e 48, comma 4, è punito con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni e con la multa
da 5.000 a 50.000 euro.

Chiunque, al fine di trame profitto per
sé o per altri, indebitamente utilizza, non
essendone titolare, carte di credito o di
pagamento, ovvero qualsiasi altro docu-
mento analogo che abiliti al prelievo di
denaro contante o all’acquisto di beni o
alla prestazione di servizi, è punito con la
reclusione da uno a cinque anni e con la
multa da 5.000 a 100.000 euro. Alla stessa
pena soggiace chi, al fine di trame profitto
per sé o per altri, falsifica o altera carte
di credito o di pagamento o qualsiasi altro
documento analogo che abiliti al prelievo
di denaro contante o all’acquisto di beni o
alla prestazione di servizi, ovvero possiede,
cede o acquisisce tali carte o documenti di
provenienza illecita o comunque falsificati
o alterati, nonché ordini di pagamento
prodotti con essi.

5. L’articolo 57 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

ART. 57.

(Violazioni del titolo II, capi I e II).

La violazione delle disposizioni in ma-
teria di adeguata verifica di cui agli arti-
coli 15, 16, 17, 18, 19, 22, 23, 24, 25, 28,
30 e 34 è punita con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000
euro.

Il cliente che non fornisce le informa-
zioni previste dall’articolo 21 ai fini del-
l’esecuzione dell’adeguata verifica è punito
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 5.000 a 50.000 euro.

L’omessa istituzione dell’archivio unico
informatico di cui all’articolo 37 è punita
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 50,000 a 500.000 euro.

L’omessa istituzione dell’archivio o del
registro della clientela di cui all’articolo 38
ovvero la mancata adozione delle modalità
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di registrazione di cui all’articolo 39 è
punita con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro.

L’inosservanza delle disposizioni degli
articoli 36, 37, 38 e 39 in materia di tenuta
degli archivi, registri o sistemi informatici,
di modalità e di termini di registrazione
delle informazioni e dei dati e di conser-
vazione dei documenti è punita con una
sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 a 100.000 euro.

Ai soggetti di cui all’articolo 11, comma
3, che omettono di eseguire la comunica-
zione prevista dall’articolo 36, comma 4, o
l’eseguono tardivamente o in maniera er-
rata o incompleta, si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 a
50.000 euro.

7. Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento del soggetto, la sanzione di cui al
presente articolo può essere triplicata nel-
l’importo minimo e massimo. Con il prov-
vedimento di irrogazione della sanzione è
ordinata la pubblicazione per estratto del
decreto sanzionatorio su almeno due quo-
tidiani a diffusione nazionale, di cui uno
economico, a cura e a spese del soggetto
sanzionato.

Nei casi previsti dal presente articolo,
qualora la condotta sia di lieve entità, la san-
zione amministrativa è ridotta fino alla
metà.

6. Dopo l’articolo 57 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, come da
ultimo sostituito dall’articolo 5 della pre-
sente legge, sono inseriti i seguenti:

ART. 57-bis.

(Violazione dell’obbligo di segnalazione di
operazioni sospette da parte di persone

fisiche).

L’omessa segnalazione di operazioni so-
spette da parte dei soggetti destinatari del
relativo obbligo non aventi natura di per-
sona giuridica è punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 a
100.000 euro.

I soggetti indicati all’articolo 11,
comma 3, che non adempiono all’obbligo
previsto dall’articolo 42, comma 3, sono
puniti con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 2.000 a 50.000 euro.

Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento tenuto dal soggetto, la sanzione di
cui ai commi 1 e 2 può essere triplicata
nell’importo minimo e massimo. Con il
provvedimento di irrogazione della san-
zione è ordinata la pubblicazione per
estratto del decreto sanzionatorio su al-
meno due quotidiani a diffusione nazio-
nale, di cui uno economico, a cura e a
spese del soggetto sanzionato.

ART. 57-ter.

(Violazione dell’obbligo di segnalazione di
operazioni sospette da parte di persone

giuridiche).

1. L’omessa segnalazione di operazioni
sospette da parte dei soggetti destinatari
del relativo obbligo aventi natura di per-
sona giuridica è punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 20.000 a
200.000 euro.

2. In deroga al comma 1, l’omessa
segnalazione di operazioni sospette da
parte dei soggetti che praticano le attività
indicate dagli articoli 10, comma 2, lettera
e), 14, comma 1, lettere a), b), c) e f), aventi
natura di persona giuridica è punita con
una sanzione amministrativa pecuniaria
da 10.000 a 100.000 euro.

3. Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza dell’operazione non segnalata e del
comportamento tenuto dal soggetto, la san-
zione di cui ai commi 1 e 2 può essere tripli-
cata nell’importo minimo e massimo. Con il
provvedimento di irrogazione delle sanzioni
di cui ai citati commi 1 e 2 è ordinata la
pubblicazione per estratto del decreto san-
zionatorio su almeno due quotidiani a diffu-
sione nazionale, di cui uno economico, a
cura e a spese del soggetto sanzionato.

ART. 57-quater.

(Violazione di altri obblighi informativi).

La violazione degli obblighi di comu-
nicazione di cui all’articolo 52, comma 2,
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è punita con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro.

Mancato rispetto del provvedimento di
sospensione di cui all’articolo 6, comma 7,
lettera c), e la violazione degli obblighi
informativi previsti dall’articolo 45,
comma 3, sono puniti con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000 a
100.000 euro.

La violazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo 40 è punita con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 20.000 a
200.000 euro.

Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento tenuto dal soggetto, la sanzione di
cui ai commi 1, 2, e 3 può essere triplicata
nell’importo minimo e massimo.

La violazione dell’articolo 28, comma 6,
è punita con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 a 200.000 euro.

Alla violazione della disposizione del-
l’articolo 28, comma 7-ter, di importo fino
a 50.000 euro si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria pari a 5.000
euro; per quelle di importo superiore a
euro si applica una sanzione amministra-
tiva pecuniaria dal 10 per cento al 40 per
cento dell’importo dell’operazione. Nel
caso in cui l’importo dell’operazione non
sia determinato o determinabile si applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
da 25.000 a 250.000 euro.

7. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 42:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. I soggetti di cui al comma 1
trasmettono senza ritardo la segnalazione
di operazione sospetta alla UIF. A tale
fine, in base alle proprie dimensioni or-
ganizzative e caratteristiche operative, de-
finiscono una procedura interna in grado
di assicurare la tempestività e la riserva-
tezza della segnalazione »;

2) il comma 4 è abrogato;

b) il comma 1 dell’articolo 44 è
sostituito dal seguente: « 1. Le società di
revisione di cui all’articolo 13, comma 1,
lettera a), trasmettono senza ritardo la
segnalazione di operazione sospetta alla
UIF. A tale fine, in base alle proprie
dimensioni organizzative e caratteristiche
operative, definiscono una procedura in-
terna in grado di assicurare la tempestività
e la riservatezza della segnalazione »;

c) all’articolo 47, comma 1:

1) alla lettera c) le parole: « archi-
via le segnalazioni che ritiene infondate,
mantenendone evidenza per dieci anni,
secondo » sono sostituite dalle seguenti;
« mantiene comunque evidenza per dieci
anni delle segnalazioni che sono ritenute a
basso rischio di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, mediante »;

2) alla lettera d) le parole: « e
corredate da » sono sostituite dalle se-
guenti: « ed eventualmente corredate da »;

d) all’articolo 48:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. La UIF disciplina con appo-
site istruzioni le comunicazioni al segna-
lante direttamente, ovvero tramite gli or-
dini professionali di cui all’articolo 43,
comma 2, relative agli esiti delle segnala-
zioni, anche in base alle informative rice-
vute dagli organi investigativi di cui all’ar-
ticolo 8, comma 3 »;

2) il comma 2 è abrogato;

e) il comma 1 dell’articolo 59 è so-
stituito dal seguente: « 1. Per le violazioni
indicate agli articoli 57, 57-quater e 58 del
presente decreto, la responsabilità solidale
dei soggetti di cui all’articolo 6 della legge
24 novembre 1981, n. 689, sussiste anche
quando l’autore della violazione non è
stato identificato ovvero quando lo stesso
non è più perseguibile ai sensi della me-
desima legge »;

f) i commi 1, 2 e 2-bis dell’articolo 60
sono sostituiti dai seguenti: « 1. La UIF, le
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autorità di vigilanza di settore, le ammi-
nistrazioni interessate, il Corpo della guar-
dia di finanza e la DIA accertano, in
relazione ai loro compiti e nei limiti delle
loro attribuzioni, le violazioni indicate agli
articoli 57, 57-bis, 57-ter, 51-quater e 58
del presente decreto e provvedono alla
contestazione ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. La contestazione per
la violazione dell’articolo 57-ter è effet-
tuata nei confronti della persona giuridica
responsabile.

2. All’irrogazione delle sanzioni pre-
viste dagli articoli 57, 57-bis, 57-quater e
58 provvede, con proprio decreto, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, va-
lutate le deduzioni presentate e tenuto
conto del complesso delle informazioni
raccolte. Si applicano le disposizioni della
legge 24 novembre 1981, n. 689. L’arti-
colo 16 della citata legge n. 689 del 1981,
e successive modificazioni, si applica solo
per le violazioni dell’articolo 49, commi
1, 5 e 7, del presente decreto il cui
importo non sia superiore a 250.000
euro. Il pagamento in misura ridotta non
è esercitabile da chi si è già avvalso della
medesima facoltà per un’altra violazione
del medesimo articolo 49, commi 1, 5 e
7, il cui atto di contestazione sia stato
ricevuto dall’interessato nei trecentoses-
santacinque giorni precedenti la ricezione
dell’atto di contestazione concernente l’il-
lecito per cui si procede.

2-bis. All’irrogazione delle sanzioni
previste dall’articolo 57-ter provvede, con
proprio decreto, il Ministro dell’economia
e delle finanze, valutate le deduzioni pre-
sentate e tenuto conto del complesso delle
informazioni raccolte. Si applicano le di-
sposizioni della legge 24 novembre 1981, n.
689, ad eccezione degli articoli 6 e 16, e
successive modificazioni. La persona giu-
ridica ha diritto di regresso nei confronti
dell’autore della violazione.

8. Dopo l’articolo 4 del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,

n. 227, e successive modificazioni, è inse-
rito il seguente:

ART. 4-bis.

(Dichiarazioni tardive del contribuente).

1. Nel calcolo dell’imposta evasa di cui
agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifica-
zioni, non si tiene conto dell’ammontare
delle attività detenute all’estero in viola-
zione degli obblighi di cui all’articolo 4 del
presente decreto e di quello dei relativi
redditi se il contribuente fornisce sponta-
neamente agli uffici finanziari tutte le
informazioni in ordine all’origine, al tra-
sferimento all’estero, all’eventuale rimpa-
trio e alla detenzione delle predette attività
e dei relativi redditi, prima che sia stata
constatata la violazione ai suddetti obbli-
ghi o siano già iniziati accessi, ispezioni,
verifiche o, comunque, altre attività di
accertamento tributario o contributivo di
cui questi o le altre persone solidalmente
responsabili della violazione hanno avuto
formale conoscenza o sia stato già avviato
un procedimento penale per i delitti pre-
visti dal citato decreto legislativo n. 74 del
2000. In tale caso, le sanzioni amministra-
tive previste dai presente decreto possono
essere diminuite fino alla metà e non si
applica il disposto dell’articolo 16, comma
3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni.

2. Qualora non ricorra una delle cir-
costanze previste dal comma 1, per il
contribuente che comunque fornisce spon-
taneamente all’amministrazione finanzia-
ria o all’autorità giudiziaria procedente
tutte le informazioni di cui al medesimo
comma 1, relativamente alle attività dete-
nute all’estero in violazione degli obblighi
di cui al presente decreto e ai relativi
redditi, le pene di cui agli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e
successive modificazioni, sono diminuite
fino alla metà e le sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal presente decreto
possono essere diminuite fino a un quarto
e non si applica il disposto di cui all’ar-
ticolo 16, comma del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni.
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3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 del
presente articolo, la pena per il reato di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifica-
zioni, è ridotta fino alla metà.

1. 01. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

L’articolo 648-bis del codice penale è
sostituito dal seguente: « ART. 648-bis. –
(Riciclaggio e auto-riciclaggio). – Fuori dai
casi di concorso nel reato, chiunque so-
stituisce o trasferisce denaro, beni o altre
utilità provenienti da reato doloso ovvero
compie, in relazione ad essi e fuori dai
casi previsti dall’articolo 648, altre opera-
zioni in modo da ostacolare l’identifica-
zione della loro provenienza criminosa,
ovvero li impiega in attività economiche o
finanziarie è punito con la reclusione da
tre a dodici anni e con la multa da Euro
5.000 a Euro 100.000.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648.

La stessa pena prevista dal primo
comma si applica nei confronti di chi ha
commesso o ha concorso nel reato pre-
supposto, il quale sostituisce o trasferisce
denaro, beni o altre utilità, provenienti da
reato doloso, per finalità speculative, eco-
nomiche o finanziarie, ovvero li impiega
nelle medesime attività.

La disposizione di cui al comma pre-
cedente non si applica se il fatto consiste
nel mero godimento dei beni, o nell’uti-
lizzo del denaro o delle altre utilità pro-
vento del reato, con finalità non specula-
tive, economiche o finanziarie.

La pena è aumentata da un terzo alla
metà quando il fatto è commesso nell’eser-
cizio di una attività professionale, nel-
l’esercizio di attività bancaria, di cambia-
valute ovvero di altra attività soggetta ad
autorizzazione, licenza, iscrizione in ap-
positi albi o registri o ad un titolo abili-

tante, nell’esercizio dell’ufficio di ammini-
stratore, sindaco, liquidatore, nonché ogni
altro ufficio con potere di rappresentanza
dell’imprenditore. La pena è diminuita se
il fatto è di particolare tenuità. Si applica
l’ultimo comma dell’articolo 648 ».

La pena della reclusione è diminuita
fino alla metà per chi si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata
a conseguenze ulteriori, anche aiutando
concretamente l’autorità di polizia e giu-
diziaria nella sottrazione di risorse rile-
vanti per la commissione dei reati e nel-
l’individuazione di denaro, beni e altre
utilità provento di reato.

Nel caso di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di proceduta
penale, è sempre ordinata la confisca delle
cose che servirono o furono destinate alla
commissione del reato e delle cose che ne
costituiscono il prezzo, il prodotto e il
profitto salvo che non appartengano a
persona estranea al reato, ovvero quando
essa non è possibile, la confisca dei beni,
di cui il reo ha la disponibilità, anche per
interposta persona, per un valore corri-
spondente a tale prezzo, prodotto e pro-
fitto ».

2. L’articolo 648-ter del codice penale è
sostituito dal seguente: « ART. 648-ter. –
(Impiego di denaro, beni o utilità di pro-
venienza illecita). – Chiunque, fuori dei
casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis,
impiega in attività economiche o finanzia-
rie denaro, beni o altre utilità provenienti
da delitto è punito con la reclusione da
quattro a dodici anni e con la multa da
euro 1.000 a euro 50.000.

La pena è aumentata quando il fatto è
commesso nell’esercizio di un’attività pro-
fessionale. La pena è diminuita nell’ipotesi
di cui al secondo comma dell’articolo 648.
Si applica il terzo comma dell’articolo
648 ».

3. L’articolo 21 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è sostituito dal seguente: « ART. 21.
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– (Esecuzione del sequestro). – 1. Il se-
questro disposto ai sensi del presente capo
è eseguito:

a) sui mobili e sui crediti, secondo le
forme prescritte dal codice di procedura
civile per il pignoramento presso il debi-
tore o presso il terzo;

b) sugli immobili e sui mobili regi-
strati, con la trascrizione del provvedi-
mento presso i competenti uffici e con
l’apprensione materiale; in tale caso, gli
effetti retroagiscono all’atto della trascri-
zione;

c) sulle aziende, con immissione in
possesso dell’amministratore giudiziario e
con la trascrizione del provvedimento nel
registro delle imprese presso il quale è
iscritta l’azienda; in difetto di iscrizione,
mediante pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale;

d) su azioni e quote sociali, oltre che
secondo le forme del pignoramento presso
il debitore o presso il terzo, con l’anno-
tazione nei libri sociali e con l’iscrizione
nel registro delle imprese;

e) su strumenti finanziari demateria-
lizzati, compresi i titoli del debito pub-
blico, con la registrazione nell’apposito
conto tenuto dall’intermediario ai sensi
dell’articolo 79-quater del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, applicando l’articolo
10, comma 3, del decreto legislativo 21
maggio 2004, n. 170, e successive modifi-
cazioni ».

4. L’articolo 55 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:
« ART. 55. – (Sanzioni penali). – 1. Chiun-
que, essendovi obbligato ai sensi del pre-
sente decreto, fornisce informazioni o dati
falsi circa il cliente, il titolare effettivo,
l’esecutore dell’operazione, lo scopo e la
natura del rapporto continuativo o della
prestazione professionale è punito con la
reclusione da un anno a tre anni e con la
multa da 5.000 a 100.000 euro. La stessa

pena si applica a chiunque si avvale di
mezzi fraudolenti al fine di ostacolare
l’individuazione delle informazioni o dei
dati medesimi ovvero omette di fornirli
sistematicamente o per operazioni, rap-
porti o prestazioni d’importo rilevante.

2. Chiunque esegue l’adeguata verifica
prevista dal presente decreto acquisendo o
utilizzando consapevolmente informazioni
o dati falsi circa il cliente, il titolare
effettivo, l’esecutore dell’operazione, lo
scopo e la natura del rapporto continua-
tivo o della prestazione professionale è
punito con la reclusione da un anno a tre
anni e con la multa da 5.000 a 100.000
euro. La stessa pena si applica a chiunque
si avvale di mezzi fraudolenti al fine di
ostacolare l’individuazione delle informa-
zioni o dei dati medesimi.

3. Chiunque effettua le registrazioni
previste dal presente decreto indicando
dati falsi circa il cliente, il titolare effet-
tivo, l’esecutore dell’operazione o l’opera-
zione è punito con la reclusione da un
anno a tre anni e con la multa da 5.000
a 100.000 euro. La stessa pena si applica
a chiunque si avvale di mezzi fraudolenti
al fine di alterare la registrazione dei dati
ovvero omette la registrazione dei dati
sistematicamente o per operazioni di im-
porto rilevante.

4. Chiunque viola i divieti di comuni-
cazione previsti dagli articoli 46, commi 1
e 3, e 48, comma 4, è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la
multa da 5.000 a 50.000 euro.

5. Chiunque, al fine di trarne profitto
per sé o per altri, indebitamente utilizza,
non essendone titolare, carte di credito o
di pagamento, ovvero qualsiasi altro do-
cumento analogo che abiliti al prelievo di
denaro contante o all’acquisto di beni o
alla prestazione di servizi, e punito con la
reclusione da uno a cinque anni e con la
multa da 5.000 a 100.000 euro. Alla stessa
pena soggiace chi, al fine di trarne profitto
per sé o per altri, falsifica o altera carte
di credito o di pagamento o qualsiasi altro
documento analogo che abiliti al prelievo
di denaro contante o all’acquisto di beni o
alla prestazione di servizi, ovvero possiede,
cede o acquisisce tali carte o documenti di

Mercoledì 2 luglio 2014 — 180 — Commissione VI



provenienza illecita o comunque falsificati
o alterati, nonché ordini di pagamento
prodotti con essi ».

1. 02. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’articolo 648-bis del codice penale è
sostituito dal seguente: « articolo 648-bis.
– Riciclaggio e autoriciclaggio). – 1. Fuori
dai casi di concorso nel reato, chiunque
sostituisce o trasferisce denaro, beni o
altre utilità provenienti da reato doloso
ovvero compie, in relazione ad essi e fuori
dai casi previsti dall’articolo 648, altre
operazioni in modo da ostacolare l’iden-
tificazione della loro provenienza crimi-
nosa, ovvero li impiega in attività econo-
miche o finanziarie è punito con la reclu-
sione da tre a dodici anni e con la multa
da Euro 5.000 a Euro 100.000.

2. Si applica l’ultimo comma dell’arti-
colo 648.

3. La stessa pena prevista dai primo
comma si applica nei confronti di chi ha
commesso o ha concorso nel reato pre-
supposto, il quale sostituisce o trasferisce
denaro, beni o altre utilità, provenienti da
reato doloso, per finalità speculative, eco-
nomiche o finanziarie, ovvero li impiega
nelle medesime attività.

4. La disposizione di cui al comma
precedente non si applica se il fatto con-
siste nel mero godimento dei beni, o
nell’utilizzo del denaro o delle altre utilità
provento del reato, con finalità non spe-
culative, economiche o finanziarie.

5. La pena è aumentata da un terzo
alla metà quando il fatto è commesso
nell’esercizio di una attività professionale,
nell’esercizio di attività bancaria, di cam-
biavalute ovvero di altra attività soggetta
ad autorizzazione, licenza, iscrizione in
appositi albi o registri o ad un titolo
abilitante, nell’esercizio dell’ufficio di am-
ministratore, sindaco, liquidatore, nonché
ogni altro ufficio con potere di rappresen-

tanza dell’imprenditore. La pena è dimi-
nuita se il fatto è di particolare tenuità.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648 ».

6. La pena della reclusione è diminuita
fino alla metà per chi si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata
a conseguenze ulteriori, anche aiutando
concretamente l’autorità di polizia e giu-
diziaria nella sottrazione di risorse rile-
vanti per la commissione dei reati e nel-
l’individuazione di denaro, beni e altre
utilità provento di reato.

7. Nel caso di condanna o di applica-
zione della pena su richiesta delle parti a
norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, è sempre ordinata la con-
fisca delle cose che servirono o furono
destinate alla commissione del reato e
delle cose che ne costituiscono il prezzo, il
prodotto e il profitto salvo che non ap-
partengano a persona estranea al reato,
ovvero quando essa non è possibile, la
confisca dei beni, di cui il reo ha la
disponibilità, anche per interposta per-
sona, per un valore corrispondente a tale
prezzo, prodotto e profitto ».

1. 03. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’articolo 57 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:
« ART. 57. (Violazioni del titolo II, capi I e
II). – La violazione delle disposizioni in
materia di adeguata verifica di cui agli
articoli 15, 16, 17, 18, 19, 22, 23, 24, 25,
28, 30 e 34 è punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 a
50.000 euro.

Il cliente che non fornisce le informa-
zioni previste dall’articolo 21 ai fini del-
l’esecuzione dell’adeguata verifica è punito
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 5.000 a 50.000 euro.
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L’omessa istituzione dell’archivio unico
informatico di cui all’articolo 37 è punita
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 50.000 a 500.000 euro.

L’omessa istituzione dell’archivio o del
registro della clientela di cui all’articolo 38
ovvero la mancata adozione delle modalità
di registrazione di cui all’articolo 39 è
punita con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro.

L’inosservanza delle disposizioni degli
articoli 36, 37, 38 e 39 in materia di tenuta
degli archivi, registri o sistemi informatici,
di modalità e di termini di registrazione
delle informazioni e dei dati e di conser-
vazione dei documenti è punita con una
sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 a 100.000 euro.

Ai soggetti di cui all’articolo 11, comma
3, che omettono di eseguire la comunica-
zione prevista dall’articolo 36, comma 4, o
l’eseguono tardivamente o in maniera er-
rata o incompleta, si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 a
50.000 euro.

Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento del soggetto, la sanzione di cui al
presente articolo può essere triplicata nel-
l’importo minimo e massimo. Con il prov-
vedimento di irrogazione della sanzione è
ordinata la pubblicazione per estratto del
decreto sanzionatorio su almeno due quo-
tidiani a diffusione nazionale, di cui uno
economico, a cura e a spese del soggetto
sanzionato.

Nei casi previsti dal presente articolo,
qualora la condotta sia di lieve entità, la
sanzione amministrativa è ridotta fino alla
metà ».

2. Dopo l’articolo 57 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, come da
ultimo sostituito dall’articolo 5 della pre-
sente legge, sono inseriti i seguenti: « AR-
TICOLO 57-bis. – (Violazione dell’obbligo di
segnalazione di operazioni sospette da parte
di persone fisiche). L’omessa segnalazione
di operazioni sospette da parte dei soggetti
destinatari del relativo obbligo non aventi
natura di persona giuridica è punita con

una sanzione amministrativa pecuniaria
da 5.000 a 100.000 euro.

I soggetti indicati all’articolo 11,
comma 3, che non adempiono all’obbligo
previsto dall’articolo 42, comma 3, sono
puniti con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 2.000 a 50.000 euro.

Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento tenuto dal soggetto, la sanzione di
cui ai commi 1 e 2 può essere triplicata
nell’importo minimo e massimo. Con il
provvedimento di irrogazione della san-
zione è ordinata la pubblicazione per
estratto del decreto sanzionatorio su al-
meno due quotidiani a diffusione nazio-
nale, di cui uno economico, a cura e a
spese del soggetto sanzionato.

ART. 57-ter. – (Violazione dell’obbligo di
segnalazione di operazioni sospette da parte
di persone giuridiche). – 1. L’omessa se-
gnalazione di operazioni sospette da parte
dei soggetti destinatari del relativo obbligo
aventi natura di persona giuridica è punita
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 20.000 a 200.000 euro.

In deroga al comma I, l’omessa segna-
lazione di operazioni sospette da parte dei
soggetti che praticano le attività indicate
dagli articoli 10, comma 2, lettera e), e 14,
comma 1, lettere a), b), c) e f), aventi
natura di persona giuridica è punita con
una sanzione amministrativa pecuniaria
da 10.000 a 100.000 euro.

Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza dell’operazione non segnalata e
del comportamento tenuto dal soggetto, la
sanzione di cui ai commi 1 e 2 può essere
triplicata nell’importo minimo e massimo.
Con il provvedimento di irrogazione delle
sanzioni di cui ai citati commi 1 e 2 è
ordinata la pubblicazione per estratto del
decreto sanzionatorio su almeno due quo-
tidiani a diffusione nazionale, di cui uno
economico, a cura e a spese del soggetto
sanzionato.

ART. 57-quater. – (Violazione di altri
obblighi informativi). – La violazione degli
obblighi di comunicazione di cui all’arti-
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colo 52, comma 2, è punita con una
sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 a 100.000 euro.

Il mancato rispetto del provvedimento
di sospensione di cui all’articolo 6, comma
7, lettera c), e la violazione degli obblighi
informativi previsti dall’articolo 45,
comma 3, sono puniti con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000 a
100.000 euro.

La violazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo 40 è punita con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 20.000 a
200.000 euro.

Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento tenuto dal soggetto, la sanzione di
cui ai commi 1, 2, e 3 può essere triplicata
nell’importo minimo e massimo.

La violazione dell’articolo 28, comma 6,
è punita con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 10.000 a 200.000 euro.

Alla violazione della disposizione del-
l’articolo 28, comma 7-ter, di importo
fino a 50.000 euro si applica una san-
zione amministrativa pecuniaria pari a
5.000 euro; per quelle di importo supe-
riore a 50.000 euro si applica una san-
zione amministrativa pecuniaria dal 10
per cento al 40 per cento dell’importo
dell’operazione. Nel caso in cui l’importo
dell’operazione non sia determinato o
determinabile si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da 25.000 a
250.000 euro ».

3. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 42:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. I soggetti di cui al comma 1
trasmettono senza ritardo la segnalazione
di operazione sospetta alla UIF. A tale
fine, in base alle proprie dimensioni or-
ganizzative e caratteristiche operative, de-
finiscono una procedura interna in grado

di assicurare la tempestività e la riserva-
tezza della segnalazione »;

2) il comma 4 è abrogato:

b) il comma 1 dell’articolo 44 è
sostituito dal seguente: « 1. Le società di
revisione di cui all’articolo 13, comma 1,
lettera a), trasmettono senza ritardo la
segnalazione di operazione sospetta alla
UIF. A tale fine, in base alle proprie
dimensioni organizzative e caratteristiche
operative, definiscono una procedura in-
terna in grado di assicurare la tempestività
e la riservatezza della segnalazione »;

c) all’articolo 47, comma 1:

1) alla lettera c) le parole: « archi-
via le segnalazioni che ritiene infondate,
mantenendone evidenza per dieci anni,
secondo » sono sostituite dalle seguenti:
« mantiene comunque evidenza per dieci
anni delle segnalazioni che sono ritenute a
basso rischio di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, mediante »;

2) alla lettera d), le parole: « e
corredate da » sono sostituite dalle se-
guenti: « ed eventualmente corredate da »;

d) all’articolo 48:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente: « La UIF disciplina con apposite
istruzioni le comunicazioni al segnalante
direttamente, ovvero tramite gli ordini
professionali di cui all’articolo 43, comma
2, relative agli esiti delle segnalazioni,
anche in base alle informative ricevute
dagli organi investigativi di cui all’articolo
8, comma 3 »;

2) il comma 2 è abrogato;

e) il comma 1 dell’articolo 59 è so-
stituito dal seguente: « 1. Per le violazioni
indicate agli articoli 57, 57-quater 58 del
presente decreto, la responsabilità solidale
dei soggetti di cui all’articolo 6 della legge
24 novembre 1981, n. 689, sussiste anche
quando l’autore della violazione non è
stato identificato ovvero quando lo stesso
non è più perseguibile ai sensi della me-
desima legge »;
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f) i commi 1, 2 e 2-bis dell’articolo
60 sono sostituiti dai seguenti: « 1. La UIF,
le autorità di vigilanza di settore, le am-
ministrazioni interessate, il Corpo della
guardia di finanza e la DIA accertano, in
relazione ai loro compiti e nei limiti delle
loro attribuzioni, le violazioni indicate agli
articoli 57, 57-bis, 57-ter, 57-quater e 58
del presente decreto e provvedono alla
contestazione ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981 n. 689. La contestazione per
la violazione dell’articolo 57-ter è effet-
tuata nei confronti della persona giuridica
responsabile.

2. All’irrogazione delle sanzioni pre-
viste dagli articoli 57, 57-bis, 57-quater e
58 provvede, con proprio decreto, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, va-
lutate le deduzioni presentate e tenuto
conto del complesso delle informazioni
raccolte. Si applicano le disposizioni della
legge 24 novembre 1981, n. 689. L’arti-
colo 16 della citata legge n. 689 del 1981,
e successive modificazioni, si applica solo
per le violazioni dell’articolo 49, commi
1, 5 e 7, del presente decreto il cui
importo non sia superiore a 250.000
euro. Il pagamento in misura ridotta non
è esercitarle da chi si è già avvalso della
medesima facoltà per un’altra violazione
del medesimo articolo 49, commi 1, 5 e
7, il cui atto di contestazione sia stato
ricevuto dall’interessato nei trecentoses-
santacinque giorni precedenti la ricezione
dell’atto di contestazione concernente l’il-
lecito per cui si procede.

2-bis. All’irrogazione delle sanzioni
previste dall’articolo 57-ter provvede, con
proprio decreto, il Ministro dell’economia
e delle finanze, valutate le deduzioni pre-
sentate e tenuto conto del complesso delle
informazioni raccolte. Si applicano le di-
sposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689, ad eccezione degli articoli 6 e 16,
e successive modificazioni. La persona
giuridica ha diritto di regresso nei con-
fronti dell’autore della violazione ».

4. Dopo l’articolo 4 del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n,
227, e successive modificazioni, è inserito
il seguente:

ART. 4-bis.

(Dichiarazioni tardive del contribuente).

1. Nel calcolo dell’imposta evasa di cui
agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifica-
zioni, non si tiene conto dell’ammontare
delle attività detenute all’estero in viola-
zione degli obblighi di cui all’articolo 4 del
presente decreto e di quello dei relativi
redditi se il contribuente fornisce sponta-
neamente agli uffici finanziari tutte le
informazioni in ordine all’origine, al tra-
sferimento all’estero, all’eventuale rimpa-
trio e alla detenzione delle predette attività
e dei relativi redditi, prima che sia stata
constatata la violazione ai suddetti obbli-
ghi o siano già iniziati accessi, ispezioni,
verifiche o, comunque, altre attività di
accertamento tributario o contributivo di
cui questi o le altre persone solidalmente
responsabili della violazione hanno avuto
formale conoscenza o sia stato già avviato
un procedimento penale per i delitti pre-
visti dal citato decreto legislativo n. 74 del
2000. In tale caso, le sanzioni amministra-
tive previste dal presente decreto possono
essere diminuite fino alla metà e non si
applica il disposto dell’articolo 16, comma
3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni.

2. Qualora non ricorra una delle cir-
costanze previste dal comma 1, per il
contribuente che comunque fornisce spon-
taneamente all’amministrazione finanzia-
ria o all’autorità giudiziaria procedente
tutte le informazioni di cui al medesimo
comma 1, relativamente alle attività dete-
nute all’estero in violazione degli obblighi
di cui al presente decreto e ai relativi
redditi, le pene di cui agli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e
successive modificazioni, sono diminuite
fino alla metà e le sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal presente decreto
possono essere diminuite fino a un quarto
e non si applica il disposto di cui all’ar-
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ticolo 16, comma 3, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni.

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 del
presente articolo, la pena per il reato di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifica-
zioni, è ridotta fino alla metà ».

1. 04. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

L’articolo 57 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

ART. 57.

(Violazioni del titolo II, capi I e II).

La violazione delle disposizioni in ma-
teria di adeguata verifica di cui agli arti-
coli 15, 16, 17, 18, 19, 22, 23, 24, 25, 28,
30 e 34 è punita con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000
euro.

Il cliente che non fornisce le informa-
zioni previste dall’articolo 21 ai fini del-
l’esecuzione dell’adeguata verifica è punito
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 5.000 a 50.000 euro.

L’omessa istituzione dell’archivio unico
informatico di cui all’articolo 37 è punita
con una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 50.000 a 500.000 euro.

L’omessa istituzione dell’archivio o del
registro della clientela di cui all’articolo
38 ovvero la mancata adozione del-
le modalità di registrazione di cui all’ar-
ticolo 39 è punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000 a
100.000 euro.

L’inosservanza delle disposizioni degli
articoli 36, 37, 38 e 39 in materia di tenuta
degli archivi, registri o sistemi informatici,
di modalità e di termini di registrazione
delle informazioni e dei dati e di conser-

vazione dei documenti è punita con una
sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 a 100.000 euro.

Ai soggetti di cui all’articolo 11, comma
3, che omettono di eseguire la comunica-
zione prevista dall’articolo 36, comma 4, o
l’eseguono tardivamente o in maniera er-
rata o incompleta, si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 a
50.000 euro.

Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento del soggetto, la sanzione di cui al
presente articolo può essere triplicata nel-
l’importo minimo e massimo. Con il prov-
vedimento di irrogazione della sanzione è
ordinata la pubblicazione per estratto del
decreto sanzionatorio su almeno due quo-
tidiani a diffusione nazionale, di cui uno
economico, a cura e a spese del soggetto
sanzionato.

Nei casi previsti dal presente articolo,
qualora la condotta sia di lieve entità, la
sanzione amministrativa è ridotta fino alla
metà.

2. Dopo l’articolo 57 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, come da
ultimo sostituito dall’articolo 5 della pre-
sente legge, sono inseriti i seguenti:

ART. 57-bis.

(Violazione dell’obbligo di segnalazione di
operazioni sospette da parte di persone

fisiche).

L’omessa segnalazione di operazioni so-
spette da parte dei soggetti destinatari del
relativo obbligo non aventi natura di per-
sona giuridica è punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 a
100.000 euro.

I soggetti indicati all’articolo 11,
comma 3, che non adempiono all’obbligo
previsto dall’articolo 42, comma 3, sono
puniti con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 2.000 a 50.000 euro. Nei casi
più gravi, tenuto conto della rilevanza
della violazione e del comportamento te-
nuto dal soggetto, la sanzione di cui ai
commi 1 e 2 può essere triplicata nell’im-
porto minimo e massimo. Con il provve-
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dimento di irrogazione della sanzione è
ordinata la pubblicazione per estratto del
decreto sanzionatorio su almeno due quo-
tidiani a diffusione nazionale, di cui uno
economico, a cura e a spese del soggetto
sanzionato.

ART. 57-ter.

(Violazione dell’obbligo di segnalazione di
operazioni sospette da parte di persone

giuridiche).

L’omessa segnalazione di operazioni so-
spette da parte dei soggetti destinatari del
relativo obbligo aventi natura di persona
giuridica è punita con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 20.000 a
200.000 euro.

In deroga al comma 1, l’omessa segna-
lazione di operazioni sospette da parte dei
soggetti che praticano le attività indicate
dagli articoli 10, comma 2, lettera e), e 14,
comma 1, lettere a), b), e) e f), aventi
natura di persona giuridica è punita con
una sanzione amministrativa pecuniaria
da 10.000 a 100.000 euro.

3. Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza dell’operazione non segnalata e
del comportamento tenuto dal soggetto, la
sanzione di cui ai commi 1 e 2 può essere
triplicata nell’importo minimo e massimo.
Con il provvedimento di irrogazione delle
sanzioni di cui ai citati commi 1 e 2 è
ordinata la pubblicazione per estratto del
decreto sanzionatorio su almeno due quo-
tidiani a diffusione nazionale, di cui uno
economico, a cura e a spese del soggetto
sanzionato.

ART. 57-quater.

(Violazione di altri obblighi informativi).

1. La violazione degli obblighi di co-
municazione di cui all’articolo 52, comma
2, è punita con una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro.

2. Il mancato rispetto del provvedi-
mento di sospensione di cui all’articolo 6,
comma 7, lettera c) e la violazione degli
obblighi informativi previsti dall’articolo

45, comma 3, sono puniti con una san-
zione amministrativa pecuniaria da 10.000
a 100.000 euro.

3. La violazione delle disposizioni del-
l’articolo 40 è punita con una sanzione
amministrativa pecuniaria da 20.000 a
200.000 euro.

4. Nei casi più gravi, tenuto conto della
rilevanza della violazione e del comporta-
mento tenuto dal soggetto, la sanzione di
cui ai commi 1, 2, e 3 può essere triplicata
nell’importo minimo e massimo.

5. La violazione dell’articolo 28, comma
6, è punita con una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 10.000 a 200.000 euro.

6. Alla violazione della disposizione
dell’articolo 28, comma 7-ter, di importo
fino a 50.000 euro si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria pari a 5.000
euro; per quelle di importo superiore a
50.000 euro si applica una sanzione am-
ministrativa pecuniaria dal 10 per cento al
40 per cento dell’importo dell’operazione.
Nel caso in cui l’importo dell’operazione
non sia determinato o determinabile si
applica una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 25.000 a 250.000 euro.

3. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 42:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. I soggetti di cui al comma 1
trasmettono senza ritardo la segnalazione
di operazione sospetta alla UIF. A tale
fine, in base alle proprie dimensioni or-
ganizzative e caratteristiche operative, de-
finiscono una procedura interna in grado
di assicurare la tempestività e la riserva-
tezza della segnalazione »;

2) il comma 4 è abrogato;

b) il comma 1 dell’articolo 44 è
sostituito dal seguente: « 1. Le società di
revisione di cui all’articolo 13, comma 1
lettera a), trasmettono senza ritardo la
segnalazione di operazione sospetta alla
UIF.

A tale fine, in base alle proprie dimen-
sioni organizzative e caratteristiche ope-
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rative, definiscono una procedura interna
in grado di assicurare la tempestività e la
riservatezza della segnalazione »;

c) all’articolo 47, comma 1:

1) alla lettera c), le parole: « archi-
via le segnalazioni che ritiene infondate,
mantenendone evidenza per dieci anni,
secondo » sono sostituite dalle seguenti:
« mantiene comunque evidenza per dieci
anni delle segnalazioni che sono ritenute a
basso rischio di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, mediante »;

2) alla lettera d) le parole: « e
corredate da » sono sostituite dalle se-
guenti: « ed eventualmente corredate da »;

d) all’articolo 48:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. La UIF disciplina con appo-
site istruzioni le comunicazioni al segna-
lante direttamente, ovvero tramite gli or-
dini professionali di cui all’articolo 43,
comma 2, relative agli esiti delle segnala-
zioni, anche in base alle informative rice-
vute dagli organi investigativi di cui all’ar-
ticolo 8, comma 3 »;

2) il comma 2 è abrogato;

e) il comma 1 dell’articolo 59 e so-
stituito dal seguente: « 1. Per le violazioni
indicate agli articoli 57, 57-quater e 58 del
presente decreto, la responsabilità solidale
dei soggetti di cui all’articolo 6 della legge
24 novembre 1981, n. 689, sussiste anche
quando l’autore della violazione non è
stato identificato ovvero quando lo stesso
non è più perseguibile ai sensi della me-
desima legge »;

f) i commi 1, 2 e 2-bis dell’articolo 60
sono sostituiti dai seguenti: « 1. La UIF, le
autorità di vigilanza di settore, le ammi-
nistrazioni interessate, il Corpo della guar-
dia di finanza e la DIA accertano, in
relazione ai loro compiti e nei limiti delle
loro attribuzioni, le violazioni indicate agli
articoli 57, 57-bis, 57-ter; 57-quater e 58
del presente decreto e provvedono alla
contestazione ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. La contestazione per

la violazione dell’articolo 57-ter è effet-
tuata nei confronti della persona giuridica
responsabile.

2. All’irrogazione delle sanzioni previste
dagli articoli 57, 57-bis, 57-quater e 58
provvede, con proprio decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze, valutate le
deduzioni presentate e tenuto conto del
complesso delle informazioni raccolte. Si
applicano le disposizioni della legge 24
novembre 1981, n. 689. L’articolo 16 della
citata legge n. 689 del 1981, e successive
modificazioni, si applica solo per le vio-
lazioni dell’articolo 49, commi 1, 5 e 7, del
presente decreto il cui importo non sia
superiore a 250.000 euro. Il pagamento in
misura ridotta non è esercitabile da chi si
è già avvalso della medesima facoltà per
un’altra violazione del medesimo articolo
49, commi 1, 5 e 7, il cui atto di conte-
stazione sia stato ricevuto dall’interessato
nei trecentosessantacinque giorni prece-
denti la ricezione dell’atto di contestazione
concernente l’illecito per cui si procede.

2-bis. All’irrogazione delle sanzioni
previste dall’articolo 57-ter provvede, con
proprio decreto, il Ministro dell’economia
e delle finanze, valutate le deduzioni pre-
sentate e tenuto conto del complesso delle
informazioni raccolte. Si applicano le di-
sposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689, ad eccezione degli articoli 6 e 16,
e successive modificazioni. La persona
giuridica ha diritto di regresso nei con-
fronti dell’autore della violazione ».

1. 05. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

L’articolo 648-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« 648-bis. (Riciclaggio). È punito con
la reclusione da quattro a dodici anni e
con la multa da euro 5.000 a euro 50.000
chiunque sostituisce o trasferisce denaro,
beni o altre utilità provenienti da delitto
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non colposo ovvero compie altre opera-
zioni in modo da ostacolare l’identifica-
zione della loro provenienza delittuosa.

Si applica la pena della reclusione da
due a otto anni e della multa da euro
2.000 a euro 25.000 se il denaro, i beni o
le altre utilità provengono da delitto non
colposo per il quale e stabilita la pena
della reclusione non superiore nel mas-
simo a sei anni.

La pena è aumentata quando il fatto è
commesso nell’esercizio di una professione
ovvero di attività bancaria o finanziaria.

La pena è diminuita fino a due terzi
per chi si sia efficacemente adoperato per
assicurare le prove del reato e per evitare
che l’attività delittuosa sia portata a con-
seguenze ulteriori.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648. »

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure per l’emersione e
il rientro di capitali detenuti all’estero, per
il contrasto all’autoriciclaggio nonché per
il potenziamento della lotta all’evasione
fiscale.

1. 010. Causi, Civati, Colaninno, Verini,
Fregolent, Bargero, Capozzolo, Car-
bone, Carella, De Maria, De Menech,
Marco Di Maio, Di Stefano, Fragomeli,
Ginato, Gutgeld, Lodolini, Mattiello,
Moretto, Pastorino, Pelillo, Petrini, Ri-
baudo.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 648-bis del codice
penale in materia di riciclaggio di denaro,
beni o altre utilità provenienti da delitto

non colposo).

1. All’articolo 648-bis del Regio Decreto
19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) Il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « Chiunque sostituisce o trasferisce
denaro, beni o altre utilità provenienti da

delitto non colposo, ovvero compie in
relazione ad essi altre operazioni in modo
da ostacolare l’identificazione della loro
provenienza delittuosa, è punito con la
reclusione da quattro a dodici anni e con
la multa da 10.000 euro a 100.000 euro. »

b) Al comma 2 sono aggiunte, in
fondo, le seguenti parole: « ovvero di at-
tività bancaria o finanziaria ».

c) Il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « La pena è diminuita fino a due
terzi per chi si sia efficacemente adope-
rato per assicurare le prove del reato e per
evitare che l’attività delittuosa di cui ai
commi precedenti sia portata a conse-
guenze ulteriori ».

1. 06. Paglia, Lavagno.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Dopo l’articolo 4 del decreto-legge
28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, e successive modificazioni, è in-
serito il seguente: « ART. 4-bis. – (Dichia-
razioni tardive del contribuente). – 1. Nel
calcolo dell’imposta evasa di cui agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifi-
cazioni, non si tiene conto dell’ammon-
tare delle attività detenute all’estero in
violazione degli obblighi di cui all’articolo
4 del presente decreto e di quello dei
relativi redditi se il contribuente fornisce
spontaneamente agli uffici finanziari tutte
le informazioni in ordine all’origine, al
trasferimento all’estero, all’eventuale rim-
patrio e alla detenzione delle predette
attività e dei relativi redditi, prima che
sia stata constatata la violazione ai sud-
detti obblighi o siano già iniziati accessi,
ispezioni, verifiche o, comunque, altre
attività di accertamento tributario o con-
tributivo di cui questi o le altre persone
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solidalmente responsabili della violazione
hanno avuto formale conoscenza o sia
stato già avviato un procedimento penale
per i delitti previsti dal citato decreto
legislativo n.74 del 2000. In tale caso, le
sanzioni amministrative previste dal pre-
sente decreto possono essere diminuite
fino alla metà e non si applica il disposto
dell’articolo 16, comma 3, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni.

2. Qualora non ricorra una delle cir-
costanze previste dal comma 1, per il
contribuente che comunque fornisce spon-
taneamente all’amministrazione finanzia-
ria o all’autorità giudiziaria procedente
tutte le informazioni di cui al medesimo
comma 1, relativamente alle attività dete-
nute all’estero in violazione degli obblighi
di cui ai presente decreto e ai relativi
redditi, le pene di cui agli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e
successive modificazioni, sono diminuite
fino alla metà e le sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal presente decreto
possono essere diminuite fino a un quarto
e non si applica il disposto di cui all’ar-
ticolo 16, comma 3 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni.

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 del
presente articolo, la pena per il reato di

cui all’articolo 2 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, e successive modifica-
zioni, è ridotta fino alla metà ».

1. 07. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi, Turco.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito
dalla legge del 4 agosto 1990, n. 227,
all’ultimo periodo, le parole: « 10.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 20.000 euro. ».

1. 08. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito
dalla legge del 4 agosto 1990, n. 227,
ultimo periodo, le parole: « depositi e conti
correnti bancari » sono sostituite dalle se-
guenti: « investimenti ed attività ».

1. 09. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.
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ALLEGATO 8

Disposizioni in materia di emersione e rientro di capitali detenuti
all’estero, nonché per il potenziamento della lotta all’evasione fiscale.

C. 2247 Causi e C. 2248 Capezzone.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.1
DEL RELATORE (NUOVA FORMULAZIONE) APPROVATI NELLA

SEDUTA ODIERNA

Al comma 1, capoverso ART. 5-quater,
dopo il comma 4 inserire il seguente:

5. Per i residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia, già esonerati dalla compi-
lazione del modulo RW in relazione alle
disponibilità detenute presso istituti elve-
tici derivanti da redditi di lavoro, da
trattamenti pensionistici, nonché da altre
attività lavorative svolte direttamente in
Svizzera da soggetti residenti nel suddetto
comune, il direttore dell’Agenzia delle en-
trate provvede ad emanare, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, specifiche disposizioni re-
lative agli imponibili riferibili alle attività
costituite o detenute in Svizzera in consi-
derazione della particolare collocazione
geografica del comune.

0. 1. 1. 37. (Nuova formulazione) Guerra.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, lettera b), sostituire le parole: fino
alla metà con le seguenti: fino a un quarto.

* 0. 1. 1. 40. (Nuova formulazione)
Gebhard, Alfreider, Plangger, Schullian,
Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, lettera b), sostituire le parole: fino
alla metà con le seguenti: fino a un quarto.

* 0. 1. 1. 41. (Nuova formulazione) Busin.

Al comma 1, capoverso ART. 5-quin-
quies, sostituire il comma 5-ter con il
seguente:

5-ter. Su istanza del contribuente da
formulare nella richiesta di cui all’articolo
5-quater, comma 1, lettera a), l’ufficio, in
luogo della determinazione analitica dei
rendimenti, calcola gli stessi applicando la
misura percentuale del 5 per cento al
valore complessivo della consistenza di
fine anno e determina l’ammontare cor-
rispondente all’imposta da versare utiliz-
zando l’aliquota del 27 per cento. Tale
istanza può essere presentata solo nei casi
in cui la media degli ammontari di tali
attività finanziarie risultanti al termine di
ciascun periodo d’imposta oggetto della
collaborazione volontaria non ecceda 2
milioni di euro.

0. 1. 1. 66. Ginato.

Al comma 1, capoverso ART. 5-septies,
dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. L’autore della violazione di cui
all’articolo 4, comma 1, è obbligato a
rilasciare al professionista che lo assiste
nell’ambito della procedura di collabora-
zione volontaria una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà con la quale
attesta che gli atti o documenti consegnati
per l’espletamento dell’incarico non sono
falsi e che i dati e le notizie sono rispon-
denti al vero.

0. 1. 1. 89. Sottanelli.
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Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: di personale con rapporto d’im-
piego a tempo indeterminato con le se-
guenti: a tempo indeterminato di funzio-
nari di terza area funzionale, fascia retri-
butiva F1 e assistenti di seconda area
funzionale, fascia retributiva F3, assicu-
rando la priorità agli idonei che sono
inseriti in graduatorie finali ancora vigenti
a seguito di concorsi per assunzioni a
tempo indeterminato.

0. 1. 1. 126. (Nuova formulazione) Bo-
nomo, Fregolent, Marco Di Maio, Ca-
pozzolo, Pagano.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, ultimo periodo, le parole
« 10.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15.000 euro ».

0. 1. 1. 130. (Nuova formulazione) Schul-
lian, Gebhard, Alfreider, Plangger, Ot-
tobre.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Misure per l’emersione e il rientro di
capitali detenuti all’estero, nonché per il
potenziamento della lotta all’evasione fi-

scale).

1. Dopo l’articolo 5-ter del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, e successive modificazioni ed
integrazioni, sono inseriti i seguenti:

« ART. 5-quater. – (Collaborazione vo-
lontaria). – 1. L’autore della violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui al-
l’articolo 4, comma 1, commessa fino al 31
dicembre 2013, può avvalersi della proce-
dura di collaborazione volontaria di cui al

presente articolo per l’emersione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali costituite o
detenute fuori del territorio dello Stato,
per la definizione delle sanzioni per le
eventuali violazioni di tali obblighi e per la
definizione dell’accertamento mediante
adesione ai contenuti dell’invito al con-
traddittorio di cui alla lettera b) per le
violazioni in materia di imposte sui redditi
e relative addizionali, imposte sostitutive,
imposta regionale sulle attività produttive
e imposta sul valore aggiunto, nonché per
le eventuali violazioni relative alla dichia-
razione dei sostituti d’imposta. A tal fine
deve:

a) indicare spontaneamente all’Am-
ministrazione finanziaria, mediante la
presentazione di apposita richiesta, tutti
gli investimenti e tutte le attività di natura
finanziaria costituiti o detenuti all’estero,
anche indirettamente o per interposta per-
sona, fornendo i relativi documenti e le
informazioni per la determinazione dei
redditi che servirono per costituirli o ac-
quistarli nonché dei redditi che derivano
dalla loro dismissione o utilizzazione a
qualunque titolo, unitamente ai documenti
ed alle informazioni per la determinazione
degli eventuali maggiori imponibili agli
effetti delle imposte sui redditi e relative
addizionali, imposte sostitutive, imposta
regionale sulle attività produttive, contri-
buti previdenziali, dell’imposta sul valore
aggiunto e delle ritenute, non connessi con
le attività costituite o detenute all’estero,
relativamente a tutti i periodi d’imposta
per i quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento o la contestazione della
violazione degli obblighi di dichiarazione
di cui all’articolo 4, comma 1;

b) versare, in unica soluzione, le
somme dovute in base all’invito di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, e successive
modificazioni, entro il quindicesimo
giorno antecedente la data fissata per la
comparizione e secondo le ulteriori mo-
dalità indicate nel comma 1-bis del me-
desimo articolo per l’adesione ai contenuti
dell’invito ovvero le somme dovute in base
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all’accertamento con adesione entro venti
giorni dalla redazione dell’atto, oltre alle
somme dovute in base all’atto di conte-
stazione o al provvedimento di irrogazione
delle sanzioni per la violazione degli ob-
blighi di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, del presente decreto entro il
termine per la proposizione del ricorso, ai
sensi dell’articolo 16 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni, senza avvalersi della com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

2. La collaborazione volontaria non è
ammessa se la richiesta è presentata dopo
che l’autore della violazione degli obblighi
di dichiarazione di cui all’articolo 4,
comma 1, abbia avuto formale conoscenza
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi al-
l’ambito oggettivo di applicazione della
procedura di collaborazione volontaria in-
dicato al comma 1 del presente articolo.
La preclusione opera anche nelle ipotesi in
cui la formale conoscenza delle circo-
stanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria o da soggetti concorrenti
nel reato. La richiesta di accesso alla
collaborazione volontaria non può essere
presentata più di una volta, anche indi-
rettamente o per interposta persona.

3. Entro trenta giorni dalla data di
esecuzione dei versamenti indicati al
comma 1, lettera b), l’Agenzia delle entrate
comunica all’autorità giudiziaria compe-
tente la conclusione della procedura di
collaborazione volontaria, per l’utilizzo
dell’informazione ai fini di quanto sta-
bilito al comma 5-quinquies, comma 1,
lettere a) e b).

3-bis. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria, per la determi-
nazione dei periodi d’imposta per i quali
non sono scaduti i termini di accerta-
mento, non si applica il raddoppio dei
termini di cui all’articolo 12, comma 2-bis,
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, qualora ricorrano
congiuntamente le condizioni previste dal-
l’articolo 5-quinquies, commi 3, lettera c),
4 e 5-bis.

4. La procedura di collaborazione vo-
lontaria può essere attivata fino al 30
settembre 2015. In relazione alle richieste
di collaborazione volontaria presentata ol-
tre il 15 settembre 2014 e il 15 settembre
2015, relative anche a periodi d’imposta
per i quali i termini per l’accertamento di
cui all’articolo 43, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e all’articolo 57, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, scadono, rispettivamente, il
31 dicembre 2014 e il 31 dicembre 2015,
l’Agenzia delle entrate, in mancanza della
definizione mediante adesione ai contenuti
dell’invito o di sottoscrizione dell’atto di
accertamento con adesione, secondo
quanto previsto al comma 1, lettera b),
può, relativamente all’annualità in sca-
denza, in deroga ai predetti termini per
l’accertamento, notificare l’avviso di accer-
tamento entro 90 giorni dalla data di
ricezione della richiesta. L’Agenzia delle
entrate può notificare l’atto di contesta-
zione entro lo stesso termine di 90 giorni
dalla data di ricezione della richiesta,
qualora la stessa sia presentata oltre il 15
settembre 2014 e il 15 settembre 2015, in
deroga ai termini per la notifica dell’atto
che scadono, rispettivamente, il 31 dicem-
bre 2014 e il 31 dicembre 2015, ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472.

ART. 5-quinquies. – (Effetti della pro-
cedura di collaborazione volontaria). – 1.
Nei confronti di colui che presta la col-
laborazione volontaria ai sensi dell’articolo
5-quater:

a) è esclusa la punibilità per i delitti
di cui agli articoli 4, 5, 10-bis e 10-ter del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e
successive modificazioni;

b) le pene previste per i delitti di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 10
marzo 2000, 74, sono diminuite fino alla
metà.
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2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano limitatamente alle condotte re-
lative agli imponibili, alle imposte e alle
ritenute oggetto della collaborazione vo-
lontaria.

3. Le sanzioni di cui all’articolo 5,
comma 2, del presente decreto sono de-
terminate, ai sensi dell’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, in misura pari alla metà del mi-
nimo edittale: a) se le attività vengono
trasferite in Italia o in Stati membri del-
l’Unione europea o in Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo
che consentono un effettivo scambio di
informazioni con l’Italia, inclusi nella lista
di cui al decreto del Ministro delle finanze
4 settembre 1996, e successive modifica-
zioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996; ovvero b) se
le attività trasferite in Italia o nei predetti
Stati erano o sono ivi detenute; ovvero c)
se l’autore delle violazioni di cui all’arti-
colo 5-quater, comma 1, fermo restando
l’obbligo di eseguire gli adempimenti ivi
previsti, rilascia all’intermediario finanzia-
rio estero presso cui le attività sono de-
tenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione, controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria. Nei casi
diversi da quelli di cui al primo periodo,
la sanzione è determinata nella misura del
minimo edittale, ridotto di un quarto. Nei
confronti del contribuente che si avvale
della procedura di collaborazione volon-
taria, la misura minima delle sanzioni per
le violazioni in materia di imposte sui
redditi e relative addizionali, imposte so-
stitutive, imposta regionale sulle attività
produttive, imposta sul valore aggiunto e
ritenute, è fissata al minimo edittale, ri-
dotto di un quarto.

4. Nei casi di cui alle lettere a), b) e c)
del primo periodo del comma 3, qualora
l’autore della violazione trasferisca, suc-
cessivamente alla presentazione della ri-
chiesta, le attività oggetto di collabora-
zione volontaria presso un altro interme-

diario localizzato fuori dell’Italia o di uno
degli Stati di cui alla citata lettera a),
l’autore della violazione è obbligato a
rilasciare, entro trenta giorni dalla data
del trasferimento delle attività, l’autoriz-
zazione di cui alla lettera c) del primo
periodo del comma 3 all’intermediario
presso cui le attività sono state trasferite e
a trasmettere, entro sessanta giorni dalla
data del trasferimento delle attività, tale
autorizzazione alle autorità finanziarie
italiane, pena l’applicazione di una san-
zione pari alla metà della sanzione pre-
vista dal primo periodo del comma 3.

5. Il procedimento di irrogazione delle
sanzioni per la violazione degli obblighi di
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma
1, del presente decreto è definito ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni. Il confronto previsto all’arti-
colo 16, comma 3, del decreto legislativo
n. 472 del 1997, e successive modifica-
zioni, è operato tra il terzo della sanzione
indicata nell’atto e il terzo della somma
dei minimi edittali previsti per le viola-
zioni più gravi o, se più favorevole, il terzo
della somma delle sanzioni più gravi de-
terminate ai sensi del comma 3, primo e
secondo periodo, del presente articolo.

5-bis. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria la misura della
sanzione minima prevista per le violazioni
dell’obbligo di dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, indicata nell’articolo 5,
comma 2, secondo periodo, nei casi di
detenzione di investimenti all’estero ov-
vero di attività estere di natura finanziaria
negli Stati o territori a regime fiscale
privilegiato di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 maggio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 10 maggio 1999 e al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 21
novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001, è
fissata al 3 per cento dell’ammontare degli
importi non dichiarati se le attività oggetto
della collaborazione volontaria erano o
sono detenute in Stati che stipulino con
l’Italia, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
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accordi che consentano un effettivo scam-
bio di informazioni ai sensi dell’articolo 26
del modello di Convenzione dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico contro la doppia imposizione,
anche su elementi riconducibili al periodo
intercorrente tra la data della stipula e
quella di entrata in vigore dell’accordo. Al
ricorrere della condizione di cui al primo
periodo non si applica il raddoppio delle
sanzioni di cui all’articolo 12, comma 2,
ultimo periodo, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

5-ter. Nei casi in cui l’ammontare com-
plessivo annuo delle attività finanziarie
oggetto della collaborazione volontaria
non ecceda 2 milioni di euro, su istanza
del contribuente da formulare nella richie-
sta di cui all’articolo 5-quater, comma 1,
lettera a), l’ufficio, in luogo della deter-
minazione analitica dei rendimenti, cal-
cola gli stessi applicando la misura per-
centuale del 5 per cento al valore com-
plessivo della consistenza di fine anno e
determina l’ammontare corrispondente
all’imposta da versare utilizzando l’ali-
quota del 20 per cento.

5-quater. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria, la disponibilità
delle attività finanziarie e patrimoniali
oggetto di emersione si considera, salvo
prova contraria, ripartita, per ciascun pe-
riodo d’imposta, in quote uguali tra tutti
coloro che al termine degli stessi ne ave-
vano la disponibilità.

6. Se il contribuente destinatario del-
l’invito di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
e successive modificazioni, o che abbia
sottoscritto l’accertamento con adesione e
destinatario dell’atto di contestazione non
versa le somme dovute nei termini previsti
dall’articolo 5-quater, comma 1, lettera b),
la procedura di collaborazione volontaria
non si perfeziona e non si producono gli
effetti di cui ai commi 1, 3, 5 e 5-bis del
presente articolo. L’Agenzia delle entrate
notifica, anche in deroga ai termini di cui
all’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e successive modificazioni, all’arti-

colo 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni e all’articolo 20,
comma 1, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modifica-
zioni, un avviso di accertamento e nuovo
atto di contestazione con la ridetermina-
zione della sanzione entro il 31 dicembre
dell’anno successivo a quello di notifica-
zione dell’invito di cui al predetto articolo
5, comma 1, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, o a quello di reda-
zione dell’atto di adesione o di notifica-
zione dell’atto di contestazione.

ART. 5-sexies. – (Ulteriori disposizioni in
materia di collaborazione volontaria). – 1.
Le modalità di presentazione dell’istanza
di collaborazione volontaria e di paga-
mento dei relativi debiti tributari, nonché
ogni altra modalità applicativa della rela-
tiva procedura, sono disciplinate con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. L’Agenzia delle entrate
e gli altri organi dell’Amministrazione fi-
nanziaria concordano condizioni e moda-
lità per lo scambio dei dati relativi alle
procedure avviate e concluse.

ART. 5-septies. – (Esibizione di atti falsi
e comunicazione di dati non rispondenti al
vero). – 1. L’autore della violazione di cui
all’articolo 4, comma 1, che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria di cui all’articolo 5-quater, esibisce o
trasmette atti o documenti falsi, in tutto o
in parte, ovvero fornisce dati e notizie non
rispondenti al vero è punito con la reclu-
sione da un anno e sei mesi a sei anni.

1-bis. Possono avvalersi della procedura
di collaborazione volontaria di cui al
comma 1 per sanare le violazioni degli
obblighi di dichiarazione ai fini delle im-
poste sui redditi e relative addizionali,
imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti, imposta regionale sulle attività pro-
duttive e imposta sul valore aggiunto,
nonché le violazioni relative alla dichiara-
zione dei sostituti d’imposta, commesse
fino al 31 dicembre 2013, anche contri-
buenti diversi da quelli indicati nell’arti-
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colo 4, comma 1, del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, e i contribuenti destinatari degli
obblighi dichiarativi ivi previsti che vi
abbiano adempiuto correttamente.

1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, i
contribuenti devono:

a) presentare, con le modalità previ-
ste dall’apposito provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate di cui al
comma 1, capoverso articolo 5-sexies, del
presente articolo, apposita richiesta di ac-
cesso alla procedura di collaborazione vo-
lontaria, fornendo spontaneamente al-
l’Amministrazione finanziaria i documenti
e le informazioni per la determinazione
dei maggiori imponibili agli effetti delle
imposte sui redditi e relative addizionali,
imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti, imposta regionale sulle attività pro-
duttive, contributi previdenziali, dell’impo-
sta sul valore aggiunto e delle ritenute,
relativamente a tutti i periodi d’imposta
per i quali, alla data di presentazione della
richiesta, non sono scaduti i termini per
l’accertamento di cui all’articolo 43 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e all’articolo 57
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) effettuare il versamento delle
somme dovute in base all’invito di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218 e successive
modificazioni, ovvero le somme dovute in
base all’accertamento con adesione di cui
al medesimo decreto, secondo le modalità
ed entro i termini indicati nel comma 1,
capoverso articolo 5-quater, lettera b), del
presente articolo.

1-quater. Alla procedura di collabora-
zione volontaria di cui al comma 1-bis, si
applicano, oltre a quanto stabilito al
comma 1-ter, le seguenti disposizioni di
cui al comma 1 del presente articolo:

a) capoverso articolo 5-quater, commi
2, 3 e 4;

b) capoverso articolo 5-quinquies,
commi 1, 2, 3 ultimo periodo e 6, in
materia di effetti della procedura di col-
laborazione volontaria;

c) capoverso articolo 5-sexies;

d) capoverso articolo 5-septies, appli-
cabile al contribuente che, nell’ambito
della procedura di collaborazione volon-
taria, esibisce o trasmette atti o documenti
falsi, in tutto o in parte, ovvero fornisce
dati e notizie non rispondenti al vero.

1-quinquies. L’esclusione della punibi-
lità e la diminuzione della pena previste
dalle disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo, capoverso articolo
5-quinquies, comma 1, operano nei con-
fronti di tutti coloro che hanno commesso
o concorso a commettere i delitti ivi in-
dicati.

1-sexies. All’articolo 29, comma 7, se-
condo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole da « e dall’articolo 48 » fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’articolo 48 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, dall’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, dagli articoli 16 e 17 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non-
ché al fine della definizione delle proce-
dure amichevoli relative a contribuenti
individuati previste dalle vigenti Conven-
zioni contro le doppie imposizioni sui
redditi e dalla Convenzione 90/436/CEE, e
successive modifiche, la responsabilità di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, è limitata alle ipotesi
di dolo ».

2. Le entrate derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli da
5-quater a 5-septies del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, introdotti dal comma 1 e quelle
derivanti dall’attuazione dei commi 1-bis,
1-ter e 1-quater del presente articolo, af-
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fluiscono ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato, per essere desti-
nate, anche mediante riassegnazione:

a) al pagamento dei debiti commer-
ciali scaduti in conto capitale, anche pre-
vedendo l’esclusione dai vincoli del patto
di stabilità interno;

b) all’esclusione dai medesimi vincoli
delle risorse assegnate a titolo di cofinan-
ziamento nazionale dei programmi del-
l’Unione europea e di quelle derivanti dal
riparto del Fondo per lo sviluppo e la
coesione;

c) agli investimenti pubblici;

d) al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

3. Con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono stabiliti i criteri e
le modalità per la ripartizione delle en-
trate di cui al comma 2 tra le finalità ivi
indicate, nonché per l’attribuzione delle
somme affluite all’entrata del bilancio
dello Stato, di cui al medesimo comma 2,
a ciascun ente beneficiario.

4. Per le esigenze operative connesse
allo svolgimento delle attività necessarie
all’applicazione della disciplina di cui al
comma 1 sull’emersione e sul rientro dei
capitali detenuti all’estero, e comunque al
fine di potenziare l’azione di prevenzione
e contrasto dell’evasione e dell’elusione
fiscale, assicurando l’incremento delle en-
trate tributarie e il miglioramento della
qualità dei servizi:

a) l’Agenzia delle entrate, in aggiunta
alle assunzioni già autorizzate o consentite
dalla normativa vigente, può procedere,
per gli anni 2014, 2015 e 2016, all’assun-
zione di personale con rapporto d’impiego
a tempo indeterminato nel limite di un
contingente corrispondente a una spesa
non superiore a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2014, a 24 milioni di euro per
l’anno 2015, a 41,5 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 55 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017;

b) la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 346, lettera e), della legge 24
dicembre 2007, n. 244, continua ad appli-
carsi, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, e può essere utilizzata
anche per il passaggio del personale tra le
sezioni del ruolo del personale non diri-
genziale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli definisce i criteri per il passag-
gio del personale da una sezione all’altra,
in ragione del progressivo completamento
dei processi di riorganizzazione connessi
all’incorporazione di cui all’articolo 23-
quater del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni. Ai dipendenti che transi-
tano presso la sezione « dogane » si applica
esclusivamente il trattamento giuridico ed
economico previsto dal contratto collettivo
nazionale di lavoro per il personale già
appartenente all’Agenzia delle dogane. Ai
dipendenti che transitano dalla sezione
« ASSI » alla sezione « monopoli » si ap-
plica esclusivamente il trattamento giuri-
dico ed economico previsto per il perso-
nale già appartenente all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato.

1. 1. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« ART. 1-bis.

(Riciclaggio).

1. L’articolo 648-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« 648-bis. (Riciclaggio). È punito con la
reclusione da quattro a dodici anni e con
la multa da euro 5.000 a euro 50.000
chiunque sostituisce o trasferisce denaro,
beni o altre utilità provenienti da delitto
non colposo ovvero compie altre opera-
zioni in modo da ostacolare l’identifica-
zione della loro provenienza delittuosa.

Si applica la pena della reclusione da
due a otto anni e della multa da euro
2.000 a euro 25.000 se il denaro, i beni o
le altre utilità provengono da delitto non
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colposo per il quale è stabilita la pena
della reclusione non superiore nel mas-
simo a sei anni.

La pena è aumentata quando il fatto è
commesso nell’esercizio di una professione
ovvero di attività bancaria o finanziaria.

La pena è diminuita fino a due terzi
per chi si sia efficacemente adoperato per
assicurare le prove del reato e per evitare
che l’attività delittuosa sia portata a con-
seguenze ulteriori.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648. »

2. Non è punibile colui che, ai fini del
perfezionamento della procedura di colla-
borazione volontaria di cui all’articolo 1,
commi 1, 1-bis, 1-ter, e 1-quater della
presente legge, pone in essere una delle

condotte previste dall’articolo 648-bis del
codice penale, in relazione a denaro, beni
o altre utilità oggetto della procedura,
provenienti dai delitti di cui agli articoli 2,
3, 4, 5, 10-bis e 10-ter del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, nel periodo
compreso tra l’entrata in vigore della pre-
sente legge e la data di presentazione della
richiesta di collaborazione volontaria di
cui all’articolo 1, comma 1, capoverso ART.
5-quater e comma 1-bis, relativa a detti
denaro, beni o altre utilità. »

1. 010. (Nuova formulazione) Causi, Ci-
vati, Colaninno, Verini, Fregolent, Bar-
gero, Capozzolo, Carbone, Carella, De
Maria, De Menech, Marco Di Maio, Di
Stefano, Fragomeli, Ginato, Gutgeld,
Lodolini, Mattiello, Moretto, Pastorino,
Pelillo, Petrini, Ribaudo.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Ro-
berto Reggi.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Manuela GHIZZONI, presidente, annun-
cia la sostituzione del deputato Gianluca
Buonanno, cessato dal mandato parlamen-
tare, con il deputato Roberto Simonetti, al
quale porge il benvenuto in Commissione.

5-02947 Chimienti: Sulle risorse a disposizione per

l’edilizia scolastica.

Il sottosegretario Roberto REGGI, ri-
spondendo all’interrogazione in titolo, ri-
leva che l’edilizia scolastica rappresenta
un’assoluta priorità nell’agenda politica
del Governo, finalizzata a permettere agli
studenti e agli operatori scolastici di fre-
quentare un ambiente sicuro che non ne
comprometta la salute. Con riferimento al
tema delle risorse per l’edilizia scolastica,
ricorda quelle già stanziate a legislazione
vigente. Fa riferimento, in primo luogo, ai
fondi rivenienti dalla disposizione di cui
all’articolo 48 del decreto-legge n. 66 del
2014, la quale prevede per gli anni 2014 e
2015 – nel limite di 122 milioni di euro
per ciascuno di questi anni – l’esclusione
dal patto di stabilità interno degli enti
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locali, delle risorse destinate a interventi
di edilizia scolastica, come individuati dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 13 giugno 2014.

Ricorda, altresì, che il CIPE, con deli-
bera del 30 giugno 2014, ha disposto la
riprogrammazione di 510 milioni di euro
provenienti dal Fondo di sviluppo e coe-
sione, i quali sono stati indirizzati ad
interventi a sostegno dell’edilizia scola-
stica. Sottolinea quindi che 400 milioni di
euro delle predette risorse saranno desti-
nate a finanziare i progetti di cui al
comma 8-quater dell’articolo 18 del decre-
to-legge n. 69 del 2013 cosiddetto « de-
creto del fare », inseriti nelle relative gra-
duatorie per finanziare ulteriori 2.000 in-
terventi già cantierabili e quindi pronti a
partire. Aggiunge, quindi, che circa ulte-
riori 40 milioni di euro, stanziati dall’ar-
ticolo 53 del decreto-legge n. 5 del 2012,
sono stati allocati nel Fondo unico per
l’edilizia scolastica, a disposizione, quindi,
del Ministero dell’istruzione per ulteriori
interventi nel settore. Precisa, quindi, che
oltre alle suddette risorse sono previsti
circa 110 milioni di euro per i piccoli
interventi di ripristino funzionale degli
impianti degli edifici scolastici e di decoro
delle scuole. In sintesi, quantifica in 1.244
milioni di euro gli interventi in materia di
edilizia scolastica previsti per l’anno 2014.
Ricorda poi i 300 milioni di euro stanziati
dall’INAIL, ai sensi dell’articolo 18, commi
8 e 8-bis, del citato « decreto del fare », per
un piano di interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici e di costru-
zione di nuovi edifici, anche con l’utilizzo
dello strumento del fondo immobiliare.
Ricorda inoltre la possibilità di accendere
mutui trentennali, ai sensi dell’articolo 10
del decreto-legge n. 104 del 2013, con
oneri di ammortamento a totale carico
dello Stato. Aggiunge, infine, che ulteriori
mutui destinati alle suddette finalità po-
tranno essere accesi presso la Banca eu-
ropea degli investimenti e la Cassa depositi
e prestiti.

Silvia CHIMIENTI (M5S), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatti
della risposta fornita dal sottosegretario

Reggi. Sottolinea in particolare come, ad
oggi, a nessuno degli annunci dei membri
del Governo siano seguite azioni concrete.
Ricorda quindi che i cantieri avrebbero già
dovuto partire entro il 15 giugno scorso,
ma, ad oggi, ciò non si è verificato, così
come non vi è traccia degli ingenti stan-
ziamenti di risorse promessi. Precisa
quindi che la cifra che si è diffusa fin
dall’insediamento del nuovo Presidente del
Consiglio, di 3,5 miliardi di euro, appare
realisticamente difficile da stanziare e,
soprattutto, non risulta confermata da
alcun provvedimento. Rileva quindi che,
qualche tempo fa, si è iniziato ad affer-
mare che sarebbero due i miliardi dispo-
nibili per la messa in sicurezza degli
edifici scolastici, mentre nel cosiddetto
decreto IRPEF risultano appena 244 mi-
lioni di euro stanziati, quelli necessari per
l’allentamento del patto di stabilità. Ri-
corda, inoltre, quanto sta avvenendo in
Piemonte, a Casale Monferrato, in provin-
cia di Alessandria, dove il provveditorato
ha imposto – su ordine del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e dunque del Governo – l’accorpa-
mento di due classi del liceo scientifico
Cesare Balbo, con il rischio concreto di
formarne una di addirittura 42 alunni a
settembre prossimo. Rammenta quindi
che la situazione scolastica in Piemonte è
già al centro di polemiche negli ultimi
giorni per i paventati tagli di 100 classi in
organico di diritto e di 180 docenti, a
fronte di un aumento di 2500 studenti
iscritti alle scuole superiori rispetto allo
scorso anno, nella sola provincia di To-
rino. Precisa quindi che la situazione di
Casale Monferrato è una palese violazione
di qualunque norma di buon senso, ma
soprattutto di diritto: il limite massimo di
alunni per classe – consentito dalla legge
– è differente per ogni scuola, a seconda
dell’ordine e grado, ma il limite di 30
alunni non è comunque superabile. Si
chiede quindi se questa sia la concreta
realizzazione delle promesse sulla sicu-
rezza degli edifici, segnalando che proprio
chi ha vinto le elezioni, elargendo continui
proclami sull’edilizia scolastica, svilisce ul-
teriormente il nostro sistema d’istruzione,
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la sicurezza degli allievi, la qualità della
didattica e la professionalità dei lavoratori
del mondo della scuola. Annuncia quindi
il monitoraggio, da parte del suo gruppo,
delle prossime mosse del Governo, al fine
di verificare che gli impegni assunti oggi in
Commissione vengano rispettati nei tempi
stabiliti. Aggiunge di ritenere assai gravi le
affermazioni svolte dal sottosegretario
Reggi in queste ore in merito alla futura
legge delega sulla scuola: questa prevederà
un aumento consistente di ore lavorative
per i docenti, addirittura fino a 36 ore
settimanali, qualcosa cui non si era spinto
neppure il Ministro Profumo, che già
aveva ipotizzato un aumento a 24 ore
settimanali. Ritiene quindi che se davvero
queste proposte prenderanno forma, non
solo questo Governo si assumerà la re-
sponsabilità di tagliare ulteriori ingenti
risorse alla scuola, ma si assumerà anche
la responsabilità di calare una nuova mi-
sura dall’alto che la indebolirla ulterior-
mente. Indica quindi come priorità per il
suo gruppo quelle di adeguare gli stipendi
alla media europea, di sbloccare gli scatti
stipendiali, di retribuire le ferie non fruite
ai lavoratori precari e di elaborare un
piano di immissioni in ruolo che, nel breve
periodo, smaltisca appunto il precariato.
Ribadisce quindi la sua preoccupazione
per la realizzazione dei « proclami » del
Presidente del Consiglio Renzi sulla scuola
pubblica, annunciando l’opposizione del
Movimento 5 Stelle a questo ennesimo
smantellamento della scuola, sperando vi-
vamente che il sottosegretario Reggi e il
Governo possano riconsiderare al più pre-
sto quanto dichiarato ai giornali.

5-02866 Ghizzoni: Sul finanziamento degli istituti

archivistici.

Il sottosegretario Roberto REGGI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta resa
dal rappresentante del Governo, sottoli-
neando l’importanza di rendere sempre

più attrattivi gli istituti archivistici per il
pubblico. Auspica quindi che la possibilità,
indicata nella risposta, che le risorse del
PON Cultura riguardino anche il patrimo-
nio archivistico sia resa effettiva, tenuto
conto dell’importanza sociale degli archivi,
i quali, essendo depositari della memoria,
concorrono alla certezza del diritto della
comunità.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Ro-
berto Reggi.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 303 Fiorio e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con raccomandazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Tamara BLAŽINA (PD), relatore, ri-
corda che il testo in esame concerne le
« Disposizioni in materia di agricoltura
sociale »: si tratta di un testo unificato di
cinque proposte di legge (C. 303 Fiorio, C.
760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zacca-
gnini e C. 1020 Schullian) ed è il risultato
dell’esame degli emendamenti nella Com-
missione competente in sede referente, che
ha portato ad un testo condiviso dai
gruppi. Precisa che esso si compone di 7
articoli e riguarda solo marginalmente le
competenze della VII Commissione, sotto-
lineando comunque la valenza sociale
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dello stesso. È la prima volta infatti che
l’agricoltura sociale viene normata a livello
nazionale e vengono così poste le basi per
un suo sviluppo uniforme e su basi co-
muni. Aggiunge che ci si riferisce ad
attività integrative e diversificate delle im-
prese agricole, che danno loro nuove pos-
sibilità di reddito, intese nel testo in esame
come attività di servizi sociali, socio-sani-
tari, socio-educativi e di inserimento socio-
lavorativo.

Andando nel dettaglio dell’articolato,
segnala che l’articolo 1 definisce la finalità
dell’intervento legislativo, individuata nella
promozione dell’agricoltura sociale, quale
aspetto del ruolo multifunzionale dell’im-
presa agricola, chiamata, in tale ambito, a
fornire servizi socio-sanitari ed educativi
nelle aree rurali. Aggiunge quindi che
l’articolo 2 introduce la definizione di
agricoltura sociale elencando le attività
che vi rientrano ovvero: l’inserimento so-
cio-lavorativo di soggetti svantaggiati;
l’erogazione di servizi sociali per le comu-
nità locali, tra i quali gli agri-asili e
agri-nidi; le prestazioni e servizi terapeu-
tici, anche con l’ausilio di animali e la
coltivazione delle piante; le iniziative di
educazione ambientale ed alimentare, an-
che attraverso l’organizzazione delle fat-
torie sociali e didattiche. Ricorda che
viene poi demandata ad un successivo
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali la definizione
dei requisiti minimi di dette attività, che
sono comunque qualificate come attività
connesse all’attività agricola, ai sensi del-
l’articolo 2135 del codice civile. Si prevede,
inoltre, che esse possano essere svolte
anche dalle cooperative sociali, come di-
sciplinate dalla legge n. 381 del 1991,
purché il fatturato dell’attività agricola sia
prevalente. Evidenzia inoltre che possono
svolgere tale attività gli imprenditori agri-
coli in associazione con le cooperative di
cui sopra, con le imprese sociali, di cui al
decreto legislativo n. 155 del 2006, con le
associazioni di promozione sociale di cui
alla legge n. 283 del 2000 e con i soggetti
di cui all’articolo 1, comma 5 della legge
n. 382 del 2000. Il medesimo articolo 2
dispone inoltre che le attività di agricol-

tura sociale vengano realizzate in collabo-
razione con i servizi socio-sanitari. Ag-
giunge che nell’articolo 3 si dispone che le
regioni adeguino le proprie disposizioni al
fine di permettere il riconoscimento degli
operatori dell’agricoltura sociale presso gli
enti preposti, prevedendo un riconosci-
mento provvisorio per coloro che sono già
attivi da due anni e che l’articolo 4 sta-
bilisce la possibilità per gli operatori del-
l’agricoltura sociale di costituire organiz-
zazioni di produttori (OP) per prodotti di
agricoltura sociale. L’articolo 5 dispone
poi che i fabbricati destinati all’esercizio
dell’agricoltura sociale vengano assimilati
ai fabbricati rurali. Illustra inoltre l’arti-
colo 6, nel quale sono elencati alcuni
interventi di sostegno, tra i quali la pre-
visione per le istituzioni pubbliche che
gestiscono mense scolastiche o ospedaliere
di prevedere nelle gare di fornitura criteri
di priorità per i prodotti provenienti dal-
l’agricoltura sociale. Sono previsti inoltre
criteri di priorità anche nelle procedure di
alienazione e locazione dei terreni pubblici
agricoli e di concessione di beni immobili
confiscati in base alle leggi antimafia;
ulteriori agevolazioni possono essere adot-
tate anche dalle regioni.

Aggiunge che l’articolo 7 istituisce l’Os-
servatorio sull’agricoltura sociale, con il
compito di definire le linee guida, moni-
torare lo sviluppo dell’agricoltura sociale e
di promuovere iniziative di coordinamento
con le politiche di sviluppo rurale. Speci-
fica che tra i vari rappresentanti di asso-
ciazioni di categoria ed enti pubblici è
previsto anche un membro in rappresen-
tanza del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Sottolinea quindi che i temi rilevanti al
fine dell’espressione del parere della VII
Commissione appaiono quindi: la possibi-
lità di organizzare gli agri-asili e agri-nidi;
le iniziative di educazione ambientale ed
alimentare con l’organizzazione di fattorie
didattiche, nonché il tema delle mense
scolastiche, che fornisce in qualche modo
la risposta anche alla discussione svolta
nel corso dell’esame del decreto-legge

Mercoledì 2 luglio 2014 — 201 — Commissione VII



n. 104 del 2013. Le appare inoltre corretta
ed utile la presenza di un rappresentante
del MIUR nell’Osservatorio.

Propone, infine, considerato che il testo
in esame è il frutto di un lungo lavoro
condiviso – presso la Commissione di
merito – dai gruppi, che prende spunto da
diverse proposte di legge, l’espressione di
un parere favorevole sul provvedimento,
con la raccomandazione che nella predi-
sposizione del decreto ministeriale sui re-
quisiti e delle disposizioni regionali per il
riconoscimento degli operatori, di cui al-
l’articolo 2, comma 2, venga rivolta la
massima attenzione alla qualità dei servizi
educativi, in particolare rispetto agli agri-
asili, agli agri-nidi e alle fattorie didatti-
che.

Umberto D’OTTAVIO (PD), dopo aver
ringraziato la relatrice per l’accurato la-
voro svolto, rileva il valore educativo insito
nel testo unificato in esame, che valorizza
anche l’esperienza dei bambini nell’ambito
dell’agricoltura sociale. Dopo aver ricor-
dato l’impegno del Partito democratico in
questo settore, annuncia il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
favorevole con raccomandazione testé il-
lustrata dalla relatrice.

Luigi GALLO (M5S) ricorda come il
tema dell’agricoltura sociale sia partico-
larmente all’attenzione del suo gruppo, il
quale ha contribuito alla redazione del
testo in esame presso la XIII Commissione.
Concordando con il collega D’Ottavio, au-
spica significativi interventi a favore degli
asili, la cui attività non deve rimanere
relegata all’interno di edifici, potendo es-
sere svolta anche all’interno di agrinido o
agriasilo, come previsto dall’articolo 2 del
provvedimento in esame. Auspica quindi
che sia informato il Parlamento in merito
all’attuazione dei commi 5 e seguenti del-
l’articolo 4 del decreto-legge n. 104 del
2013, in merito ai bandi delle gare d’ap-
palto per l’affidamento e la gestione dei
servizi di refezione scolastica, i quali de-
vono prevedere che i relativi soggetti ap-
paltanti prescrivano che sia garantita
un’adeguata quota di prodotti agricoli e

agroalimentari provenienti da sistemi di
filiera corta e biologica.

Manuela GHIZZONI, presidente, osserva
come questo tema, di sicura rilevanza,
rientri nell’ambito del monitoraggio – da
parte del Parlamento – dell’attuazione
delle diverse disposizioni contenute nel
citato decreto-legge n. 104 del 2013, co-
siddetto « istruzione ».

Ilaria CAPUA (SCpI) suggerisce di in-
tegrare la raccomandazione inserita nella
proposta di parere favorevole indicata
dalla relatrice, nel senso di prevedere che
si rivolga la massima attenzione oltre che
alla qualità dei servizi educativi – rispetto
agli agri-asili, agli agri-nidi e alle fattorie
didattiche – anche alle condizioni igienico
sanitarie.

Tamara BLAŽINA (PD), relatore, ac-
cetta l’integrazione del parere testé pro-
posta dalla collega Capua. Ricorda quindi
la multifunzionalità dell’agricoltura sociale
ed in particolare che tale attività può
rappresentare un’ulteriore fonte di reddito
per gli addetti al settore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con raccomandazione
del relatore, così come riformulata (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 luglio 2014.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge re-

cante disposizioni per la diffusione del libro su

qualsiasi supporto e per la promozione della lettura

(C. 1504 Giancarlo Giordano), audizione del profes-

sor Valdo Spini, presidente CRIC (Coordinamento

riviste italiane di cultura), e della dottoressa Debo-

rah Soria, Libreria itinerante « Ottimomassimo ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-02866 Ghizzoni: Sul finanziamento degli istituti archivistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’On.le Ghizzoni chiede al Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo di valutare la possibilità di inclu-
dere il settore degli archivi tra i beneficiari
del Programma Operativo Nazionale
(PON) Cultura 2014-2020, in ragione degli
ingenti fabbisogni del settore, manifestati
in particolare da ARCH.I.M. Archivisti in
Movimento attraverso recenti sollecita-
zioni, e del ruolo del patrimonio archivi-
stico nella « valorizzazione e promozione
della storia, della cultura e dell’identità sia
locale sia nazionale ».

In primis, va rilevato che l’Onorevole
Ministro ha più volte evidenziato l’impor-
tanza strategica del settore degli archivi
nel contesto culturale italiano e la loro
rilevanza quale elemento di sviluppo della
cultura italiana.

Per quanto attiene, poi, al contenuto
dell’interrogazione, ricordo che la strategia
assunta dal nuovo Programma, per il pros-
simo periodo di programmazione (PON
Cultura, alimentato dal Fondo Europeo
per lo Sviluppo Regionale « FESR »), di-
scende direttamente dal quadro di riferi-
mento definito nell’Accordo di partena-
riato Italia 2014-2020 (AdP), ufficialmente
trasmesso all’Unione Europea il 22 aprile
scorso, documento di inquadramento stra-
tegico nazionale della nuova programma-
zione 2014-2020 della politica di coesione
comunitaria, frutto del lavoro realizzato
con il contributo di tutte le amministra-
zioni centrali e regionali sotto il coordi-
namento del Dipartimento per le Politiche
di Sviluppo e Coesione (DPS).

In coerenza con quanto definito dal
sopra menzionato Accordo di Partena-
riato, e sulla scorta dell’esperienza già

maturata nel corso della programmazione
FESR 2007/2013, il PON Cultura concorre,
assieme ai livelli di programmazione re-
gionale previsti con l’utilizzo dei fondi
comunitari da parte delle Regioni mede-
sime attraverso i relativi Programmi Ope-
rativi Regionali (POR), al perseguimento di
importanti azioni nel settore culturale già
individuate nel suddetto AdP e, precisa-
mente, le azioni tese a « conservare, pro-
teggere, promuovere e sviluppare il patri-
monio naturale e culturale », focalizzando
la propria azione sui territori delle 5
regioni interessate dal PON (Basilicata,
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, appar-
tenenti alla macrocategoria delle « regioni
meno sviluppate ») intervenendo sulle con-
dizioni di offerta e di fruizione di tale
patrimonio.

L’azione del PON si esplicherà, dunque,
attraverso progetti individuati « a regia »
(ossia con decisioni prese a livello centrale
sulla base di progetti segnalati dalle Dire-
zioni regionali di questo Ministero, sentite
le Regioni), diretti sia a conservare, re-
staurare e valorizzare i luoghi della cul-
tura individuati (aree archeologiche, mo-
numenti, musei etc), che a creare e met-
tere in rete servizi per la loro fruizione, ed
erogare prodotti innovativi allineati con le
aspettative della domanda culturale e tu-
ristica, ampliando, quindi, la scala di in-
tervento ad aree di attrazione culturale di
« rilevanza strategica nazionale ».

L’individuazione degli attrattori e dei
relativi progetti di valorizzazione dovrà
avvenire attraverso un percorso di condi-
visione e concertazione tra Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e Regioni, per garantire il raccordo con i
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Programmi Operativi regionali, favorendo
anche la definizione e l’attuazione di com-
plementari azioni nei POR.

Il programma è in corso di progressiva
puntualizzazione in vista dell’invio uffi-
ciale all’Unione Europea (fissato entro il
22 luglio prossimo), successivamente al
quale si aprirà la fase di negoziato formale
con l’Unione, in esito al quale il Pro-
gramma potrà, naturalmente, subire mo-
difiche e revisioni rispetto al corrente
impianto.

Tenuto conto di quanto sin qui
espresso, rappresento come l’attuale con-
figurazione del PON Cultura non preveda
a priori condizioni ostative o restrittive
circa la possibilità che gli interventi di
valorizzazione, rivolti alle aree di attra-
zione culturale, possano riguardare anche
il patrimonio archivistico, così come altri
settori del patrimonio culturale, purché
tali interventi sappiano esprimere coe-
renza e integrazione con le linee di valo-
rizzazione territoriale. Va tenuto conto,
tuttavia, che il core del patrimonio cultu-
rale, su cui farà perno il PON, sarà
rappresentato in modo prevalente dai luo-
ghi della cultura che tradizionalmente si
confrontano con la domanda del grande
pubblico (musei, monumenti, aree archeo-
logiche etc).

Segnalo, inoltre, che, parallelamente al
PON Cultura, d’intesa con il Dipartimento
per lo sviluppo e la coesione, il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo lavorerà nei prossimi mesi alla
definizione di un programma di interventi
da finanziare attraverso il Fondo di Svi-
luppo e Coesione (FSC), esteso anche alle
regioni del centro-nord (secondo le regole
del FSC, l’80 per cento delle risorse al
Mezzogiorno, il 20 per cento al Centro
nord); tale programma si configura come
un programma parallelo al PON Cultura,
assumendo i medesimi obiettivi e analoga
strategia e rappresenta certamente un’ul-
teriore opportunità.

Infine, preciso che gli elementi infor-
mativi sopra esposti sono stati illustrati
alle rappresentanze dell’Associazione Ar-
chivisti in Movimento, in occasione di un
incontro bilaterale presso il Ministero tra
l’Associazione e il Segretariato Generale,
tenutosi nel maggio scorso, a seguito del
quale l’Associazione ha espresso all’Ono-
revole Ministro ringraziamento e soddisfa-
zione per le informazioni ricevute, prov-
vedendo anche alla trasmissione di un
documento contenente riflessioni puntuali
nel merito degli argomenti trattati nel
corso dell’incontro.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (testo unificato C. 303
Fiorio e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 303 Fiorio e abbinate,
recante disposizioni in materia di agricol-
tura sociale,

considerata l’attività, anche di inda-
gine, svolta dalla Commissione di merito
nella precedente legislatura;

considerato altresì l’approfondimento
svolto sui testi presentati nella medesima
Commissione di merito, che ha portato a
un unico testo;

vista la positiva esperienza di queste
attività in alcune regioni, che hanno già
legiferato in materia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente raccomandazione:

nella predisposizione del decreto mi-
nisteriale sui requisiti e delle disposizioni
regionali per il riconoscimento degli ope-
ratori di cui all’articolo 2, comma 2, venga
rivolta la massima attenzione alla qualità
dei servizi educativi ed alle condizioni
igienico-sanitarie, in particolare rispetto
agli agri-asili, agli agri-nidi e alle fattorie
didattiche.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Barbara Degani.

La seduta comincia alle 14.45.
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Sull’ordine dei lavori della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, in con-
seguenza di un’espressa richiesta del rap-
presentante del Governo, propone un’in-
versione dell’ordine del giorno nel senso di
procedere, dapprima, all’esame degli atti
del Governo e, successivamente, all’esame
in sede consultiva e quindi all’esame in
sede referente.

La Commissione consente.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/33/UE che modifica la direttiva

1999/32/CEE, relativa al tenore di zolfo dei combu-

stibili per uso marittimo.

Atto n. 94.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo rinviato nella
seduta del 25 giugno scorso.

Giovanna SANNA (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
condizioni (vedi allegato 1) che illustra.

Ermete REALACCI, presidente, chiede
alla relatrice di inserire nella proposta di
parere un’ulteriore premessa dal seguente
tenore: « rilevata la necessità di indivi-
duare forme di riduzione dell’inquina-
mento prodotto dallo stazionamento e
dalla necessità di alimentazione delle navi
da crociera nei porti italiani ».

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel sottoli-
neare l’importanza della materia conte-
nuta nella direttiva relativa al tenore di
zolfo nei combustibili per uso marittimo,
illustra la proposta di parere alternativa
presentata dal suo gruppo (vedi allegato 2).

Giovanna SANNA (PD), relatore, rifor-
mula la proposta di parere sulla base delle
indicazioni formulate dal presidente (vedi
allegato 3).

Il sottosegretario Barbara DEGANI
esprime un orientamento favorevole sulla
proposta di parere come riformulata dalla
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere come riformulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.55.

D.L. 90/2014 – Misure urgenti per la semplificazione

e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza

degli uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Raffaella MARIANI (PD) relatore, co-
munica che la Commissione è chiamata
oggi ad avviare l’esame in sede consultiva
del decreto legge n. 90 del 2014, che reca
misure per: l’efficienza della pubblica am-
ministrazione; la semplificazione, la tra-
sparenza e la correttezza delle procedure
in materia di contratti pubblici; lo snelli-
mento del processo civile e l’attuazione del
processo civile telematico. Si tratta di un
provvedimento di grande rilevanza, che
contiene innovazioni di grande impatto in
quanto segna un’inversione di tendenza
con l’obiettivo di risolvere in maniera
strutturale e innovativa i problemi di ef-
ficienza della pubblica amministrazione.
Si tratta di un provvedimento molto atteso
e che ha già raccolto valutazioni positive
sul quale il Parlamento è chiamato a un
esame attento e costruttivo anche con la
finalità di migliorarlo ulteriormente.
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Il provvedimento contiene numerose
norme di particolare rilevanza che toccano
gli ambiti di competenza della Commis-
sione, per tale ragione essa è chiamata ad
esprimere un parere « rinforzato » ai sensi
del comma 1-bis dell’articolo 73 del rego-
lamento.

Fa qualche considerazione di carattere
più generale sul provvedimento al nostro
esame prima di passare al suo contenuto:
il decreto infatti interviene con misure
urgenti che riguardano il sistema di vigi-
lanza degli appalti.

Il contesto è quello che oggi mette in
primo piano le eclatanti vicende giudizia-
rie, che stanno interessando la realizza-
zione di opere pubbliche nell’ambito di
EXPO2015 e del MOSE e che hanno
evidenziato ancora una volta gli effetti del
fenomeno della corruzione nel sistema
degli appalti pubblici. Tali vicende hanno
altresì messo in luce in numerosissime
situazioni l’utilizzo spropositato di dero-
ghe alle procedure previste dalla norma-
tiva dei contratti pubblici oggi divenuta
molto complessa e farraginosa e per ciò
stesso intrisa di meccanismi che poco
spazio lasciano all’efficienza ed al rispetto
dei tempi previsti, alla trasparenza ed alla
concorrenza.

Poiché una parte molto rilevante della
spesa pubblica riguarda proprio contratti
ed acquisti, il miglioramento della qualità
della spesa, di cui tanto si discute in
questo momento, non può prescindere
dalla definizione di procedure degli appalti
che garantiscano assieme efficacia, traspa-
renza e concorrenza nel rispetto delle
normative comunitarie vigenti.

Il miglioramento del sistema degli ap-
palti è fondamentale per la crescita e la
competitività del Paese. Anche per questa
ragione è giunto il momento di ripensare
le norme che regolano il sistema e che si
sono stratificate nel corso degli anni
creando un quadro complesso e talvolta
rigido al fine di introdurre quei necessari
elementi di semplificazione e di flessibilità.
Al tempo stesso, però, bisogna definire un
sistema di controlli chiaro ed efficace allo
scopo di prevenire e fronteggiare adegua-
tamente i fenomeni corruttivi e gli illeciti.

È necessario altresì adottare misure per
ridurre l’elevato contenzioso che caratte-
rizza il settore degli appalti pubblici.

La nostra Commissione ha in più oc-
casioni affrontato il tema della revisione
del Codice dei contratti pubblici sottoli-
neando con pareri, emendamenti ed atti di
indirizzo la necessità di interrompere la
errata consuetudine degli ultimi anni ca-
ratterizzata da ripetute modifiche ed in-
tegrazioni alla complessa disciplina di ri-
ferimento che ha prodotto testi e regola-
menti difficilmente sostenibili per stazioni
appaltanti ed imprese privi di efficaci ed
incisivi meccanismi di controllo. In pro-
posito, ricorda anche la risoluzione
7-0285, che abbiamo approvato qualche
mese fa e che, oltre a rilevare la necessità
di rendere pienamente operativa la Banca
dati nazionale dei contratti pubblici, ri-
chiamava l’esigenza di avviare con tempe-
stività una ricognizione delle principali
problematiche, non solo normative, ma
anche organizzative e amministrative e di
adottare misure per la riduzione degli
oneri amministrativi.

Il decreto in esame rappresenta un
primo passo importante nella direzione di
una sostanziale revisione delle regole del
settore, un passo propedeutico alla sfida
decisiva della riforma organica e comples-
siva degli appalti pubblici e delle conces-
sioni, che siamo chiamati a cogliere nella
prospettiva del recepimento delle nuove
direttive in materia di appalti pubblici e
concessioni. Al riguardo, il Governo ha
ufficialmente manifestato la volontà di
avviare in tempi brevi la complessa revi-
sione del Codice dei contratti in cui la
nostra Commissione è chiamata a svolgere
un ruolo centrale.

Ricorda, infatti, che, oltre all’attività
parlamentare che ha precedentemente ri-
cordato, la Commissione ha partecipato
attivamente nella cosiddetta « fase ascen-
dente » al procedimento di formazione
delle direttive europee e ha anche svolto,
da ultimo, un breve ciclo di audizioni sul
recepimento delle stesse nell’ordinamento
interno, che ha interessato anche il Pre-
sidente dell’Autorità nazionale anticorru-
zione.
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Di seguito darà conto sinteticamente
delle disposizioni di stretta competenza e
di interesse della Commissione – in
quanto alcune norme in materia di lavori
pubblici incidono sulla disciplina in ma-
teria di trasparenza, di anticorruzione e
anche di contenzioso – rinviando per
un’analisi dettagliata del contenuto alla
documentazione predisposta dagli uffici.

La prima parte del decreto contiene le
norme che riguardano in generale la pub-
blica amministrazione. In tale ambito, se-
gnala che l’articolo 13 stabilisce che gli
incentivi relativi alla progettazione da
parte delle amministrazioni aggiudicatrici
non vengano più corrisposti al personale
con qualifica dirigenziale, in ragione del-
l’onnicomprensività del relativo tratta-
mento economico.

L’articolo 18 sopprime – con decor-
renza 1o ottobre 2014 – tutte le sezioni
staccate dei tribunali amministrativi regio-
nali, ad eccezione di quella di Bolzano e
prevede, inoltre, la soppressione del ma-
gistrato delle acque per le province venete
e di Mantova con contestuale trasferi-
mento delle sue funzioni al provveditorato
alle opere pubbliche competente per ter-
ritorio.

L’articolo 19 contiene misure impor-
tanti per la governance del settore degli
appalti; si prevede, infatti, la soppressione
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture
(AVCP) e la decadenza dei relativi organi
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto. Contestualmente, si prevede il
trasferimento dei compiti e delle funzioni
dell’AVCP all’Autorità nazionale anticor-
ruzione (ANAC); a tal fine, entro il 31
dicembre 2014, il Presidente dell’ANAC
presenta un piano di riordino dell’Autorità
stessa, che deve essere approvato con
DPCM. Nelle more dell’approvazione di
tale piano, il Presidente dell’ANAC prov-
vede allo svolgimento dei compiti alla
stessa attribuiti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie della soppressa
AVCP.

Sono, altresì, ridefinite le competenze
spettanti all’ANAC attraverso l’attribu-
zione del potere sanzionatorio, in caso di

omessa adozione da parte delle ammini-
strazioni degli atti di pianificazione in
materia di anticorruzione e trasparenza,
nonché del compito di ricevere notizie e
segnalazioni di illeciti, e delle funzioni in
materia di prevenzione della corruzione
attualmente svolte dal Dipartimento della
funzione pubblica. Al Presidente dell’Au-
torità è, inoltre, assegnato il compito di
formulare proposte per la gestione degli
appalti dell’Expo 2015.

Ulteriori norme riguardano poi la ra-
zionalizzazione delle autorità indipendenti
non solo con riguardo al personale, ma
anche relativamente all’individuazione
delle sedi di alcune autorità tra le quali
l’Autorità di regolazione dei trasporti e
l’Autorità per l’energia elettrica il gas e il
sistema idrico, e alla sottoposizione alle
disposizioni in materia di acquisti centra-
lizzati della pubblica amministrazione.

Una serie di specifiche disposizioni ri-
guarda inoltre l’Expo 2015: si tratta del-
l’articolo 23, che, tra l’altro, disciplina il
subentro della regione Lombardia nelle
partecipazioni azionarie detenute dalle
province di Milano e di Monza e Brianza
nelle società che operano in relazione ad
infrastrutture connesse all’EXPO 2015 ed i
successivi passaggi finalizzati al trasferi-
mento delle medesime partecipazioni alla
città metropolitana ed alla nuova provin-
cia di Monza e Brianza.

L’articolo 30 attribuisce al Presidente
dell’ANAC una serie di compiti di alta
sorveglianza al fine di garantire la corret-
tezza e la trasparenza delle procedure
connesse alla realizzazione delle opere
dell’EXPO 2015. Per tali finalità, nello
svolgimento delle attività di verifica della
legittimità degli atti relativi all’affidamento
e all’esecuzione dei contratti e di ispezione
e di accesso alle banche dati, si prevede
che il Presidente dell’ANAC si avvalga di
una apposita unità operativa speciale com-
posta da personale in posizione di co-
mando, distacco o fuori ruolo, anche pro-
veniente dal corpo della Guardia di Fi-
nanza.

L’articolo 33 prevede, inoltre, la possi-
bilità, per la società Expo 2015 p.a., di
chiedere che l’Avvocatura generale dello
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Stato esprima il proprio parere, entro 10
giorni dal ricevimento della proposta, sulla
proposta transattiva relativa a controversie
concernenti diritti soggettivi derivanti dal-
l’esecuzione di contratti pubblici, servizi e
forniture.

L’articolo 34 precisa poi che restano a
carico della contabilità speciale intestata al
Commissario unico delegato del Governo
per Expo Milano 2015 gli eventuali com-
pensi o rimborsi spese dei componenti
della segreteria del Commissario, nonché
quelli per ulteriori incarichi per specifiche
professionalità, individuate dal medesimo
Commissario, di durata non superiore al
suo mandato.

Nella seconda parte del decreto, come
anticipato, oltre alle specifiche norme su
Expo 2015 di cui si è dato conto, sono
contenute norme di carattere generale
volte alla semplificazione e finalizzate a
garantire la trasparenza e la correttezza
nei lavori pubblici.

In tema di semplificazione, segnala che
l’articolo 24 stabilisce l’approvazione, da
parte del Consiglio dei ministri entro il 31
ottobre 2014, previa intesa con la Confe-
renza unificata, dell’Agenda per la sem-
plificazione per il triennio 2015-2017. Si
prevede, inoltre, che le amministrazioni
statali adottino moduli unificati e standar-
dizzati su tutto il territorio nazionale per
la presentazione di istanze, dichiarazioni e
segnalazioni da parte di cittadini e im-
prese. Nei settori dell’edilizia e dell’avvio
delle attività produttive l’adozione della
modulistica è oggetto di accordo concluso
in sede di Conferenza unificata.

Nell’ambito delle misure preventive di
controllo rientrano le disposizioni di cui
all’articolo 29 sulle c.d. white list, ovvero
gli elenchi di imprese non soggette a
rischio di infiltrazioni mafiose tenuti dalle
prefetture e periodicamente verificati. In
particolare, si prevede l’obbligatoria iscri-
zione delle imprese che operano nei settori
a rischio di infiltrazioni mafiose nei sud-
detti elenchi (oggi l’iscrizione è facolta-
tiva), iscrizione che assorbe i contenuti
della comunicazione e dell’informazione
antimafia. Una disciplina transitoria pre-
vede che le stazioni appaltanti possano –

nei settori a rischio – procedere all’affi-
damento di contratti o all’autorizzazione
di subcontratti ritenendo sufficiente la
richiesta di iscrizione alla white list in
quanto è presumibile che nei primi mesi si
possano verificare rallentamenti nei tempi
per le verifiche. Nel caso in cui la prefet-
tura dovesse poi negare l’iscrizione, gli
affidamenti saranno revocati, a meno che
l’opera sia già in corso di ultimazione
ovvero, in caso di fornitura di beni e
servizi ritenuta essenziale per il persegui-
mento dell’interesse pubblico, il soggetto
che la fornisce non sia sostituibile in tempi
rapidi.

L’articolo 31, che modifica l’articolo
54-bis del TU sul pubblico impiego (D.Lgs.
165/2001), prevede che, in presenza di
condotte illecite di cui sia venuto a cono-
scenza in ragione del rapporto di lavoro, il
dipendente pubblico possa inoltrare de-
nuncia, oltre che all’autorità giudiziaria e
alla Corte dei conti, anche all’ANAC.

L’articolo 32 detta norme molto impor-
tanti per la gestione di imprese aggiudi-
catarie di appalti pubblici indagate per
delitti contro la PA, in relazione all’attività
delle quali si registrino rilevanti anomalie
o comunque situazioni sintomatiche di
condotte illecite ovvero in presenza di fatti
gravi e accertati, anche in seguito a de-
nunce di illeciti da parte di dipendenti
della pubblica amministrazione. In tali
casi, il Presidente dell’ANAC può proporre
al Prefetto competente o di assumere di-
rettamente il controllo dell’impresa attra-
verso un’amministrazione straordinaria
temporanea (fino all’esecuzione del con-
tratto) oppure di imporre all’impresa di
rinnovare gli organi sociali. Durante l’am-
ministrazione straordinaria, i pagamenti
all’impresa non sono sospesi ma l’utile
d’impresa derivante dal contratto di ap-
palto pubblico (determinato dagli ammi-
nistratori via presuntiva) deve essere ac-
cantonato in un apposito fondo. Nel caso
in cui le indagini penali riguardassero
membri di organi societari diversi da
quelli dell’impresa aggiudicataria dell’ap-
palto, l’articolo 32 prevede, in luogo del-
l’amministrazione straordinaria tempora-
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nea, la possibile nomina di tre esperti da
parte del Prefetto per svolgere funzioni di
sostegno e monitoraggio dell’impresa.

L’articolo 36 interviene sulla disciplina
del monitoraggio finanziario dei lavori
relativi a infrastrutture strategiche e a
insediamenti produttivi prevedendo che
venga attuata secondo le modalità e le
procedure, anche informatiche, indivi-
duate dalla delibera CIPE n. 145 del 2011
– che riguarda tra l’altro i bonifici on line,
l’apertura di conti correnti dedicati e altre
misure per il controllo dei flussi finanziari
che sono state sperimentate in questi anni
su alcune infrastrutture strategiche – e
che venga aggiornata con una nuova de-
liberazione del CIPE.

L’articolo 37 sottopone al controllo del-
l’ANAC l’effettuazione di alcune tipologie
di varianti consentite dal Codice dei con-
tratti pubblici attraverso l’introduzione
dell’obbligo di trasmissione all’ANAC, en-
tro 30 giorni dall’approvazione da parte
della stazione appaltante, di tali varianti in
corso d’opera, al fine di consentire alla
stessa ANAC di effettuare le valutazioni e
adottare gli eventuali provvedimenti di
competenza.

Nella parte del decreto che contiene le
norme sul processo civile e sul processo
amministrativo, segnala, infine, l’articolo
39, che interviene sulla disciplina dell’at-
testazione dei requisiti di ordine generale
necessari per la partecipazione alle pro-
cedure di affidamento dei contratti pub-
blici – di cui agli articoli 38 e 46 del
Codice dei contratti pubblici – prevedendo
sanzioni pecuniarie nei casi di mancanza,
incompletezza e ogni altra irregolarità es-
senziale delle dichiarazioni sostitutive sul
possesso dei requisiti medesimi e la pos-
sibilità di rendere, integrare o regolariz-
zare le dichiarazioni. Ulteriori modifiche
prevedono, per un verso, la non applica-
zione della nuova disciplina nei casi di
irregolarità non essenziali o nel caso di
mancanza o incompletezza di dichiara-
zioni non indispensabili e, per l’altro, la
non incidenza delle variazioni intervenute
(relativamente alle dichiarazioni), anche a
seguito di pronunce giurisdizionali, sull’in-
dividuazione della soglia di anomalia delle

offerte successivamente alla fase di am-
missione, regolarizzazione o esclusione
delle offerte stesse.

Sull’articolo 39 ritiene che la Commis-
sione debba svolgere un approfondimento,
in quanto si tratta di una norma molto
importante e di largo impatto ed è neces-
sario evitare i rischi di un aumento del
contenzioso.

L’articolo 40 reca disposizioni volte ad
accelerare i giudizi amministrativi in ma-
teria di appalti pubblici attraverso alcune
modifiche al Codice del processo ammini-
strativo (d.lgs. 104/2010) che prevedono:
un termine ordinario di 30 giorni per la
pronuncia delle sentenze semplificate di
TAR e Consiglio di Stato che definiscono
il giudizio, con un’estensione a sessanta
giorni in alcuni casi (ad es. esigenze istrut-
torie); termini più brevi per il deposito
delle sentenze dei TAR e del Consiglio di
Stato (20 giorni) e per la pubblicazione del
dispositivo (2 giorni); la subordinazione
dell’efficacia delle misure cautelari alla
prestazione di una cauzione nonché, in
ogni caso, la decadenza delle stesse misure
entro 60 giorni.

L’articolo 41, tra l’altro, modifica la
disciplina della sanzione per lite temeraria
prevedendo che, nelle controversie in ma-
teria di appalti, l’importo della sanzione
pecuniaria può essere elevato fino all’1 per
cento del valore del contratto.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere, che tenga conto
anche degli elementi che emergeranno nel
corso del dibattito in Commissione.

Ermete REALACCI presidente, richia-
mata la delicatezza e la rilevanza della
materia trattata, fa presente l’opportunità
che la Commissione attenda comunque la
trasmissione del testo del decreto legge
come eventualmente modificato prima di
procedere alla deliberazione di compe-
tenza.

La Commissione concorda.

Ermete REALACCI presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
nel campo della cultura e dell’istruzione e dello
sport fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Consiglio dei Ministri della Bosnia Erzegovina, fatto
a Mostar il 19 luglio 2004.
C. 2125 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato nella
seduta del 1o luglio scorso.

Miriam COMINELLI (PD) relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in oggetto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla rela-
trice.

Disposizioni in materia di disciplina del prestito

vitalizio ipotecario.

C. 1752 Causi.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Diego ZARDINI (PD), relatore, rileva
che la Commissione è chiamata a esami-
nare il nuovo testo della proposta di legge
d’iniziativa dei deputati Causi e Misiani C.
1752, recante modifica all’articolo 11-qua-
terdecies, comma 12, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, in materia di disciplina del prestito
vitalizio ipotecario, come modificata in
sede referente dalla VI Commissione.

Il provvedimento, che si compone di un
unico articolo, ha l’obiettivo di rendere
l’istituto del prestito vitalizio ipotecario
una forma di finanziamento garantito da
una proprietà immobiliare residenziale,
tale da permettere al soggetto proprietario,

di età superiore ai 65 anni, di soddisfare
esigenze di liquidità convertendo parte del
valore dell’immobile in contanti, senza
dover lasciare l’abitazione o ripagare il
capitale e gli interessi sul prestito fino alla
scadenza del contratto. Si prevede altresì
che, se il proprietario non rimborsi anti-
cipatamente il finanziamento, gli eredi
possano estinguere il debito nei confronti
della banca, vendere l’immobile ipotecato
o lasciare che la banca mutuataria venda
l’immobile in oggetto.

Fa presente che il nuovo comma 12
dell’articolo 11-quaterdecies del citato de-
creto-legge, ferma restando l’attuale for-
mulazione vigente, aggiunge che possano
dar vita al rimborso integrale del debito in
un’unica soluzione anche la morte del
soggetto finanziato, il trasferimento della
proprietà o di altri diritti reali di godi-
mento sull’immobile dato in garanzia e il
compimento di atti che riducano il valore
dell’immobile, quali ad esempio la costi-
tuzione di diritti reali di garanzia a favore
di terzi.

L’articolo unico della proposta di legge
in esame aggiunge altresì i commi da
12-bis a 12-sexies.

Il comma 12-bis garantisce la possibi-
lità di concordare le modalità di rimborso
graduale della quota di interessi e delle
spese, prima del compiersi degli eventi che
danno luogo al rimborso integrale, di cui
al citato comma 12, come modificato.

Il comma 12-ter prevede l’applicazione
delle agevolazioni fiscali previste per le
operazioni di credito a medio o lungo
termine.

Il comma 12-quater disciplina il grado
dell’ipoteca sull’immobile, dettando alcune
regole per il realizzo del credito.

Il comma 12-quinquies prevede l’ado-
zione da parte del Ministro dello sviluppo
economico di un regolamento contenente
le regole per l’offerta dei prestiti vitalizi
ipotecari e l’individuazione delle formalità
che comportino una riduzione significativa
del valore di mercato dell’immobile tali da
giustificare la richiesta di rimborso inte-
grale del finanziamento e con il quale
garantire trasparenza e certezza dell’im-
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porto oggetto del finanziamento, dei ter-
mini di pagamento, degli interessi e di ogni
altra spesa dovuta.

Il comma 12-sexies, infine, dispone che
i finanziamenti stipulati prima della data
di entrata in vigore della nuova disciplina
continuano a essere regolati dalle dispo-
sizioni vigenti a tale data.

Ciò premesso, non ravvisando nella
proposta di legge profili problematici in
relazione agli ambiti di competenza della
Commissione, formula una proposta di
parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C.

903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato nella
seduta del 1o luglio scorso.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
relatore, presenta una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato
4), che illustra.

Patrizia TERZONI (M5S) illustra la
proposta di parere alternativa presentata
dal suo gruppo (vedi allegato 5).

Enrico BORGHI (PD) esprime condivi-
sione sulla formulazione del parere illu-
strato dal relatore, sottolineando che
l’obiettivo della normativa in esame è
quello di facilitare l’attività agricola e
sostenere i territori. Con riferimento alla
proposta di parere alternativa presentata,
sottolinea l’esigenza di non ingessare la
normativa e di consentire, attraverso
forme di sussidiarietà, che vengano sod-
disfatti i bisogni sociali a prescindere dalla
forma giuridica del soggetto che li realizza.

Tiziano ARLOTTI (PD) dichiara di con-
cordare con quanto rilevato dal collega
Borghi. Aggiunge che la preannunciata
riforma del « terzo settore » permetterà di
individuare quanto prima i confini tra
volontariato e cooperativa sociale che è
impresa sociale. Conclude evidenziando
come sia necessario sostenere il mondo
dell’agricoltura, soprattutto per i giovani,
anche considerata la scarsa incidenza
della crisi economica in tale ambito.

Alberto ZOLEZZI (M5S) preannunzia
la presentazione da parte del suo gruppo
di specifiche proposte emendative in As-
semblea dirette a migliorare il testo in
esame.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
relatore, sottolinea che l’aspetto principale
del parere da lui presentato è da ravvisare
nella integrazione dell’attività agricola con
l’agricoltura sociale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 1o luglio 2014.
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Tino IANNUZZI (PD) nel sottolineare
l’importanza del provvedimento in discus-
sione, evidenzia la necessità di procedere
nel prosieguo dell’iter con un metodo
chiaro, prevedendo l’istituzione di un co-
mitato ristretto quale sede indispensabile
per definire con spirito condiviso le ma-
terie che debbono essere oggetto del testo
in esame e quelle, invece, che debbono
essere stralciate. Evidenzia altresì l’esi-
genza di rafforzare le disposizioni che
attengono alla green economy. Sottolinea,
per le aree protette e gli enti parco, la
necessità di sancire la centralità del piano
dell’ente parco, recuperando la norma ori-
ginaria di cui all’articolo 12, comma 7,
della legge n. 394/1991. Pertanto, il piano
per il parco deve tornare ad avere valenza
di piano paesistico, modificando e supe-
rando l’attuale formulazione dell’articolo
145, comma 3, del cosiddetto Codice Ur-
bani, che ha stabilito, invece, la prevalenza
del piano paesistico rispetto al piano per
il parco. Conseguentemente occorre supe-
rare la situazione attuale nella quale lo
stesso potere ambientale e paesistico viene
esercitato dall’ente parco e dalla Sovrin-
tendenza, con una ingiustificata e dannosa
duplicazione che produce ritardi, incer-
tezze e incremento di costi per i privati.
Tale duplicazione va eliminata, restituendo
centralità e prevalenza al piano del parco
e attribuendo il controllo paesistico, per le
aree disciplinate dal piano del parco, al-
l’ente parco che assorbirebbe cosi l’attuale
fase di competenza delle sovrintendenze.

Per quanto attiene, infine, alle proble-
matiche connesse alle autorità distrettuali
di bacino, esprime il proprio dissenso

rispetto a un modello assoluto, statico e
rigido, condividendo invece un modello di
governo flessibile che rispecchi le singole
specificità territoriali. La realtà idrografica
italiana è estremamente diversificata ed
articolata, con contesti nei quali è assoluta
la prevalenza dei bacini nazionali, ed altri
nei quali, di converso, è assoluta la pre-
valenza dei bacini regionali ed interregio-
nali rispetto a quelli nazionali. Ritiene che
occorra un modello di governance che
rispetti le profonde diversità territoriali e
consenta, attraverso la salvaguardia delle
attuali autorità di bacino regionali, di
preservare un patrimonio di professiona-
lità, di esperienze e competenze acquisite
negli anni. Reputa quindi assurdo preve-
dere un’unica autorità distrettuale per
tutto l’Appennino meridionale, compren-
dendo ben 7 regioni e creando un mec-
canismo ingestibile che accrescerebbe costi
e che produrrebbe inevitabilmente disfun-
zioni e disservizi. Preannunzia, pertanto,
proposte emendative in tal senso.

Enrico BORGHI (PD), relatore, ri-
chiama l’esigenza di un necessario coor-
dinamento del provvedimento in esame
con la riforma costituzionale attualmente
all’esame del Senato.

Ermete REALACCI presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
33/UE che modifica la direttiva 1999/32/CEE, relativa al tenore di

zolfo dei combustibili per uso marittimo. Atto n. 94.

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2012/33/UE che modifica la direttiva 1999/
32/CEE, relativa al tenore di zolfo dei
combustibili per uso marittimo;

valutato molto positivamente l’obiet-
tivo della direttiva di riduzione dell’inqui-
namento atmosferico prodotto dalle navi e
di miglioramento dei livelli di inquina-
mento dell’aria, in particolare nei porti o
vicino alle aree costiere, a tutela della
salute umana e dell’ambiente;

premesso che:

lo sviluppo dei traffici marittimi
indotti dalla globalizzazione dei mercati
sta gravemente incidendo sulla qualità
delle acque e dell’atmosfera marina;

in conseguenza di quanto sopra
l’IMO, Organizzazione marittima mondiale
preposta alla tutela dei mari in ambito
ONU, ha avviato una forte azione di pre-
venzione intervenendo sulla qualità dei
combustibili marittimi e definendo delle
aree ad emissione controllata (ECA) dove
sono previsti i limiti più stringenti;

per la determinazione di detti li-
miti assume rilievo la volontà dei Paesi che
affacciano sui vari Mari e che per questo
dal prossimo 1 gennaio 2020 nel Nord
America, nei Caraibi, nel Mare del Nord e
Mar Baltico in Europa, sarà vietato uti-
lizzare combustibili marittimi con tenore
di zolfo superiore a 0,10 per cento, pra-
ticamente azzerando ogni emissione di
SOx;

la direttiva europea 33/2012 ha
recepito i suddetti limiti dal 1 gennaio
2015 solo per le aree dell’Europa del Nord
già qualificate ECA, mentre per i restanti
Mari europei ha lasciato liberi i vari Stati
di mantenere i limiti di tenore di zolfo in
vigore o di adottarne di più stringenti;

considerato che:

fino alla data del 1o gennaio 2020
nel Mar Mediterraneo, già chiuso tra lo
Stretto di Gibilterra e il Canale di Suez, ed
a loro volta nei Mari Adriatico e Ionio
chiusi al suo interno, sarà possibile con-
tinuare ad utilizzare combustibili ad alto
tenore di zolfo, fino al limite del 3,5 per
cento;

sono oggi già disponibili ed in uso:
gasoli che rispettano il limite dello 0,1 per
cento di tenore di zolfo, combustibili al-
ternativi come il metano in forma com-
pressa o liquida, tecnologie di abbatti-
mento dei fumi e in prospettiva biocar-
buranti di nuova generazione;

nel caso in cui le navi non trovas-
sero disponibilità di combustibili a basso
tenore di zolfo nei porti di sosta è previsto
l’uso temporaneo di combustibili più in-
quinanti a fronte di opportune certifica-
zioni da esibire nei controlli;

è necessario prevedere un congruo
periodo di anni affinché le imprese arma-
toriali e dei servizi marittimi possano
adeguarsi ai nuovi limiti, anche in rela-
zione alla fragilità dei Mari considerati;

l’inquinamento atmosferico marit-
timo sta superando quello da trasporti in
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terraferma e che la prospettiva di sosti-
tuzione dei combustibili derivati dal pe-
trolio risolverà il problema dei frequenti
sversamenti oleosi in mare per dolo o
incidente;

rilevata la necessità che l’Italia, nel
semestre di presidenza dell’Unione euro-
pea, si faccia promotrice di adeguate ini-
ziative nelle sedi competenti per impri-
mere una forte accelerazione al processo
di approvazione e di recepimento della
nuova direttiva europea « Energia pulita
per il trasporto », finalizzata alla progres-
siva sostituzione nel settore trasportistico
dei derivati dal petrolio con combustibili
meno inquinanti, che rappresenta una
meta cruciale in direzione di una conver-
sione ecologica dell’economia e di nuove
opportunità di crescita e di innovazione;

rilevata altresì la necessità che venga
promossa in ambito IMO l’attribuzione
della qualifica di ECA ai mari Adriatico e
Ionio entro il 2017 e dell’intero Mediter-

raneo entro il 2019, affinché tutti i paesi
rivieraschi di detti mari siano obbligati ad
adottare negli stessi tempi gli stessi limiti
di tenore di zolfo adottati dall’Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il limite di tenore di zolfo dello
0,10 per cento sia adottato a partire dal 1
gennaio 2018 per i mari Adriatico e Ionio
e dal 1 gennaio 2020 per tutti gli altri mari
italiani entro il limite delle aree di inte-
resse economico esclusivo;

2) si prevedano in tempi congrui
regole, procedure autorizzative e infra-
strutture logistiche necessarie all’utilizzo
delle nuove tecnologie e dei combustibili
alternativi già oggi disponibili, quali il
GNL, e in prospettiva biocarburanti, idro-
geno ed elettricità.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
33/UE che modifica la direttiva 1999/32/CEE, relativa al tenore di

zolfo dei combustibili per uso marittimo. Atto n. 94.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva
2012/33/UE che modifica la direttiva 1999/
32/CEE, relativa al tenore di zolfo dei
combustibili per uso marittimo atto n. 94;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva 2012/33/
UE, che modifica la direttiva 1999/32/CEE
relativa al tenore di zolfo dei combustibili
per uso marittimo, stabilisce, in via gene-
rale, il divieto – nei Paesi membri dell’UE
– di utilizzo di combustibili per uso ma-
rittimo con un tenore di zolfo superiore in
massa al 3,50 per cento, prevedendo mi-
sure più restrittive al fine di adeguarsi alla
disciplina dell’Organizzazione marittima
internazionale (IMO) sugli standard rela-
tivi alla composizione dei combustibili e
sui metodi di riduzione delle emissioni
inquinanti. L’allegato VI riveduto della
Convenzione MARPOL introduce, infatti,
limiti al contenuto di zolfo più severi per
il combustibile per uso marittimo nelle
Aree di Controllo delle Emissioni di Zolfo,
in sigla SECA (1 per cento di tenore di
zolfo dal 1o luglio 2010 e 0,10 per cento
dal 1o gennaio 2015), nonché nelle aree
marittime al di fuori delle SECA (3,50 per
cento dal 1o gennaio 2012 e 0,50 per cento
dal 1o gennaio 2020);

la direttiva europea prevede per-
tanto una forte riduzione del tenore di
zolfo nei combustibili ad uso marittimo,
ma tale riduzione varia a seconda dei mari

in considerazione del loro diverso grado di
vulnerabilità ambientale internazional-
mente riconosciuto, ma anche in ragione
delle diverse condizioni reali che possono
favorire il raggiungimento di più elevati
obiettivi di tutela ambientale marittima.
Tale riduzione prevista dalla direttiva eu-
ropea è dunque più forte e temporalmente
più ravvicinata per i mari dell’Europa
nordica (Canale della Manica, Mare del
Nord e Mar Baltico), e più contenuta o
meno ravvicinata per gli altri mari, tra cui
l’Adriatico, il Mediterraneo e le acque
costiere oceaniche;

a livello globale i combustibili ma-
rini sono chiamati in causa in merito alla
progressiva e repentina acidificazione delle
acque marine, nei dati riportati in audi-
zione dall’ENEA si apprezza una ridu-
zione del pH marino da 8.13 a 8.08 dal
1990 al 2010 (dati misurati alle Hawaii) e
un contributo delle emissioni in aria di
solfati del 30 per cento in estate in alcune
aree, e più del 11 per cento del PM1;

questi dati dimostrano l’urgenza di
una diversa politica della navigazione che
miri a una riduzione delle emissioni in
atmosfera e nell’ambiente marino, a par-
tire dalla riduzione decisa del tenore di
zolfo nei combustibili e dall’elettrifica-
zione dei porti con movimentazione delle
imbarcazioni in ambito portuale a minimo
impatto ambientale. Inoltre, tale politica,
dovrebbe dare maggiore attenzione sia
all’effettiva reperibilità di tale combusti-
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bile sul territorio nazionale ed a quelle
realtà che hanno il porto all’interno del
tessuto cittadino;

a livello mediterraneo la tendenza
appare contrastante rispetto a quanto
previsto nel Mare del Nord e i piani di
utilizzo di GNL (senza alcuna chiara
tempistica) non sono sufficienti a sosti-
tuire il piano di riduzione del tenore di
zolfo previsto dall’attuale direttiva, piano
che non appare nell’orizzonte italiano
visto che non sono previste modifiche
strutturali del sistema di raffinazione né
delle infrastrutture relative alla distribu-
zione;

nello specifico delle dinamiche na-
zionali si ritiene che la direttiva sia
maggiormente tarata in funzione delle
imbarcazioni nordiche dove prevalgono le
grandi navi (turistiche e mercantili). Nel
nostro territorio nazionale invece la ti-
pologia di imbarcazioni prevalenti è co-
stituita dalle medio-piccole imbarcazioni
(pescherecci e diporto); la medesima di-
rettiva non entra nel merito di tale
differenza ma anzi auspica di destinare
appositi fondi per favorire le « navi » alla
conversione o integrazione dell’impianti-
stica necessaria a diminuire l’impatto sul-
l’ambiente. Si ritiene quindi necessario
avviare una politica che specifichi ed
orienti il nostro paese verso politiche che
salvaguardino le piccole e medie imbar-
cazioni;

una valutazione subordinata a
quelle fin qui esposte va fatta in merito
all’inquinamento prodotto dalle imbarca-
zioni all’interno dei porti, che va certa-
mente esteso anche alle fasi di demoli-
zione, manutenzione, ai trattamenti delle
acque di zavorra, allo scarico di rifiuti, ai
residui di stiva (talvolta sbarcati con il
carico), tutti aspetti non considerati in
questa fase di adeguamenti;

considerata la necessità della defini-
zione di:

un piano nazionale per il passaggio
a combustibili marini a basso tenore di
zolfo (in seno ad un piano energetico plu-
riennale), in merito al bilancio economico
della filiera, con la definizione di eventuali
differenze nel costo del prodotto finito ri-
spetto agli attuali combustibili in uso;

avviare prioritariamente una poli-
tica economica volta all’adeguamento in-
frastrutturale dei porti con un sistema di
elettrificazione degli stessi a favore delle
imbarcazioni che vi transitano, basato an-
che sul surplus di produzione energetica
italiana e la progressiva crescita della
disponibilità di fonti elettriche rinnovabili;

un tavolo di confronto, cogliendo an-
che la favorevole occasione del semestre di
presidenza italiana, volto a rivedere la diret-
tiva in oggetto che tenga maggiormente in
considerazione la particolarità del bacino
del mediterraneo che rispetto ad altri mari è
una bacino chiuso ed ha una microclima,
una flora ed una fauna assolutamente diffe-
rente dai mari che sono stati presi in consi-
derazione nella stesura di questa direttiva,
anche responsabilizzando maggiormente i
parlamentari europei coinvolti nel processo
decisionale del parlamento europeo;

un piano nazionale che indirizzi i
fondi indicati dalla direttiva prioritaria-
mente alle alla categoria della pesca arti-
gianale ovvero delle p.m.i. che operano nel
settore in Italia;

considerato che, senza una corretta
pianificazione e coordinamento di tutte le
fasi che coinvolgono (a monte ed a valle)
questa direttiva, vi è il timore che l’ap-
provazione di questo atto esponga sola-
mente ad un ulteriore procedura di infra-
zione già all’indomani del recepimento
della citata direttiva 2012/33/UE,

ESPRIME PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
33/UE che modifica la direttiva 1999/32/CEE, relativa al tenore di

zolfo dei combustibili per uso marittimo. Atto n. 94.

PARERE APPROVATO DALLA VIII COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2012/33/UE che modifica la direttiva 1999/
32/CEE, relativa al tenore di zolfo dei
combustibili per uso marittimo;

valutato molto positivamente l’obiet-
tivo della direttiva di riduzione dell’inqui-
namento atmosferico prodotto dalle navi e
di miglioramento dei livelli di inquina-
mento dell’aria, in particolare nei porti o
vicino alle aree costiere, a tutela della
salute umana e dell’ambiente;

premesso che:

lo sviluppo dei traffici marittimi
indotti dalla globalizzazione dei mercati
sta gravemente incidendo sulla qualità
delle acque e dell’atmosfera marina;

in conseguenza di quanto sopra
l’IMO, Organizzazione marittima mondiale
preposta alla tutela dei mari in ambito
ONU, ha avviato una forte azione di pre-
venzione intervenendo sulla qualità dei
combustibili marittimi e definendo delle
aree ad emissione controllata (ECA) dove
sono previsti i limiti più stringenti;

per la determinazione di detti li-
miti assume rilievo la volontà dei Paesi
che affacciano sui vari Mari e che per
questo dal prossimo 1o gennaio 2020 nel
Nord America, nei Caraibi, nel Mare del
Nord e Mar Baltico in Europa, sarà
vietato utilizzare combustibili marittimi
con tenore di zolfo superiore a 0,10 per
cento, praticamente azzerando ogni emis-
sione di SOx;

la direttiva europea 33/2012 ha
recepito i suddetti limiti dal 1o gennaio
2015 solo per le aree dell’Europa del Nord
già qualificate ECA, mentre per i restanti
mari europei ha lasciato liberi i vari Stati
di mantenere i limiti di tenore di zolfo in
vigore o di adottarne di più stringenti;

considerato che:

fino alla data del 1o gennaio 2020
nel Mar Mediterraneo, già chiuso tra lo
Stretto di Gibilterra e il Canale di Suez, e
a loro volta nei Mari Adriatico e Ionio
chiusi al loro interno, sarà possibile con-
tinuare a utilizzare combustibili ad alto
tenore di zolfo, fino al limite del 3,5 per
cento;

sono oggi già disponibili e in uso:
gasoli che rispettano il limite dello 0,1 per
cento di tenore di zolfo, combustibili al-
ternativi come il metano in forma com-
pressa o liquida, tecnologie di abbatti-
mento dei fumi e in prospettiva biocar-
buranti di nuova generazione;

nel caso in cui le navi non trovas-
sero disponibilità di combustibili a basso
tenore di zolfo nei porti di sosta è previsto
l’uso temporaneo di combustibili più in-
quinanti a fronte di opportune certifica-
zioni da esibire nei controlli;

è necessario prevedere un congruo
periodo di anni affinché le imprese arma-
toriali e dei servizi marittimi possano
adeguarsi ai nuovi limiti, anche in rela-
zione alla fragilità dei mari considerati;

l’inquinamento atmosferico marit-
timo sta superando quello da trasporti in
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terraferma e la prospettiva di sostituzione
dei combustibili derivati dal petrolio ri-
solverà il problema dei frequenti sversa-
menti oleosi in mare per dolo o incidente;

rilevata la necessità che l’Italia, nel
semestre di presidenza dell’Unione euro-
pea, si faccia promotrice di adeguate ini-
ziative nelle sedi competenti per impri-
mere una forte accelerazione al processo
di approvazione e di recepimento della
nuova direttiva europea « Energia pulita
per il trasporto », finalizzata alla progres-
siva sostituzione nel settore trasportistico
dei derivati dal petrolio con combustibili
meno inquinanti, che rappresenta una
meta cruciale in direzione di una conver-
sione ecologica dell’economia e di nuove
opportunità di crescita e di innovazione;

rilevata altresì la necessità che venga
promossa in ambito IMO l’attribuzione
della qualifica di ECA ai mari Adriatico e
Ionio entro il 2017 e dell’intero Mediter-
raneo entro il 2019, affinché tutti i paesi
rivieraschi di detti mari siano obbligati ad
adottare negli stessi tempi gli stessi limiti
di tenore di zolfo adottati dall’Italia;

rilevata la necessità di individuare
forme di riduzione dell’inquinamento pro-
dotto dallo stazionamento e dalla necessità
di alimentazione delle navi da crociera nei
porti italiani,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il limite di tenore di zolfo dello
0,10 per cento sia adottato a partire dal 1o

gennaio 2018 per i mari Adriatico e Ionio
e dal 1o gennaio 2020 per tutti gli altri
mari italiani entro il limite delle aree di
interesse economico esclusivo;

2) si prevedano in tempi congrui
regole, procedure autorizzative e infra-
strutture logistiche necessarie all’utilizzo
delle nuove tecnologie e dei combustibili
alternativi già oggi disponibili, quali il
GNL, e in prospettiva biocarburanti, idro-
geno ed elettricità.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. Nuovo testo unificato
C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato C. 303
Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C.
1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian, re-
cante « Disposizioni in materia di agricol-
tura sociale »;

rilevata l’opportunità di prevedere
forme di incentivazione per i giovani agri-
coltori che intendano avviare attività di
agricoltura sociale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 6 si prevedano strumenti
e forme di incentivazione per i giovani
imprenditori agricoli che intendano av-
viare le attività di agricoltura sociale di cui
all’articolo 2.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. Nuovo testo unificato
C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO DEL MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione Ambiente,

premesso che:

per agricoltura sociale si intende
l’uso dell’azienda agricola per il soddisfa-
cimento di bisogni sociali quali il recupero
e il reinserimento di soggetti svantaggiati,
attività didattiche per le scuole, presta-
zioni di servizi per le comunità rurali ed
altri servizi di interesse sociale;

obiettivo della proposta è l’ introdu-
zione di norme volte a definire le attività
e gli operatori che possono svolgere agri
sociale, le agevolazioni loro riconosciute e
gli utenti delle attività di agri sociale;

si considerano operatori di agri-so-
ciale gli imprenditori agricoli (per i quali
le attività di agri-sociale costituiscono at-
tività connesse) e le coop sociali il cui
fatturato agricolo sia prevalente;

gli utenti sono i soggetti svantaggiati
(in una accezione eccessivamente ampia)
disabili, minori ecc.; per gli operatori di
agri-sociale (che possono anche costituire
Organizzazioni di Produttori ai sensi della
vigente normativa comunitaria) è accor-
data tra l’altro l’importante agevolazione
di riconoscere il requisito della ruralità ai
locali utilizzati per lo svolgimento di at-
tività di agri-sociale;

pur condividendo la necessità di di-
sciplinare con una normativa organica la
multifunzionalità delle imprese agricole,
che si realizza principalmente nelle atti-
vità di agri-sociale, e pur sposando ap-
pieno la finalità propria dell’agri-sociale

con riferimento al soddisfacimento di bi-
sogni sociali e di prestazioni di servizi alle
comunità rurali (anche in considerazione
del ruolo crescente che l’Unione europea
accorda alle attività di agri-sociale inserite
tra le priorità dell’Accordo di Partenariato
e pertanto previste nei prossimi PSR 2014-
2020) la valutazione complessiva di questo
provvedimento fa emergere alcune criticità
sulle quali si invita la Commissione in sede
referente ad apportare i necessari corret-
tivi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) venga individuata una opportuna
limitazione degli utenti/beneficiari dei
progetti di attività di agri-sociale al fine di
non snaturare la finalità appunto sociale
degli interventi che invece, stante questa
platea dei beneficiari, è puramente assi-
stenziale;

2) vengano circoscritti gli interventi
di agri-sociale per ricomprendere una plu-
ralità di esperienze utili al « sociale » ma
da ricondurre all’attività originaria che
resta quella agricola;

3) si preveda l’esclusione delle coo-
perative sociali dai benefici della presente
proposta in modo da riconoscere agli im-
prenditori agricoli il ruolo principale e
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determinante nell’ambito dell’economia
agricola e della funzione di valorizzazione
del territorio;

4) si preveda l’utilizzo delle predette
aree agricole in maniera sostenibile, pre-
vedendo il minimo utilizzo di fitofarmaci
e ammendanti chimici e promuovendo di
converso l’utilizzo di ammendanti naturali

previsti dal disciplinare dell’agricoltura
biologica e della frazione umida dei rifiuti
solidi urbani prodotti dai soggetti impie-
gati nelle stesse aree agricole utilizzate a
fini sociali, con eventuale riduzione delle
tariffe della gestione rifiuti, integrando il
concetto di socialità con quello di soste-
nibilità.

Mercoledì 2 luglio 2014 — 223 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti di Ferrovie dello Stato italiane Spa, nell’ambito dell’esame dei
progetti di atti normativi dell’Unione europea compresi nel « quarto pacchetto ferro-
viario » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 224

SEDE REFERENTE:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 224

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. Testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588 Governo (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 224

ALLEGATO 1 (Emendamenti presentati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 233

ALLEGATO 2 (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 252

AUDIZIONI INFORMALI
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Audizione di rappresentanti di Ferrovie dello Stato

italiane Spa, nell’ambito dell’esame dei progetti di

atti normativi dell’Unione europea compresi nel

« quarto pacchetto ferroviario ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il viceministro per le infrastrut-
ture e i trasporti Riccardo Nencini.

La seduta comincia alle 15.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che i deputati Emiliano Minnucci
e Anna Maria Carloni, appartenenti al
gruppo Partito Democratico, sono entrati a
far parte della Commissione. Ha invece
cessato di far parte della Commissione il
deputato Michele Ragosta, appartenente al
medesimo gruppo.

Comunica inoltre che i deputati Alessan-
dra Moretti e Massimo Paolucci, apparte-
nenti al gruppo Partito Democratico, eletti
parlamentari europei, hanno cessato dal
mandato parlamentare nazionale.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588

Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 giugno 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che, entro il termine per la presen-
tazione degli emendamenti, fissato già per
il 25 giugno 2014, sono state presentate
oltre un centinaio di proposte emendative
(vedi allegato 1). Invita quindi a procedere
all’espressione dei pareri sui singoli emen-
damenti presentati.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Nardi 1.1, che inserisce il concerto sugli
schemi di decreto legislativo del Ministero
della salute. Osserva che si tratta di un
aggravio procedurale, dal momento che la
disposizione già prevede in generale il
concerto di tutti i Ministri interessati per
i profili di competenza.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Nardi 1.1.

Martina NARDI (Misto) ritira l’emen-
damento a propria firma 1.1.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nardi 2.1, purché venga riformu-
lato in modo identico agli emendamenti
Garofalo 2.4 e Bergamini 2.5. Osserva, in
proposito, che il riferimento all’utenza
vulnerabile è specificato nella lettera d) del
comma in esame, per cui si propone la
riformulazione identica agli emendamenti
2.4 e 2.5 che si riferiscono a tale lettera.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Nardi 2.1.

Martina NARDI (Misto) accoglie la ri-
formulazione del proprio emendamento
2.1 proposta dal relatore.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la Commissione procederà alla
votazione dell’emendamento Nardi 2.1,
come riformulato, contestualmente con gli
emendamenti Garofalo 2.4 e Bergamini 2.5.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
che venga accantonato l’emendamento
Nardi 2.2, al fine di predisporne una
riformulazione riferita al numero 6) della
lettera d).

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare
l’emendamento Nardi 2.2.

Martina NARDI (Misto) condivide la
richiesta di accantonamento proposta dal
relatore.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Nardi 2.2.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
che vanga accantonato l’emendamento Ca-
talano 2.3, al fine di valutare la possibilità
di predisporre una riformulazione che
affronti il tema della disponibilità dei dati
in formato aperto e del documento unico
che sono proposti anche da altri emenda-
menti.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare
l’emendamento Catalano 2.3.

Paolo COPPOLA (PD) chiede di sotto-
scrivere l’emendamento Catalano 2.3.

Ivan CATALANO (Misto) condivide la
richiesta di accantonamento formulata dal
relatore.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Catalano 2.3.
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Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Garofalo 2.4 e Bergamini
2.5, che precisano, a titolo semplificativo le
tipologie comprese nella categoria del-
l’utenza vulnerabile. Ribadisce, inoltre, il
parere favorevole sull’emendamento Nardi
2.1 riformulato in un testo identico ai due
emendamenti in votazione.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sugli identici emendamenti Garo-
falo 2.4, Bergamini 2.5 e Nardi 2.1, nel
testo riformulato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Nardi 2.1, nel testo rifor-
mulato, Garofalo 2.4 e Bergamini 2.5. (vedi
allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Baldelli 2.6. Osserva che la riduzione dei
limiti di velocità, con particolare riferi-
mento alle aree urbane, rappresenta uno
strumento per la tutela dell’utenza vulne-
rabile.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Baldelli 2.6.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Baldelli 2.6. e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, ri-
guardo all’emendamento Caparini 2.7, che
prevede l’introduzione di segnalazioni acu-
stiche e tattili a favore dei soggetti porta-
tori di handicap, nel condividerne la fina-
lità ricorda che la questione era emersa
anche in Comitato ristretto, ma che oc-
corre verificare che tale emendamento
non comporti oneri finanziari e che, per
quanto riguarda la collocazione di tali
previsioni, non sia più opportuno inserirle
in sede di regolamento, piuttosto che nella
delega. Chiede pertanto che venga accan-
tonato, al fine di valutare la possibilità di
una riformulazione.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare
l’emendamento Caparini 2.7.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, concorda con la richiesta
di accantonamento del relatore.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Caparini 2.7.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare gli emendamenti
Baldelli 2.8 e 2.9, finalizzati ad evitare che
la segnaletica di riduzione della velocità
non sia troppo vicina agli strumenti di
rilevamento automatico della velocità. Ri-
tiene che la questione possa essere più
opportunamente affrontata in relazione
agli identici emendamenti 2.12, 2.13, 2.14,
2.15 e 2.16.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sugli emendamenti Baldelli 2.8. e
2.9.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
gli emendamenti Baldelli 2.8. e 2.9 e li
ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Matteo Bragantini 2.10, non ritenendo op-
portuno introdurre nel disegno di legge
delega una previsione che fissa in modo
puntuale una percentuale di tolleranza del
5 per cento del limite massimo di velocità.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Matteo Bragan-
tini 2.10.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, insiste per la votazione
dell’emendamento Matteo Bragantini 2.10.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Matteo Bragantini 2.10.
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Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Matteo Bragantini 2.11, non ritenendo op-
portuno, come già detto rispetto all’emen-
damento 2.10, introdurre nel disegno di
legge delega precisazioni riferite a fattis-
pecie particolari.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Matteo Bragan-
tini 2.11.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, insiste per la votazione
dell’emendamento Matteo Bragantini 2.11.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Matteo Bragantini 2.11.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
che vangano accantonati gli identici emen-
damenti Biasotti 2.12, Crivellari 2.13, Ga-
rofalo 2.14, Piso 2.15 e Squeri 2.16, al fine
di valutare la possibilità di una riformu-
lazione, che venga incontro anche ad al-
cune proposte contenute in emendamenti
presentati dal collega Baldelli.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare gli
identici emendamenti Biasotti 2.12, Crivel-
lari 2.13, Garofalo 2.14, Piso 2.15 e Squeri
2.16.

La Commissione accantona gli identici
emendamenti Biasotti 2.12, Crivellari 2.13,
Garofalo 2.14, Piso 2.15 e Squeri 2.16.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Garofalo 2.17, ritenendo opportuno che le
misure di incentivazione si riferiscano alla
mobilità ciclistica, piuttosto che all’ambito
più ampio dei veicoli a due ruote.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Garofalo 2.17.

Vincenzo GAROFALO (NCD) ritira il
proprio emendamento 2.17.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Bergamini 2.18, non ritenendo opportuno
introdurre, nell’ambito del criterio di de-
lega di cui al numero 4), che ha portata
molto ampia, un riferimento specifico alle
dotazioni dei mezzi destinati al trasporto
extraurbano.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Bergamini
2.18.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL) ritira il
proprio emendamento 2.18.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Baldelli 2.19, ritenendo che il principio di
delega relativo al miglioramento della si-
curezza per la circolazione di biciclette,
ciclomotori e motoveicoli rappresenti un
elemento essenziale del testo e pertanto
debba essere mantenuto.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Baldelli 2.19.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Baldelli 2.19 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Prataviera 2.20, a condizione che
venga riformulato prevedendo soltanto il
riferimento ai ciclisti di età inferiore agli
anni 14.

Il viceministro Riccardo NENCINI si
riserva di valutare la riformulazione pro-
posta dal relatore.

Michele Pompeo META, presidente,
propone di accantonare l’emendamento
Prataviera 2.20.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Prataviera 2.20.
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Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Nardi 2.21, in quanto la formulazione
dell’emendamento inserirebbe i condu-
centi di quadricicli tra gli utenti vulnera-
bili, mentre l’intenzione dei presentatori
sembra piuttosto quella di rafforzare la
sicurezza nei confronti dei quadricicli leg-
geri e pesanti, che possono rilevarsi par-
ticolarmente pericolosi. Assume peraltro
l’impegno a valutare la possibilità di in-
serire la questione nel testo, con un pro-
prio emendamento.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Nardi 2.21.

Martina NARDI (Misto), anche in con-
siderazione dell’impegno assunto dal rela-
tore, ritira l’emendamento a propria firma
2.21.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Garofalo 2.22 a condizione che
venga riformulato nel senso di introdurre
il riferimento alla sicurezza del trasporto
pubblico, insieme a quello della sicurezza
dell’utenza vulnerabile. Ne propone quindi
l’accantonamento.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare
l’emendamento Garofalo 2.22.

Vincenzo GAROFALO (NCD) concorda
con la richiesta di accantonamento del
relatore.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Garofalo 2.22.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bergamini 2.23, a condizione che
venga riformulato nel senso di riferirlo al
comma 1, lettera e), numero 4), e di
eliminare il riferimento alle esperienze di
successo di altri Paesi europei (vedi alle-
gato 2).

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Bergamini 2.23,
nel testo riformulato.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL) acco-
glie la riformulazione proposta dal rela-
tore dell’emendamento a propria firma
2.23.

La Commissione approva l’emenda-
mento Bergamini 2.23, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, quanto
all’emendamento Baldelli 2.24, ritiene che
la formulazione del criterio di delega non
dovrebbe comportare oneri a carico dei
proprietari, ma giudica in ogni caso op-
portuno acquisire una conferma da parte
del Governo.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Baldelli 2.24, invitando pertanto il
presentatore a ritirarlo.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Baldelli 2.24 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, ritiene
che l’emendamento Tullo 2.25 potrebbe
essere accolto, salvo diversa valutazione
del Governo.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Tullo 2.25, in quanto è opportuna
la precisazione « su strada » con riferi-
mento alla circolazione delle motoslitte.

Mario TULLO (PD) ritira l’emenda-
mento a propria firma 2.25.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, in ri-
ferimento agli identici emendamenti
Squeri 2.26 e Garofalo 2.27, che preve-
dono la possibilità di circolare su auto-
strade e su strade extraurbane principali
per motocicli di cilindrata non inferiore a
120 cc, se guidati da maggiorenni, si ri-
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mette alla valutazione di merito del Go-
verno.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Squeri 2.26 e Garofalo 2.27.
Osserva al riguardo che la legislazione di
numerosi Paesi europei già prevede tale
possibilità.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Squeri 2.26 e Garofalo 2.27
(vedi allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Cristian Iannuzzi 2.28. che introduce uno
specifico criterio con il quale si autorizza
la fermata e la sosta delle biciclette sui
marciapiedi, in mancanza di apposite aree
destinate al parcheggio. Pur ritenendone il
contenuto condivisibile, osserva tuttavia
che si tratta di una precisazione di det-
taglio che in questa sede non appare
opportuna.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Cristian Ian-
nuzzi 2.28.

Cristian IANNUZZI (M5S) osserva che a
suo giudizio si tratta di una tematica assai
importante e non di dettaglio, che può
trovare collocazione nell’ambito della legge
delega, al pari della disciplina delle mo-
toslitte. Chiede pertanto al relatore di
rivedere il proprio parere.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
che l’emendamento venga accantonato, al
fine di poter effettuare un approfondi-
mento.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Cristian Iannuzzi 2.28.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
che vengano accantonati gli identici emen-
damenti Biasotti 2.29, Crivellari 2.30, Ga-
rofalo 2.31, Piso 2.32 e Squeri 2.33 che
trasferiscono i criteri di delega contenuti

nella lettera e) del comma 1 nell’ambito
dei regolamenti di delegificazione previsti
dal comma 2. In considerazione della
rilevanza delle materie in questione, quali
classificazione delle strade, fasce di ri-
spetto, pubblicità e occupazione del suolo
stradale, ostacoli a bordo strada, ritiene
opportuno mantenere tali criteri all’in-
terno della delega, il che peraltro non
esclude che profili di maggiore dettaglio
relativi alle medesime materie non pos-
sano essere affrontati in sede regolamen-
tare. Tuttavia giudica opportuno un ap-
profondimento sulla questione.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare gli
identici emendamenti Biasotti 2.29, Crivel-
lari 2.30, Garofalo 2.31, Piso 2.32 e Squeri
2.33.

La Commissione accantona gli identici
emendamenti Biasotti 2.29, Crivellari 2.30,
Garofalo 2.31, Piso 2.32 e Squeri 2.33.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.34. Rileva che l’emendamento
inserisce uno specifico criterio di delega
relativo alla sostituzione delle essenze ar-
boree o arbustive e che la questione può
essere ripresa in un apposito ordine del
giorno.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Prataviera 2.34.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, ritira l’emendamento Pra-
taviera 2.34.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.35, rinviando alle considera-
zioni svolte con riferimento all’emenda-
mento 2.34. Si riserva di valutare l’oppor-
tunità di presentare un proprio emenda-
mento sul tema del catasto delle strade.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
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relatore sull’emendamento Prataviera
2.35.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario dell’emendamento 2.35, ri-
leva che, tenuto conto delle considerazioni
svolte dal relatore, sarebbe più opportuno
un accantonamento.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Prataviera 2.35.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.36. Rileva che l’emendamento
introduce una previsione relativa alla ma-
nutenzione e all’ammodernamento delle
barriere di sicurezza e che si tratta di
profili già attualmente disciplinati dal co-
dice della strada.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Prataviera 2.36.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, ritira l’emendamento Pra-
taviera 2.36.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Baldelli 2.37. Rileva che l’emendamento
introduce un criterio specifico relativo alla
rimozione dei sistemi elettronici fissi di
rilevamento della velocità inutilizzati e che
a suo giudizio tale rimozione non necessita
di una espressa previsione legislativa.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Baldelli 2.37.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Baldelli 2.37 e insiste per
la votazione, sottolineando l’opportunità di
rimuovere sistemi inutilizzati, che possono
costituire un pericolo per la sicurezza.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Baldelli 2.37.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Matteo Bragantini 2.38. Rileva che la mi-
tigazione degli effetti d’urto deve ritenersi
già compresa nel criterio di riduzione delle
condizioni di pericolo per ciclomotori e
motoveicoli.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Matteo Bragan-
tini 2.38.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, ritira l’emendamento Mat-
teo Bragantini 2.38.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.39. Rileva che l’emendamento
introduce uno specifico riferimento alla
segnaletica verticale e orizzontale innova-
tiva che deve ritenersi già compreso nel
criterio di delega di cui al numero 4 della
lettera e) in esame.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Prataviera 2.39.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, ritira l’emendamento Pra-
taviera 2.39.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Bergamini 2.40. Rileva che l’emendamento
introduce uno specifico criterio di delega
che prevede l’adeguamento della segnale-
tica con un bordo ad alta visibilità a
vantaggio dell’utenza vulnerabile. Valgono
pertanto le considerazioni formulate con
riferimento al precedente emendamento
Prataviera 2.39.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Bergamini
2.40.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL) ritira
l’emendamento a propria firma 2.40.
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Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.41. Rileva che l’emenda-
mento introduce un apposito criterio di
delega relativo alla razionalizzazione dei
compiti dei gestori delle strade, che ri-
sulta riconducibile a quanto già previsto
dalla lettera a).

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Prataviera 2.41.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, ritira l’emendamento Pra-
taviera 2.41.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.42. Rileva che l’emendamento
introduce un apposito criterio di delega
relativo alla certificazione dei fabbisogni
energetici dell’illuminazione pubblica stra-
dale e semaforica. Si tratta di una que-
stione di carattere specifico, che peraltro è
già indicata, alla lettera d) del comma 2,
nell’ambito delle materie da affrontare in
sede di regolamento di delegificazione.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Prataviera 2.42.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario dell’emendamento Prata-
viera 2.42, insiste per la votazione, sotto-
lineando l’importanza della questione pro-
posta dall’emendamento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Prataviera 2.42.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
di accantonare l’emendamento Bergamini
2.43 per valutare la possibilità di una
riformulazione che, in relazione alla revi-
sione della disciplina della segnaletica,
introduca un espresso riferimento ai cri-
teri del risparmio energetico e della visi-
bilità.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare
l’emendamento Bergamini 2.43.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL) con-
corda con la richiesta di accantonamento
del proprio emendamento 2.43.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Bergamini 2.43.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Baldelli 2.44. Rileva che l’emendamento
prevede uno specifico riferimento ad ade-
guati intervalli di accensione delle luci dei
semafori e alla segnalazione dei sistemi di
rilevamento automatico installati in pros-
simità degli stessi. Osserva che la que-
stione può essere affrontata nell’ambito
della riformulazione del precedente emen-
damento Bergamini 2.43.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Baldelli 2.44.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Baldelli 2.44 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
di accantonare l’emendamento Prataviera
2.45 per valutare la possibilità di una
riformulazione che fornisca sul tema della
pubblicità indicazioni più articolate ri-
spetto a quanto già contenuto nel testo
unificato.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonare
l’emendamento Prataviera 2.45.

Angelo ATTAGUILE (LNA), in qualità
di cofirmatario, concorda con la richiesta
di accantonamento dell’emendamento Pra-
taviera 2.45.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Prataviera 2.45.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
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Baldelli 2.46. Rileva che l’emendamento
introduce uno specifico criterio di delega
relativo al posizionamento degli attraver-
samenti pedonali e all’installazione di lan-
terne semaforiche countdown. Ritiene che
la questione possa essere segnalata in un
apposito ordine del giorno ed eventual-
mente affrontata anche in sede regolamen-
tare.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Baldelli 2.46.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Baldelli 2.46 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
che venga accantonato l’emendamento
Squeri 2.47, che, al pari dell’emendamento
Prataviera 2.45 interviene sui gestori stra-
dali e autostradali, prevedendo l’introdu-
zione di disposizioni che assicurino che la
realizzazione di nuovi impianti di distri-
buzione carburanti sia subordinata al ri-
spetto delle prescrizioni impartite dal ge-
store. Rileva che tali disposizioni peraltro,
secondo quanto previsto nell’emenda-
mento, dovrebbero avere un’efficacia tran-
sitoria e ritiene pertanto opportuno valu-
tare la possibilità di una riformulazione, al
fine di poter effettuare un approfondi-
mento.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta del relatore di
accantonare l’emendamento Squeri 2.47.

Luca SQUERI (FI-PdL) osserva che si
tratta di una tematica assai diversa da
quella oggetto dell’emendamento 2.45, dal
momento che l’emendamento a propria
firma è volto a colmare un vuoto norma-
tivo oggi esistente conseguente alla man-
cata emanazione del regolamento previsto
dall’articolo 13 del codice della strada,
avente ad oggetto la disciplina delle auto-
rizzazioni all’apertura degli impianti di
distribuzione dei carburanti. Giudica per-
tanto opportuno un accantonamento che
permetta di effettuare gli adeguati appro-
fondimenti.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Squeri 2.47.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. (Testo unificato C. 731 Velo

ed altri e C. 1588 Governo).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: , della
giustizia e, con le seguenti: della giustizia,
della salute e,.

1. 1. Nardi, Quaranta.

ART. 2.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: , in
particolare di quelli maggiormente vulne-
rabili, aggiungere le seguenti: ivi compresi
i conducenti di ciclomotori e motoveicoli,
coerentemente con quanto prescritto al
livello comunitario dal piano d’azione
(COM(2010)389) inteso a favorire la crea-
zione di uno spazio comune europeo della
sicurezza stradale,.

2. 1. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: e degli enti locali, con particolare
riferimento ai poteri dello Stato nei con-
fronti degli enti proprietari e gestori delle
strade con le seguenti: e a quelle degli enti
locali ivi comprese quelle dei comuni sulla
circolazione nei centri abitati, con parti-
colare riferimento ai poteri dello Stato nei
confronti degli enti proprietari e gestori
delle strade.

2. 2. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) adeguamento delle disposizioni
del codice della strada alle disposizioni del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;.

Conseguentemente:

alla lettera d), alinea, dopo le parole:
delle misure finalizzate aggiungere le se-
guenti: alla gestione dei dati;

alla lettera d), dopo il numero 8),
aggiungere il seguente:

9) introduzione del documento
unico per la gestione delle informazioni
del veicolo, che includa dati tecnici, giu-
ridici e di proprietà, consistente in una
carta a microcircuito sulla quale venga
altresì lasciato uno spazio di memoria
utilizzabile dal proprietario del veicolo;

2. 3. Catalano.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: utenza vulnerabile, inserire le se-
guenti: quali bambini, disabili, anziani,
pedoni, ciclisti, utenti di ciclomotore e
motociclo e tutti coloro che meritino una
tutela particolare dai pericoli derivanti
dalla circolazione sulla strada,.

*2. 4. Garofalo.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: utenza vulnerabile, inserire le se-
guenti: quali bambini, disabili, anziani,
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pedoni, ciclisti, utenti di ciclomotore e
motociclo e tutti coloro che meritino una
tutela particolare dai pericoli derivanti
dalla circolazione sulla strada,.

*2. 5. Bergamini.

Al comma 1, lettera d), numero 1)
sopprimere le seguenti parole: , anche at-
traverso la riduzione dei limiti di velocità.

2. 6. Baldelli.

Al comma 1, lettera d), numero 1, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e
l’introduzione di segnalazioni acustiche e
tattili a favore dei soggetti portatori di
handicap con particolare riferimento ai
soggetti ipovedenti.

2. 7. Caparini, Attaguile.

Al comma 1, lettera d), numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
prevedendo un’adeguata distanza tra la
collocazione del sistema elettronico di ri-
levamento automatico della velocità e l’av-
viso di segnaletica di riduzione della ve-
locità.

2. 8. Baldelli.

Al comma 1, lettera d), numero 2), dopo
le parole: rivedere i limiti di velocità delle
strade extraurbane aggiungere le seguenti:
, prevedendo un’adeguata distanza tra la
collocazione del sistema elettronico di ri-
levamento automatico della velocità e l’av-
viso di segnaletica di riduzione della ve-
locità.

2. 9. Baldelli.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: an-
che inserendo una percentuale di tolle-
ranza fissata al 5 per cento del limite
massimo di velocità.

2. 10. Matteo Bragantini, Attaguile.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: an-
che considerando la specificità delle au-
tostrade a tre corsie più corsia di emer-
genza per ogni senso di marcia, dotate di
apparecchiature debitamente omologate
per il calcolo della velocità media di
percorrenza su tratti determinati, dove il
limite di velocità può essere fissato a 150
km/h.

2. 11. Matteo Bragantini, Attaguile.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
2), inserire il seguente:

« 2-bis) l’estensione del controllo del
rispetto dei limiti di velocità tramite tele-
camere di sicurezza e sistemi di controllo
elettronico della velocità. L’installazione di
tali dispositivi è obbligatoria, per gli enti
competenti, nelle specifiche aree maggior-
mente colpite da incidenti stradali, indi-
viduate, per quanto attiene alle autostrade
e alle strade extraurbane principali, con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, e, per quanto attiene alle
altre tipologie di strade, con decreto pre-
fettizio; ».

*2. 12. Biasotti.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
2), inserire il seguente:

« 2-bis) l’estensione del controllo del
rispetto dei limiti di velocità tramite tele-
camere di sicurezza e sistemi di controllo
elettronico della velocità. L’installazione di
tali dispositivi è obbligatoria, per gli enti
competenti, nelle specifiche aree maggior-
mente colpite da incidenti stradali, indi-
viduate, per quanto attiene alle autostrade
e alle strade extraurbane principali, con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, e, per quanto attiene alle
altre tipologie di strade, con decreto pre-
fettizio; ».

*2. 13. Crivellari.
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Al comma 1, lettera d), dopo il numero
2), inserire il seguente:

« 2-bis) l’estensione del controllo del
rispetto dei limiti di velocità tramite tele-
camere di sicurezza e sistemi di controllo
elettronico della velocità. L’installazione di
tali dispositivi è obbligatoria, per gli enti
competenti, nelle specifiche aree maggior-
mente colpite da incidenti stradali, indi-
viduate, per quanto attiene alle autostrade
e alle strade extraurbane principali, con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, e, per quanto attiene alle
altre tipologie di strade, con decreto pre-
fettizio; ».

*2. 14. Garofalo.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
2), inserire il seguente:

« 2-bis) l’estensione del controllo del
rispetto dei limiti di velocità tramite tele-
camere di sicurezza e sistemi di controllo
elettronico della velocità. L’installazione di
tali dispositivi è obbligatoria, per gli enti
competenti, nelle specifiche aree maggior-
mente colpite da incidenti stradali, indi-
viduate, per quanto attiene alle autostrade
e alle strade extraurbane principali, con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, e, per quanto attiene alle
altre tipologie di strade, con decreto pre-
fettizio; ».

*2. 15. Piso.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
2), inserire il seguente:

« 2-bis) l’estensione del controllo del
rispetto dei limiti di velocità tramite tele-
camere di sicurezza e sistemi di controllo
elettronico della velocità. L’installazione di
tali dispositivi è obbligatoria, per gli enti
competenti, nelle specifiche aree maggior-
mente colpite da incidenti stradali, indi-
viduate, per quanto attiene alle autostrade
e alle strade extraurbane principali, con
decreto del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti, e, per quanto attiene alle
altre tipologie di strade, con decreto pre-
fettizio; ».

*2. 16. Squeri.

Al comma 1, lettera d), numero 3),
sostituire le parole: ciclistica e pedonale,
con le seguenti: pedonale e dei veicoli a
due ruote.

2. 17. Garofalo.

Al comma 1, lettera d), numero 4),
sostituire le parole da: e l’interconnessione
fino alla fine, con le seguenti: con parti-
colare riguardo alle dotazioni dei mezzi
destinati a quello extraurbano, nonché
all’interconnessione tra questo e le altre
modalità di trasporto.

2. 18. Bergamini.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 5).

2. 19. Baldelli.

Al comma 1, lettera d), numero 5), dopo
la parola: biciclette inserire le seguenti: con
particolare attenzione ai dispositivi di si-
curezza e di segnalazione per i ciclisti di
età inferiore agli anni 14.

2. 20. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera d), numero 5),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , con
particolare riferimento ai quadricicli leg-
geri e a quelli pesanti.

2. 21. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera d), numero 6), dopo
le parole: funzioni residenziali, inserire le
seguenti: , del trasporto pubblico.

2. 22. Garofalo.
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Al comma 1, lettera d), dopo il numero
6), inserire il seguente:

6-bis) la predisposizione di una segna-
letica dedicata all’utenza vulnerabile al
fine di garantirne la sicurezza, alla luce
delle esperienze di successo di altri Paesi
europei.

2. 23. Bergamini.

Al comma 1, lettera d), numero 7) dopo
le parole: apposizione facoltativa aggiun-
gere le seguenti: e senza oneri per i pro-
prietari.

2. 24. Baldelli.

Al comma 1, lettera d), numero 8),
sopprimere le parole: su strada.

2. 25. Tullo, Pagani.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

8-bis) l’aggiornamento delle disposi-
zioni concernenti la circolazione sulle au-
tostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali, consentendo l’accesso di motocicli
di cilindrata non inferiore a 120 cc., se
guidati da conducenti maggiorenni.

*2. 26. Squeri.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

8-bis) l’aggiornamento delle disposi-
zioni concernenti la circolazione sulle au-
tostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali, consentendo l’accesso di motocicli
di cilindrata non inferiore a 120 cc., se
guidati da conducenti maggiorenni.

*2. 27. Garofalo.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
8), aggiungere il seguente:

8-bis) la possibilità di autorizzare, in
mancanza di apposite aree destinate al

parcheggio, la fermata e la sosta delle
biciclette sui marciapiedi ove non rechino
intralcio al transito di merci e pedoni.

2. 28. Cristian Iannuzzi, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, De Lorenzis, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera l), aggiungere la seguente:

l-bis) aggiornamento e ammoderna-
mento delle disposizioni concernenti la
progettazione dello spazio stradale e della
segnaletica, in particolare prevedendo:

1) il riassetto della disciplina con-
cernente la classificazione, la costruzione e
la tutela delle strade, delle fasce di ri-
spetto, degli accessi e delle diramazioni,
della pubblicità e di ogni forma di occu-
pazione del suolo stradale, finalizzata in
particolare al miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza da offrire agli utenti
della strada;

2) disposizioni miranti alla limita-
zione della presenza a bordo strada di
ostacoli fissi artificiali, quali i supporti
della segnaletica commerciale e stradale e
delle barriere di sicurezza, al fine di
ridurre le condizioni di pericolo per ci-
clomotori e motoveicoli;

3) l’attribuzione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti del compito di
predisporre, nel rispetto delle norme di
progettazione stradale, linee di indirizzo
destinate agli enti proprietari delle strade,
concernenti la progettazione e la costru-
zione di infrastrutture stradali e arredi ur-
bani che migliorino la sicurezza degli utiliz-
zatori di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in
generale, dell’utenza vulnerabile;

4) criteri atti alla riduzione dell’uso
della segnaletica stradale e all’aggiorna-
mento della stessa secondo princìpi di
semplificazione e di organicità, tenendo
conto delle diverse tipologie di utenza, in
particolare di quella ciclistica.

*2. 29. Biasotti.
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Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera l), aggiungere la seguente:

l-bis) aggiornamento e ammoderna-
mento delle disposizioni concernenti la
progettazione dello spazio stradale e della
segnaletica, in particolare prevedendo:

1) il riassetto della disciplina con-
cernente la classificazione, la costruzione e
la tutela delle strade, delle fasce di ri-
spetto, degli accessi e delle diramazioni,
della pubblicità e di ogni forma di occu-
pazione del suolo stradale, finalizzata in
particolare al miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza da offrire agli utenti
della strada;

2) disposizioni miranti alla limita-
zione della presenza a bordo strada di
ostacoli fissi artificiali quali i supporti
della segnaletica commerciale e stradale e
delle barriere di sicurezza, al fine di
ridurre le condizioni di pericolo per ci-
clomotori e motoveicoli;

3) l’attribuzione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti del compito di
predisporre, nel rispetto delle norme di
progettazione stradale, linee di indirizzo
destinate agli enti proprietari delle strade,
concernenti la progettazione e la costru-
zione di infrastrutture stradali e arredi ur-
bani che migliorino la sicurezza degli utiliz-
zatori di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in
generale, dell’utenza vulnerabile;

4) criteri atti alla riduzione dell’uso
della segnaletica stradale e all’aggiorna-
mento della stessa secondo princìpi di
semplificazione e di organicità, tenendo
conto delle diverse tipologie di utenza, in
particolare di quella ciclistica.

*2. 30. Crivellari.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera l), aggiungere la seguente:

l-bis) aggiornamento e ammoderna-
mento delle disposizioni concernenti la

progettazione dello spazio stradale e della
segnaletica, in particolare prevedendo:

1) il riassetto della disciplina con-
cernente la classificazione, la costruzione e
la tutela delle strade, delle fasce di ri-
spetto, degli accessi e delle diramazioni,
della pubblicità e di ogni forma di occu-
pazione del suolo stradale, finalizzata in
particolare al miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza da offrire agli utenti
della strada;

2) disposizioni miranti alla limita-
zione della presenza a bordo strada di
ostacoli fissi artificiali quali i supporti
della segnaletica commerciale e stradale e
delle barriere di sicurezza, al fine di
ridurre le condizioni di pericolo per ci-
clomotori e motoveicoli;

3) l’attribuzione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti del compito di
predisporre, nel rispetto delle norme di
progettazione stradale, linee di indirizzo
destinate agli enti proprietari delle strade,
concernenti la progettazione e la costru-
zione di infrastrutture stradali e arredi ur-
bani che migliorino la sicurezza degli utiliz-
zatori di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in
generale, dell’utenza vulnerabile;

4) criteri atti alla riduzione dell’uso
della segnaletica stradale e all’aggiorna-
mento della stessa secondo princìpi di
semplificazione e di organicità, tenendo
conto delle diverse tipologie di utenza, in
particolare di quella ciclistica.

*2. 31. Garofalo.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera l), aggiungere la seguente:

l-bis) aggiornamento e ammoderna-
mento delle disposizioni concernenti la
progettazione dello spazio stradale e della
segnaletica, in particolare prevedendo:

1) il riassetto della disciplina con-
cernente la classificazione, la costruzione e
la tutela delle strade, delle fasce di ri-
spetto, degli accessi e delle diramazioni,
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della pubblicità e di ogni forma di occu-
pazione del suolo stradale, finalizzata in
particolare al miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza da offrire agli utenti
della strada;

2) disposizioni miranti alla limita-
zione della presenza a bordo strada di
ostacoli fissi artificiali quali i supporti
della segnaletica commerciale e stradale e
delle barriere di sicurezza, al fine di
ridurre le condizioni di pericolo per ci-
clomotori e motoveicoli;

3) l’attribuzione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti del compito di
predisporre, nel rispetto delle norme di
progettazione stradale, linee di indirizzo
destinate agli enti proprietari delle strade,
concernenti la progettazione e la costru-
zione di infrastrutture stradali e arredi ur-
bani che migliorino la sicurezza degli utiliz-
zatori di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in
generale, dell’utenza vulnerabile;

4) criteri atti alla riduzione dell’uso
della segnaletica stradale e all’aggiorna-
mento della stessa secondo princìpi di
semplificazione e di organicità, tenendo
conto delle diverse tipologie di utenza, in
particolare di quella ciclistica.

*2. 32. Piso.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera l), aggiungere la seguente:

l-bis) aggiornamento e ammoderna-
mento delle disposizioni concernenti la
progettazione dello spazio stradale e della
segnaletica, in particolare prevedendo:

1) il riassetto della disciplina con-
cernente la classificazione, la costruzione e
la tutela delle strade, delle fasce di ri-
spetto, degli accessi e delle diramazioni,
della pubblicità e di ogni forma di occu-
pazione del suolo stradale, finalizzata in
particolare al miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza da offrire agli utenti
della strada;

2) disposizioni miranti alla limita-
zione della presenza a bordo strada di
ostacoli fissi artificiali quali i supporti
della segnaletica commerciale e stradale e
delle barriere di sicurezza, al fine di
ridurre le condizioni di pericolo per ci-
clomotori e motoveicoli;

3) l’attribuzione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti del compito di
predisporre, nel rispetto delle norme di
progettazione stradale, linee di indirizzo
destinate agli enti proprietari delle strade,
concernenti la progettazione e la costru-
zione di infrastrutture stradali e arredi ur-
bani che migliorino la sicurezza degli utiliz-
zatori di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in
generale, dell’utenza vulnerabile;

4) criteri atti alla riduzione dell’uso
della segnaletica stradale e all’aggiorna-
mento della stessa secondo princìpi di
semplificazione e di organicità, tenendo
conto delle diverse tipologie di utenza, in
particolare di quella ciclistica.

*2. 33. Squeri.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
1), inserire il seguente:

1-bis) possibilità per gli enti gestori
delle strade, fermo restando le disposizioni
in materia di alberi monumentali di cui
all’articolo 7 della legge 14 gennaio 2013,
n. 10, di sostituire le essenze arboree o
arbustive compatibilmente con la salute
pubblica, la sicurezza stradale e la con-
servazione del paesaggio.

2. 34. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
1), inserire il seguente:

1-bis) realizzazione a carico degli enti
gestori delle strade di un catasto del
patrimonio arboreo del demanio statale
che deve essere aggiornato annualmente.

2. 35. Prataviera, Attaguile.
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Al comma 1, lettera e), numero 2), dopo
le parole: barriere di sicurezza, inserire le
seguenti: o comunque a prevedere la ma-
nutenzione e l’ammodernamento delle
stesse.

2. 36. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera e), numero 2), dopo
le parole: barriere di sicurezza aggiungere
le seguenti: nonché alla rimozione dei
sistemi elettronici fissi di rilevamento della
velocità inutilizzati.

2. 37. Baldelli.

Al comma 1, lettera e), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
mitigare gli effetti d’urto dei motociclisti.

2. 38. Matteo Bragantini, Prataviera, At-
taguile.

Al comma 1, lettera e), numero 3),
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
anche privilegiando la scelta di segnaletica
verticale ed orizzontale innovativa, come
passaggi pedonali segnalati a terra o visual
direzionali a Led, piuttosto che impianti di
illuminazione.

2. 39. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1 lettera e) numero 3) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: preve-
dendo per questi ultimi anche l’adegua-
mento della segnaletica con un bordo ad
alta visibilità.

2. 40. Bergamini.

Al comma 1, lettera e), dopo il punto 3),
inserire il seguente:

3-bis) disposizioni volte a razionaliz-
zare le competenze nella gestione delle
infrastrutture stradali, definendo con pre-
cisione i compiti dei diversi gestori delle
strade.

2. 41. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
3), inserire il seguente:

3-bis) la certificazione, da parte degli
enti gestori delle strade, del fabbisogno
della pubblica illuminazione stradale e
semaforica, con la segnalazione annuale
dei fabbisogni energetici.

2. 42. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera e), numero 4), dopo
la parola: organicità inserire le seguenti: e
adeguamento alle tecnologie disponibili
per migliorarne la visibilità.

2. 43. Bergamini.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

4-bis) riassetto in materia di segna-
letica luminosa in particolare prevedendo
adeguati intervalli di accensione delle luci
delle lanterne semaforiche, nonché la se-
gnalazione chiara e comprensibile dei si-
stemi di rilevamento automatico installati
in prossimità della segnaletica luminosa;

2. 44. Baldelli.

Al comma 1, lettera e), aggiungere in fine
il seguente numero:

4-bis) criteri di razionalizzazione
omogenei per tutti gli enti gestori stradali
per la concessione di permessi e/o nulla
osta per impianti pubblicitari fissi, mobili
e retroilluminati o a messaggio luminoso
variabile dinamico;

2. 45. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

4-bis) riassetto in materia di criteri di
posizionamento degli attraversamenti pe-
donali e di installazione di lanterne sema-
foriche countdown;

2. 46. Baldelli.
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Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

4-bis) l’introduzione, nelle more del-
l’emanazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 13 del codice della strada, di
disposizioni che assicurino che la realiz-
zazione di nuovi impianti di distribuzione
carburanti sia subordinata al rispetto delle
prescrizioni impartite dal gestore dell’in-
frastruttura stradale e autostradale, fatti
salvi i regolamenti già emanati dall’ente
proprietario della strada all’entrata in vi-
gore della presente norma.

2. 47. Squeri.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
strumenti di pianificazione della mobilità,
della circolazione e della sicurezza stra-
dale inserire le seguenti: al fine di accre-
scere l’efficienza della mobilità e l’acces-
sibilità territoriale complessiva.

2. 48. Squeri.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: filtrata dalle infor-
mazioni sottoposte a tutela della privacy e
aggregata anche dal punto di vista geogra-
fico, dovrà esser pubblicata e resa dispo-
nibile in un formato dati di tipo aperto,
così come definito dalla lettera a), comma
3 dell’articolo 68 del codice dell’ammini-
strazione digitale di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82 e successive
modifiche e integrazioni.

2. 49. De Lorenzis, Cristian Iannuzzi,
Dell’Orco, Liuzzi, Spessotto, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) ricognizione delle attività pub-
bliche e private contemplate nel codice
della strada e nel relativo regolamento di

esecuzione, postulando inoltre strumenti e
metodologie efficaci e sostenibili per i
controlli di legalità e regolarità dell’eser-
cizio, unitamente ad adeguate sanzioni in
caso di violazioni;.

2. 50. Garofalo.

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: . Al fine di evitare
l’introduzione di nuovi ed ingiustificati
oneri a carico delle imprese, le finalità di
cui alla presente lettera dovranno essere
raggiunte attraverso l’utilizzo di strumenti
telematici già esistenti, come il tachigrafo
digitale;.

*2. 51. Garofalo.

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: . Al fine di evitare
l’introduzione di nuovi ed ingiustificati
oneri a carico delle imprese, le finalità di
cui alla presente lettera dovranno essere
raggiunte attraverso l’utilizzo di strumenti
telematici già esistenti, come il tachigrafo
digitale;.

*2. 52. Pagani.

Al comma 1, lettera h), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: . Al fine di
evitare l’introduzione di nuovi ed ingiu-
stificati oneri a carico delle imprese, le
finalità di cui alla presente lettera do-
vranno essere raggiunte, se possibile, at-
traverso l’utilizzo di strumenti telematici
già esistenti, come il tachigrafo digitale,
ovvero tramite l’adozione di un unico
dispositivo a bordo camion, idoneo ad
assolvere sia le finalità della presente
lettera, sia quelle precedentemente assolte
dagli strumenti esistenti;.

2. 53. Catalano.

Mercoledì 2 luglio 2014 — 240 — Commissione IX



Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) introduzione di disposizioni
volte a favorire l’attuazione di meccanismi
premiali in relazione a comportamenti
virtuosi da parte degli utenti, anche pre-
vedendo forme di defiscalizzazione, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, che incidano sul paga-
mento del premio assicurativo oppure sul
pagamento della tassa automobilistica;.

2. 56. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) introduzione di disposizioni
volte a favorire la diffusione e l’installa-
zione di dispositivi idonei a segnalare
otticamente la frenata dei veicoli, al fine di
adeguarli alle nuove tipologie brevettuali
conseguenti all’implementazione di pro-
getti tesi a migliorare la sicurezza della
circolazione stradale, nonché a diminuire
il numero e l’entità dei sinistri.

2. 57. Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) l’installazione obbligatoria di
dispositivi « alcohol interlock » su:

1) vetture condotte da guidatori
recidivi alla guida in stato di ebbrezza;

2) veicoli di categoria M2, M3, N2,
N3 in modo da assicurare il rispetto del
principio di guida a tasso alcolemico zero
per i guidatori professionali;

3) flotte aziendali adibite al tra-
sporto pubblico passeggeri e merci conto
terzi.

Eventuali manomissioni o utilizzi im-
propri di tali dispositivi volti a vanificarne
l’efficacia saranno soggetti a specifiche
sanzioni;.

*2. 58. Crivellari.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) l’installazione obbligatoria di
dispositivi « alcohol interlock » su:

1) vetture condotte da guidatori
recidivi alla guida in stato di ebbrezza;

2) veicoli di categoria M2, M3, N2,
N3 in modo da assicurare il rispetto del
principio di guida a tasso alcolemico zero
per i guidatori professionali;

3) flotte aziendali adibite al tra-
sporto pubblico passeggeri e merci conto
terzi.

Eventuali manomissioni o utilizzi im-
propri di tali dispositivi volti a vanificarne
l’efficacia saranno soggetti a specifiche
sanzioni;.

*2. 59. Piso.

Al comma 1, lettera i) apportare le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole « an-
che modificando l’entità delle sanzioni »
con le seguenti « anche integrando le ti-
pologie delle sanzioni e modificandone
l’entità »;

b) dopo il numero 10), aggiungere i
seguenti:

10-bis) misure volte ad assicurare
l’efficacia delle sanzioni relative alla vio-
lazione dell’obbligo di pagamento del pe-
daggio su strade ed autostrade in cui esso
sia dovuto, ivi compresa l’introduzione di
sanzioni amministrative accessorie;
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10-ter) l’introduzione di disposi-
zioni volte ad assicurare che la riscossione
delle sanzioni e degli oneri accessori, do-
vuti per il mancato pagamento del pedag-
gio su strade ed autostrade, sia di spet-
tanza del concessionario stradale ed au-
tostradale, quando il relativo accertamento
avvenga ad opera del personale dello
stesso;.

2. 60. Garofalo.

Al comma 1, lettera i), numero 1),
sopprimere le parole: e di misure riduttive
dell’entità delle sanzioni in caso di assol-
vimento dell’obbligo dei pagamenti in
tempi brevi.

2. 61. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera i), numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
prevedendo la graduazione del recupero in
tempi abbreviati dei punti persi attraverso
l’introduzione di meccanismi premiali in
presenza di comportamenti virtuosi.

2. 62. Baldelli.

Al comma 1, lettera i), numero 1),
aggiungere, infine, le seguenti parole: , ad
esclusione delle violazioni per le quali è
prevista la sanzione accessoria della con-
fisca del veicolo e la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della pa-
tente di guida.

2. 63. Dell’Orco, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Spessotto, De Lorenzis, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano.

Al comma 1, lettera i), numero 3), dopo
le parole: degli utenti della strada aggiun-
gere le seguenti: quali il mancato rispetto
delle regole di precedenza e di sorpasso, di
divieto di utilizzo di apparecchiature ra-
diotelefoniche durante la guida, l’omesso
rispetto della distanza di sicurezza; non-

ché l’eccesso di velocità in relazione alle
condizioni ambientali;.

2. 64. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera i), numero 3) sop-
primere il secondo periodo.

2. 65. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera i), numero 3),
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Sarà altresì prevista una revisione
della disciplina sanzionatoria per chiun-
que, ponendosi alla guida di un veicolo in
stato di ebbrezza alcolica o sotto l’in-
fluenza di sostanze stupefacenti o psico-
trope cagiona la morte di una persona,
anche prevedendo una modifica al codice
penale che istituisca il reato di « omicidio
stradale » punito con la reclusione da nove
a diciotto anni.

2. 66. Rondini, Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera i), numero 3),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
mentre, per le tipologie di infrazioni che
abbiano provocato incidenti gravi o che si
caratterizzino per atteggiamento recidivo
nella commissione di infrazioni gravi, si
prevedrà l’obbligo della frequenza a corsi
terapeutico-riabilitativi, inclusivi di una
valutazione psicologica dei risultati del
percorso formativo.

*2. 67. Garofalo.

Al comma 1, lettera i), numero 3),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
mentre, per le tipologie di infrazioni che
abbiano provocato incidenti gravi o che si
caratterizzino per atteggiamento recidivo
nella commissione di infrazioni gravi, si
prevedrà l’obbligo della frequenza a corsi
terapeutico-riabilitativi, inclusivi di una
valutazione psicologica dei risultati del
percorso formativo.

*2. 68. Piso.
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Al comma 1, lettera i), numero 3),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
mentre, per le tipologie di infrazioni che
abbiano provocato incidenti gravi o che si
caratterizzino per atteggiamento recidivo
nella commissione di infrazioni gravi, si
prevedrà l’obbligo della frequenza a corsi
terapeutico-riabilitativi, inclusivi di una
valutazione psicologica dei risultati del
percorso formativo.

*2. 69. Crivellari.

Al comma 1, lettera i), numero 3),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
mentre, per le tipologie di infrazioni che
abbiano provocato incidenti gravi o che si
caratterizzino per atteggiamento recidivo
nella commissione di infrazioni gravi, si
prevedrà l’obbligo della frequenza a corsi
terapeutico-riabilitativi, inclusivi di una
valutazione psicologica dei risultati del
percorso formativo.

*2. 70. Squeri.

Al comma 1, lettera i), numero 3),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
soggetto condannato per il reato di omi-
cidio colposo senza essere provvisto di
titolo abilitante alla guida di veicoli non
può conseguire la patente di guida o il
certificato di idoneità alla guida di ciclo-
motori;.

2. 71. Rondini, Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera i), dopo il numero
3), inserire il seguente:

3-bis) inasprimento delle sanzioni per
comportamenti particolarmente riprove-
voli dal punto di pista sociale quali l’oc-
cupazione degli spazi riservati alle persone
disabili, prevedendo altresì disposizioni
volte a consentire la revoca immediata
dell’autorizzazione di cui al comma 2
dell’articolo 188 del codice della strada
nelle ipotesi di uso improprio da parte di
soggetti non legittimati;.

2. 72. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera i), dopo il numero
3), inserire il seguente:

3-bis) inasprimento delle sanzioni
connesse all’utilizzo improprio del con-
trassegno dei disabili e delle strutture atte
a garantire il diritto alla mobilità delle
persone disabili.

2. 73. Fregolent.

Al comma 1, lettera i), dopo il numero
3), inserire il seguente:

3-bis) introduzione del divieto di fu-
mare durante la marcia dell’autoveicolo,
prevedendo una sanzione amministrativa
non inferiore a quella prevista per il
divieto di utilizzo di apparecchiature ra-
diotelefoniche durante la guida.

2. 74. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera i), numero 4),
sostituire le parole da: la limitazione a:
possibilità con la seguente: l’impossibilità.

2. 75. Cristian Iannuzzi, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, De Lorenzis, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano.

Al comma 1, lettera i), numero 5),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in-
tervenendo anche con l’inasprimento delle
pene fino a prevedere l’arresto da sei mesi
a un anno e dell’ammenda da 1.000 a
4.000 euro per i conducenti di veicoli
sprovvisti dell’assicurazione.

2. 76. Rondini, Attaguile.

Al comma 1, lettera i), numero 5),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: in-
tervenendo anche con l’inasprimento delle
pene fino a prevedere l’arresto da tre mesi
a un anno per i conducenti di veicoli
sprovvisti dell’assicurazione.

2. 77. Caparini, Attaguile.
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Al comma 1, lettera i), sopprimere il
numero 7).

2. 78. Baldelli.

Al comma 1, lettera i), numero 9), dopo
le parole: agenti dello Stato aggiungere le
seguenti: con strumenti diversi da quelli di
rilevazione automatica della velocità e ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e
prevedendo altresì che, per quanto con-
cerne le sanzioni comminate per le viola-
zioni dei limiti di velocità di cui agli
articoli 141 e 142 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, e accertate con strumenti di rile-
vazione automatica della velocità dagli
organi di polizia stradale, compresi i corpi
e i servizi di polizia municipale di cui
all’articolo 12, comma 1, lettera e), del
citato decreto legislativo n. 285 del 1992, i
proventi siano interamente destinati al
Fondo di garanzia per le vittime della
strada, di cui all’articolo 285 del codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;.

2. 79. Baldelli.

Al comma 1, lettera i), numero 9), dopo
le parole: agenti dello Stato aggiungere le
seguenti: con strumenti diversi da quelli di
rilevazione automatica della velocità e ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e
prevedendo altresì che, per quanto con-
cerne le sanzioni comminate per le viola-
zioni dei limiti di velocità di cui agli
articoli 141 e 142 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, e accertate con strumenti di rile-
vazione automatica della velocità dagli
organi di polizia stradale, compresi i corpi
e i servizi di polizia municipale di cui
all’articolo 12, comma 1, lettera e), del
citato decreto legislativo n. 285 del 1992, i
proventi siano destinati per una percen-
tuale non inferiore al 50 per cento al
Fondo di garanzia per le vittime della
strada, di cui all’articolo 285 del codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,

e per il restante 50 per cento siano de-
stinati al Fondo finalizzato a finanziare il
Piano nazionale della sicurezza stradale;.

2. 80. Baldelli.

Al comma 1, lettera i), numero 9),
sopprimere le parole da: e una percentuale
non inferiore al 20 per cento fino alla fine.

2. 81. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera i), numero 9),
sostituire le parole: il Piano nazionale della
sicurezza stradale e i relativi programmi
attuativi con le seguenti: , tramite apposito
bando, progetti per la ricerca e lo sviluppo
di sistemi innovativi di sicurezza stradale,
portati avanti dai dipartimenti di ingegne-
ria delle Università italiane.

2. 82. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera i), numero 9),
sostituire le parole: il Piano nazionale della
sicurezza stradale e i relativi programmi
attuativi con le seguenti: campagne per la
promozione della sicurezza stradale nelle
scuole statali di primo e di secondo grado
con il coinvolgimento dei governi degli enti
locali.

2. 83. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera i), dopo il numero
9), inserire il seguente:

9-bis) la previsione, per i concessio-
nari delle strade e per gli enti locali,
dell’obbligo di destinare l’importo dei pro-
venti delle sanzioni pecuniarie comminate
a seguito di superamento del limite di
velocità rilevato da sistemi fissi di rileva-
zione automatica della velocità, al Fondo
per le vittime della strada, di cui all’arti-
colo 285 del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209 e ad interventi di
sicurezza stradale;.

2. 84. Baldelli.

Mercoledì 2 luglio 2014 — 244 — Commissione IX



Al comma 1, lettera i), dopo il numero
9), inserire il seguente:

9-bis) la pubblicazione delle informa-
zioni relative all’ammontare delle dota-
zioni nonché agli interventi finanziati dai
fondi di cui al numero 9), che devono
essere rese disponibili in un formato dati
di tipo aperto, così come definito dalla
lettera a), comma 3, dell’articolo 68 del
codice dell’amministrazione digitale di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
e successive modifiche e integrazioni.

2. 85. De Lorenzis, Cristian Iannuzzi,
Dell’Orco, Liuzzi, Spessotto, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano.

Al comma 1, lettera i), numero 10),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
compresa la riduzione percentuale dei tra-
sferimenti statali connessi a infrastrutture
e sicurezza. La percentuale sarà determi-
nata dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’interno, sentiti gli altri Ministeri com-
petenti. Le risorse statali derivanti da tali
eventuali mancati trasferimenti dovranno
essere redistribuite destinandole ai comuni
che abbiano ottemperato agli obblighi di
legge in materia di sicurezza stradale, in
proporzione al numero di abitanti. Sul-
l’operatività della presente disposizione è
attribuita la funzione di vigilanza all’Au-
torità di regolazione dei trasporti;.

*2. 86. Biasotti.

Al comma 1, lettera i), numero 10),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
compresa la riduzione percentuale dei tra-
sferimenti statali connessi a infrastrutture
e sicurezza. La percentuale sarà determi-
nata dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’interno, sentiti gli altri Ministeri com-
petenti. Le risorse statali derivanti da tali
eventuali mancati trasferimenti dovranno
essere redistribuite destinandole ai comuni
che abbiano ottemperato agli obblighi di
legge in materia di sicurezza stra-

dale, in proporzione al numero di abitanti.
Sull’operatività della presente disposizione
è attribuita la funzione di vigilanza all’Au-
torità di regolazione dei trasporti;.

*2. 87. Piso.

Al comma 1, lettera i), numero 10),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
compresa la riduzione percentuale dei tra-
sferimenti statali connessi a infrastrutture
e sicurezza. La percentuale sarà determi-
nata dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’interno, sentiti gli altri Ministeri com-
petenti. Le risorse statali derivanti da tali
eventuali mancati trasferimenti dovranno
essere redistribuite destinandole ai comuni
che abbiano ottemperato agli obblighi di
legge in materia di sicurezza stradale, in
proporzione al numero di abitanti. Sul-
l’operatività della presente disposizione è
attribuita la funzione di vigilanza all’Au-
torità di regolazione dei trasporti;.

*2. 88. Garofalo.

Al comma 1, lettera i), numero 10),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
compresa la riduzione percentuale dei tra-
sferimenti statali connessi a infrastrutture
e sicurezza. La percentuale sarà determi-
nata dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’interno, sentiti gli altri Ministeri com-
petenti. Le risorse statali derivanti da tali
eventuali mancati trasferimenti dovranno
essere redistribuite destinandole ai comuni
che abbiano ottemperato agli obblighi di
legge in materia di sicurezza stradale, in
proporzione al numero di abitanti. Sul-
l’operatività della presente disposizione è
attribuita la funzione di vigilanza all’Au-
torità di regolazione dei trasporti;.

*2. 89. Crivellari.

Al comma 1, lettera i), numero 10),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
compresa la riduzione percentuale dei tra-
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sferimenti statali connessi a infrastrutture
e sicurezza. La percentuale sarà determi-
nata dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’interno, sentiti gli altri Ministeri com-
petenti. Le risorse statali derivanti da tali
eventuali mancati trasferimenti dovranno
essere redistribuite destinandole ai comuni
che abbiano ottemperato agli obblighi di
legge in materia di sicurezza stradale, in
proporzione al numero di abitanti. Sul-
l’operatività della presente disposizione è
attribuita la funzione di vigilanza all’Au-
torità di regolazione dei trasporti;.

*2. 90. Squeri.

Al comma 1, lettera m), sopprimere il
numero 2).

**2. 91. Nardi, Quaranta.

Al comma 1, lettera m), sopprimere il
numero 2).

**2. 92. Cristian Iannuzzi, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, De Lorenzis, Nicola
Bianchi, Paolo Nicolò Romano.

Al comma 1, lettera m), sopprimere il
numero 2).

**2. 93. Baldelli.

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire
la seguente:

n-bis) revisione della disciplina per il
conseguimento della patente di guida e
l’aggiornamento dei conducenti, in modo
da assicurare un’adeguata formazione e
una puntuale verifica, in sede di esame, sia
delle cognizioni teoriche sia delle capacità
pratiche e dei comportamenti alla guida,
al fine di garantire la sicurezza della
circolazione.

2. 94. Pagani, Tullo.

Al comma 1, lettera o), dopo le parole:
requisiti psicofisici per il conseguimento e
il rinnovo della patente, inserire le se-
guenti: compresa l’assenza di disturbi re-
spiratori durante il sonno e della sindrome
delle apnee ostruttive del sonno (OSAS).

2. 95. Molteni, Attaguile.

Al comma 1, lettera o), sostituire le
parole: medici monocratici, con le seguenti:
medici responsabili dei servizi di base del
distretto sanitario, escludendo dal compito
di tale accertamento i medici appartenenti
o appartenuti alle amministrazioni e ai
corpi militari di cui all’articolo 119 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. 96. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera o), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , ad esclusione della
patente di categoria AM per la conduzione
di veicoli a tre o quattro ruote.

2. 97. Squeri.

Al comma 1, lettera o), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e prevedendo che
tali adempimenti non comportino oneri
per tali conducenti.

2. 98. Baldelli.

Al comma 1, lettera o) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e che il rinnovo
della patente per la guida di autobus,
autocarri, autotreni, autoarticolati, auto-
snodati, adibiti al trasporto di persone sia
accordato ai conducenti con un’età non
superiore ai settanta anni previo specifico
attestato medico.

2. 99. Caparini, Attaguile.

Al comma 1, lettera p), sopprimere la
parola: militari.

2. 100. Pagani, Tullo.
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Al comma 1, lettera p), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e l’individuazione
dei professionisti medici curanti, anche di
base, quali soggetti responsabili dell’accer-
tamento, con certificato anamnestico, della
sussistenza dei requisiti psico-fisici neces-
sari alla conferma della validità della pa-
tente di guida, ferma restando la compe-
tenza delle commissioni mediche locali.

*2. 101. Crivellari.

Al comma 1, lettera p), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e l’individuazione
dei professionisti medici curanti, anche di
base, quali soggetti responsabili dell’accer-
tamento, con certificato anamnestico, della
sussistenza dei requisiti psico-fisici neces-
sari alla conferma della validità della pa-
tente di guida, ferma restando la compe-
tenza delle commissioni mediche locali.

*2. 102. Piso.

Al comma 1, lettera p), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e l’individuazione
dei professionisti medici curanti, anche di
base, quali soggetti responsabili dell’accer-
tamento, con certificato anamnestico, della
sussistenza dei requisiti psico-fisici neces-
sari alla conferma della validità della pa-
tente di guida, ferma restando la compe-
tenza delle commissioni mediche locali.

*2. 103. Squeri.

Al comma 1, lettera q), numero 1),
sostituire la parola: istruttore, con la se-
guente: accompagnatore.

2. 104. Tullo, Pagani.

Al comma 1, lettera r), dopo le parole:
compresi i veicoli di interesse storico e
collezionistico, aggiungere le seguenti: ed i
veicoli auto-bilancianti.

*2. 105. Bergamini.

Al comma 1, lettera r), dopo le parole:
compresi i veicoli di interesse storico e
collezionistico, aggiungere le seguenti: ed i
veicoli auto-bilancianti.

*2. 106. Garofalo.

Al comma 1, lettera r), dopo la parola:
collezionistico inserire le seguenti: e i carri
allegorici allestiti per il carnevale o per
rievocazioni storiche.

2. 107. Matteo Bragantini, Attaguile.

Al comma 1, lettera r), dopo la parola:
collezionistico, inserire le seguenti: e trat-
tori agricoli.

2. 108. Prataviera, Attaguile.

Al comma 1, lettera r), sostituire le
parole da: nonché fino alla fine della
lettera, con le seguenti: dei requisiti minimi
per la loro circolazione, nonché revisione
della disciplina delle associazioni di ama-
tori dei veicoli di interesse storico ai fini
della certificazione degli stessi.

2. 109. Pagani, Tullo.

Al comma 1, lettera r), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e previsione del-
l’esonero dall’obbligo di revisione perio-
dica per i veicoli di interesse storico e
collezionistico.

2. 110. Grimoldi, Attaguile.

Al comma 1, lettera t), dopo le parole:
tariffe autostradali aggiungere le seguenti:
al rilascio della patente di servizio.

2. 111. Molea, Oliaro, Vitelli, Vecchio.

Al comma 1, dopo la lettera t), inserire
la seguente:

t-bis) introduzione di disposizioni
atte a specificare che il veicolo privato
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utilizzato da un volontario dei vigili del
fuoco che raggiunge la sede di servizio a
seguito di chiamata per soccorso tecnico
urgente, sia soggetto alle medesime norme
di circolazione previste per i veicoli dei
vigili del fuoco in servizio.

2. 112. Caparini, Attaguile.

Al comma 1, dopo la lettera t), inserire
la seguente:

t-bis) previsione per i veicoli adibiti a
servizi di soccorso di innalzamento a 4.000
kg della massa massima autorizzata per i
veicoli la cui guida è consentita ai condu-
centi con patente di categoria B;

2. 113. Molea, Oliaro, Vitelli, Vecchio.

Al comma 1, dopo la lettera t), inserire
la seguente:

t-bis) revisione delle disposizioni in
materia di esenzione del pedaggio auto-
stradale per i veicoli adibiti ad attività di
soccorso, comprendendo tra i servizi pub-
blici di soccorso soggetti all’esenzione sia i
servizi di trasporto medico di urgenza, sia
i servizi di trasporto sanitario qualificato;

2. 114. Molea, Oliaro, Vitelli, Vecchio.

Al comma 1, dopo la lettera t), inserire
la seguente:

t-bis) revisione delle disposizioni in
materia di rilascio della patente di servi-
zio, prevedendone l’estensione a soggetti
abilitati a servizi di soccorso nell’ambito
dell’espletamento delle funzioni, con par-
ticolare riguardo ai conducenti di ambu-
lanze, di veicoli di soccorso avanzato, di
veicoli adibiti al trasporto di plasma ed
organi, nonché di automezzi dedicati ad
attività di protezione civile;.

2. 115. Molea, Oliaro, Vitelli, Vecchio.

Al comma 1, dopo la lettera t), inserire
la seguente:

t-bis) revisione della classificazione
degli autoveicoli per uso speciale, inclu-
dendo nella definizione anche i veicoli
diversi dalle autoambulanze destinati al
trasporto sanitario di persone in partico-
lari condizioni di salute e previsione per
tali veicoli di una particolare disciplina;.

2. 116. Molea, Oliaro, Vitelli, Vecchio.

Al comma 1, lettera u), sostituire le
parole: introduzione di apposite disposi-
zioni con le seguenti: introduzione di una
disciplina di coordinamento delle prescri-
zioni.

2. 117. Baldelli.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , in osservanza
delle European Best Practice Guidelines for
Abnormal Road Transports.

Conseguentemente, dopo la lettera a),
inserire la seguente:

a-bis) rivedere le disposizioni in ma-
teria di autorizzazioni periodiche per i
veicoli eccezionali per massa e di preve-
dere un indennizzo forfettario per i per-
corsi ripetitivi e le autorizzazioni singole e
multiple, un aumento del limite massimo
di larghezza, nonché la non applicazione
dell’IVA sulla tassa di usura.

2. 118. Catalano.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche consentendo
l’omologazione degli autoveicoli attrezzati
con carrelli elevatori sullo sbalzo, nel
rispetto delle previsioni in materia a livello
europeo.

2. 119. Caparini, Attaguile.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche consentendo
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l’avvio della sperimentazione di dispositivi
concepiti per il rimorchio di autovetture,
da parte di autoveicoli muniti di gancio
posteriore di traino e idonea massa ri-
morchiabile per un’approvazione alla cir-
colazione, nel rispetto della normativa eu-
ropea in materia.

2. 120. Caon, Attaguile.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) caratteristiche dei veicoli de-
stinati al trasporto pubblico extraurbano
al fine di aumentare la visibilità dell’intera
sagoma.

2. 121. Bergamini.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) ridefinizione della disciplina
concernente i veicoli e i trasporti in con-
dizione di eccezionalità e il relativo regime
autorizzatorio in base alle linee guida
europee sulla miglior prassi per i trasporti
eccezionali su strada, nel rispetto della
sicurezza delle strade e dell’integrità delle
strutture, al fine di superare i limiti at-
tualmente previsti in materia di sagoma e
massa;.

*2. 122. Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) ridefinizione della disciplina
concernente i veicoli e i trasporti in con-
dizione di eccezionalità e il relativo regime
autorizzatorio in base alle linee guida
europee sulla miglior prassi per i trasporti
eccezionali su strada, nel rispetto della
sicurezza delle strade e dell’integrità delle
strutture, al fine di superare i limiti at-
tualmente previsti in materia di sagoma e
massa;.

*2. 123. Pagani.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) ridefinizione della disciplina
concernente i veicoli e i trasporti in con-
dizione di eccezionalità e il relativo regime
autorizzatorio in base alle linee guida
europee sulla miglior prassi per i trasporti
eccezionali su strada, nel rispetto della
sicurezza delle strade e dell’integrità delle
strutture, al fine di superare i limiti at-
tualmente previsti in materia di sagoma e
massa;.

*2. 124. Catalano.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) ampliamento del rilascio di
autorizzazioni periodiche per veicoli e tra-
sporti eccezionali;.

**2. 125. Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) ampliamento del rilascio di
autorizzazioni periodiche per veicoli e tra-
sporti eccezionali;.

**2. 126. Pagani.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) ampliamento del rilascio di
autorizzazioni periodiche per veicoli e tra-
sporti eccezionali;.

**2. 127. Catalano.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
e la sicurezza delle gallerie aggiungere le
seguenti: e l’aggiornamento delle modalità
di determinazione dei livelli di qualità
delle pellicole retroriflettenti.

2. 128. Bergamini.
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Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
e la sicurezza delle gallerie aggiungere le
seguenti: e la riconoscibilità di condizioni
di particolare pericolo per l’utenza vulne-
rabile.

2. 129. Bergamini.

Al comma 2, lettera e), dopo la parola:
equipaggiamento, inserire le seguenti: , ivi
compresi dispositivi per adattare le cinture
di sicurezza alle condizioni fisiche delle
donne in stato di gravidanza;.

2. 130. Prataviera, Attaguile.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: in
circolazione, inserire le seguenti: fermo
restando il rigoroso rispetto dei requisiti di
sicurezza stradale.

2. 131. Nardi, Quaranta.

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) produzione, distribuzione e
personalizzazione delle targhe automobi-
listiche.

*2. 54. Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) produzione, distribuzione e
personalizzazione delle targhe automobi-
listiche.

*2. 55. Catalano.

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) disciplina della raccolta dati
sull’incidentalità stradale, introducendo:

1) l’obbligo per i proprietari e i
concessionari di strade, in coordinamento
con le forze dell’ordine deputate alla ri-
levazione dei sinistri stradali (Polizia stra-

dale, Carabinieri e polizie locali), di for-
nire all’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), entro i primi 60 giorni dell’anno
successivo, tutti i dati relativi all’inciden-
talità stradale dell’anno precedente;

2) sanzioni per le amministrazioni
inadempienti, eventualmente anche nella
forma di minore erogazione di risorse
pubbliche per il settore della mobilità e
delle infrastrutture;

3) l’istituzione di un sistema infor-
matico pubblico, ad accesso gratuito per le
amministrazioni, che consenta la raccolta
e l’invio dei dati in modo omogeneo e su
supporto informatico, da finanziare attra-
verso i proventi derivanti da contravven-
zioni al codice della strada.

**2. 132. Biasotti.

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) disciplina della raccolta dati
sull’incidentalità stradale, introducendo:

1) l’obbligo per i proprietari e i
concessionari di strade, in coordinamento
con le forze dell’ordine deputate alla ri-
levazione dei sinistri stradali (Polizia stra-
dale, Carabinieri e polizie locali), di for-
nire all’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), entro i primi 60 giorni dell’anno
successivo, tutti i dati relativi all’inciden-
talità stradale dell’anno precedente;

2) sanzioni per le amministrazioni
inadempienti, eventualmente anche nella
forma di minore erogazione di risorse
pubbliche per il settore della mobilità e
delle infrastrutture;

3) l’istituzione di un sistema infor-
matico pubblico, ad accesso gratuito per le
amministrazioni, che consenta la raccolta
e l’invio dei dati in modo omogeneo e su
supporto informatico, da finanziare attra-
verso i proventi derivanti da contravven-
zioni al codice della strada.

**2. 133. Crivellari.
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Al comma 2, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) disciplina della raccolta dati
sull’incidentalità stradale, introducendo:

1) l’obbligo per i proprietari e i
concessionari di strade, in coordinamento
con le forze dell’ordine deputate alla ri-
levazione dei sinistri stradali (Polizia stra-
dale, Carabinieri e polizie locali), di for-
nire all’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), entro i primi 60 giorni dell’anno
successivo, tutti i dati relativi all’inciden-
talità stradale dell’anno precedente;

2) sanzioni per le amministrazioni
inadempienti, eventualmente anche nella
forma di minore erogazione di risorse
pubbliche per il settore della mobilità e
delle infrastrutture;

3) l’istituzione di un sistema infor-
matico pubblico, ad accesso gratuito per le
amministrazioni, che consenta la raccolta
e l’invio dei dati in modo omogeneo e su
supporto informatico, da finanziare attra-
verso i proventi derivanti da contravven-
zioni al codice della strada.

**2. 134. Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) disciplina della raccolta dati
sull’incidentalità stradale, introducendo:

1) l’obbligo per i proprietari e i
concessionari di strade, in coordinamento
con le forze dell’ordine deputate alla ri-
levazione dei sinistri stradali (Polizia stra-
dale, Carabinieri e polizie locali), di for-
nire all’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), entro i primi 60 giorni dell’anno
successivo, tutti i dati relativi all’inciden-
talità stradale dell’anno precedente;

2) sanzioni per le amministrazioni
inadempienti, eventualmente anche nella
forma di minore erogazione di risorse
pubbliche per il settore della mobilità e
delle infrastrutture;

3) l’istituzione di un sistema infor-
matico pubblico, ad accesso gratuito per le
amministrazioni, che consenta la raccolta
e l’invio dei dati in modo omogeneo e su
supporto informatico, da finanziare attra-
verso i proventi derivanti da contravven-
zioni al codice della strada.

**2. 135. Piso.

Al comma 2, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) disciplina della raccolta dati
sull’incidentalità stradale, introducendo:

1) l’obbligo per i proprietari e i
concessionari di strade, in coordinamento
con le forze dell’ordine deputate alla ri-
levazione dei sinistri stradali (Polizia stra-
dale, Carabinieri e polizie locali), di for-
nire all’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), entro i primi 60 giorni dell’anno
successivo, tutti i dati relativi all’inciden-
talità stradale dell’anno precedente;

2) sanzioni per le amministrazioni
inadempienti, eventualmente anche nella
forma di minore erogazione di risorse
pubbliche per il settore della mobilità e
delle infrastrutture;

3) l’istituzione di un sistema infor-
matico pubblico, ad accesso gratuito per le
amministrazioni, che consenta la raccolta
e l’invio dei dati in modo omogeneo e su
supporto informatico, da finanziare attra-
verso i proventi derivanti da contravven-
zioni al codice della strada.

**2. 136. Squeri.

Al comma 5, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , tenendo anche
conto del coinvolgimento dei soggetti di cui
all’articolo 1, comma 1-ter, della legge 7
agosto 1990, n. 241, già individuati nel
decreto legislativo n. 285 del 1992.

2. 137. Garofalo.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. (Testo unificato C. 731 Velo

ed altri e C. 1588 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: utenza vulnerabile, inserire le se-
guenti: quali bambini, disabili, anziani,
pedoni, ciclisti, utenti di ciclomotore e
motociclo e tutti coloro che meritino una
tutela particolare dai pericoli derivanti
dalla circolazione sulla strada,.

* 2. 1. (nuova formulazione) Nardi, Qua-
ranta.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: utenza vulnerabile, inserire le se-
guenti: quali bambini, disabili, anziani,
pedoni, ciclisti, utenti di ciclomotore e
motociclo e tutti coloro che meritino una
tutela particolare dai pericoli derivanti
dalla circolazione sulla strada,.

* 2. 4. Garofalo.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: utenza vulnerabile, inserire le se-
guenti: quali bambini, disabili, anziani,
pedoni, ciclisti, utenti di ciclomotore e
motociclo e tutti coloro che meritino una
tutela particolare dai pericoli derivanti
dalla circolazione sulla strada,.

* 2. 5. Bergamini.

Al comma 1, lettera e), numero 4),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , e
predisponendo una segnaletica dedicata
all’utenza vulnerabile, al fine di garantirne
la sicurezza.

2. 23. (nuova formulazione) Bergamini.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

8-bis) l’aggiornamento delle disposi-
zioni concernenti la circolazione sulle au-
tostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali, consentendo l’accesso di motocicli
di cilindrata non inferiore a 120 cc., se
guidati da conducenti maggiorenni.

* 2. 26. Squeri.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

8-bis) l’aggiornamento delle disposi-
zioni concernenti la circolazione sulle
autostrade e sulle strade extraurbane
principali, consentendo l’accesso di mo-
tocicli di cilindrata non inferiore a 120
cc., se guidati da conducenti maggio-
renni.

* 2. 27. Garofalo.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Comunico che la deputata Cristina Bar-
gero (PD) è entrata a far parte della
Commissione.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 303 e abbinate.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Guido GALPERTI (PD), relatore, illustra
il testo unificato della proposte di legge C.
303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C.

1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian, re-
cante disposizioni riguardanti l’agricoltura
sociale, approvato lo scorso 26 giugno in
sede referente dalla XIII Commissione
Agricoltura.

Il testo si compone di 7 articoli.
L’articolo 1 definisce le finalità dell’in-

tervento normativo, individuate nella pro-
mozione dell’agricoltura sociale, quale
strumento operativo attraverso il quale
applicare le politiche del welfare in ambito
territoriale, coinvolgendo una pluralità di
soggetti giuridici, enti, aziende agricole e
cittadini.

Le esperienze di agricoltura sociale co-
stituiscono una realtà che si è sviluppata
e diffusa con risultati significativi e per-
tanto meritano un pieno riconoscimento
da parte dello Stato. L’intervento norma-
tivo viene infatti riferito alla competenza
statale definita dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, lettera m), re-
lativa alla determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale.

L’articolo 2 introduce la definizione
legislativa a livello nazionale dell’agricol-
tura sociale. Ai sensi del comma 1 sono
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tali le attività svolte dall’imprenditore agri-
colo volte a realizzare:

l’inserimento socio-lavorativo di sog-
getti svantaggiati, disabili e minori in età
lavorativa inseriti in progetti di riabilita-
zione sociale;

servizi sociali per le comunità locali,
tra i quali gli agriasili e servizi di acco-
glienza di persone in difficoltà fisica e
psichica;

prestazioni e servizi terapeutici, an-
che attraverso l’ausilio di animali e la
coltivazione delle piante;

iniziative di educazione ambientale
ed alimentare, di salvaguardia della bio-
diversità animale, anche attraverso l’orga-
nizzazione di fattorie sociali e didattiche.

A un decreto del Ministro delle politi-
che agricole, alimentari e forestali è de-
mandata la definizione dei requisiti mi-
nimi delle attività indicate (comma 2). Il
comma 3 qualifica le attività di cui alle
lettere b), c) e d) come attività connesse
all’attività agricola ai sensi dell’articolo
2135 del codice civile. Il comma 4 prevede
che le attività elencate in precedenza pos-
sano essere svolte anche dalle cooperative
sociali disciplinate dalla legge n. 381 del
1991 purché il fatturato derivante dal-
l’esercizio dell’attività agricola sia preva-
lente; nel caso in cui esso sia compreso tra
il 30 ed il 50 per cento sono considerate
operatori dell’agricoltura sociale in pro-
porzione allo stesso fatturato agricolo. Il
comma 5 prevede, inoltre, che l’impren-
ditore agricolo possa svolgere attività di
agricoltura sociale in associazione con le
cooperative (di cui alla legge n. 381 del
1991), con le imprese sociali, con le asso-
ciazioni di promozione sociale; con i sog-
getti pubblici, organismi della coopera-
zione, organizzazioni di volontariato, as-
sociazioni ed enti di promozione sociale,
fondazioni, enti di patronato e altri sog-
getti privati. Il comma 6, infine, prevede
che le attività di agricoltura sociale siano
realizzate in collaborazione con i servizi
socio-sanitari. Gli enti pubblici territoriali
sono chiamati a predisporre piani territo-
riali di sostegno a tali attività.

L’articolo 3 prevede che le regioni ade-
guino le proprie disposizioni in materia al
fine di permettere il riconoscimento degli
operatori dell’agricoltura sociale presso gli
enti preposti, stabilendo che per coloro
che già svolgono tali attività da due anni,
le stesse regioni provvedono ad un rico-
noscimento provvisorio. In caso di ina-
dempienza, si applicano le disposizioni
relative al potere sostitutivo dello Stato nei
confronti delle regioni, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 120 della Co-
stituzione.

L’articolo 4 stabilisce che possano es-
sere riconosciute organizzazioni di produt-
tori (OP) per prodotti dell’agricoltura so-
ciale.

L’articolo 5 dispone che acquisiscono il
requisito della ruralità i fabbricati o le
porzioni di fabbricati destinati all’esercizio
dell’agricoltura sociale. Le regioni sono
chiamate a valorizzare il patrimonio edi-
lizio esistente ai fini di un recupero e di
un’utilizzazione dello stesso per le attività
in esame.

Particolarmente significative appaiono
le misure di sostegno, di cui all’articolo 6,
che si sostanziano nella facoltà:

per le istituzioni pubbliche che gesti-
scono mense scolastiche ed ospedaliere, di
inserire come criteri di priorità per l’as-
segnazione delle gare di fornitura, la pro-
venienza dei prodotti agroalimentari da
operatori di agricoltura sociale;

per i comuni, di prevedere specifiche
misure di valorizzazione dei prodotti in
esame nel commercio su aree pubbliche;

per gli enti pubblici territoriali e non,
di prevedere criteri di priorità per favorire
lo sviluppo delle attività in esame nell’am-
bito delle procedure di alienazione e lo-
cazione dei terreni pubblici agricoli;

per gli enti pubblici territoriali, di
poter dare in concessione a titolo gratuito
anche agli operatori dell’agricoltura so-
ciale i beni immobili confiscati alla crimi-
nalità organizzata.

Viene, poi, previsto (comma 5) che, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
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finanze, adottato di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali e con il Ministro del lavoro, siano
definiti i criteri ed i requisiti per l’accesso
ad ulteriori agevolazioni ed interventi di
sostegno; anche per le regioni sono chia-
mate ad adottare provvedimenti per la
concessione di agevolazioni (comma 7). Al
comma 6 viene stabilito che nei piani
regionali di sviluppo rurale siano definiti
specifici programmi finalizzati allo svi-
luppo dell’impresa di agricoltura sociale.

L’articolo 7, infine, istituisce l’Osserva-
torio sull’agricoltura sociale che avrà il
compito:

di definire le linee guida delle attività
in esame (con particolare riferimento alle
procedure per il riconoscimento, alla sem-
plificazione delle stesse nonché alla pre-
disposizione di strumento di assistenza e
di formazione);

di monitorare lo sviluppo delle stesse
attività;

di valutare le ricerche sull’efficacia
delle pratiche di agricoltura sociale;

di predisporre iniziative di coordina-
mento tra l’agricoltura sociale e le politi-
che di sviluppo rurale;

di definire azioni di comunicazione
territoriale.

Ricorda che l’agricoltura sociale ha già
trovato una prima definizione, come spe-
cifica area di intervento delle politiche
pubbliche, nella programmazione dello
sviluppo rurale sia con riferimento al
periodo 2007-2013, sia soprattutto con la
nuova Politica agricola comune e la nuova
programmazione dei fondi strutturali per
il periodo 2014-2020, che inseriscono l’in-
clusione sociale, la lotta alla povertà e lo
sviluppo economico delle aree rurali come
obiettivi prioritari delle politiche di svi-
luppo rurale. Inoltre, i programmi regio-
nali di sviluppo rurale per il periodo
2014-2020 sono già in avanzato stato di
elaborazione e prestano una grande atten-
zione alla tematica dell’agricoltura sociale.

Ritiene pertanto importante un inter-
vento legislativo che fornisca una defini-
zione puntuale dell’agricoltura sociale, per
rispondere ad un’esigenza di coordina-
mento sia rispetto agli orientamenti del-
l’Unione europea sia rispetto all’articolata
legislazione regionale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con due osservazioni (vedi al-
legato).

Luigi TARANTO (PD) osserva prelimi-
narmente che l’introduzione di regimi spe-
ciali e differenziati che operano al confine
della più generale area delle attività eco-
nomiche impone un supplemento di cau-
tela per evitare operazioni elusive della
disciplina. Ritiene che la prima osserva-
zione proposta nel parere confermi il
riconoscimento della ruralità con i conse-
guenti vantaggi fiscali agli edifici in cui
saranno allocate le attività di agricoltura
sociale, nel generale rispetto degli stru-
menti urbanistici. Con riferimento al
comma 2 dell’articolo 6, non risulta
chiaro, a suo avviso, se l’attività di agri-
coltura sociale si esplichi esclusivamente
attraverso lo svolgimento di servizi preva-
lentemente a carattere educativo o se il
servizio sociale si fondi anche sulla pro-
duzione e sull’allevamento. Giudica per-
tanto opportuna la seconda osservazione
che interviene sulla disciplina del com-
mercio su aree pubbliche, nel cui ambito
è stato già riconosciuto un particolare
regime di valorizzazione per le produzioni
dirette da parte del mondo agricolo. La
proposta di soppressione del comma 2
dell’articolo 6 è volta ad evitare una som-
matoria di tre regimi a carico dell’attività
di programmazione dei comuni: il regime
generale del commercio su aree pubbliche,
la valorizzazione del commercio su aree
pubbliche esercitata da operatori agricoli
e, infine, il regime di valorizzazione degli
operatori del commercio su aree pubbliche
che vendono prodotti agricoli derivanti da
attività di agricoltura sociale. Ritiene si
debba procedere con ragionevolezza rico-
noscendo il valore dell’agricoltura sociale
ed evitando la creazione di regimi di
particolare favore così parcellizzati da es-
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sere probabilmente ingestibili da parte
delle autorità amministrative.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), nel di-
chiarare voto favorevole sulla proposta di
parere, ritiene ultronea la prima osserva-
zione che richiama al rispetto delle pre-
visioni degli strumenti urbanistici dovuto
anche per i fabbricati rurali che, a suo
avviso, non necessita di essere ribadito in
una disposizione di legge.

Stefano ALLASIA (LNA), pur dichia-
randosi favorevole al contenuto del prov-
vedimento in esame nel suo complesso che
affronta la tematica dell’agricoltura so-
ciale, ritiene tuttavia sussistano nel testo
alcune criticità. Rileva in particolare
come, rispetto al testo iniziale, sia stata
eccessivamente estesa la platea dei soggetti
beneficiari delle agevolazioni; al riguardo
sarebbe stato preferibile usare una mag-
giore cautela soprattutto in relazione alle
conseguenze che potrebbero determinarsi
sull’utilizzo delle risorse disponibili.

Dichiara quindi voto di astensione del
proprio gruppo sulla proposta di parere
predisposta dal relatore.

Marco DA VILLA (M5S), pur condivi-
dendo l’impianto complessivo del nuovo
testo unificato, ricorda a tale proposito
che fra le proposte di legge confluite nel
testo unificato c’è anche quella del gruppo
del Movimento 5 Stelle, ritiene che nel
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione di merito sussi-
stano alcuni profili problematici. Condi-
vide, a tale riguardo, le considerazioni già
svolte dal collega Allasia, circa l’eccessiva
estensione operata dei soggetti beneficiari
delle agevolazioni previste nell’articolato
in esame.

Con riferimento al parere predisposto
dal relatore, dichiara di non condividere
l’osservazione di cui alla lettera b), che
prevede la soppressione del comma 2
dell’articolo 6, che disciplina il potere dei
comuni di definire le modalità di presenza
e di valorizzazione dei prodotti prove-
nienti dall’agricoltura sociale nelle aree
pubbliche. Al riguardo, ritiene opportuno
che tale norma sia mantenuta nel testo.

Rispetto all’osservazione contenuta alla
lettera a) della proposta di parere, ritiene
viceversa che essa sia ridondante e non
necessaria. Sottolinea infatti come non sia
opportuno ribadire in un testo di legge la
necessità di rispettare la normativa vigente
in materia di strumenti urbanistici.

Guido GALPERTI, relatore, pur rite-
nendo condivisibili alcune delle preoccu-
pazioni segnalate dai colleghi, ritiene, a
proposito della lettera a) che, in relazione
allo specifico dettato dell’articolo 5 della
proposta in esame, non sia del tutto su-
perfluo ribadire la necessità dell’osser-
vanza della disciplina urbanistica. In re-
lazione alla osservazione della lettera b)
conferma l’opinione di evitare la creazione
di regimi parcellizzati di particolare fa-
vore. Chiede quindi di mettere ai voti la
proposta di parere come originalmente
formulata.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.

Mercoledì 2 luglio 2014 — 256 — Commissione X



ALLEGATO

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
Testo unificato C. 303 e abbinate.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione, esaminato il nuovo
testo unificato delle abbinate proposte di
legge recante: Disposizioni in materia di
agricoltura sociale, nel testo risultante da-
gli emendamenti approvati (C.303 Fiorio
ed abb.),

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo le
parole: « a tutti gli effetti », appare oppor-
tuno inserire le seguenti: « nel rispetto
delle previsioni degli strumenti urbani-
stici »;

b) all’articolo 6, valuti la Commis-
sione di merito l’ opportunità di soppri-
mere il comma 2.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sui lavori della Commissione.

Renata POLVERINI (FI-PdL) esprime il
proprio disappunto per la mancata asse-
gnazione in sede referente alla XI Com-
missione del disegno di legge n. 2486, di
conversione in legge del decreto-legge
n. 90 del 2014, che, a suo avviso, appare
ingiustificata, considerati i molteplici
aspetti di lavoro pubblico recati dal prov-
vedimento in questione. Fa presente, in
particolare, che il decreto-legge interviene
diffusamente su materie riguardanti il

trattamento normativo dei dipendenti, in-
tromettendosi in un ambito di competenza
demandato alla disciplina contrattuale.
Nel sottolineare l’esigenza di una rifles-
sione seria ed approfondita su questi temi,
invita pertanto il presidente a farsi carico
di un’iniziativa tesa a salvaguardare le
prerogative della Commissione, che ritiene
sia stata espropriata del suo ruolo – come
accaduto, peraltro, anche quando si è
trattato di esaminare il decreto-legge
n. 102 del 2013 – affinché venga posto
riparo a quello che appare, a suo avviso,
un palese errore in fase di assegnazione
del provvedimento.

Giorgio AIRAUDO (SEL) si associa alla
richiesta testé formulata, facendo presente
che il decreto-legge n. 90 del 2014 con-
tiene diverse norme di diretta competenza
della XI Commissione che legittimerebbero
quantomeno un’assegnazione alle Commis-
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sioni riunite I e XI. Ritiene, quindi, op-
portuna un’iniziativa che si faccia carico
di tale esigenza, considerato che è in gioco
il destino di tanti lavoratori del settore
pubblico, soprattutto quelli più deboli, che
non riescono ad ottenere correzioni in
sede governativa, come avviene, invece, per
le categorie più influenti.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) condi-
vide le considerazioni testé svolte, facendo
notare che decreto-legge n. 90 del 2014
incide in modo diretto su materie di
competenza della XI Commissione, richie-
dendo una trattazione da parte delle Com-
missioni riunite I e XI. Sottolinea, peral-
tro, che il provvedimento in questione
interviene in materie che dovrebbero for-
mare oggetto di concertazione sindacale.

Tiziana CIPRINI (M5S) concorda con
l’esigenza prospettata dai deputati inter-
venuti, chiedendosi se esista una precisa
volontà politica tesa ad escludere l’XI
Commissione dalla trattazione delle tema-
tiche del lavoro pubblico, rilevando come
non sia la prima volta che a tale Com-
missione viene impedito di trattare tali
argomenti.

Luisella ALBANELLA (PD) chiede al
presidente di valutare una breve sospen-
sione dei lavori per consentire un appro-
fondimento delle questioni sollevate.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto della richiesta formulata dal deputato
Albanella, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.55, riprende
alle 15.05.

Marialuisa GNECCHI (PD), interve-
nendo a norme del suo gruppo, condivide
l’esigenza di valutare se vi siano i margini
per un’assegnazione anche alla Commis-
sione XI del decreto-legge n. 90 del 2014,
tenuto conto che tale provvedimento ap-
pare suscettibile di incidere significativa-
mente in materie di lavoro pubblico. Si
dichiara consapevole della circostanza che
il provvedimento incide in modo assai

significativo anche su materie di compe-
tenza della II Commissione, ritenendo tut-
tavia che non possa disconoscersi il peso
delle norme di competenza della Commis-
sione lavoro. Ricorda, peraltro, che in
questa legislatura provvedimenti di ana-
logo tenore sono stati assegnati alle Com-
missioni riunite I e XI.

Sergio PIZZOLANTE (NCD) si dichiara
a favore di un’iniziativa volta a far rispet-
tare gli ambiti di competenza della XI
Commissione relativamente ad un provve-
dimento complesso che incide pesante-
mente in materie di lavoro pubblico.

Cesare DAMIANO, presidente, alla luce
dell’orientamento manifestato dai gruppi,
fa presente che l’unico strumento che la
Commissione ha a disposizione per modi-
ficare l’attuale assegnazione – che pre-
vede, allo stato, per la XI Commissione un
esame in sede consultiva ex articolo 73,
comma 1-bis e 75 del Regolamento, rela-
tivamente alle disposizioni in materia pre-
videnziale, – è rappresentato dall’eleva-
zione di un conflitto di competenza, per il
quale appare necessaria una delibera-
zione, in sede plenaria, della Commissione
nell’ambito della medesima sede consul-
tiva. Propone, quindi, che nella giornata di
domani, nella quale è previsto l’esame in
sede consultiva del decreto-legge n. 90 del
2014, la Commissione sia chiamata a pro-
nunciarsi su tale questione.

La Commissione concorda.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

luglio 2014.
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Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 1o luglio 2014 si era
concordato di rinviare la deliberazione di
competenza sul provvedimento in oggetto
in attesa di conoscere gli esiti dell’esame
degli emendamenti nell’ambito della sede
referente. Comunica che, nel frattempo, le
Commissioni di merito hanno trasmesso il
testo del provvedimento in titolo, come
risultante dagli emendamenti approvati.
Chiede quindi al relatore di illustrare le
modifiche introdotte nel corso dell’esame
in sede referente.

Cinzia Maria FONTANA (PD), relatore,
fa presente che le Commissioni di merito,
in sede di esame degli emendamenti,
hanno apportato talune significative mo-
difiche al testo del decreto, intervenendo
in particolare sugli articoli 2, 5, 8, 15 e 16,
che incidono su materie rientranti nel-
l’ambito delle competenze della XI Com-
missione.

Con riferimento all’articolo 2, osserva
che è stata estesa anche al comando
presso l’Unita Grande Pompei la disposi-
zione, già prevista per la struttura di
supporto al progetto Grande Pompei, se-
condo la quale il comando non è assog-
gettato ad alcun atto autorizzativo da
parte dell’amministrazione di apparte-
nenza.

Relativamente all’articolo 5, in materia
di personale degli enti lirico-sinfonici, fa
presente che è stato approvato un emen-
damento che interviene sulla lettera f) del
comma 1, recante disposizioni tese a chia-
rire il significato di trattamento fonda-
mentale ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni relative alle verifiche e alle
riduzioni del trattamento economico deri-
vanti, nel pubblico impiego, dalle assenze
per malattia o per infortunio non sul
lavoro. Tale modifica, in particolare, è
volta a specificare che tali riduzioni non
potranno in ogni caso essere superiori al
50 per cento di 1/26 dello stipendio di
base.

Per quanto attiene all’articolo 8, rileva
che le modifiche al testo apportate ten-
gono conto degli elementi di novità emersi
nel corso dell’esame della proposta di

legge n. 362, in materia di professionisti
dei beni culturali, recentemente approvata
in via definitiva dalle Camere. Il testo
modificato dalle Commissioni specifica la
natura di contratto a tempo determinato
delle forme di impiego dei professionisti
competenti ad eseguire interventi sui beni
culturali – a cui i competenti enti pubblici
possono ricorrere anche in deroga al li-
mite posto alle assunzioni di personale
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 2010, individuandoli me-
diante procedura selettiva – prevede l’isti-
tuzione presso il Ministero dei beni e delle
attività culturali degli elenchi nazionali dei
professionisti competenti ad eseguire in-
terventi sui beni culturali, ai quali tali
professionisti devono essere iscritti ai fini
di tali assunzioni a tempo determinato.
Inoltre, è stato elevato a 40 anni il limite
di età per l’assunzione di tali professioni-
sti, lasciando il limite dei 29 anni solo
nell’ambito della valorizzazione dei beni
culturali connessa ad apposite iniziative
nell’ambito del servizio civile nazionale,
settore patrimonio artistico e culturale.
Infine, è stato eliminato il riferimento al
rinvio al decreto del Presidente del Con-
siglio per la disciplina dei titoli di studio
utili, delle modalità di tenuta e di aggior-
namento degli elenchi, delle modalità di
riparto delle risorse, nonché delle moda-
lità di individuazione dei giovani da im-
piegare. Fa poi notare che le Commissioni
di merito hanno introdotto, all’articolo 15,
il comma 1-bis, il quale autorizza il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo ad attingere alle graduatorie
vigenti conseguenti all’espletamento di
procedure di riqualificazione del personale
interno risultato idoneo per l’accesso ai
profili professionali afferenti alla III Area
funzionale. L’utilizzo delle graduatorie è
consentito nei limiti dei posti di organico
vacanti e tenuto conto che la progressione
verticale non dà luogo – secondo il tenore
letterale della norma – ad aggravio di
spesa in quanto riferita alla posizione
giuridica e non economica ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 21, del decreto-legge n. 78
del 2010 e dell’articolo 16, comma 1,
lettera b), del decreto-legge n. 98 del 2011.
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Fa presente che la procedura opera in
deroga a quanto stabilito dall’articolo 24,
comma 1, del decreto legislativo n. 150 del
2009, il quale dispone che le pubbliche
amministrazioni, dal 1o gennaio 2010, deb-
bano coprire i posti disponibili nella do-
tazione organica attraverso concorsi pub-
blici, con riserva non superiore al 50 per
cento a favore del personale interno, nel
rispetto delle disposizioni vigenti in mate-
ria di assunzioni. In proposito, ritiene
possa essere utile invitare le Commissioni
a valutare la possibilità di assicurare che
la progressione oggetto del provvedimento
avvenga nel rispetto della normativa vi-
gente in materia.

Fa notare che allo stesso articolo 15 è
stato inserito un comma 2-bis, il quale
stabilisce che al personale di prima Area
di ruolo del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo risultante in
soprannumero – si tratterebbe, in pratica,
del personale addetto ai servizi ausiliari –
a seguito delle riduzioni di organico pre-
viste dall’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge n. 95 del 2012 non si applichino le
conseguenti procedure, di cui all’articolo 2,
commi 11 e 12, del decreto-legge n. 95 del
2012, per la gestione del personale in
soprannumero. Restano invece ferme la
possibilità di collocamento a riposo anti-
cipato, per i dipendenti che maturano i
requisiti ante-Fornero entro il 2016, e di
risoluzione unilaterale del rapporto di la-
voro da parte della Pubblica amministra-
zione per i dipendenti che abbiano matu-
rato i requisiti pensionistici.

Segnala che il successivo comma 2-ter
riduce a 3 anni il periodo di permanenza
minima obbligatoria nella sede di prima
destinazione, fissato a 5 anni, in via ge-
nerale, dall’articolo 35, comma 5-bis, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, per il
personale di nuova assunzione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, precisando che si tratta di un
limite non derogabile dalla contrattazione
collettiva.

Infine, osserva che le modifiche ai
commi 8 e 10 dell’articolo 16 estendono a
tutto il personale in servizio presso ENIT
e Promuovi Italia SpA – e non soltanto a

quello a tempo indeterminato, come pre-
visto dal testo iniziale – l’applicazione di
quanto previsto dal comma 8, che de-
manda ad un Piano di riorganizzazione
del personale l’individuazione delle unità
da assegnare al nuovo ENIT. Al successivo
comma 10 si prevede che il liquidatore
della società Promuovi Italia possa stipu-
lare accordi con le società Italia Lavoro,
che opera come ente strumentale del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per la promozione e la gestione di azioni
nel campo delle politiche del lavoro, del-
l’occupazione e dell’inclusione sociale, e
Invitalia. In conclusione, preso atto del
contenuto del provvedimento e degli spe-
cifici profili di competenza della XI Com-
missione, anche alla luce delle modifiche
apportate in sede referente, formula una
proposta di parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNA) chiede
alla presidenza di valutare l’opportunità di
concedere ai gruppi un tempo congruo per
approfondire le delicate questioni poste
dal relatore, rinviando la deliberazione di
competenza della Commissione ad altra
seduta.

Cesare DAMIANO, presidente, fa notare
che un eventuale rinvio dell’esame ad altra
seduta potrebbe, di fatto, precludere
l’espressione del parere da parte della XI
Commissione, considerati i ristretti mar-
gini temporali per la conclusione del-
l’esame in sede referente. Ricordato che
alla discussione in oggetto è stato già
dedicato un ampio spazio temporale, es-
sendo quella in corso la terza seduta
sull’argomento, ritiene opportuno proce-
dere alla votazione della proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Cinzia Maria FONTANA, relatore, fa
notare che i tempi particolarmente ri-
stretti di esame sono stati imposti anche
dall’esigenza di attendere la conclusione
dell’esame degli emendamenti, che, peral-
tro, ha condotto a significative modifiche
di norme di interesse della XI Commis-
sione.
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Massimiliano FEDRIGA (LNA), interve-
nendo per una precisazione, giudica pre-
feribile che la Commissione non si
esprima, atteso che appare impossibile
pronunciarsi su una materia così delicata
senza che sia stato concessa ai gruppi
l’opportunità dei necessari approfondi-
menti.

Walter RIZZETTO (M5S), nel far pre-
sente che anche la Commissione bilancio
sarà chiamata a pronunciarsi su tale prov-
vedimento nella giornata di domani, si
chiede se non sia opportuno che anche la
XI Commissione rinvii il seguito del-
l’esame, affinché possa deliberare sul
punto in modo più consapevole.

Cesare DAMIANO, presidente, in rispo-
sta al deputato Rizzetto fa notare, anzi-
tutto, che la Commissione XI, a differenza
della V Commissione, non ha la facoltà di
esprimere il proprio parere per l’Assem-
blea. A fronte dei ristrettezza dei tempi
per la conclusione dell’esame in sede re-
ferente, fa notare che l’unica strada per-
corribile per dare la possibilità ai gruppi
di approfondire le questioni sarebbe
quella di riconvocare la Commissione in
serata, al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea, o nella prima mat-
tinata di domani.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) fa no-
tare che un rinvio così breve dell’esame
non avrebbe alcun senso, dal momento
che i gruppi della XI Commissione non
avrebbero possibilità di approfondire la
materia, essendo impegnati in Assemblea
nella giornata odierna per l’esame del
provvedimento sugli « esodati ». Ritiene,
pertanto, preferibile che la Commissione
non esprima il parere di propria compe-
tenza.

Cesare DAMIANO, presidente, alla luce
dell’andamento dell’odierna discussione e
considerata l’oggettiva necessità di facili-
tare una conclusione dell’iter nella cor-
rente settimana, ritiene opportuno che la
Commissione si pronunci nella seduta
odierna. Invita, quindi, i deputati a espri-
mersi sul merito della proposta di parere.

Silvia CHIMIENTI (M5S) dichiara che il
suo gruppo ha presentato una proposta
alternativa di parere (vedi allegato 2), con
il quale viene manifestato un orientamento
contrario al provvedimento in esame, so-
prattutto per quanto attiene alle parti di
competenza della XI Commissione, tra cui
cita l’articolo 5, giudicato particolarmente
critico.

Walter RIZZETTO (M5S), pur facendo
notare che il provvedimento in esame
contiene talune virtuose misure – tra cui
cita quelle in materia di digitalizzazione
degli esercizi ricettivi, quelle che tutelano
il patrimonio artistico del Paese, quelle
che introducono il cosiddetto ArtBonus,
nonché quelle che prevedono la liquida-
zione della società Promuovi Italia Spa –
il suo gruppo non può votare a favore
della proposta di parere del relatore, per
le numerose criticità riguardanti le parti di
competenza della XI Commissione. Ri-
tiene, in ogni caso, che il suo gruppo si
riserva di definire una posizione più de-
finita in Assemblea, anche alla luce del
parere che sarà approvato dalla Commis-
sione bilancio.

Giorgio AIRAUDO (SEL) rilevato che
sussistono, allo stato, profonde incertezze
circa le sorti del personale delle fonda-
zioni liriche sinfoniche, dichiara che il suo
gruppo non potrà votare a favore della
proposta di parere formulata dal relatore.
Si riserva di assumere in Assemblea una
posizione definitiva anche alla luce di
eventuali ipotesi di modifica del provve-
dimento.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore, mentre la proposta di parere
alternativa formulata dai deputati Chi-
mienti ed altri sarà posta in votazione solo
qualora la proposta del relatore fosse
respinta.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Disposizioni in materia di agricoltura sociale.
Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo,
C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schul-
lian.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Chiara GRIBAUDO (PD) osserva che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere di competenza alla XIII Commis-
sione sul testo unificato delle proposte di
legge C. 303 ed abbinate, recante disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione di merito.

Segnala preliminarmente che il testo in
questione è il frutto di un approfondito
esame presso la XIII Commissione, che,
avendo avuto ad oggetto più proposte
legislative d’iniziativa parlamentare tra di
loro abbinate, ha condotto all’elaborazione
di un testo unificato, in più occasioni
modificato fino a giungere alla formula-
zione attuale. Fa notare, peraltro, che
l’esame di merito delle proposte di legge in
titolo si ricollega a un’iniziativa assunta
dalla XIII Commissione, con un’apposita
indagine conoscitiva sull’agricoltura so-
ciale svolta nella XVI legislatura, che ha
permesso di approfondire la conoscenza di
un mondo, quello dell’agricoltura sociale,
caratterizzato da un insieme di esperienze
concrete che affondano le loro radici in
alcuni aspetti tradizionali dell’agricoltura,
come il legame tra azienda agricola e
famiglia rurale. Si è quindi evidenziata
l’integrazione nell’agricoltura di pratiche
rivolte alla terapia e alla riabilitazione
delle persone diversamente abili, all’inse-
rimento lavorativo e all’inclusione sociale
di soggetti svantaggiati, all’offerta di servizi
educativi, culturali, di supporto alle fami-
glie e alle istituzioni didattiche. Faccio
notare che, a seguito di quella indagine, la
Commissione assunse una specifica inizia-
tiva legislativa, che, tuttavia, non giunse a
conclusione a causa della scadenza della
XVI legislatura.

Valutando le finalità complessive del
provvedimento, fa presente che esso pro-
muove l’agricoltura sociale, nel rispetto dei
principi previsti dall’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione e
nell’ambito delle competenze regionali,
quale aspetto della multifunzionalità delle
imprese agricole finalizzato allo sviluppo
di interventi e di servizi sociali, socio-
sanitari, educativi e di inserimento socio-
lavorativo, allo scopo di facilitare l’accesso
adeguato e uniforme alle prestazioni es-
senziali da garantire alle persone, alle
famiglie e alle comunità locali in tutto il
territorio nazionale e in particolare nelle
zone rurali o svantaggiate.

Quanto al contenuto del provvedi-
mento, fa notare che esso riprende, con
talune integrazioni, il testo approvato in
sede referente dalla XIII Commissione nel
corso della passata legislatura, al fine di
dettare i principi di riferimento per la
disciplina degli aspetti essenziali delle
esperienze di agricoltura sociale.

Fa presente che il testo in questione,
all’articolo 2 individua tra gli scopi del-
l’agricoltura sociale l’inserimento socio-
lavorativo di soggetti svantaggiati, indivi-
duando, al comma 1, lettera a), le cate-
gorie di lavoratori svantaggiati, molto
svantaggiati e disabili delle quali favorire
l’inserimento, con il richiamo delle platee
individuate nella normativa europea in
materia di aiuti di stato, delle categorie di
soggetti svantaggiati individuate dall’arti-
colo 4 della legge n. 381 del 1991, relativa
alle cooperative sociali, nonché il riferi-
mento ai minori in età lavorativa inseriti
in progetti di riabilitazione e sostegno
sociale.

Il testo unificato interviene, poi, in
materia di riconoscimento degli operatori,
disciplina delle organizzazioni dei produt-
tori nonché dei locali per l’esercizio delle
attività di agricoltura sociale, prevedendo
altresì specifici interventi di sostegno. Se-
gnala, in questo contesto, l’articolo 7, che
disciplina l’istituzione dell’Osservatorio
sull’agricoltura sociale – organismo al
quale vengono attribuite funzioni di mo-
nitoraggio, definizione di linee guida, ri-
cerca, proposizione di iniziative e di azioni
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di comunicazione in materia di agricoltura
sociale, le cui modalità di organizzazione
e funzionamento sono definite dal Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali. Si disciplina, in particolare, la
composizione dell’Osservatorio, al quale
partecipano rappresentanti delle ammini-
strazioni dello Stato, degli enti territoriali
e delle organizzazioni professionali, delle
associazioni di promozione sociale, delle
reti nazionali di agricoltura sociale, del
terzo settore e della cooperazione, nonché
si prevede che l’Osservatorio possa avva-
lersi, per l’espletamento dei suoi compiti,
del supporto di esperti qualificati nel set-
tore dell’agricoltura sociale. I componenti
dell’Osservatorio non hanno diritto alla
corresponsione di alcuna indennità o com-
penso né rimborso spese.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, teso a valorizzare
il settore dell’agricoltura sociale nella pro-
spettiva di migliorare i servizi sociali in
favore della collettività e di valorizzare
l’impiego lavorativo dei soggetti svantag-
giati, ritiene che vi siano le condizioni per
un orientamento positivo da parte della XI
Commissione.

Propone, pertanto, di esprimere un pa-
rere favorevole sul provvedimento in
esame.

Gessica ROSTELLATO (M5S) prean-
nuncia, a nome del suo gruppo, la pre-
sentazione di una proposta alternativa di
parere (vedi allegato 3), di cui illustra il
contenuto. Fa presente, in particolare, che
tale proposta reca un orientamento favo-
revole subordinato all’accoglimento di due
condizioni che, da un lato, fanno riferi-
mento all’esigenza di ridurre la platea
degli utenti e di escludere le cooperative
sociali dai soggetti abilitati ad esercitare le

attività agri-sociali e, dall’altro, sottoli-
neano la necessità di vincolare ogni ini-
ziativa da adottare a finalità strettamente
sociali. Auspica, in conclusione, che la
relatrice possa tenere in considerazione il
contenuto di tali condizioni, ai fini di una
integrazione della sua proposta di parere.

Cesare DAMIANO, presidente, alla luce
del dibattito sviluppatosi, propone di con-
cedere ai gruppi il tempo necessario per
confrontarsi sul merito, al fine di verifi-
care se vi siano le condizioni per l’elabo-
razione di una proposta di parere condi-
visa, rinviando il seguito dell’esame alla
giornata di domani.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatore, con-
divide l’esigenza di rinviare ad altra seduta
l’esame del provvedimento, attesa l’esi-
genza di svolgere tra i gruppi un adeguato
approfondimento di merito.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
una seduta da convocare per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 15.45.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 2 luglio 2014.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-

zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-

mento pensionistico.

C. 224-387-727-946-1014-1045-1336-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426

Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2426,
di conversione del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, recante disposizioni urgenti
per la tutela del patrimonio culturale, lo
sviluppo della cultura e il rilancio del
turismo, come risultante a seguito del-
l’esame delle proposte emendative;

apprezzato che il provvedimento, in
continuità con precedenti iniziative as-
sunte nel corso della presente legislatura,
si propone di tutelare e valorizzare il
patrimonio culturale del Paese, contri-
buendo allo sviluppo e alla crescita eco-
nomica, anche attraverso un rilancio delle
attività turistiche;

considerate le disposizioni che inter-
vengono su materie più direttamente rife-
ribili all’ambito di competenza della Com-
missione;

considerato che l’articolo 8, il cui
contenuto è stato oggetto di modifiche
migliorative nell’ambito dell’esame in sede
referente, intende far fronte a esigenze
temporanee di rafforzamento dei servizi di
accoglienza e di assistenza, di migliora-
mento e potenziamento degli interventi di
tutela, vigilanza, ispezione, conservazione
e valorizzazione dei beni culturali presso
gli istituti e i luoghi della cultura dello
Stato, delle Regioni e degli altri enti pub-
blici, mediante il ricorso a professionisti,
iscritti in appositi elenchi nazionali, as-
sunti con contratti di lavoro a tempo
determinato, anche in deroga alle dispo-
sizioni recate dall’articolo 9, comma 28,

del decreto-legge n. 78 del 2010, conver-
tito con modificazioni, dalla legge n. 122
del 2010;

valutate favorevolmente le modifiche
apportate dalle Commissioni all’articolo 8,
che hanno interessato la disciplina relativa
agli elenchi nazionali dei professionisti
competenti ad eseguire interventi sui beni
culturali, nonché l’elevazione a 40 anni del
limite di età per l’assunzione di tali pro-
fessionisti e la previsione dell’individua-
zione di tali professionisti mediante pro-
cedura selettiva;

osservato che il comma 1-bis dell’ar-
ticolo 15 autorizza il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo ad
attingere, nei limiti dei posti vacanti in
organico, alle graduatorie vigenti conse-
guenti all’espletamento delle procedure di
riqualificazione del personale interno ri-
sultato idoneo per l’accesso ai profili pro-
fessionali afferenti alla III Area funzio-
nale, in deroga all’articolo 24, comma 1,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150;

rilevato che il comma 2-ter dell’arti-
colo 15 reca, per il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, una
deroga alla normativa di cui all’articolo
35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di perma-
nenza minima obbligatoria nella sede di
prima destinazione per il personale di
nuova assunzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di specificare che la progres-
sione verticale prevista dall’articolo 15,
comma 1-bis, sia attuata nel rispetto della
normativa vigente in materia;

con riferimento al comma 2-ter del-
l’articolo 15, che reca, per il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,

una deroga alla normativa applicabile alla
generalità delle pubbliche amministrazioni
in materia di permanenza minima obbli-
gatoria nella sede di prima destinazione
per il personale di nuova assunzione, si
segnala l’opportunità di contemperare
l’esigenza di tenere conto delle peculiarità
di tale Ministero con quella di garantire
l’omogeneità della disciplina in materia di
pubblico impiego.
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ALLEGATO 2

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cultu-
rale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo (C. 2426

Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI CHIMIENTI ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto – legge 31
maggio 2014, n. 83, recante disposizioni
urgenti per la tutela del patrimonio cul-
turale, lo sviluppo della cultura e il rilan-
cio del turismo;

premesso che:

l’articolo 2, prevede di accelerare la
realizzazione del Grande Progetto Pompei
disponendo varie deroghe al Codice dei
contratti pubblici per gli affidamenti dei
contratti, nonché la costituzione di una
segreteria tecnica di progettazione presso
la Soprintendenza speciale per i beni ar-
cheologici di Pompei, Ercolano e Stabia. In
particolare:

la lettera a) del comma 1, in
deroga ad ogni disposizione vigente, nel
rispetto comunque della normativa comu-
nitaria sull’affidamento di contratti relativi
a lavori, servizi e forniture, nonché dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, consente al direttore generale di
progetto, nominato ai sensi del decreto-
legge n. 91 del 2013, di avvalersi dei poteri
attribuiti ai commissari straordinari delle
opere pubbliche, attraverso i quali è con-
cessa la possibilità di aggiudicare l’appalto
in deroga alla disciplina sulla verifica dei
requisiti, nonché di revocare il responsa-
bile unico del procedimento e di attribuire
le relative funzioni ai componenti della
sopra citata segreteria tecnica di proget-
tazione;

la lettera b) del medesimo
comma, prevede inoltre l’elevazione della
soglia per il ricorso alla procedura nego-
ziata per i lavori relativi ai beni culturali
da 1 a 3,5 milioni di euro, l’applicazione
di procedure d’urgenza per l’esecuzione
dei contratti, nonché l’elevazione al 30 per
cento della soglia delle varianti in corso
d’opera per i lavori previsti;

ulteriori disposizioni prevedono
inoltre, che:

il direttore generale di progetto
proceda all’aggiudicazione dell’appalto an-
che nel caso in cui l’aggiudicatario non
abbia fornito, entro il termine di dieci
giorni dalla conclusione delle operazioni di
gara, la prova del possesso dei requisiti di
capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa, eventualmente richiesti nel
bando di gara, o la conferma delle sue
dichiarazioni (comma 1, lettera c);

il responsabile del procedimento
possa svolgere anche le funzioni di pro-
gettista o di direttore dei lavori e con
un’attestazione possa sostituire la verifica
dei progetti (comma 1, lettera h);

il comando presso la struttura di
supporto al direttore generale di progetto
non sia assoggettato ad alcun atto auto-
rizzativo da parte dell’amministrazione di
appartenenza;

la costituzione, presso la Soprin-
tendenza speciale per i beni archeologici
di Pompei, Ercolano e Stabia, della segre-
teria tecnica di progettazione, sia compo-
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sta da non più di 20 unità di personale,
alle quali possano essere conferiti incari-
chi di collaborazione per la partecipazione
alle attività progettuali « e di supporto » al
Grande Progetto Pompei (comma 5);

l’articolo 3 prevede la nomina, en-
tro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto, di un commissario straordi-
nario chiamato a predisporre, entro il 31
dicembre 2014, un Progetto di riassegna-
zione degli spazi dell’intero complesso
della Reggia di Caserta, al fine di resti-
tuirlo alla sua destinazione culturale, edu-
cativa e museale, all’interno della quale,
oltre alla Soprintendenza, sono presenti
anche altri Enti pubblici (il Ministero della
difesa con la Scuola allievi specialisti ae-
ronautica militare, la Presidenza del Con-
siglio con la Scuola superiore della pub-
blica amministrazione, l’Ente provinciale
del turismo, i Corpi speciali dei ROSS e
dei NAS, il rettorato della seconda Uni-
versità degli Studi di Napoli);

l’articolo 5 reca disposizioni in ma-
teria di fondazioni lirico-sinfoniche, mo-
dificando in più parti l’articolo 11 del
decreto-legge n. 91 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 112 del
2013;

le suddette modifiche concernono:

a) la possibilità, per le fondazioni
che hanno presentato il piano di risana-
mento, di negoziare e applicare nuovi
contratti integrativi aziendali;

b) una nuova disciplina della ge-
stione degli eventuali esuberi derivanti
dalla rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche delle medesime fondazioni;

c) l’adeguamento degli statuti e la
rinnovazione degli organi a seguito del-
l’entrata in vigore delle nuove disposizioni
statutarie;

d) la disciplina per l’individua-
zione delle fondazioni che possono dotarsi
di forme organizzative speciali;

e) la proroga dei commissari
straordinari fino all’adozione delle modi-
fiche statutarie;

f) l’incremento per il 2014 del
fondo di rotazione;

in particolare, il suddetto articolo 5:

al comma 1, lettera a) estende al
personale delle fondazioni la disciplina
prevista dall’articolo 2, comma 11, lettera
a), del decreto-legge n. 95 del 2012 in
materia di pensionamenti attivabili nei
casi di soprannumerarietà all’esito delle
riduzioni di organico;

al comma 1, lettera b) sostituisce
il comma 13 del sopra citato decreto legge,
prevedendo che il personale risultante an-
cora eccedente, venga assunto a tempo
indeterminato, mediante procedura di mo-
bilità avviata dalla fondazione, da parte
della società ALES;

al comma 1, lettera f) prevede
che, ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni sul pubblico impiego, per quanto
concerne le verifiche e le relative riduzioni
del trattamento economico derivanti dalle
assenze per malattia o per infortunio non
sul lavoro, il trattamento fondamentale dei
dipendenti delle fondazioni corrisponda al
minimo retributivo, agli aumenti periodici
di anzianità, agli aumenti di merito e
all’indennità di contingenza;

al comma 1, lettera e), sostituisce
il comma 16 del decreto-legge n. 91 del
2013, convertito nella legge n. 112 del
2013, prorogando dal 30 giugno 2014 al 31
dicembre 2014 il termine per l’adegua-
mento degli statuti e specificando che gli
organi di governo delle fondazioni siano
rinnovati alla data di entrata in vigore
delle nuove disposizioni statutarie;

al comma 1, lettera g), aggiunge il
comma 21 bis al decreto-legge n. 91 del
2013, convertito nella legge n. 112 del
2013, attuando un’ulteriore modifica sulla
disciplina per l’individuazione delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche dotate di forme
organizzative speciali, sostanzialmente su-
perando le recenti innovazioni introdotte
dalla legge di stabilità 2014 (articolo 1,
comma 326 e 327, della legge n. 147 del
2013) e ripristinando, con alcune varia-
zioni, le modalità previste dall’articolo 1

Mercoledì 2 luglio 2014 — 268 — Commissione XI



del decreto-legge n. 64 del 2010, che viene
abrogato. In particolare, si prevede che,
entro il 31 luglio 2014, siano determinati,
con decreto interministeriale di natura
non regolamentare, i criteri per l’indivi-
duazione delle fondazioni che possono
dotarsi di forme organizzative speciali. Le
fondazioni in questione adeguano i propri
statuti in deroga alle disposizioni che re-
golano la partecipazione dei soci privati, il
consiglio di indirizzo e il sovrintendente;

al comma 3 dispone la proroga
dell’amministrazione straordinaria delle
fondazioni lirico-sinfoniche che alla data
di entrata in vigore del decreto-legge non
abbiano ancora adeguato i propri statuti,
fino alla nomina dei nuovi organi;

al comma 4 adegua la misura del
trattamento economico dei dipendenti,
consulenti e collaboratori delle fondazioni,
nonché – se previsto – di quello dei
componenti degli organi di amministra-
zione, direzione e controllo, al limite mas-
simo retributivo previsto per il tratta-
mento economico annuo di chiunque ri-
ceva a carico delle finanze pubbliche emo-
lumenti o retribuzioni (articolo 23,
quantificato, a decorrere dal 1o maggio
2014, in 240.000 euro. La medesima
norma stabilisce l’obbligo di adeguare le
disposizioni contrattuali di riferimento a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del provvedimento in esame;

l’articolo 7 prevede il rifinanzia-
mento del Fondo Mille giovani per la
cultura, per un ammontare di 1 milione di
euro per il 2015. Al riguardo, la relazione
illustrativa del Governo evidenzia che, no-
nostante i reiterati sforzi congiunti delle
amministrazioni competenti, si sarebbe ri-
velato impossibile attuare la previsione,
« stante la inadeguatezza palese dello stan-
ziamento disposto dal legislatore, che
avrebbe reso inevitabile, alternativamente,
o ridurre drasticamente il numero dei
giovani coinvolti, o ridurre in modo so-
cialmente inaccettabile la minima remu-
nerazione per essi prevista. Nel bilancio
2014 i fondi sono stati appostati, unita-
mente a quelli relativi al programma 500

giovani per la cultura, sul capitolo 1325
dello stato di previsione del MIBACT. Il
comma 1 dispone che i giovani siano
utilizzati sulla base della stipula di con-
tratti di lavoro flessibile, anche in deroga
al limite posto alle assunzioni di personale
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 122 del 2010;

l’articolo 8 prevede l’utilizzo di gio-
vani fino a 29 anni, laureati o in possesso
del diploma rilasciato dalle scuole di ar-
chivistica, paleografia e diplomatica, per
far fronte a esigenze temporanee di raf-
forzamento dei servizi di accoglienza e di
assistenza al pubblico presso gli istituti e
i luoghi della cultura di appartenenza
pubblica, mediante contratti di lavoro fles-
sibile. Precisa che si tratta di una inizia-
tiva finanziata per il (solo) 2015 nel limite
di 1,5 milioni di euro;

formulate, per quanto di compe-
tenza, le seguenti osservazioni:

relativamente all’articolo 2,
comma 1, lettera b), l’articolo 204, comma
1, del Codice dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo n. 163 del 2006, ammette l’af-
fidamento con procedura negoziata dei
lavori di importo complessivo non supe-
riore a 1 milione di euro, introducendo
pertanto un’altra fattispecie che si ag-
giunge ai casi previsti dagli articolo 56 e 57
del Codice, per gli appalti di importo
superiore alle soglie di rilevanza comuni-
taria (cosiddetti appalti sopra soglia), con
e senza previa pubblicazione del bando di
gara, e per quelli previsti dall’articolo 122,
comma 7, per gli appalti di importo infe-
riore alle predette soglie (cosiddetti appalti
sotto soglia);

le disposizioni recate dal comma
1, lettera c) del medesimo articolo 2,
risultano incongruenti con la « determina-
zione 1/2014 » dell’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, che ha dettato le linee
guida per l’applicazione della procedura
prevista dall’articolo 48 del Codice, preci-
sando che la verifica di cui all’articolo 48
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non è applicabile per appalti di lavori di
importo superiore a 150.000 euro, in
quanto in tali casi sarebbe obbligatoria
l’attestazione di qualificazione rilasciata
dalle Società Organismo di Attestazione
(S.O.A), che costituisce quindi la prova del
possesso dei requisiti di capacità tecnico-
organizzativa ed economico-finanziaria;

il comma 1, lettera c) del mede-
simo articolo 2 deroga dalle disposizioni
contenute nel capo II del titolo II della
parte II del Regolamento di attuazione del
Codice dei contratti (che disciplina le mo-
dalità di verifica dei progetti di cui al
comma 5 dell’articolo 112 e al comma 6
dell’articolo 93 del Codice). In particolare,
per i lavori di importo pari o superiore a
20 milioni di euro, la verifica non po-
trebbe in alcun modo essere effettuata
dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti
(ove il progetto sia stato redatto da pro-
gettisti esterni o le stesse stazioni appal-
tanti dispongano di un sistema interno di
controllo di qualità, ovvero da altri sog-
getti autorizzati), bensì da organismi di
controllo accreditati. L’articolo 93, comma
6, del Codice dei contratti specifica inoltre
che, in relazione alle caratteristiche e
all’importanza dell’opera, il citato regola-
mento, con riferimento alle categorie di
lavori e alle tipologie di intervento e te-
nendo presenti le esigenze di gestione e di
manutenzione, stabilisce criteri, contenuti
e momenti di verifica tecnica dei vari
livelli di progettazione;

riguardo al comma 5 del sud-
detto articolo 2 sarebbe opportuno chia-
rire il raccordo fra la costituenda segre-
teria tecnica, e la struttura di supporto al
direttore generale di progetto, nonché va-
lutare l’opportunità di precisare che, nel
caso in cui ai soggetti della segreteria
tecnica vengano attribuite le funzioni di
responsabile unico del procedimento,
siano rispettati i requisiti previsti dalla
normativa vigente in materia di contratti
pubblici (articoli 6, 7, 9 e 10 del Codice
degli appalti);

per quanto sopra esposto, sarebbe
opportuno assicurare la trasparenza, la

regolarità e l’economicità della gestione
dei contratti attuati per gli interventi a
favore del Grande Progetto Pompei, anche
al fine di evitare il rischio di infiltrazioni
mafiose;

in riferimento all’articolo 3 occor-
rerebbe attuare quanto segue:

a) chiarire la ripartizione delle
competenze fra il commissario e la So-
printendenza, di cui restano ferme le at-
tribuzioni in ordine alla gestione ordinaria
del sito;

b) valutare il riferimento alla
« realizzazione » del Progetto, di cui al
comma 2, lettera b), affidata al commis-
sario, che non appare congruente con il
termine previsto per la durata in carica
dello stesso commissario e la « predispo-
sizione » del Progetto, da approvare con
successivo decreto del presidente del Con-
siglio di ministri, per la cui adozione non
è indicato un termine;

c) come rilevato dal Servizio
studi, il termine previsto per la nomina del
commissario, anteriore a quello per la
conversione in legge del decreto-legge in
esame, sarebbe incongruente con eventuali
modifiche che potrebbero intervenire, al
suddetto articolo 3, durante l’esame par-
lamentare;

riguardo all’articolo 5:

le disposizioni recate dal comma
1, lettera a), non chiariscono il significato
dell’espressione « nelle more della defini-
zione del procedimento di contrattazione
collettiva », considerato che il nuovo con-
tratto è intervenuto il 25 marzo 2014;

la possibilità, prevista alla lettera
a) del comma 1, di stipulare contratti
integrativi per le fondazioni che hanno
aderito alla « legge Bray » e che stanno
approntando i piani di risanamento, ri-
sulta essere limitata dalle disponibilità
finanziarie e comunque è assorbita nella
parte economica prevista dal nuovo CCNL.
Purtroppo tale contratto, dopo 10 anni di
attesa, giace tuttora alla Corte dei conti
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per la validazione, che risulta ancora in
dubbio per via delle verifiche sulla coper-
tura economica. In sintesi, nella parte
normativa del contratto si richiedono una
maggiore flessibilità, che in realtà risulta
già molto ampia, una elevata disponibilità
a svolgere mansioni accessorie o l’interna-
lizzazione di servizi. Ma tutto ciò avviene
di fatto a costo zero;

in relazione al trasferimento del
personale amministrativo e tecnico nella
società Ales S.p.A., ai sensi della lettera b)
del suddetto comma 1, la cui assegnazione
è condizionata dalla disponibilità delle
vacanze di organico e dai limiti della
facoltà di assunzioni di tale società, sa-
rebbe opportuno prevedere:

a) l’invio al Ministero competente
degli elenchi del personale interessato, al
fine di valutare l’assegnazione degli esu-
beri in parola presso gli uffici periferici
del Ministero o di altre amministrazioni
centrali, regionali e locali di cui sia stata
verificata la carenza di personale per
l’esercizio delle funzioni connesse all’atti-
vità di promozione culturale;

b) la conferma ovvero, qualora
necessaria, la riduzione della dotazione
organica del personale operaio e impiega-
tizio operante nei servizi e non diretta-
mente connesso con la produzione e la
realizzazione di spettacoli occupato a
tempo indeterminato, fino a un massimo
del 30 per cento di quella in essere al 31
dicembre 2013;

l’utilizzo dello strumento del co-
mando per conservare le garanzie neces-
sarie sotto il profilo occupazionale e dei
trattamenti economici e previdenziali, al
fine di consentire di mantenere la titola-
rità del rapporto di lavoro in capo alla
Fondazione di appartenenza con i relativi
diritti maturati e altresì la possibilità di
rientro, temporaneo o definitivo, a fronte
del rideterminarsi nella Fondazione di
fabbisogni professionali compatibili con la
professionalità del comandato;

c) in alternativa, il ritorno alla
formulazione originaria del decreto-legge

n. 91 del 2013 che parlava di « trasferi-
menti » e non di « messa in mobilità » per
i lavoratori risultanti in eccedenza all’esito
della rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche. La messa in mobilità è infatti
estremamente penalizzante per i lavora-
tori, che sulla base di quanto previsto
dalla legge 23 luglio 1991, n. 223 e dal
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
si vedrebbero comunque potenzialmente
licenziati per legge, con scarsissime possi-
bilità di essere riassunti e con la sostan-
ziale perdita di tutti i diritti contrattuali
maturati;

d) a fronte della manifesta im-
possibilità in capo ad Ales S.p.A di assor-
bire tutti i trasferimenti del personale in
eccedenza delle fondazioni, la possibilità
che previa informativa alle organizzazioni
sindacali, il personale che risulti ancora
eccedente alla data di entrata in vigore del
presente decreto venga assunto a tempo
indeterminato da amministrazioni pubbli-
che per la tutela, valorizzazione e gestione
dei beni culturali nell’ambito delle vacanze
di organico e nei limiti delle loro facoltà
assunzionali, all’interno delle quali possa
essere adibito allo svolgimento di mansioni
attinenti alle proprie competenze, in modo
da non intaccare le professionalità in que-
stione;

in merito alle disposizioni recate
dal comma 1, lettera f), sarebbe opportuno
prevedere che le riduzioni stipendiali per
malattia o per assenze dal lavoro non
fossero superiori alla metà di quanto per-
cepito per un giorno di lavoro su base
mensile. Con la specifica introdotta dalla
lettera f) si creano infatti una serie di
effetti economici negativi sul personale
dipendente dalle fondazioni Liriche-Sinfo-
niche. Basti pensare che nel comparto enti
locali le trattenute ammontano a un mas-
simo giornaliero, riferito alla categoria D
(stipendio netto pari a circa 1.300 euro) di
due euro al giorno, mentre, a parità di
stipendio, ad un lavoratore dipendente di
una Fondazione Lirico-Sinfonica l’applica-
zione della norma così come prevede il
presente decreto-legge determina una trat-
tenuta pari a circa 20 euro al giorno;
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per queste ragioni, unite al fatto
che la definizione di trattamento econo-
mico e accessorio dovrebbe essere deman-
data alla contrattazione, si propone di
escludere i premi di produttività, ridu-
cendo in modo significativo l’onere per il
lavoratore;

in merito alle disposizioni recate
dal comma 1, lettera e), sarebbe opportuno
prevedere che il collegio dei revisori dei
conti, verificasse la sostenibilità economi-
co-finanziaria e la corrispondenza degli
atti adottati dall’organo di gestione con le
indicazioni formulate dall’organo di indi-
rizzo, inviando una relazione trimestrale
al Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo sull’attività di valida-
zione svolta, secondo un prospetto definito
con decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo;

riguardo al comma 4 si sottolinea
che l’articolo 23-bis del decreto-legge
n. 201 del 2011, citato nel testo, riguarda
i compensi per gli amministratori e i
dipendenti delle società controllate dalle
pubbliche amministrazioni. Sarebbe auspi-
cabile rivedere, anche in deroga alla nor-
mativa vigente il compenso corrisposto al
Sovrintendente, da fissare entro e non
oltre il limite di 80 mila euro annui;

riguardo all’articolo 5 occorrerebbe
inoltre attuare quanto segue:

a) reintrodurre l’esenzione dal
pagamento dell’IRAP per le fondazioni
lirico-sinfoniche, come inizialmente previ-
sto dal Ministero al momento della for-
mulazione delle ipotesi di modifiche e poi
non confluita nel decreto in esame. L’eli-
minazione dell’imposta in questione sa-
rebbe un beneficio fondamentale per le
Fondazioni in sofferenza: si pensi che, per
il solo Carlo Felice, l’Irap versata alla
Regione Liguria risulta essere di poco
inferiore al contributo annuo che la Re-
gione stessa versa al teatro come socio
istituzionale (1 milione di euro);

b) consentire alle fondazioni li-
rico-sinfoniche di procedere d’ufficio alla
verifica dei requisiti anagrafici e contri-

butivi del personale in questione avvalen-
dosi della documentazione in possesso del-
l’INPS. Il decreto in esame esplicita che
per il personale eventualmente in ecce-
denza delle fondazioni lirico sinfoniche è
estesa l’applicazione dell’articolo 2,
comma 11, lettera a), del decreto-legge
n. 95 del 2012. Nel predetto articolo si
deroga attraverso il richiamo all’articolo
72, comma 11, del decreto-legge n. 112 del
2008 a quanto previsto dalla riforma For-
nero, che prevede la possibilità di andare
in pensione dopo 42 anni e 6 mesi di
contributi e comunque dopo il compi-
mento dei 62 anni. Viene dunque prevista
per i dipendenti della Pubblica ammini-
strazione la possibilità di andare in pen-
sione a decorrere dal compimento dell’an-
zianità massima contributiva di quaranta
anni e con sei mesi di preavviso. Tuttavia
questi pre-pensionamenti, o per meglio
dire l’applicazione delle regole antecedenti
alla « riforma Fornero », non sono di fatto
tali: viene ripresa la norma riferita ai
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, ma non si dà alcun supporto alle
fondazioni per poter andare ad indivi-
duare la platea dei lavoratori interessati.
Infatti, a meno che non sia il lavoratore
stesso a dichiarare di essere in possesso
del predetto requisito contributivo,
l’azienda non può procedere ad accerta-
menti sulla posizione del lavoratore. Per
questi motivi sarebbe opportuno che le
fondazioni potessero acquisire la certifi-
cazione dei requisiti anagrafici e contri-
butivi del proprio personale, in modo da
incentivare i pensionamenti, evitando la
messa in mobilità di un numero notevole
di lavoratori;

c) garantire indistintamente a
tutti i lavoratori a tempo indeterminato
presso le fondazioni liriche l’applicazione
dei criteri pensionistici previsti dal decre-
to-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.
Secondo quanto previsto attualmente dal
decreto, infatti, l’applicazione di tali criteri
riguarderebbe solo il personale tecnico-
ausiliario, mentre resterebbe fuori l’intera
parte artistica (maestranze, coro, orche-
stra). Garantendo l’applicazione indiscussa
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del regime pensionistico previsto dal de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008
a tutto il personale sarebbe possibile ri-
durre gli esuberi;

relativamente all’articolo 7, lo stan-
ziamento recato dal comma 3, appare
comunque inadeguato, anche alla luce del-
l’ampliamento della platea di giovani che
dovranno partecipare al Progetto di indi-
viduazione di riassegnazione e di restitu-
zione degli spazi del complesso della Reg-
gia di Caserta. Sarebbe opportuno preve-
dere l’innalzamento delle risorse del rela-
tivo Fondo;

in merito all’articolo 8 sarebbe ne-
cessario innalzare il limite d’età, anche
alla luce del perdurante stato di disoccu-
pazione di persone considerate lavorativa-
mente giovani. Infatti il decreto-legge
n. 91 del 2013, all’articolo 2, comma 2 ha
compreso i giovani fino a 34 anni d’età,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Chimienti, Rizzetto, Cominardi, Tripiedi,
Ciprini, Bechis, Rostellato, Baldas-
sarre ».
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. (Nuovo testo unificato
C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI ROSTELLATO E ALTRI

La XI Commissione,

premesso che:

per agricoltura sociale si intende
l’uso dell’azienda agricola per il soddisfa-
cimento di bisogni sociali quali il recupero
e il reinserimento di soggetti svantaggiati,
attività didattiche per le scuole, presta-
zioni di servizi per le comunità rurali e
tutto ciò che sia da stimolo all’attivazione
di circuiti virtuosi di natura sociale nel
settore agricolo;

l’ambizione del testo sarebbe, per-
tanto, quella di introdurre norme volte a
definire le attività e gli operatori che
potranno svolgere le predette attività, age-
volazioni in relazione al riconoscimento
del requisito della ruralità per i locali da
utilizzare per attività di agricoltura so-
ciale, nonché l’individuazione di utenza e
fruitori;

pur condividendo la necessità di
disciplinare con una normativa organica la
multifunzionalità delle imprese agricole,
da realizzarsi anche nelle attività di agri-
coltura sociale, pur pienamente condivi-
dendo le finalità proprie dell’agricoltura
sociale, in quanto dirette al soddisfaci-
mento di bisogni sociali e di prestazioni di
servizi alle comunità rurali, (anche in
considerazione del ruolo crescente che
l’Unione europea accorda alle attività di
agri-sociale inserite tra le priorità dell’Ac-
cordo di partenariato e pertanto previste
nei prossimi PSR 2014-2020), nella valu-
tazione complessiva di questo provvedi-
mento emergono numerosi elementi di
criticità;

nel testo viene dilatata la platea dei
beneficiari degli interventi di agricoltura
sociale laddove vengono, infatti, ricom-
presi i lavoratori che non hanno un im-
piego regolarmente retribuito da oltre 6
mesi, i soggetti che scontano pene deten-
tive ammessi a lavori esterni, i disabili, i
membri di minoranze nazionali. Il rischio,
soprattutto in relazione alla prima delle
predette ipotesi, è quello che gli interventi
in oggetto finiscano per divenire una « sa-
natoria » da applicarsi a lavoratori in
precedenza impiegati irregolarmente, si
ritiene pertanto opportuno chiarire al me-
glio e porre i giusti paletti nell’applica-
zione della norma;

l’« agricoltura sociale » è infatti da
intendersi come quel complesso di attività
esercitate dagli imprenditori agricoli che,
in forma singola o associata con organismi
non lucrativi di utilità sociale, con orga-
nismi della cooperazione, con organizza-
zioni di volontariato, con associazioni ed
enti di promozione sociale, con fondazioni
ed enti di patronato, integrano in modo
sostanziale, continuativo e qualificante
l’attività agricola per il tramite di iniziative
per l’ inserimento socio lavorativo di sog-
getti disabili e lavoratori disabili e forni-
tura di servizi sociali, socio-sanitari, ria-
bilitativi, terapeutici, formativi ed educa-
tivi per le famiglie dei suddetti soggetti,
per le comunità locali quali in particolare
le attività di accoglienza e soggiorno di
bambini, prestazioni e servizi terapeutici
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a supporto delle terapie della medicina
tradizionale e progetti finalizzati alla edu-
cazione ambientale e alimentare;

nel testo all’esame, suscita altresì
perplessità, la circostanza per la quale
vengono, di fatto, considerati operatori
sociali, gli imprenditori agricoli e le coo-
perative sociali il cui fatturato agricolo è
prevalente. Più opportuno sarebbe consi-
derare operatori di agricoltura sociale solo
gli imprenditori agricoli e non i soggetti
della cooperazione sempre al fine di con-
siderare come prevalente l’attività agricola;

l’ampliamento dei beneficiari degli
interventi, unitamente alla previsione con
cui si considerano operatori di agricoltura
sociale, non soltanto gli imprenditori agri-
coli ma anche le cooperative sociali, corre
il rischio di trasformare le attività di
agricoltura sociale in una pluralità di
fattispecie non direttamente riconducibili
al reale concetto di agri – sociale;

con le aperture offerte nel testo
all’esame, è palese il rischio che si possa
diventare operatori di agri-sociale esclusi-
vamente per accedere ai benefici ad essa

accordati, pertanto, più confacente alle
reali necessità e esigenze, sarebbe l’idea di
consentire che gli imprenditori agricoli
possano svolgere attività di agri-sociale in
collaborazione con gli altri soggetti del
sociale, comprese le cooperative ma senza
attribuire a questi ultimi la gestione di-
retta e la relativa fruizione di benefici;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

al fine di non snaturare la finalità
sociale, sia ridotta la platea degli utenti e
siano escluse le cooperative sociali dai
soggetti abilitati ad esercitare le attività di
agri-sociale;

ogni iniziativa da adottare sia vinco-
lata a finalità strettamente « sociali ».

« Rostellato, Bechis, Chimienti,
Ciprini, Tripiedi, Cominardi,
Rizzetto, Baldassarre ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU indi del
vicepresidente Daniela SBROLLINI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 303 Fiorio e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 1o luglio 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata per il
seguito dell’esame del nuovo testo unifi-
cato delle proposte di legge C. 303 Fiorio
e abbinate « Disposizioni in materia di
agricoltura sociale », per il parere alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Ricorda, altresì, che nella seduta di ieri,
il relatore Fossati ha svolto la relazione ed
è iniziato il dibattito.

Chiede, pertanto, se ci siano altri col-
leghi che desiderano intervenire, altri-
menti l’on. Fossati illustrerà la proposta di
parere predisposta.

Filippo FOSSATI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato 1).
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Pierpaolo VARGIU, presidente, osserva
che il parere predisposto dal relatore re-
cepisce molti degli spunti emersi nel corso
dell’ampio dibattito svolto nella seduta
precedente. Auspica pertanto un ampia
condivisione del lavoro svolto dal relatore
da parte della Commissione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata per
l’espressione, in sede consultiva, del parere
alla I Commissione Affari costituzionali
sul disegno di legge C. 2486, di conversione
del decreto-legge n. 90 del 2014, recante
misure urgenti per la semplificazione e la
trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari sociale.

Ricorda, altresì, che il termine degli
emendamenti è stato fissato dalla I Com-
missione a giovedì 11 luglio, alle ore 16.

Pertanto se la XII Commissione intende
esprimere un parere prima di tale ter-
mine, l’esame in sede consultiva dovrà
concludersi entro la giornata di mercoledì
10 luglio.

Dà, quindi, la parola, al relatore Gelli
per lo svolgimento della relazione.

Federico GELLI (PD), relatore, ricorda
che la XII Commissione è chiamata ad
esprimere il parere sulle parti competenza
del DL n. 90/2014, assegnato in sede re-
ferente alla I Commissione Affari costitu-
zionali. Il testo si compone nel complesso
di 53 articoli, solo alcuni dei quali inci-
denti su materie di interesse della Com-
missione.

Per quanto di competenza della Com-
missione Affari sociali segnala le seguenti
disposizioni.

L’articolo 1 detta norme per favorire
il ricambio generazionale nelle pubbliche
amministrazioni, disponendo l’abroga-
zione dell’istituto del trattenimento in
servizio e l’ampliamento dell’ambito ap-
plicativo dell’istituto della risoluzione uni-
laterale del contratto da parte della P.A.
nei confronti dei dipendenti che abbiano
maturato i requisiti pensionistici (requi-
sito contributivo).

Il comma 1, poi, abroga tutte le dispo-
sizioni che disciplinano l’istituto del trat-
tenimento in servizio.

Il comma 2 detta la disciplina transi-
toria, prevedendo che i trattenimenti in
servizio in essere alla data di entrata in
vigore del decreto-legge sono fatti salvi
fino al 31 ottobre 2014 (o fino alla loro
scadenza, se anteriore), mentre i tratteni-
menti in servizio disposti ma non ancora
efficaci alla data di entrata in vigore del
decreto-legge sono revocati.

Per quanto di competenza della Com-
missione Affari sociali, fa presente che il
comma 5 amplia l’ambito applicativo del-
l’istituto della risoluzione unilaterale del
contratto da parte della P.A. nei confronti
dei dipendenti che abbiano maturato i
requisiti pensionistici, estendendolo al per-
sonale delle autorità indipendenti e ai
dirigenti medici responsabili di struttura
complessa, con riferimento ai soggetti che
maturano i requisiti pensionistici a decor-
rere dal 1o gennaio 2012.

Finora, la risoluzione unilaterale del
contratto da parte della P.A. nei confronti
dei dipendenti in possesso del requisito
contributivo è stata disciplinata in via
sperimentale, fino 31 dicembre 2014, dal-
l’articolo 72 del decreto-legge n. 112 del
2008. Tale norma, nel riconoscere la fa-
coltà per la PA di risolvere unilateral-
mente il rapporto di lavoro per il perso-
nale dipendente che avesse maturato l’an-
zianità massima contributiva di 40 anni –
aumentata ai sensi dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011 cd. « riforma
Fornero » a 42 anni e 3 mesi –, la aveva
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esclusa per i magistrati, i professori uni-
versitari e i dirigenti medici responsabili di
struttura complessa.

Segnala, quindi, che ai sensi del comma
in esame, mentre i magistrati e i professori
universitari restano esclusi, i dirigenti me-
dici responsabili di struttura complessa
sono ricompresi nell’ambito di applica-
zione della norma.

Ritiene importante ricordare, infine,
che l’applicazione dell’istituto della risolu-
zione unilaterale del contratto da parte
della P.A. nei confronti dei dipendenti che
abbiano maturato i requisiti pensionistici è
attualmente prevista per il triennio 2012-
2014, per cui in assenza di ulteriori in-
terventi legislativi volti a prorogarne l’ef-
ficacia, a decorrere dal 1o gennaio 2015 le
P.A. non potranno più procedere a riso-
luzioni unilaterali dei contratti nei con-
fronti dei dipendenti che abbiano matu-
rato i requisiti pensionistici.

Fa presente, poi, che l’articolo 11 modi-
fica il sistema di conferimento di incarichi
dirigenziali a tempo determinato negli enti
locali (commi 1 e 2), nelle regioni e negli
enti e nelle aziende del Servizio sanitario
nazionale con riferimento alla dirigenza
professionale, tecnica ed amministrativa
(comma 3). Si interviene, inoltre, sugli uffici
di supporto degli organi di direzione poli-
tica degli enti locali (comma 4).

In sintesi, i commi 1 e 2 aumentano dal
10 al 30 per cento dei posti della pianta
organica la quota massima di incarichi
dirigenziali che gli enti locali possono
conferire mediante contratti a tempo de-
terminato. A bilanciamento di tale amplia-
mento, viene introdotto l’obbligo di sele-
zione pubblica anche per tali incarichi.
Sul punto, ricorda che, per giurisprudenza
consolidata, le deroghe legislative al prin-
cipio secondo cui agli impieghi nelle pub-
bliche amministrazioni si accede mediante
concorso, seppure previste espressamente
dallo stesso articolo 97, c. 3, Cost., sono
sottoposte al sindacato di legittimità co-
stituzionale. In particolare, in base alla
giurisprudenza costituzionale, « l’area delle
eccezioni » al concorso deve essere « deli-
mitata in modo rigoroso ». Le deroghe,
cioè, sono legittime solo in presenza di

« peculiari e straordinarie esigenze di in-
teresse pubblico » idonee a giustificarle. In
altre parole, la deroga al principio del
concorso pubblico deve essere essa stessa
funzionale alle esigenze di buon anda-
mento dell’amministrazione.

Osserva, poi, che tornando al comma 3,
d’interesse specifico della Commissione, la
disposizione fissa al 10 per cento il limite
massimo dei posti di dotazione organica
ricopribili tramite assunzioni a tempo de-
terminato per la dirigenza regionale e per
la dirigenza professionale, tecnica ed am-
ministrativa degli enti e delle aziende del
Servizio sanitario nazionale.

Anche in questo caso si prevede un
ampliamento consistente rispetto alla nor-
mativa previgente, fissata dall’articolo 15-
septies del decreto legislativo n. 502 del
1992, recentemente modificato dal decreto
legge n. 158 del 2012 (cd. decreto Bal-
duzzi). Tale disposizione, al comma 1,
consente la stipula di contratti a tempo
determinato, entro i limiti del 2 per cento
della dotazione organica della dirigenza
sanitaria e della dirigenza professionale,
tecnica ed amministrativa. Gli incarichi
sono conferiti dal Direttore Generale per
l’espletamento di funzioni di particolare
rilevanza e di interesse strategico. Al
comma 2, invece l’articolo 15-septies si
riferisce esclusivamente ad incarichi con-
feribili alla dirigenza sanitaria (con esclu-
sione della dirigenza medica), professio-
nale, tecnica e amministrativa. In questo
caso, il numero degli incarichi conferiti
non può superare il limite del 5 per cento
della dotazione organica della dirigenza
sanitaria (ad esclusione della dirigenza
medica), professionale, tecnica e ammini-
strativa. Anche i questo caso gli incarichi
sono conferiti dal Direttore Generale.

Per quanto attiene all’articolo 12 fa
presente che, in via sperimentale, per il
biennio 2014-2015, è istituito un apposito
Fondo destinato a reintegrare l’INAIL del-
l’onere della copertura assicurativa contro
le malattie e gli infortuni (nel limite di
spesa di 10 milioni di euro) in favore dei
soggetti beneficiari di misure di sostegno
al reddito che svolgano attività di volon-
tariato a beneficio delle comunità locali.
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L’articolo 15 reca disposizioni relative
alla riduzione della durata dei corsi delle
scuole di specializzazione medica, alle ri-
sorse per il trattamento economico da
riconoscere agli specializzandi e al contri-
buto per la partecipazione alle prove di
ammissione.

In particolare, il comma 1 specifica che
la riduzione della durata dei corsi delle
scuole di specializzazione medica – da
disporre con un decreto interministeriale
che doveva essere emanato entro il 31
marzo 2014 e che al momento non è
ancora intervenuto – si applica a decor-
rere dall’anno accademico 2014-2015. A
tal fine, novella il primo periodo dell’ar-
ticolo 20, comma 3-ter, del decreto legi-
slativo n. 368 del 1999. Non si registrano
sostanziali variazioni rispetto alla formu-
lazione previgente, che faceva riferimento
all’anno accademico successivo all’emana-
zione del decreto.

Segnala, tuttavia, che, a differenza della
formulazione previgente, l’attuale imporrà
un nuovo intervento legislativo qualora il
decreto interministeriale non dovesse in-
tervenire in tempo utile per l’avvio del-
l’anno accademico 2014-2015.

Come già evidenziato, il decreto, che
doveva essere emanato entro il 31 marzo
2014, non è ancora intervenuto. Al ri-
guardo ricorda che l’articolo 20, comma
3-bis, del decreto legislativo n. 368 del
1999 ha previsto che con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
della salute, la durata dei corsi di forma-
zione specialistica è ridotta rispetto agli
attuali 5 o 6 anni, rispettando i limiti
minimi previsti dalla normativa europea in
materia, e si riorganizzano le classi e le
tipologie di corsi di specializzazione me-
dica. Ha, altresì, previsto che eventuali
risparmi derivanti dalla riorganizzazione
sono destinati all’incremento dei contratti
di formazione specialistica.

Inoltre, il comma 3-ter dell’articolo 20
del decreto legislativo n. 368 del 1999 ha
disposto che la durata dei corsi di forma-
zione specialistica si applica agli specia-
lizzandi che nell’anno accademico succes-
sivo all’emanazione del medesimo decreto

sono immatricolati al primo anno di corso
(primo periodo). Per gli specializzandi che
nel medesimo anno sono iscritti al se-
condo o al terzo anno di corso, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede, con decreto, ad adeguare
l’ordinamento didattico alla nuova durata
così. Per gli specializzandi che nel mede-
simo anno accademico sono iscritti al
quarto o successivo anno di corso, resta
valido l’ordinamento previgente (secondo e
terzo periodo).

Ricorda, poi, che il comma 2 autorizza
l’ulteriore spesa di 6 milioni di euro per il
2014, 40 milioni di euro per il 2015 e 1,8
milioni di euro per il 2016 per la forma-
zione dei medici specialisti. Va infatti
ricordato che la legge di stabilità per il
2014 (legge n. 147 del 2013) ha autoriz-
zato per le medesime finalità la spesa di
30 milioni di euro per l’anno 2014 e di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

La relazione illustrativa evidenzia che
con le risorse disponibili, al netto dell’in-
cremento disposto, per il prossimo anno
accademico potrebbero essere finanziati
circa 3.300 contratti, mentre con le risorse
aggiuntive si garantisce la copertura di
5.000 contratti. Considerato che nei pros-
simi dieci anni sono attesi circa 100.000
pensionamenti tra i medici specialisti, pre-
parare il ricambio attraverso la forma-
zione dei giovani specializzandi appare
funzionale al mantenimento della qualità
della sanità pubblica.

Al relativo onere si provvede per il
2014 utilizzando quota parte delle entrate
derivanti dalle contabilità speciali scola-
stiche non più alimentate dal 1o gennaio
2013, per il 2015 mediante riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica e, per il 2016, mediante ridu-
zione del Fondo per il finanziamento or-
dinario delle università.

Fa presente, poi, che il comma 3 pre-
vede che anche per la partecipazione alle
prove di ammissione alle scuole di specia-
lizzazione medica è dovuto dai candidati
un diritto di segreteria, nella misura mas-
sima di 100 euro. Le corrispondenti en-
trate sono versate all’entrata del bilancio
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dello Stato per essere riassegnate al MIUR
per la copertura degli oneri connessi alle
prove di ammissione.

L’articolo 25 contiene misure di sem-
plificazione in materia di invalidità civile e
disabilità. Le disposizioni sono finalizzate
all’eliminazione di inutili duplicazioni e
alla riduzione dei tempi di risposta della
pubblica amministrazione.

Segnala che l’intervento di semplifica-
zione riguarda le procedure per la revi-
sione, il rinnovo o l’estensione della pa-
tente di guida richiesta dai mutilati e
minorati fisici (commi 1 e 2); la regola-
mentazione della sosta/parcheggio degli
invalidi muniti di specifico contrassegno
(comma 3); lo snellimento delle procedure
per l’accertamento della permanenza della
minorazione civile o della disabilità con
riduzione dei termini obbligatori entro i
quali effettuare le visite di accertamento
ordinarie e provvisorie e ampliamento
delle fattispecie per cui possono essere
effettuati gli accertamenti provvisori
(comma 4); la garanzia per il disabile o
l’invalido civile della continuità dell’eroga-
zione delle provvidenze economiche nel
momento del passaggio dalla minore alla
maggiore età (commi 5 e 6); l’esclusione,
per i soggetti affetti dalle menomazioni o
dalle patologie stabilizzate o ingravescenti
elencate nel decreto ministeriale 2 agosto
2007, dalle visite INPS di verifica della
permanenza dello stato invalidante
(commi 7 e 8); la facoltà per la persona
disabile affetta da invalidità uguale o su-
periore all’80 per cento di non sostenere la
prova preselettiva eventualmente prevista
per le prove d’esame nei concorsi pubblici
e per l’abilitazione alle professioni
(comma 9).

Più in particolare, fa presente che il
comma 1 modifica la composizione delle
Commissioni mediche locali costituite
presso le unità sanitarie di ogni capoluogo
di provincia con il compito di accertare i
requisiti fisici e psichici in caso di revi-
sione o rinnovo della patente di guida
richiesta da mutilati e minorati fisici per
minorazioni anatomiche o funzionali a
carico degli arti o della colonna vertebrale.
Finora, in questi casi, la composizione

della commissione veniva integrata con un
medico appartenente ai servizi territoriali
della riabilitazione, nonché con un dipen-
dente della Direzione generale della mo-
torizzazione del Dipartimento per i tra-
sporti, appartenente ad uno dei profili per
i quali è richiesta la laurea in ingegneria.

La disposizione in esame aggiunge ai
componenti della Commissione anche un
rappresentante designato dalle Associa-
zioni di persone con invalidità, esperto in
materia, che partecipa ai lavori della Com-
missione a titolo gratuito. L’intervento le-
gislativo interviene integrando l’articolo
330, comma 5, del Regolamento di attua-
zione e di esecuzione del Nuovo Codice
della strada (decreto del Presidente della
Repubblica 495/1992).

Il comma 2 semplifica le procedure
relative al rinnovo della patente di guida
per i mutilati e i minorati. Ricorda che le
patenti speciali rilasciate ai mutilati ed ai
minorati fisici prevedono termini di rin-
novo inferiori rispetto a quelli delle pa-
tenti ordinarie: cinque anni, anziché dieci,
ridotti a tre a partire dal settantesimo
anno di età. Il rinnovo è subordinato
all’accertamento dei requisiti fisici e psi-
chici del conducente, effettuato dalle com-
missioni mediche locali.

La nuova disposizione prevede che i
rinnovi della patente di guida possano
essere effettuati secondo le ordinarie pro-
cedure, cioè dall’ufficio della unità sani-
taria locale territorialmente competente
cui sono attribuite funzioni in materia
medico-legale e con la durata normal-
mente prevista per le diverse categorie. La
norma prevede che ciò possa avvenire
qualora le Commissioni mediche legali,
all’esito della visita di accertamento dei
requisiti fisici e psichici per il consegui-
mento della patente di guida da parte di
mutilati e minorati, certifichino che il
conducente presenta situazioni di mutila-
zione o minorazione fisica stabilizzate e
non suscettibili di aggravamento, e in
assenza di modifica delle prescrizioni o
delle limitazioni in atto.

Il comma 3 modifica la disciplina de-
dicata alla sosta degli invalidi muniti di
specifico contrassegno. L’intervento di
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semplificazione obbliga i comuni a lasciare
a disposizione degli invalidi muniti di
contrassegno un numero di posti per la
sosta gratuita superiore al limite minimo
di un 1 posto ogni 50 o frazione di 50 posti
disponibili, anche nell’ambito delle aree
destinate al parcheggio a pagamento ge-
stite in concessione. Visto l’incremento di
posti disponibili per la sosta dei disabili
che dovrebbe crearsi, passa invece da
obbligatorio a facoltativo la decisione dei
comuni di rendere gratuita, per gli invalidi
muniti di contrassegno, la sosta nei par-
cheggi a pagamento qualora i posti singoli
a loro riservati fossero occupati o indi-
sponibili.

Il comma 4 snellisce le procedure per
l’accertamento della permanenza della mi-
norazione civile o della disabilità con ri-
duzione dei termini obbligatori entro i
quali effettuare le visite di accertamento
ordinarie e provvisorie e ampliamento
delle fattispecie per cui possono essere
effettuati gli accertamenti provvisori.

In particolare la lettera a) porta da 90
a 45 giorni, il termine entro il quale gli
accertamenti di invalidità, se non effettuati
dalla Commissione medica per l’accerta-
mento dell’invalidità, possono essere effet-
tuati, in via provvisoria, da un medico
specialista nella patologia denunciata, in
servizio presso l’unità sanitaria locale da
cui è assistito l’interessato.

La lettera b) abbassa da 180 a 90 giorni
il termine entro il quale le Commissioni
mediche devono esprimersi in merito agli
accertamenti relativi alla minorazione e
alla necessità dell’intervento assistenziale
permanente e alla capacità complessiva
individuale residua di cui all’articolo 4
della legge n. 104 del 1992. Infine la
lettera c) specifica che, ai fini delle age-
volazioni lavorative previste dagli articoli
21 e 33 della legge 104/1992, e dall’articolo
42 del D.Lgs. n.151 del 2001, la Commis-
sione medica competente, previa richiesta
motivata dell’interessato, è autorizzata a
rilasciare un certificato provvisorio al ter-
mine della visita. Il certificato provvisorio
produce effetto fino all’emissione dell’ac-
certamento definitivo da parte della Com-
missione medica dell’INPS.

Il comma 5 garantisce il riconosci-
mento provvisorio, ai minori già titolari di
indennità di frequenza, delle prestazioni
erogabili agli invalidi maggiorenni. La do-
manda in via amministrativa deve essere
presentata entro i sei mesi antecedenti il
compimento della maggiore età. Rimane
fermo, al raggiungimento della maggiore
età, l’accertamento delle condizioni sani-
tarie e degli altri requisiti previsti dalla
normativa di settore.

Il comma 6 garantisce, nel passaggio
dalla minore alla maggiore età, la conti-
nuità dell’erogazione delle prestazioni di
invalidità civile. Ferma restando la sussi-
stenza degli altri requisiti previsti dalla
normativa di settore, previa domanda in
via amministrativa e senza ulteriori accer-
tamenti sanitari, le prestazioni erogabili
agli invalidi maggiorenni sono diretta-
mente attribuite ai minori titolari di: in-
dennità di accompagnamento per invalidi
civili, indennità di accompagnamento per
ciechi civili, indennità di comunicazione e
indennità di accompagnamento o di co-
municazione erogata ai soggetti affetti da
una delle patologie indicate nel Decreto
del Ministero dell’economia 2 agosto 2007
(inclusi i soggetti affetti da sindrome da
talidomide o da sindrome di Down) rico-
nosciuti dalle Commissioni mediche.

Il comma 7 esclude dalle visite INPS di
verifica della permanenza dello stato in-
validante i soggetti affetti da una delle
patologie indicate nel Decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze 2 ago-
sto 2007 (inclusi i soggetti affetti da sin-
drome da talidomide o da sindrome di
Down), per i quali gli uffici competenti
abbiano già accertato l’esistenza della pa-
tologia.

Sopprimendo il primo periodo del
comma 2 dell’articolo 97, Interventi a
favore dei cittadini affetti dal morbo di
Hansen e dalla sindrome di Down nonché
disabili, della legge finanziaria 2001 (legge
388 del 2000), il comma 8 lascia al solo D.
M. 2 agosto 2007 l’individuazione delle
patologie e delle menomazioni per le quali
non sono richieste le visite mediche pe-
riodiche di accertamento della disabilità. Il
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decreto ministeriale del 2007 indica anche
la documentazione sanitaria idonea a
comprovare la minorazione.

Il comma 9 stabilisce che la persona
affetta da invalidità uguale o superiore
all’80 per cento non è tenuta a sostenere
la prova preselettiva eventualmente previ-
sta per le prove d’esame nei concorsi
pubblici e per l’abilitazione alle profes-
sioni.

L’articolo 26 semplifica le procedure
prescrittive dei medicinali utilizzati per il
trattamento delle patologie croniche e
delle malattie rare. L’intervento di sem-
plificazione è attuato attraverso modifi-
cando il DL n. 347 del 2001 « Interventi
urgenti in materia di spesa sanitaria ».

Ricorda che attualmente, ai fini del-
l’esenzione, sono individuate 56 malattie e
condizioni croniche ed invalidanti, esenti
ai sensi del decreto ministeriale n. 329 del
1999, e 284 malattie e 47 gruppi di ma-
lattie rare, esenti ai sensi del decreto
ministeriale n. 279 del 2001. Finora, il
numero massimo di confezioni per ricetta
(a favore degli esenti per malattia) era pari
a tre, e comunque la prescrizione non
poteva superare i 60 giorni di terapia. La
prescrizione fino a sei pezzi per ricetta
(pluriprescrizione) era consentita soltanto
per i medicinali a base di antibiotici in
confezione monodose, i medicinali a base
di interferone a favore dei soggetti affetti
da epatite cronica e i medicinali sommi-
nistrati esclusivamente per fleboclisi. Un
ulteriore intervento di semplificazione in
materia è stato stabilito dall’articolo 4 del
decreto legge n.5 del 2012 « Semplifica
Italia » che ha reso molto più snella, per
malati cronici e i disabili, la procedura per
i rinnovi degli attestati di esenzione dal
ticket.

La nuova disposizione stabilisce che, in
attesa della sostituzione, sull’intero terri-
torio nazionale, della ricetta cartacea con
la ricetta elettronica, il medico può pre-
scrivere fino ad un massimo di sei con-
fezioni, per ricetta, di medicinali da uti-
lizzare per le patologie croniche e per le
malattie rare. I farmaci prescritti devono
essere utilizzati dal paziente da almeno sei

mesi. La durata della prescrizione non può
comunque superare i 180 giorni di terapia.

L’articolo 27 detta alcune modifiche a
disposizioni vigenti in ambito sanitario.

Il comma 1 modifica la recente disci-
plina in materia di responsabilità profes-
sionale dell’esercente le professioni sani-
tarie. In particolare vengono modificate
alcune delle norme relative al Fondo as-
sicurativo istituito a garanzia delle profes-
sioni sanitarie. Viene inoltre ribadito che
l’obbligo di stipulare idonea assicurazione
per i rischi derivanti dall’esercizio dell’at-
tività professionale, non trova applicazione
nei confronti del professionista sanitario
che opera nell’ambito di un rapporto di
lavoro alle dipendenze del Servizio sani-
tario nazionale.

L’intervento legislativo è attuato con
una modifica all’articolo 3 del decreto
legge n. 158 del 2012 (cd. decreto Bal-
duzzi) che ha posto l’assicurazione obbli-
gatoria in capo all’esercente le professioni
sanitarie.

Il comma 1, lettere a) e b), modifica
l’articolo 3 del decreto-legge n. 158 del
2012 proprio nella parte dedicata al con-
tenuto minimo e ai requisiti delle polizze
assicurative. In particolare: la copertura
assicurativa è contenuta nei limiti delle
risorse del Fondo – anche per assicurare
il rispetto della clausola di invarianza degli
oneri finanziari di cui al comma 6 dell’
articolo 3 del decreto-legge n. 158 del
2012; la misura del contributo dei profes-
sionisti al finanziamento del fondo è de-
terminata dal soggetto gestore del fondo
anziché, come attualmente previsto, in
sede di contrattazione collettiva. A tale
proposito la relazione illustrativa sottoli-
nea che il ricorso alla contrattazione col-
lettiva potrebbe allungare sensibilmente i
tempi di emanazione del regolamento di
attuazione, con il rischio che il mancato
accordo delle OOSS interessate finisca per
rendere inapplicabile il decreto.

La lettera c) interviene sul comma 4
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 158 del
2012 il quale già prevedeva l’esclusione, a
carico degli enti del SSN, di qualsiasi
copertura assicurativa della responsabilità
civile ulteriore rispetto a quella prevista,
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per il relativo personale, dalla normativa
contrattuale vigente. Con l’integrazione
proposta dalla lettera in esame viene ri-
badito che l’obbligo per qualunque pro-
fessionista di stipulare idonea assicura-
zione per i rischi derivanti dall’esercizio
dell’attività professionale, non trova appli-
cazione nei confronti del professionista
sanitario che opera nell’ambito di un rap-
porto di lavoro dipendente con il Servizio
sanitario nazionale. Conseguentemente,
decade l’obbligo per gli esercenti sanitari
dipendenti del SSN di sottoscrivere una
polizza di Responsabilità Civile Professio-
nale entro il termine ultimo del 15 agosto
2014.

Il comma 2, semplifica le procedure
necessarie per la realizzazione di strutture
sanitarie e socio sanitarie. Il comune non
dovrà più acquisire la verifica di compa-
tibilità del progetto da parte della regione;
verifica da effettuarsi in rapporto al fab-
bisogno complessivo e alla localizzazione
territoriale delle strutture presenti in am-
bito regionale, anche al fine di meglio
garantire l’accessibilità ai servizi e valo-
rizzare le aree di insediamento prioritario
di nuove strutture.

L’intervento legislativo è attuato me-
diante la soppressione del comma 3 del-
l’articolo 8-ter del D.Lgs. n. 502 del 1992.

I commi 3 e 4 incidono sulla compo-
sizione del Consiglio superiore di sanità, di
cui all’articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44,
allo scopo di operarne un’ulteriore razio-
nalizzazione, riducendo da quaranta a
trenta i componenti non di diritto dell’or-
gano (comma 3).

Viene poi contestualmente previsto
(comma 4) che, al trentesimo giorno dalla
data di entrata in vigore del decreto in
esame, tutti i componenti in carica del
Consiglio decadano automaticamente e che
con decreto del Ministro della salute l’or-
gano venga ricostituito nella nuova com-
posizione prevista.

Ileana ARGENTIN (PD) chiede al rela-
tore chiarimenti in ordine alla nomina dei
rappresentanti delle associazioni di per-
sone con invalidità nelle commissioni me-

diche locali, sottolineando che spesso
hanno interessi economici al riguardo, e
circa la possibilità di estendere la sempli-
ficazione anche per la prescrizione di
medicinali diversi rispetto a quelli per le
patologie croniche, ad esempio di medici-
nali sperimentali dispensati dalle ASL.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) ringrazia il relatore per la relazione
puntuale e precisa che riguarda un prov-
vedimento che incide notevolmente sul
mondo della sanità. Ritiene che le norme
sul trattenimento in servizio presentino
una forte carica moralizzatrice ed auspica
che il Governo mantenga il punto su
questo aspetto e favorisca il ricambio
generazionale. Sollecita però un’attenzione
particolare rispetto alle regioni sottoposte
ai piani di rientro per evitare che il blocco
del turnover impedisca il ricambio soprat-
tutto in relazione alle necessarie figure di
coordinamento.

Nel sottolineare che occorre una mo-
difica dei criteri di selezione per l’accesso
alle facoltà di medicina, come prospettato
anche dal Ministro Giannini, senza per-
dere il necessario rigore, invita ad un
revisione attenta dei programmi di studio
delle scuole di specializzazione in rela-
zione alla prospettata decisa riduzione
degli anni di corso, anche attraverso un
aggiornamento degli ambiti di specializza-
zione. Invita a non procedere ad un in-
cremento elevato delle spese amministra-
tive a carico degli studenti.

Riconosce un intento moralizzatore an-
che alle semplificazioni per i soggetti con
invalidità, ricordando in proposito le nu-
merose battaglie condotte nel corso degli
anni dalla Commissione affari sociali per
contrastare pratiche umilianti per chi è
vittima di menomazioni o patologie irre-
versibili.

Daniela SBROLLINI (PD) presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del Vicepresidente Daniela SBROLLINI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

5-01824 Grillo: Utilizzo della tessera sanitaria per

archiviare i dati sull’esposizione alle radiazioni io-

nizzanti durante gli esami radiologici.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia GRILLO (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta delle ri-
sposta, manifestando apprezzamento per
la conferma delle notizie in circolazione
circa l’attivazione di un tavolo tecnico
dell’area radiologica. Chiarisce che l’inter-
rogazione si prefigge anche lo scopo di
sottolineare la centralità di un uso appro-
priato delle indagini radiologiche per non
pregiudicare la tutela della salute, in par-
ticolare in relazione a specifiche patologie,
e non effettuare uno spreco di risorse.

Stigmatizza in proposito la diffusa pra-
tica, in contrasto con la normativa vigente,
dell’effettuazione di esami radiologici nelle
strutture di pronto soccorso in assenza del
medico radiologo con inerenti rischi per i
pazienti. Auspica una rapida conclusione
dei lavori del tavolo tecnico menzionato
dal rappresentante del Governo e che i
suoi lavori possano concludersi con indi-
cazioni di pratica attuazione anche in
presenza di una scarsità di risorse umane
e finanziarie.

5-01878 Covello: Interventi urgenti per far fronte

alle criticità in cui versa l’ospedale civile dell’An-

nunziata di Cosenza.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
precisando in conclusione che la nomina
di un Commissario per la regione Calabria

e lo sblocco del turnover potranno con-
tribuire a mettere in campo le risorse
necessarie a dare risposte ad una struttura
che negli ultimi anni non ha ricevuto
investimenti e strumenti di programma-
zione idonei a sanare una situazione dif-
ficile che si protrae nel tempo.

Stefania COVELLO (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario De Filippo per
la puntuale e dettagliata risposta relativa
al momento tragico vissuto dalla sanità in
Calabria, peraltro in assenza dei vertici
regionali.

Ricorda che il cd. « Tavolo Massicci » è
stato ingeneroso con la sua regione, che
peraltro non ha nemmeno un Commissa-
rio per attuare le indicazioni ricevute, e
che il piano di rientro appare strutturato
in maniera illogica, soprattutto in rela-
zione alla provincia di Cosenza, dove ri-
siede circa il 40 per cento della popola-
zione calabrese e che presenta una oro-
grafia particolarmente complessa. Ricono-
sce in ogni caso la grande attenzione che
il rappresentante del Governo presta al
Sistema sanitario nazionale e in partico-
lare a quello del Mezzogiorno.

Sottolinea che, come risultato di una
spending review priva di razionalità, sono
state depotenziate molte strutture minori
che prestano ormai un servizio insuffi-
ciente, citando a titolo esemplificativo
strutture di pronto soccorso aperte solo
poche ore al giorno. Illustra poi i dati
relativi alla drammatica carenza di or-
ganico dell’ospedale civile Annunziata di
Cosenza per le diverse professionalità
sanitarie, rilevando che senza uno
sblocco del turnover ed un’adeguata mo-
bilità si pregiudicano i livelli essenziali di
assistenza.

Ritiene non si possa attendere ulterior-
mente per affrontare la grave situazione di
emergenza, riconosciuta anche dalla pre-
fettura, causata anche dall’afflusso dei ma-
lati provenienti dalle zone limitrofe. Chiede
quindi al Governo, anche a nome del Par-
tito Democratico e dei deputati cosentini, di
prendere in mano la situazione, anche in
ragione del rischio di incorrere in una pro-
cedura di infrazione della normativa euro-
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pea a causa dell’eccessivo carico di lavoro
del personale sanitario.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare.
C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin e C. 2205
Miotto.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura sociale. Testo unificato
C. 303 Fiorio e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge delle proposte di legge C.
303 Fiorio e abb., recante « Disposizioni in
materia di agricoltura sociale, quale risul-
tante dagli emendamenti approvati,

espresso apprezzamento per il valore
del provvedimento, che interviene per co-
struire le condizioni e dettare i requisiti
affinché nel settore agricolo si possano
sviluppare, a cura delle imprese e in
collaborazione con le istituzioni pubbliche
e con i soggetti sociali interessati, attività
di rilevanza sociale;

preso atto delle modifiche che il testo
propone rispetto alle osservazioni poste
dalla XII Commissione nella passata legi-
slatura nel parere allora espresso su un
provvedimento analogo, in particolare per
quanto riguarda l’inserimento delle coo-

perative sociali fra i soggetti promotori
delle attività di agricoltura sociale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di considerare, fra i promo-
tori delle attività di agricoltura sociale, le
cooperative sociali che svolgano tali atti-
vità anche per una quota inferiore al
trenta per cento del proprio bilancio;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare i contenuti fon-
damentali delle procedure di riconosci-
mento degli operatori e di monitoraggio e
valutazione delle attività da parte delle
regioni in modo da escludere utilizzi im-
propri delle possibilità di reclutamento
agevolato di forza lavoro promosse dalla
legge.
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ALLEGATO 2

5-01824 Grillo: Utilizzo della tessera sanitaria per archiviare i dati
sull’esposizione alle radiazioni ionizzanti durante gli esami radiologici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste con l’in-
terrogazione in esame, si ricorda che l’ar-
ticolo 50 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269 – convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326
– concernente « Disposizioni in materia di
monitoraggio della spesa nel settore sani-
tario e di appropriatezza delle prescrizioni
sanitarie », assegna la responsabilità di
realizzazione del sistema tessera sanitaria
al Ministero dell’economia e delle finanze,
che, con propri decreti, di concerto con il
Ministero della salute, disciplina le attività
attuative. La predetta legge stabilisce inol-
tre l’invio della tessera sanitaria ai citta-
dini che hanno diritto all’assistenza del
Servizio Sanitario Nazionale e che tale
tessera contiene il codice fiscale e i dati
anagrafici dell’assistito, avendo quindi so-
lamente una funzione di identificazione
dello stesso.

Le finalità della tessera sanitaria, per-
tanto, come disciplinate dalla predetta
legge n. 326/2003, non prevedono funzioni
di registrazione sulla tessera medesima di
alcun dato relativo alle prestazioni ero-
gate, e quindi neanche della dose di ra-
diazioni ionizzanti assorbita dai pazienti
durante l’esecuzione di esami diagnostici.

Peraltro, è del tutto condivisibile l’op-
portunità che il Ministero della salute
dirami indicazioni operative specifiche
sulla materia, al fine di assicurare l’uso
appropriato delle risorse umane e stru-
mentali del Servizio Sanitario Nazionale, e
garantire l’applicazione uniforme sul ter-
ritorio nazionale dei principi del decreto
legislativo n. 187/2000, in particolare dei
criteri di giustificazione.

Dette indicazioni potranno essere for-
nite nella forma di linee guida ministeriali
da emanarsi ai sensi dell’articolo 6 comma
1, del decreto legislativo n. 187/2000, che
recita: « Il Ministero della sanità adotta
linee guida per le procedure inerenti le
pratiche radiologiche clinicamente speri-
mentate nonché raccomandazioni ai pre-
scriventi relative ai criteri di riferimento,
ivi comprese le dosi, per le esposizioni
mediche che consentono di caratterizzare
la prestazione sanitaria connessa con la
pratica; tali linee guida sono pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale ».

Il testo delle linee guida, che potrà
essere posto all’approvazione del Consiglio
Superiore di Sanità e della Conferenza
Stato-Regioni, è attualmente in fase istrut-
toria nell’ambito di un Tavolo di lavoro
istituito presso questo Ministero, a cui
partecipano esperti di area radiologica
delle varie professionalità interessate.

Si fa presente, peraltro, che le attuali
procedure e attrezzature radiologiche con-
sentono la piena tracciabilità del valore di
dose per ogni singolo esame.

Più in particolare, si precisa che lo
specifico Tavolo tecnico dell’intera Area
Radiologica è stato attivato dal settembre
2012.

Detto Tavolo, dopo aver elaborato nel
dicembre 2012 una proposta di evoluzione
di competenze del tecnico sanitario di
radiologia medica (condivisa dalle rappre-
sentanze scientifiche, professionali e sin-
dacali dei medici radiologi, fisici medici e
tecnici sanitari di radiologia medica), con
riunioni successive, avviate sin dal feb-
braio 2014, sta affrontando tutte le que-
stioni relative all’organizzazione del lavoro
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in questo settore nelle tre macroaree (dia-
gnostica per immagini, radioterapia, me-
dicina nucleare).

L’obiettivo maggiore di tale Tavolo tec-
nico è quello di fornire indicazioni ope-
rative, concordate e condivise, che siano in
grado di programmare e garantire l’uso
corretto ed appropriato sia della risorsa
professionale che di quella strumentale, in
grado di assicurare l’attuazione uniforme,
nei servizi e presidi del Servizio Sanitario
Nazionale, del disposto del decreto legi-
slativo n. 187 del 2000.

Quanto elaborato dal suddetto Tavolo
tecnico sarà oggetto di specifiche linee
guida ministeriali, da emanarsi ai sensi

dell’articolo 6, comma 1, del già richia-
mato decreto legislativo n. 187 del 2000.

Nell’elaborazione di tali linee guida il
Ministero ha coinvolto, quali esperti, tutte
le rappresentanze scientifiche e professio-
nali dell’area radiologica delle tre profes-
sioni interessate: medici radiologi, fisici
medici e tecnici sanitari di radiologia me-
dica.

Per quanto riguarda l’ultimo quesito,
volevo assicurare gli interroganti che sarà
mia cura affidare la questione alla strut-
tura tecnica del Ministero per uno speci-
fico e puntuale approfondimento. Mi ri-
servo all’esito di fornire tutte le informa-
zioni di tali approfondimenti.
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ALLEGATO 3

5-01878 Covello: Interventi urgenti per far fronte alle criticità
in cui versa l’ospedale civile dell’Annunziata di Cosenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Regione Calabria nel 2009 ha sot-
toscritto il Piano di rientro, che prevede
interventi di risanamento e riqualifica-
zione del Servizio Sanitario Regionale e il
raggiungimento dell’equilibrio economico.

Non avendo la Regione perseguito tutti
gli obiettivi del Piano di rientro, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 30 luglio 2010, è stato nomi-
nato Commissario « ad acta » per l’attua-
zione del Piano di rientro il Presidente
della Regione « pro tempore ». Il Consiglio
dei Ministri ha nominato due sub-Com-
missari per affiancare il Commissario « ad
acta » nella predisposizione dei provvedi-
menti commissariali: il Gen. Dott. Luciano
Pezzi e il Dr. Andrea Urbani, che ha
sostituito il dimissionario Dott. Luigi
D’Elia il 29 ottobre del 2013.

Secondo quanto disposto dalla norma-
tiva vigente, la Regione Calabria ha pro-
seguito il Piano di rientro con un Pro-
gramma Operativo relativo al triennio
2013-2015. Tale Programma Operativo,
nell’ultima riunione di verifica del 4 aprile
2014, è stato valutato dai Tavoli tecnici
come condivisibile nell’impostazione gene-
rale, ma approvabile solo dopo il recepi-
mento di alcune prescrizioni relative alla
« Fondazione Tommaso Campanella », al
piano dei pagamenti e alle tariffe per le
prestazioni territoriali.

Relativamente all’Azienda Ospedaliera
di Cosenza, si evidenzia che nei Decreti
commissariali di riorganizzazione della
rete ospedaliera nn. 18 del 2010, 106 del
2011 e s.m.i., era prevista una riduzione
complessiva dei posti letto pari a 63 (da
657 a 594).

Nella proposta di Programma Opera-
tivo per gli anni 2013-2015, la Regione ha
previsto di assegnare complessivi 614 posti
letto alla stessa Azienda Ospedaliera.

Nella proposta di decreto di riorganiz-
zazione delle reti assistenziali, ivi inclusa
l’emergenza-urgenza, attualmente al-
l’esame dei Ministeri affiancanti, l’Azienda
Ospedaliera di Cosenza, all’interno del-
l’« area nord », si configura come:

DEA di II livello della Rete Emer-
genza urgenza;

HUB della Rete SCA – Sindrome
Coronarica Acuta;

HUB della Rete assistenziale per l’ic-
tus (Stroke);

HUB (Centro traumi di zona) della
Rete Politrauma;

HUB della Rete di Trasporto Neona-
tale.

In data 28 maggio 2014 si è svolto un
incontro tecnico di affiancamento presso il
Ministero della salute, volto a chiarire
alcuni dettagli relativi alle reti assistenziali
di cui alla citata proposta. Durante l’in-
contro non sono emerse particolare criti-
cità per l’Azienda Ospedaliera di Cosenza
nella configurazione di cui alla proposta di
riorganizzazione.

Relativamente al personale del Servizio
sanitario regionale, dagli esiti del verbale
dell’ultima riunione di verifica del Piano di
rientro, si evince che la Regione Calabria
è sottoposta al blocco automatico del
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« turn over » fino al 31 dicembre 2015, ai
sensi dell’articolo 1, comma 174, della
legge n. 311/2004.

A seguito della richiesta, presentata
dalla gestione commissariale, di poter usu-
fruire di deroghe al blocco del « turn
over », il Ministero della salute sta analiz-
zando la documentazione trasmessa dalla
Regione, al fine di verificare se la carenza
di personale dovuta al blocco automatico
del « turn over » – persistente in Calabria
da diversi anni – stia mettendo a rischio
l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assi-
stenza.

Nello specifico caso dell’Azienda Ospe-
daliera di Cosenza, la Regione ha presen-
tato 16 richieste di deroga, così articolate:

10 con riferimento ai settori del-
l’emergenza urgenza (2 medici direttori di
struttura complessa, 7 dirigenti medici ed
un infermiere);

6 con riferimento al personale me-
dico operante nei reparti.

Per quanto riguarda gli aspetti relativi
all’Ospedale Civile dell’Annunziata di Co-
senza, il Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera di Cosenza, per il tramite
della locale Prefettura – Ufficio Territo-
riale del Governo, ha segnalato quanto
segue.

La struttura ospedaliera dell’Annun-
ziata è una costruzione del 1939, dichia-
rata obsoleta, per cui si era ritenuta fon-
damentale la costruzione di una nuova
struttura ospedaliera, ma le varie vicissi-
tudini di politica sanitaria regionale, non
permisero la costruzione del nuovo ospe-
dale per cui, nel corso degli ultimi de-
cenni, si è provveduto a costruire corpi
satelliti per far fronte alle nuove esigenze
della offerta ospedaliera.

Lo stato strutturale è così precario che
nel 2010 il Direttore Generale protempore
dichiarò lo stato di emergenza, inviandone

comunicazione al Presidente della Giunta
Regionale e al Sindaco della città di Co-
senza.

Al momento, sono stati affidati lavori di
adeguamento e ristrutturazioni necessari
per la sicurezza dei degenti, degli opera-
tori e dei visitatori, resi più stringenti dalla
normativa regionale in materia di accre-
ditamento e dei conseguenti regolamenti
attuativi. Per tali lavori vengono utilizzati
i fondi ex articolo 20 legge n. 67 del 1988.

Il piano di rientro, la riorganizzazione
della rete ospedaliera, con la chiusura di
alcune strutture territoriali e, soprattutto
il blocco delle assunzioni, hanno creato
notevoli problemi, soprattutto nell’area di
emergenza, per cui l’Azienda per conti-
nuare a garantire prestazioni sicure, ha
dovuto procedere ad accorpare Unità ope-
rative affini.

La chiusura dei punti nascita, tra l’al-
tro, ha creato un iper-afflusso di pazienti
in Ostetricia e Ginecologia e in Neonato-
logia, ma non tutto il personale che ope-
rava nei Centri di nascita periferici è stato
trasferito all’Annunziata, per cui la ca-
renza di spazi e di personale di supporto
ovviamente determina delle criticità.

Non risponde al vero che i tempi di
attesa per l’intervento di cataratta siano di
sette mesi, bensì di tre mesi e mezzo.
Inoltre, spesso la sala operatoria di ocu-
listica è occupata da pazienti con patologia
d’urgenza, provenienti dalle altre Province.
L’acquisto della PET è stato programmato
e si realizzerà nel corso dell’anno.

In effetti, presso l’Annunziata, a causa
delle carenze strutturali e delle risorse
ridotte (soprattutto quelle umane), è in-
dubbio che vi siano delle criticità.

Tuttavia, il Direttore Generale ha sot-
tolineato che, malgrado la carenza di ri-
sorse, la struttura riesce a garantire ri-
sposte adeguate e di buona qualità a
patologie urgenti e complesse, grazie al-
l’abnegazione della maggioranza degli ope-
ratori.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Intervengono
il sottosegretario di Stato per lo sviluppo

economico, Simona Vicari, e il sottosegre-
tario di Stato per la salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.50.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-01173 L’Abbate: Iniziative per la diffusione di

informazioni sui prodotti alimentari ritirati dal mer-

cato perché ritenuti pericolosi per la salute.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), repli-
cando, osserva che troppo spesso il Mi-
nistero non è tempestivo nella pubblica-
zione sul suo sito di tutte le informazioni
di pubblica utilità e quindi spesso i
privati lo superano in rapidità, mentre
maggiore tempismo si risolverebbe a tutto
vantaggio dei consumatori e dei canali di
distribuzione, evitando al contempo d’in-
generare allarmismi. Auspica pertanto
maggiore rapidità e efficienza nell’azione
del Ministero.

5-01001 De Rosa: Sulla situazione del Consorzio

agrario di Milano e Lodi.

Il sottosegretario Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo Felice DE ROSA (M5S), re-
plicando, osserva preliminarmente che la
risposta alla sua interrogazione, che ri-
sale al settembre 2013, avviene piuttosto
in ritardo. Nel merito, deve rilevare che,
nonostante il rilievo del tema della nu-
trizione connessi all’EXPO, non si è ope-
rato in modo adeguato per la salvaguar-
dia di un consorzio storico, che opera
proprio nella stessa area dell’evento. Os-
serva poi che va valutata con favore ogni

soluzione della vicenda che riesca a sal-
vaguardare l’occupazione, mentre di altri
aspetti si occuperà l’autorità giudiziaria.

In ogni caso, sottolinea che è mancata
a tempo debito la necessaria attenzione
del Governo sulla dissennata gestione pre-
cedente, che ha ridotto un’azienda florida,
dotata di un patrimonio consistente, allo
stato di insolvenza e alla conseguenze
necessità di liquidare il patrimonio. Invita
pertanto a individuare coloro che si sono
resi responsabili della situazione che si è
determinata.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 luglio 2014 — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luca SANI, presidente, comunica che
hanno cessato di far parte della Com-
missione il deputato Lorenzo Cesa, eletto
europarlamentare, e il deputato Alan
Ferrari, diventato componente della I
Commissione. Sono invece entrati a far
parte della Commissione il deputato Ivan
Scalfarotto, che, essendo sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio, è sostituito
dal deputato Stefania Covello, e il depu-
tato Francesco Prina, subentrato in se-
guito alla cessazione dal mandato parla-
mentare di altro collega eletto al Parla-
mento europeo.

Augura buon lavoro a tutti i colleghi
interessati.
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Proposta di nomina del dottor Ezio Castiglione a
presidente dell’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA).
Nomine n. 30.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4).

Luca SANI, presidente e relatore, fa
presente che a causa dell’andamento dei
lavori dell’Assemblea si è esaurito il tempo
disponibile prima dell’audizione informale
convocata per le ore 15.

Propone pertanto di rinviare ad altra
seduta il seguito dell’esame.

La Commissione concorda.

Luca SANI, presidente e relatore, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Proposta di nomina del dottor Stefano Antonio

Sernia a direttore dell’Agenzia per le erogazioni in

agricoltura (AGEA).

Nomine n. 31.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, del Regolamento).

Luca SANI, presidente e relatore, per le
ragioni già indicate in relazione alla no-
mina n. 30, rinvia ad altra seduta il se-
guito dell’esame.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.10.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Luca SANI, presidente e relatore, per le
ragioni già indicate in relazione alla no-
mina n. 30, rinvia ad altra seduta il se-
guito dell’esame. Dà infine atto della par-
tecipazione all’odierna seduta dei deputati
Catanoso, Cova e Fiorio.

La seduta termina alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 luglio 2014.

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

agricole Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Alleanza

delle cooperative), Coldiretti, Copagri e UeCoop,

nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 302

Fiorio, recante la riforma della normativa nazionale

sull’agricoltura biologica, della proposta di regola-

mento dell’Unione europea relativo alla produzione

biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici

(COM(2014) 180 final) e della Comunicazione della

Commissione europea – Piano d’azione per il futuro

della produzione biologica nell’Unione europea

(COM(2014) 179 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.15 alle 16.15

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità agraria e alimentare.
C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-01173 L’Abbate: Iniziative per la diffusione di
informazioni sui prodotti alimentari ritirati dal mercato perché

ritenuti pericolosi per la salute

TESTO DELLA RISPOSTA

Le gravi emergenze di sicurezza ali-
mentare del passato, citate in premessa
dagli interroganti, quali ad esempio il
« pollo alla diossina » e il cosiddetto morbo
della « mucca pazza », hanno comportato
l’introduzione nel quadro normativo eu-
ropeo di un nuovo concetto di sicurezza
alimentare integrato « dal campo alla ta-
vola », che si è tradotto nell’applicazione di
nuovi regolamenti, noti come « pacchetto
igiene », entrati in vigore a partire dal
gennaio 2006.

Pertanto, tutti gli incidenti di sicurezza
alimentare, talvolta anche solo di carattere
« mediatico » e non fondati sulla concreta
presenza di rischi sanitari, sono sempre
stati gestiti dal Ministero della salute,
secondo quanto previsto dalla attuale nor-
mativa (regolamento (CE) n. 178/2002),
basata sui criteri dell’analisi del rischio,
riconoscendo la preoccupazione del con-
sumatore come un fattore legittimo e da
tenere in considerazione nella valutazione
della portata di un incidente di sicurezza
alimentare.

L’evidenza della intensa attività di con-
trollo svolta in ambito nazionale è rap-
presentata del fatto che l’Italia è da molti
anni il primo Paese membro per numero
di notifiche trasmesse attraverso il sistema
di allarme rapido per gli alimenti e i
mangimi (RASFF). Ogni qual volta, infatti,
in regime di controllo ufficiale, autocon-
trollo o segnalazione del consumatore,
viene riscontrato un rischio diretto o in-
diretto per la salute umana, derivante da
alimenti c/o mangimi, attraverso il RASFF
vengono attivate, in modo sistematico e
tempestivo, tutte le procedure di ritiro dal

mercato e di richiamo al consumatore dei
prodotti coinvolti, così previsto dalla nor-
mativa vigente.

Ciò premesso, nel merito delle specifi-
che questioni poste, e segnatamente, ri-
spetto alla richiesta di diffondere con
regolarità sul sito del Ministero della sa-
lute, nonché attraverso i media, le foto e
le schede di tutti i prodotti alimentari
richiamati dal mercato perché ritenuti
pericolosi per la salute, affiancando a
queste notizie l’elenco dei punti vendita in
cui sono stati commercializzati si precisa
quanto segue.

Tale proposta non è totalmente con-
forme con il richiamato regolamento (CE)
n. 178/2002, che già prescrive, all’articolo
19, tra gli obblighi a cui deve adempiere
l’operatore del settore (OSA), quale primo
responsabile della sicurezza dell’alimento/
mangime che produce, anche l’obbligo,
quando ricorrono motivi di sicurezza degli
alimenti, di informare i consumatori, in
maniera efficace e accurata, del motivo del
ritiro e, se necessario, richiamare i pro-
dotti già forniti al consumatore, quando
altre misure sono insufficienti a conse-
guire un livello elevato di tutela della
salute.

Ne consegue che è precisa responsabi-
lità dell’autorità sanitaria competente, non
demandabile ai singoli cittadini, verificare
che tale procedura venga eseguita in ma-
niera efficace e tempestiva, dall’operatore
stesso, ad esempio anche mediante appo-
sizione di cartellonistica a livello di punti
vendita. Questo costituisce il primo fon-
damento su cui si basa il nostro sistema
per garantire la tutela del consumatore. In
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tutti i casi di rischio grave (per esempio,
presenza di tossina botulinica accertata o
presunta) e comunque tutte le volte che le
normali misure messe in atto dall’OSA
non siano ritenute sufficienti a conseguire
un elevato livello di tutela del consumatore
(ritardi, tracciabilità incompleta, vendite
on-line, eccetera), Ministero della salute
pubblica sul proprio portale appositi « av-
visi di sicurezza ». Le informazioni ripor-
tate in tali avvisi sono tutte quelle che al
momento vengono rese disponibili dal-
l’azienda sanitaria locale (ASL) che ha
effettuato l’accertamento della non con-
formità. Pertanto, non sempre per ognuno
di questi avvisi, al momento della pubbli-
cazione, che avviene contestualmente alla
notifica pervenuta, è possibile riportare la
fotografia del prodotto. Tuttavia l’avviso di
sicurezza riporta tutti gli elementi indi-
spensabili (per esempio: marchio commer-
ciale, lotto, data di scadenza, ditta pro-
duttrice eccetera) per l’identificazione del-
l’alimento non conforme.

La medesime valutazioni valgono per la
pubblicazione di elenchi di punti vendita
che, solitamente, al momento della notifica
possono essere noti solo parzialmente,
perché magari riferiti ad un singolo gros-
sista o dettagliante. La completezza di-
pende in larga misura dal luogo presso il
quale è effettuato il riscontro della non
conformità.

A ciò aggiungasi che, in termini di
tutela della salute dei cittadini, questa
informazione non aggiungerebbe nulla, in
quanto il prodotto richiamato è tale, in-

dipendentemente dal luogo in cui è stato
venduto. Inoltre, se si fa riferimento alla
grande distribuzione organizzata (GDO), si
tratterebbe di pubblicare liste di centinaia
di voci, in continuo aggiornamento, che
per complessità e numerosità non sareb-
bero comunque fruibili dal cittadino.

Colgo l’occasione offerta dall’interroga-
zione in esame, per anticipare che il
Ministero si è già attivato per promuovere
anche a livello europeo una iniziativa che
consenta un approccio armonizzato per
quanto attiene l’informazione a livello eu-
ropeo, e sta valutando l’opportunità di
redigere apposite procedure per l’applica-
zione uniforme ed efficace del richiamo da
parte degli operatori del settore alimen-
tare.

In merito alla seconda questione posta
nella interrogazione « fare in modo che
queste procedure vengano messe in atto
anche dalla grande distribuzione organiz-
zata », si precisa che l’articolo 19 del
regolamento (CE) n. 178/2002 prevede già
che anche chi distribuisce eventuali pro-
dotti non conformi proceda ad effettuare
il richiamo, ed è sempre responsabilità
dell’autorità sanitaria locale verificare che
questo avvenga in maniera efficace ed
accurata. Infatti, le procedure del sistema
di allerta (Intesa Stato-Regioni 13 novem-
bre 2008) prevedono che il richiamo sia
effettuato dall’OSA che ha prodotto/im-
portato il prodotto non conforme, e che
tale avviso venga mandato a tutta la rete
di distribuzione fino all’affissione nel
punto vendita.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-01001 De Rosa: Sulla situazione
del Consorzio agrario di Milano e Lodi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
(MiSE), come noto, si occupa del settore
cooperativo anche al fine di effettuare una
attività di vigilanza, relativa non diretta-
mente agli aspetti giuslavoristi e tributari
quanto invece, a quelli più propriamente
mutualistici e societari.

L’attività riguarda in particolare l’ado-
zione dei provvedimenti sanzionatori dello
scioglimento; della gestione commissariale,
della sostituzione dei liquidatori volontari
e della liquidazione coatta amministrativa.

Ciò premesso e facendo specifico rife-
rimento all’atto di cui si discute, sentita a
riguardo la Direzione generale competente
in materia, rappresento quanto segue.

In data 24 gennaio 2013 è pervenuta al
MiSE dal Tribunale di Milano – sezione
fallimentare – una richiesta di parere (ex
articolo 195 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267) per l’accertamento della fal-
libilità del Consorzio agrario Milano e
Lodi-Monza Brianza (da ora Consorzio
agrario di Milano) recante la convocazione
del Consorzio agrario medesimo al-
l’udienza prefallimentare fissata per il 6
marzo 2013.

Le organizzazioni sindacali di rappre-
sentanza dei lavoratori del Consorzio
agrario, inoltre, hanno inviato al MiSE, in
data 29 gennaio 2013, una nota con la
quale informavano sulla grave situazione
del Consorzio, sulla situazione dei dipen-
denti e sulle dimissioni degli organi sociali.

Al fine di verificare la reale situazione
del Consorzio agrario di Milano la com-
petente Direzione generale ha disposto
una ispezione straordinaria (ai sensi degli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 2
agosto 2002, n. 220).

Con verbale di ispezione straordinaria
conclusosi in data 1o febbraio 2013, gli
ispettori del Ministero hanno verificato la
situazione economico patrimoniale del
consorzio, hanno riscontrato che effettiva-
mente presentava una evidente situazione
di insolvenza e pertanto, hanno proposto
l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa.

Con nota del 13 febbraio 2013 il Pre-
sidente del Consorzio agrario di Milano e
Lodi-Monza Brianza, ha comunicato che
l’Assemblea dei soci del Consorzio, in data
22 gennaio 2013, aveva provveduto alla
ricostituzione degli organi sociali; in data
12 febbraio 2013 il Consiglio di ammini-
strazione, con propria delibera assunta
alla presenza di un notaio, aveva delibe-
rato di presentare al Tribunale di Milano
una proposta di ammissione al concordato
preventivo, e univa alla nota la sottoscri-
zione di un contratto di affitto di alcuni
rami d’azienda, con preliminare di ven-
dita, al Consorzio agrario di Piacenza.

Nel medesimo appunto, il Presidente
del Consorzio agrario di Milano ha chiesto
di soprassedere all’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministra-
tiva fino al provvedimento giudiziale di
ammissione alla procedura di concordato
preventivo e fino al perfezionamento del
contratto di affitto dei rami d’azienda
(settori agronomico, dei carbolubrificanti,
dei mangimi e delle macchine agricole) al
consorzio agrario di Piacenza ovvero, al-
l’adunanza e al voto dei creditori, così
come previsto dagli articoli 174 e seguenti
della legge fallimentare.

In data 19 febbraio 2013 il Presidente
del Consorzio agrario di Milano ha tra-
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smesso al Ministero il ricorso, depositato
presso la Cancelleria del Tribunale di
Milano in data 15 febbraio 2013 (ai sensi
di legge - articolo 161, sesto comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) per
l’ammissione alla procedura di concordato
preventivo, riservandosi di presentare la
proposta, il piano e la documentazione di
cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 161 della
legge fallimentare, entro il termine fissato
dal Tribunale.

Il Presidente ha trasmesso al Ministero
dello sviluppo economico anche gli atti
allegati al ricorso medesimo e precisa-
mente: lo statuto, la visura camerale, il
verbale del Consiglio di amministrazione
del 22 gennaio 2013, il verbale del Con-
siglio di amministrazione del 12 febbraio
2013 - Prima parte, istanza di fallimento,
le osservazioni del Consorzio al Ministero
dello sviluppo economico, il contratto di
collaborazione commerciale, il contratto di
affitto di ramo d’azienda, il contratto
preliminare di compravendita di ramo
d’azienda, il contratto di comodato immo-
biliare, il verbale del Consiglio di ammi-
nistrazione del 12 febbraio 2013, il bilan-
cio del consorzio anni 2009, 2010 e 2011.

Nel procedimento di concordato pre-
ventivo (n. 44/2013), il Consorzio agrario
di Milano ha depositato la proposta di
concordato unitamente ad una relazione
attestante la veridicità dei dati aziendali e
la fattibilità del piano redatta da un perito
nominato dal Tribunale (dottor Roberto
Spada).

La proposta concordataria che è da
considerarsi di natura meramente liquida-
toria poiché non è prevista alcuna prose-
cuzione dell’attività imprenditoriale da
parte della proponente (il Consorzio agra-
rio di Milano), bensì l’affitto e la cessione
dell’azienda al Consorzio agrario di Pia-
cenza, prevede attraverso la cessione dei
beni e il recupero dei crediti:

il pagamento, definito integrale, dei
crediti privilegiati e quello dei crediti chi-
rografari in misura compresa tra il 40 e il
46 per cento entro la fine del 2017;

che alcuni profili di criticità della
proposta potranno essere emendati nella

fase successiva all’apertura della proce-
dura.

Il Ministero, contemperando le esigenze
di salvaguardia dell’impresa, del manteni-
mento dei posti di lavoro con le legittime
aspettative dei creditori, ha ritenuto di
soprassedere all’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministra-
tiva, anche al fine di consentire la conti-
nuità aziendale attraverso l’immediato af-
fitto dei rami d’azienda al Consorzio agra-
rio di Piacenza. La proposta conteneva,
infatti, anche un accordo sindacale in
merito all’apertura della procedura di li-
cenziamento collettivo per 88 unità di
personale con ricorso alla Cassa integra-
zione guadagni straordinaria (CIGS) per
crisi aziendale per 12 mesi a zero ore, il
pagamento diretto da parte dell’INPS del
trattamento di integrazione salariale ai
lavoratori in CIGS, un piano di gestione
degli esuberi per il sostegno al ricolloca-
mento dei lavoratori, il trasferimento di 44
unità di personale al Consorzio agrario di
Piacenza.

Con decreto del 27 giugno 2013 la
sezione fallimentare del Tribunale di Mi-
lano ha ammesso il Consorzio agrario di
Milano e Lodi-Monza Brianza alla proce-
dura di concordato preventivo, ha nomi-
nato i commissari giudiziali, ha ordinato
la convocazione dei creditori per l’udienza
svoltasi il 13 novembre 2013, ha disposto
che i commissari giudiziali comunicassero
il decreto di ammissione al concordato
preventivo a tutti i creditori, e che predi-
sponessero la loro relazione dandone co-
municazione ai creditori secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 172 della legge
fallimentare, considerato che ai sensi della
medesima disciplina fallimentare, questi
ultimi hanno il diritto di esprimere il loro
parere sul piano concordatario.

Il Tribunale di Milano, infine, con pro-
prio decreto depositato in data 24 maggio
2014, ha omologato il concordato preven-
tivo del Consorzio agrario di Milano e
Lodi-Monza Brianza.

Allo stato, pertanto, la procedura è
sottratta alla vigilanza del Ministero e
sottoposta all’autorità giudiziaria.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele BORDO, presidente, comunica
che entrano a far parte della Commissione
i deputati Vanessa Camani, Massimiliano
Manfredi e Michele Ragosta mentre ces-
sano di farne parte i deputati Alessia
Maria Mosca, Luca Pastorino e Pina Pi-
cierno.

Segnala altresì che la deputata Marina
Berlinghieri assume le funzioni di rap-
presentante del gruppo PD in Commis-
sione.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Tea ALBINI (PD), relatore, evidenzia
che la XIV Commissione avvia oggi
l’esame, ai fini del parere da rendere alla
I Commissione Affari costituzionali, del
decreto-legge n. 90 del 2014, recante Mi-
sure urgenti per la semplificazione e la
trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 24 giugno e,
dunque, in vigore dal 25 giugno.
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Esso è composto da 54 articoli, suddi-
visi in 4 titoli, riguardanti, rispettivamente:

misure urgenti per l’efficienza della
pubblica amministrazione e per il sostegno
dell’occupazione (articoli 1-23);

interventi urgenti di semplificazione
(articoli 24-28);

misure urgenti per l’incentivazione
della trasparenza e correttezza delle pro-
cedure nei lavori pubblici (articoli 29-37);

misure per lo snellimento del pro-
cesso amministrativo e l’attuazione del
processo civile telematico (articoli 38-54).

Si limiterà in questa sede a fornire una
sintesi del contenuto del provvedimento,
rinviando alla documentazione predispo-
sta dagli Uffici per un’analisi più detta-
gliata del testo.

Il Titolo I reca misure urgenti per
l’efficienza della pubblica amministrazione
e per il sostegno dell’occupazione (articoli
1-23).

L’articolo 1 detta norme per favorire il
ricambio generazionale nelle pubbliche
amministrazioni, disponendo l’abrogazione
dell’istituto del trattenimento in servizio e
l’ampliamento dell’ambito applicativo del-
l’istituto della risoluzione unilaterale del
contratto da parte della pubblica ammi-
nistrazione nei confronti dei dipendenti
che abbiano maturato i requisiti pensio-
nistici (requisito contributivo).

L’articolo 2 disciplina la procedura per
l’attribuzione degli incarichi direttivi e
semidirettivi ai magistrati dal parte del
Consiglio Superiore della Magistratura
(CSM), con misure dirette a favorire la
conclusione dell’iter.

L’articolo 3 contiene nuove disposizioni
in materia di turn over nelle pubbliche
amministrazioni.

L’articolo 4 introduce una nuova disci-
plina della mobilità nella pubblica ammi-
nistrazione.

L’articolo 5 reca disposizioni sulle ge-
stione personale pubblico in eccedenza e
sulla mobilità di personale tra diverse
società partecipate dalle pubbliche ammi-
nistrazioni.

L’articolo 6 prevede che le pubbliche
amministrazioni non possono attribuire
incarichi di studio e di consulenza, né
conferire incarichi dirigenziali o direttivi o
cariche in organi di governo di ammini-
strazioni pubbliche, a soggetti collocati in
quiescenza, a meno che non si tratti di
incarichi o cariche conferiti a titolo gra-
tuito.

L’articolo 7 dispone la riduzione del 50
per cento, per ciascuna associazione sin-
dacale, dei distacchi, delle aspettative e dei
permessi sindacali, come attribuiti dalle
disposizioni regolamentari e contrattuali
vigenti.

L’articolo 8 rende maggiormente strin-
gente la disciplina sul collocamento « fuori
ruolo » dei magistrati (ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari) e degli avvo-
cati e procuratori dello Stato, che inten-
dano assumere incarichi extragiudiziari.

L’articolo 9 propone una sostanziale
riforma della disciplina dei compensi pro-
fessionali liquidati ad « avvocati pubblici »
(avvocati dello Stato e degli enti pubblici)
in conseguenza di sentenze favorevoli alle
pubbliche amministrazioni.

L’articolo 10 abolisce l’attribuzione ai
segretari comunali e provinciali delle
quote loro spettanti dei diritti di segreteria
e del diritto di rogito, che vengono così
interamente acquisiti ai bilanci degli enti
locali.

L’articolo 11 modifica il sistema di
conferimento di incarichi dirigenziali a
tempo determinato negli enti locali
(commi 1 e 2) e nelle regioni e negli enti
e nelle aziende del Servizio sanitario na-
zionale con riferimento alla dirigenza pro-
fessionale, tecnica ed amministrativa
(comma 3). Si interviene, inoltre, sugli
uffici di supporto degli organi di direzione
politica degli enti locali (comma 4).

L’articolo 12 istituisce, in via sperimen-
tale, per il biennio 2014-2015, un apposito
Fondo destinato a reintegrare l’INAIL del-
l’onere della copertura assicurativa contro
le malattie e gli infortuni (nel limite di
spesa di 10 milioni di euro) in favore dei
soggetti beneficiari di misure di sostegno
al reddito che svolgano attività di volon-
tariato a beneficio delle comunità locali.
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L’articolo 13 dispone che gli incentivi e
i compensi relativi alla progettazione da
parte delle amministrazioni aggiudicatrici
– contemplati dai commi 5 e 6 dell’arti-
colo 92 Codice dei contratti pubblici (de-
creto legislativo n. 163 del 2006) – non
vengano più corrisposti al personale con
qualifica dirigenziale.

L’articolo 14 riguarda l’abilitazione
scientifica nazionale, che attesta la quali-
ficazione scientifica necessaria per l’ac-
cesso al ruolo di professore universitario
ordinario e associato.

L’articolo 15 reca disposizioni relative
ai corsi delle scuole di specializzazione
medica.

L’articolo 16 interviene sulla disciplina
concernente la composizione dei consigli
di amministrazione delle società control-
late, ovvero totalmente partecipate, da
parte delle amministrazioni pubbliche, eli-
minando l’obbligatorietà della presenza
dei dipendenti pubblici e dei dipendenti
delle società controllate nei consigli me-
desimi, ferma restando la necessità del-
l’intesa tra amministrazione pubblica e
società interessata per nomina della mag-
gioranza dei componenti i consigli.

L’articolo 17, comma 1, prevede la
creazione di un sistema informatico, a
cura del Dipartimento della funzione pub-
blica, in cui le pubbliche amministrazioni
inseriscono i dati relativi agli enti pubblici
e privati vigilati e le proposte di riordino
e razionalizzazione degli stessi.

L’articolo 18, commi 1 e 2, sopprime –
con decorrenza 1o ottobre 2014 – tutte le
sezioni staccate dei tribunali amministra-
tivi regionali, ad eccezione di quella di
Bolzano. Vengono dunque soppresse le
seguenti sedi del TAR: Brescia, Catania,
Catanzaro, Latina, Lecce, Parma, Pescara e
Salerno.

L’articolo 19 prevede la soppressione
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture
(AVCP), la decadenza dei relativi organi a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto e il trasferimento dei relativi
compiti e funzioni all’Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC).

L’articolo 20 prevede che il Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione proponga all’assemblea del-
l’Associazione FORMEZ PA – entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame – lo scioglimento
dell’Associazione e la nomina di un com-
missario straordinario.

L’articolo 21 unifica le scuole di for-
mazione delle pubbliche amministrazioni.

L’articolo 22, dispone in materia di
nomine presso le autorità amministrative
indipendenti, nonché in materia di perso-
nale e di consulenze. L’articolo interviene
inoltre sulle competenze del Tar Lazio e
reca disposizioni concernenti l’ordina-
mento della CONSOB.

L’articolo 23 interviene su alcune di-
sposizioni della legge n. 56 del 2014, in
materia di città metropolitane e di pro-
vince.

Il Titolo II reca Interventi urgenti di
semplificazione (articoli 24-28)

L’articolo 24 stabilisce che il Consiglio
dei ministri approva entro il 31 ottobre
2014 l’Agenda per la semplificazione per il
triennio 2015-2017 che contiene le linee di
indirizzo in materia di semplificazione
amministrativa, comuni a Stato, regioni e
autonomie locali, nonché il cronopro-
gramma per l’attuazione delle relative mi-
sure.

L’articolo 25 contiene misure di sem-
plificazione in materia di invalidità civile e
disabilità. Le disposizioni sono finalizzate
all’eliminazione di duplicazioni e alla ri-
duzione dei tempi di risposta della pub-
blica amministrazione.

L’articolo 26 semplifica le procedure
prescrittive dei medicinali utilizzati per il
trattamento delle patologie croniche e
delle malattie rare.

L’articolo 27 reca la razionalizzazione e
semplificazione di diverse disposizioni vi-
genti in ambito sanitario, sia in materia di
responsabilità professionale dell’esercente
la professione sanitaria che riguardo alla
composizione del Consiglio superiore di
sanità.

L’articolo 28 dimezza l’importo del di-
ritto annuale dovuto dalle imprese alle
Camere di Commercio.
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Il Titolo III reca Misure urgenti per
l’incentivazione della trasparenza e cor-
rettezza delle procedure nei lavori pub-
blici (articoli 29-37).

L’articolo 29 reca disposizioni sulle c.d.
white list, ovvero gli elenchi di imprese
non soggette a rischio di infiltrazioni ma-
fiose tenuti dalle prefetture e periodica-
mente verificati.

L’articolo 30 attribuisce al Presidente
dell’ANAC una serie di compiti di alta
sorveglianza al fine di garantire la corret-
tezza e la trasparenza delle procedure
connesse alla realizzazione delle opere
dell’EXPO 2015.

L’articolo 31 modifica l’articolo 54-bis
del Testo Unico sul pubblico impiego (de-
creto legislativo n. 165 del 2001) relativo
alla tutela del dipendente pubblico che
segnala illeciti.

L’articolo 32, nell’ambito dell’attività di
prevenzione della corruzione, detta una
serie di misure per la gestione di imprese
aggiudicatarie di appalti pubblici indagate
per delitti contro la pubblica amministra-
zione.

L’articolo 33 prevede la possibilità, per
la società Expo 2015 p.a., di chiedere che
l’Avvocatura generale dello Stato esprima
il proprio parere, entro 10 giorni dal
ricevimento della proposta, sulla proposta
transattiva relativa a controversie concer-
nenti diritti soggettivi derivanti dall’esecu-
zione di contratti pubblici, servizi e for-
niture.

L’articolo 34 detta disposizioni riguar-
danti la contabilità speciale intestata al
Commissario unico delegato del Governo
per Expo Milano 2015.

L’articolo 35 vieta ogni operazione eco-
nomica e finanziaria tra le pubbliche am-
ministrazioni e società o enti esteri per i
quali, secondo la legislazione dello Stato di
cui hanno la sede, non è possibile identi-
ficare i soggetti che ne detengono quote di
proprietà di capitale o il controllo.

L’articolo 36 interviene sulla disciplina
del monitoraggio finanziario dei lavori
relativi a infrastrutture strategiche e a
insediamenti produttivi.

L’articolo 37 sottopone al controllo del-
l’ANAC l’effettuazione di alcune tipologie

di varianti consentite dal Codice dei con-
tratti pubblici (articolo 132 del decreto
legislativo n. 163 del 2006).

Il Titolo IV reca Misure per lo snelli-
mento del processo amministrativo e l’at-
tuazione del processo civile telematico (Ar-
ticoli 38-54).

L’articolo 38 stabilisce un termine certo
(sessanta giorni) per l’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
con cui sono stabilite le regole tecnico-
operative per la sperimentazione, la gra-
duale applicazione, l’aggiornamento del
processo amministrativo telematico.

L’articolo 39 interviene sulla disciplina
dell’attestazione dei requisiti di ordine
generale necessari per la partecipazione
alle procedure di affidamento dei contratti
pubblici – di cui agli articoli 38 e 46 del
Codice dei contratti pubblici – prevedendo
sanzioni pecuniarie nei casi di mancanza,
incompletezza e ogni altra irregolarità es-
senziale delle dichiarazioni sostitutive sul
possesso dei requisiti medesimi e la pos-
sibilità di rendere, integrare o regolariz-
zare le dichiarazioni.

L’articolo 40 reca disposizioni volte ad
accelerare i giudizi amministrativi in ma-
teria di appalti pubblici.

L’articolo 41 introduce misure per il
contrasto all’abuso del processo, modifi-
cando il codice del processo amministra-
tivo.

L’articolo 42 prevede che si applicano
anche nel processo amministrativo le di-
sposizioni relative alle comunicazioni e
notificazioni per via telematica.

L’articolo 43 reca norme volte a con-
sentire l’utilizzo di modalità telematiche
anche nei giudizi contabili dinanzi alla
Corte dei Conti.

L’articolo 44 del decreto-legge riguarda
l’obbligatorietà del deposito telematico de-
gli atti processuali.

L’articolo 45 modifica il codice di pro-
cedura civile, escludendo che il processo
verbale – compreso quello relativo all’as-
sunzione dei mezzi di prova – debba
essere sottoscritto da altri intervenuti oltre
il cancelliere e richiedendo che la notizia
alle parti costituite del deposito della sen-
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tenza abbia luogo mediante biglietto con-
tenente il testo integrale della sentenza
stessa (e non più il solo dispositivo).

L’articolo 46, comma 1, modificando in
più parti la legge n. 53 del 1994, reca
disposizioni sulle notificazioni di atti civili,
amministrativi e stragiudiziali da parte
degli avvocati. Il comma 2 esclude che la
notificazione per via telematica da parte
dell’avvocato possa applicarsi nel settore
della giustizia amministrativa.

L’articolo 47 reca disposizioni in tema
di digitalizzazione della giustizia.

L’articolo 48 reca una disposizione in
tema di espropriazione mobiliare presso il
debitore:

L’articolo 49 consente, nell’ambito del
processo tributario, l’utilizzo della posta
elettronica certificata (PEC) anche alla
parte processuale che non si avvale di un
avvocato.

L’articolo 50 introduce l’ufficio del pro-
cesso presso i tribunali ordinari (e relative
Procure della Repubblica) e presso le Corti
d’appello.

L’articolo 51, comma 1, modifica la
legge n. 1196 del 1960, sull’ordinamento
delle cancellerie.

L’articolo 52 riguarda i poteri di au-
tentica dei difensori e degli ausiliari del
giudice.

L’articolo 53 dispone la copertura fi-
nanziaria per le minori entrate per l’Era-
rio conseguenti all’attuazione delle dispo-
sizioni del capo II volte a garantire l’ef-
fettività dell’attuazione del processo tele-
matico.

L’articolo 54 reca la clausola sull’en-
trata in vigore del decreto.

Sottolinea in conclusione l’ampiezza e
la complessità del provvedimento, che me-
rita una approfondita riflessione. Il dibat-
tito che seguirà potrà essere l’occasione
per invitare la Commissione di merito a
riflettere su alcune questioni che investono
le competenze della XIV Commissione e
che appaiono del tutto assenti dal testo del
provvedimento.

Vega COLONNESE (M5S) ricorda che il
M5S ha presentato sul decreto-legge una
questione pregiudiziale, che manifesta

l’orientamento contrario del suo gruppo
sul provvedimento. Esprime in ogni caso
l’interesse per l’analisi delle misure pro-
poste come anche per la proposta di
parere che la relatrice sottoporrà alla
Commissione.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di disciplina del prestito

vitalizio ipotecario.

Nuovo testo C. 1752 Causi e Misiani.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo TANCREDI (NCD), relatore, ri-
corda che la XIV Commissione Politiche
dell’Unione europea avvia l’esame in sede
consultiva – ai fini del parere da rendere
alla VI Commissione Finanze – della pro-
posta di legge di iniziativa parlamentare in
materia di prestito vitalizio ipotecario (C.
1752).

Segnala che l’avvio dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea avrà inizio a
partire da domani pomeriggio o dal pros-
simo lunedì e che pertanto la Commis-
sione dovrà esprimersi oggi stesso o al più
tardi domani mattina.

La proposta in esame è costituita da un
unico articolo ed intende integrare e mo-
dificare il comma 12 dell’articolo 11-qua-
terdecies, del decreto legge n. 203 del 2005,
convertito in legge n. 248 del 2005. Il
comma 12 stabilisce che il prestito vitalizio
ipotecario ha per oggetto la concessione,
da parte di aziende ed istituti di credito e
di intermediari finanziari regolamentati
dal Testo Unico Bancario, di finanziamenti
a medio e lungo termine con capitalizza-
zione annuale di interessi e spese, e rim-
borso integrale in unica soluzione alla
scadenza, assistiti da ipoteca di primo
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grado su immobili residenziali, riservati a
persone fisiche con età superiore ai 65
anni compiuti.

In particolare, le modifiche apportate
alla disciplina del prestito vitalizio ipote-
cario sono volte a rendere tale istituto una
forma di finanziamento garantito da una
proprietà immobiliare residenziale, tale da
consentire al proprietario – di età supe-
riore a 65 anni – di convertire parte del
valore dell’immobile in contanti per sod-
disfare esigenze di liquidità, senza che lo
stesso proprietario sia tenuto a lasciare
l’abitazione ovvero a ripagare il capitale e
gli interessi sul prestito fino alla scadenza
del contratto. Gli interessi e le spese
relative sono infatti capitalizzati periodi-
camente sul finanziamento originario e
rimborsati alla data di decesso del mu-
tuatario. Allo scadere del debito, gli eredi
(nel caso il proprietario non decida di
rimborsare anticipatamente il finanzia-
mento), possono estinguere il debito nei
confronti dalla banca e liberare l’immobile
dall’ipoteca, vendere l’immobile ipotecato
oppure, in ultima ipotesi, lasciare che la
banca mutuataria venda l’immobile per
rimborsare il proprio credito. Rispetto agli
schemi della cosiddetta nuda proprietà –
che hanno finalità analoghe – il prestito
ipotecario vitalizio offrirebbe al mutuata-
rio il vantaggio di non perdere la proprietà
dell’immobile e, pertanto, di non preclu-
dere la possibilità per gli eredi di recupe-
rare l’immobile dato in garanzia, lasciando
a questi ultimi la scelta di rimborsare il
credito della banca ed estinguere la rela-
tiva ipoteca. Scopo dell’istituto, così mo-
dificato, è di smobilizzare il valore della
proprietà fondiaria e può rispondere al
soddisfacimento di esigenze diverse da
parte della clientela (esigenze di consumo
che comportano spese anche rilevanti, la
necessità di integrare il proprio reddito
ovvero di avere immediate disponibilità
economiche e l’esigenza di supportare i
figli nell’acquisto della casa di abitazione,
attraverso il versamento del necessario
anticipo in contanti).

Ricorda che la proposta in esame ri-
calca quanto elaborato dall’ABI (Associa-
zione Bancaria Italiana) assieme ad altre

associazioni dei consumatori, come evi-
denziato nell’audizione tenutasi presso le
Commissioni Bilancio e Finanze della Ca-
mera il 13 settembre 2013, in occasione
dell’esame del decreto-legge n. 102 del
2013. Segnalo inoltre che una proposta
emendativa di analogo tenore è stata pre-
sentata al Senato in occasione della
discussione del decreto-legge n. 47 del
2013, recante misure urgenti per l’emer-
genza abitativa, per il mercato delle co-
struzioni e per Expo 2015.

Per quanto riguarda il contenuto del
provvedimento in esame, come detto l’ar-
ticolo unico modifica il vigente articolo
11-quaterdecies, comma 12 del decreto-
legge n. 203 del 2005, già richiamato, e vi
aggiunge i commi da 12-bis a 12-sexies.
Ferma restando la formulazione vigente, il
nuovo comma 12 dell’articolo unico ag-
giungerebbe ulteriori eventi che possono
dar vita al rimborso integrale del debito in
un’unica soluzione, che includono la morte
del soggetto finanziato; il trasferimento in
tutto o in parte della proprietà o di altri
diritti reali o di godimento sull’immobile
dato in garanzia; il compimento di atti che
ne riducano significativamente il valore,
inclusa la costituzione di diritti reali di
garanzia a favore di terzi che vadano a
gravare sull’immobile. In tal modo si evi-
terebbe che, durante il periodo di finan-
ziamento, il mutuatario possa alterare le
condizioni iniziali alla base delle quali il
finanziamento era stato concesso, nonché
il valore dell’immobile in garanzia, po-
tendo ledere il diritto e la capacità del
finanziatore a vendere l’immobile.

Ai sensi del comma 12-bis, si fa salva
la possibilità di concordare, al momento
della stipulazione del contratto, modalità
di rimborso graduale della quota di inte-
ressi e delle spese, prima del verificarsi
degli eventi che danno luogo al rimborso
integrale (di cui al comma 12 nel testo
modificato dalla proposta in esame). Su
tale quota non si applica la capitalizza-
zione annuale degli interessi. In caso di
inadempimento si applica l’articolo 40,
comma 2, del Testo Unico Bancario (de-
creto legislativo n. 385 del 1993), ai sensi
del quale la banca può invocare il ritar-
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dato pagamento come causa di risoluzione
del contratto quando lo stesso si sia ve-
rificato almeno sette volte, anche non
consecutive. Costituisce ritardato paga-
mento quello effettuato tra il trentesimo e
il centottantesimo giorno dalla scadenza
della rata.

Il comma 12-ter dispone l’applicazione
delle agevolazioni fiscali previste per le
operazioni di credito a medio o lungo
termine, disciplinate dagli articoli 15 e
seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e
successive modificazioni, indipendente-
mente dalla data di rimborso del finan-
ziamento.

Il comma 12-quater disciplina il grado
dell’ipoteca iscrivibile sull’immobile e de-
clina alcune regole per il realizzo del
credito. In particolare, il prestito vitalizio
ipotecario è garantito da ipoteca di primo
grado sugli immobili residenziali (di con-
seguenza agli stessi si applicano le norme
del Testo Unico Bancario in materia di
ipoteca, di cui all’articolo 39, commi 1, 2,
3, 4 e 7).

Ove il finanziamento non sia integral-
mente rimborsato entro dodici mesi dal
verificarsi degli eventi che ne comportano
l’obbligo di rimborso (di cui al modificato
comma 12), il finanziatore vende l’immo-
bile ad un valore pari a quello di mercato,
determinato da un perito indipendente
incaricato dal finanziatore, utilizzando le
somme ricavate dalla vendita per estin-
guere il credito vantato in dipendenza del
finanziamento stesso. Trascorsi ulteriori
dodici mesi senza che sia stata perfezio-
nata la vendita, tale valore viene decurtato
del 15 per cento per ogni dodici mesi
successivi fino al perfezionamento della
vendita dell’immobile. In alternativa,
l’erede può provvedere alla vendita del-
l’immobile, in accordo con il finanziatore,
purché la compravendita si perfezioni en-
tro dodici mesi dal conferimento dello
stesso.

Le eventuali somme rimanenti, ricavate
dalla vendita e non portate a estinzione
del predetto credito, sono riconosciute al
soggetto finanziato o ai suoi aventi causa.
L’importo del debito residuo non può

superare il ricavato della vendita dell’im-
mobile, al netto delle spese sostenute. Si
tutela, inoltre, il terzo acquirente dell’im-
mobile disponendo l’inefficacia delle do-
mande giudiziali opponibili alla vendita. Si
demanda a un regolamento del Ministero
dello sviluppo economico la disciplina di
attuazione relativa alle modalità di offerta
del prodotto nonché ai casi di significativa
riduzione del valore dell’immobile che
possono attivare la richiesta del finanzia-
tore di rimborso integrale del credito.

Il comma 12-quinquies affida al Mini-
stro dello sviluppo economico il compito
di adottare, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della disposizione in
esame, un regolamento nel quale siano
stabilite le regole per l’offerta dei prestiti
vitalizi ipotecari e individuati i casi e le
formalità che comportino una riduzione
significativa del valore di mercato dell’im-
mobile tali da giustificare la richiesta di
rimborso integrale del finanziamento.

A tutela dei rapporti contrattuali esi-
stenti, il comma 12-sexies specifica che la
nuova disciplina si applica ai finanzia-
menti stipulati successivamente alla data
di entrata in vigore della stessa norma.

Ricorda per completezza che è stata
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE
del 28 febbraio 2014 la direttiva 2014/
17/UE che disciplina i contratti di credito
ai consumatori relativi a beni immobili
residenziali. Detta direttiva non si applica,
però, a quei contratti di credito in cui il
creditore versa una tantum o periodica-
mente una somma di denaro o effettua
altre forme di erogazione creditizia in
cambio di una somma derivante dalla
vendita di un immobile residenziale e il
cui obiettivo primario è quello di facilitare
il consumo, ad esempio di prodotti basati
su prestito vitalizio ipotecario (equity re-
lease) o di altri prodotti specializzati equi-
valenti; tali contratti di credito hanno
infatti caratteristiche specifiche che esu-
lano dall’ambito di applicazione della di-
rettiva. La valutazione del merito di cre-
dito del debitore, ad esempio, non è per-
tinente, in quanto i pagamenti sono effet-
tuati dal creditore al debitore piuttosto
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che al contrario. Tale operazione richie-
derebbe, tra l’altro, informazioni precon-
trattuali sostanzialmente diverse.

La direttiva mira a creare un mercato
del credito ipotecario esteso a tutta
l’Unione e a migliorare la tutela dei con-
sumatori; essa contempla il divieto di
pubblicità ingannevole, informazioni più
chiare ai consumatori riguardo a condi-
zioni e rischi e il diritto per i mutuatari di
ripagare anticipatamente il prestito. I con-
sumatori dovranno fornire informazioni
complete sulla propria situazione finan-
ziaria e gli erogatori saranno tenuti a
rifiutare il credito qualora non ritengano
i richiedenti meritevoli. Gli erogatori o gli
intermediari del mutuo potranno operare
in tutta l’Unione europea dopo essersi
registrati presso le autorità nazionali. La
nuova disciplina prevede inoltre la possi-
bilità per il mutuatario di ricevere infor-
mazioni comparabili sui prodotti disponi-
bili, che comprendano il costo totale e le
conseguenze finanziarie nel lungo periodo
previste dal prestito; la garanzia che le
condizioni di credito offerte ai mutuatari
corrispondano alla loro situazione finan-
ziaria attuale e tengano conto delle loro
prospettive e delle possibili regressioni; la
facoltà di usufruire di un periodo di
riflessione obbligatorio di 7 giorni prima
della sottoscrizione del prestito, oppure di
7 giorni per esercitare il diritto di recesso
dopo la conclusione del contratto.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, che non reca alcun profilo proble-
matico in ordine alla compatibilità con il
diritto dell’Unione europea, formula una
proposta di parere favorevole e ritiene che
si potrebbe concludere già nella seduta
odierna l’esame del provvedimento.

Vega COLONNESE (M5S) evidenzia che
presso la Commissione di merito sono
state rilevate dal suo gruppo diverse cri-
ticità e preannuncia pertanto, in assenza
di ulteriori approfondimenti, il parere
contrario del suo gruppo sul provvedi-
mento.

Michele BORDO, presidente, ritiene che
la conclusione del provvedimento possa
essere posticipata alla seduta di domani
mattina.

Paolo TANCREDI (NCD), relatore, si
dichiara disponibile ad attendere domat-
tina per la conclusione dell’esame del
provvedimento, ma ribadisce l’assenza di
questioni rilevanti con riferimento all’am-
bito di competenza della XIV Commis-
sione.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatore,
ricorda che la Commissione avvia l’esame
– ai fini del parere da rendere alla XIII
Commissione Agricoltura – del testo uni-
ficato della proposte di legge C.303 Fiorio,
C.760 Russo, C.903 Bordo, C.1019 Zacca-
gnini e C.1020 Schullian, approvato in
sede referente dalla XIII Commissione lo
scorso 26 giugno 2014.

Ricorda che l’esame del provvedimento
in Assemblea avrà inizio il prossimo lu-
nedì 7 luglio e che la nostra Commissione
si dovrà quindi esprimere al più tardi
domani mattina.

Il provvedimento si compone di 7 ar-
ticoli.

L’articolo 1 definisce le finalità dell’in-
tervento normativo, individuate nella pro-
mozione dell’agricoltura sociale, quale
aspetto del ruolo multifunzionale dell’im-
presa agricola, chiamata, in tale ambito, a
fornire servizio socio-sanitari nelle aree
rurali; l’intervento normativo viene riferito
alla competenza statale definita dall’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione,
lettera m), relativa alla determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
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nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale.

L’articolo 2 introduce la definizione di
agricoltura sociale.

Ai sensi del comma 1 sono tali le
attività svolte dall’imprenditore agricolo
(di cui all’articolo 2135 del codice civile)
volte a realizzare:

1. l’inserimento socio-lavorativo di
soggetti svantaggiati, disabili e minori in
età lavorativa inseriti in progetti di riabi-
litazione sociale;

2. servizi sociali per le comunità
locali, tra i quali gli agriasili e servizi di
accoglienza di persone in difficoltà fisica e
psichica;

3. prestazioni e servizi terapeutici,
anche attraverso l’ausilio di animali e la
coltivazione delle piante;

4. iniziative di educazione ambientale
ed alimentare, di salvaguardia della bio-
diversità animale, anche attraverso l’orga-
nizzazione di fattorie sociali e didattiche.

Un decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali è chiamato
a definire i requisiti minimi delle attività
indicate (comma 2).

Il comma 3 qualifica le attività di cui ai
nn. 2, 3 e 4 come attività connesse all’at-
tività agricola ai sensi dell’articolo 2135
del cc.

Il comma 4 prevede che le attività
elencate in precedenza possano essere
svolte anche dalle cooperative sociali di-
sciplinate dalla legge n. 381 del 1991 pur-
ché il fatturato derivante dall’esercizio
dell’attività agricola sia prevalente; nel
caso in cui esso sia compreso tra il 30 ed
il 50 per cento sono considerate operatori
dell’agricoltura sociale in proporzione allo
stesso fatturato agricolo.

Il comma 5 prevede, inoltre, che l’im-
prenditore agricolo possa svolgere attività
di agricoltura sociale in associazione con:

le cooperative di cui alla legge n. 381
del 1991;

le imprese sociali di cui al decreto
legislativo n. 155 del 2006 (Disciplina del-
l’impresa sociale);

le associazioni di promozione sociale
di cui alla legge n. 383 del 2000, (Disci-
plina delle associazioni di promozione so-
ciale);

i soggetti di cui alla articolo 1,
comma 5, legge n. 328 del 2000 (Legge
quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi) e cioè
soggetti pubblici, organismi della coopera-
zione, organizzazioni di volontariato, as-
sociazioni ed enti di promozione sociale,
fondazioni, enti di patronato e altri sog-
getti privati.

Il comma 6, infine, prevede che le
attività di agricoltura sociale siano realiz-
zate in collaborazione con i servizi socio-
sanitari. Gli enti pubblici territoriali sono
chiamati a predisporre piani territoriali di
sostegno a tali attività.

L’articolo 3 prevede che le regioni ade-
guino le proprie disposizioni in materia al
fine di permettere il riconoscimento degli
operatori dell’agricoltura sociale presso gli
enti preposti, stabilendo che per coloro
che già svolgono tali attività da due anni,
le stesse regioni provvedono ad un rico-
noscimento provvisorio. In caso di ina-
dempienza, si applicano le disposizioni
relative al potere sostitutivo dello Stato nei
confronti delle regioni, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 120 della Co-
stituzione.

L’articolo 4 stabilisce che possano es-
sere riconosciute organizzazioni di produt-
tori (OP) per prodotti dell’agricoltura so-
ciale.

L’articolo 5 dispone che acquisiscono il
requisito della ruralità i fabbricati o le
porzioni di fabbricati destinati all’esercizio
dell’agricoltura sociale (c.1). Le regioni
sono chiamate a valorizzare il patrimonio
edilizio esistente ai fini di un recupero e
di un’utilizzazione dello stesso per le at-
tività in esame.

L’articolo 6 reca taluni interventi di
sostegno, che si sostanziano nella facoltà:

per le istituzioni pubbliche che gesti-
scono mense scolastiche ed ospedaliere, di
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inserire come criteri di priorità per l’as-
segnazione delle gare di fornitura, la pro-
venienza dei prodotti agroalimentari da
operatori di agricoltura sociale;

per i comuni, di prevedere specifiche
misure di valorizzazione dei prodotti in
esame nel commercio su aree pubbliche;

per gli enti pubblici territoriali e non,
di prevedere criteri di priorità per favorire
lo sviluppo delle attività in esame nell’am-
bito delle procedure di alienazione e lo-
cazione dei terreni pubblici agricoli;

per gli enti pubblici territoriali, di
poter dare in concessione a titolo gratuito
anche agli operatori dell’agricoltura so-
ciale i beni immobili confiscati alla crimi-
nalità organizzata.

Viene, poi, previsto (comma 5) che, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali e con il Ministro del lavoro, siano
definiti i criteri ed i requisiti per l’accesso
ad ulteriori agevolazioni ed interventi di
sostegno; anche per le regioni sono chia-
mate ad adottare provvedimenti per la
concessione di agevolazioni (comma 7).

Al comma 6 viene stabilito che nei
piani regionali di sviluppo rurale vengano
definiti specifici programmi finalizzati allo
sviluppo dell’impresa di agricoltura so-
ciale.

Infine l’articolo 7 istituisce l’Osservato-
rio sull’agricoltura sociale che avrà il com-
pito di definire le linee guida delle attività
in esame (con particolare riferimento alle
procedure per il riconoscimento, alla sem-
plificazione delle stesse nonché alla pre-
disposizione di strumento di assistenza e
di formazione); di monitorare lo sviluppo
delle stesse attività; di valutare le ricerche
sull’efficacia delle pratiche di agricoltura
sociale; di predisporre iniziative di coor-
dinamento tra l’agricoltura sociale e le
politiche di sviluppo rurale; di definire
azioni di comunicazione territoriale.

L’Osservatorio è composto da: 5 rap-
presentanti delle amministrazioni dello
Stato (in rappresentanza, rispettivamente,

dei Dicasteri agricolo, del lavoro, del-
l’istruzione, della salute e della giustizia);
5 rappresentanti delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, no-
minati dalla Conferenza permanente Sta-
to-regioni; 2 rappresentanti delle organiz-
zazioni professionali agricole; due rappre-
sentanti delle reti nazionali di agricoltura
sociale; 2 rappresentanti delle organizza-
zioni del terzo settore maggiormente rap-
presentative a livello nazionale, nominati
dalla Conferenza Stato-regioni; 2 rappre-
sentanti delle associazioni di promozione
sociale; 2 rappresentanti delle organizza-
zioni maggiormente rappresentative della
cooperazione nominati dal Ministro dello
sviluppo economico. Con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni, si provvede alla defi-
nizione delle modalità organizzative.

Con riferimento alla normativa euro-
pea, ricordo che l’agricoltura sociale non
trova allo stato una definizione nell’ambito
della legislazione europea, pur essendo un
fenomeno ormai diffuso in molti Paesi
appartenenti all’Unione europea ed in fase
di ulteriore espansione.

Per queste ragioni, il 12 dicembre 2012
il Comitato economico e sociale europeo
ha espresso un parere chiedendo che la
Commissione promuova in tal senso
un’iniziativa normativa al fine di rendere
più omogeneo il contesto nel quale pro-
grammare una governance dell’attività.

L’agricoltura sociale figura tra le ini-
ziative alle quali destinare le risorse de-
stinate al Fondo europeo per lo sviluppo
rurale (FEASR) con la nuova programma-
zione dei fondi relativa al periodo 2014-
2020, pari a circa 10 miliardi e 430
milioni.

Nell’articolato del provvedimento si
opera, all’articolo 2, un rinvio alla nor-
mativa comunitaria in merito alla defini-
zione di soggetti svantaggiati, molto svan-
taggiati e disabili di cui al Regolamento
(CE) n.800/2008 della Commissione (arti-
colo 2, numeri 18), 19) e 20)), nonché,
all’articolo 4, alla facoltà per gli operatori
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di agricoltura sociale di costituire organiz-
zazioni di produttori (OP) in coerenza con
il reg. UE n.1308/2013.

Il testo dell’articolo 4 è stato riformu-
lato nel corso dell’esame in sede referente
del provvedimento per tener conto, come
affermato dal viceministro Olivero nella
seduta della XIII Commissione del 26
giugno 2014 nel quale sono stati votati gli
emendamenti al testo, della nuova norma-
tiva europea sulle organizzazioni di pro-
duttori e delle norme nazionali di attua-
zione, che sono in fase di elaborazione.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, preannuncia sin d’ora una propo-
sta di parere favorevole.

Vega COLONNESE (M5S) rileva l’orien-
tamento favorevole del suo gruppo sul
provvedimento in esame, già manifestato
in XIII Commissione. Si riserva in ogni
caso di trasmettere alla relatrice alcune
osservazioni che auspica possano essere
valutate alla fine della predisposizione del
parere.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.15.

Comunicazione della Commissione europea al Par-

lamento europeo e al Consiglio: Un nuovo quadro

dell’UE per rafforzare lo Stato di diritto.

COM(2014)158 final.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto
dell’Unione europea in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, illu-
stra i contenuti della Comunicazione, che
presenta un fortissimo rilievo – sotto il
profilo politico e giuridico – per il seme-
stre di Presidenza italiana del Consiglio
dell’UE e, più in generale, per lo sviluppo
del processo di integrazione europea.

Il documento prospetta infatti un raf-
forzamento degli strumenti di cui l’Unione
dispone per assicurare la salvaguardia dei
diritti fondamentali e la piena afferma-
zione dello Stato di diritto negli Stati
membri. Si tratta di uno degli obiettivi
prioritari della Presidenza italiana richia-
mato in più occasioni dai rappresentanti
del Governo anche in sede di comunica-
zioni o audizioni svolte presso le Camere.

L’iniziativa della Commissione risponde
alle sollecitazioni da più parti avanzate al
fine di eliminare un paradossale disalli-
neamento che si è consolidato negli ultimi
due decenni tra il rigore con cui l’Unione
valuta il rispetto dello stato di diritto e dei
diritti fondamentali nei Paesi terzi e le
forti limitazioni al monitoraggio sulla si-
tuazione negli Stati membri.

Sul piano esterno, i paesi che inten-
dono aderire all’Unione europea, sono te-
nuti a soddisfare i cosiddetti criteri di
Copenaghen, che attengono al rispetto
dello stato di diritto e della democrazia;
nei testi dei Trattati e degli accordi inter-
nazionali stipulati dell’Unione europea con
altri Paesi sono inserite quasi sistematica-
mente clausole di condizionalità che su-
bordinano l’applicazione di norme o re-
gimi di sostegno economico alla tutela dei
diritti fondamentali.

Con riferimento invece ai paesi mem-
bri, l’Unione europea dispone di un qua-
dro giuridico di riferimento avanzatissimo,
fondato sui Trattati, sulla Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea e sui
principi generali elaborati dalla Corte di
giustizia; meno avanzati appaiono invece
gli strumenti attivabili, di natura preven-
tiva e sanzionatoria, che possono essere
attivati per prevenire o combattere even-
tuali violazioni dei diritti fondamentali nei
singoli Stati membri.

Gli strumenti a disposizione consistono,
in primo luogo, nella complessa e mac-
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chinosa procedura di cui all’articolo 7 del
Trattato sull’Unione europea: in forza di
tale disposizione il Consiglio (deliberando
alla maggioranza dei quattro quinti dei
suoi membri), su proposta di un terzo
degli Stati membri o della Commissione
europea, previa approvazione del Parla-
mento europeo, può constatare che esiste
un evidente rischio di violazione grave da
parte di uno Stato membro dei valori di
cui all’articolo 2 del TUE (rispetto della
dignità umana, della libertà, della demo-
crazia, dell’uguaglianza, dello Stato di di-
ritto e dei diritti umani, compresi quelli
delle persone appartenenti a minoranze).
Prima di tale constatazione, il Consiglio
ascolta lo Stato membro interessato e può
rivolgergli delle raccomandazioni, delibe-
rando secondo la stessa procedura; il Con-
siglio europeo può, all’unanimità, consta-
tare una violazione grave e persistente
dell’articolo 2 TUE e su tale basi il Con-
siglio dell’UE può decidere, a maggioranza
qualificata, di sospendere alcuni dei diritti
derivanti allo Stato membro in questione
dall’applicazione dei Trattati, compresi i
diritti di voto del rappresentante del Go-
verno di tale Stato membro in seno al
Consiglio.

Questa procedura non è stata mai at-
tivata per la portata degli effetti che ne
conseguono e per la difficoltà di conse-
guire le assai elevate maggioranze richie-
ste.

Il secondo strumento di garanzia con-
siste nelle procedure di infrazione che la
Commissione europea può promuovere nei
casi in cui vengano in considerazione vio-
lazioni di specifiche disposizioni del diritto
dell’Unione. In altri termini, una infra-
zione può essere contestata solo in pre-
senza di casi individuali e non di carenze
« sistemiche » ed endemiche nel rispetto
dello stato di diritto in uno Stato membro.

Un terzo strumento, al momento solo
potenziale, è costituito dalla adesione del-
l’UE alla CEDU, la Convenzione dei diritti
dell’uomo stipulata in ambito Consiglio
d’Europa, espressamente prevista dal Trat-
tato di Lisbona. I negoziati per l’adesione
sono in fase avanzata in attesa del fon-
damentale parere in cui la Corte di giu-

stizia europea indicherà le condizioni per
assicurare la compatibilità tra il sistema di
tutela previsto dalla CEDU e quello in
ambito UE.

Dalla partecipazione della stessa
Unione europea alla Convenzione conse-
guirebbe infatti un controllo giurisdizio-
nale aggiuntivo nel settore della tutela dei
diritti fondamentali. La Corte europea dei
diritti dell’uomo di Strasburgo potrebbe
sindacare gli atti delle istituzioni e degli
organi dell’Unione europea, ivi comprese
le sentenze della Corte di Giustizia, su
istanza di qualunque individuo in pre-
senza di presunte violazioni di diritti fon-
damentali imputabili all’Unione, tuttavia a
condizione che siano già esperite tutte le
vie di ricorso interne.

L’adesione alla Convenzione è oggetto
di valutazioni discordanti: a fronte di chi
ritiene che la previsione di una giurisdi-
zione aggiuntiva in materia di diritti fon-
damentali offrirà ulteriori e più estese
garanzie, vi è chi teme che possano pro-
dursi incertezze in considerazione degli
orientamenti differenti e non necessaria-
mente coincidenti che in materia sono
andati maturando rispettivamente nelle
Corti di Strasburgo e di Lussemburgo, che
potrebbero tradursi nell’adozione di pro-
nunce discordanti da parte dei due orga-
nismi.

A fronte delle limitazioni dei primi due
strumenti sopra richiamati e in attesa
della adesione alla CEDU, è stata sostenuta
sia in dottrina sia a livello istituzionale
l’esigenza di rendere più efficaci le pro-
cedure esistenti o di adottare addirittura
apposite modifiche dei Trattati.

La dottrina, in particolare, ha posto
l’accento sulla necessità di prevenire e
sanzionare le violazioni di carattere siste-
mico dello Stato di diritto che non si
esauriscano in singoli episodi ma che siano
reiterate, indebolendo le aspettative della
società nei confronti delle Istituzioni al
punto di considerarle incapaci di affron-
tare le infrazioni della legge a causa di
corruzione, di mancanza di volontà, di
debolezza istituzionale.

A livello istituzionale si segnala, anzi-
tutto, la proposta, avanzata nel marzo
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2013 dai ministri degli esteri di Dani-
marca, Finlandia, Germania e Paese Bassi,
di sanzionare lo Stato che non rispetti
diritti fondamentali con la sospensione dei
fondi corrisposti dall’Unione europea. Su
sollecitazioni di tali Paesi, il Consiglio
Giustizia e Affari interni del giugno 2013
ha invitato la Commissione a proseguire
« il dibattito sull’eventuale necessità e sulla
forma di un metodo sistematico e basato
sulla collaborazione » per affrontare la
situazione.

Anche il Parlamento europeo è ripetu-
tamente intervenuto sulla materia, da ul-
timo nel febbraio 2014 con una risolu-
zione che pone l’accento sulla necessità di
monitorare in maniera efficace e vinco-
lante l’osservanza dei « criteri di Copena-
ghen » da parte degli Stati membri, stabi-
lendo alcuni indicatori, e di consentire
l’adozione di sanzioni efficaci, proporzio-
nate ed effettivamente dissuasive in caso di
violazioni.

Accogliendo alcune delle proposte so-
pra ricordate la Comunicazione in esame
prevede misure attivabili nei casi in cui
uno Stato membro dovesse adottare mi-
sure o tollerare situazioni suscettibili di
compromettere sistematicamente l’inte-
grità, la stabilità, il corretto funziona-
mento delle istituzioni o dei meccanismi di
salvaguardia istituiti a livello nazionale per
garantire lo Stato di diritto.

La procedura non si riferisce dunque ai
casi individuali di violazione dei diritti
fondamentali o errori giudiziari, che –
secondo la Commissione – devono conti-
nuare ad essere trattati dagli ordinamenti
giudiziari nazionali (anche nell’ambito
della tutela prevista dalla Convenzione
europea dei diritti dell’uomo, cui tutti gli
Stati membri già aderiscono). Deve in
sostanza trattarsi di violazioni sistemiche
suscettibili di minacciare l’ordinamento
politico, istituzionale o giuridico di uno
Stato membro in quanto tale, la sua strut-
tura costituzionale, la separazione dei po-
teri, l’indipendenza o l’imparzialità della
magistratura, ovvero il suo sistema di
controllo giurisdizionale compresa, ove
prevista, la giustizia costituzionale – ad
esempio in seguito all’adozione di nuove

misure oppure di prassi diffuse delle au-
torità pubbliche e alla mancanza di mezzi
di ricorso a livello nazionale; l’attivazione
della procedura deve avvenire allorché
risulti che i meccanismi nazionali di sal-
vaguardia dello Stato di diritto non sono
in grado di affrontare efficacemente tali
minacce.

La procedura delineata nella Comuni-
cazione si basa sui seguenti principi:

ricerca di una soluzione mediante
l’interlocuzione e il dialogo con lo Stato
membro interessato. Tale principio è par-
ticolarmente importante perché volto a
privilegiare l’azione di prevenzione ri-
spetto a quella sanzionatoria. L’interlocu-
zione con lo Stato interessato offre la
possibilità di chiarire eventuali equivoci ed
è ispirata alla logica, preziosa nei rapporti
interistituzionali, della leale collabora-
zione;

garanzia di una valutazione obiettiva
approfondita della situazione;

parità di trattamento degli Stati
membri;

indicazione di rapide azioni concrete
per fronteggiare la minaccia sistemica ed
evitare il ricorso all’articolo 7 del TUE.

La procedura si articolerebbe in tre
fasi:

1) valutazione della Commissione,
che raccoglie e vaglia tutte le informazioni
disponibili, valutando se vi siano chiare
indicazioni di una minaccia sistemica allo
Stato di diritto; ove effettivamente venga
riscontrata tale minaccia, la Commissione
avvia il dialogo con lo Stato membro
trasmettendogli un « parere sullo Stato di
diritto », nel quale sono espone e motivate
le relative preoccupazioni. Lo Stato inte-
ressato ha la possibilità di rispondere ai
rilievi formulati. In questa fase si pone il
problema di chiarire come verrebbe con-
dotta l’istruttoria, posto che la Commis-
sione europea non sembra disporre delle
risorse umane e strumentali per provve-
dere direttamente alla raccolta dei dati
negli singoli Stati. Si può quindi presu-
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mere che l’istruttoria si avvarrà dei dati e
degli elementi di informazione acquisiti
tramite un network di canali di informa-
zione opportunamente selezionati, di cui
fanno normalmente parte gli organismi
istituzioni nazionali (amministrativi e giu-
risdizionali), ovvero soggetti non governa-
tivi qualificati;

2) invio da parte della Commissione
allo Stato membro interessato, salvo il
caso in cui la questione sia già stata
risolta, di una « raccomandazione sullo
Stato di diritto », invitandolo a porre ri-
medio entro un determinato termine ai
problemi individuati e a comunicarle quali
provvedimenti sono stati adottati a tal fine
(tale raccomandazione è resa pubblica
dalla Commissione);

3) controllo della Commissione sul
seguito che lo Stato membro in questione
ha dato alla raccomandazione. In man-
canza di seguito soddisfacente entro il
termine fissato, la Commissione può atti-
vare uno dei meccanismi previsti dall’ar-
ticolo 7 del TUE.

L’intervento prospettato dalla Commis-
sione costituisce un primo tentativo di
adeguare gli strumenti a disposizione del-
l’Unione per rafforzare la tutela dei diritti
fondamentali e dello Stato di diritto nel-
l’Unione europea. Compito della Camera
in generale – e della XIV Commissione in
particolare – è quello di valutare, per un
verso, l’adeguatezza delle soluzioni pro-
spettate dalla Commissione nel quadro
giuridico vigente e di verificare, per altro
verso, valutarne con attenzione l’impatto
ordinamentale della comunicazione, anche
alla luce dei rilievi formulati dal Servizio
giuridico del Consiglio dell’UE.

In via preliminare, va osservato che la
Comunicazione in esame non ha, per sua
stessa natura, efficacia normativa ma sem-
brerebbe intesa a procedimentalizzare ed
ancorare a criteri predefiniti l’esercizio di
competenze che i Trattati già conferiscono
alla Commissione. La stessa relazione di
accompagnamento afferma espressamente
che il nuovo quadro « non si pone in

alternativa ai meccanismi dell’articolo 7
del Trattato sull’Unione europea, bensì li
precede e integra ».

Tuttavia il parere espresso, il 27 maggio
2014, dal Servizio giuridico del Consiglio
rileva che il meccanismo delineato dalla
Commissione non sarebbe conforme al
principio di attribuzione di cui all’articolo
5 del TUE (Trattato sull’Unione europea),
secondo il quale l’Unione agisce esclusiva-
mente nei limiti delle competenze che le
sono attribuite dagli Stati membri nei
Trattati per realizzare gli obiettivi da que-
sti stabiliti, mentre qualsiasi competenza
non attribuita all’Unione nei Trattati ap-
partiene agli Stati membri.

In particolare, secondo il parere, l’ar-
ticolo 2 del Trattato sull’Unione europea
non conferisce alcuna competenza mate-
riale all’Unione, ma, (analogamente alle
disposizioni della Carta europea per i
diritti fondamentali) si limita ad elencare
alcuni valori che dovrebbero essere rispet-
tati dalle Istituzioni dell’Unione e dai suoi
Stati membri. Pertanto, una violazione dei
valori dell’Unione, tra cui lo Stato di
diritto, può essere invocata dalle Istitu-
zioni dell’UE contro uno Stato membro
solo quando esse agiscono in una materia
per la quale l’Unione ha competenza sulla
base di specifiche disposizioni del Trat-
tato.

Il parere afferma inoltre che l’articolo
2 del TUE non consente ulteriori sviluppi
sul piano procedurale rispetto a quanto
già esplicitamente previsto dalla medesima
disposizione e prospetta una soluzione
alternativa, considerata compatibile con i
Trattati: gli Stati membri stessi – e non il
Consiglio – potrebbero accordarsi su un
sistema di monitoraggio del funziona-
mento dello Stato di diritto al loro interno,
che consenta se necessario la partecipa-
zione della Commissione e di altre Istitu-
zioni UE, nonché sulle conseguenze che gli
Stati membri stessi dovrebbero impegnarsi
a trarre da tale monitoraggio; tale accordo
non dovrebbe incidere sulla possibilità per
l’Unione di utilizzare i poteri di cui al-
l’articolo 7 del Trattato sull’Unione euro-
pea e agli articoli 258, 259 e 260 del TFUE.

Mercoledì 2 luglio 2014 — 311 — Commissione XIV



Tale ultima proposta si collocherebbe
al di fuori del quadro giuridico dell’UE,
essendo affidata allo strumento dell’ac-
cordo internazionale, sul modello seguito,
ad esempio, con la stipulazione del Fiscal
Compact.

L’esame della Comunicazione da parte
delle Camere assume una forte rilevanza
sotto due profili: per un verso, esso può
fornire utili indicazioni per l’azione che il
Governo svolgerà nel corso del prossimo
semestre per tradurre le proposte formu-
late dalla Commissione in strumenti di
intervento concreti. Per altro verso, esso
può contribuire ad approfondire le com-
plesse implicazioni di ordine giuridico sot-
tese alla querelle tra Consiglio e Commis-
sione europea.

In considerazione della importanza e
conflittualità della materia, appare oppor-
tuno svolgere una istruttoria approfondita,
valutando lo svolgimento di attività cono-
scitive insieme alle Commissioni Affari
costituzionali e Giustizia che hanno già
avviato, in sede primaria, l’esame della
Comunicazione lo scorso 24 giugno.

Rocco BUTTIGLIONE (PI) ritiene che
la proposta avanzata dalla Commissione
europea nella Comunicazione in esame
possa essere definita un pasticcio, peraltro
potenzialmente assai pericoloso. Ritiene
infatti che il sistema di tutela configurato
dagli articoli 2, 5 e 7 del Trattato sul-
l’Unione europea sia già sufficientemente
preciso, costituisca un punto di equilibrio
faticosamente raggiunto e rischi di essere
messo a repentaglio dalle proposte in
discussione.

Basti immaginare, ad esempio, come
potrebbe reagire un Paese come il Regno
Unito ad un meccanismo che rende sin-
dacabile la giurisdizione interna in tema di
tutela dei diritti, senza che peraltro sia
chiaro quale sia il soggetto chiamato a
sindacare. Si apre così il campo alla
propaganda di tutte le lobbies che vogliono
mettere in difficoltà i Governi dinnanzi
all’opinione pubblica.

Richiama inoltre l’attenzione dei colle-
ghi sul fatto che i valori di cui all’articolo
2 del Trattato sono oggetto di valutazione

e di scelta politica. Attribuire ad una
Corte, non eletta dal popolo, il diritto a
pronunciarsi su questa materia significa
attribuire un potere politico ad un organo
non politico, senza legittimazione.

Si tratterebbe a suo avviso di un in-
tervento politico poco saggio, né vi sono, a
suo parere, le condizioni per intervenire
sul punto con una modifica dei Trattati.

Per tali motivi invita i colleghi a pro-
cedere con la massima attenzione e cau-
tela, come peraltro suggerito dallo stesso
relatore.

Ricorda infine che lo strumento di
intervento in tale ambito esiste già ed è
rappresentato dal Consiglio d’Europa, il
cui scopo è proprio la promozione della
democrazia e dei diritti dell’uomo. Né si
può immaginare, d’altra parte, di affian-
care l’attività delle due Corti già esistenti
– la Corte di giustizia dell’Unione europea
e la Corte dei diritti dell’Uomo di Stra-
sburgo – che sono tra loro incompatibili.
Non è opportuno attrarre la materia dei
diritti umani all’interno della giurispru-
denza relativa ai diritti economici, se non
si vuole vedere annullata la sovranità po-
polare.

Vega COLONNESE (M5S) si associa
all’esigenza di svolgere un approfondi-
mento congiunto con le Commissioni di
merito.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, con-
divide i rilievi e le preoccupazioni mani-
festate dall’onorevole Buttiglione e per tale
motivo ritiene importante svolgere un ade-
guato approfondimento della Comunica-
zione in esame, anche attraverso il lavoro
da svolgere insieme con le Commissioni
Affari costituzionali e Giustizia.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.40.

Sulla LI riunione della COSAC svolta ad Atene

dal 15 al 17 giugno 2014.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che il 15, 16 e 17 giugno 2014 si è svolta

ad Atene la LI riunione dei Presidenti
COSAC, alla quale hanno preso parte
l’onorevole Tancredi e l’onorevole Berlin-
ghieri.

Paolo TANCREDI (NCD) presenta una
relazione sui temi oggetto della predetta
riunione (vedi allegato).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO

Sulla LI riunione della COSAC svolta
ad Atene dal 15 al 17 giugno 2014.

RELAZIONE DEL VICEPRESIDENTE DELLA XIV
COMMISSIONE ONOREVOLE PAOLO TANCREDI

Il 16 e 17 giugno si è svolta ad Atene
la LI riunione della Conferenza delle Com-
missioni per gli affari europei dei Parla-
menti nazionali e del Parlamento europeo
(COSAC), preceduta, il 15 giugno, dalla
riunione preparatoria della Troika presi-
denziale. Alla riunione plenaria hanno
partecipato, in rappresentanza della Ca-
mera, il Vicepresidente della Commissione
politiche UE TANCREDI e la deputata
BERLINGHIERI. Per il Senato erano pre-
senti il Vicepresidente della omologa com-
missione, senatore MAURO, e il senatore
GUERRIERI PALEOTTI.

Nel corso della riunione della Troika,
cui hanno preso parte, oltre alla Presi-
denza greca, il Vicepresidente TANCREDI
e il Senatore MAURO, in rappresentanza
di Camera e Senato, e i capi delle dele-
gazioni del Parlamento lituano e del Par-
lamento europeo, si è proceduto alla for-
male approvazione dell’ordine del giorno
della riunione plenaria e alla definizione
di un progetto aggiornato di contributo (su
cui si riferirà oltre).

Per quanto attiene alla plenaria, va
sottolineato in via preliminare che lo svol-
gimento della Conferenza è stato caratte-
rizzato – sebbene in misura minore ri-
spetto a quanto avvenuto in occasione
delle precedenti riunioni a Dublino e Vi-
lnius – dall’elevato numero di punti al-
l’ordine del giorno: si sono svolte sei
sessioni su temi in ampia in ampia misure
eterogenei nonché una sessione informale
dedicata al controllo a livello nazionale
sulla spesa dei fondi europei (nel corso

della prima giornata di lavori) e il forum
delle delegate donne (prima dell’inizio
della seconda giornata di lavori). Ne è
derivata una compressione dei tempi de-
dicati alla discussione di ciascun tema,
pari ad un massimo di 120 o 90 secondi
per oratore, che ha reso difficile articolare
un reale dibattito su temi di particolare
rilevanza e lo scambio di valutazioni e
migliori pratiche che dovrebbe essere
l’obiettivo primario della COSAC. Si pone
dunque, anche in vista della riunione ple-
naria che sarà organizzata sotto la Presi-
denza del Parlamento italiano nel pros-
simo semestre, l’esigenza di una ulteriore
concentrazione della Conferenza su pochi
temi di portata generale e di effettivo
interesse comune, evitando invece la di-
spersione su temi di carattere settoriale
che possono essere meglio affrontanti nelle
riunioni periodiche delle Commissioni
competenti.

Passando allo svolgimento della Confe-
renza, dopo le allocuzioni introduttive del
Presidente del Parlamento greco, MEIMA-
RAKIS, e del Presidente della Commis-
sione affari europei del medesimo Parla-
mento, TRAGAKIS, si è svolta la prima
sessione riservata, come di consueto, alle
questioni procedurali. È stato presentato,
in particolare, l’ultimo rapporto seme-
strale, predisposto dal Segretariato CO-
SAC, che include una rassegna delle atti-
vità e delle posizioni dei Parlamenti na-
zionali in relazione ai principali temi og-
getto della conferenza: il ruolo della
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COSAC, la cooperazione interparlamen-
tare, legittimazione e responsabilità demo-
cratica nelle decisioni di bilancio.

La seconda sessione, introdotta dal
Primo Ministro greco SAMARAS, è stata
dedicata ad una valutazione delle princi-
pali realizzazioni della Presidenza greca
dell’UE. SAMARAS ha anzitutto sottoli-
neato che l’obiettivo primario della Grecia
è stato quello di ripristinare la fiducia dei
cittadini nei confronti dell’Unione; ha
quindi ricordato che nel corso del seme-
stre sono stati formalmente approvati 67
atti legislativi e su altri si è raggiunto
l’accordo politico in seno al Consiglio,
ponendo grande enfasi sulle misure adot-
tate per il completamento dell’Unione ban-
caria, per la disciplina delle risorse pro-
prie dell’Unione, per l’ammodernamento
della legislazione relativa ai servizi finan-
ziari nonché in materia di politica marit-
tima dell’UE. Il Primo ministro si è quindi
soffermato sulle iniziative condotte in ma-
teria di flussi migratori, sottolineando il
ruolo decisivo che la Presidenza italiana –
con la quale la Grecia ha una sostanziale
identità di vedute – potrà svolgere ai fini
di un ulteriore avanzamento delle politi-
che comuni in materia.

Nel dibattito sono intervenuti 23 ora-
tori formulando osservazioni su diverse
politiche dell’Unione europea. Gran parte
degli interventi ha riguardato i temi eco-
nomici, con particolare riferimento al ri-
lancio della crescita e dell’occupazione e al
completamento dell’Unione bancaria, non-
ché le questioni relative ai flussi migratori
e al riavvicinamento dei cittadini al pro-
cesso di integrazione europea. In partico-
lare, il Vicepresidente TANCREDI, nel-
l’esprimere apprezzamento per il tentativo
della Presidenza greca di trovare un equi-
librio tra il consolidamento fiscale e il
rilancio di crescita e occupazione nonché
per i passi compiuti verso il completa-
mento dell’Unione bancaria e l’attenzione
riservata al Mediterraneo, ha sottolineato
che, in linea di sostanziale continuità, il
Parlamento e il Governo italiano conside-
rano in vista del semestre di Presidenza
prioritari, tra gli altri, tre grandi obiettivi.
Il primo consiste nel rilanciare il processo

di integrazione politica in senso federale,
presupposto imprescindibile perché
l’Unione risponda adeguatamente alle di-
namiche globali e soddisfi le aspettative
dei cittadini, impedendo che le logiche
nazionali prevalgano sull’interesse co-
mune. Il secondo risiede in una maggiore
flessibilità nell’applicazione dei vincoli di
finanza pubblica ai Paesi che intrapren-
dono riforme strutturali nonché nel com-
pletamento di alcuni aspetti dell’Unione
economica sinora trascurati quali la mu-
tualizzazione del debito sovrano, l’intro-
duzione di una capacità di bilancio auto-
noma dell’eurozona e l’emissione di titoli
europei, per finanziare grandi progetti ad
alto potenziale di crescita e occupazione.
Il terzo è lo sviluppo di una reale politica
dei flussi migratori e dell’integrazione fon-
data sui principi di solidarietà e di equa
ripartizione delle responsabilità, come sta-
bilito dall’articolo 80 del TFUE, mediante
una gestione comune delle frontiere
esterne, la messa in comune dei posti di
accoglienza a livello europeo per affron-
tare situazioni di emergenza e strumenti
per la gestione delle crisi.

Agli interventi ha replicato in rappre-
sentanza del Governo greco il Viceministro
degli esteri KOURKOULAS, avendo il
Primo SAMARAS lasciato la riunione per
un impegno concomitante. KOURKOU-
LAS, più che offrire una replica puntuale
alle questioni sollevate nel dibattito, si è
soffermato soprattutto sugli sforzi intra-
presi dalla Grecia per il risanamento e la
stabilità delle proprie finanze pubbliche ed
ha ribadito lo stretto coordinamento tra la
Presidenza greca e quella successiva del-
l’Italia.

Dopo un breve videomessaggio del Pre-
sidente della Commissione europea Bar-
roso sulla definizione di una visione con-
divisa per l’UE nei prossimi dieci anni, si
è aperta la terza sessione, relativa al-
l’Ucraina, con l’introduzione del Presi-
dente uscente della Commissione esteri del
PE, BROK che ha, per un verso, ribadito
che le buone relazioni con la Russia
dovrebbero restare una priorità per
l’Unione europea, in quanto essenziali per
garantire la stabilità e il progresso econo-
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mico per entrambi i partner; per altro
verso, ha espresso una forte condanna per
l’atteggiamento russo verso l’Ucraina, che,
a suo avviso, discende dal tentativo delle
autorità russe di compensare la mancanza
di stabilità economica e di sicurezza so-
ciale rinfocolando sentimenti nazionali-
stici. Ha altresì manifestato forti preoccu-
pazioni per i tre argomenti utilizzati dalla
Russia per giustificare l’annessione della
Crimea – « ragioni storiche », « protezione
delle minoranze » e « garanzia di sicu-
rezza » – rilevando che in Europa gli stessi
argomenti potrebbero essere utilizzati per
motivare l’annessione di centinaia di ter-
ritori ad altri Stati membri.

Nel dibattito successivo hanno preso la
parola 31 oratori, riproponendo in buona
misura la contrapposizione tra Parlamenti
(in particolare, Polonia, Lituania e altri
Paesi baltici) favorevoli ad una accelera-
zione nel processo di adesione dell’Ucraina
all’UE e ad una linea dura dell’UE nei
confronti della Russia e le assemblee che
propongono un approccio più prudente e
graduale (prime tra tutte le due Camere
britanniche e francese).

La sessione informale sul controllo sui
fondi dell’Unione europea erogati in ge-
stione concorrente tra Commissione e gli
Stati membri è stata dedicata alla presen-
tazione delle procedure introdotte al ri-
guardo nei Paesi Bassi. In particolare, il
Parlamento olandese, avvalendosi delle re-
lazioni della Corte dei conti nazionali e di
quella europea, provvede annualmente ad
una verifica e ad una dichiarazione sulla
gestione dei fondi europei da parte delle
amministrazioni olandesi.

La quarta sessione, dedicata ai temi
della legittimazione democratica e della
leadership dell’UE nello scenario succes-
sivo alle elezioni europee, è stata intro-
dotta dal Ministro greco per la cultura e
lo sport, TASSOULAS, e dal Presidente
uscente della Commissione affari costitu-
zionali del Parlamento europeo, Carlo CA-
SINI. TASSOULAS ha osservato come in
Europa si fronteggino due grandi raggrup-
pamenti politici: il primo è composto dai
partiti e dai movimenti che sanno quello
che non vogliono, il secondo da quelli che

sanno quello che vogliono. Le recenti ele-
zioni hanno rafforzato le posizioni dei
primi, perché i secondi non sono stati in
grado di spiegare ai cittadini e sostenere la
loro idea di Europa, indicando le politiche
e gli obiettivi dell’azione condotta sinora
dall’Unione. Ciò ha consolidato nei citta-
dini l’impressione di una incapacità del-
l’Unione di rispondere, a fronte della crisi
economica e del peggioramento delle con-
dizioni di vita, alle loro aspettative. A suo
avviso, i cittadini hanno tuttavia mostrato
nel complesso grande senso di responsa-
bilità e non hanno reagito violentemente
come ci si sarebbe aspettati alle politiche
dell’UE; ciò impone ai politici pro-europei
di rispondere adeguatamente al messaggio
delle elezioni, dimostrando che la solida-
rietà, la crescita equilibrata in tutta Eu-
ropa e la convergenza sono gli obiettivi
fondamentali dell’UE. CASINI ha anzitutto
ricordato, in via preliminare, che la legit-
timità democratica si fonda tre principi
interconnessi: il principio maggioritario,
l’obbligo di motivazione, anche per le
azioni impopolari, e la c.d. democrazia
messianica, cale a dire il coinvolgimento
dei cittadini nella definizione di grandi
obiettivi per il futuro. Quest’ultimo aspetto
dovrebbe essere primariamente rafforzato
a livello europeo, per superare la perico-
losa miscela di mancanza di comunica-
zione e mancanza di entusiasmo e di
convincere i cittadini che il futuro del-
l’Europa è davvero nelle loro mani. A suo
avviso, la designazione da parte delle fa-
miglie politiche europee di propri candi-
dati per la Presidenza della Commissione
europea è stato un espediente politico
sensato a questo scopo; CASINI ha per-
tanto denunciato avvertito che, se le indi-
cazioni fornite da milioni di cittadini che
hanno espresso il proprio voto non solo
per un partito ma anche per il candidato
ad esso associato non dovessero essere
rispettate ai fini della nomina definitiva
del Presidente della Commissione aumen-
terebbe la sfiducia verso l’UE. A questo
riguardo ha sottolineato come le ultime
elezioni abbiano interrotto la diminuzione
costante dell’affluenza alle urne registra-
tasi dal 1979 in poi, con una parte-
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cipazione complessiva nell’UE pari al
43,09 per cento e come il 76 per cento dei
membri del Parlamento europeo appar-
tenga a forze politiche favorevoli ad un
avanzamento del processo di integrazione.
Infine, CASINI ha evidenziato la necessità
di valorizzare l’istituto dell’iniziativa dei
cittadini, valutando anche un rafforza-
mento del ruolo del Parlamento europeo
nella procedure prevista nel caso in cui
un’iniziativa raggiunga il numero minimo
di firme richieste.

Nel corso del dibattito hanno preso la
parola 21 oratori, che hanno assunto po-
sizioni fortemente differenziate in merito
ai meccanismi di legittimazione democra-
tica dell’UE e ai criteri e al metodo da
seguire in occasione delle prossime no-
mine, con particolare riferimento al ri-
spetto del risultato delle elezioni europee.
Alcuni (in particolare, la Camera olandese
e il Senato francese) hanno insistito so-
prattutto sulla necessità di rafforzare il
coordinamento tra parlamenti nazionali, a
partire dal controllo di sussidiarietà, e di
imporre alla Commissione europea mag-
giore attenzione verso le pronunce adot-
tate dai medesimi parlamenti. Altri, tra cui
il Senatore MAURO e i rappresentanti dei
parlamenti greco e portoghese, hanno in-
vece sottolineato come per creare un’Eu-
ropa dei cittadini sia necessario rispondere
alle loro aspettative, segnalando il caso
della gestione dei flussi migratori.

Il Vicepresidente TANCREDI ha osser-
vato che la legittimazione democratica
dell’UE richiede un ruolo maggiore per il
Parlamento europeo, verso cui dovrebbero
essere pienamente responsabili il Consiglio
e la Commissione, un dialogo rafforzato
tra il medesimo Parlamento europeo e
parlamenti nazionali, una maggiore atten-
zione alle iniziative dei cittadini europei e
il consolidamento della dimensione
esterna dell’UE. Ha quindi concordato con
CASINI sull’importanza della designazione
di candidati dei partiti europeo per la
nomina del Presidente della Commissione,
rilevando come essa sia stata apprezzata
dai cittadini; ignorarla significherebbe fare

un passo indietro in termini di legittimità
democratica e minare la credibilità delle
famiglie politiche europee.

L’impostazione di TANCREDI è stata
espressamente condivisa dai rappresen-
tanti del Parlamento austriaco.

Al termine della prima giornata di
lavori si è svolta la consueta riunione dei
Presidenti delle delegazioni – cui ha preso
parte per la Camera il Vicepresidente
TANCREDI – che ha discusso i progetti di
contributo e conclusioni della Conferenza.
La riunione – che si è prolungata ben
oltre i tempi previsti – è stata fortemente
conflittuale, come si riferirà nel trattare
del contributo e delle conclusioni.

La quinta sessione, relativa al ripensa-
mento della strategia europea per l’occu-
pazione, è stata introdotta dal commissa-
rio europeo responsabile per l’occupa-
zione, ANDOR. Il commissario ha anzi-
tutto riconosciuto che il processo di
convergenza delle politiche dell’occupa-
zione e sociali – che è un obiettivo fon-
damentale dell’Unione – è stato rallentato
e addirittura andato in retromarcia in
alcune parti d’Europa a causa delle crisi
economica e finanziaria. Dopo aver richia-
mato tutte le misure adottate sinora dal-
l’UE per il rilancio dell’occupazione, in
particolare giovanile, ha sottolineato che,
nel quadro della revisione intermedia della
strategia Europa 2020, prevista per il 2015,
la strategia europea per l’occupazione do-
vrebbe essere riformata. In ogni caso, la
condizione per il successo dell’intervento
dell’UE in materia di occupazione rimane
una revisione del funzionamento del-
l’Unione economica e monetaria.

Sul tema hanno preso la parola 16
oratori, tra i quali il senatore GUERRIERI
PALEOTTI che ha posto l’accento sulla
necessità, al fine di rilanciare crescita e
occupazione nell’UE, di stimolare la do-
manda interna, favorendo gli investimenti
pubblici, e di collegare le politiche macro
e micro-economiche. In questo senso si
sono espresse anche altre delegazioni, tra
cui quella austriaca. Altre delegazioni
hanno invece considerato poco rilevante la
domanda, ritenendo prioritaria una mag-
giore flessibilità nel mercato del lavoro e
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il miglioramento di istruzione e forma-
zione, Diversi interventi hanno riguardato
il tema dell’occupazione femminile e gio-
vanile nonché l’esigenza di prevenire fe-
nomeni di dumping sociale in seno all’UE
e nella competizione con Paesi terzi.

La deputata BERLINGHIERI nel suo
intervento ha anzitutto sottolineato che il
Parlamento e il Governo italiani conside-
rano il radicale ripensamento delle poli-
tiche europee dell’occupazione la priorità
per eccellenza del prossimo semestre di
Presidenza. Ha quindi osservato che l’inef-
ficacia delle attuali politiche dell’Unione
europea in materia è dimostrata dall’im-
possibilità di raggiungere, se le tendenze
registrate negli ultimi anni fossero confer-
mate, l’obiettivo del 75 per cento tasso di
occupazione della popolazione tra i 20 e i
64 anni, previsto dalla Strategia Europa
2020. Per centrare tale obiettivo sarebbe
necessario inserire nella vita attiva altri 16
milioni di lavoratori, impiegando la forza
lavoro potenziale costituita in larga parte
da donne, persone più anziane o adulti
rimasti finora inattivi, compresi gli immi-
grati, il cui inserimento nella vita attiva
può rivelarsi difficile, a fronte di una
futura domanda che sarà piuttosto trai-
nata da impieghi altamente qualificati.
L’on. BERLINGHIERI ha quindi rilevato
la necessità di intervenire con urgenza in
tre direzioni che saranno esplorate nel
corso del semestre di Presidenza. La prima
è costituita dalla promozione di politiche
attive del mercato del lavoro accompa-
gnate da strategie di apprendimento per-
manente, mobilità transfrontaliera e mi-
sure di integrazione efficaci. La seconda
più complessa ed urgente consiste in un
ripensamento della cornice europea di
politica economica e di bilancio sinora
incentrata sul consolidamento delle fi-
nanze pubbliche e sulle riforme struttu-
rali, avendo l’esperienza degli ultimi anni
dimostrato come per rilanciare crescita e
occupazione occorrano misure di stimolo
dell’economia che solo una applicazione
più flessibile dei vincoli di bilancio può
consentire. La terza implica un ripensa-
mento della governance della Strategia di
Lisbona, introducendo strumenti per

un’effettiva convergenza delle politiche
dell’occupazione, anche mediante mecca-
nismi « premiali » o « sanzionatori » per gli
Stati membri.

La sesta sessione, relativa all’occupa-
zione giovanile, con particolare riferi-
mento alla garanzia per i giovani e alla
promozione dell’imprenditoria e della
creatività giovanile, è stata introdotta dal
Presidente della Commissione affari euro-
pei del Parlamento portoghese, MOTA
PINTO, dalla Presidente della Commis-
sione affari europei del Parlamento lettone
KALNINA-LUKASÛEVICA e dalla parla-
mentare finlandese MODIG. MOTA PINTO
ha sottolineato in premessa che la disoc-
cupazione giovanile affligge l’Unione da
ben prima della crisi; la soluzione del
problema dipende a suo avviso dalla com-
binazione di differenti interventi: la mo-
dernizzazione del sistema di istruzione e
formazione; l’acquisizione di competenze
specifiche e trasversali; sistemi di passag-
gio dalla scuola al mercato del lavoro;
partecipazione delle PMI alla garanzia per
i giovani; promozione dell’imprenditoria
giovanile; disincentivi alla migrazione dei
giovani al di fuori dell’UE. MODIG ha
descritto il sistema di garanzia per i gio-
vani attuato in Finlandia: ad ogni giovane
sotto i 25 anni e ad ogni laureato sotto i
30 anni è stato offerto un posto di lavoro,
un tirocinio, un luogo di studio o un
workshop non oltre tre mesi dalla regi-
strazione come disoccupati. A questo
scopo sono stanziati 60 milioni di euro
all’anno. Dal 2013, 24.000 giovani hanno
trovato un lavoro e 3.400 un apprendi-
stato. Ai datori di lavoro dei giovani sono
erogati sussidi (700 euro al mese per un
massimo di 10 mesi; per l’apprendistato,
800 euro al mese per il primo anno, 500
nel secondo anno e 300 euro nel terzo
anno). Ciò nonostante, nel primo trimestre
del 2014, il tasso di disoccupazione è
aumentato rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno (+1 per cento). Ad avviso
di MODIG, in assenza di misure per la
disoccupazione giovanile, la situazione sa-
rebbe stata peggiore. Kalnina-LUKASÛE-
VICA ha illustrato le misure adottate in
Lettonia per incoraggiare la creatività e i
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giovani imprenditori, evidenziato anzitutto
l’aumento della percentuale di giovani
pronti ad iniziare una attività nel 2014 (27
per cento) rispetto al 2011 (17 per cento).
Le autorità lettoni hanno preso atto che i
giovani sono scoraggiati ad avviare un’im-
presa più dalla mancanza di competenze e
di tutoraggio che la mancanza di fondi;
pertanto, dal 2012 hanno attuato pro-
grammi di sostegno per le imprese mentre
già nel 2010 è stato introdotto un nuovo
tipo di società a responsabilità limitata
riservato alle microimprese, sottoposti a
norme fiscali semplificate. Per questa ini-
ziativa, nel 2013 la Lettonia ha ricevuto il
premio European Enterprise Promotion.
Kalnina-LUKASÛEVICA ha quindi illustrato
l’attuazione della garanzia per i giovani in
Lettonia (con un bilancio, per i prossimi 7
anni di 70 milioni di euro) e ha sottoli-
neato gli sforzi compiuti per ridurre gli
oneri amministrative (12,5 giorni per av-
viare un’impresa nel 2011, in confronto
con 15,5 giorni nel 2011). Ha concluso
rilevando che l’economia digitale ha un
enorme potenziale per creare nuovi posti
di lavoro e una crescita sostenibile ed è
particolarmente attraente per i giovani.
L’economia digitale, insieme ai temi del-
l’occupazione e crescita, saranno le prio-
rità della Presidenza lettone nel 2015.

Nel dibattito seguente sono intervenuti
25 oratori che hanno generalmente richia-
mato le rispettive esperienze nazionali nel
contrasto alla disoccupazione giovanile.
Nel suo intervento la deputata BERLIN-
GHIERI ha osservato come la Garanzia
Giovani e le altre misure adottate dall’UE
per l’occupazione hanno assunto un forte
valore simbolico e comunicativo, offrendo
un piccolo argine al superamento della
crisi di fiducia dei cittadini più giovani nei
confronti del processo di integrazione. Ha
quindi richiamato alcune lacune e criticità
che dovranno essere rapidamente risolte
se si vuole evitare il fallimento delle mi-
sure adottate e quindi la dispersione di
questo patrimonio di fiducia. La prima
risiede nel fatto che le iniziative del-
l’Unione sono incentrate sulle politiche
dell’offerta, vale a dire sull’adattabilità dei
giovani ai mercati del lavoro e sulla mo-

bilità transfrontaliera mentre sono minore
attenzione è stata riservata agli impedi-
menti strutturali alla mobilità, alla qualità
del lavoro, alla sicurezza sociale e alla
carenza di domanda di lavoro. A questo
scopo, occorre affrontare con misure spe-
cifiche a livello europeo i fenomeni di skill
mismatch, skill gap e overeducation, soste-
nendo gli sforzi degli Stati membri in
materia di transizione scuola-lavoro e po-
tenziamento dell’istruzione tecnica e pro-
fessionale. Un secondo profilo di criticità
investe le risorse disponibili per attuare
una effettiva Garanzia per i Giovani nel-
l’Unione: secondo uno studio condotto del-
l’organizzazione internazionale del lavoro
(ILO), allo scopo sarebbero necessari, a
fronte dei 6 stanziati sinora dal bilancio,
dell’UE 21 miliardi di Euro. Si tratta di
una cifra modesta ove si tenga conto dei
153 miliardi di euro che, secondo le stime
della Eurofoundation, sono stati spesi nel
2011 per coprire i costi diretti e indiretti
derivanti dai Neet. BERLINGHIERI ha
quindi chiesto che sia valutato, anche in
sede di revisione intermedia del quadro
finanziario 2014-2020, un significativo in-
cremento delle risorse riservate al finan-
ziamento della Garanzia giovani.

In chiusura dei suoi lavori la COSAC ha
adottato come di consueto il contributo e
le conclusioni (allegate alle presenti co-
municazioni nella versione inglese, unica
al momento disponibile). Il contributo in-
clude un emendamento presentato dalla
delegazione della Camera insieme a quella
del Senato, relativo alla gestione dei flussi
migratori. In particolare, il testo approvato
chiede che l’Unione dia attuazione effet-
tiva ai principi di solidarietà e di equa
ripartizione delle responsabilità, come sta-
bilito dall’articolo 80 del Trattato sul fun-
zionamento dell’UE, mediante una ge-
stione comune delle frontiere esterne, la
messa in comune dei posti di accoglienza
a livello europeo per affrontare situazioni
di emergenza e strumenti per la gestione
delle crisi.

La discussione del progetto di contri-
buto e di conclusioni è stata, come già
accennato, contrassegnata da una forte
conflittualità sul piano sia procedurale sia
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di merito. Con riferimento alla procedura,
alcune delegazioni hanno contestato dura-
mente due decisioni della Presidenza:

sottoporre alla riunione preparatoria
dei Presidenti, anziché il progetto origina-
rio trasmesso il 2 giugno, un nuovo pro-
getto definito dalla Troika il 15 giugno, che
già incorporava alcuni emendamenti delle
altre delegazioni. Tale progetto, la cui
predisposizione rientra senza alcun dub-
bio nelle prerogative attribuite alla Troika
dal Regolamento della COSAC, è stato
distribuito e aperto agli emendamenti
nella mattina del 16 giugno;

porre in discussione e in votazione gli
emendamenti in ordine cronologico (di
ricezione) anziché seguendo l’ordine dei
paragrafi del progetto di contributo.

Addirittura le delegazioni danese, sve-
dese e (temporaneamente) inglese hanno
abbandonato la riunione dei Presidenti,
invocando una palese violazione della
prassi consolidata.

Queste controversie discendono dall’as-
senza di criteri consolidati per l’esame dei
contributo e delle conclusioni finali, più
volte denunciata dalle delegazioni della
Camera. In occasioni passate, le Presi-
denze hanno proceduto in taluni casi a
predisporre progetti aggiornati di contri-
buto in esito alle riunioni della Troika, in
altri hanno sottoposto alla riunione dei
Presidenti il progetto originario di contri-
buto; in taluni casi esse hanno proceduto
ad una votazione sistematica degli emen-
damenti presentati dalle delegazioni; in
altri, la votazione si è svolta solo su
emendamenti sostenuti da un numero si-
gnificativo di Parlamenti; in altri ancora,
la Presidenza non ha posto in votazione gli
emendamenti o il progetto di contributo e
di conclusioni, riservandosi di presentare,

sulla base degli esiti del dibattito, un testo
di compromesso per la riunione plenaria.

Per superare tale incertezza diverse
delegazioni hanno auspicato la codifica-
zione di criteri e regole procedurali. La
Camera dei comuni ha preannunciato l’in-
vio di una lettera ai Presidenti Bordo e
Chiti in vista della COSAC che si svolgerà
sotto Presidenza italiana.

Nel merito, la discussione del contri-
buto e delle conclusioni ha confermato
una profonda differenza di vedute tra i
parlamenti nazionali che sostengono un
approfondimento del processo di integra-
zione, a partire dalle politiche per la
crescita, l’occupazione, i flussi migratori e
la creazione di una reale politica estera
europea, e quelli che invece si oppongono
ad un maggior intervento europeo e con-
testano addirittura l’attuale assetto delle
competenze tra Unione e Stati membri. I
primi (tra cui le due camere italiane, i
parlamenti greco, spagnolo e, con diverse
sfumature, quello francese) hanno tentato
di evidenziare in senso positivo nel con-
tributo i piccoli progressi che si registrano
verso un’integrazione di tipo politico, da
ultimo la designazione di candidati delle
famiglie politiche europee alla Presidenza
della Commissione, e di affermare un
approccio collaborativo tra parlamenti na-
zionali e Parlamento europeo; i secondi
(tra cui i parlamenti britannico, olandese,
danese e svedese) si sono invece opposti
fermamente a questa impostazione e
hanno anzi tentato di sostenere il raffor-
zamento della cooperazione tra i soli par-
lamenti nazionali in funzione antagoni-
stica rispetto all’azione dell’UE, a partire
dal controllo di sussidiarietà.

Il contributo e le conclusioni approvate
costituiscono un compromesso, non del
tutto soddisfacente, tra queste due posi-
zioni.
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Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Renato BALDUZZI.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, avverte che alla Camera dei deputati
è tuttora in corso la votazione per l’ele-
zione di un segretario di presidenza.
Peraltro, considerato che diversi commis-

sari sono attesi anche nelle Commissioni
permanenti di rispettiva appartenenza e
non possono quindi trattenersi, ritiene
che, in via del tutto eccezionale, la seduta
possa iniziare fin d’ora, per la trattazione
degli argomenti per i quali non sono
previste votazioni.

Preso atto che non vi sono obiezioni,
introduce l’esame del provvedimento in
titolo, riferendo che lo stesso ha un con-
tenuto ampio ed eterogeneo, unificato
dalla finalità di semplificare e rendere più
trasparente l’azione amministrativa e di
rendere più efficienti gli uffici giudiziari.

Numerose disposizioni interessano il
personale delle pubbliche amministrazioni
in generale, compreso quindi quello delle
regioni e degli enti locali, o le regioni
stesse in modo specifico.

In particolare, l’articolo 1 abroga l’isti-
tuto del trattenimento in servizio e amplia
l’ambito applicativo della risoluzione uni-
laterale del contratto da parte della pub-
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blica amministrazione nei confronti dei
dipendenti che abbiano maturato i requi-
siti pensionistici.

L’articolo 2 disciplina la procedura per
l’attribuzione di incarichi direttivi ai ma-
gistrati dal parte del Consiglio superiore
della magistratura.

L’articolo 3 contiene disposizioni in
materia di limitazione del turn over del
personale nelle pubbliche amministra-
zioni.

In particolare, riguarda gli enti terri-
toriali il comma 5, che prevede una pro-
gressiva attenuazione del blocco del turn
over negli enti territoriali stessi nel quin-
quennio 2014-2018; conferma il divieto
per le province di assumere a tempo
indeterminato; conferma la disciplina sul
contenimento della spesa del personale
degli enti sottoposti al Patto di stabilità
interno recata dalla legge n. 296 del 2006
(articolo 1, commi 557 e seguenti); con-
sente il cumulo, dal 2014, delle risorse
destinate alle assunzioni per un arco tem-
porale non superiore a 3 anni; sopprime il
divieto, per gli enti nei quali l’incidenza
delle spese di personale sia pari o supe-
riore al 50 per cento delle spese correnti,
di procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia
contrattuale; e prevede che le regioni e gli
enti locali coordinino le politiche di as-
sunzione delle aziende speciali, delle isti-
tuzioni e delle società a partecipazione
pubblica locale totale o di controllo che
abbiano determinate caratteristiche.

L’articolo 4 introduce una nuova disci-
plina della mobilità nella pubblica ammi-
nistrazione, prevedendo, in particolare: la
pubblicazione sul sito istituzionale delle
pubbliche amministrazioni dei posti che le
amministrazioni stesse intendono coprire
attraverso passaggio diretto di personale
da altre amministrazioni; la possibilità di
operare trasferimenti tra sedi centrali di
differenti ministeri, agenzie ed enti pub-
blici non economici nazionali, anche in
mancanza dell’assenso dell’amministra-
zione di appartenenza; l’istituzione di un
portale per l’incontro tra domanda e of-
ferta di mobilità.

L’articolo prevede inoltre che le sedi
delle pubbliche amministrazione ubicate
nel territorio dello stesso comune o a una
distanza inferiore a 50 chilometri dalla
sede di prima assegnazione costituiscono
medesima unità produttiva ai sensi del-
l’articolo 2103 del codice civile, all’interno
della quale i dipendenti sono tenuti a
prestare la loro attività lavorativa, previo
accordo tra le amministrazioni interessate
o, secondo modalità da definire con suc-
cessivo decreto, anche in assenza di ac-
cordo, quando sia necessario sopperire a
carenze di organico. È istituito un Fondo
destinato al miglioramento dell’allocazione
del personale pubblico, volto a favorire i
processi di mobilità.

È previsto che il decreto del Presidente
del consiglio dei ministri al quale l’articolo
29-bis del decreto legislativo n. 165 del
2001 rimette la definizione delle tabella di
equiparazione fra i livelli di inquadra-
mento previsti dai contratti collettivi dei
diversi comparti, necessaria per consentire
la mobilità intercompartimentale debba
essere adottato entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge in esame. Decorso tale ter-
mine la tabella di equiparazione è adottata
con decreto del ministro delegato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

L’articolo 5 interviene sulla gestione del
personale in disponibilità e sulla mobilità
di personale tra le società partecipate dalle
pubbliche amministrazioni.

In particolare, si prevede che gli elenchi
del personale in disponibilità, che sono
formati e gestiti dal Dipartimento della
funzione pubblica e dalle strutture regio-
nali e provinciali, siano pubblicati sul sito
istituzionale delle amministrazioni compe-
tenti; che il personale in disponibilità
possa presentare istanza di ricollocazione
nell’ambito dei posti vacanti in organico,
anche in una qualifica o in una posizione
economica inferiori; e che nell’ambito
della programmazione triennale delle as-
sunzioni (prevista dall’articolo 39 della
legge n. 449 del 1997), l’avvio di procedure
concorsuali e le nuove assunzioni a tempo
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indeterminato o a tempo determinato per
un periodo superiore a 12 mesi siano
subordinate all’utilizzo del personale col-
locato in disponibilità.

L’articolo 6 prevede che le pubbliche
amministrazioni non possano conferire in-
carichi di studio e di consulenza, né in-
carichi dirigenziali o direttivi o cariche in
organi di governo di amministrazioni pub-
bliche a soggetti già lavoratori pubblici e
privati collocati in quiescenza, a meno che
si tratti di incarichi o di cariche conferiti
a titolo gratuito.

L’articolo 7 dispone, a decorrere dal 1o

settembre 2014, la riduzione del 50 per
cento, per ciascuna associazione sindacale,
dei distacchi, delle aspettative e dei per-
messi sindacali, come attribuiti sulla base
delle disposizioni regolamentari e contrat-
tuali di riferimento al personale delle
pubbliche amministrazioni – comprese le
regioni – e al personale in regime di
diritto pubblico.

L’articolo 8 interviene sulla legge
n. 190 del 2012 (cosiddetta legge anticor-
ruzione), rendendo più stringente la disci-
plina sul collocamento « fuori ruolo » dei
magistrati e degli avvocati e procuratori
dello Stato che intendano assumere inca-
richi extragiudiziari.

L’articolo 9 riforma la disciplina dei
compensi professionali liquidati agli avvo-
cati dello Stato e degli enti pubblici in
conseguenza di sentenze favorevoli alle
pubbliche amministrazioni. Una deroga è
prevista in favore degli avvocati inquadrati
con qualifica non dirigenziale negli enti
pubblici e negli enti territoriali.

L’articolo 10 abolisce l’attribuzione ai
segretari comunali e provinciali delle
quote loro spettanti dei diritti di segreteria
e del diritto di rogito, che vengono così
interamente acquisiti ai bilanci degli enti
locali.

L’articolo 11 modifica il sistema di
conferimento di incarichi dirigenziali a
tempo determinato negli enti locali, nelle
regioni e negli enti e nelle aziende del
Servizio sanitario nazionale con riferi-
mento alla dirigenza professionale, tecnica

ed amministrativa e interviene, inoltre,
sugli uffici di supporto degli organi di
direzione politica degli enti locali.

In particolare, viene aumentata dal 10
al 30 per cento della pianta organica la
quota massima di incarichi dirigenziali
che gli enti locali possono conferire me-
diante contratti a tempo determinato e
viene introdotto l’obbligo di selezione pub-
blica per il conferimento di detti incarichi.
Inoltre, se i contratti sono stipulati con
dipendenti di pubbliche amministrazioni,
questi devono essere collocati in aspetta-
tiva senza assegni, con riconoscimento del-
l’anzianità di servizio, mentre la disciplina
previgente prevedeva la risoluzione del
rapporto di lavoro e l’eventuale riassun-
zione, subordinata alla vacanza del posto
in organico.

Sempre l’articolo 11 fissa un limite
massimo, pari al 10 per cento della dota-
zione organica, anche per il numero di
incarichi dirigenziali conferibili con con-
tratti a tempo determinato dalle regioni e
– con riferimento alla dirigenza profes-
sionale, tecnica ed amministrativa – dagli
enti e dalle aziende del Servizio sanitario
nazionale. Lo stesso articolo stabilisce il
divieto di effettuare attività gestionale al
personale degli uffici di supporto agli
organi di direzione politica locale – sin-
daci, presidenti di provincia e assessori –
anche se il loro trattamento economico è
parametrato a quello dirigenziale.

L’articolo 12 prevede in via sperimen-
tale per il biennio 2014-2015 la copertura
a carico dello Stato degli oneri assicurativi
contro malattie e infortuni in favore dei
soggetti beneficiari di misure di sostegno
al reddito che svolgano attività di volon-
tariato a beneficio delle comunità locali. I
comuni e gli altri enti locali interessati
sono quindi chiamati a pubblicizzare i
progetti di utilità sociale in corso con le
associazioni di volontariato.

L’articolo 13 dispone che gli incentivi
relativi alla progettazione da parte delle
amministrazioni aggiudicatrici e alle atti-
vità tecnico-amministrative ad essa con-
nesse – contemplati dal Codice dei con-
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tratti pubblici – non possano essere cor-
risposti al personale con qualifica dirigen-
ziale.

L’articolo 14 reca disposizioni concer-
nenti la procedura di abilitazione scienti-
fica nazionale 2013 e la medesima proce-
dura che dovrebbe essere bandita nel
2014, nonché disposizioni relative alla
chiamata di professori associati per gli
anni 2012 e 2013, prevista dal Piano
straordinario di cui alla legge di stabilità
2011.

L’articolo 15 reca disposizioni relative
alla decorrenza della riduzione della du-
rata dei corsi delle scuole di specializza-
zione medica e disciplina il contributo per
la partecipazione alle prove di ammis-
sione. Stanzia, inoltre, ulteriori risorse per
il trattamento economico da riconoscere
agli specializzandi.

L’articolo 16 interviene sulla disciplina
concernente la composizione dei consigli
di amministrazione delle società control-
late o totalmente partecipate dalle ammi-
nistrazioni pubbliche, eliminando l’obbli-
gatorietà della presenza dei dipendenti
pubblici e dei dipendenti delle società
controllate nei consigli medesimi.

L’articolo 17, comma 1, prevede la
creazione di un sistema informatico di
acquisizione di dati relativi agli enti pub-
blici e privati cui lo Stato contribuisce in
via ordinaria, funzionale all’adozione di
misure di razionalizzazione di tali enti. Il
comma 2 attribuisce al Dipartimento della
funzione pubblica il compito di predi-
sporre un sistema informatico di acquisi-
zione dati sulle modalità di gestione dei
servizi strumentali delle attività delle am-
ministrazioni statali.

I commi da 3 a 5 dell’articolo 17
prevedono che le informazioni relative alle
società partecipate dalle pubbliche ammi-
nistrazioni, comprese quelle regionali, ven-
gano concentrate in un’unica banca dati,
gestita dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

L’articolo 18, comma 1, sopprime le se-
zioni staccate dei tribunali amministrativi
regionali, ovvero le sezioni dei TAR con
sede in comune non capoluogo di regione.
Viene salvaguardata la sola sezione auto-

noma per la Provincia di Bolzano. Si pre-
vede anche la soppressione del magistrato
delle acque per le province venete e di
Mantova. Si modifica l’organizzazione del
Tavolo permanente per l’attuazione del-
l’Agenda digitale italiana, prevedendo che il
suo presidente sia individuato dal ministro
delegato per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione.

L’articolo 19 prevede la soppressione
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture
(AVCP) e il trasferimento dei relativi com-
piti e funzioni all’Autorità nazionale an-
ticorruzione (ANAC). Sono, altresì, ridefi-
nite le attribuzioni spettanti all’ANAC e
trasferite al Dipartimento della funzione
pubblica le funzioni dell’ANAC in materia
di misurazione e valutazione della perfor-
mance.

L’articolo 20 prevede che il ministro
delegato per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione proponga all’assem-
blea dell’Associazione FORMEZ PA – cui
partecipano diverse regioni – lo sciogli-
mento dell’Associazione stessa e la nomina
di un Commissario straordinario che avrà
il compito di assicurare la continuità nella
gestione delle attività dell’Associazione
nonché la prosecuzione dei progetti in
corso, nonché di elaborare un piano delle
politiche dello sviluppo delle amministra-
zioni dello Stato e degli enti territoriali
che salvaguardi i livelli occupazionali del
personale in servizio nonché gli equilibri
finanziari dell’Associazione.

L’articolo 21 dispone la soppressione di
cinque scuole di formazione esistenti
presso pubbliche amministrazioni statali e
la contestuale assegnazione delle loro fun-
zioni alla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione (SNA).

L’articolo 22 prevede disposizioni rela-
tive alle autorità indipendenti, introdu-
cendo norme comuni in materia di incom-
patibilità, reclutamento e trattamento eco-
nomico del personale, gestione dei servizi
strumentali, acquisti di beni e servizi,
ubicazione delle sedi, anche al fine di
raggiungere risparmi di spesa. L’articolo
introduce una nuova procedura gestionale

Mercoledì 2 luglio 2014 — 324 — Commissione bicamerale



unitaria delle procedure concorsuali per il
reclutamento del personale in varie auto-
rità indipendenti e prevede la riduzione
dei trattamenti economici del personale e
l’accorpamento delle sedi.

L’articolo 23 modifica la legge 7 aprile
2014, n. 56 (cosiddetta Delrio), in materia
di città metropolitane e province. In par-
ticolare, si prevede che, in sede di prima
applicazione, la competenza ad approvare
lo statuto delle città metropolitane spetti
alla conferenza metropolitana, anziché al
consiglio metropolitano.

Viene rivista la disciplina concernente
il subentro della regione Lombardia nelle
partecipazioni azionarie di controllo dete-
nute dalla provincia di Milano nelle so-
cietà che operano nella realizzazione e
gestione di infrastrutture comunque con-
nesse all’EXPO 2015.

Viene rivista la disciplina della costitu-
zione degli organi della provincia in sede
di prima applicazione, con la espressa
previsione che le scadenze per l’indizione
delle elezioni degli organi della provincia
riguardino anche il presidente della pro-
vincia, e non solo il consiglio provinciale.
Viene inoltre chiarito che entro i termini
previsti dalla legge deve aver luogo non
solo l’indizione, ma anche lo svolgimento
delle elezioni.

Viene previsto che, fino all’insedia-
mento del nuovo Presidente della provin-
cia, il Presidente della provincia in carica
alla data di entrata in vigore della legge
ovvero il commissario, nonché la giunta
provinciale, restano in carica a titolo gra-
tuito per l’ordinaria amministrazione e
per gli atti indifferibili ed urgenti, assu-
mendo anche le funzioni del consiglio
provinciale.

Viene chiarito che gli eventuali incari-
chi commissariali successivi all’entrata in
vigore della legge n. 56 del 2014 per città
metropolitane e province sono esercitati a
titolo gratuito.

L’articolo 24, comma 1, prevede l’ado-
zione di un’Agenda per la semplificazione
quale strumento di programmazione con-
certata tra i livelli di governo delle misure
di semplificazione amministrativa da at-
tuare nel prossimo triennio. In particolare,

l’Agenda prevede accordi e intese con le
regioni volte a coordinare le attività delle
amministrazioni interessate, anche con ri-
ferimento alla prosecuzione dell’attua-
zione delle misure previste dal decreto-
legge n. 5 del 2012 (cosiddetto decreto
« semplifica Italia »). Tali accordi dovranno
anche prevedere l’istituzione di un appo-
sito comitato interistituzionale presso la
Conferenza unificata.

Sempre l’articolo 24 dispone che le
singole amministrazioni statali, ove non
abbiano ancora provveduto, debbano adot-
tare moduli unificati e standardizzati su
tutto il territorio nazionale per la presen-
tazione di istanze, dichiarazioni e segna-
lazioni da parte di cittadini e imprese.
L’adozione della modulistica comune per
la presentazione alle amministrazioni re-
gionali e locali di istanze, dichiarazioni e
segnalazioni per il settore dell’edilizia e in
riferimento all’avvio delle attività produt-
tive è invece oggetto di accordo o intesa da
concludere in sede di Conferenza unifi-
cata.

L’articolo 25 contiene misure di sem-
plificazione in materia di invalidità civile e
disabilità. Le disposizioni sono finalizzate
all’eliminazione di inutili duplicazioni e
alla riduzione dei tempi di risposta della
pubblica amministrazione.

L’articolo 26 semplifica le procedure
prescrittive dei medicinali utilizzati per il
trattamento delle patologie croniche e
delle malattie rare.

L’articolo 27, comma 1, modifica la
disciplina in materia di responsabilità
professionale dell’esercente le professioni
sanitarie, specificando che l’esercente le
professioni sanitarie è tenuto a stipulare
idonea polizza assicurativa per i rischi
derivanti dall’esercizio dell’attività profes-
sionale, salvo che operi nell’ambito di un
rapporto di lavoro dipendente con il
Servizio sanitario nazionale. L’articolo di-
spone che la copertura assicurativa sia
garantita da un apposito Fondo, nei limiti
delle risorse dello stesso Fondo, e che le
risorse del Fondo siano costituite in base
alle misure contributive stabilite dal sog-
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getto gestore del Fondo e non, come pre-
cedentemente stabilito, in misura definita
in sede di contrattazione collettiva.

Sempre l’articolo 27, al comma 2, sem-
plifica le procedure necessarie per la rea-
lizzazione di strutture sanitarie e socio
sanitarie. In particolare si prevede che il
comune non dovrà più acquisire, da parte
della regione, la verifica di compatibilità
del progetto in rapporto al fabbisogno
complessivo e alla localizzazione territo-
riale delle strutture presenti in ambito
regionale.

L’articolo 28 dimezza l’importo del di-
ritto annuale dovuto dalle imprese alle
Camera di Commercio.

L’articolo 29 modifica la legge anticor-
ruzione (n. 190 del 2012) nella parte in
cui disciplina le cosiddette white list, ossia
gli elenchi tenuti dalle prefetture di im-
prese non soggette a rischio di infiltrazioni
mafiose.

L’articolo 30 attribuisce al presidente
dell’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) una serie di compiti di alta sor-
veglianza e garanzia della correttezza e
trasparenza delle procedure connesse alla
realizzazione delle opere dell’EXPO 2015 e
prevede che, a tal fine, egli si avvalga di
una apposita unità operativa speciale.

L’articolo 31 prevede che, in presenza
di condotte illecite di cui sia venuto a
conoscenza in ragione del rapporto di
lavoro, il dipendente pubblico possa inol-
trare denuncia, oltre che all’autorità giu-
diziaria e alla Corte dei conti, anche
all’ANAC.

L’articolo 32 detta una serie di misure
per la prevenzione della corruzione e a tal
fine definisce nuove norme per la gestione
di imprese aggiudicatarie di appalti pub-
blici indagate per specifici delitti contro la
pubblica amministrazione, in relazione al-
l’attività delle quali si registrino rilevanti
anomalie o comunque situazioni sintoma-
tiche di condotte illecite.

L’articolo 33 prevede la possibilità, per
la società Expo 2015, di chiedere che
l’Avvocatura generale dello Stato esprima
il proprio parere sulla proposta transattiva

relativa a controversie concernenti diritti
soggettivi derivanti dall’esecuzione di con-
tratti pubblici, servizi e forniture.

L’articolo 34 prevede una contabilità
speciale per Expo Milano 2015.

L’articolo 35 vieta ogni operazione eco-
nomica e finanziaria tra le pubbliche am-
ministrazioni e società o enti esteri per i
quali, secondo la legislazione dello Stato di
cui hanno la sede, non è possibile identi-
ficare i soggetti che ne detengono quote di
proprietà di capitale o il controllo.

L’articolo 36 interviene sulla disciplina
del monitoraggio finanziario dei lavori
relativi a infrastrutture strategiche e a
insediamenti produttivi.

L’articolo 37 sottopone al controllo del-
l’ANAC l’effettuazione di alcune tipologie
di varianti consentite dal Codice dei con-
tratti pubblici.

L’articolo 38 stabilisce un termine certo
(di sessanta giorni) per l’adozione del
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri con cui sono stabilite le regole
tecnico-operative per la sperimentazione,
la graduale applicazione, l’aggiornamento
del processo amministrativo telematico.

L’articolo 39 interviene sulla disciplina
dell’attestazione dei requisiti di ordine
generale necessari per la partecipazione
alle procedure di affidamento dei contratti
pubblici di cui agli articoli 38 e 46 del
Codice dei contratti pubblici.

L’articolo 40 detta nuove disposizioni
volte ad accelerare i giudizi amministrativi
in materia di appalti pubblici.

L’articolo 41 introduce misure per il
contrasto all’abuso del processo, modifi-
cando il codice del processo amministra-
tivo (di cui al decreto legislativo n. 104 del
2010). A tal fine, l’articolo stabilisce che in
ogni caso il giudice, anche d’ufficio, può
condannare la parte soccombente al pa-
gamento, in favore della controparte, di
una somma equitativamente determinata,
quando la decisione è fondata su ragioni
manifeste; modifica la disciplina della san-
zione per lite temeraria prevedendo che,
nelle controversie in materia di appalti,
l’importo della sanzione pecuniaria può
essere elevato fino all’1 per cento del
valore del contratto.
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L’articolo 42 prevede che si applicano
anche nel processo amministrativo le di-
sposizioni relative alle comunicazioni e
notificazioni per via telematica.

L’articolo 43 disciplina l’utilizzo di mo-
dalità telematiche anche nei giudizi con-
tabili dinanzi alla Corte dei conti.

L’articolo 44 prevede l’obbligatorietà
del deposito telematico degli atti proces-
suali.

L’articolo 45 modifica il codice di pro-
cedura civile, escludendo che il processo
verbale – compreso quello relativo all’as-
sunzione dei mezzi di prova – debba
essere sottoscritto da altri intervenuti oltre
il cancelliere e richiedendo che la notizia
alle parti costituite del deposito della sen-
tenza abbia luogo mediante biglietto con-
tenente il testo integrale della sentenza
stessa, e non più il solo dispositivo.

L’articolo 46 reca disposizioni sulle no-
tificazioni di atti civili, amministrativi e
stragiudiziali da parte degli avvocati, volte
ad incentivare anche da parte dei profes-
sionisti, l’impiego delle modalità telemati-
che.

L’articolo 47 sposta al 30 novembre
2014 il termine – originariamente fissato
al 17 giugno 2013 – entro il quale le
pubbliche amministrazioni devono comu-
nicare al Ministero della giustizia il pro-
prio indirizzo di posta elettronica certifi-
cata al fine di poter ricevere le comuni-
cazioni e notificazioni del processo civile
per via telematica.

L’articolo 48 rafforza l’impiego delle
modalità telematiche nell’ambito del pro-
cesso di esecuzione, intervenendo in par-
ticolare nelle procedure di espropriazione
mobiliare presso il debitore.

L’articolo 49 consente, nell’ambito del
processo tributario, l’utilizzo della posta
elettronica certificata (PEC) anche alla
parte processuale che non si avvale di un
avvocato.

L’articolo 50 introduce l’ufficio del pro-
cesso presso i tribunali ordinari e le re-
lative Procure della Repubblica e presso le
Corti d’appello.

L’articolo 51, comma 1, specifica l’ora-
rio di apertura al pubblico delle cancel-
lerie dei tribunali e delle Corti d’appello.

Il comma 2 specifica le modalità di effet-
tuazione del deposito telematico degli atti
processuali civili.

L’articolo 52 riguarda i poteri di au-
tentica dei difensori e degli ausiliari del
giudice.

L’articolo 53 reca la copertura finan-
ziaria del provvedimento attraverso un
generalizzato aumento – circa del 15 per
cento – del contributo unificato nei pro-
cedimenti civili.

In conclusione, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

DL 91/2014: Competitività.

S. 1541 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite 10a e 13a del

Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

La deputata Elisa SIMONI (PD), rela-
trice, premesso che si soffermerà soprat-
tutto sulle disposizioni che rivestono mag-
giore interesse per la Commissione, intro-
duce l’esame del provvedimento, riferendo
che l’articolo 1 semplifica i controlli sulle
imprese agricole, prevede l’istituzione del
registro unico dei controlli sulle medesime
imprese e detta misure per il potenzia-
mento dell’istituto della diffida nel settore
agroalimentare.

L’articolo 2 detta disposizioni per il
rilancio del settore vitivinicolo.

L’articolo 3 prevede misure per il so-
stegno del made in Italy nel settore agroa-
limentare.

L’articolo 4 detta misure per garantire
la genuinità della mozzarella commercia-
lizzata come Mozzarella di Bufala Cam-
pana DOP e per tutelare la sicurezza
alimentare. In particolare, il comma 8, nel
prevedere sanzioni penali per chiunque
violi i divieti di coltivazione di organismi
geneticamente modificati e fare obbligo
all’autore del delitto di rimuovere le col-
tivazioni vietate e di realizzare misure di
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riparazione primaria e compensativa,
chiama le regioni a stabilire termini e
modalità di queste riparazioni.

L’articolo 5 prevede incentivi all’assun-
zione di giovani lavoratori agricoli e mi-
sure per la riduzione del costo del lavoro
in agricoltura.

L’articolo 6 prevede l’istituzione di una
Rete del lavoro agricolo di qualità, com-
posta dalle imprese agricole aventi deter-
minati requisiti di qualità, alla quale so-
vrintenderà una cabina di regia composta,
tra l’altro, da un rappresentante del si-
stema delle regioni.

L’articolo 7 prevede detrazioni per l’af-
fitto di terreni agricoli ai giovani e misure
di carattere fiscale per favorire l’impren-
ditoria agricola giovanile.

L’articolo 8 incrementa il Fondo per
interventi strutturali di politica economica
a decorrere dal 2018.

L’articolo 9 prevede finanziamenti a
tasso agevolato nel limite di 350 milioni di
euro per interventi di incremento dell’ef-
ficienza energetica degli immobili pubblici
adibiti all’istruzione scolastica e universi-
taria.

L’articolo 10 prevede misure straordi-
narie, da una parte, per accelerare sia
l’utilizzo delle risorse, sia l’esecuzione de-
gli interventi urgenti e prioritari previsti
per la mitigazione del rischio idrogeologico
nel territorio nazionale e, dall’altra parte,
per migliorare le indagini sui terreni della
regione Campania destinati all’agricoltura
disposte dal decreto-legge n. 136 del 2013.

Quanto al rischio idrogeologico, si pre-
vede che i presidenti delle regioni suben-
trino, per i territori di loro competenza e
senza compensi aggiuntivi, ai commissari
straordinari delegati per la mitigazione del
rischio idrogeologico. I commissari in ca-
rica vengono quindi chiamati a completare
tutte le operazioni necessarie al subentro
entro quindici giorni dall’entrata in vigore
del decreto-legge. È prevista la nomina di
commissari ad acta in caso di impedi-
mento o di dimissioni dei presidenti re-
gionali. Sono inoltre attribuiti ai presidenti
delle regioni i poteri di autorizzazione e
approvazione dei progetti nonché di sosti-
tuzione e deroga attribuiti dalla legisla-

zione vigente ai commissari delegati. Si
prevede che i presidenti delle regioni ab-
biano l’obbligo di rendere noti on line i
dati relativi allo stato di avanzamento dei
lavori.

Quanto invece alla mappatura dei ter-
reni agricoli a rischio della Campania,
viene modificata la disciplina del citato
decreto-legge n. 136, in particolare per
quanto concerne la destinazione dei fondi
all’esito della mappatura del territorio
prevista dal medesimo decreto-legge
n. 136. Viene inoltre accordata priorità
assoluta, nella concessione di finanzia-
menti comunitari da fondi strutturali, agli
investimenti in infrastrutture irrigue e di
bonifica, al fine di limitare il prelievo
privato di acque da falde superficiali e
profonde nella provincia di Napoli e Ca-
serta e di favorire l’uso collettivo della
risorsa idrica.

L’articolo 11 detta misure per la pro-
tezione di specie animali, il controllo delle
specie alloctone, la difesa del mare, la
riduzione dell’inquinamento da sostanze
ozono-lesive contenute nei sistemi di pro-
tezione a uso antincendio e da onde elet-
tromagnetiche, nonché parametri di veri-
fica per gli impianti termici civili. Tra
l’altro si prevedono intese ed accordi tra i
Ministeri competenti e con le regioni e gli
altri soggetti coinvolti per definire un
piano per la conservazione di specie a
rischio di estinzione. Si prevede inoltre la
nomina del direttore del Parco nazionale
delle Cinque Terre ad opera del ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, su proposta del presidente del-
l’Ente Parco. Si prevede, altresì, che anche
la regione Lombardia partecipi all’intesa
relativa al Parco nazionale dello Stelvio tra
lo Stato, la regione Valle d’Aosta e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 12 detta misure per garantire
l’alta qualificazione e la trasparenza degli
organi di verifica ambientale.

L’articolo 13 prevede procedure sem-
plificate per le operazioni di bonifica o di
messa in sicurezza e per il recupero di
rifiuti anche radioattivi, nonché norme per
la gestione dei rifiuti militari e per la
bonifica delle aree demaniali destinate ad
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uso esclusivo delle forze armate e norme
per gli scarichi in mare. Tra l’altro si
prevede che l’operatore privato interessato
a bonificare siti inquinati con la procedura
accelerata prevista dall’articolo debba pre-
sentare gli elaborati tecnici esecutivi di
impianti e attività alla regione competente
per territorio e che la regione, previa una
conferenza di servizi, debba adottare entro
90 giorni la determinazione conclusiva del
procedimento, la quale sostituisce ogni
altro atto previsto (autorizzazione, nulla
osta, concessione o atto di assenso).

L’articolo 14 prevede che il presidente
della giunta regionale o della provincia e
il sindaco possano emanare ordinanze
contingibili e urgenti ed esercitare poteri
sostitutivi qualora si verifichino situazioni
di eccezionale e urgente necessità di tutela
della salute pubblica e dell’ambiente, e
non si possa altrimenti provvedere; pre-
vede un intervento normativo sul sistema
informatico di tracciabilità dei rifiuti (SI-
STRI); proroga ulteriormente la gestione,
da parte dei comuni della Campania, delle
attività di raccolta, di spazzamento e di
trasporto dei rifiuti e di smaltimento o
recupero inerenti alla raccolta differen-
ziata; introduce una disciplina per acce-
lerare le attività necessarie per confor-
mare la gestione dei rifiuti nella regione
Campania alla sentenza della Corte di
Giustizia europea del 4 marzo 2010, che
ha condannato lo Stato italiano per vio-
lazione degli obblighi comunitari di cor-
retta gestione dei rifiuti nella regione
Campania; e prevede la nomina di un
commissario straordinario per la realizza-
zione dell’impianto di termovalorizzazione
dei rifiuti nella provincia di Salerno.

L’articolo 15 modifica in più punti la
disciplina relativa alla valutazione di im-
patto ambientale (VIA) ed alla valutazione
ambientale strategica (VAS) di cui al de-
creto legislativo n. 152 del 2006 (cosid-
detto Codice dell’ambiente) al fine di su-
perare le censure mosse dalla Commis-
sione europea nell’ambito della procedura
di infrazione 2009/2086. La disciplina co-
munitaria prevede che gli Stati membri
debbano determinare se sottoporre o
meno a VIA una serie di progetti (elencati

nell’allegato II della direttiva di riferi-
mento) o conducendo un esame caso per
caso oppure fissando delle soglie o dei
criteri. Il decreto-legge in esame delegifica
l’individuazione delle soglie e dei criteri in
questione, demandandola direttamente a
un decreto ministeriale da adottare d’in-
tesa con le regioni. È previsto quindi che
con il decreto in questione siano dettate
alle regioni e alle province autonome le
modalità di adeguamento dei criteri e delle
soglie alle specifiche situazioni ambientali
e territoriali.

L’articolo 16 interviene sulla legge
n. 157 del 1992 in materia di prelievo
venatorio, al fine di superare i rilievi della
Commissione europea nell’ambito di pro-
cedure d’infrazione o di procedure pre-
contenziose volte assicurare la corretta
applicazione della legislazione dell’Unione
europea.

L’articolo 17 modifica il decreto legi-
slativo 13 ottobre 2010, n. 190, recante
attuazione della direttiva 2008/56/CE che
istituisce un quadro per l’azione comuni-
taria nel campo della politica per l’am-
biente marino, per tenere conto di una
procedura d’infrazione avviata dalla Com-
missione europea per non corretta traspo-
sizione della direttiva 2008/56/CE.

L’articolo 18 prevede un credito d’im-
posta per le imprese che effettuino inve-
stimenti in beni strumentali nuovi.

L’articolo 19 modifica la disciplina del-
l’aiuto alla crescita economica (ACE).

L’articolo 20 modifica il testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria per favorire e sem-
plificare l’accesso al mercato dei capitali
di rischio delle imprese, in particolare di
quelle piccole e medie. Sempre l’articolo
20 detta norme per semplificare l’utilizzo
degli IAS/IFRS (International Accounting
Standards/International Financial Repor-
ting Standards) da parte delle società
chiuse e, dall’altro, a definire il ruolo e le
funzioni svolte dall’Organismo Italiano di
Contabilità (OIC).

L’articolo 21 detta misure a favore delle
emissioni di obbligazioni societarie.

L’articolo 22 modifica il regime di esen-
zione da ritenuta alla fonte sugli interessi

Mercoledì 2 luglio 2014 — 329 — Commissione bicamerale



e il regime sostitutivo sui finanziamenti a
medio e lungo termine e prevede misure a
favore del credito alle imprese.

L’articolo 23 prevede misure per la
riduzione delle bollette elettriche a favore
dei clienti forniti in media e bassa ten-
sione.

L’articolo 24 detta disposizioni in ma-
teria di esenzione da corrispettivi e oneri
del sistema elettrico per reti interne e
sistemi efficienti di produzione e consumo.

L’articolo 25 dispone in merito alle
modalità di copertura di oneri sostenuti
dal Gestore dei Servizi Energetici GSE
S.p.A.

L’articolo 26 prevede interventi sulle
tariffe che incentivano l’elettricità pro-
dotta da impianti fotovoltaici. Sono mo-
dificati gli incentivi È previsto, al comma
6, che le regioni e gli enti locali adeguino
i permessi rilasciati, comunque denomi-
nati, per la costruzione e l’esercizio degli
impianti fotovoltaici, alla nuova durata
dell’incentivo previsto per l’elettricità pro-
dotta da impianti fotovoltaici.

L’articolo 27 rimodula il sistema tarif-
fario dei dipendenti del settore elettrico.

L’articolo 28 prevede misure per la
riduzione dei costi del sistema elettrico
per le isole minori non interconnesse.

L’articolo 29 rimodula il sistema tarif-
fario elettrico delle Ferrovie dello Stato.

L’articolo 30 detta norme per la sem-
plificazione amministrativa e la regola-
zione a favore di interventi di efficienza
energetica e impianti a fonti rinnovabili,
introducendo, tra l’altro, alcune semplifi-
cazioni amministrative per la realizza-
zione di interventi di efficienza energetica
e di piccoli impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili, in particolare
per il solare fotovoltaico: in particolare si
individuano gli interventi realizzabili con
semplice comunicazione e si prevede un
modello unico, che sostituisce i modelli
eventualmente adottati dai Comuni, dai
gestori di rete e da GSE SpA.

L’articolo 31 modifica l’articolo 120 del
testo unico bancario, demandando al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio (CICR) la determinazione di
modalità e criteri per la produzione, con

periodicità non inferiore a un anno, di
interessi sugli interessi maturati nelle ope-
razioni in conto corrente o di pagamento.

L’articolo 32 prevede la garanzia dello
Stato in favore della società SACE (Servizi
assicurativi del commercio estero) per
operazioni non di mercato.

L’articolo 33 detta norme per la sem-
plificazione e la razionalizzazione dei
controlli della Corte dei conti. In parti-
colare, l’obbligo per i comuni sopra 15
mila abitanti e per le province di tra-
smettere alla sezione regionale della
Corte dei conti un referto sul sistema dei
controlli interni diventa – da semestrale
che era – annuale. Parimenti annuale
diventa l’obbligo delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti di tra-
smettere ai consigli regionali la relazione
sulla tipologia delle coperture finanziarie
adottate nelle leggi regionali approvate
nonché sulle tecniche di quantificazione
degli oneri. Viene soppressa la previsione
dell’invio al presidente del consiglio re-
gionale della relazione che il presidente
della regione è tenuto a fare annual-
mente alla sezione regionale di controllo
della Corte dei conti circa la regolarità
della gestione e sull’efficacia e sull’ade-
guatezza del sistema dei controlli interni.

Viene introdotta una previsione relativa
all’impugnazione della decisione della se-
zione regionale di controllo della Corte dei
conti che riscontri che il rendiconto di
esercizio del gruppo consiliare o la docu-
mentazione trasmessa a suo corredo non
siano conformi alla normativa e che non
sia intervenuta, dopo la contestazione di
ciò, debita regolarizzazione.

Viene anche novellata la legge n. 96 del
2012, che ha ridisegnato il finanziamento
dei partiti: in particolare sono rivisti i
limiti massimi delle spese elettorali per le
elezioni comunali.

L’articolo 34 abroga una serie di di-
sposizioni concernenti la determinazione
delle tariffe elettriche agevolate e detta
una clausola di invarianza degli oneri a
carico del bilancio dello Stato per gli
articoli da 23 a 30.
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Nessuno chiedendo di intervenire, il
presidente Renato BALDUZZI rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Competitività settore agricolo.

S. 1328 Governo.

(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 18 giugno 2014.

Il presidente Renato BALDUZZI ri-
corda che nella precedente seduta la Com-
missione ha sospeso i propri lavori sul
provvedimento in titolo, in attesa che la
Commissione di merito verificasse la even-
tuale sovrapposizione di contenuti dello
stesso rispetto al decreto-legge n. 91 del
2014 e valutasse il da farsi. Avverte quindi
che la Commissione di merito, appurato
che la sovrapposizione tra i due provve-
dimenti è limitata, si è orientata nel senso
di proseguire nell’esame del provvedi-
mento in titolo e ha fissato il termine per
la presentazione di emendamenti a ve-
nerdì prossimo, 4 luglio.

Il senatore Roberto RUTA (PD) fa pre-
sente che nella seduta antimeridiana di
oggi la Commissione agricoltura del Se-
nato ha prorogato il termine per la pre-
sentazione di emendamenti a venerdì 11
luglio. Informa inoltre i commissari che la
medesima Commissione sta valutando, ol-
tre allo stralcio delle disposizioni confluite
nel decreto-legge n. 91 o incompatibili con
esso, anche la modifica di altre disposi-
zioni del testo. Ritiene pertanto che sa-
rebbe preferibile che la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali espri-
messe il proprio parere sul testo risultante
dall’esame in sede referente.

Il senatore Mario DALLA TOR (NCD)
conferma che il termine per la presenta-
zione degli emendamenti al disegno di
legge in titolo è stato posticipato nella

Commissione di merito ed esprime l’avviso
che la Commissione parlamentare per le
questioni regionali possa quindi rinviare
l’espressione del parere.

Il presidente Renato BALDUZZI ri-
corda che al Senato, a differenza che alla
Camera, le Commissioni in sede referente
non richiedono l’espressione del parere
delle Commissioni competenti in sede con-
sultiva sui testi risultanti dall’esame degli
emendamenti. In ogni caso, considerato
che il relatore, deputato Parrini, ha co-
municato di non poter prendere parte alla
seduta a causa di concomitanti impegni
parlamentari e che la conclusione dei
lavori in sede referente non è imminente,
propone di rinviare l’esame.

La Commissione concorda.

Il presidente Renato BALDUZZI rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni in materia di materia di agricoltura

sociale.

Testo unificato C. 303 Fiorio e abb.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e una osservazione).

Il presidente Renato BALDUZZI, rela-
tore, avverte che sono terminate le vota-
zioni della Camera. Quindi, in sostituzione
del relatore, senatore Caridi, impossibili-
tato a prendere parte alla seduta, intro-
duce l’esame del provvedimento in titolo,
riferendo che si tratta di un testo unificato
elaborato dalla XIII Commissione, il quale
detta disposizioni finalizzate – come chia-
risce l’articolo 1 – a promuovere e favo-
rire la cosiddetta agricoltura sociale, vale
a dire l’insieme di quelle attività delle
imprese agricole, parallele alle attività
agricole vere e proprie, che risultano utili
al conseguimento di fini di rilievo sociale,
quali sono quelli propri dei servizi sociali,
socio-sanitari, educativi e di inserimento
socio-lavorativo.

In particolare – è spiegato all’articolo 2
– si tratta di attività promosse dall’im-
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presa agricola, e aventi quindi a che fare
con l’agricoltura, ma che realizzano fini
come l’inserimento socio-lavorativo dei
soggetti svantaggiati; l’accudimento dei
bambini in età prescolare (cosiddetti agri-
nido e agriasilo); l’accoglienza e l’accom-
pagnamento di persone in difficoltà so-
ciale, fisica o psichica; la fornitura di
servizi a carattere terapeutico, comple-
mentari a quelli sanitari, che coinvolgono
animali (come l’ippoterapia) o piante,
l’educazione ambientale e alimentare; e
così via.

Sempre l’articolo 2, al comma 2, de-
manda a un decreto ministeriale di defi-
nire i requisiti minimi e le modalità re-
lativi alle attività in questione. Specifica
inoltre che queste attività devono essere
realizzate in collaborazione con i servizi
socio-sanitari e con gli enti pubblici com-
petenti per territorio. In particolare, gli
enti pubblici competenti per territorio e i
distretti socio-sanitari sono tenuti – così
prevede il provvedimento – a predisporre
piani territoriali di sostegno e di promo-
zione all’agricoltura sociale, per favorire
l’aggregazione tra imprese, produttori
agricoli e istituzioni locali.

L’articolo 3 prevede che le regioni
adeguino le proprie disposizioni per con-
sentire il riconoscimento degli operatori
dell’agricoltura sociale presso gli enti pre-
posti alla gestione dei servizi sociali, so-
cio-sanitari, educativi e di inserimento
lavorativo di cui si è detto; in caso di
inerzia delle regioni, è prevista l’applica-
zione dell’articolo 8 della legge n. 131 del
2003, vale a dire l’intervento sostitutivo
del Governo.

L’articolo 4 prevede che gli operatori
dell’agricoltura sociale possano costituire
organizzazioni di produttori per i prodotti
dell’agricoltura sociale.

L’articolo 5 detta misure per favorire il
reperimento di locali da destinare ad at-
tività di agricoltura sociale, in particolare
prevedendo che le regioni debbano pro-
muovere prioritariamente il recupero del
patrimonio edilizio esistente a uso degli
imprenditori agricoli che svolgono attività
di agricoltura sociale.

L’articolo 6 reca altre misure di soste-
gno dell’agricoltura sociale, prevedendo
che le istituzioni pubbliche che gestiscono
mense scolastiche e ospedaliere possano,
nelle gare per le relative forniture, preve-
dere criteri di preferenza a favore dei
prodotti provenienti da operatori dell’agri-
coltura sociale; che i comuni promuovano
la presenza di tali prodotti nei mercati di
vendita diretta; e che nell’assegnazione
delle terre demaniali, anche delle regioni,
e dei beni immobili confiscati in base alle
leggi antimafia si dia preferenza agli ope-
ratori dell’agricoltura sociale. Con decreto
ministeriale dovranno poi essere previste
ulteriori agevolazioni, nonché i requisiti e
i criteri per l’accesso alle stesse.

Quanto alle regioni, è previsto che,
nella predisposizione dei loro piani di
sviluppo rurale, queste possano promuo-
vere programmi finalizzati allo sviluppo
della multifunzionalità delle imprese agri-
cole basati su pratiche di progettazione
integrata territoriale e di sviluppo del-
l’agricoltura sociale. A tal fine le regioni
sono chiamate a promuovere tavoli regio-
nali e distrettuali di partenariato tra i
soggetti interessati. Inoltre, le regioni e le
province autonome devono adottare appo-
siti provvedimenti per la concessione di
agevolazioni connesse alle attività di cui si
tratta.

L’articolo 7, infine, istituisce un Osser-
vatorio sull’agricoltura sociale, chiamato a
definire le linee guida per l’attività delle
istituzioni pubbliche, monitorare lo svi-
luppo dell’agricoltura sociale, anche attra-
verso la raccolta dei dati, promuovere
iniziative di coordinamento, svolgere
azioni di comunicazione ed animazione
territoriale.

Dell’Osservatorio fanno parte, oltre a
cinque rappresentanti delle amministra-
zioni dello Stato, anche cinque rappresen-
tanti delle regioni e delle province auto-
nome, nominati in sede di Conferenza
Stato-regioni; ne fanno parte altresì espo-
nenti di enti e associazioni, tra cui due
rappresentanti delle organizzazioni del
terzo settore più rappresentative a livello
nazionale, individuati in sede di Confe-
renza Stato-regioni. Con decreto ministe-
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riale, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni, si provvede all’insediamento
dell’Osservatorio e alla definizione delle
modalità di organizzazione e di funziona-
mento.

Fa presente che il provvedimento ap-
pare problematico dal punto di vista delle
competenze della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali, in quanto
interviene in due materie riconducibili alla
potestà legislativa residuale delle regioni,
prevista dall’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione, e cioè l’agricoltura e i
servizi sociali. Tra l’altro, alcune regioni
hanno già legiferato su questa materia. Pos-
sono richiamarsi in particolare la legge
della regione Toscana 26 febbraio 2010,
n. 24, recante disposizioni in materia di
agricoltura sociale; la legge della regione
Marche 14 novembre 2011, n. 21, recante
disposizioni regionali in materia di multi-
funzionalità dell’azienda agricola e diversi-
ficazione in agricoltura; la legge della re-
gione Abruzzo 6 luglio 2011, n. 18, recante
disposizioni in materia di agricoltura so-
ciale; la legge della regione Campania n. 5
del 30 marzo 2012, recante norme in mate-
ria di agricoltura sociale e disciplina delle
fattorie e degli orti sociali; la legge della
regione Liguria 21 novembre 2013, n. 36,
recante disposizioni in materia di agricol-
tura sociale; la legge della regione Veneto
28 giugno 2013, n. 14, recante disposizioni
in materia di agricoltura sociale.

Rileva, d’altra parte, che il testo in
esame, all’articolo 1, richiama espressa-
mente a proprio fondamento una compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, vale
a dire quella alla determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale
(articolo 117, secondo comma, lett. m)

della Costituzione). Il richiamo a tale com-
petenza statale sembra basarsi sul fatto
che le attività dell’agricoltura sociale, per
quanto poste in essere da soggetti privati,
risultano funzionali anche all’interesse
pubblico di garantire il soddisfacimento di
determinati diritti sociali. Si tratta però di
un richiamo a suo avviso non del tutto
convincente, anche perché la Corte costi-
tuzionale ha più volte ricordato che il
parametro della lettera m) citata non con-
sente allo Stato di disciplinare interi set-
tori materiali, bensì solo di indicare spe-
cifiche e determinate prestazioni.

Poiché d’altra parte la competenza le-
gislativa in materia di agricoltura e di
servizi sociali spetta, come detto, alle re-
gioni, il testo in esame reca norme che
chiamano le regioni, da una parte, a
realizzare il coordinamento tra le imprese
che fanno agricoltura sociale e i servizi
socio-sanitari del territorio (così l’articolo
2, comma 6, e l’articolo 3) e, dall’altra
parte, a promuovere a loro volta l’agricol-
tura sociale (così gli articoli 5, comma 2;
6, soprattutto ai commi 3, 6 e 7).

In conclusione, formula e illustra una
proposta di parere favorevole con due
condizioni, delle quali la seconda è alter-
nativa alla prima, e un’osservazione (vedi
allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di materia di agricoltura
sociale (Testo unificato C. 303 Fiorio e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 303 Fiorio, C. 760 Russo,
C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020
Schullian, recante « Disposizioni in mate-
ria di agricoltura sociale », come risultante
dall’esame degli emendamenti in sede re-
ferente (26 giugno 2014);

rilevato che:

il provvedimento interviene in due
materie riconducibili alla potestà legisla-
tiva residuale delle regioni, ai sensi del-
l’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione, e cioè l’agricoltura e i servizi
sociali;

l’articolo 1 richiama a fondamento
dell’intervento legislativo statale una com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato,
vale a dire quella alla determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale (articolo 117, secondo comma, lett.
m) della Costituzione);

il richiamo a tale competenza sta-
tale fa leva sul fatto che le attività proprie
dell’agricoltura sociale, per quanto poste
in essere da soggetti privati, risultano
funzionali anche all’interesse pubblico di
assicurare il soddisfacimento di determi-
nati diritti sociali da garantire in modo
uniforme sull’intero territorio nazionale;

il provvedimento reca norme che
chiamano le regioni tanto a realizzare il
coordinamento tra le imprese che operano
nell’agricoltura sociale e i servizi socio-
sanitari del territorio (così l’articolo 2,
comma 6, e l’articolo 3), quanto a pro-
muovere e incentivare, a loro volta, l’agri-
coltura sociale (così l’articolo 5, comma 2,
e l’articolo 6, soprattutto commi 3, 6 e 7);

in particolare, l’articolo 3, comma
1, prevede che le regioni e le province
autonome adeguino, se necessario, le pro-
prie disposizioni al fine di consentire il
riconoscimento degli operatori dell’agricol-
tura sociale presso gli enti preposti alla
gestione dei servizi e delle prestazioni che
riguardano gli stessi fini sociali serviti
dalle attività oggetto del provvedimento e
che costituiscano elenchi ufficiali a livello
regionale in cui iscrivere le imprese rico-
nosciute;

il medesimo articolo 3, al comma 3,
prevede che, in caso di inadempienza da
parte delle regioni rispetto alle suddette
previsioni del comma 1, il Governo possa
intervenire in via sostitutiva, ai sensi del-
l’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 13
(in tal modo prefigurando anche, per in-
ciso, un intervento sostitutivo del Governo
nella funzione legislativa su materie ricon-
ducibili alla competenza legislativa resi-
duale delle regioni);

considerato infine che le regioni
risultano adeguatamente rappresentate
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nell’Osservatorio (nazionale) sull’agricol-
tura sociale di cui all’articolo 7,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) le disposizioni che prevedono il
coinvolgimento delle regioni nelle finalità
della legge – chiamando le regioni stesse
a promuovere l’agricoltura sociale e a
coordinare i soggetti che svolgono le atti-
vità di agricoltura sociale con i servizi
pubblici preposti sui territori al persegui-
mento dei medesimi fini sociali oggetto del
provvedimento – siano soppresse e si
preveda che il coinvolgimento delle regioni
sia conseguito mediante la promozione, da
parte del Governo, di accordi o di intese
in sede di Conferenza Stato-regioni, come
previsto, rispettivamente, dall’articolo 4
del decreto legislativo n. 281 del 1997 e
dall’articolo 8, comma 6, della legge n. 131
del 2003;

2) in alternativa, si preveda l’ac-
quisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni tanto sul decreto mi-

nisteriale di cui all’articolo 2, comma 2
(che definisce i requisiti minimi e le mo-
dalità di svolgimento delle attività indivi-
duate dal comma 1 del medesimo articolo
come attività di agricoltura sociale),
quanto sul decreto ministeriale di cui
all’articolo 6, comma 5 (che definisce i
criteri di accesso ad ulteriori agevolazioni
e interventi di sostegno per le attività di
agricoltura sociale); inoltre, all’articolo 3,
comma 3, si preveda che, in caso di
inadempimento, da parte delle regioni,
all’obbligo di cui al comma 1 (che chiama
le regioni ad adeguare, ove necessario, le
proprie disposizioni per consentire il ri-
conoscimento degli operatori dell’agricol-
tura sociale presso gli enti che gestiscono
i servizi e le prestazioni a carattere sociale
indicate dal provvedimento), si procede ai
sensi del comma 6 dell’articolo 8 – e non,
genericamente, dell’articolo 8 – della legge
n. 131 del 2003;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 7, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di prevedere forme
di coordinamento tra l’Osservatorio nazio-
nale sull’agricoltura sociale e gli analoghi
osservatori istituiti nelle regioni.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 luglio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.15 alle 8.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi
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Mercoledì 2 luglio 2014. – Presidenza
del presidente Roberto FICO. – Interviene
il sottosegretario allo sviluppo economico,
Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Comunica altresì che dell’audizione
sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Audizione del Sottosegretario allo sviluppo

economico, Antonello Giacomelli.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperto il seguito dell’audizione in titolo,
iniziata nella seduta dello scorso 18 giu-
gno.

Dopo gli interventi sull’ordine dei lavori
del deputato Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO (PD) e del senatore Maurizio
ROSSI (Misto-LC), Antonello GIACO-
MELLI, Sottosegretario allo sviluppo eco-
nomico, risponde ad alcuni quesiti formu-
lati nella precedente riunione.

Prendono poi la parola i senatori Al-
berto AIROLA (M5S) e Maurizio ROSSI
(Misto-LC), il deputato Vinicio Giuseppe
Guido PELUFFO (PD), il senatore Augusto
MINZOLINI (FI-PdL XVII), il deputato
Michele ANZALDI (PD) e Roberto FICO,
presidente.

Antonello GIACOMELLI, sottosegretario
allo sviluppo economico, fornisce ulteriori
chiarimenti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare il sottosegretario Giacomelli, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 8.45.

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende
alcune comunicazioni concernenti l’attività
del Comitato.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza esterna (AISE), dottor Alberto Manenti.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza esterna (AISE), dottor Alberto MA-
NENTI, il quale svolge una relazione e
risponde successivamente alle osservazioni
e ai quesiti formulati dal presidente STUC-
CHI (LN-Aut), dai senatori CRIMI (M5S),
ESPOSITO (NCD) e MARTON (M5S) e dai

deputati TOFALO (M5S), VILLECCO CA-
LIPARI (PD) e VITELLI (SCpI).

La seduta, sospesa dalle 11.08 alle
11.15, termina alle 13.40.

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 16.10.

Seguito dell’esame della relazione prevista dall’arti-

colo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007

sull’attività dei Servizi di informazione per la sicu-

rezza nel 2o semestre 2013.

Il senatore MARTON (M5S) formula
alcune proposte sul documento all’ordine
del giorno. Si svolge quindi una discus-
sione nella quale intervengono il presi-
dente STUCCHI (LN-Aut), e i deputati
TOFALO (M5S), VILLECCO CALIPARI
(PD) e VITELLI (ScpI).

La seduta termina alle 16.55.

Mercoledì 2 luglio 2014 — 338 — Comitato parlamentare



COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori
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Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 8.10.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema

previdenziale pubblico e privato, alla luce della

recente evoluzione normativa ed organizzativa, an-

che con riferimento alla strutturazione della previ-

denza complementare.

Audizione del professore Alberto Brambilla e del

professore Giovanni Geroldi.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Svolgono una relazione Alberto BRAM-
BILLA, professore, e Giovanni GEROLDI,
professore, che consegnano documenta-
zione alla Commissione.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il professore Brambilla e il
professore Geroldi per la partecipazione
all’odierna seduta, dichiara conclusa l’au-
dizione e dispone che la documentazione,
sia pubblicata al resoconto stenografico
della seduta odierna.

La seduta termina alle 8.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
8.50 alle 9.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 4 giugno 2014, a
pagina 229, seconda colonna, alla sesta e
alla sedicesima riga, deve leggersi « della
direzione patrimonio » in luogo di « del-
l’area immobiliare ».

Mercoledì 2 luglio 2014 — 339 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 340

Audizione dell’ing. Agostino Ragosa, direttore generale dell’Agenzia per l’Italia digitale
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . 340

Indagine conoscitiva su « L’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale » (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 340

ALLEGATO (Programma dell’indagine conoscitiva) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 342

Mercoledì 2 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Audizione dell’ing. Agostino Ragosa, direttore

generale dell’Agenzia per l’Italia digitale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
dichiara aperta l’audizione in titolo.

Agostino RAGOSA, direttore generale
dell’Agenzia per l’Italia digitale, svolge una
relazione, al termine della quale interven-
gono, per formulare quesiti e richieste di
chiarimenti, il deputato Alessandro PA-
GANO (NCD), la deputata Carla RUOCCO

(M5S) e Giacomo Antonio PORTAS, pre-
sidente.

Agostino RAGOSA, direttore generale
dell’Agenzia per l’Italia digitale, risponde ai
quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti dichiara
conclusa l’audizione.

Indagine conoscitiva su « L’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale ».

(Deliberazione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
propone lo svolgimento di un’indagine co-
noscitiva su « L’anagrafe tributaria nella
prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia econo-
mica e finanziaria. Potenzialità e criticità
del sistema nel contrasto all’evasione fi-
scale », sulla base del programma predi-
sposto nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
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Gruppi, della Commissione del 18 giugno
2014, sul quale è stata acquisita l’intesa
dei Presidenti delle Camere. La durata
dell’indagine conoscitiva è stabilita in un
anno (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-

l’indagine conoscitiva nei termini illustrati
dal presidente.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Programma dell’indagine conoscitiva su « L’anagrafe tributaria nella
prospettiva di una razionalizzazione delle banche dati pubbliche in
materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del sistema

nel contrasto all’evasione fiscale ».

L’indagine conoscitiva ha lo scopo di
procedere ad una ricognizione del com-
plesso delle banche dati pubbliche in ma-
teria economica e finanziaria, al fine di
individuare eventuali duplicazioni e so-
vrapposizioni delle informazioni in esse
contenute, da superare attraverso un pro-
cesso di ottimizzazione e razionalizzazione
delle risorse impiegate.

Oggetto dell’indagine sono le banche
dati dell’amministrazione centrale dello
Stato e degli enti locali, per le quali appare
indifferibile procedere ad un’integrazione
delle informazioni di interesse comune,
mantenendo un modello di riferimento a
livello centrale, che attraverso un’adeguata
circolarità delle informazioni, consenta di
ridurre gli adempimenti dei cittadini e i
relativi flussi informativi, specie se quei
dati sono in possesso già di altre ammi-
nistrazioni pubbliche.

In questa ottica, riveste grande inte-
resse per la Commissione anche il profilo
dell’utilizzo di queste banche dati da parte
sia degli enti locali, sia dell’amministra-
zione finanziaria centrale nella lotta al-
l’evasione fiscale. Dati più omogenei po-
trebbero infatti facilitare il contrasto del-
l’evasione fiscale, così da agevolare, attra-
verso un più puntuale scambio delle
informazioni, l’interoperatività di tutte le
banche dati pubbliche con quelle dell’ana-
grafe tributaria.

La durata dell’indagine conoscitiva è
stabilita in un anno.

Sono previste le seguenti audizioni:

Ministro e dirigenti del Ministero del-
l’economia e delle finanze;

Ministro per gli affari regionali e le
autonomie e dirigenti del dipartimento

per gli affari regionali, le autonomie e lo
sport;

Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione;

Ministro e dirigenti del Ministero del-
l’interno;

rappresentanti della Conferenza Uni-
ficata;

rappresentanti dell’Associazione na-
zionale comuni d’Italia (ANCI);

Direttore generale e dirigenti del Di-
partimento per le politiche fiscali;

Direttore e dirigenti dell’Agenzia
delle Entrate;

Direttore e dirigenti dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli;

Direttore e dirigenti dell’Agenzia del
demanio;

Comandante generale e ufficiali spe-
cializzati del Corpo della Guardia di fi-
nanza;

Presidente e gli altri componenti del-
l’Autorità garante per la protezione dei
dati personali;

Amministratori e dirigenti di SOGEI
S.p.A.;

Rappresentanti di ANCITEL S.p.A.;

Amministratori e dirigenti di Equita-
lia S.p.A.;

professori universitari di diritto tri-
butario, scienza delle finanze e informa-
tica;

esperti informatici e di banche dati;
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rappresentanti della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome;

rappresentanti di società partecipate
da enti locali che erogano servizi ai cit-
tadini;

rappresentanti di società incaricate
della riscossione dei tributi locali;

rappresentanti dell’Associazione Na-
zionale Aziende Concessionarie Servizi
Entrate Enti Locali;

rappresentanti della Corte dei conti;

rappresentanti della Ragioneria gene-
rale dello Stato;

rappresentanti della Società per gli
studi di settore (SOSE);

rappresentanti della Banca d’Italia;

rappresentanti dell’Ordine nazionale
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili;

rappresentanti dell’ENEL;

rappresentanti dell’ITALGAS;

rappresentanti dell’ACI e del PRA;

rappresentanti dell’Associazione so-
cietà pubbliche entrate locali (ASPEL);

rappresentanti dell’Associazione na-
zionale uffici tributi enti locali (ANUTEL);

rappresentanti dell’Associazione ra-
gionieri dipendenti degli enti locali (AR-
DEL);

rappresentanti delle Associazioni dei
consumatori;

rappresentanti dell’Associazione ban-
caria italiana (ABI);

rappresentanti del Consiglio nazio-
nale del notariato;

rappresentanti dell’INPS;

rappresentanti dell’INAIL;

rappresentanti dell’Agenzia per l’Ita-
lia digitale.
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S O M M A R I O

INCONTRI CON DELEGAZIONI DI PARLAMENTARI STRANIERI:

Incontro informale con una delegazione della Commissione Speciale della Camera dei
Rappresentanti del Giappone su infanzia e questioni giovanili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 344

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTARI STRANIERI

Mercoledì 2 luglio 2014.

Incontro informale con una delegazione della Com-

missione Speciale della Camera dei Rappresentanti

del Giappone su infanzia e questioni giovanili.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.30 alle 16.
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